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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA IR

DESCRIZIONE

DEI PITTOGRAMMI ]
Segnalazioni di pericolo.

A Situazione di pericolo imme-
diato o possibiimente perico-

losa, che potrebbe causare lesio-

ni gravi o decesso.

Alta tensione! Pericolo di mor-
te! Una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso

ﬁ Pericolo di alte temperature,
una non_osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Pericolo di fuori uscita mate-

riali ad alta temperatura, una
non osservanza puo causare le-
sioni gravi o decesso.

Pericolo di schiacciamento
arti, una non osservanza puo
causare lesioni gravi o decesso.

Segnalazioni di divieto. Di-
vieto di effettuare qualsiasi in-
tervento a persone non auto-
rizzate (inclusi bambini, disabili e
persone con ridotte capacita fisi-
che, sensoriali € mentali). Divieto
alloperatore eterogeneo di esegui-
re qualsiasi tipo di operazione (ma-
nutenzione e/o altro) di competen-
zatecnicaqualificataedautorizzata.
Divieto all’operatore omogeneo di
eseguire qualsiasi tipo di operazio-
ne (installazione, manutenzione
e/o altro) senza aver prima preso
visione dell'intera documentazio-
ne. | bambini non devono giocare
con I'apparecchio. La pulizia e la
manutenzione dell’apparecchiatu-
ra non devono essere effettuati da
bambini senza sorveglianza.
Obbligo di leggere le istruzio-
ni prima di effettuare qualsia-

si intervento.

Obbligo di escludere l'alimen-

tazione elettrica a monte
dell’apparecchiatura per operare
in condizioni di sicurezza.

) Obbligo di occhialidi protezione.
@ Obbligo di guanti di protezione.
@ Obbligo di casco di protezione.
Altre segnalazioni. Indicazioni
per attuare una corretta proce-

dura, una non osservanza puo cau-
sare una situazione di pericolo.

Consigli e suggerimenti per ef-
fettuare una corretta procedura

Obbligo di scarpe antinfortuni-
stiche.

Operatore “Omogeneo”

(Tecnico Qualificato) / Opera-
tore esperto ed autorizzato a movi-
mentare, trasportare, installare,
mantenere, riparare, e demolire
l'apparecchiatura.

Operatore  “Eterogeneo”

(Operatore con limitate com-
Pet_enze e mansioni) / Persona au-
orizzata e incaricata di far fun-
zionare I'apparecchiatura  con
protezioni attive in grado di svol-
gere mansioni semplici.

@ Simbolo della messa a terra.

v

2+ @) Obbligo di utilizzare le nor-
4 mative vigenti per lo smalti-
& 2 mento dei rifiutl.

Simbolo per attacco al sistema
Equipotenziale.
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PREFAZIONE / Istruzioni originali.
Questo documento € stato realizzato
dal costruttore nella propria lingua (Ita-
liano). Le informazioni riportate in que-
sto documento sono ad uso esclusivo
dell’operatore autorizzato all’utilizzo
dell’apparecchiatura in oggetto.

Gli operatori devono essere addestrati
su tutti gli aspetti riguardanti il funzio-
namento e la sicurezza. Particolari pre-
scrizioni di sicurezza (Obbligo-Divie-
to-Pericolo) sono riportate nel capitolo
specifico dell’argomento trattato.ll pre-
sente documento non pud essere ce-
duto in visione a terzi senza autorizza-
zione scritta del costruttore. Il testo non
puo essere usato in altri stampati senza
autorizzazione scritta del costruttore.
L'utilizzo di: Figure/lmmagini/Disegni/
Schemi allinterno del documento, &
puramente indicativo e pud subire va-
riazioni. Il costruttore si riserva il diritto
di apportare modifiche esonerandosi
dal comunicare sul proprio operato.

SCOPO DEL DOCUMENTO / Ogni
interazione tra l'operatore e I'apparec-
chiatura nell'intero ciclo di vita della

stessa €& stata attentamente analiz-
zata sia in fase di progettazione che
nella stesura del presente documen-
to. E quindi nostra speranza che tale
documentazione possa agevolare
nel mantenere l'efficienza caratteristi-
ca dellapparecchiatura. Attenendosi
scrupolosamente alle indicazioni ri-
portate, il rischio di infortuni sul lavoro
e/o danni economici & minimizzato.

COME LEGGERE

IL DOCUMENTO / Il documento ¢ di-
viso in capitoli che radunano per argo-
menti tutte le informazioni necessarie
per utilizzare l'apparecchiatura senza
alcun rischio. All'interno di ogni capito-
lo esiste una suddivisione in paragrafi,
ogni paragrafo pud avere delle puntua-
lizzazioni titolate con un sotto titolo ed
una descrizione.

CONSERVAZIONE DEL DOCU-
MENTO / Il presente documento, e il
resto della dotazione contenuta nella bu-
sta, sono parte integrante della fornitura
iniziale, pertanto deve essere custodito
ed opportunamente utilizzato per tutta la
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

vita operativa dell’apparecchiatura.

DESTINATARI/ Il presente documen-
to e strutturato per :

- Operatore “Omogeneo” (Tecnico
specializzato ed autorizzato) cioe tutti
gli operatori autorizzati a movimenta-
re, trasportare, installare, mantenere,
riparare, e demolire 'apparecchiatura.
- Operatore “Eterogeneo” (Operatore
con limitate competenze e mansioni).
Persona autorizzata e incaricata di far
funzionare I'apparecchiatura con prote-
zioni attive e in grado di svolgere man-
sioni di manutenzione ordinaria (Pulizia
dell’apparecchiatura).

PROGRAMMA DI ADDESTRA-
MENTO OPERATORI / Dietro spe-
cifica richiesta, & possibile effettuare un
corso di addestramento per gli operatori
addetti all’uso, allinstallazione e manu-
tenzione dell’apparecchiatura, seguen-
do le modalita riportate nella conferma
d’ordine.

PREDISPOSIZIONI A CARICO
DEL CLIENTE / Fatti salvi eventuali
accordi contrattuali diversi, sono nor-
malmente a carico del cliente:

+ predisposizioni dei locali (comprese
opere murarie, fondazioni o canalizza-
zioni eventualmente richieste);

* pavimentazione anti sdrucciolo senza
asperita;

+ predisposizione del luogo di installa-
zione e l'installazione stessa dell’appa-
recchiatura nel rispetto delle quote in-
dicate nel layout (piano di fondazione);
* predisposizione dei servizi ausiliari
adeguati alle esigenze dell'impianto
(per es. rete elettrica, rete gas etc.);

* predisposizione dell'impianto elettri-
co conforme alle disposizioni norma-
tive vigenti nel luogo d’installazione;

« illuminazione adeguata, conforme alle
normative vigenti nel luogo d’installa-
zione

+ eventuali dispositivi di sicurezza a
monte e a valle della linea di alimenta-

zione di energia (interruttori differenzia-
li, impianti di messa a terra equipoten-
ziale, valvole di sicurezza, ecc.) previsti
dalla legislazione vigente nel paese
d’installazione;

+ impianto di messa a terra conforme
alle normative vigent nel luogo di instal-
lazione

+ predisposizione se necessario (vedi
specifiche tecniche) di un impianto per
I'addolcimento dell’acqua.

CONTENUTO DELLA FORNITU-
RA / A seconda della commessa
d’ordine il contenuto della fornitura
varia. * Apparecchiatura + Coperchio /
Coperchi « Cestello metallico / Cestelli
metallici + Griglia supporto cestello

* Tubi e/o cavi per l'allacciamento alle
fonti di energia (solo nei casi previsti in-
dicati nella commessa di lavoro).

+ Kit cambio tipologia di gas fornito dal
costruttore

DESTINAZIONE D’USO / Questo
dispositivo & stato progettato per l'uso
professionale. L'utilizzo dell’apparec-
chiatura oggetto di questa documenta-
zione € da considerarsi “Uso Proprio”
se adibito al trattamento per la cottura
o la rigenerazione di generi destinati
ad uso alimentare, ogni altro uso & da
considerarsi “Uso Improprio” e quindi
pericoloso.

Questi apparecchi sono destinati per
attivitd commerciali (per es. cucine
di ristoranti, mense etc) e in aziende
commerciali (per es. panetterie etc)
ma non per la produzione in serie
continua di alimenti.

L'apparecchiatura deve essere utiliz-
zata nei termini previsti dichiarati nel
contratto ed entro i limiti di portata pre-
scritti e riportati nei rispettivi paragrafi.
Utilizzare solo accessori e ricambi ori-
ginali forniti dall’azienda costruttrice
per il mantenimento delle conformita
normative.

CONDIZIONI CONSENTITE PER
IL FUNZIONAMENTO / L’apparec-
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA B

chiatura e stata progettata esclusiva-
mente per funzionare allinterno di locali
entro i limiti tecnici e di portata prescrit-
ti. Al fine di ottenere il funzionamento
ottimale e in condizioni di sicurezza &
necessario rispettare le seguenti indi-
cazioni. L’installazione dell'apparec-
chiatura deve avvenire in un luogo ido-
neo, ossia tale da permettere le normali
operazioni di conduzione e di manuten-
zione ordinaria e straordinaria. Occorre
pertanto predisporre lo spazio operati-
vo per eventuali interventi manutentivi
in modo tale da non compromettere la
sicurezza dell’operatore. Il locale deve
inoltre essere provvisto delle caratteri-
stiche richieste per l'installazione quali:

- umidita relativa massima: 80%;

- temperatura minima dellacqua di
raffreddamento > + 10 °C;

- il pavimento deve essere anti sdruc-
ciolo e I'apparecchiatura posizionata
perfettamente in piano;

- il locale deve avere un impianto di
areazione e di illuminazione come
prescritto dalle normative vigenti nel
paese dell’utilizzatore;

- il locale deve avere la predisposizio-
ne per lo scarico delle acque grigie,
e deve avere interruttori e saracine-
sche di blocco che escludano all’oc-
correnza ogni forma di alimentazio-
ne a monte dell’apparecchiatura;

- Le pareti/le superfici immediatamen-
te a ridosso/a contatto dell’apparec-
chiatura devono essere ignifughe e/o
isolate dalle possibili fonti di calore.

COLLAUDO E GARANZIA /
Collaudo: I'apparecchiatura e stata
collaudata dal costruttore durante le
fasi di montaggio nella sede dello sta-
bilimento di produzione. Tutti i certifica-
ti relativi al collaudo effettuato saranno
consegnati al cliente su richiesta.
Garanzia: la garanzia € di 12 mesi
dalla data di fatturazione dell’appa-
recchiatura, tale durata non é pro-
rogabile. Copre le parti difettose, da
sostituire e trasportare a cura dell’ac-

quirente. Le parti ttriche, gli accessori
e qualsiasi altro oggetto asportabile
non sono coperti da garanzia. | costi di
manodopera relativi allintervento dei
tecnici autorizzati dal costruttore pres-
so la sede del cliente, per la rimozione
di difetti in garanzia sono a carico del
rivenditore.

Sono esclusi dalla garanzia tutti gli
utensili ed i materiali di consumo,
eventualmente forniti dal costruttore
assieme alle macchine. Lintervento di
ordinaria manutenzione o per cause
derivanti da errata installazione non
e coperto da garanzia. La garanzia é
valida soltanto nei confronti dell’acqui-
rente originario. Il Costruttore si ritiene
responsabile dell’apparecchiatura nella
sua configurazione originale e dei soli
ricambi originali sostituiti. Il costruttore
declina ogni responsabilita per uso im-
proprio dell’apparecchiatura, per danni
causati in seguito ad operazioni non
contemplate in questo manuale 0 non
autorizzate preventivamente dal co-
struttore stesso.

LA GARANZIA DECADE

NEI CASI DI/

+ Danni provocati dal trasporto “franco
fabbrica” (EXW) e/o dalla movimenta-
zione, qualora si verificasse tale even-
to, & necessario che il cliente informi
il rivenditore ed il trasportatore (p. es.
via mail e/o sito internet) e annoti sulle
copie dei documenti di trasporto quan-
to accaduto. Il tecnico autorizzato ad
installare l'apparecchio giudichera in
base al danno se puo essere effettuata
l'installazione. La garanzia inoltre deca-
de in presenza di: e/o dalla movimenta-
zione, qualora si verificasse tale even-
to, & necessario che il cliente informi il
rivenditore ed il trasportatore via fax o
RR e annoti sulle copie dei documenti
di trasporto quanto accaduto. Il tecnico
autorizzato ad installare I'apparecchio
giudichera in base al danno se pud
essere effettuata l'installazione. La ga-
ranzia inoltre decade in presenza di:

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA

+ Danni provocati da una errata instal-
lazione.

+ Danni provocati da usura delle parti
per uso improprio.

+ Danni provocati da uso di ricambi
non originali.

* Danni provocati da un’errata ma-
nutenzione e/o danni provocati dalla
mancanza di manutenzione.

» Danni provocati da una non osser-
vanza delle procedure descritte nel
presente documento.

AUTORIZZAZIONE /

Per autorizzazione s’intende il permes-
so d'intraprendere un’attivita inerente
all’apparecchiatura.  L'autorizzazione
e data da colui che & responsabile
dell’apparecchiatura (costruttore, ac-
quirente, firmatario, concessionario e/o
titolare del locale).

DATI TECNICI e IMMAGINI /
La sezione si trova alla fine del
presente manuale.

Ogni modifica tecnica si ri-
7~)| percuote sul funzionamento
0 sulla sicurezza dell’appa-
recchiatura, quindi, deve essere
eseguita da personale tecnico del
cosfruttore 0 da tecnici formal-
mente autorizzati dallo stesso. In
caso contrario il costruttore decli-
na ogni responsabilita relativa a
maodifiche o a danni che ne po-
trebbero derivare.

Controllare allarrivo l'integri-
(13 dellapparecchiatura e dei
suoi comjonentl (es. Cavo di

alimentazione), prima dell’utilizzo,
in presenza di anomalie non av-
viare 'apparecchiatura e contatta-
re il centro d’assistenza piu vicino.

Leggere le istruzioni prima
= di effettuare qualsiasi ope-
razione.

Indossare un
(') @ equipaggiamento
di protezione ido-

neo alle operazioni da effettuare.
In merito ai dispositivi di protezio-
ne individuali, la Comunita Euro-
pea ha emanato le direttive alle
quali gli operatori devono obbliga-
toriamente attenersi.

Rumore aereo =70 dB

Divieto di installazione
Adell’aggarecchlaturq sin-

gola SENZA kit antiribalta-
mento (ACCESSORIO) / Esclu-
se versioni TOP.

é Per I'installazione singola

dell’apparecchiatura é ne-
cessario montare il kit antiribal-
tamento in dotazione.

Prima di effettuare gli allac-

ciamenti verificare i dati tec-

nici riportati sulla targhetta
dell’apparecchiatura e, i dati tecni-
ci riportati sul presente manuale.
E assolutamente vietato mano-
mettere o asportare targhette e
plttog_ramml applicati all’appa-
recchiatura.

Sulle linee di alimentazione
A (per es. Idrica-Gas-Elettr) a

monte dell’apparecchiatura,
devono essere installati dei dispo-
sitivi di blocco che escludano l'ali-
mentazione ogni qualvolta si deb-
ba operare “in condizioni di
sicurezza.

In generale, allacciare in se-
quenza  l'apparecchiatura
alla rete idrica e di scarico,
successivamente alla rete gas,

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

verificare che non vi siano perdite
quindi procedere con gli allaccia-
menti alla rete elettrica.

L'apparecchiatura non é sta-

ta progettata per operare in

— atmosfera esplosiva pertan-

to in tali ambienti se ne vieta cate-
goricamente l'installazione e l'uso.

Posizionare lintera struttura
5 rispettando le quote e le ca-
— ratfteristiche di installazione
riportate nei capitoli specifici del
presente manuale.

L'apparecchiatura non é sta-
I'ss|ta progettata per essere in-
stallata ad incasso. / L'appa-
recchiatura deve lavorare in locali
ben areati. / L’apparecchiatura
deve avere gli scarichi liberi (non
ostacolati o impediti da corpi
estranei).

L'apparecchiatura a gas va

sistemata_sotto una cappa

di aspirazione il cui impianto
deve avere caratteristiche tecni-
che in rispetto delle normative vi-
genti nel paese di utilizzo.

L'apparecchiatura una volta

allacciata alle fonti di ener-

~ gia e scarico, deve rimanere

statica (non spostabile) sul luogo

revisto per l'utilizzo e la manu-

enzione. Un collegamento inade-
guato puo causare pericolo.

L'apparecchiatura deve es-
Asere_lnclusq in_un sistema

“Equipotenziale” di scarico a
terra.

Se presente, lo scarico
25| del’'apparecchiatura ~ deve
— essere convogliato nella rete
di scarico acqua grigia in modo
aperto a “bicchiere” non sifonato.

L'apparecchiatura deve es-

sere utilizzata_solo per gli

scopi indicati. Ogni altro uso
va considerato “IMPROPRIO” e
pertanto il costruttore declina ogni
responsabilita per eventuali danni
a persone 0 a cose conseguenti.

Non ostruire le aperture e/o
feritoie di aspirazione o
smaltimento del calore.

Non lasciare ogg?etti 0 mate-
riale infiammabile in prossi-
mita dell’apparecchiatura.

f f Escludere ogni

forma di alimen-
— tazione (per es.
idrica - gas - elettrica) a monte
dell’apparecchiatura ogni qualvol-
ta si debba operare in condizioni
di sicurezza.

Ogni qualvolta si debba
Aoperare allinterno  della

macchina  (allacciamenti,
messa in servizio, operazioni di
controllo etc) predisporlo per le
operazioni_necessarie (smontag-
gio pannelli, eliminazione delle all-
mentazioni) in rispetto delle condi-
zioni di sicurezza.

MANSIONI E QUALIFICHE
RICHIESTE PER
GLI OPERATORI
Divieto all’operatore omoge-
neo di eseguire qualsiasi tipo
di operazione (installazione,
manutenzione e/o altro) senza
aver prima preso visione dell'inte-
ra documenﬁazlo?e. o
e informazioni ripor-
gl tate in questo docu-
[ ] m mento _gono ad uso
dell'operatore tecnico qualificato
ed autorizzato ad eseguire: movi-
mentazione, installazione e ma-
nutenzione delle apparecchiature
in oggetto.

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI DI SICUREZZA

Le informazioni ripor-
[ tate in questo docu-
mento sono ad _uso
dell'operatore “Eterogeneo” (Ope-
ratore con limitate competenze e
mansioni). Persona autorizzata e
incaricata di far funzionare I'appa-
recchiatura con Iprote2|on| attive e
in grado di svolgere mansioni di
manutenzione ordinaria (Pulizia
dellapparecchiatura).

Gli operatori e utenti devono

essere addestrati su tutti gli

aspetti riguardanti il_funzio-
namento e la Sicurezza. Devono
interagire rispettando le norme di
sicurezza richieste.

L'operatore  “Eterogeneo”

deve operare sull’'apparec-

chiatura dopo che il tecnico
preposto ha terminato l'installazio-
ne $rasporto fissaggio allaccia-
menti per es. elettrici, idrici, gas e
di scarico).

ZONE DI LAVORO E ZONE
PERICOLOSE / Per meglio de-
finire il campo di intervento e rela-
tive zone di lavoro, viene definita
la_seguente classificazione: .

« Zone pericolosa: qualsiasi zona
allinterno e/o in prossimita di una
macchina in cul la presenza di
una_persona esposta costituisca
un rischio per la sicurezza e la sa-
lute di detta persona. o

+ Persona esposta: qualsiasi per-
sona che si trovi interamente o in
parte in una zona pericolosa.

Mantenere una distanza mi-
Anlma dall’apparecchiatura

durante il funzionamento in
modo tale da non compromettere
la sicurezza dell’operatore in caso
d’imprevisto. .
S’intendono inoltre zone peri-
colose / - Tutte le aree di lavoro
interne all’apparecchiatura

« Tutte le aree protette da apposi-
ti sistemi di protezione e di sicu-
rezza come barriere fotoelettriche
fotocellule, ?annelll di protezione,
orte interbloccate, carter di pro-
ezione. _ _
* Tutte le zone interne a centraline
di comando, armadi elettrici e sca-
tole di derivazione.
* Tutte le zone attorno all'apparec-
chiatura in funzione quando non
vengono rispettate le distanze mi-
nime di sicurezza.

ATTREZZATURA NECESSA-
RIA PER LINSTALLAZIONE
/ In generale I'operatore tecnico
autorizzato per poter procedere
correttamente nelle operazioni
d’installazione_deve munirsi degli
a%oosm utensili quali:

- Cacciavite a taglio da 3 e 8 mm
- Giratubi regolabile .
- Utensileria ad uso gas (tubi,
guarnizioni etc.)

- Forbici da elettricista .
- Utensileria ad uso idrico (tubi,
guarnizioni etc.)

- Chiave a tubo esagonale da 8
mm

- Rilevatore fughe di gas .
- Utensileria ad uso elettrico (cavi,
morsettiere, prese industriali etc.)
- Chiave fissa da 8 mm

- Kit installazione completo (ele,
gas etc)

Oltre agli utensili indicati e

necessario un dispositivo

per il sollevamento dell’ap-
parecchiatura, tale dispositivo
deve rispettare tutte le normative
vigenti relative ai mezzi di solleva-
mento.

INDICAZIONE SUI

RISCHI RESIDUI / Pur avendo
adottato regole di “buona tecni-
ca di costruzione” e disposizioni
legislative che regolamentano la

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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INFORMAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA I

fabbricazione ed il commercio del
prodotto stesso, rimangono tutta-
via presenti dei “rischi residui” che,
per natura stessa dellapparec-
chiatura_non é stato possibile eli-
minare. Tali rischi comprendono:

RISCHIO RESIDUO DI

FOLGORAZIONE /

Tale rischio sussiste nel
caso_si debba intervenire su di-
spositivi elettrici e/o elettronici in
presenza di tensione.

RISCHIO RESIDUO DI

USTIONE / Tale rischio sus-

siste nel caso si venga a
contatto in modo accidentale con
materiali ad alte temperature.

RISCHIO  RESIDUO _ DI

USTIONE PER FUORIU-

SCITA MATERIALE / _
Tale rischio sussiste nel caso si
venga a contatto in modo acci-
dentale con fuoriuscita di materiali
ad alte temperature., Contenitori
troppo pieni di liquidi, e/o di soli-
di che in fase di riscaldamento
cambiano morfologia (passando
da_uno stato solido ad uno liqui-
do), possono se utilizzati in modo
scorretto essere causa di ustione,
In fase di lavorazione i contenitori
utilizzati devono essere paosizio-
nati su livelli faciimente visibili.

RISCHIO RESIDUO DI

SCHIACCIAMENTO ARTI /

Tale rischio sussiste nel
caso si venga accidentalmente a
contatto tra le parti in fase di posi-
zionamento, trasporto, stoccag-
io assembla?glo e utilizzo
ell’apparecchiatura.

RISCHIO RESIDUO
A2\ DI ESPLOSIONE /
Tale rischio sussiste con:

+ Presenza di odore digas nellam-
biente; . .
+ utilizzo dell’apparecchiatura in
atmosfera contenente sostanze a
rischio di esplosione;, o
« utilizzo di alimenti in contenitori
chiusi (come ad esempio barattoli
e scatolette), se questi non sono
adatti allo scopo; . . . o
- utilizzo con' liquidi infiammabili
(come ad esempio alcool).

RISCHIO RESIDUO DI IN-
CENDIO / . .
. Tale rischio sussiste con: uti-
lizzo con liquidi / materiali infiam-

mabili, utilizzo dell’apparecchiatu-
ra come friggitrice.

MODALITA OPERATIVA PER
ODORE DI GAS NELL'AM-
BIENTE - VD. SEZ. ILL - RIF.

a).
In presenza di odore di
gas nell’lambiente e obbli-
gatorio attuare con la
massima urgenza le procedure
descritte al seguito.

* Interrompere immediatamente
I'alimentazione del gas (Chiu-
dere il rubinetto di rete partico-
lare A). . _ _

. iAreare immediatamente il loca-
e.

» Non azionare nessun dispositi-
vo elettrico nel’lambiente (Parti-
colare B-C-D). . .

» Non azionare nessun dispositi-
vo_ che possa produrre scintille
o fiamme (Particolare B-C-D).

 Utilizzare un mezzo di comu-
nicazione esterno all’ambiente
da dove si é verificato I'odore
di gas per avvertire gli enti pre-
posti (azienda elettrica e/o vigili
del fuoco).

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE R

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Informazioni generali di
sicurezza”.

e

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI -
RACCOMANDAZIONI

Al ricevimento, aprire I'imballag-

gio della macchina verificare che

la macchina e gli accessori non
abbiano subito danni durante il traspor-
to, se vi fossero segnalarli tempestiva-
mente al trasportatore e non procedere
allinstallazione ma rivolgersi a persona-
le qualificato ed autorizzato. Il costrutto-
re non & responsabile dei danni causati
durante il trasporto.

SICUREZZA PER

LA MOVIMENTAZIONE
La mancata osservanza delle

A istruzioni riportate al seguito
espone al pericolo di lesioni
gravi.

L'operatore autorizzato alle ope-
razioni di movimentazione ed in-

stallazione dell’apparecchiatura
deve organizzare, se necessario un
“piano di sicurezza”, per salvaguardare
I'incolumita delle persone coinvolte nel-
le operazioni. In aggiunta a cid, deve
attenersi ed applicare rigorosamente e
scrupolosamente le leggi e le normative
relative ai cantieri mobili.

Assicurarsi che i mezzi di solleva-
A mento adottati abbiano una por-

tata adeguata ai carichi da solle-
vare e siano in buono stato di
mantenimento.

Eseguire le operazioni di movi-
mentazione utilizzando mezzi di

sollevamento aventi una portata
adeguata al peso dell’apparecchiatura
maggiorato del 20%.

Seguire le indicazioni riportate
A sullimballo e/o sull’apparecchia-

tura stessa prima di procedere
nella movimentazione.

Verificare il baricentro del carico
prima di procedere al solleva-
mento dell’apparecchiatura.

Sollevare l'apparecchiatura ad
un’altezza minima dal suolo tanto
da poterne garantirne la movimentazione.

Non sostare o passare sotto I'ap-
parecchiatura durante il solleva-
mento e la movimentazione.

MOVIMENTAZIONE E TRASPOR-
TO - VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI -
RIFERIMENTO b).

L'orientamento dell’apparec-
chiatura imballata deve essere

mantenuto conforme alle indi-
cazioni fornite dai pittogrammi e dal-
le scritte presenti sull’involucro
esterno dell’imballaggio.

1. Posizionare il mezzo di sollevamento
facendo attenzione al baricentro del ca-
rico da sollevare (particolare B - C).

2. Sollevare I'apparecchiatura quanto
basta per la movimentazione.

3. Posizionare I'apparecchiatura sul luo-
go prescelto per lo stazionamento.

STOCCAGGIO / | metodi di imma-
gazzinamento dei materiali devono
prevedere pallet, contenitori, convo-
gliatori, veicoli, attrezzi e dispositivi di
sollevamento adatti ad impedire dan-
neggiamenti per vibrazioni, urti, abra-
sioni, corrosioni, temperatura od altra
condizione che potrebbe presentarsi.
Le parti immagazzinate devono essere
periodicamente verificate per individua-
re eventuali deterioramenti.

ELIMINAZIONE DELL'IMBALLO

Lo smaltimento dei materiali di im-
ballaggio sara a cura del destina-
=== {ario che dovra provvederne in
conformita alle leggi vigenti nel paese
d’installazione dell’apparecchiatura.
1. Togliere in sequenza gli angolari di

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE R

protezione superiori e quelli laterali.

2. Togliere il materiale protettivo utilizza-
to per imballaggio.

3. Sollevare l'apparecchiatura quanto
necessario e rimuovere il bancale.

4. Posizionare I'apparecchiatura a terra.
5. Rimuovere il mezzo utilizzato per il
sollevamento.

6. Pulire I'area delle operazioni da tutto
il materiale rimosso.

Tolto I'imballo non si devono pre-

sentare  manomissioni, ammac-

cature o altre anomalie. In caso
contrario avvertire immediatamente |l
servizio assistenza.

RIMOZIONE DEI MATERIALI DI
PROTEZIONE |/ Lapparecchiatura
viene protetta nelle superfici esterne
con un rivestimento di pellicola adesiva
che deve essere rimossa manualmen-
te terminata la fase di posizionamento.
Pulire con cura I'apparecchiatura, ester-
namente e internamente, asportando
manualmente tutto il materiale utilizzato
a protezione delle parti.

e

Prestare attenzione alle superfici
in acciaio inox per non danneg-
giarle, in particolare, evitare l'uso
di prodotti corrosivi, non utilizzare mate-
riale abrasivo o utensili taglienti.

lizzando getti d’acqua a pressio-

f Non pulire I'apparecchiatura uti-
ne, diretti e pulitori a vapore.

vi (PH<7) quali solventi per pulire

l'apparecchiatura. Leggere at-
tentamente le indicazioni riportate
sull’etichetta dei prodotti detergenti uti-
lizzati. Indossare un equipaggiamento
di protezione idoneo alle operazioni da
effettuare (Vedi mezzi di protezione ri-
portati sull’etichetta della confezione).

e

f Non utilizzare materiali aggressi-

Risciacquare le superfici con ac-
qua potabile e asciugarle con un

panno assorbente o altro materiale non

abrasivo.

PULIZIA AL PRIMO AVVIAMENTO /
Applicare tramite un normale vaporizza-
tore su tutta la superficie del vano cottu-
ra il liquido detergente e, manualmente
servendosi di una spugna non abrasiva
pulire accuratamente l'intera superficie.
Terminata I'operazione sciacquare ab-
bondantemente il vano cottura con
dell’acqua potabile. Far defluire il liquido
contenente detergente e/o altre impurita
nell’apposito foro di scarico.

Terminate con successo le operazio-
ni descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo. Se
necessario ripetere le operazioni sopra
descritte per un nuovo ciclo di pulizia.

Pulire con detergente e acqua potabile
anche le parti asportate e asciugarle.
Terminate le operazioni posizionare ne-
gli appositi alloggiamenti delle varie ap-
parecchiature le parti asportate.

MESSA IN BOLLA E FISSAGGIO
-VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI -
RIFERIMENTO c)

Posizionare nel luogo di lavoro (vedi
condizioni limite di funzionamento ed
ambientali consentite), preventivamen-
te reso idoneo, I'apparecchiatura.

La messa in bolla e fissaggio preve-
de: la regolazione dell’apparecchiatura
come singola unita indipendente.

Posizionare una livella sulla struttura
(particolare D).

Regolare i piedini di livellamento (parti-
colare E) seguendo le indicazioni fornite
dalla livella.

Il perfetto livellamento si ottiene
regolando livella e piedini sulla
larghezza e sulla profondita.

ASSEMBLAGGIO IN “BATTERIA” /

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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POSIZIONAMENTO E MOVIMENTAZIONE

VD. SEZ. ILLUSTRAZIONI - RIF. d)
Nei modelli previsti, rimuovere le mano-
pole e svitare le viti di fissaggio cruscot-
to (part. F).

Pareti infiammabili / La distanza
A minima dell’apparecchio dalle

pareti laterali deve essere di 10
cm e dalla parete posteriore deve es-
sere di 20 cm. Nel caso fosse inferiore
isolare le pareti a ridosso dell’appa-
recchiatura con trattamenti ignifughi
e/o isolanti.

Installare le macchine in modo da
A escludere qualsiasi contatto acci-

dentale con superfici ad alta tem-
peratura, compresi i fumi caldi di combu-
stione in wuscita dal camino (vd.
identificazione con pittogramma Alte
temperature e descrizione pg.2), alle
persone che transitano e/o operano
all'interno del’ambiente di lavoro.

ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA I''B

Posizionare le apparecchiature in modo
che i lati aderiscano perfettamente
(part.G). Livellare I'apparecchiatura
come precedentemente descritto (parti-
colare E). Inserire le viti nei propri allog-
giamenti e bloccare le due strutture con
i dadi di bloccaggio (part. H1-H3).
Ricollocare i tappi di protezione tra le
apparecchiature (part. H2).

Ripetere, se il caso, la sequenza delle
operazioni di livellamento e fissaggio
per le restanti apparecchiature.

INSERIMENTO TERMINALE
(OPZIONALE) VD. SEZ. ILL - RIF. d)
Per inserire il terminale & necessario po-
sizionarlo e fissarlo con le apposite viti
in dotazione (particolare L1).

Terminate con successo le operazioni
descritte, riposizionare nei propri allog-
giamenti i cruscotti e le manopole delle
varie apparecchiature.

Prima di procedere nelle ope-
razioni vedi “Informazioni ge-
nerali di sicurezza”.

Queste operazioni devono es-

sere effettuate da operatori tec-

nici qualificati ed autorizzati,
nel rispetto delle leggi vigenti in ma-
teria e con l'utilizzo di materiali ap-
propriati e descritti

L’apparecchiatura viene con-
Iy

segnata senza cavi d’alimen-

tazione elettrica, senza tubi
per l'allacciamento alla rete idrica,
di scarico e gas

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE
SEZ. ILL- RIF e)

L’allaccio idrico deve essere
IS

e

IDRICA / VD.

-12 -

installato secondo le disposizioni
locali in vigore e periodicamente
esaminato e/o sostituito nel rispet-
to delle conformita locali in vigore,
da personale tecnico autorizzato
%EN 1717)

Per eseguire una corretta installazio-
ne ¢€ indispensabile che:

1. Lapparecchio sia alimentato con
acqua potabile con una pressione d’e-
sercizio da un minimo di 200 kPa ad
un massimo di 400 kPa, inoltre, deve
garantire una portata minima di 1,5 I/
min e resistere a una temperatura in-
feriore ai 25°.

2. Il tubo di entrata acqua sia collegato
alla rete di distribuzione mediante un
rubinetto di intercettazione (facilmen-
te individuabile e accessibile da parte
dell'operatore) da chiudersi quando

ENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.



ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA '

I'apparecchio non & in funzione o per
interventi di manutenzione (Fig. 1).

3. Tra il rubinetto di intercettazione
ed il tubo che collega I'apparecchia-
tura sia installato un filtro meccanico
per impedire 'immissione di eventuali
scorie ferrose che, ossidandosi, pos-
sono intaccare e determinare col tem-
po l'ossidazione della vasca.

E consigliabile prima di colle-
XS>| gare I’'uitimo tratto di tubazio-

ne dell’attacco, lasciare deflui-
re un certo quantitativo di acqua
per spurgare il tubo da eventuali
scorie ferrose

- Collegare un’estremita del tubo d’a-
limentazione all’attacco dell’appa-
recchiatura (Fig. 2);

- Collegare l'estremita opposta del
tubo prowvvista di filtro al rubinetto di
intercettazione (Fig. 3-3F).

- Aprire il rubinetto di intercettazione
e verificare visivamente la tenuta del
collegamento (Fig. 4).

CARATTERISTICHE ACQUA/
vd tabella dati tecnici

ALLACCIAMENTO ALLA RETE DI
SCARICO ACQUA GRIGIA/ Per ese-
guire una corretta installazione ¢ indi-
spensabile che:

1. Il collegamento allo scarico in rete
deve essere di tipo “APERTO NON
SIFONATO” ed il materiale di raccor-
do e contenimento deve sopportare
temperature elevate di circa 100°C in
uscita dall’apparecchiatura.

2. Per un corretto smaltimento delle
acque nella rete di scarico verificare
che non vi siano ostruzioni o impedi-
menti di nessun genere su tutto il trat-
to della linea.

3. Verificare la corretta pendenza del
dispositivo di contenimento e deflus-
S0 acqua grigia. Il dispositivo deve la-
sciare defluire agevolmente le acque
grigie nello scarico della rete.

Aumentare I'angolo d’incidenza
X5 (da 3° a 5° circa) dello scarico in

rete qualora si verifichi del rista-
gno d’acqua)

- Collegare un’estremita del tubo di sca-
rico all'attacco dell’apparecchiatura;

- Convogliare I'estremita opposta del
tubo allo scarico aperto (non sifonato).

- Verificare visivamente la tenuta del
collegamento e il deflusso delle acque
di scarico.

Vedi disegno schematico (Fig. 5)

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE GAS VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIFERIMENTO f)
Caratteristiche del luogo per I'in-
stallazione / Il locale per l'installazio-
ne dell’apparecchiatura (tipo A1 sotto
cappa) deve essere provvisto di ca-
ratteristiche quali: Locale arieggiato,
secondo le disposizioni previste dalle
normative locali vigenti. La cappa di
aspirazione sopra |'apparecchiatura
deve essere in funzione durante I'uti-
lizzo dell’apparecchiatura stessa. La
distanza tra I'apparecchiatura e il filtro
della cappa di aspirazione deve esse-
re di almeno 20 cm.

L’apparecchiatura una volta
A allacciata alle fonti di energia
e scarico, deve rimanere stati-
ca (non spostabile) sul luogo previ-
sto per I'utilizzo e la manutenzione

Sulla rete deve essere installata

una valvola di sicurezza a monte

della linea d’alimentazione gene-
rale, essa deve essere facilmente indi-
viduabile e accessibile da parte dell’'o-
peratore (Fig. 3).

Per effettuare lallacciamento
S| alla rete & necessario munirsi di
un tubo conforme alle disposi-
zioni locali in vigore e con le caratteri-
stiche specificate in EN ISO 228-1 o

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA

EN 10226-1/-2.

Il tubo di alimentazione gas
5| deve essere periodicamente
esaminato e/o sostituito nel ri-
spetto delle conformita locali in vigo-
re, da personale tecnico autorizzato.

Luscita dall’apparecchiatura é
tipo “maschio” da 1/2”G. |l
tubo di connessione deve es-
sere di tipo “femmina” da 1/2”G

ey

| tubi devono essere avvitati sal-
damente ai rispettivi attacchi

Effettuare un test per verifica-

re che non vi siano perdite di

gas una volta aperta la saraci-
nesca di rete (Fig. 4)

Terminate le operazioni descritte, chiu-
dere la saracinesca di rete (Fig. 3).

Nel caso si debba sostituire I'i-

niettore per conformarlo ad un

altro tipo di gas di alimentazio-
ne, vedere la procedura descritta
nelle Operazioni per la messa in ser-
vizio (vd. Cap. 5).

CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS -
VD. ILLUSTR - RIF g).
L’apparecchiatura esce dallo
stabilimento con la predispo-
sizione al tipo di alimentazio-
ne riportata sulla targhetta. Ogni
altra configurazione che modifichi i
parametri impostati, deve essere
autorizzata dal costruttore o dal
suo mandatario
La trasformazione da un tipo
di alimentazione ad un altro,
deve essere eseguita da per-
sonale tecnico qualificato ed auto-
rizzato al tipo di intervento da ese-
guire. La corretta procedura da at-
tuare per la trasformazione viene
descritta nell’apposito manuale

5

Iniettori - By Pass - Iniettori pi-
lota - Diaframmi - E quanto ne-

cessario all’eventuale trasforma-
zione gas, devono essere richiesti
direttamente al costruttore

oy Al termine della trasformazio-

ne da un tipo di alimentazione
ad un altro, sostituire la targhetta
posta sull’apparecchiatura con i
nuovi parametri riportati sul docu-
mento adesivo in dotazione

Le targhette da sostituire in al-
5| cuni casi (apparecchiatura for-
no) possono essere due, una
esterna in prossimita dell’attacco
gas ed una interna/ vd. ILLUSTR. g).

ALLACCIAMENTO
ALIMENTAZIONE ELETTRICA
La connessione elettrica deve essere
eseguita conformemente alle norme
locali in vigore, solo da personale au-
torizzato. Prima di effettuare I'allaccia-
mento verificare i dati tecnici riportati
sulla targhetta dell’apparecchiatura e
i dati tecnici riportati sul presente ma-
nuale.

Collegare I'apparecchiatura ad
un dispositivo onnipolare della
categoria sovratensione lll.

MESSA A TERRA / E indispen-
@sabile collegare a terra I'appa-

recchiatura. A tale proposito &
necessario collegare i morsetti, con-
traddistinti dai simboli posti sulla mor-
settiera arrivo linea, ad una efficace
terra, realizzata confermemente alle
norme locali in vigore.

AVVERTENZE SPECIFICHE / La si-
curezza elettrica di questa apparec-
chiatura & assicurata solo quando é
correttamente collegata ad un effi-
ciente sistema di messa a terra come
indicato nelle norme locali di sicurezza
elettrica in vigore; il produttore declina
ogni responsabilita per la mancata os-
servanza di queste norme di sicurez-
za. E necessario verificare questo re-
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ALLACCIAMENTO ALLE FONTI DI ENERGIA '

quisito di sicurezza fondamentale e, in
caso di dubbio, richiedere un control-
lo del sistema da parte di personale
professionale qualificato. Il produttore
non pud essere considerato respon-
sabile di eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dell’'unita.

Non interrompere il cavo da
terra (Giallo-verde).

COLLEGAMENTI ALLE
DIVERSE RETI ELETTRICHE
DI DISTRIBUZIONE - VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIF. r).

Le apparecchiature sono consegna-
te per funzionare con la tensione in-
dicata nella targhetta dati applicata
sull’apparecchio. Ogni altro collega-
mento € da considerarsi improprio e
quindi pericoloso.

E obbligatorio rispettare il col-

legamento previsto dal co-

struttore, visibile sulla targa
collegamento in prossimita della
morsettiera.

E vietato modificare il cablaggio
all’interno dell’apparecchiatura

COLLEGAMENTO ELETTRICO DEL
CAVO ALLA MORSETTIERA
Rimuovere nei casi previsti, il pan-
25| nello del box protezione morsettie-
ra posto sul retro della macchina.

Collegare il cavo d’alimentazione alla
morsettiera come descritto in: “Allac-
ciamento alimentazione elettrica” e in-
dicato sulla targhetta di collegamento.
Lo schema e la tabella (vd DATI TEC-
NICI) indicano le connessioni possibili
in relazione alla tensione di rete.

ALLACCIAMENTO AL SISTEMA
“EQUIPOTENZIALE” - VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIF. s).

La messa a terra di protezione con-

siste in una serie di accorgimen-
ti idonei ad assicurare alle masse
elettriche lo stesso potenziale della
terra, evitando che le stesse posso-
no venire a trovarsi in tensione. Lo
scopo della messa a terra € quindi
assicurare che le masse delle appa-
recchiature siano allo stesso poten-
ziale del terreno.

La messa a terra, inoltre, facilita I'in-
tervento automatico dell’interruttore
differenziale. La messa aterra di pro-
tezione non interessa solo I'impianto
elettrico, ma tutti gli altri impianti e
parti metalliche dell’edificio, dalle tu-
bazioni, all'impianto idraulico, dalle
travi all’impianto di riscaldamento e
cosi via, in modo che tutto lo stabile
risulta messo in sicurezza anche ri-
spetto ad un eventuale fulmine che
dovesse investire il fabbricato.

5

Prima di procedere vedere “Infor-
magzioni generali di sicurezza”.

L'apparecchiatura deve essere

inclusa in un sistema “Equipo-

tenziale” la cui efficienza deve
essere verificata secondo le norme
vigenti nel paese di installazione.

Il tecnico elettricista che predi-

23| spone I'impianto elettrico gene-
rale, deve garantire I'impianto a

norma per i contatti diretti e indiretti.

Il tecnico elettricista, deve fare in
25| modo di collegare tutte le diverse

masse allo stesso potenziale per
avere cosi un buon sistema di messa a
terra “Equipotenziale” all'interno del
luogo dove vengono installate le varie
apparecchiature.

Per TI'allacciamento dell’appa-

recchiatura al sistema “Equipo-

tenziale” del locale, € necessa-
rio munirsi di un cavo elettrico di
colore giallo/verde adatto alla poten-
za dei dispositivi installati.

La targhetta “Equipotenziale” dell’ap-
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parecchiatura si trova generalmente
sul pannello della stessa, in prossimi-
ta del sistema adibito all’attacco, una
volta identificata (vedi disegno sche-
matico per la corretta ubicazione),
procedere con I'allacciamento.

1. Collegare un’estremita del cavo
elettrico di massa (il cavo deve essere
contraddistinto dal doppio colore giallo

/ verde) al sistema adibito all’attacco
“Equipotenziale” dell’apparecchiatura
(vedi disegno schematico Fig. 1).

2. Collegare l'estremita opposta del
cavo elettrico di massa al sistema adi-
bito all’attacco “Equipotenziale” del luo-
go dove viene installata I'apparecchia-
tura (Fig. 2).

OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

AVVERTENZE GENERALI

Gli operatori hanno il dovere di

documentarsi  adeguatamente

utilizzando il presente manuale
prima di effettuare qualsiasi intervento,
adottando le prescrizioni specifiche di
sicurezza per rendere sicuro ogni tipo
di interazione uomo/macchina.

Ogni modifica tecnica che si ri-

percuote sul funzionamento o

sulla sicurezza della macchina,
deve essere effettuata solo da perso-
nale tecnico del costruttore o da tecnici
formalmente autorizzati dallo stesso. In
caso contrario il costruttore declina
ogni responsabilita relativa a modifiche
0 a danni che ne potrebbero derivare.

Anche dopo essersi documentati

opportunatamente, al primo uso

dell’apparecchiatura, & necessa-
rio simulare alcune operazioni di prova
per memorizzare piu rapidamente le
funzioni principali dell’apparecchiatura,
per es. accensione, spegnimento etc.

L'apparecchiatura esce collauda-
25| ta dal costruttore e predisposta

con la tipologia di gas e di ali-
mentazione elettrica indicata nella tar-
ghetta applicata.

Nel caso di alimentazione con
gas GPL (Butano o Propano) a

50 mbar, & necessario installare a
monte dell’apparecchio uno stabi-
lizzatore di pressione 50 mbar.

MESSA IN SERVIZIO PRIMO AVVIA-
MENTO / Terminate le operazioni di
posizionamento e di allacciamento alle
fonti di energia (incluse quelle relative
agli allacciamenti alla rete di scarico,
dove previsto) occorre procedere con
una serie di operazioni quali :

1. Pulizia dai materiali di protezione
(olii, grassi, siliconi etc.) all'interno e
all’esterno del vano cottura (vd. cap. 3
/ Rimozione dei materiali di protezione)
2. Verifiche e controlli generali quali:

- Verifica apertura interruttori e saraci-
nesche di rete (per es. acqua, elettrici-
ta, gas quando previsto);

- Verifica degli scarichi (quando previsto);
- Verifica e controllo dei sistemi di aspi-
razione fumi/vapori esterni (quando
previsto);

- Verifica e controllo dei pannelli di
protezione (tutte le pannellature devo-
no essere montate correttamente)

CONTROLLO E REGOLAZIONE
DEI GRUPPI ALIMENTAZIONE GAS

Terminate le operazioni di al-
lacciamento descritte nei pa-
ragrafi precedenti, I'apparec-
chiatura, se pur correttamente
tarata in fase di collaudo, necessita
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO B

di una verifica parziale dei parame-
tri impostati direttamente sul luogo
di destinazione finale.

Il primo parametro da control-
15| lare consente di verificare tra-
mite la tipologia di alimenta-
zione fornita dall’ente erogante la
corretta pressione presente.

RILEVAMENTO PRESSIONE
INGRESSO GAS

Se la pressione misurata é infe-
A riore del 20% rispetto alla pres-

sione nominale (es. G20 20
mbar = 17 mbar) sospendere l'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

Se la pressione misurata é su-

periore del 20% rispetto alla

pressione nominale (es. G20 20
mbar = 25 mbar) sospendere l'instal-
lazione e contattare il servizio di di-
stribuzione gas

La ditta costruttrice non rico-
S>| nosce la garanzia delle appa-

recchiature nel caso di pres-
sione del gas inferiore o superiore ai
valori sopra descritti

Accertarsi che non vi siano fu-
ghe di gas

Controllata la pressione e la ti-
S| pologia di alimentazione gas

potrebbe rendersi necessaria:
1. Sostituzione dell'iniettore (nel caso
in cui la tipologia di gas di rete é diver-
sa da quello per cui 'apparecchio &
predisposto - vd. Cap. 6)

DESCRIZIONE DEI MODI
DI ARRESTO

Nelle condizioni di arresto per
anomalia di funzionamento e
di emergenza & obbligatorio, nel
caso di imminente pericolo, chiude-
re tutti i dispositivi di blocco delle li-

nee di alimentazione a monte dell’ap-
parecchiatura (Idrica-Gas-Elettrica)

ARRESTO PER ANOMALIA

DI FUNZIONAMENTO

Componente di sicurezza / ARRE-
STO: In situazioni o circostanze che
possono risultare pericolose, il com-
ponente di sicurezza interviene e arre-
sta automaticamente la generazione
di calore. Il ciclo di produzione viene
interrotto in attesa che venga rimossa
la causa dell’anomalia.

RIAVVIO: Dopo aver risolto Iincon-
veniente che ha generato l'entrata
in funzione del componente di sicu-
rezza, I'operatore tecnico autorizzato
puod riavviare il funzionamento dell’ap-
parecchiatura per mezzo degli appo-
siti comandi.

MESSA IN FUNZIONE PER IL
PRIMO AVVIAMENTO

L’apparecchiatura al primo av-

viamento e dopo un fermo pro-

lungato nel tempo, deve essere
pulita accuratamente per eliminare
qualsiasi residuo di materiale estra-
neo (vd. Rimozione dei materiali di
protezione)

MESSA IN FUNZIONE GIORNALIERA

1. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

2. Verificare il corretto funzionamento
del sistema di aspirazione del locale.

3. Inserire se del caso la spina dell’ap-
parecchiatura nell'apposita presa di
alimentazione elettrica.

4. Aprire le lucchettature di rete a mon-
te dell’apparecchiatura (Gas - Idrica
- Elettrica).

5. Verificare che lo scarico dellacqua
(se presente) sia libero da occlusioni.

Terminate con successo le operazioni

descritte, procedere con le operazioni di

“Avviamento alla produzione”.

Per eliminare l'aria all'interno
L5| della tubatura & sufficiente apri-
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OPERAZIONI PER LA MESSA IN SERVIZIO

re la lucchettatura di rete, ruotare te-
nendo premuta la manopola dell’ap-
parecchiatura in posizione
piezoelettrica, posizionare una fiam-
ma (fiammifero o altro) sul pilota e
attendere l'accensione.

MESSA FUORI

SERVIZIO GIORNALIERA /
Terminate le operazioni sopra descrit-
te, & necessario:

1. Chiudere le lucchettature di rete a
monte dell’apparecchiatura (Gas - Idri-
ca - Elettrica).

2. Verificare che i rubinetti di scarico (se
presenti) siano in posizione “Chiuso”.
3. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura.

MESSA FUORI SERVIZIO PRO-
LUNGATA NEL TEMPO / In caso
di inattivita prolungata nel tempo, &
necessario effettuare tutte le proce-
dure descritte per la messa fuori ser-
vizio giornaliera e proteggere le parti
piu esposte a fenomeni di ossidazione
come riportato al seguito:

1. Utilizzare acqua tiepida leggermen-
te saponata per la pulizia delle parti;
2. Sciacquare le parti in modo accura-
to, non utilizzare getti d’acqua a pres-
sione, diretti e pulitori a vapore.

3. Asciugare con cura tutte le superfici
utilizzando del materiale non abrasivo;
4. Passare un panno non abrasivo leg-
germente imbevuto di olio di vasellina
ad uso alimentare su tutte le superfici in
acciaio inox in modo da creare un velo
protettivo sulla superficie.

Nel caso di apparecchiature con porte
€ guarnizioni in gomma, lasciare leg-
germente aperta la porta in modo che
possa arieggiarsi e stendere del talco
di protezione su tutte la superfici delle
guarnizioni in gomma. Arieggiare perio-
dicamente le apparecchiature e i locali.

Per assicurarsi che I'apparec-

chiatura si trovi in condizioni
tecniche ottimali, sottoporla almeno
una volta all'lanno a manutenzione da
parte di un tecnico autorizzato dal
servizio assistenza.

CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS

CONTROLLO DELLA PRESSIO-
NE DINAMICA A MONTE / Vd. Rile-
vamento pressione ingresso gas.

CONTROLLO DELLA PRESSIO-
NE ALL’INIETTORE
Se la pressione misurata é in-
feriore del 20% rispetto alla
pressione d’ingresso sospen-
dere l'installazione e contattare il
servizio assistenza autorizzata

Se la pressione misurata é su-

periore alla pressione d’ingres-

so sospendere I'installazione e
contattare il servizio assistenza au-
torizzata

SOSTITUZIONE INIETTORE

BRUCIATORE PILOTA - VD. SEZ.
ILLUSTRAZIONI - RIF. h)

1. Chiudere il rubinetto di intercettazio-
ne a monte dell’apparecchiatura.

2. Smontare se del caso la candeletta
per non danneggiarla durante la sosti-
tuzione dell'iniettore (Fig. 2).

3. Svitare il dado e smontare l'iniettore
pilota (Iiniettore € agganciato al bicono
- Fig. 2).

4., Sostituire I'iniettore pilota (Fig. 1) con
quello corrispondente al gas prescelto
(vd. Tabella di riferimento).

5. Awvitare il dado con il nuovo iniettore
(Fig. 2).

6. Rimontare la candeletta (Fig. 2).

7. Accendere il bruciatore pilota per ve-
rificare che non ci siano perdite di gas.
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CAMBIO TIPOLOGIA DI GAS B

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

SOSTITUZIONE INIETTORE BRU-
CIATORE - VD. SEZ. ILL - RIF. i)

1. Chiudere il rubinetto di intercetta-
zione a monte dell’apparecchiatura. /
2. Svitare l'iniettore dalla propria sede
(Fig. 3). / 3. Sostituire Il'iniettore con
quello corrispondente al gas / vd. Ta-
bella di riferimento. / 4. Avvitare bene
l'iniettore nell’apposita sede.

Controllare la tenuta del gas
con gli appositi strumenti

REGOLAZIONE BRUCIATORE
PRINCIPALE - VD. SEZ. ILL - RIF.
i) / Per la regolazione dell’aria primaria:
1. Svitare la vite di blocco (Fig. 1).

2. Dove previsto imposta la distanza (X)
mm della boccola corrispondente al gas
prescelto (vd Tab Gas di riferimento).

Bloccare la boccola con la vite
e apporre un sigillo di rilevazio-
ne manomissione sulla stessa

REGOLAZIONE PRESSIONE
VALVOLA GAS BRUCIATORE -
VD. SEZ. ILL - RIF. q) / Nei modelli
previsti (900), per la regolazione della
pressione agire come descritto :

Trasformazione da metano a G30/31
(29/37 mbar) / Svitare il tappo di prote-
zione (Fig. 4/A)

- Avvitare la vite di regolazione fino a
battuta (Fig. 4/B).

- Awvitare il tappo (Fig. 4/A).

Trasformazione da metano a G30/31
(50 mbar) / Svitare il tappo di protezio-
ne e rimuovere la molla (Fig. 4/A)

- Avvitare la vite di regolazione fino a
battuta (Fig. 4/B).

- Inserire la molla in dotazione e avvita-
re il tappo in dotazione (Fig. 4/F + 4/E).

Trasformazione da G30/31 (29/37
mbar) a metano

- Svitare il tappo di protezione (Fig. 4/A)
- Svitare la vite (Fig. 4/B) e regolare la
pressione misurandola direttamente
sulla valvola, secondo i valori indicati
nella tabella per tipologia di gas corri-
spondente (vd DATI TECNICI).

- Awvitare il tappo (Fig. 4/A).

Trasformazione da G30/31 (50 mbar)
a metano / - Svitare il tappo di protezio-
ne (Fig. 4/A)

- Svitare la vite (Fig. 4/B) e regolare la
pressione misurandola direttamente
sulla valvola, secondo i valori indicati
nella tabella per tipologia di gas corri-
spondente (vd DATI TECNICI).

- Inserire la molla in dotazione e avvita-
re il tappo in dotazione (Fig. 4/D + 4/C).

Apporre un sigillo di rilevazio-
A ne manomissione e controllare

la tenuta del gas

Aprire il rubinetto di intercettazione a
monte dell’apparecchiatura.

Accendere il bruciatore pilota e il bru-
ciatore principale secondo le istruzioni
descritte nel capitolo accensione.
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SOSTITUZIONE COMPONENTI

Prima di procedere nelle operazio-
ni vedi “Info generali di sicurezza”.

ISy

Prima di procedere: 1. Smontare il cru-
scotto e la facciata / 2. Nel caso, solle-
vare la vasca per facilitare le operazioni

SOSTITUZIONE TERMOCOPPIA

1. Rimuovere la termocoppia dalla val-
volae dal gruppo pilota

2. Scollegare | collegamenti dal termo-
stato di sicurezza

3. Rimontare la termocoppia nuova e i
collegamenti

SOSTITUZIONE CANDELETTA

1. Staccare il cavo d’alta tensione della
candeletta / 2. Svitare il dado / 3. Mon-
tare la candeletta nuova/ 4. Collegare il
cavo d’alta tensione

SOSTITUZIONE PIEZOELETTRICO

1. Staccare il cavo dall’accenditore pie-
zoelettrico

2. Svitare I'accenditore da sostituire

3. Rimontare il nuovo accenditore piezo

SOSTITUZIONE VALVOLA

1. Rimuovere il bulbo della valvola dal-
la vasca / 2. Svitare la termocoppia e
i collegamenti entrata / uscita gas / 3.
Smontare la valvola / 4. Montare la nuo-
va valvola e ripristinare i collegamenti

SOST TERMOSTATO DI SICUREZZA
1. Rimuovere il bulbo dalla vasca

2. Svitare il termostato dal supporto e
rimuovere il termostato

3. Scollegare i cavi elettrici

4. Avvitare il nuovo termostato al sup-
porto e ripristinare tutti i collegamenti
5. Infilare il nuovo bulbo nella vasca

Modello 900 armadiato

1. Rimuovere il bulbo della valvola dalla
vasca

2. Rlmuovere il coperchio

3. Svitare il termostato dal coperchio e
rimuovere il termostato

4. Scollegare i cavi elettrici

5. Awvitare il nuovo termostato al coper-
chio e ripristinare tutti i collegamenti

6. Infilare il nuovo bulbo nella vasca

SOST TERMOSTATO DI LAVORO
1.Rimuovere il bulbo della valvola dalla
vasca /2. RImuovere coperchio / 3.
Smontare il termostato dal commuta-
tore / 4. Montare il nuovo termostato e
ripristinare tutti i collegamenti

5. Infilare il nuovo bulbo nella vasca

SOSTITUZIONE LAMPADINA

1. Staccare i collegamenti elettrici
2. Montare la nuova lampadina
3. Ricollegare i cavi

Brasiera 900 armadiata

1. RImuovere coperchio

2. Staccare i collegamenti elettrici
3. Montare la nuova lampadina
4. Ricollegare i cavi

SOSTITUZIONE BRUCIATORE
Agire nel rispetto delle condizioni
di sicurezza. Leggere attentamen-
te prima di effettuare le operazioni

1. Alzare il coperchio della brasiera

2. Agire sul volantino e portare la vasca
in posizione verticale

3. Svitare il fissaggio della prolunga del
ribaltatore

4, Svitare la squadretta del corpo pilota e
i fissaggi del bruciatore

5. Sfilare il bruciatore

6. Posizionare il nuovo bruciatore

7. Awvitare e ripristinare i collegamenti

8. Riportare la vasca in posizione oriz-
zontale

Brasiera top / 1. Svitare il fissaggio del
bruciatore e la squadretta del corpo pi-
lota / 2. Sfilare il bruciatore / 3. Posizio-
nare il nuovo bruciatore /4. Avvitare e
ripristinare i collegamenti

Controllare la tenuta del gas
A con gli appositi strumenti e ri-

collocare le parti asportate

nell’ordine corretto

Se del caso contattare 'assisten-
za autorizzata e consultare il Ma-
nuale Tecnico

e
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ISTRUZIONI PER LUSO

UBICAZIONE DEI PRINCIPALI
COMPONENTI - VD. SEZ. ILLU-
STRAZIONI - RIF. 1). La disposizio-
ne delle figure € puramente indicativa
€ puo subire variazioni.

1. Manopola termostato, valvola per
’accensione (Modello 700).

2. Pulsante piezo (Modello 700).

3. Saracinesca di carico acqua all'in-
terno del vano cottura.

4. Volantino per la movimentazione
vano cottura.

5. Fessura per il controllo della fiam-
ma pilota.

6. Maniglione apertura/chiusura co-
perchio.

7. Convogliatore per I'immissione di
acqua nel vano cottura.

8. Vano cottura.

9. Manopola per I'accensione e termo-
stato (Modello 900)

10. Valvola accensione e spegnimento
(Modello 900)

11. Indicatore luminoso verde (Mod 900)
12. Indicatore luminoso rosso (Mod 900)

MODALITA E FUNZIONE MANO-
POLE TASTI E INDICATORI LU-
MINOSI / VD. SEZ. ILL - RIF. m).
La descrizione & puramente indicativa
€ puo subire variazioni.

MODELLO 700 / PULSANTE PIE-
ZOELETTRICO. Esegue una sola
funzione: 1. Premuto produce la scintilla
d’accensione sulla fiamma pilota.
MODELLO 700 / MANOPOLA
TERMOSTATO. Esegue due di-
verse funzioni: 1. Immette gas nel cir-
cuito d’accensione del bruciatore.
2. Regolazione della temperatura.

MODELLO 700 / TASTO SPE-

GNIMENTO GENERALE. Ese-
gue tre diverse funzioni:
1. Premuto arresta l'afflusso di gas
alla fiamma pilota.
2. Tasto d'immissione gas fiamma pilota.
3 Premuto immette gas nel circuito
d’accensione per la fiamma pilota.

RUBINETTO RIEMPIMENTO AC-
QUA. Funzioni: 1. Apertura flusso
dell’acqua vano cottura
2. Chiusura flusso vano cottura.

MODELLO 900 / MANOPOLAAC-

CENSIONE E TERMOSTATO.
Esegue tre diverse funzioni: 1. Awvio/
Arresto della tensione elettrica all'inter-
no del circuito. / 2. Regolazione della
temperatura d’esercizio. / 3. Avvio/Arre-
sto della fase di riscaldamento.

MODELLO 900 / VALVOLA AC-
CENSIONE E SPEGNIMENTO.
Esegue tre diverse funzioni:
1. Accensione Piezoelettrica: Immette
gas e produce la scintilla d’accensione
sulla fiamma pilota.
2. Accensione Bruciatore: Immette gas
nel circuito riscaldante.
3. Posizione Zero: Arresta I'afflusso di
gas alla fiamma pilota.

MODELLO 900/ INDICATORE LU-

MINOSO VERDE: Lindicatore & su-
bordinato all'utilizzo della manopola di
accensione. Lilluminazione dellindicato-
re segnala una fase di funzionamento.

9 MODELLO 900/ INDICATORE LU-
MINOSO ROSSO: Lindicatore
quando presente, & subordinato all’utiliz-
zo della manopola del termostato. Liillu-
minazione dellindicatore segnala una
fase di riscaldamento.

AVVIAMENTO
ALLA PRODUZIONE

Prima di procedere nelle opera-
2S»| zioni vedi “Informazioni generali
di sicurezza / Rischi residui”

Prima di procedere nelle opera-
zioni vedi “Messa in funzione
giornaliera”.

E assolutamente vietato Iuti-
lizzo a scopo di friggitrice.

Lapparecchiatura deve essere
utilizzata con l'ausilio di acqua

e

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

-21-

8.



ISTRUZIONI PER L’'USO

potabile all'interno del vano cottura,
ogni altro utilizzo & considerato uso
improprio e quindi pericoloso.

CARICO VANO COTTURA - vd. sez.
ILLUSTRAZIONI - RIF. n)

1. Verificare che il vano cottura sia in
posizione orizzontale (Fig. 2-3).

2. Alzare il coperchio della brasiera
(Fig. 2)

Il vano cottura deve essere movi-
25| mentato con il coperchio in posi-
zione alzata (Aperto) Fig.1.

Nel carico del vano cottura ri-

spettare il livello di massimo ca-

rico indicato dalla tacca all’inter-
no dello stesso (Fig. 4 A).

E possibile immettere acqua
IS

allinterno del vano cottura agen-

do sulla saracinesca di carico ac-
qua: aprire, regolare la quantitd d’ac-
qua desiderata e richiudere.

Per effettuare correttamente il
25| carico acqua nel vano cottura &
necessario: - alzare se del caso
il coperchio del vano cottura,
- ruotare il convogliatore uscita acqua
in direzione vano cottura,
- aprire la saracinesca di carico acqua
(per es. mod 900 Fig. 5),
- riempire la vasca come da esigenza
di lavorazione e chiudere la saracine-
sca (per es. mod 900 Fig. 6)
- posizionare il convogliatore uscita
acqua in modo da non ostacolare la
corsa del coperchio di chiusura.

Abbassare se del caso il coperchio del
vano cottura.

Non immettere nel vano cottura
15| sale da cucina in grossa pezza-

tura, depositandosi sul fondo
non avrebbe la possibilita di sciogliersi
completamente. Non immettere sale
in acqua fredda.

Caricare il prodotto da lavorare all’in-
terno del vano cottura.

Terminata la fase di carico, nel caso, ab-
bassare il coperchio (Fig. 3) e procedere
con l'accensione dell’apparecchiatura.

ACCENSIONE / SPEGNIMENTO -
e Alla prima accensione attendere

che la possibile formazione d’aria

allinterno del circuito gas fuorie-
sca completamente dal condotto.

Se dopo 20” la fiamma pilota si

spegne ripetere I'operazione. Nel

caso la famma pilota non riman-

ga accesa contattare il servizio di assi-
stenza tecnica autorizzato.

MODELLO 700 / vd. sez. ILL - RIF o)

ePremere e mantenere premuto per
circa 20” il pulsante (Fig. 7A), contem-
poraneamente premere piu volte il pul-
sante piezoelettrico (Fig.8) fino all’ac-
censione della fiamma pilota.

*Dopo circa 20” verificare visivamen-
te il mantenimento di accensione
della fiamma pilota (Fig.9), ad ope-
razione riuscita rilasciare il pulsante.

eLa fiamma pilota € visibile tramite il
foro posto sul cruscotto.

e Terminata la procedura di accensio-
ne della fiamma pilota, ruotare la
manopola termostato nella posizione
di accensione (Fig.7B) e regolare la
temperatura (Fig.7C), vedi tabella:

o
(]
b

TEMP.
90°C
130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
300°C

0 N o o b~ WO N =
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ISTRUZIONI PER LUSO

e Ruotare in posizione “Zero” (Fig.7D)
la manopola termostato per spegnere
il bruciatore.

Terminata la fase di lavorazione

75| per accelerare un nuovo ciclo di

produzione, & possibile spegnere

il bruciatore

fiamma pilota.

mantenendo attiva la
ePremere il pulsante “0“ (Fig.7E) per
bloccare l'erogazione di gas nella
fiamma pilota e arrestare completa-
mente I'apparecchiatura.

MODELLO 900 / vd. sez. ILL - RIF o)

* Ruotare la manopola (Fig. 10A). Lillu-
minazione dell'indicatore verde (Fig.
10B) conferma la fase di funziona-
mento elettrico.

¢ Ruotare tenendo premuta la manopo-
la in posizione piezoelettrica (Fig. 10D)
fino all'laccensione della fiamma pilota.

*Dopo circa 20” verificare visivamente
il mantenimento di accensione della
fiamma pilota (Fig.11), ad operazione
riuscita rilasciare il pulsante.

eLa fiamma pilota e visibile tramite il
foro posto sul cruscotto.

» Successivamente ruotarla in posizione
accensione bruciatore (Figura 10E).
Verificare il mantenimento di accensio-
ne della fiamma pilota (Fig.11).

e Terminata la procedura di accensio-
ne della fiamma pilota, ruotare la
manopola del termostato nella posi-
zione desiderata (Fig. 10A). L'illumi-
nazione dell'indicatore rosso indica
che & in corso la fase di riscaldamen-
to (Fig. 10C).

» Ruotare in posizione “Zero” (Fig. 10G)
la manopola per spegnere il bruciatore.

Terminata la fase di lavorazione
Iy per accelerare un nuovo ciclo di
produzione, € possibile spegnere
il bruciatore
fiamma pilota.

mantenendo attiva la

eRuotare in posizione “0“ la valvola
(Fig. 10F) e la manopola (Fig. 10A) in
posizione “0“ per arrestare completa-

mente I'apparecchiatura.

SCARICO DEL PRODOTTO - vd.
sez. ILLUSTRAZ - RIF p)

Procedere alla movimentazione

del vano cottura solo dopo aver

posizionato un contenitore (ap-
propriato per materiale e capienza) sot-
to l'uscita del prodotto.

Nelle operazioni di scarico pro-

dotto riempire fino a meta ca-

pienza il contenitore di raccolta
per una sicura movimentazione.

Al termine del processo di cottura, po-
sizionare e bloccare un contenitore
(appropriato per materiale e capienza)
sotto al vano cottura (Fig. 10 A-B).

Procedura di scarico prodotto dal vano
cottura:

1. Alzare fino a fine corsa il coperchio
del vano di cottura (Fig.11).

2. |l contenitore adatto a ricevere il pro-
dotto (Fig. 10A-B) non deve ostacolare
la rotazione del volantino (Fig.12).

3. Iniziare tenendosi a lato apparec-
chiatura la rotazione del volantino
(Fig.12), il vano cottura movimentan-
dosi consentira al prodotto di scorrere
in direzione del contenitore.

4. Agire sul volantino per aumentare o
diminuire l'inclinazione del vano cottura
e di conseguenza la velocita di scarico.
5. Controllare visivamente il riempi-
mento del recipiente.

Il materiale all'interno del conteni-
tore di raccolta durante la movi-
mentazione non deve tracimare.

Terminate le operazioni di scarico del
vano cottura posizionare in un luogo
preventivamente predisposto per lo
stazionamento il prodotto lavorato.
Ripetere se necessario le operazioni
descritte sopra fino al completo svuo-
tamento del vano cottura.

Terminate le operazioni di scarico prodot-
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ISTRUZIONI PER LUSO

to, procedere con un nuovo carico (vedi
“Carico Vano Cottura”) o con le operazio-
ni descritte in “Messa fuori servizio”.

MESSA FUORI SERVIZIO - vd. sez.
ILLUSTRAZIONI - RIFERIMENTO p)
Al termine del ciclo di lavoro, ruo-
75| tare le manopole presenti sull’ap-
parecchiatura in posizione “Zero”.

L’'apparecchiatura deve essere
pulita regolarmente ed ogni in-

e

crostazione e/o deposito alimentare,
rimosso vedi Manutenzione.

Gli indicatori luminosi (se presen-
ti) devono rimanere spenti.

1. Verificare I'ottimo stato di pulizia ed
igiene dell’apparecchiatura (vd. “Manu-
tenzione”).

2. Chiudere le lucchettature di rete
a monte dell’apparecchiatura (Gas -
Idrica - Elettrica).

MANUTENZIONE

OBBLIGHI - DIVIETI - CONSIGLI
- RACCOMANDAZIONI

Prima di procedere vedere capi-
15| tolo 2 e capitolo 5.

f Se l'apparecchiatura & collegata

ad un camino, il tubo di scarico

deve essere pulito secondo quan-
to previsto dalle disposizioni normative
specifiche del paese (Per informazioni in
merito contattare il proprio installatore).

L’apparecchiatura & utilizzata per

la preparazione di prodotti ad uso
alimentare, mantenere costantemente
pulita I'apparecchiatura e tutto I'am-
biente circostante. Il mancato manteni-
mento in condizioni igieniche ottimali,
puo essere causa di un deterioramento
precoce dell’apparecchiatura e creare
situazioni di pericolo.

Residui di sporco in accumulo vi-
cino alle fonti di calore possono
durante il normale utilizzo dell’apparec-
chiatura incendiarsi creando situazioni
di pericolo. L'apparecchiatura deve es-

sere pulita regolarmente ed ogni incro-
stazione e/o deposito alimentare deve
essere rimosso.

L'effetto chimico del sale e/o ace-

to o altre sostanze contenenti clo-
ruri, possono generare a lungo termine
fenomeni di corrosione all’interno dell’a-
rea di cottura. L'apparecchiatura se a
contatto con tali sostanze, deve essere
lavata accuratamente con detergente
specifico, abbondantemente risciacqua-
ta e asciugata con cura.

Prestare attenzione alle superfici in
acciaio inox per non danneggiarle,
in particolare, evitare I'uso di prodotti
corrosivi, non utilizzare materiale abra-

sivo o utensili taglienti.
S Il liquido detergente per la pulizia
del piano cottura deve avere de-
terminate caratteristiche chimiche: pH
maggiore di 12, privo di cloluri/ammo-
niaca,viscosita e densita simile all’ac-
qua. Usare prodotti non aggressivi per
la pulizia esterna ed interna dell’appa-
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MANUTENZIONE

recchiatura (Utilizzare detergenti dal
commercio indicati per la pulizia
dell’acciaio, del vetro, degli smalti).

Leggere attentamente le indica-

zioni riportate sull’etichetta dei

prodotti utilizzati, indossare un
equipaggiamento di protezione idoneo
alle operazioni da effettuare (Vedi mezzi
di protezione riportati sull’etichetta della
confezione).

In caso di inattivita prolungata,
A oltre a scollegare tutte le linee

di alimentazione, & necessario
effettuare una pulizia accurata di tutte
le parti interne ed esterne dell’appa-
recchiatura.

Attendere che la temperatura
A dellapparecchiatura e di tutte le

sue parti si raffreddi, in modo da
non provocare ustioni alloperatore

PULIZIA GIORNALIERA
Asportare qualsiasi
@@ oggetto dal vano cottu-
ra. Applicare tramite un

é @ normale vaporizzatore

su tutta la superficie
(vano cottura, coperchio e tutte le su-
perfici esposte) il liquido detergente
specifico e manualmente servendosi di
una spugna non abrasiva pulire accu-
ratamente l'intera apparecchiatura.

Terminata l'operazione sciacquare ab-
bondantemente con dell’acqua potabile
(non utilizzare getti d’acqua a pressione,
diretti e pulitori a vapore).

Far defluire 'acqua utilizzando il sistema
di movimentazione del vano cottura.
Procedere alla movimentazione del vano
cottura per effettuare lo scarico solo
dopo aver posizionato un contenitore
(appropriato per materiale e capienza)
sotto la saracinesca di scarico.

Riempire fino a meta capienza il reci-
piente per una sicura movimentazione.

Svuotare il contenitore seguendo le
procedure di smaltimento vigenti nel
paese di utilizzazione e riposizionare
il recipiente svuotato nell’apposito
alloggiamento.

Ripetere le operazioni descritte sopra fino
al completo svuotamento del vano cottura.

Terminate con successo le operazioni
descritte asciugare con cura il vano
cottura con un panno non abrasivo.

Per eliminare ogni residuo di umidita, &
necessario terminate le operazioni di pu-
lizia ordinaria, accendere I'apparecchio e
farlo funzionare al minimo per circa 2/3’
prima di spegnerlo (Vedi Istruzioni per
l'uso / Accensione/Spegnimento).

Se necessario ripetere le operazioni
sopra descritte per un nuovo ciclo di
pulizia.

PULIZIA PER MESSA FUORI SER-
VIZIO PROLUNGATA NEL TEMPO
Vedi Cap. 5 / Operazioni per la Messa
fuori servizio / Messa fuori servizio pro-
lungata nel tempo.

Arieggiare periodicamente le appa-
recchiature e i locali.

TABELLA RIEPILOGATIVA /
COMPETENZE - INTERVENTO -
FREQUENZA

Prima di procedere vedi cap.2
| “Mansioni e qualifiche”

Nel caso si verifichi un guasto,
75| 'operatore generico, esegue una

prima ricerca e, nel caso in cui ne
sia abilitato, rimuove le cause dell’ano-
malia e ripristina il corretto funziona-
mento dell’apparecchiatura.

Se non & possibile risolvere la
S| causa del problema spegnere
I'apparecchio, scollegarlo dalla
rete elettrica e chiudere tutte le rubinet-
teria di alimentazione, successivamen-
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MANUTENZIONE

te contattare il servizio di assistenza
tecnica autorizzata.

Il manutentore tecnico autorizza-
to interviene nel caso in cui I'ope-
ratore generico non Sia riuscito

e

ad identificare la causa del problema
oppure, il ripristino del corretto funzio-
namento dell’apparecchiatura comporti
I'esecuzione di operazioni per le quali
l'operatore generico non & abilitato.

OPERAZIONI DA ESEGUIRE

FREQUENZA DELLE OPERAZIONI

Pulizia apparecchiatura e
parti in contatto
con generi alimentari

Quotidiana

Pulizia al primo avviamento

All’arrivo dopo l'installazione

Pulizia camino

Annuale

Controllo termostati (termo-
stato di lavoro e di sicurezza)

Annuale

Ingrassaggio rubinetti gas

All’'occorrenza

Controllo microswitch

Annuale

Controllo valvola

Semestrale

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

-26 -



MANUTENZIONE PR

TROUBLESHOOTING /
Qualora I'apparecchiatura non funzioni correttamente provare a risolvere i problemi di mo-

desta entita con l'aiuto di questa tabella.

ANOMALIA

POSSIBILE CAUSA

INTERVENTO

L’apparecchiatura a gas
non si accende

Rubinetto del gas chiuso. /
Presenza di aria nella tuba-
zione

Aprire il rubinetto del gas / Ri-
petere le operazioni di accen-
sione

Nel vano di cottura ci sono
delle macchie

Qualita dell’acqua / Deter-
gente scadente / Risciacquo
insufficiente

Utilizzare il detergente specifi-
co / Ripetere il risciacquo

Non si accende il pilota

Controllare il circuito dell’ac-
censione piezoelettrico / I
pilota & ostruito / Rubinetto
del gas chiuso / Rubinetto
del gas o termostato dan-
neggiato

Sostituire cavo, candeletta,
0 piezo / Sostituire - Pulire
ugello pilota / Aprire rubinet-
to gas / Sostituire rubinetto o
termostato (vd cap. Sostitu-
zione componenti)

Il pilota si accene ma non
rimane accesa la fiamma

Termocoppia danneggiata
/ Intervenuto termostato di
sicurezza / Valvola gas dan-
neggiata

Aprire rubinetto alimentazio-
ne Gas / Verificare efficienza
termostato di sicurezza (vd
Manuale Tecnico) o della ter-
mocoppia / Pulire foro ugello
o sostituire / Sostituire ugel-
lo pilota / Verificare Contatti
consenso accensione / So-
stituire Valvola gas

L’apparecchiatura non cuo-
ce correttamente

Problemi di pressione gas /
Posizione bulbo termostato
gas valvola gas / Valvola gas
/ Verificare tipologia di vasca
(per es. acciaio inox etc)

Aprire il rubinetto del gas / Ri-
petere le operazioni di accen-
sione / Sostituire piezoelettrico

Si spegne la fiamma bru-
ciatore durante il funziona-
mento

Problemi di pressione gas /
Aria primaria non adeguata /
Ugelli sbagliati

Verificare la pressione gas
dinamica (tutte le macchine
accese) / Regolare aria pri-
maria / Sostituire ugelli

Non arriva acqua all’interno
della vasca

La saracinesca di rete dell'ac-
qua e chiusa

Aprire la saracinesca di rete
dellacqua

Ribaltamento vasca bloc-
cato

Sistema di ribaltamento dan-
neggiato

Contattare servizio di assi-
stenza tecnica

Gli indicatori luminosi
rimangono spenti

L'interruttore pricipale non &
inserito.

E scattato il differenziale e/o
il magnetermico

Inserire linterruttore princi-
pale.

Ripristinare il differenziale
e/o il magnetotermico

L5

Se non e possibile risolvere la causa del problema spegnere I'apparecchio, e chiude-
re tutte le rubinetterie di alimentazione, successivamente contattare il servizio di assi-
stenza tecnica autorizzato

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.

-27 -



SMALTIMENTO

MESSA FUORI SERVIZIO
E SMANTELLAMENTO
DELL’APPARECCHIATURA

Obbligo di smaltire i materiali
Eutilizzando la procedura legi-

slativa in vigore nel paese
dove I'apparecchiatura viene
smantellata

Al SENSI delle Direttive (vedi Sezione
n. 0.1) relative alla riduzione dell’'uso di
sostanze pericolose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti. Il simbolo del
cassonetto barrato riportato sull’appa-
recchiatura o sulla confezione, indica
che il prodotto alla fine della propria vita
utile deve essere raccolto separatamen-
te dagli altri rifiuti. La raccolta differen-
ziata della presente apparecchiatura
giunta a fine vita & organizzata e ge-
stita dal produttore. L'utente che vorra
disfarsi della presente apparecchiatura
dovra quindi contattare il produttore e
seguire il sistema che questo ha adot-
tato per consentire la raccolta separata
dellapparecchiatura giunta a fine vita.
L'adeguata raccolta differenziata per
lavvio successivo dell’apparecchiatura
dismessa al riciclaggio, al trattamento e
allo smaltimento ambientalmente com-
patibile contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sul’lambiente e sulla sa-
lute e favorisce il reimpiego e/o riciclo
dei materiali di cui & composta I'appa-
recchiatura. Lo smaltimento abusivo del
prodotto da parte del detentore compor-
ta l'applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente.

La messa fuori servizio e lo

smantellamento dell’apparec-

chiatura deve essere effettua-
to da personale specializzato, sia
elettrico che meccanico, che deve
indossare gli appositi dispositivi di
protezione individuale quali indu-
menti idonei alle operazioni da effet-
tuare, guanti protettivi, scarpe antin-
fortunistiche, caschi ed occhiali di
protezione.

Prima di iniziare lo smontaggio

bisogna creare attorno all’ap-

parecchiatura uno spazio suf-
ficientemente ampio ed ordinato in
modo tale da permettere tutti i movi-
menti senza rischi

E necessario:

« Togliere tensione alla rete elettrica.

+ Scollegare I'apparecchiatura dalle rete
elettrica.

* Rimuovere i cavi elettrici in uscita
dallapparecchiatura.

+ Chiudere il rubinetto di immissione ac-
qua (valvola di rete) dalla rete idrica.

+ Scollegare e rimuovere i tubi dell'im-
pianto idrico dall’apparecchiatura.

* Scollegare e rimuovere il tubo di uscita
scarico acque grigie.

A Dopo tale operazione potrebbe
formarsi una zona bagnata at-
torno all’apparecchiatura per cui pri-
ma di procedere nelle ulteriori opera-
zioni e necessario asciugare le zone
bagnate

Ripristinata la zona operativa in modo
descritto € necessario:

+ Smontare i pannelli di protezione.

+ Smontare I'apparecchiatura nelle sue
parti principali.

+ Separare le parti dell’apparecchiatura
in base alla loro natura (es. materiali
metallici, elettrici etc.) ed avviarle pres-
s0 i centri di raccolta differenziata.

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

In fase d’'uso e manutenzione,

evitare di disperdere nellambien-
te prodotti inquinanti (oli, grassi, ecc.) e
provvedere allo smaltimento differen-
ziato in funzione della composizione dei
diversi materiali e nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

Lo smaltimento abusivo dei rifiuti & pu-
nito con sanzioni regolate dalle leggi vi-
genti nel territorio in cui viene accertata
linfrazione.
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TILTING PAN m

INSTALLATIONS AND USE INSTRUCTIONS

TABLE OF CONTENTS

1-2. GENERAL AND SAFETY
INFORMATION

3. POSITIONING AND HANDLING
4. POWER SUPPLY CONNECTIONS

5. OPERATIONS
FOR COMMISSIONING

6. GAS TYPE CHANGEOVER

DESCRIPTION
OF PICTOGRAMS

Danger indications. Imme-
Adlate hazardous _ situation
~—— which could result in serious
injury or death. Possibly dange-
rous situation that could cause se-
rious injury or death.

High voltage! Caution! Dan-

ger of death! Non-obser-
" vance can cause serious
injury or death

& Pericolo Risk of high tempe-
ratures, non-compliance

may result in serious injury
or death.

Danger of leakage of hi-
ﬁgh-tempera’[ure materials,

non-observance can cause
serious injury or death.

é Danger of crushing of limbs
during handling and / or

~ positioning, ‘non-com-
pliance may result in serious injury
or death.

Prohibition indications.
Unauthorised persons ‘ln-
~—_ cluding children, disabled
individuals and people with limi-
ted physical, sensory and mental

7. REPLACING COMPONENTS
8. INSTRUCTIONS FOR USE

9. MAINTENANCE

10. WASTE DISPOSAL

11. TECHNICAL DATA/ IMAGES

abilities) are prohibited from per-
forming any procedures. Children
being supervised not to play with
the appliance. Cleaning and user
maintenance shall not be made
by children without supervision.
Prohibition for the heterogene-
ous operator to perform any type
of operation (maintenance and/or
other) that should instead be car-
ried out by a qualified and autho-
rised technician. Prohibition for
the homogeneous operator to
perform any type of operation
(maintenance and/or other) wi-
thout having first read the entire
documentation specifics.

II Obligation indications.
-| Obligation to read the in-

structions before carrying
out any work.

Obligation to exclude the
Power supply upstream of
he appliance whenever it is
necessary to operate safely.

‘@' Obligation to use safety
oggles. )
!]L bligation to use protective
=¥ gloves.

Obligation to use a protective
helmet.
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= ggligation to use safety sho-

Other indications. Indica-

tions to implement the correct

procedure, non-compliance
may cause a dangerous situation.

5| Advice and suggestions to ensu-
re the correct usage procedure.

“Homogeneous” Operator

(Qualified Technician). Expert

£/ operator authorised for han-

dling, transporting, installing, servi-

cing, repairing and scrapping the
appliance.

“Heterogeneous” Operator

(Operator with limited skills

and tasks). Person authori-
sed and employed to operate the
appliance with ‘guards active, ca-
pable of performing simple tasks.

@ Earthing symbol

Symbol for attachment to the
Equipotential system

pu

=* @ovil ation to respect the

@ % regu ations for waste di-
§ ‘= sposal.

GENERAL AND SAFETY INFORMATION

FOREWORD / Original instructions.
This document has been drawn up in
the mother language of the manufactu-
rer (Italian).

The information it contains is for the
sole use of the operator authorised to
use the appliance in question.
Operators must be trained concerning
all aspects regarding functioning and
safety. Special safety prescriptions
(Obligations-Prohibitions-Dangers) are
carried in a specific chapter concerning
these issues. This document cannot be
handed over to third parties to take vi-
sion of it without written consent by the
manufacturer. The text cannot be used
in other publications without the written
consent of the manufacturer.

The use of: Figures/Images/Drawings/
Layouts inside the document, is purely
indicative and can undergo variations.
The manufacturer reserves the right to
modify it, without being obliged to com-
municate his acts.

PURPOSE OF THE DOCUMENT /
Every type of interaction between the
operator and the appliance during its
entire life cycle has been carefully as-
sessed both during designing and while
drawing up this document. We there-
fore hope that this documentation can
help to maintain the characteristic effi-
ciency of the appliance.

By strictly keeping to the indications it
contains, the risk of injuries while wor-
king and/or of economical damage is
limited to @ minimum.

HOW TO READ THE DOCUMENT /
The document is divided into chapters
which gather by topics all the informa-
tion required to use the appliance in a
risk-free way. Each chapter is divided
into paragraphs; each paragraph can
have titled clarifications with subtitles
and descriptions.

KEEPING THE DOCUMENT / This

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.

_2-



GENERAL AND SAFETY INFORMATION B

document and the rest of the contents
of the envelope, are an integral part of
the initial supply. It must therefore be
kept and used appropriately during the
entire operational life of the appliance.
ADDRESSEES / This document is
drawn up as follows:

- Homogeneous operator / Expert
operator authorised for handling, tran-
sporting, installing, servicing, repairing
and scrapping the equipment.

- Generic operator / Person authori-
sed and employed to operate the ap-
pliance with guards active, capable of
performing routine tasks.

OPERATOR TRAINING
PROGRAM / By specific request, it is
possible to carry out a training course
for users, installers and technicians,
following the procedures indicated in
the order confirmation.

PRE-ARRANGEMENTS
DEPENDING ON CUSTOMER /
Unless different contractual agreemen-
ts were made, the following normally
depend on the customer:

+ setting up the rooms (including ma-
sonry work, foundations or channelling
that could be requested);

« smooth, slip-proof floor;

+ pre-arrangement of installation place
and installation of equipment respecting
the dimensions indicated in the layout
(foundation plan);

+ pre-arrangement of auxiliary servi-
ces adequate for requirements of the
system (electrical mains, gas network,
drainage system);

+ pre-arrangement of electrical system
in compliance with regulatory provi-
sions in force in the place of installation;
« sufficient lighting, in compliance with
standards in force in the place of instal-
lation;

« safety devices upstream and down-
stream the energy supply line (residual
current devices, equipotential earthing
systems, safety valves, etc.) foreseen

by legislation in force in the country of
installation;

+ earthing system in compliance with
standards in force;

* pre-arrangement of a water softening
system, if needed (see technical de-
tails).

CONTENTS OF THE SUPPLY /
The supply vary depending on the
order. < Appliance - Lid/s

+ Metallic rack/s » Rack support grid

+ Pipes and/or wires for connections to
energy sources (only when indicated in
work order). « Gas type change kit sup-
plied by yhe manufacturer

INTENDED USE / This device is in-
tended for professional use. The use
of the appliance treated in this docu-
ment must be considered “Proper Use”
if used for cooking or regeneration of
goods intended for alimentary use; any
other use is to be considered “Improper
use” and therefore dangerous.

These appliances are intended for
commercial activities (e.g. restaurant
kitchens, canteens etc) and in commer-
cial companies (e.g. bakeries etc.) but
not for the continuous food production.
The appliance must be used according
to the foreseen conditions stated in the
contract within the prescribed capacity
limits carried in the respective para-
graphs.

Only use original accessories and
spare parts supplied by the manu-
facturer to maintain regulatory com-
pliance.

ALLOWED OPERATING
CONDITIONS / The appliance has
been designed to operate only inside
of rooms within the prescribed techni-
cal and capacity limits. The following
indications must be observed in order
to attain ideal operation and safe work
conditions.

The appliance must be installed in a su-
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itable place, namely, one which allows
normal running, routine and extraordi-
nary maintenance operations. The ope-
rating area for maintenance must be set
up in such a way that the safety of the
operator is not endangered. The room
must also be provided with the features
required for installation, such as:

- maximum relative humidity: 80%;

- minimum cooling water temperature
>+10°C;

- the floor must be anti-slip, and devi-
ces positioned perfectly level;

- the room must be equipped with a
ventilation system and lighting as
prescribed by standards in force in
the country of the user;

- the room must be set up for draining
greywater, and must have switches
and gate valves which cut all types
of supply upstream the appliance
when needed;

- The walls/surfaces immediately clo-
se/contact to the appliance must be
fireproof and/or isolated from possi-
ble source of heat

TEST INSPECTION AND WAR-
RANTY / Testing: the equipment has
been tested by the manufacturer during
the assembly stages at the site of the
production plant. All certificates related
to the testing performed will be deli-
vered to the customer upon request.
Guarantee: the warranty is 12 mon-
ths from the date of invoicing of the
equipment, this period cannot be ex-
tended. It covers the faulty parts only.
Carriage and installation charges are
for the buyer’s account. Electric com-
ponents, accessories as well as other
removable parts are not covered by the
guarantee. Labor costs relating to the
intervention of authorized by the manu-
facturer at the customer’s premises, for
removal of defects under warranty are
charged to the dealer. Excluded are all
tools and supplies, possibly supplied by
the manufacturer together with the ma-
chines. Damage occurred in transit or

due to incorrect installation or mainte-
nance can’t be considered. Guarantee
is not transferable and replacement of
parts and appliance is at the final discre-
tion of our company. The Manufacturer
is responsible for the equipment in its
original configuration and only for origi-
nal spare parts replacement. The ma-
nufacturer declines all responsibility for
improper use, for damages caused as a
result of operations not covered in this
manual or not authorized in advance by
the manufacturer.consideration in this
manual or without prior authorisation of
the manufacturer himself.

THE WARRANTY TERMINATES
IN CASE OF / - Damage caused by
transport “ex works” (EXW) and / or by
handling, should this event occur, the cu-
stomer must inform the retailer and the
carrier (eg. via e-mail and / or website)
and write down on the copies of the tran-
sport documents what It's happened. The
technician authorized to install the ap-
pliance will evaluate the damage and de-
cide if the installation can be carried out.
The warranty also terminates in the
presence of: -+ Damage caused by in-
correct installation. / - Damage caused
by parts worn due to improper use. /-
Damage caused by use of non-origi-
nal spare parts. / - Damage caused by
incorrect maintenance and/or lack of
maintenance. / «+ Damage caused by
failure to comply with the procedures
described in this document.

AUTHORISATION / Authorisation
refers to the permission to operate an
activity intrinsic to the appliance. Au-
thorisation is given to anyone who is
responsible for the appliance (manu-
facturer, purchaser, signer, dealer and/
or location owner).

TECHNICAL DATA and IMAGES /
The section is at the ending of this
manual.
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Every technical change has an

7») | effect on the operation or safety

of the appliance and must there-

fore be performed by technical person-

nel of the manufacturer or by techni-

cians who are formally authorised by

the same. Failure to do so exempts the

manufacturer from any liability for for

any possible resulting modifications or
damage.

Upon arrival, check the integrity
S| of the appliance and its compo-
nents (e.g. power cord), prior to use. In
the presence of faults do not start the
appliance and contact the nearest ser-
vice centre.

ﬂ Read the instructions before
acting.

Wear protective
@ @ equipment suitable
for the operations to

be performed. As far as personal pro-
tective equipment is concerned, the
European Community has issued Di-
rectives which the operators must
comply with. Noise =70 dB.

f It is forbidden the installation

of stand alone equipment WI-
THOUT anti-tip kit (ACCES-
SORY). TOP versions excluded.

For stand alone installation

of the cooking equipment, it
is mandatory to assemble the
supplied anti-tip kit

Before making the connections

check the technical data shown

on the rating plate of the applian-
ce and the technical data in this ma-
nual. It is strictly forbidden to tamper
with or remove the plates and picto-
grams applied to the equipment.

Disconnect all supplies, if pres-
A ent (e.g. water - gas - electrical)

upstream the appliance whenev-
er you need to work in safe conditions.

AConnect the appliance if pre-
sent, in the sequence of the wa-

ter, then to the gas network. Ensure
there are no leaks then proceed with
the connections to the mains.

The appliance is not designed to
A work in an explosive atmosphe-

re and as such its installation
and use is categorically prohibited in
such environments.

Position the entire structure, re-
Iy

specting the installation dimen-

sions and characteristics indica-
ted in the specific chapters of this
manual.

The appliance is not intended for
25| recessed installation. / The ap-

pliance must be used in a well
ventilated area. / The appliance must
have free drainage (not hindered or im-
peded by foreign bodies).

The gas equipment must be in-
stalled beneath an extraction
hood whose system must have
specifications in compliance with the
current regulations in the country of use.

Once the appliance is connect-
ed to the power and drain sourc-
es, it must remain static (fixed) in
the place of use and maintenance. In-
correct connection may cause danger.

Use where appropriate flexible
15| cable for connection to the mains

electricity supply with characteri-
stics not inferior to the model HO7RN-F.
The supply voltage supported by the
cable with the appliance working must
not differ from the nominal voltage va-
lue + 15% shown at the bottom of the
technical data table.

The appliance must be included
in an “Equipotential” ground dis-
charge system.

e

Drainage of the appliance must
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be conveyed into the grey water dis-
charge network in an open “glass” un-
siphoned formation.
The appliance must only be
used for the purposes indicated.
Any other use must be consid-
ered “IMPROPER” and therefore the
manufacturer declines all liability for
any consequent damage to persons or
property.
ey Particular safety prescriptions
(obligation-prohibitions-danger)
are detailed in the specific chap-
ter concerning these issues.

Do not obstruct the heat extrac-
tion and/or dissipation openings.

Do not leave flammable objects

or material near the appliance.
A A plies if present (e.g
gas - electrical) up-

stream the appliance whenever you
need to work in safe conditions.

Whenever it is necessary to op-
erate inside the appliance (con-

nections, commissioning,
checking operations, etc.) prepare for
the necessary operations (removal of
panels, elimination of supply) in com-
pliance with the safety conditions.

DUTIES AND QUALIFICATIONS
REQUIRED OF OPERATORS
Prohibition for the homogeneous
operator to perform any type of
operation (maintenance and/or
other) without having first read the en-
tire documentation.

The information con-

] tained in this document

: is for the use of the

qualified technical operator who is

authorised for: handling, installation

and maintenance of the appliance in
question.

Disconnect all sup-

I@I The operating in-

structions have been
drawn up for the “Generic” operator
(Operator with limited responsibilities
and tasks). Person authorised and em-
ployed to operate the appliance with
guards active and capable of perfor-
ming routine maintenance (cleaning
the appliance).

The operators who use the ap-

pliance must be trained in all as-

pects concerning its functioning
and safety features. They must there-
fore interact using appropriate meth-
ods and instruments, complying with
required safety standards.

The “Generic” operator must
operate on the appliance after
the technician has completed in-

stallation (transportation, fixing electri-
cal, water, gas and drain connections).

WORK AREAS

AND HAZARDOUS ZONES /

To better define the scope of interven-
tion and the relevant work zones, the
following classification is provided:

- Dangerous zone: any zone within
and/or in proximity to a machine in whi-
ch the presence of an exposed person
constitutes a risk in terms of the health
and safety of such a person;

+ Exposed person: any person that is
found wholly or partly in a dangerous
zone.

Maintain a minimum distance

from the appliance when operat-

ing in such a way as to avoid en-
dangering the safety of the operator in
case of unexpected circumstances.

The following are also danger zones
/ « All the work areas within the appli-
ance * All the areas protected by appro-
priate safety and protection systems
such as safety photocell photoelectric
curtains, protective panels, interlocked
doors, protective casing. « All the zones
within the control units, electrical cabi-
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nets and junction boxes.

« All the zones around the appliance
in operation when the minimum safety
distances are not being respected.

EQUIPMENT REQUIRED

FOR INSTALLATION /

The authorised technical operator, in
order to perform the installation ope-
rations correctly, must respect the fol-
lowing requirements: - 3 and 8 mm
screwdriver; Adjustable pipe wrench;
Gas use tools (hoses, gaskets etc.);
Electrician’s scissors; Water use tools
(hoses, gaskets...); 8 mm hex socket
wrench; Gas leak detector; Tools for
electric use (cables, terminal blocks, in-
dustrial sockets etc.); 8 mm nut driver;
Complete installation set (ele, gas etc.)

In addition to the tools listed, an

equipment liting device is requi-

red. This equipment must com-
ply with all the regulations relating to li-
fting equipment.

INDICATION ON RESIDUAL RISK
1/ Even though the rules for “good man-
ufacturing practice” and the provisions
of law which regulate manufacturing
and marketing of the product have
been implemented, “residual risks” still
remain which, due to the very nature of
the appliance, it has not been possible
to eliminate. These risks include:

RESIDUAL RISK OF

ELECTROCUTION / This risks
remains when intervening on live
electrical and/or electronic devices.

RESIDUAL RISK OF BURNING

/ This risks remains when unin-

tentionally coming into contact
with materials at high temperatures.

RESIDUAL RISK OF BURNS
DUE TO LEAKING OF MATE-
RIAL/
This risks remains when unintentional-
ly coming into contact with materials at
high temperatures. Containers that are

too full of liquids or solids that during
warming change morphology (chan-
ging from a solid to a quuids/, can, if
used incorrectly, cause burns. During
operations, the containers used must
be placed on easily visible levels.

RESIDUAL RISK OF CRU-

SHING LIMBS / This risk exists

where there is accidental contact
between the parts during positioning,
transportation, storage and assembly.

RESIDUAL RISK OF EXPLO-
1@ SIONS / This risk remains when:
+ there is smell of gas in the
room;
+ appliance used in an atmosphe-
re containing substances which risk
exploding;
« using food in closed containers (such
as jars and cans), if they are not sui-
table for the purpose.

RESIDUAL RISK OF FIRE /

This risk exists by flammabile li-

quids / material flammable. use
of the appliance as a fryer.

OPERATIONAL MODE FOR A
SMELL OF GAS IN THE ENVI-
RONMENT - see SECTION IMA-
GES - REFERENCES a)

If there is a smell of gas in the

environment, it is mandatory

to urgently implement the
procedures described below.

- Immediately stop the gas supply
(Close the network tap, detail A).

- Ventilate the room immediately.

- Do not operate any electrical device
in the environment (Detail B-C-D).

- Do not operate any device which
could produce sparks or flames (De-
tail B-C-D).

- Use a means of communication that
is external to the environment where
there is a smell of gas to warn the
relevant entities (electricity operator
and/or fire-fighters).
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Before proceeding with the o
perations, see “General safety
information”.

e

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE
Upon receipt, open the machine
packaging and ensure that the
machine and accessories have
not been damaged during transporta-
tion. Where this is found to be the
case, notify the carrier immediately
and do not proceed with installation
but contact the qualified and author-
ised personnel.
The manufacturer is not liable for
damage caused during transportation.

HANDLING SAFETY /
Failure to follow the instructions re-
ported below could result in expo-
sure to the risk of serious injury.

The operator authorised for the
A handling and installation opera-

tions of the appliance must pre-
pare, if necessary, a “safety plan” in or-
der to ensure the safety of the persons
involved in the operations. In addition,
they must follow and strictly and scrupu-
lously implement the laws and regula-
tions relating to mobile sites.

AEnsure that the lifting means
adopted have capacity that is

adequate for the loads to be lifted and
are in a good state of maintenance.

Perform the handling operations
A using lifting means with a capa-

city appropriate to the weight of
the appliance increased by 20%.

Follow the directions on the
packaging and/or on the same
appliance before handling.

Check the centre of gravity of the
load before lifting the appliance.

Lift the appliance to a minimum
height from the ground in order to
ensure its handling.

Do not stand or pass under the ap-
pliance during lifting and handling.

HANDLING - TRANSPORTATION /
- see SECT. IMAGES - REF. b).

The orientation of the packed
A appliance must be maintained

according to the instructions
given by the pictograms and lette-
ring on the outer packaging.

1. Position the lifting means paying at-
tention to the centre of gravity of the
load to be lifted (detail B-C).

2. Lift the appliance enough to move it.

3. Place the appliance on the site cho-
sen for final positioning.

STORAGE / The storage methods of
the materials must include pallets, con-
tainers, conveyors, vehicles, tools and
lifting devices that are suitable to pre-
vent damage due to vibration, impact,
abrasion, corrosion, temperature or oth-
er conditions that might arise. The parts
stored should be periodically checked
to detect possible deterioration.

DISPOSAL OF PACKAGING

Disposal of the packing materials
is the responsibility of the reci-
=== pient that should proceed in ac-
cordance with the laws in force in the
country of installation of the appliance.
1. Remove in sequence the upper and
lower corner protectors;
2. Remove the protective material used
for packaging;
3. Lift the appliance as necessary and
remove the pallet;
4. Place the appliance on the ground;
5. Remove the means used for lifting;
6. Clean the area of operations from all
the material removed;
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Having removed the packaging,
there should not be any signs of
tampering, dents or other anoma-
lies. Where evidence of these is found,
immediately notify the customer service.

REMOVAL OF PROTECTIVE
MATERIALS / The appliance is pro-
tected on the exterior surfaces with a
covering of adhesive film which must
be removed manually after positioning
of the appliance. Carefully clean the
appliance, externally and internally,
manually removing all the material
used to protect the parts.
25| steel surfaces. No not use corrosi-
ve products, abrasive material or
sharp tools.

Be careful not to damage stainless

Do not use pressurised direct
water or steam cleaners jets for
cleaning operations

Carefully read the indications
Acontained on the labels of the

products used. Wear protective
equipment suitable for the operations to
be performed (see the protection infor-
mation shown on the package label).

e

Rinse the surfaces with tap wa-
ter and dry them with an absor-
bent cloth or other non-abrasive
material.

CLEANING AT COMMISSIONING /
Apply the cleaning liquid using normal
spray over the entire surface of the co-
oking chamber and manually thorou-
ghly clean the entire surface using a
non-abrasive sponge.

Afterwards rinse the cooking chamber
with drinking water.

Let the liquid containing detergent
and/or other impurities flow off into the
drain hole.

Having successfully completed the
operations described, carefully wipe
the cooking chamber with a non-a-

brasive cloth. If necessary, repeat the
operations described above for a new
cleaning cycle.

Also clean with detergent and water
the parts removed and clean them.
With the operations completed, place
the parts removed in the appropriate
housings of the various pieces of equi-
pment.

LEVELLING AND SECURING -
see SECTION IMAGES - REFE-
RENCES c).

Position in the work place (see opera-
tion and environmental limit conditions
permitted), previously made suitable, of
the appliance.

The tasks of levelling and securing in-
clude: adjustment of the appliance as
a single independent unit.

Place a spirit level on the structure
(detail D).

Adjust the levelling feet (detail E) ac-
cording to the indications provided by
the level.

Perfect levelling is achieved
IS>| by adjusting level and feet on

the width and depth of the ap-
pliance.

“SERIES” ASSEMBLY / see SECT.
IMAGES - REF. d).

In the models provided, remove the
knobs and unscrew the screws for the
fixing of the panel (detail F).

Flammable walls / The mini-

A mum distance of the appliance

from the side walls must be 10

cm and from the rear wall must be 20

cm. [fitis lower, insulate the walls close

to the appliance with fireproof and / or
insulating treatments.

Install the appliances so as to
exclude any accidental contact
with high temperature surfaces,
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including hot combustion fumes coming
out of the chimney (see identification
with High temperatures warning label
and description on page 2), to people
who transit and / or operate within the
work environment.

To place the equipment adherent each
other perfectly (part G). Level the equi-
pment as described above (detail E).
Insert the screws in their housings and
lock the two structures with the locking
nuts (part H1-H3).

Replace the protective caps between

the devices (part H2).
Repeat, if necessary, the sequence of
leveling and fixing operations for the
remaining equipment.

INTRODUCTION OF TERMINAL
(OPTIONAL) see SECT. IMAGES
- REF. d). / In order to introduce the
terminal, position it and fix it with the
equipped screws provided (detail L1).

Once the described operations have
been carried out, position again the
panels and knobs of the different ap-
pliances in the respective housings.

POWER SUPPLY CONNECTIONS

Before proceeding with the
operations, see “General sa-
fety information”.

These operations must be

performed by qualified and

authorized operators, in ac-
cordance with the laws in force and
using the appropriate materials de-
scribed.

The appliance is delivered
I

without electric mains supply

cable, without pipes for con-
nection to the water, drainage and
gas networks.

e

CONNECTION OF THE WATER
SUPPLY / see SECT. IMAGES -
REF. e).

You must fit an approved dou-

ble check valve to conform to

your local water regulations.
It is imperative to connect it to the
water solenoid valve before con-
necting the appliance to the water
supply (WRAS)

Add the process for the in-
A stall testing (WRAS)

To perform a correct installation, it is
essential that:

1. The appliance is supplied with drin-
king water with an operating pressure
of minimum 200 kPa to a maximum of
400 kPa. In addition, a flow rate of 1.5
I/min must be ensured and the ability
to withstand a temperature below 25°.
2. The water inlet pipe is connected to
the distribution network by means of
a check valve (easily identifiable and
accessible by the operator) to be shut
off when the appliance is not opera-
ting or for the purposes of maintenan-
ce (Fig. 1).

3. Between the check valve and the
pipe that connects the appliance is in-
stalled a mechanical filter to prevent
entry of any ferrous slag that, oxidi-
sing, may affect and result in oxidation
over time of the tank.

It is advisable before con-
necting the last section of the
attachment to allow the outflow

S
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of a certain amount of water to flush
the pipe of any ferrous slag.

- Connect one end of the supply pipe
to the attachment of the appliance
(Fig. 2);

- Connect the other end of the pipe
provided with filter to the check valve
(Fig. 3-3F).

- Open the check valve and visual-
ly check the tightness of the con-
nection (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
see technical data table

CONNECTION TO GREY WATER
DRAINAGE SYSTEM / A correct in-
stallation requires the following condi-
tions: 1. The connection to the drain
into the system must be “OPEN, WITH
NO TRAP” and the material for pipe
fitting and containment must support
high temperatures of approximately
70°C in the appliance outlet area.
2. To perform a correct disposal of the
waters in the drainage system, make
sure there are no obstructions and no
type of hindrances on the whole line
length.
3. Check the correct inclination of the
device for grey water containment and
downflow. The device must let the
grey water easily drain away into the
system drain.

Increase the angle of incidence
IS

(from 3° to 5° approximately) of
the drain into the system whene-
ver any backwater occurs.)
- Connect an edge of the drain pipe to
the appliance connection;
- Convey the opposite edge of the pipe
to the open drain (with no trap).

- Make a visual check of the connection
seal and of the drain water downflow.

See schematic drawing (Fig. 5).

GASPOWER CONNECTIONS -
see SECT. IMAGES - REF. f).
Features of the installation site /

The premises for installation of the ap-
pliance (type A1 under hood) must be
equipped with features such as:

Air premises according to the provi-
sions required by the local regulations
in force. The extraction hood above
the appliance must be in operation du-
ring use of the appliance itself.

The distance between the appliance
and the filter of the extraction hood
must be at least 20 cm.

Once the appliance is con-

nected to the power and drain

sources, it must remain static
(fixed) in the place of use and main-
tenance.

A safety valve must be installed

on the network upstream of the

main supply line. It must be ea-
sily identifiable and accessible by the
operator (Fig. 3)

To make the connection to the
mains, it is necessary to have a
hose conforming to the local
law in force and with the characteri-
stics specified in EN ISO 228-1 or EN
10226-1/-2.

The gas supply pipe must com-
ply with local regulations in force
and must be periodically re-
viewed and/or replaced in accordan-
ce with local conformities in force, by
authorized personnel.

The outlet from the appliance is
LS| “male” type and 1/2”G. The con-
nection pipe must be of “fema-
le” type and 1/2 “G as described by
local standards.

e

L

The pipes must be screwed fir-
mly to their attachment points.

Conduct a test to ensure that there
are no gas leaks once the network
gate valve is open (Fig. 4).

Upon completion of the operations descri-
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be, close the network gate valve (Fig. 3).

If it is necessary to replace the

nozzle to conform to another

type of gas supply, see the pro-
cedure described in the Operations
for commissioning (see chapter 5).

GAS TYPE CHANGE - see SECT.
IMAGES - REF. g)

The appliance comes from the

factory with setting to the type

of power indicated on the plate.
Any other configuration that changes
the parameters set must be authori-
zed by the manufacturer or by its re-
presentative.

The transformation from one

type of power to another must

be performed by qualified tech-
nical personnel authorized to per-
form the operation in question. The
correct procedure to be implemented
for the transformation is described in
the relevant manual.

Injectors - By Pass - Pilot injec-
| tors - Apertures - and anything
necessary for any gas transfor-
mation must be requested directly
from the manufacturer.

At the end of the transformation
= from one type of power to
another, change the label on the
appliance with new the parameters
reported on the adhesive document
provided.

Two plates may need to be repla-
5| ced in certain cases (oven equi-
pment), one outside near the
gas attachment and one inside (see
image ref. g).

ELECTRICAL CONNECTION

Electrical connection should be per-
formed in compliance with the local
regulations in force, only by authorised
and competent personnel. In the first
instance, examine the data shown on

the technical data table of this manual,
on the serial plate and on the electrical
diagram. The envisaged connection is of
the fixed type.

Connect the equipment to an
overvoltage category Ill omnipo-
lar device.

EARTHING / It is essential to ear-
@ th the unit.To this purpose, it is ne-

cessary to connect to an efficient
earthing system the terminals marked
with the symbols placed on the line-recei-
ving terminal box. The earthing system
should comply with the local law in force.

SPECIFIC WARNINGS / The electrical
safety of this unit is assured only when
it is correctly connected to an efficient
earthing system as stated in the electri-
cal local safety regulations in force; the
Manufacturer declines any responsibility
for the non-compliance with these sa-
fety regulations.lt is necessary to verify
this fundamental safety requisite and, in
case of doubt, ask for an accurate testing
of the system by professionally qualifi ed
personnel.The Manufacturer cannot be
deemed responsible for any damages
caused by the lack of unit earthing.

Never interrupt the earth wire
(Yellow-Green).

CONNECTION TO THE ELECTRIC
DISTRIBUTION NETWORKS -see
SECT. IMAGES - REF. h)
If necessary, remove the terminal
25| box protection panel located on the
back of the machine.
The equipment is delivered to work with
the voltage indicated on the technical
label attached on the appliance.. Any

other connection is to be considered im-
proper and therefore dangerous.

It is mandatory to respect the

connection provided by the
manufacturer, visible on the con-
nection label near the terminal
board.
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It is forbidden to modify the
wiring inside the equipment

ELECTRICAL CONNECTION OF THE
CABLE TO THE TERMINAL BOARD
/ Connect the power cable to the termi-
nal board as described in: “Power sup-
ply connection” and indicated on the
connection plate.. The diagram and the
table (see Technical data) indicate the
possible connections according to the
mains voltage.

CONNECTION TO “EQUIPOTEN-
TIAL” SYSTEM - see SECT. IMA-
GES - REF. i)

The protective earthing consists of a
series of contrivances, which ensure
the same earth potential in the electri-
cal earths, thus preventing the same
earths from being tensioned.

The earthing has the aim to ensure that
the earths of the household appliances
have the same potential of the earth.
Earthing also makes the automatic
intervention of the residual current de-
vice easier. Protection earthing invol-
ves not only the electrical system, but
also all the other systems and metallic
parts of the building, including piping,
beams, heating system and so on, so
that the whole building turns out to be
under safety conditions, also in case a

lightning should hit the building.
oy Before proceeding with the ope-
rations, see “General safety info”.

The appliance must be included
A in an “Equipotential” system,

which efficiency must be tested, ac-
cording to the rules in force in the in-
stallation country.

The electrician preparing the gen-
XS>| eral electrical system must guar-

antee a system in conformity with
the regulations, for what concerns the
direct and indirect contacts.
The electrician must connect all
50| the different earths to the same

potential, in order to achieve a
good “Equipotential” earthing system in
the area where the different appliances
will be installed.

For what concerns the connec-

tion of the appliance to the room

Equipotential system, use an
electrical yellow/green cable, suitable
to the power of the devices installed.

The appliance plate “Equipotential” is
usually on its panel, near the system
used for the connection; carry out the
connection after having recognized the
same plate (see schematic drawing for
the correct location).

Connect an edge of the earth electric
cable (the cable must be characteri-
zed by the double colour yellow/green)
to the system used for the appliance
“Equipotential” connection (see sche-
matic drawing Fig. 1).

Connect the opposite edge of the earth
electrical cable to the system used for
the “Equipotential” connection of the
area where the appliance will be instal-
led (Fig. 2).

OPERATIONS FOR COMMISSIONING

GENERAL WARNINGS

Operators have a duty to familia-
Arise themselves adequately,
using this manual before perfor-
ming any intervention, adopting the

specific safety requirements to make
every kind of human-computer inte-
raction safe.
Any technical modification that af-
fects the operation or safety of the
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OPERATIONS FOR COMMISSIONING

machine must only be carried out by the
technical personnel of the manufacturer
or by technicians that are formally au-
thorized by the manufacturer. Failure to
do so exempts the manufacturer from
any liability for for any possible resulting
modifications or damage.

Even after appropriate familiari-

sation, upon the first use of the

appliance, in any case simulate a
number of test operations to save more
rapidly the main functions of the ap-
pliance, e.g. start-up, shut-down, etc.

The appliance is provided alre-
15> ady tested by the manufacturer

and fitted with the type of gas
and electrical supply specified on the
rating plate applies.

In case of supply with LPG

gas (Butane or Propane) at 50
mbar,a pressure stabilizer 50 mbar
must be installed upstream of the
appliance.

FIRST COMMISSIONING START
UP / Upon completion of the opera-
tions of positioning and connection to
the power sources, perform a series of
operations such as:

1. Cleaning away of the protective ma-
terials (oils, grease, silicones, etc.) insi-
de and outside of the cooking chamber
(see section 3 / Removal of protective
materials).

2. General checks and controls such as:
Check opening of switches & network
gate valves (water, electricity, gas
when applicable); Checking of drains;
Checking and monitoring of the exter-
nal fumes/vapour extraction; Checking
and monitoring of the protection panels
(all the panels must be fitted correctly).

PRESSURE DETECTION

GAS INLET
If the measured pressure is
lower than the 20% compared
to the nominal pressure (ex.

G20 20 mbar = 17 mbar) suspend the
installation and contact the gas di-
stribution service.

If the measured pressure is hi-

gher than the 20% compared to

the nominal pressure (ex. G20
20 mbar = 25 mbar) suspend the in-
stallation and contact the gas distri-
bution service.

The constructor firm does not
IS recognise the machines war-

ranty in case the gas pressure
is lower or higher than the values
above described.

A Make sure there are no gas leaks

After controlling the pressure
25| and type of gas supply interven-
tion may be required, such as: 1.
Replacement of the nozzle (in the
case where the type of network gas is
different from that for which the ap-
pliance is preset- see chapter 6).

DESCRIPTION OF STOP MODES

In stoppage conditions cau-

sed by faults and emergen-
cies, in the event of imminent dan-
ger, it is mandatory to close all the
locking devices on the supply lines
upstream the appliance (Wa-
ter-Gas-Electrical).

STOPPAGE DUE TO FAULTY
OPERATIONS

Safety component / STOP: In si-
tuations or circumstances which can
be dangerous, a safety thermostat is
triggered, automatically stopping heat
generation. The production cycle is in-
terrupted until the cause of the fault is
resolved.

RESTARTING: After the problem that
triggered the safety thermostat is re-
solved, the authorized technician can
restart the appliance by means of the
specific controls.
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OPERATIONS FOR COMMISSIONING Hill

COMMISSIONING FOR
INITIAL START-UP

When commissioning the ap-
pliance and when starting it after
a prolonged stop, it must be tho-
roughly cleaned to eliminate all resi-
due of extraneous material (see chap-
ter 3/ Removal of protective materials).

DAILY ACTIVATION

1. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

2. Make sure that the room exhaust sy-
stem works properly.

3. When necessary, plug the appliance
into the appropriate socket.

4. Open the network locks upstre-
am the appliance (Gas - Water -
Electric).

5. Make sure that the water drain (if
present) is not clogged.

Proceed with the operations described

in “Starting production”.

In order to free air in the pipes,
75| open the network lock, turn the

knob of the appliance while pres-
sing it in the piezoelectric position, pla-
ce a flame (match or the likes) on the
pilot light and wait for it to ignite.

DAILY DECOMMISSIONG / Upon
completion of the operations descri-
bed above:

1. Close the network locks upstream the
appliance (Water - Gas - Electric).

2. Make sure that the drain cocks (if
present) are “Closed”.

3. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance.

PROLONGED DECOMMISSIONING
/ In case of prolonged inactivity, per-
form all the procedures described
for daily putting out of service and
protect the parts most exposed to
oxidation as indicated below:1. Use
lukewarm water with a bit of soap to
clean the parts;

2. Rinse the parts thoroughly, wi-
thout using pressurised and/or direct
water jets;

3. Dry the surfaces carefully using
non-abrasive material;

4. Wipe a non-abrasive cloth lightly
soaked with food-safe Vaseline oll
over all of the stainless steel surfaces
in order to create a protective film.

For appliances with doors and rub-
ber gaskets, leave the door slightly
ajar to let it air out and spread pro-
tective talcum powder on the rubber
gasket surfaces.

Periodically air the appliances and
rooms.

To make sure that the appliance

is in perfect technical conditions,

arrange for service at least once
a year by an authorized technician of
the assistance service.

GAS TYPE CHANGEOVER

UPSTREAM DYNAMIC
PRESSURE CONTROL / See gas in-
let pressure detection.

INJECTOR PRESSURE

CONTROL
If the measured pressure is lower
than the 20% compared to the en-

try pressure, suspend the installation
and contact the authorized customer
care service

If the measured pressure is higher

than the entry pressure, suspend
the installation and contact the authori-
zed customer care service
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GAS TYPE CHANGEOVER [T

REPLACEMENT OF PILOT BUR-
NER INJECTOR - see SECT. IMA-
GES - REF. h)

1. Close the cut-off cock upstream the
machine.
2. Demount if necessary, the plugs in or-
der to avoid to damage it during the injec-
tor replacement (Fig. 2).
3. Unscrew the nut and demount the pi-
lot injector (the injector is hooked to the
compression fitting).

Replace the pilot injector (Fig. 1) with the
one corresponding to the selected gas ac-
cording to what reported in the reference
Table (see Gas reference Tab.).
4. Screw the nut with the new injector.
5. Reassemble the plug.
6. Turn on the pilot burner to check
whether there are no gas leakages.

ﬁ Make sure there are no gas leaks

REPLACEMENT OF BURNER
INJECTOR - see SECT. IMAGES -
REF. i) / 1. Close the cut-off cock upstre-
am the machine.

2. Unscrew the injector (Fig. 3)

3. Replace the injector (Fig. 1) with the
one corresponding to the selected gas
according to what reported in the referen-
ce Table (see Gas reference Tab).

4. Screw the new injector.

Make sure there are no gas leaks

ADJUSTMENT OF MAIN BUR-
NER - see SECT. IMAGES - REF. i)
For primary air adjustment:
1. Unscrew the locking screw (Fig. 1).
2. Where required set the distance (X) mm
of the bushing corresponding to the se-
lected gas (see Gas reference Tab).

Block the bushing with the screw
and put a tampering detecting
seal on it

BURNER GAS VALVE PRESSURE
ADJUSTMENT - see ILL sect. - REF.

q) / On applicable models (900), adjust
the pressure as described below:

Conversion from methane to G30/31
(29/37 mbar) / Unscrew the protective
cap (Fig. 4/A)

- Tighten the adjustment screw comple-
tely (Fig. 4/B).

- Screw the cap back on (Fig. 4/A).

Conversion from methane to G30/31
(50 mbar) / Unscrew the protective cap
and remove the spring (Fig. 4/A)

- Tighten the adjustment screw comple-
tely (Fig. 4/B).

- Insert the spring supplied and screw
the cap supplied back on (Fig. 4/F +
4/E).

Conversion from G30/31
mbar) to methane

- Unscrew the protective cap (Fig.
4/A)4/A)

- Unscrew the screw (Fig. 4/B) and
adjust the pressure by measuring it
directly on the valve, based on the va-
lues shown in the table by type of corre-
sponding gas (see TECHNICAL DATA).
- Screw the cap back on (Fig. 4/A).

Conversion from G30/31 (50 mbar)
to methane / - Unscrew the protecti-
ve cap (Fig. 4/A)

- Unscrew the screw (Fig. 4/B) and
adjust the pressure by measuring it
directly on the valve, based on the va-
lues shown in the table by type of corre-
sponding gas (see TECHNICAL DATA).
- Insert the spring supplied and
screw the cap supplied back on (Fig.
4/D + 4/C)

Apply a tamper-evident seal
Aand make sure there are no
gas leaks
Open the shut-off valve upstream of the
equipment.
Ignite the pilot burner and the main bur-

ner, following the instructions in the igni-
tion chapter.

(29/37
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REPLACING COMPONENTS

e

1. Remove the panel and front
2. If necessary, lift the tank to facilitate
operations

THERMOCOUPLE REPLACEMENT

1. Remove the thermocouple from the
valve and pilot unit / 2. Remove the con-
nections from the safety thermostat / 3. In-
stall and reconnect the new thermocouple.

PLUG REPLACEMENT

1. Disconnect the high voltage cable from
the plug

2. Unscrew the nut

3. Install the new plug

4. Connect the high voltage cable

PIEZO IGNITER REPLACEMENT

1. Disconnect the wire from the piezoe-
lectric igniter

2. Unscrew the igniter that needs to be
replaced

3. Install the new piezoelectric igniter

Before proceeding see chap. 2

VALVE REPLACEMENT

1. Remove the valve bulb from the tank
2. Unscrew the thermocouple and gas in-
let/outlet connections

3. Remove the valve

4, Install the new valve and restore the
connections

SAFETY THERMOSTAT
REPLACEMENT

1. Remove the bulb from the tank

2. Unscrew the thermostat from its sup-
port and remove it

3. Disconnect the electrical wires

4. Screw the new thermostat onto the
support and restore all connections

5. Insert the new bulb into the tank

Tilting pan 900 with casing
- Remove the valve bulb from the tank
- Remove the cover

- Unscrew the thermostat off the cover
and remove it

- Disconnect the electrical wires

- Screw the new thermostat onto the co-
ver and restore all connections

- Insert the new bulb into the tank

THERMOSTAT REPLACEMENT

1. Remove the valve bulb from the tank

2. Remove the cover /3. Remove the ther-
mostat from the commutator / 4. Install the
new thermostat and restore all connections
5. Insert the new bulb into the tank

BULB REPLACEMENT

1. Disconnect all electrical connections
2. Install the new globe

3. Reconnect the wires

Tilting pan 900 with casing / Remove
the cover / Disconnect all electrical con-
nections / Install the new globe / Recon-
nect the wires

BURNER REPLACEMENT
Operate in compliance with safety
A regulations. Read carefully before
performing any type of operation

1. Lift the cover of the tilting pan

2. Use the handwheel to bring the tank
into a vertical position /3. Unscrew the
screws securing the tipper extension

4. Unscrew the pilot unit mounting plate
and burner screws / 5. Extract the bur-
ner / 6. Position the new burner

7. Screw in and restore connections

8. Bring the tank back to a horizontal
position

Top tilting pan / Unscrew the burner
screws and pilot unit mounting plate /Ex-
tract the burner / Position the new bur-
ner / Screw in and restore connections

Check the gas voltage with the
A special tools and replace the par-
ts removed in the correct order
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INSTRUCTIONS FOR USE [

LOCATION OF MAIN COMPONEN-
TS - see SECT. IMAGES - REF. )

The layout of the figures is purely indi-
cative and can undergo variations.

1. Thermostat knob, switch-on valve
(700 Model).

2. Piezoelectric button (700 Model).

3. Gate valve filling water into cooking
compartment.

4. Flywheel for moving cooking com-
partment.

5. Opening for checking pilot light.

6. Cover opening/closing handle.

7. Pipe for introducing water in cooking
compartment.

8. Cooking compartment.

9. Switch-on knob and thermostat (900
Model)

10. Switch-on and off valve (900 Model)
11. Green indicator light (900 Model)
12. Red indicator light (900 Model)

KNOBS, KEYS AND INDICATOR
LIGHT MODES AND FUNCTIONS
see SECT. IMAGES - REF. m).
The layout of the keys in the figures is
purely indicative and can be subject to
variations.

700 MODEL / PIEZOELECTRIC

BUTTON. It performs one fun-
ction: 1. When pressed, it produces
the spark to ignite pilot light.

700 MODEL / THERMOSTAT
KNOB. It performs two different
functions: 1. Emits gas in the circuit to
ignite the burner.
2. Temperature regulation.

700 MODEL / GENERAL SWI-
TCH-OFF KEY. 1. When pressed,
it stops the gas flow to the pilot light.
2. Pilot light gas inlet key.
3. When pressed, it introduces gas in
the ignition circuit for the pilot light.

WATER FILLING GATE VALVE. Fun-
ctions: 1. Open water flow inside
cooking compartment.
2. Close water flow inside cooking

compartment.

900 MODEL / SWITCH-ON KNOB

AND THERMOSTAT. It performs
three different functions: 1. Switches
electricity inside circuit On/Off. / 2. Adju-
sts the cooking temperature. / 3. Starts/
Stops the heating phase.

900 MODEL / SWITCH-ON AND
OFF VALVE. It performs three diffe-
rent functions:
1. Piezoelectric ignition: It releases gas
and produces the spark to ignite pilot Ii-
ght.
2. Burner ignition: It releases gas into
the heating circuit.
3. Zero position: It stops the flow of gas
to the pilot light.

900 MODEL / GREEN INDICATOR
LIGHT: The indicator works when
the switch-on knob is used. Lighting of
the indicator signals the operating phase.

9 900 MODEL / RED INDICATOR LI-
GHT: When present, the indicator
works when the thermostat knob is used.
Lighting of the indicator signals the hea-
ting phase.

STARTING PRODUCTION

o Before proceeding see chapters
>12 / Residual Risk and 5 / Daily

Activation

é Is strictly forbidden to use the

appliance as a fryer.

The he appliance must be used

with tap water inside the cooking

compartment. Any other use is
improper and therefore dangerous.

LOADING COOKING COMPARTMENT
/ see SECT. IMAGES - REF. n)

1. Make sure the cooking compart-
ment is in the horizontal position
(Fig.2-3).

2. Lift the lid of the tilting pan (Fig. 2)

The cooking compartment must be
25| moved with the lid up (Open) Fig.1
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INSTRUCTIONS FOR USE

When filling the cooking com-

partment, respect the maximum

level indicated by the notch on
the inside (Fig. 4 A).

Water may be introduced into
ISe| the cooking compartment by

acting on the water filling gate
valve: open, adjust the amount of wa-
ter you wish and close again.

In order to fill the cooking com-
25| partment with water, you must:

- lift the lid of the cooking com-
partment if necessary,
- turn the water outlet pipe towards the
cooking compartment,
- open the water inlet gate valve (e.g. 900
Mod. Fig. 5),
- fill the bowl as required and then close
the gate valve (e.g. 900 Mod. Fig. 6)
- position the water outlet pipe so it
does not get in the way of the lid when

it closes. Lower the lid of the cooking
compartment if necessary.

Do not use large pieces of ki-
IS | tchen salt as it deposits at the
bottom and does not comple-
tely dissolve. Do not introduce salt in
cold water.
Load the product to be cooked inside
the cooking compartment.

When it has been loaded, lower the lid
(Fig. 3) and switch the appliance on, if
necessary.

SWITCHING ON/ OFF
When lighting for the first time,
IS | wait for the possible formation of
air inside the gas circuit to fully
escape from the duct.
Repeat the operation if after 20”
A the pilot light is not yet lit. If the
pilot light does not ignite, con-

tact the authorized technical assistan-
ce Centre.

700 MODEL / see SECT. IMAGES

- REF. o).

« Press the button (Fig. 7A) for about 20”
and simultaneously press the piezoe-

lectric button several times (Fig. 8) until
the pilot light is lit.

o After approximately 20” look to see
if the pilot light remains lit (Fig. 9). If
so, release the button.

e The pilot light can be seen through
the hole on the panel.

*When the pilot light has been lit, turn
the thermostat knob to the switch-on
position (Fig. 7B) and adjust the tem-
perature (Fig. 7C) using the 8 thermo-
stat positions. See layout below.

POS. TEMP.
90°C

130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
300°C

0o N o o b~ WO N =

eTurn the thermostat knob to “Zero”
(Fig. 7D) to switch the burner off.
When the work cycle is over, in or-
25| der to speed up a new production
cycle, you may turn the burner off
while leaving the pilot light on.
¢ Press the “0“ button (Fig. 7E) to block
the gas supply to the pilot light and
stop the appliance completely.

900 MODEL / see ILL sect. - REF o)

- Turn the knob (Fig. 10A). Lighting of
the green indicator (Fig. 10B) confirms
the electrical operation phase.

- Turn the knob while holding it in the
piezoelectric position (Fig. 10D) until the
pilot light ignites.

- After about 20 seconds, check to make
sure the pilot light remains lit (Fig.11)
and then release the button.
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INSTRUCTIONS FOR USE

- The pilot light can be seen through the
hole on the panel.

- Then turn it to the burner ignition posi-
tion (Figure 10E). Check to make sure
the pilot light remains lit (Fig.11).

- When the pilot light has been lit, turn
the knob to the desired position (Fig.
10A). Lighting of the red indicator me-
ans that the heating phase is in pro-
gress (Fig. 10C).

- Turn the knob to “Zero” (Fig. 10G) to
switch off the burner.

When the work cycle is over, in or-
75| der to speed up a new production

cycle, you may turn the burner off
while leaving the pilot light on.

- Turn the valve to “0“ (Fig. 10F) and the
knob (Fig. 10A) to “0“ to shut down the
equipment.

UNLOADING THE PRODUCT - see
SECT. IMAGES - REF. p).

Move the cooking compartment
A only after having positioned an

appropriate recipient below the
product outlet.

When unloading the product, fill
Athe collection recipient halfway

for safe handling.

When cooking is over, position and
block a recipient (with appropriate ma-
terial and capacity) underneath the co-
oking compartment (Fig. 10 A/B).

Unloading product from cooking com-
partment: 1. Lift the lid of the cooking
compartment all the way (Fig.11);

2. The container suitable to receive the
product (Fig. 10A/B) must not obstruct
flywheel rotation (Fig.12);

3. Begin turning the flywheel stepping
to the side of the appliance (Fig.12). As
the cooking compartment moves it will
allow the product to slide towards the
container;

4. Act on the flywheel to increase or
decrease inclination of the cooking
compartment and therefore unloading
speed;

5. Keep an eye on the filling of the re-
cipient.

The material inside the collection
container must not overflow.

When the cooking compartment has
been emptied, put the cooked product
in a place prepared beforehand.

If necessary, repeat the aforementio-
ned operations until the cooking com-
partment is empty.

After the product has been unloaded,
load it once again (see “Loading Cooking
Compartment”) or else perform the ope-
rations described in “Deactivation”.

DEACTIVATION - see SECT. IMA-
GES - REF. p).

At the end of the work cycle, turn
L3| the knobs on the appliance to
“Zero”.
The appliance must be cleaned
L regularly and every incrustation
or food deposit removed. See
chapter “Maintenance”.

If present, the indicator lights must
be off at the end of the work cycle.

1. Check the cleanliness and hygiene
of the appliance. See “Maintenance”.

2. Close the network locks upstream
the appliance (Gas - Water - Electric).
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MAINTENANCE

OBLIGATIONS - PROHIBITIONS -
ADVICE

Before proceeding see chap-
5 ters 2 and 5.

If the appliance is connected to a

flue, the exhaust pipe must be

cleaned according to that forese-
en by specific regulatory provisions of
the country (contact your installer for
information).

The appliance is used to prepare

food products. Keep the applian-

ce and the surrounding area con-
stantly clean. Failure to keep the ap-
pliance in ideal hygienic conditions
could cause it to deteriorate quickly and
create dangerous situations.

Filth deposit built up near heat

sources can burn during normal

use of the appliance and create
dangerous situations. The appliance
must be cleaned regularly and every in-
crustation or food deposit removed.

The chemical effect of salt and/or
vinegar or other acid substances
can in the long run cause the insi-
de of the hob to corrode during cooking.
At the end of the cooking cycle of such
substances, the appliance must be
washed thoroughly with detergent,
abundantly rinsed and carefully dried.
| Be careful not to damage stain-
less steel surfaces. No not use

corrosive products, abrasive material
or sharp tools.

s The liquid detergent for cleaning
the hob must have certain che-
mical features: pH greater than 12,
without chlorides/ammonia, viscosity
and density similar to water. Use
non-aggressive products for cleaning
the inside and outside of the applian-
ce (use detergents on the market for
cleaning steel, glass and enamel).

Carefully read the indications car-
A ried on the labels of the products

used. Wear protective equipment
suitable for the operations to be perfor-
med (see the protective equipment car-
ried on the package label).

In the event of prolonged inacti-
Avity, besides disconnecting the

supply lines, you must thorou-
ghly clean all the inside and outside
parts of the appliance.

Wait for the temperature of the ap-
pliance and all its parts to cool off,
so that the operator is not burnt.

DAILY CLEANING
@l Remove everything
@@ LY from the cooking com-
partment.
A Use a standard
sprayer to apply the
liquid detergent on the whole surface
(cooking compartment, lid and all expo-
sed surfaces) and using a non-abrasive
sponge, clean the entire appliance
thoroughly by hand.
When finished, rinse abundantly with
tap water (do not use pressurised and/
or direct water jets).
Have water flow out of the cooking com-
partment using the movement system.
Move the cooking compartment only
after having positioned an appropriate
recipient below the drainage gate valve
to carry out drainage.
Fill the recipient halfway to handle it sa-
fely. Empty the container in compliance
with waste disposal procedures in force
in the country where the appliance is
used and reposition the emptied reci-
pient in its housing.

Repeat the aforementioned operations
until the cooking compartment is empty.

When these operations have been
performed successfully, dry the cooking
compartment carefully using a non-a-
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brasive cloth.

In order to eliminate all humidity, once
routine cleaning has been finished,
turn the appliance on and run it at mi-
nimum for approximately 2/3’ and then
turn it back off (see procedure part 3
Instructions for use: Switching On/Off).
If necessary, repeat the operations de-
scribed above for a new cleaning cycle.

CLEANING FOR PROLONGED
DEACTIVATION

See chapter 5 / Daily decommissioning
/ Prolonged decommissioning.

Air out the appliances and rooms
regularly

SUMMARISED TABLE: QUALI-
FICATION - OPERATION - FRE-
QUENCY

Before proceeding with the ope-
rations, see chap.2 “Duties and

e

qualifications”

Should a problem occur, the ge-
75| neric operator performs the first

search and, if qualified, elimina-
tes the cause of the problem and re-
stores the appliance correctly.

s>/ If the problem cannot be resol-
ved, turn the appliance off, di-
sconnect it from the electrical mains
and shut all the supply valves. Then
contact authorized customer service.

ey The authorized maintenance tech-

nician intervenes when the generic
operator was not able to pinpoint the
cause of the problem, or whenever resto-
ration of correct operation of the applian-
ce entails executing operations for which
the generic operator is not qualified.

OPERATION

FREQUENCY

tact with foodstuff

Cleaning appliance and parts in con-

Daily

Cleaning at commissioning

Upon arrival after installation

Cleaning flue Yearly

Inspect thermostats Yearly
Greasing the gas taps In case of need

Check microswitch Yearly

Check valve

Every 6 months
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MAINTENANCE [

TROUBLESHOOTING / Whenever the appliance does not work properly, try
to solve the less serious problems using this table.

FAULT

POSSIBLE CAUSE

INTERVENTION

The appliance does not
turn on

Mains tap closed / Air in the
pipe

Open the mains tap / Repeat
the ignition operation

In the cooking compartment
there are stains

Water quality / Poor cleanser
/ Poor rinse

Use the specific detergent /
Repeat rinsing

The pilot does not go on

Check the circuit of the piezo-
electric igniter / The pilot light
is obstructed / Gas valve shut
/ Gas valve or thermostat da-
maged

Replace cable, glow plug or
piezo / Replace-Clean pilot li-
ght nozzle / Open gas valve /
Replace valve or thermostat
(see chap. Replacement of
components)

The pilot light goes on but
the flame does not stay lit

Thermocouple damaged /
Triggered safety thermostat /
Damaged gas valve

Replace the Thermocouple /
Reset the safety thermostat /
Replace the gas valve

The device does not cook
properly

Gas pressure problems /
Positioning of gas valve ther-
mostat bulb / Gas valve /
Check type of tank (eg stain-
less steel)

Check gas pressure in nozzle
/ Place bulb in correct position
/ Contact authorized technical
service centre

The burner flame goes off
during operation

Problems with the gas pres-
sure / Primary air not ade-
quate / Incorrect nozzles.

Check the dynamic gas
pressure (all machines on) /
Adjust the primary air / Re-
place the nozzles

Water does not reach the
tank

The main water supply gate
valve is closed

Open the main water supply
gate valve

Tank tipping blocked

Tipping system damaged

Contact authorized technical
service centre

The light indicators do not
turn on

The master switch is not con-
nected. / The residual current
device and-or circuit breaker
has tripped

Connect the master switch /
Restore the residual current
device and/or circuit breaker

If the problem cannot be resolved, turn the appliance off, disconnect it from
the electrical mains and shut all the supply valves. Then contact authorized
customer service

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
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WASTE DISPOSAL

DEACTIVATION AND
SCRAPPING OF APPLIANCE

Obligation of disposing of ma-
terials using the legislative
= procedure in force in the coun-
try where the appliance is scrapped

In compliance with Directives (see n.
0.1 Section), relating to the reduction
of use of hazardous substances in
electrical and electronic equipment,
as well as waste disposal. The symbol
of the barred waste bin carried on the
appliance or its packaging indicates
that the product at the end of its useful
life it must be disposed of separately
from other waste.

Differentiated waste collection of this
appliance at the end of its life is or-
ganised and implemented by the ma-
nufacturer. The user who wishes to
get rid of this appliance must contact
the manufacturer and follow the in-
structions received to separately di-
spose of the appliance at the end of its
life. An appropriate collection and di-
spatching of exhausted appliances to
environmentally compatible recycling,
treatment and disposal plants helps
to prevent damaging effects on health
and environment and also guarantees
that the component parts of exhausted
appliances are effectively recycled or
reused. Holders of exhausted applian-
ces who dispose of them illegally will
be prosecuted. Specialised personnel
is in charge of deactivation and scrap-
ping of the appliance.

The decommissioning and
dismantling of the appliance

must be carried out by quali-
fied personnel, either mechanical
or electrical, that must wear appro-
priate personal protective equip-
ment such as protective clothing
appropriate to the operations to be
performed, protective gloves, sa-
fety shoes, head gear and goggles.

Before commencing dismant-

ling of the appliance, ensure

around the appliance a space
that is large enough and arranged
in such a way as to allow all move-
ments without risk.

The following are necessary:

+ Disconnect the power supply.

+ Disconnect the appliance from the
mains.

* Remove the electrical cables exi-
ting the appliance.

+ Close the water inlet tap (mains
valve) from the mains supply.

+ Disconnect and remove the pipes
from the appliance water system .

+ Disconnect and remove the grey
water discharge pipe.

After this operation, a wet

area around the appliance
may form and therefore, before
continuing with operations, dry
these wet areas.

After restoring the operational area as
described:

* Remove the protective panels.

+ Disassemble the appliance in its
main parts.

« Separate the parts of the appliance
according to their nature (e.g. metals,
electrical parts etc.) and deliver them
to recycling centres.

WASTE DISPOSAL

During operation and mainte-

nance, do not disperse pollu-
tants (oils, grease, etc.) into the envi-
ronment and perform differentiated
waste disposal depending on the
composition of the different materials
and in compliance with relevant laws
in force.

lllegal waste disposal will be prosecu-
ted by laws in force in the territory whe-
re the violation has been ascertained.

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
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DESCRIPTION

DES PICTOGRAMMES
Signalisation des dangers.
Situation de danger immediat

— qui pourrait causer des lé-

sions graves ou un décés. Situa-

tion potentiellement dangereuse

qui pourrait causer des lésions

graves ou un décés.

Haute tension ! Mise en garde
A! Danger de mort ! Un non

respect peut entrainer des lé-

sions graves ou un déces

& Danger de températures éle-
vées, le non respect peut en-

trainer des lésions graves ou
un déceés.

A Danger de fuites de mateé-
riaux a température élevée,

le non respect peut entrainer
des lésions graves ou un déces.

Danger d'écrasement de

membres pendant le déplace-

ment et/ou la mise en place, le
non respect peut entrainer des lé-
sions graves ou un déces.

Signalisation des obliga-
tions. Interdiction de confier

7. RBEMPLACEMENT
DES COMPOSANTS

8. INSTRUCTIONS POUR
L'UTILISATION

9. MAINTENANCE

10. ELIMINATION

11. DONNEES TECHNIQUES /
IMAGES

toute intervention a des personnes
non autorisées (y compris les en-
fants, les handicapés et les per-
sonnes avec des aptitudes phy-
siques, sensorielles et mentales
réduites). Interdiction, a I'opéra-
teur héterogéne, d’effectuer toute
intervention” (maintenance et/ou
autre) de compétence technique
qualifiée et autorisée. Interdiction,
a l'opérateur homogeéne, d’effec-
tuer toute intervention (installa-
tion, maintenance et/ou autre)
sans avoir préalablement pris
connaissance de toute la docu-
mentation. Les enfants ne doivent
as jouer avec l'appareil. Le net-
oyage et la maintenance ne
doivent pas étre effectués par des
enfants sans supervision.

Signalisation des obli-
[ ] ations. Obligation de
ire les instructions avant
d’effectuer toute intervention.

Obligation  d’exclure toute

forme d’alimentation élec-

trique en amont de 'appareil
chaque fois qu'’il faut opérer dans
des conditions de sécurité.

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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@ Obligation de porter des lu-
nettes de protection.

@ Obligation de porter des
ganfs de protection.

@Obligation de porter un
casque de protection.

@ Obligation de porter des
chagssures de sgcurité.

AAutres signalisations. In-
dications ~pour appliquer

une procédure correcte, un
non respect peut entrainer une
situation dangereuse.

Conseils et suggestions pour
effectuer une procédure

Opérateur « Homogéne »
(Technicien qualifié) Opéra-

teur expert et autorisé a déplacer,
transporter, installer, maintenir, ré-
parer et démolir I'appareil.

Opérateur «Hétérogene »
. pérateur avec des com-
étences et fonctions limitées).
ersonne autorisée et chargée
de faire fonctionner l'appareil
avec des protections actives
capable d'effectuer les fonc-
tions simples.

@ Symbole de la mise a la
terre.

Symbole , pour attaque au
K& systéme Equipotentiel.

2+ @ Obligation d'utiliser les ré-

& X glementations_en vigueur

¥ = pﬁutr I'élimination des dé-
chets.

INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

PREFACE / Instructions originales. Ce
document a été réalisé par le fabricant
dans sa propre langue (ltalien). Les in-
formations reportées dans ce document
sont a usage exclusif de 'opérateur au-
torisé a utiliser 'appareil en objet.

Les opérateurs doivent étre formés
sur tous les aspects qui concernent
le fonctionnement et la sécurité. Les
prescriptions particulieres de sécurité
(Obligation-Interdiction-Danger) sont
reportées en détail dans le chapitre
spécifique de I'argument traité. Ce do-
cument ne peut pas étre cédé a des
tiers sans autorisation écrite du fabri-
cant. Le texte ne peut pas étre utilisé
sur d’autres imprimés dans autorisa-
tion écrite du fabricant.

L'utilisation de : Figures/Images/Des-

sins/Schémas a lintérieur du docu-
ment est purement indicatif et peut
subir des variations. Le fabricant se
réserve le droit d’apporter des modifi-
cations sans en rendre compte.

OBJECTIF DU DOCUMENT /
Toute interaction entre I'opérateur
et l'appareil a l'intérieur de son cycle
de vie a été attentivement analysée
aussi bien en phase d'étude que de
rédaction de ce manuel. Par consé-
quent, notre espoir est que ce manuel
puisse aider a maintenir I'efficacité qui
caractérise l'appareil. En respectant
scrupuleusement les indications re-
portées, le risque d'accidents de tra-
vail et/ou de dommages économiques
est minimisé.

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SURLASECURITE KNI

COMMENT LIRE LE DOCUMENT/
Le document est divisé en chapitres qui
rassemblent par arguments toutes les
informations nécessaires pour utiliser
lappareil sans aucun risque. A linté-
rieur de chaque chapitre il y a une sub-
division en paragraphes, chaque para-
graphe peut avoir des précisions titrées
avec un sous-titre et une description.

CONSERVATION DU DOCU-
MENT / Ce document ainsi que le
reste des éléments contenus dans
I'enveloppe, fait partie intégrante de
la fourniture initiale, par conséquent
il doit étre conservé et utilisé de ma-
niére opportune pendant toute la du-
rée de vie opérationnelle de I'appareil.

DESTINATAIRES / Ce document
est structuré par :

- Opérateur « Homogéne » (TECH-
NICIEN SPECIALISE) Opérateur
expert et autorisé a déplacer, trans-
porter, installer, maintenir, réparer et
démolir I'appareil.

- Opérateur « Hétérogéne » (Opéra-
teur avec des compétences et fonctions
limitées). Personne autorisée et char-
gée a faire fonctionner I'appareil avec
des protections actives capable d'effec-
tuer les fonctions de maintenance ordi-
naire (Nettoyage de I'appareil).

PROGRAMME DE FORMATION
DES OPERATEURS / Suite a une
demande spécifique, il est possible d’ef-
fectuer un cours de formation pour les
opérateurs préposés a I'utilisation, I'ins-
tallation et la maintenance de I'appareil,
en suivant les modalités reportées dans
la confirmation de commande.

PREDISPOSITIONS A CHARGE
DU CLIENT / Sauf d’éventuels ac-
cords contractuels différents, sont nor-
malement a la charge du client :

+ les prédispositions des locaux (y com-
pris les gros ceuvres, fondations ou ca-
nalisations éventuellement demandées) ;
* le sol avec protection antidérapantes

sans aspérités ;

+ la prédisposition du lieu d’installation
et linstallation de I'appareil en res-
pectant les valeurs indiquées dans le
layout (plan de fondation) ;

+ la prédisposition des services au-
xiliaires adaptés aux exigences de
linstallation (réseau électrique, ré-
seau hydrique, réseau de gaz, réseau
d’évacuation) ;

+ la prédisposition de [installation
électrique conforme aux dispositions
des reglementations en vigueur dans
le lieu d’installation ;

+ 'éclairage adapté, conforme aux re-
glementations en vigueur dans le lieu
d’installation

* les éventuels dispositifs de sécurité
en amont et en aval de la ligne d'ali-
mentation d'énergie (interrupteurs
différentiels, installation de mise a la
terre équipotentielle, soupapes de sé-
curité, etc..) prévus par les lois en vi-
gueur dans le pays d'installation ;

+ installation de mise a la terre
conforme aux normes en vigueur sur
le lieu d’installation

+ prédisposition si nécessaire (voir
spécifications techniques) d’une instal-
lation pour I'adoucissement de I'eau.

CONTENU DE LA FOURNITURE
| Selon I'ordre de commande, le
contenu de la fourniture peut varier.
« Appareil « Couvercle / Couvercles

+ Panier métallique / Paniers métalliques
+ Grille support panier « Tuyaux et/
ou cébles pour le raccordement aux
sources d’énergie (uniquement dans
les cas prévus indiqués dans l'ordre
de travall). « Kit de changement type
de gaz fourni par le constructeur

DESTINATION D’USAGE / Cet ap-
pareil est congu pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de I'ap-
pareil, objet de cette documentation,
est a considérer « Usage Propre »
si destiné au traitement pour la cuis-
son ou la régénération des produits
a usage alimentaire, tout autre usage

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LA SECURITE

est a considérer « Usage Impropre »
et donc dangereux.

Ces appareils sont destinés a des acti-
vités commerciales (par ex. cuisines de
restaurants, cantines, hépitaux, etc.) et
dans des entreprises commerciales
(par ex. boulangeries, boucheries, etc.)
mais pas a la production en série conti-
nue de denrées alimentaires.
L'appareil doit étre utilisé dans les
termes prévus déclarés dans le
contrat et dans les limites de portée
prescrites et reportées dans les para-
graphes correspondants.

N’utiliser que des accessoires
d’origine et des piéces de rechange
d’origine fournis par le fabricant
afin de respecter les réglementa-
tions en vigueur.

CONDITIONS AUTORISEES
POUR LE FONCTIONNEMENT /
L’appareil a été étudié exclusivement
pour fonctionner a lintérieur des lo-
caux dans les limites techniques et
de portée prescrites. Afin d’obtenir le
fonctionnement optimal et en condi-
tions de sécurité, il est nécessaire de
respecter les indications suivantes.
L'installation de I'appareil doit se faire
dans un lieu adapte, afin de permettre
les opérations normales de conduc-
tion et de maintenance ordinaire et
extraordinaire. Il faut donc prédispo-
ser I'espace opérationnel pour d’éven-
tuelles interventions de maintenance
de facon a ne pas compromettre la
sécurité de I'opérateur. De plus, le lo-
cal doit avoir les caractéristiques de-
mandées pour l'installation telles que:

- humidité relative maximum : 80 % ;

- la température minimale de refroi-
dissement >+ 10 °C;

- le plancher doit étre antidérapant et
l'appareil doit étre parfaitement posi-
tionné de maniére horizontale ;

- le local doit avoir une installation
d’aération et d’éclairage conformé-
ment aux réglementations en vi-
gueur dans le pays de I'utilisateur ;

- le local doit avoir la prédisposition
pour I’évacuation des eaux grises
et doit avoir les interrupteurs et les
vannes de blocage qui excluent, si
nécessaire, toute forme d’alimenta-
tion en amont de I'appareil ;

- Les parois/surfaces immédiatement
prés/a contact de [I'équipement
doivent étre ignifugeant et/ou iso-
Iées de possibles source de chaleur.

CONTROLE ET GARANTIE /
Controle : l'appareil a été contrdlé
par le fabricant pendant les phases de
montage au siége de |'établissement
de production. Tous les certificats re-
latifs aux tests effectués seront livrés
au client sur demande.

Garantie : la garantie est de 12 mois,
a partir de la date de la facture, cette
durée ne peut étre prolongée. Elle
couvre les pieces défectueuses, a
remplacer et transporter par I'ache-
teur. Les parties électriques, les ac-
cessoires et autres objet démontable
ne sont pas couverts de garantie. Les
colts de main d’ceuvre relatifs a I'in-
tervention des techniciens autorisés
par le fabricant au siége du client pour
’élimination des défauts en garantie
sont a la charge du revendeur.

Tous les ustensiles et les matériaux de
consommation éventuellement fournis
par le fabricant avec les machines
sont exclus de la garantie. L'inter-
vention de manutention ordinaire ou
pour des raisons découlant de mau-
vaise installation n’est pas couvert de
la garantie. La garantie La garantie
ne couvre que l'acheteur original. Le
Fabricant est responsable de I'appareil
dans sa configuration originale et uni-
guement des pieces de rechange origi-
nales remplacées. Le fabricant décline
toute responsabilité pour un usage
impropre de I'appareil, pour les dom-
mages causés ensuite aux opérations
non observées dans ce manuel et non
autorisées au préalable par lui-méme.

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE

LA GARANTIE DECHOITEN CAS
DE / - Dommages provoqués par le
transport « franco usine » (EXW) et/ou
le déplacement, si cet évenement se
vérifiait, il est nécessaire que le client
informe le revendeur et le transporteur
(par ex. par e-mail et/ou site internet)
et note sur les copies des documents
de transport ce qui s’est passé. Le
technicien autorisé a installer I'appa-
reil jugera en fonction du dommage
si l'installation peut étre effectuée. La
garantie déchoit également en pré-
sence de : * Dommages provoqués par
une installation erronée.

» Dommages provoqués par une usure
des parties suite a un usage impropre.
+ Dommages provoqués par l'usage
de pieéces non originales.

» Dommages provoqués par une mainte-
nance erronée et/ou des dommages pro-
VvOqués par I'absence de maintenance.

- Dommages provoqués par le
non-respect des procédures décrites
sur ce document.

AUTORISATION /

Par autorisation, on entend le consen-
tement a entreprendre une activité
liée a l'appareil. L'autorisation est ac-
cordée par la personne responsable
de I'appareil (constructeur, acheteur,
signataire, concessionnaire et/ou pro-
priétaire du batiment).

DONNEES TECHNIQUES et
IMAGES / La section se trouve a la
fin de ce manuel.

Chaque modification technique
a des répercussions sur le fonc-
427 tionnement ou sur la sécurité de
l'appareil ; celle-ci doit donc étre exé-
cutee par du personnel technique du
constructeur ou par des techniciens
formellement autorisés par celui-ci.
Dans le cas contraire, le constructeur
décline toute responsabilité relative en
cas de modifications ou de dommages
qui pourraient en découler.

Contréler, a l'arrivée, lintégrité
5| de I'appareil et de ses compo-
sants (Far ex. Cable d'alimenta-
tion), avant I'utilisation ; en présence
d'anomalies, ne pas dématrrer l'appa-
reil et contacter le centre d'assistance
le plus proche.

Lire les instructions avant d’ef-

|!LIJ| fectuer toute opération

Porter un équipe-
@ @ ment de protection
adapté aux opéra-

tions a effectuer. En ce qui concerne
les équipements de protection indivi-
duelle, la Communauté Européenne

a édicté les directives auxquelles les
opérateurs doivent obligatoirement
se tenir. Bruit aérien =70 dB

Cest interdit [linstallation
Ad’un équipement indepen-
dants SANS le kit anti-bascu-

lement (ACCESSOIRE). Les ver-
sions TOP sont exclues.
Pour [linstallation indivi-
duelle de lappareil, il est

nécessaire de monter le kit an-
ti-basculement fourni.

Avant d'effectuer les raccorde-

ments, vérifier les données

techniques indiquées sur la
Flaque d'identification de l'appareil et
es données techniques indiquées
dans le présent manuel. Il est abso-
lument interdit d'altérer ou d'enle-
ver les plaquettes et les _Picto-
grammes situés sur |'appareil.

Sur les lignes, d'alimentation
A(Hydrique- az-Electrique) en
amont de I'appareil, des dispo-
sitifs de blocage doivent étre installés

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LA SECURITE

qui servent a exclure l'alimentation,
toutes les fois qu'on doit opérer dans
des conditions de sécurité.

Selon les modéles, raccorder,

en séquence, l'appareil au ré-

seau de distribution d'eau et
d'évacuation; ensuite au réseau de
distribution de gaz, puis vérifier qu'il
n'y a aucune fuite et, enfin, procéder
aux raccordement au réseau de dis-
tribution de I'eau.

L'appareil n'a pas été concu

pur fonctionner dans une at-

mosphere explosive, dans ces
environnement, il est donc interdit de
linstaller et de l'utiliser.

e Placer l'ensemble de la struc-
ture en respectant les cotes et
les caractéristiques d'installa-
tion indiquées dans les chapitres spé-
cifiques du présent manuel.

L'appareil n'a pas été concu
[I5»| pour étre installé par encastre-

ment. / L'appareil doit étre utilisé
dans des locaux bien aéré. / L'appa-
reil doit avoir les tubes d'évacuations
dégagées (ni obstacles ni génes cau-
sés par des corps étrangers).

L'appareil a %az doit étre placé
sous une hotte d'aspiration
dont l'installation doit avoir des
caractéristiques techniques dans le

respect des réglementations en vi-
gueur dans le pays d'utilisation.

Une fois que I'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie et

aux systémes d’évacuation, il
doit rester statique (ne pas pouvoir
étre déplacé) sur le lieu prévu pour
son utilisation et sa maintenance. Un
raccordement inapproprié peut étre
cause de danger.

Si nécessaire, utiliser un cable
2| flexible pour le branchement a

la ligne electrique, ayant des ca-
ractéristiques non inférieures au mo-

deéle HO7RN-F. La tension d'alimenta-
tion supPortée par le céable, quand
I'appareil est en marche, ne doit pas
étre différente de la tension nominale
+ 15 % indiquée en note du tableau
des données techniques.

L'appareil doit étre inclus dans
un systeme « équipotentiel »
de déchargement a la terre.

Si présent, le déchargement de
25| 'appareil doit étre acheminé
dans le réseau des égouts des
eaux grises de maniére ouverte a
emboitement sans siphon.

L'appareil doit étre utilisé uni-

quement pour les usages indi-

qués. Toute autre utilisation
sera considérée « INCORRECTE »
et le constructeur décline donc toute
responsabilitt en cas d'éventuels
dommages a des personnes ou des
biens qui en découleraient.

Les mesures particuliéres de
sécurité (obligation-interdic-
tion-danger) sont indiquées en
détail dans le chapitre spéci-
fique de I'argument traité.

e

et/ou fentes d’aspiration ou de

f Ne pas obstruer les ouvertures
dissipation de la chaleur.

des matériaux inflammables a
proximité de I'appareil.
forme d'alimenta-

A A tion (hydricﬁue -gaz

- électrigue) en amont de l'appareil
chaque fois qu'il faut opérer en condi-
tions de sécurité.

f Toutes les fois qu'on doit inter-

é Ne pas laisser des objets ou

Exclure toute

venir a lintérieur de I'appareil
(branchements, mise en ser-
vice, opérations de controle etc.) le
préparer pour les opérations néces-
saire (démontage de panneaux, cou-

LE PRESENT MANUEL EST LA PROPRIETE DU FABRICANT ET TOUTE REPRODUCTION, MEME PARTIELLE , EST INTERDITE.
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LASECURITE PFHIB

pure  des  alimentations  hy-
drique-gaz-électrique) en respectant
les conditions de sécurité.

FONCTIONS ET QUALIFICA-
TIONS REQUISES POUR LES
OPERA
Interdiction, a 'opérateur homo-
gene/hétérogéne, d’effectuer
toute intervention (installation,
maintenance et/ou autre) sans avoir
préalablement pris connaissance de
toute la documentation.
Les informations repor-
|| ; tées dans ce document
421 sont a usage de l'opéra-
teur qualifie et autoriseé a exécuter les
opeérations suivantes : manutention,
installation et maintenance des équi-
pements en objet.

Les informations repor-
[ ] tées dans ce document
sont a usage exclusif de
l'opérateur « Hétérogene » (Opéra-
teur avec des competences et des
mentions limitées). Personne autori-
sée et chargée a faire fonctionner
l'appareil avec des protections ac-
tives capable d’effectuer les fonctions
de maintenance ordinaire (Nettoyage
de l'appareil).

f Les opérateurs et utilisateurs

doivent étre formés sur tous les

aspects qui concernent le fonc-
tionnement et la sécurité. lls doivent
interagir en respectant les normes de
sécurité requises.

L'opérateur « Hétérogéne »

doit opérer sur I'apparell apres

* que le technicien prépose ait

terminé l'installation (transport fixage

des raccordements électriques, hy-
driques, gaz et d'évacuation).

ZONES DE TRAVAIL ET ZONES
DANGEREUSES / Pour mieux dé-
finir le domaine d’intervention et les
zones de travail afférentes, la classifi-
cation suivante est établie :

« Zone dangereuse : toute zone a

l'intérieur et/ou a proximité d’une ma-
chine ou la présence d’'une personne
exposée représente un risque pour
la sécurité et la santé de cette per-
sonne. ]

+ Personne exposée : toute per-
sonne qui se trouve entierement ou
en partie dans une zone dangereuse.

Maintenir une distance mini-

mum avec l'appareil pendant le

fonctionnement de maniére a
ne pas compromettre la sécurité de
l'opérateur en cas d'imprévu.

On entend comme zones dange-
reuses / « Toutes les zones de travail
se trouvant a l'intérieur de I'appareil

« Toutes les zones protégées par des
systemes de protection et de sécuri-
té tels que des barriéres photoélec-
triques, des cellules photoélectriques,
des panneaux de protection, des
portes verrouillables, des carters de
protection.

+ Toutes les zones se trouvant a l'in-
térieur de centrales de commande,
armoires électriques et boites de déri-
vation.

« Toutes les zones autour de I'appareil
en marche quand les distances mini-
trr)um de sécurité ne sont pas respec-
ées.

EQUIPEMENT NECESSAIRE A
L’'INSTALLATION /

En général, I'opérateur technique au-
torisé, pour pouvoir procéder correc-
tement aux interventions d’installa-
tion, doit se munir des outils suivants :
- Tournevis a bout plat de 3 et 8 mm et
tournevis cruciforme a téte moyenne

- Clé a tube réglable

- Ouitils pour le gaz (tubes, joints etc.)
- Ciseaux d'électricien

- Outils pour plomberie et tuyauterie
(tubes, joints etc.)

- Clé a tube hexagonale de 8 mm

- Détecteur de fuites de gaz

- Outils a usage électrique (cables,
plaques a bornes, prises industrielles

efc.
- Clé fixe de 8 mm
- Kitinstallation complet (ele, gaz etc.)
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INFORMATIONS GENERALES ET SUR LA SECURITE

En plus des outils indiqués, il
A est nécessaire de disposer

d’un systéme de soulévement
de l'appareil ; ce dispositif doit res-
pecter toutes les réglementations en
vigueur relatives aux systémes de
soulévement.

INDICATION, SUR LES
RISQUES RESIDUELS / Ayant
adopté les régles de « bonne tech-
nique de construction » et les dispo-
sitions législatives qui réglementent
la fabrication et le commerce du
produit lui-méme, il reste quand
méme des « risques résiduels » liés
a la nature de l'appareil, gu’il n’a pas

été possible d’éliminer. Ces risques
comprennent:
RISQUE RESIDUEL DE FUL-

GURATION / Ce risque sub-

- siste s'il faut intervenir sur les

dispositifs électriques et/ou électro-
niques en présence de courant.

RISQUE RESIDUEL DE
BRULURE / Ce risque sub-
siste en cas de contact acci-
dentel avec les matériaux trés

chauds.

RISQUE RESIDUEL DE BRU-
LURE POUR SORTIE DE MA-
TERIEL / Ce risque subsiste
en cas de contact accidentel avec
sortie de matériaux trés chauds. Des
conteneurs trop remplis de liquides
et/ou de solides qui changent de
morphologie en phase de chauffage
(en passant d'un stade solide a un
stade liquide), peuvent causer des
bralures s'ils sont utilisés de fagon
incorrecte. En phase d'usinage, les
conteneurs utilisés doivent étre posi-
tionnés sur des niveaux facilement
visibles.
DES

RISQUE
/2 DECRASEMENT

. MEMBRES / Ce risque sub-
siste en cas de contact accidentel
entre les piéces lors du positionne-

RESIDUEL

ment, du transport, du stockage, de
l'assemblage et de [lutilisation de
I'appareil.

RISQUE RESIDUEL D'EX-

ﬂé_ PLOSION / Ce risque subsiste
en cas d’: * Présence d'odeur

de gaz dans l'environnement ;

- utilisation de I'a?pareil dans l'atmos-

phére contenant des substances a

risque d'explosion ;

- utilisation d'aliments dans des

conteneurs fermés (comme par

exemple les pots et les boites), si

ceux-ci ne sont pas adaptés a la si-

tuation ; o

- utilisation avec des liquides inflam-

mables (comme par exemple l'al-
cool).

RISQUE RESIDUEL D'IN-

CENDIE / Ce risque subsiste

en cas de : utilisation avec des
liquides / matériaux inflammables /
utilisation de I'appareil comme fri-
teuse.

PROCEDURE OPERATION-
NELLE EN CAS D’'ODEUR DE
GAZ DANS L'ENVIRONNEMENT
-VOIR SECT. ILL - REF. a).

En présence d’odeur de gaz
dans I’environnement, il est

obligatoire d’appliquer de
toute urgence les procédures dé-
crites ci-apres.

- Interrompre immédiatement I'ali-
mentation du gaz (Fermer le robi-
net du réseau- détail A).

- Aérer immédiatement la piéce.

+ N’actionner aucun dispositif élec-
trique dans la piéce (Détail B-C-D).

+ N’actionner aucun dispositif élec-
trigue qui puisse produire des
étincelles ou des flammes (Détail
B-C-D).

- Utiliser un moyen de communica-
tion extérieur a la piéce ou I'odeur
de gaz a été constatée pour aver-
tir les organismes appropriés
(compagnie’ d’électricité  et/ou
pompiers).
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

S Avant de procéder aux opéra-
tions, voir « Informations géné-
rales de sécurité ».

OBLIGATIONS - INTERDIC-
TIONS - CONSEILS - RECOM-
MANDATIONS

A réception, ouvrir I'emballage

de la machine, vérifier que la

machine et les accessoires
n'ont pas subi de dommages durant le
transport. En cas de dommages, les
signaler rapidement au transporteur et
ne pas procéder a l'installation de I'ap-
pareil mais s'adresser a du personnel
qualifié et autorisé. Le fabricant n'est
pas responsable des dommages cau-
sés lors du transport.

SECURITE POUR LAMANUTENTION
Le non respect des instruc-

Ations indiquées ci-aprés
peut entrainer un danger de
graves lésions.

L'opérateur autorisé aux opéra-
Ations de déplacement et d'ins-

tallation de I'appareil doit orga-
niser, si nécessaire, un « plan de
sécurité » pour protéger l'intégrité des
personnes impliquées dans les opéra-
tions. En plus de cela, il doit respecter
et appliquer strictement et scrupuleu-
sement les lois et les réglementations
relatives aux chantiers mobiles.

S'assurer que les systemes de
soulevement adoptés ont une

capacité adaptée aux charges a
soulever et qu'ils sont en bon état.

Effectuer les opérations de ma-
nutention en utilisant des sys-

téemes de soulévement ayant
une capacité adaptée au poids de
I'appareil majoré de 20 %.

Suivre les indications fournies sur
I'emballage et/ou I'appareil avant
de procéder a sa manutention.

Vérifier le centre gravité de la
charge avant de commencer a
soulever l'appareil.

Soulever l'appareil a une hauteur
minimum du sol de maniére a pou-
Voir en garantir la manutention.

A Ne pas rester ou passer sous
I'appareil pendant le souléve-
ment et la manutention.

MANUTENTION ET TRANS-
PORT - (V. SECT. ILLUSTRA-
TIONS - REFERENCE b).

Lorientation de I'appareil em-

ballé doit étre respecté, confor-

mément aux indications four-
nies par les symboles et par les
inscription présents sur I'enveloppe
extérieure de 'emballage.

1. Placer le systéme de soulévement
en faisant attention au centre de gravité
de la charge a soulever (détails B-C).
2. Soulever I'appareil juste de la hau-
teur nécessaire a la manutention.

3. Placer I'appareil sur le lieu choisi
pour sa mise en place.

STOCKAGE / Les méthodes de
stockage des matériaux doivent pré-
voir des palettes, des conteneurs, des
convoyeurs, des véhicules, des équi-
pements et des dispositifs de soule-
vement en mesure d'éviter de causer
des dommages dus a des vibrations,
des chocs, des abrasions, a la tem-
pérature ou a d'autres conditions qui
pourraient se vérifier. Les piéces en-
treposées doivent étre contrblées ré-
gulierement afin de pouvoir identifier
d'éventuelles détériorations.

ELIMINATION DE LEMBALLAGE

L'élimination des matériaux
d'emballage sera a la charge du
== destinataire qui devra s'en occu-
per en conformité avec les lois en vi-
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION

gueur dans le pays d'installation de
I'appareil.

1. Retirer dans l'ordre les coins de pro-
tection supérieurs puis latéraux.

2. Retirer le matériau de protection utili-
sé pour I'emballage.

3. Soulever l'appareil juste de la hauteur
nécessaire et retirer la palette.

4. Poser |'appareil au sol.

5. Retirer le systeme utilisé pour le sou-
leévement.

6. Débarrasser la zone des opérations
de tout le matériel qui a été retiré.

Une fois que I'emballage a été re-

tiré, l'appareil ne doit présenter au-

cune altération, aucune trace de
choc ou de frottement ni aucune autre
anomalie. Dans ce cas contraire, avertir
immédiatement le service assistance.

RETRAIT DES MATERIAUX DE
PROTECTION / L’appareil est pro-
tégé au niveau des surfaces exté-
rieures, avec un film adhésif qui doit
étre retiré manuellement une fois la
phase de positionnement terminée.
Nettoyer I'appareil avec soin, a l'ex-
térieur et a l'intérieur, en retirant ma-
nuellement tout le matériel utilisé pour
protéger les piéces.

e

Faire attention a ne pas endom-
mager les surfaces en acier inoxy-
dable, en particulier, éviter l'usage
de produits corrosifs, ne pas utiliser de
matériel abrasif ou des outils coupants.

Ne pas nettoyer I'équipement a

laide de jets d’eau sous pres-

sion, directs ou avec des net-
toyeurs a vapeur.

Ne pas utliser de matieres
A agressives (PH<7) telles que des

solvants, pour nettoyer l'appareil.
Lire attentivement les indications repor-
tées sur l'étiquette des produits dé-
tergents utilisés. Porter un équipement
de protection adapté aux opérations a
effectuer (Voir moyens de protection re-

portés sur I'étiquette de I'emballage).

e

Rincer les surfaces avec de
I'eau potable et les sécher avec
un chiffon absorbant ou un autre
matériel non abrasif.

NETTOYAGE A LA PREMIERE MISE
EN ROUTE /

Appliquer, avec un vaporisateur normal,
sur toute la surface de I'espace de cuis-
son, le liquide détergent et manuellement
a l'aide d’une éponge non abrasive, net-
toyer soigneusement tout I'appareil.

Une fois cette opération terminée, rin-
cer abondamment 'espace de cuisson
avec de 'eau potable. Purger le liquide
contenant le produit nettoyant et/ou
d’autres impuretés par le trou d’éva-
cuation prévu a cet effet.

Une fois que les opérations décrites
sont terminées, sécher avec soin I'es-
pace de cuisson avec un chiffon non
abrasif. Si nécessaire, répéter les opé-
rations décrites ci-dessus lors d’'un nou-
veau cycle de nettoyage.

Nettoyer avec des produits nettoyants
et de l'eau potable aussi les piéces
amovibles et les sécher. Une fois
les opérations terminées, placer les
piéces retirées dans les logements des
différents appareils prévus a cet effet.

MISE A NIVEAU ET FIXATION -V.
SECT. ILLUSTRATIONS -
REFERENCE c)

Placer I'appareil sur le lieu de travalil
(voir conditions limites de fonctionne-
ment et environnements consentis) en
I'ayant préalablement rendu apte.

La mise a niveau et la fixation pré-
voient : le réglage de I'appareil comme
unité autonome.

Placer un niveau a bulle sur la struc-
ture (détail D).

Régler les pieds de mise a niveau (dé-
tail E) en suivant les indications four-
nies par le niveau a bulle.
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MISE EN PLACE ET MANUTENTION EllB

On obtient le parfait nivellement
25>| en réglant le niveau a bulle et les
pieds sur la largeur et sur la pro-
fondeur de I'appareil.

ASSEMBLAGE DANS « BATTERIE »
/ V. SECT. ILLUSTRATIONS - REF. d)
Dans les modeles prévus, enlever les
poignées et desserrer les vis de fixa-
tion du tableau de bord (dét. F).

Murs inflammables / La dis-
Atance minimale entre I'appareil

et les murs latéraux doit étre de
10 cm et le mur arriére de 20 cm. Sice
n'est pas le cas, isoler les murs contre
I'appareil avec des traitements igni-
fuges et/ou isolants.

Installer les machines de ma-
A niere a exclure tout contact ac-

cidentel, avec des surfaces a
haute température, y compris des fu-
mées chaudes de combustion a la
sortie de la cheminée (voir identifica-
tion avec pictogramme Hautes tempé-

ratures et description page 2), aux
personnes qui transitent et/ou qui in-
terviennent sur le lieu de travail.
Placer les appareils afin que les cbtés
adherent parfaitement (déet. G). Nive-
ler 'appareil comme décrit précédem-
ment (détail E).

Insérer les vis dans leurslogements
et bloquer les deux structures avec les
écrous de blocage (dét. H1-H3).

Placer a nouveau les bouchons de
protection entre les appareils (dét. H2).
Répéter, si c’est le cas, la séquence
des opérations de nivellement et de
fixation pour les appareils restants.

INSERTION DU TERMINAL |

(EN OPTION) V. SECT. ILL - REF. d)
Pour insérer le terminal il faut le placer
et le fixer avec les vis spécifiques four-
nies (détail L1).

Lorsque les opérations décrites sont
terminées avec succés, remettre dans
leurs logements les panneaux frontaux
et les poignées des différents appareils.

RACCORDEMENT AUX SOURCES D’ ENERGIE

Avant de procéder aux opéra-
IS5 | tions, voir « Informations gé-
nérales de sécurité ».

Ces opérations doivent étre ef-
fectuées par des techniciens
qualifiés et autorisés, dans le
respect des lois en vigueur en la ma-
tiere et en utilisant des matériaux ap-

propriés et décrits

Z5>| cables d’alimentation élec-
trique, sans tubes pour le rac-

cordement au réseau de distribu-

tion d’eau, de gaz et aux égouts

L'appareil est livré sans

RACCORDEMENT DE L’ALIMEN-
TATION EN EAU / V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE e)

L’alimentation en eau doit étre
Is>| installé conformément a la

norme EN 1717 et selon les
réglementations lo-cales en vi-
gueur et révisées périodiquement
et / ou remplacés a la conformité
locale en vigueur, par un technicien
autorisé.

Pour exécuter une installation cor-
recte, il est indispensable que :

1. L’appareil soit alimenté en eau po-
table avec une pression de service
d’un minimum de 200 kPa a un maxi-
mum de 00 kPa ; de plus, il doit garan-
tir une capacité minimum de 1, I/min et
résister a une température inférieure
a 25°C.

2. Le tube d’alimentation en eau doit
étre raccordé au réseau de distribu-
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RACCORDEMENT AUX SOURCES D ENERGIE

tion au moyen d’un robinet de ferme-
ture(facile-ment identifiable et acces-
sible de la part de I'opérateur) qui doit
étre fermé quand I'appareil n'est pas
en fonctionnement ou en raison d’in-
terventions de maintenance (Fig. 1).
3. Entre le robinet de fermeture et le
tube qui raccorde I'ap-pareil , un fil-
tre mécanique doit étre installé pour
empécher l'introduction d’éventuelles
impuretés ferreuses qui, en s’oxydant,
peuvent attaquer et entraine, au fil du
temps, 'oxydation de la cuve.

Il est conseillé, avant de rac-
ZS>| corder le dernier tron-con de

tuyauterie du raccord, de lais-
ser s’écouler une certaine quantité
d’eau afinde purger le tube d’évent-
uels scories ferreuses.

- +*Raccorder une extrémité du tube
d’alimentation au raccord de I'appa-
reil (Fig. 2);

- Raccorder I'extrémité opposée du
tube, dotée d’un filtre, au robinet de
fermeture (Fig. 3-3F).

- Ouvrir le robinet de fermeture et
contréler visuellement I'étanchéité
du raccordement (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
Voir tableau des données tech-
niques

BRANCHEMENT AU RESEAU D’EV-
ACUATION DES EAUX GRISES - V.
SECT. ILL - REF e)./ Pour exécut-
er une installation correcte, il est indi-
spensable que :

1. Le raccordement aux égouts doit
étre de type “OUVERT SANS SI-FON”
conformément aux normes d’hygiéne
en vigueur. Le ma-tériau de raccord et
d’évacuation doit supporter des tem-
pératures élevées d’environ 100°C en
sortie de I'appareil.

2. Pour un traitement correct des eaux
dans le réseau d’évacuation, vérifier
que rien n’obstrue ou ne géne, en au-
cune maniere, le par-cours de la ligne.

3. Vérifier que l'inclinaison du dispo-
sitif d’évacuation des eaux grises. Ce
dispositif doit laisser couler les eaux
grises facilement dans les égouts.

Augmenter l'angle d’incidence
IS (de 3 ° a 5 °) pour décharger
dans le réseau si elle se produit
la stagna-tion de I'eau
- Connectez une extrémité du tuyau de
vidange a la connexion de I'appareil;
- Dirigez I'extrémité opposée du tuyau
vers la sortie ouverte (non siphonnee).
- Vérifiez visuellement I'étanchéité de la

connexion et I'écoulement des eaux
usées.

Voir le schéma (Fig. 5)

RACCORDEMENT A L’ALIMEN-
TATION DE GAZ V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE f)
Caractéristiques du lieu d’installa-
tion / La piéce d’installation de I'appa-
reil (type A1 sous hotte) doit disposer
de caractéristiques telles que : Piece
aérée, conformément aux dispositions
prévues par les réglementations locales
en vigueur. La hotte d’aspiration située
au-dessus de I'appareil doit fonctionner
pendant I'utilisation de ce dernier.

La distance entre I'appareil et le filtre
de la hotte d’aspiration doit étre d’au
moins 20 cm.

Une fois que I'appareil est rac-

cordé aux sources d’énergie et

aux systémes d’évacuation, il
doit rester statique (ne pas pouvoir
étre déplacé) sur le lieu prévu pour
son utilisation et sa maintenance

Sur le réseau, il est nécessaire de
monter une vanne de sécurité en
amont de la ligne d’alimentation
générale. L'opérateur doit pouvoir I'iden-
tifier et y acceder facilement (Fig. 3).
e Pour le raccordement au ré-
seau, il est nécessaire de dispo-
ser d'un tuyau conforme aux disposi-
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RACCORDEMENTS AUX SOURCES D’ENERGIE 'l

tions locales en vigueur et aux
caractéristiques spécifiées dans la
norme EN 10226-1.

Le tuyau d’alimentation de gaz
S| doit étre examiné périodique-
ment et/ou remplacé confor-
mément aux réglementations lo-
cales en vigueur, par un personnel
technique autorise.

La sortie de I'appareil est de
L type « male » de 1/2”G. Le tube
de raccordement doit étre de
type « femelle » de 1/2”G

Les tubes doivent étre vissés
solidement aux raccords cor-
respondants

Effectuer un test pour vérifier

qu’il n’y a pas de fuites de

gaz, une fois que la vanne de
réseau est ouverte (Fig. 4)

Quand les opérations décrites sont
terminées, fermer la vanne du réseau
(Fig. 3).

Si on doit remplacer I'injecteur

pour le conformer a un autre

type de gaz d’alimentation,
consulter la procédure décrite dans
les Opérations pour la mise en ser-
vice (v. Chap. 5).

CHANGEMENT DE TYPE DE
GAZ - V. SECT. ILL - REF g).

L’appareil sort de I'usine déja

prédisposé pour le type d’ali-

mentation indiquée sur la
plaque d’identification. Toute autre
configuration qui modifie les para-
métres configurés, doit étre autori-
sée par le constructeur ou par son
mandataire

La transformation d’'un type
d’alimentation a un autre, doit
étre effectuée par du personnel
technique qualifié et autorisé pour le
type d’intervention devant étre exé-
cuté. La bonne procédure a appli-

quer pour la transformation est dé-
crite dans le chapitre correspondant

Injecteurs - By-pass - Injec-
5| teurs pilote - Diaphragmes - Et
tout ce qui est nécessaire pour
la transformation éventuelle de gaz,
doivent étre demandés directement
au fabricant

Une fois que la transformation
S| g’un type d’alimentation a un
aufre est terminée, remplacer la
plaque d’identification située sur
I'appareil par les nouveaux para-
metres indiqués sur le document
adhésif fourni

Les plaques a remplacer dans
5| certains cas (four) peuvent
étre deux : une extérieure a
proximité du raccord de gaz et une
interne (v. ILLUSTR. g).

RACCORDEMENT A L’ALIMEN-
TATION ELECTRIQUE

Le branchement électrique doit étre
effectué conformément aux normes
locales en vigueur, uniquement par
du personnel autorisé et compétent.
Avant d’effectuer le raccordement,
vérifier les données techniques indi-
quées sur la plaque d’identification de
I'appareil et les données techniques
indiquées dans le présent manuel.

Brancher I'équipement a un di-
spositif omnipolaire de catégorie

de surtension lIl.
@ MISE A LA TERRE / Il est es-

sentiel de raccorder I'appareil a

la terre. Pour cela, il est néces-

saire de raccorder les bornes,
marquées par les symboles situés sur
le bornier d’arrivée de ligne, a une
terre efficace, réalisée conformément
aux normes locales en vigueur.
MISES EN GARDE SPECIFIQUES /
La sécurité électrique de cet appareil
n‘est assurée que s'il est correcte-
ment raccordé a un systéme de mise
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RACCORDEMENT AUX SOURCES D ENERGIE

a la terre efficace comme indiqué
dans les normes locales de sécurité
électrique en vigueur ; le producteur
décline toute responsabilité en cas de
non-respect de ces normes de sécuri-
té. Cette exigence de sécurité fonda-
mentale doit étre vérifiée et, en cas de
doute, demander un contréle précis
du systéme par un personnel profes-
sionnel qualifié. Le producteur ne peut
étre tenu responsable des éventuels
dommages causés par I'absence de
mise a la terre de l'unité.

Ne pas couper le cable de
terre (Jaune-vert).

BRANCHEMENTS AUX  DIF-
FERENTS RESEAUX ELEC-
TRIQUES DE DISTRIBUTION - V.
SECT. ILLUSTRATIONS - REF. h).

Retirer dans les cas prévus, le pan-
25| neau du boitier de protection bor-
nier situé a l'arriere de la machine.

Les appareils sont livrés pour fonc-
tionner a la tension indiquée sur la
plaque des données appliquée sur
I'appareil. Tout autre branchement est
considéré comme inapproprié et donc
dangereux.

IL est obligatoire de respecter

le branchement prévu par le

fabricant, visible sur la plaque
de connexion prés du bornier.

IL est interdit de modifier le
céablage a l'intérieur de 'appareil

BRANCHEMENT ELECTRIQUE DU
CABLE AU BORNIER

Raccorder le cable d’alimentation au
bornier comme décrit dans : « Raccor-
dement a lalimentation électrique » et
indiqué sur la plaque de connexion.
Le schéma et le tableau (voir DON-
NEES TECHNIQUES) indiquent les
connexions possibles par rapport a la
tension de réseau.

RACCORDEMENT AU SYSTEME
« EQUIPOTENTIEL » - V. SECT.
ILLUSTRATIONS - REF. i).

La mise a la terre de protection
consiste en une série de mesures
destinées a garantir que les masses
électriques ont le méme potentiel
que la terre, évitant ainsi qu’elles
puissent étre sous tension. Le but de
la mise a la terre est donc de s’assu-
rer que les masses des équipements
soient au méme potentiel que le sol.
La mise a la terre facilite également
le déclenchement automatique du
disjoncteur différentiel. La mise a la
terre de protection ne concerne pas
seulement le systeme électrique,
mais tous les autres systémes et
parties métalliques du batiment, des
tuyaux a linstallation hydraulique,
des poutres au systeme de chauf-
fage et ainsi de suite, de sorte que
I’ensemble du batiment soit protégé
méme contre la foudre qui pourrait
frapper le batiment.

T Avant de procéder, voir « Infor-
mations générales de sécurité ».

L’appareil doit étre inclus dans
A un systeme « Equipotentiel »

dont l'efficacité doit étre vérifiée
conformément aux normes en vigueur
dans le pays d’installation.

L'électricien qui prédispose le
50| systéme électrique général doit

garantir que le systéme est
conforme aux normes relatives aux
contacts directs et indirects.

L'électricien doit s’assurer que
25| toutes les masses différentes sont
branchées au méme potentiel afin
d’avoir un bon potentiel de mise a la
terre « Equipotentiel » a I'endroit ou
les différents appareils sont installés.

Pour le raccordement de I'appa-
Areil au systeme « Equipoten-
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RACCORDEMENTS AUX SOURCES D’ENERGIE 'l

tiel » de la piece, il est nécessaire de
disposer d’un céble électrique jaune/
vert adapté a I'alimentation des dispo-
sitifs installés.

La plaque « Equipotentiel » de I'appa-
reil est généralement située sur le pan-
neau de celui-ci, prés du systéeme utili-
sé pour la connexion, une fois identifié
(voir le schéma pour I'emplacement
correct), procéder au raccordement.

1. Raccorder une extrémité du cable
¢électrique de masse (le cable doit
étre marqué d’une double couleur
jaune/vert) au systéme utilisé pour
le raccordement « Equipotentiel »
de l'appareil (voir schéma Fig. 1).

2. Raccorder I'extrémité opposée du
cable électrique de masse au sys-
téme utilisé pour le raccordement
« Equipotentiel » de I’endroit ou I'ap-
pareil est installé (Fig. 2).

OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE

AVERTISSEMENTS GENERAUX

Les opérateurs sont tenus de se

documenter de maniere appro-

priée en consultant le présent
manuel, avant d’effectuer toute inter-
vention et d’adopter les mesures spéci-
fiques de sécurité pour sécuriser tout
type d’interaction homme-machine.

Chaque modification technique

qui a des répercussions sur le

fonctionnement ou sur la sécuri-
té de I'appareil ne doit donc étre exé-
cutée que par du personnel technique
du constructeur ou par des techni-
ciens formellement autorisés par ce-
lui-ci. Dans le cas contraire, le
constructeur décline toute responsa-
bilité relative en cas de modifications
ou de dommages qui pourraient en
découler.

Méme aprés s’étre documenté

de maniere appropriée, a la pre-

miére utilisation de I'appareil, il
est nécessaire de simuler quelques
opérations d’essai pour mémoriser plus
rapidement les fonctions principales de
l'appareil comme par ex. l'allumage,
l'arrét etc.

e

L'appareil sort de l'usine aprés
avoir été soumis a un controle et

aprés avoir été prédisposé pour le type
de gaz et d’alimentation électrique indi-
queée sur la plaque d’identification appo-
sée.

En cas d’alimentation avec du

gaz GPL (Butane ou Propane)
a 50 mbar, il faut installer un stabili-
sateur de pression 50 mbar en
amont de I'appareil.

MISE EN SERVICE PREMIER DE-
MARRAGE / Une fois que les opé-
rations de positionnement et de
branchement aux sources d’énergie,
y compris celles relatives aux rac-
cordements au réseau d’évacuation,
il convient de procéder a une série
d’opérations telles que :

1. Nettoyage des différents matériaux
de protections (huiles, graisses, sili-
cones etc.) a l'intérieur et a I'extérieur
de l'espace de cuisson (v. chap. 3 /
Retrait des matériaux de protection)
2. Vérifications et contrbéles généraux
tels que :

- Vérification de I'ouverture des inter-
rupteurs et des vannes de réseau (par
ex. eau, électricité, gaz, si prévu) ;

- Vérification des tuyaux d’évacuation
(siprévu) ;

- Vérification et contréle des systéemes
d’aspiration fumées/vapeurs exté-
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OPERATIONS POUR LA MISE EN SERVICE

rieures (si prévu) ;

- Vérification et contréle des carters de
protection (tous les panneaux doivent
étre montés correctement)

CONTROLE ET REGLAGE DES
GROUPES D’ALIMENTATION
EN GAZ

Une fois que les opérations de
A raccordement décrites dans

les paragraphes précédents
sont terminées, I'équipement, bien
qu’étalonné correctement en phase
de controle de réception, a besoin
d’une vérification partielle des pa-
ramétres configurés, directement
sur le lieu de destination finale.

Le premier paramétre a
2| controler permet de veérifier,
grace au type d’alimentation
fournie par la compagnie du gaz,
qu’on a une pression correcte.

DETECTION DE LA PRESSION
D’ENTREE DU GAZ
Si la pression mesurée est infé-
rieure de 20 % par rapport a la
pression nominale (ex. G20 20
mbar =17 mbar), arréter l'installation et
contacter le service de distribution gaz

Si la pression mesurée est su-

périeure de 20 % par rapport a

la pression nominale (ex. G20
20 mbar = 25 mbar), arréter I'installa-
tion et contacter le service de distri-
bution gaz

e Le constructeur ne reconnait
pas la garantie des équipe-

ments en cas de pression du
gaz inférieure ou supérieure aux va-
leurs décrites ci-dessus

S’assurer qu’il N’y a pas de
fuite de gaz

Une fois que la pression et le
25| type d’alimentation de gaz ont

été contrdlés, il pourrait étre néces-
saire : 1. Remplacer I'injecteur (au
cas ou le type de gaz du réseau de
distribution est différent de celui
pour lequel I'appareil est prédispo-
sé - v. Chap. 6

DESCRIPTION DES MODES
D’ARRET

Dans les conditions d’arrét

pour anomalie de fonctionne-
ment et d’urgence, il est obligatoire
en cas de danger imminent, de fermer
tous les dispositifs de blocage des
lignes d’alimentation en amont de
appareil (Hydrique-Gaz-Electrique)

ARRET POUR ANOMALIE

DE FONCTIONNEMENT .
Composant de sécurité / ARRET :
Dans des situations ou des circons-
tances qui peuvent étre dangereuses,
le composant de sécurité arréte auto-
matiqguement la génération de chaleur.
Le cycle de production est interrompu
dans l'attente que la cause de I'ano-
malie soit éliminée.

REDEMARRAGE : Aprés avoir réso-
lu I'inconvénient qui a généré I'entrée
en fonction du composant de sécurité,
I'opérateur technique autorisé peut re-
démarrer le fonctionnement de I'appa-
reil avec les commandes appropriées.
MISE EN SERVICE LORS DU
PREMIER DEMARRAGE

Lors du premier démarrage et

aprés un arrét prolongé, I'appa-

reil doit étre nettoyé soigneuse-
ment afin d’éliminer tout résidu de ma-
tiere étrangére (v. Retrait des
matériaux de protection)

MISE EN SERVICE QUOTIDIENNE

1. Vérifier I’état optimal de nettoyage et
d’hygiéne de 'appareil.

2. Vérifier le fonctionnement correct du
systéeme d’aspiration du local.

3. Insérer la fiche de l'appareil dans la
prise d'alimentation électrique prévue
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CHANGEMENT DE TYPE DE GAZ R

a cet effet.

4. Ouvrir les fermetures de réseau en
amont de l'appareil (Gaz - Hydrique
- Electrique).

5. Vérifier que le tuyau d’évacuation
de l'eau (si présent) n’ait pas d’oc-
clusions.

Une fois les opérations décrites termi-

nées avec succes, procéder aux opéra-

tions « Démarrage de la production ».

Pour éliminer l'air a l'intérieur de
LS| |a tuyauterie, il suffit d'ouvrir les

fermetures de réseau, tourner en
tenant appuyée la poignée de I'appareil
en position piézoélectrique, positionner
une flamme (allumette ou autre) sur le
pilote et attendre l'allumage.

MISE HORS SERVICE
QUOTIDIENNE /

Une fois les opérations décrites ci-des-
sus terminées, il est nécessaire :

1. Fermer les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique -
Electrique).

2. Vérifier que les robinets d’évacuation
(si présents) soient en position « Fer-
mée ».

3. Vérifier I'état optimal de nettoyage
et d’hygiéne de I'appareil

MISE HORS SERVICE
PROLONGEE DANS LE TEMPS /
En cas d’inactivité prolongée dans le

temps, il est nécessaire d’effectuer
toutes les procédures décrites pour la
mise hors service journaliere et pro-
téger les pieces les plus exposées a
des phénomenes d’oxydation, comme
indiqué ci-aprés :

1. Utiliser de l'eau tiéde légerement
savonneuse pour le nettoyage des
parties ;

2. Rincer les parties soigneusement, ne
pas utiliser jets d’eau sous pression, di-
rects ou avec des nettoyeurs a vapeur..

3. Sécher avec soin toutes les surfaces
en utilisant un matériel non abrasif ;

4. Passer un chiffon non abrasif lége-
rement imbibé d’huile de vaseline des-
tinée a un usage alimentaire sur toutes
les surfaces en acier inox afin de créer
un film protecteur sur la surface.

En présence d’appareils avec des
portes et des joints en gomme, laisser
la porte Iégérement ouverte de fagon
a ce qu’elle puisse s’aérer et étaler du
talc de protection sur toute la surface
des joints en gomme.

Aérer régulierement les appareils et
les locaux.

Pour s’assurer que 'appareil se

trouve dans des conditions tech-

niques optimales, le soumettre
au moins une fois par an a la mainte-
nance par un technicien autorisé du
service assistance.

CHANGEMENT DE TYPE DE GAZ

CONTROLE DE LA PRESSION
DYNAMIQUE EN AMONT / V. Détec-
tion de la pression d’entrée du gaz.

CONTROLE DE LA PRESSION A

L'INJECTEUR
Si la pression mesurée est infé-

rieure de 20 % par rapport a la
pression d’entrée, arreter l'installation

et contacter le service assistance auto-
risé

Si la pression mesurée est su-

périeure a la pression d’entrée,
arréter l'installation et contacter le
service d’assistance autorisé

REMPLACEMENT INJECTEUR
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CHANGEMENT DE TYPE DE GAZ

BRULEUR PILOTE - V. SECT. ILLUS-
TRATIONS - REF. h)

1. Fermer le robinet d’arrét en amont de
I'appareil.

2. Démonter le cas échéant la bougie
afin de ne pas 'endommager durant le
remplacement de l'injecteur (Fig. 2).

3. Dévisser I'écrou et démonter I'injec-
teur pilote (I'injecteur est accroché au
bicone - Fig. 2).

4. Remplacer l'injecteur pilote (Fig. 1)
par celui correspondant au gaz pré-choi-
si (v. Tableau de référence).

5. Visser I'’écrou avec linjecteur neuf
(Fig. 2).

6. Remonter la bougie (Fig. 2).

7. Allumer le brileur pilote pour vérifier qu'il
n’y a pas de fuites de gaz.

Contréler I'étanchéité du gaz
avec les instruments appropriés

REMPLACEMENT INJECTEUR
BRULEUR - V. SECT. ILL - REF. i)

1. Fermer le robinet d’arrét en amont de
I'appareil. / 2. Dévisser I'injecteur de son
emplacement (Fig. 3). / 3. Remplacer
l'injecteur par celui correspondant au
gaz / v. Tableau de référence. 4. Bien
visser l'injecteur dans son logement.

Contréler I'étanchéité du gaz avec
les instruments appropriés

REGLAGE DU BRULEUR PRINCI-
PAL - VOIR SECT. ILL - REF. i) / Pour
le réglage de I'air primaire :

1. Dévisser la vis de blocage (Fig. 1).

2. Si prévu, configurer la distance (X)
mm de la bague correspondante au gaz
choisi (v. Tab Gaz de référence).

Bloquer la bague avec la vis et
A apposer un sceau de détection

de violation sur celle-ci

REGLAGE DE LA PRESSION DE LA
SOUPAPE DE GAZ DU BRULEUR - v.
sect. ILL - REF. q) / Dans les model-
es prévus (900), pour le réglage de la

pression, procéder comme indiqué :

Transformation de méthane a G30/31
(29/37 mbar) / Dévisser le bouchon de
protection (Fig. 4/A)

- Serrer & fond la vis de réglage (Fig.
4/B).

- Visser le bouchon (Fig. 4/A).

Transformation de méthane a G30/31
(50 mbar) / Dévisser le bouchon de
protection et retirer le ressort (Fig. 4/A)
- Serrer a fond la vis de réglage (Fig.
4/B).

- Insérer le ressort et visser le bouchon
fournis en équipement (Fig. 4/F + 4/E).

Transformation de G30/31 (29/37
mbar) a méthane

- Dévisser le bouchon de protection
(Fig. 4/A)

- Dévisser la vis (Fig. 4/B) et régler la
pression en la mesurant directement
sur la soupape, selon les valeurs indi-
quées dans le tableau par type de gaz
correspondant (voir DONNEES TECH-
NIQUES).

- Visser le bouchon (Fig. 4/A).

Transformation de G30/31 (50 mbar)
a méthane / - Dévisser le bouchon de
protection (Fig. 4/A)

- Dévisser la vis (Fig. 4/B) et régler la
pression en la mesurant directement
sur la soupape, selon les valeurs indi-
quées dans le tableau par type de gaz
correspondant (voir DONNEES TECH-
NIQUES).

- Insérer le ressort et visser le bouchon
fournis en équipement (Fig. 4/D + 4/C)

Apposer un plomb pour détec-
ter toute manipulation abusive
et contrdler I'étanchéité du gaz.

* Ouvrir le robinet de fermeture en
amont de I'appareil.

+ Allumer le brileur pilote et le brlleur
principal selon les instructions décrites
dans le chapitre allumage.
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REMPLACEMENT DES COMPOSANTS

e Avant de procéder aux opérations,
voir « Infos générales de sécurité ».

Avant de procéder : 1. Démonter le pan-
neau frontal et la fagade. / 2. Si néces-
saire, soulever le bac pour faciliter les
opérations

REMPLACEMENT

DU THERMOCOUPLE

1. Retirer le thermocouple de la vanne et
du groupe pilote

2. Débrancher les branchements du ther-
mostat de sécurité

3. Remonter le thermocouple neuf et les
raccordements

REMPLACEMENT DE LA BOUGIE

1. Débrancher le cable de haute tension
de la bougie

2. Dévisser I’écrou

3. Monter la bougie neuve

4. Brancher le cable de haute tension

REMPLACEMENT

DU PIEZOELECTRIQUE

1. Débrancher le cable de I'allumeur pié-
zoélectrique

2. Dévisser l'allumeur a remplacer

3. Monter 'allumeur piézoélectrique neuf

REMPLACEMENT DE LA VANNE

1. Retirer le bulbe de la vanne du bac

2. Dévisser le thermocouple et les rac-
cordements d’entrée/sortie de gaz

3. Démonter la vanne

4. Monter la nouvelle vanne et rétablir les
branchements

REMPLACEMENT DU THERMOSTAT
DE SECURITE

1. Retirer le bulbe du bac

2. Dévisser le thermostat du support et
retirer le thermostat

3. Débrancher les cables électriques

4. Visser le nouveau thermostat sur le
support et rétablir tous les raccordements
5. Insérer le nouveau bulbe dans le bac

Sauteuse 900 armoire basse

- Démonter le bulbe de la vanne du bac
- Démonter le couvercle

- Dévisser le thermostat du couvercle et
démonter le thermostat

- Débrancher les cables électriques

- Dévisser le nouveau thermostat au cou-
vercle et rétablir tous les branchements
Enfiler le nouveau bulbe dans le bac

REMPLACEMENT DU THERMOSTAT
DE TRAVAIL

1.Retirer le bulbe de la vanne du bac

2. Retirer le couvercle

3. Démonter le thermostat du commutateur
4. Monter le nouveau thermostat et réta-
blir tous les raccordements

5. Insérer le nouveau bulbe dans le bac

REMPLACEMENT DE L’AMPOULE

1. Débrancher les branchements élec-
triques

2. Installer la nouvelle ampoule

3. Rebrancher les cables

Sauteuse 900 armoire basse
Démonter le couvercle / Débrancher les
connexions électriques / Monter I'am-
poule neuve / Rebrancher les cébles

REMPLACEMENT DU BRULEUR
Agir dans le respect des conditions
de sécurité. Lire attentivement
avant d’effectuer les opérations

1. Soulever le couvercle de la sauteuse
2. Agir sur le volant et placer le bac en
position verticale

3. Dévisser la fixation de la rallonge du
basculeur

4. Dévisser I'équerre-support du corps
pilote et les fixations du braleur

5. Retirer le brileur

6. Positionner le nouveau bruleur

7. Visser et rétablir les branchements

8. Replacer le bac en position horizontale

Sauteuse top / Dévisser la fixation du
braleur et I'équerre du corps pilote /
Enlever le brileur / Positionner le nou-
veau br(leur / Visser et rétablir les bran-
chements

Contrdler I'étanchéité du gaz

A avec les instruments spéci-
fiques et replacer les piéces en-
levées dans le bon ordre

Sic’est le cas, contacter I'assistan-
ce autorisée et consulter le manuel
technique

e
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION N

EMPLACEMENT DES PRINCI-
PAUX COMPOSANTS - V. SECT.
ILLUSTRATIONS - REF. I). La dispo-
sition des figures est purement indicative et
peut subir des variations.

1. Poignée thermostat, vanne pour lallu-
mage (Modéle 700).

2. Bouton piézo (Modeéle 700).

3. Robinet-vanne d’évacuation d’eau a l'in-
térieur de I'espace cuisson.

4. Volant pour le déplacement de I'espace
cuisson.

5. Fente pour le contrdle de la flamme pilote.
6. Poignée ouverture/fermeture couvercle.
7. Convoyeur pour I'émission d’eau dans
I'espace de cuisson.

8. Espace cuisson.

9. Bouton d’allumage et thermostat (Mo-
déle 900)

10. Vanne d’allumage et d'arrét (Modéle
900)

11. Voyant lumineux vert (Modéle 900)

12. Voyant lumineux rouge (Modéle 900)

MODAL,ITE ET FONCTION DES
POIGNEES, DES TOUCHES ET
DES VOYANTS LUMINEUX/ VOIR.
SECT. ILL. - REF.m). La description
est purement indicative et peut subir des
variations.

MODELE 700 / BOUTON PIEZOE-

LECTRIQUE. Exécute une seule
fonction : 1. Enfoncé, il produit I'étincelle
d’allumage sur la flamme pilote.

MODELE 700 / POIGNEE DU

THERMOSTAT. Exécute trois fonc-
tions diverses: 1. Elle injecte du gaz
dans le circuit d’allumage du brdleur. 2.
Réglage de la température.

MODELE 700 / TOUCHE GENE-
RALE D’ARRET. Exécute trois
fonctions diverses : 1. Enfoncée elle ar-
réte le flux de gaz vers la flamme pilote.
2. Touche d’admission du gaz pour la
flamme pilote. 3 Lorsqu’elle est enfon-
cée, elle injecte du gaz dans le circuit
d’allumage pour la flamme pilote.
OIGNEE DE REMPLISSAGE
D’EAU. Fonctions : 1. Ouverture flux

d'eau de l'espace cuisson 2. Fermeture
flux d’eau de I'espace cuisson.

MODELE 900 / BOUTON D’ALLU-

MAGE ET THERMOSTAT. Exécute
trois fonctions diverses : 1. Marche/Arrét
du courant électrique a l'intérieur du circu-
it. / 2. Réglage de la température de fon-
ctionnement. / 3. Démarrage/Arrét de la
phase de chauffage.

MODELE 900 / VANNE D’ALLUMA-
GE ET D’ARRET. Exécute trois fon-
ctions diverses :
1. Allumage piézoélectrique : Injecte du
gaz et produit I'étincelle d’allumage sur la
flamme pilote.
2. Allumage du brdleur : Injecte du gaz
dans le circuit chauffant.
3. Position zéro : Arréte le flux de gaz vers
la flamme pilote.

MODELE 900 / VOYANT LUMI-

NEUX VERT : Le voyant dépend de
I'utilisation du bouton d’allumage. L'éclair-
age du voyant signale une phase de fon-
ctionnement.

e MODELE 900 / VOYANT LUMI-
NEUX ROUGE: Le voyant si prés-
ent, dépend de I'utilisation de la poignée
du thermostat. L’éclairage du voyant si-
gnale une phase de chauffage.

DEMARRAGE

A LA PRODUCTION

Avant de procéder aux opérations,
voir « Informations générales de
sécurité / Risques résiduels »

g

Avant de procéder aux opérations,
IS>| voir « Mise en service quoti-
dienne ».

IL est absolument interdit d’uti-

A liser comme friteuse.

L'appareil doit étre utilisé avec de

I’eau potable a l'intérieur de I'es-

pace de cuisson, toute autre utili-
sation est considérée comme usage im-
propre et donc dangereux.

REMPLISSAGE DE L’ESPACE CUIS-
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION FIlE

SON - v. sect. ILLUSTRATIONS - REF.
n)

1. Vérifier que I'espace cuisson soit en
position horizontale (Fig. 2-3).

2. Soulever le couvercle de la sauteuse
(Fig. 2)

L'espace cuisson doit étre déplacé
I

avec le couvercle en position rele-
f Lors du chargement de I'espace

vée (Ouvert) Fig.1.

cuisson, il faut respecter le ni-

veau maximum de charge indi-
qué par I'encoche a l'intérieur de celui-ci
(Fig. 4 A).

IL est possible d’introduire de
S| 'eau dans I'espace cuisson en
agissant sur le robinet-vanne de
remplissage de I'eau : ouvrir, régler la
quantité d’eau souhaitée et refermer.
Pour remplir correctement I'eau
75s| dans I'espace cuisson, il est né-
cessaire de : - soulever le cou-
vercle de l'espace cuisson si néces-
saire,
- tourner le convoyeur de sortie d’eau en
direction de I'espace cuisson,
- ouvrir le robinet-vanne de remplissage
de 'eau (par ex. Mod. 900 Fig. 5),
- remplir le bac selon les exigences
d’utilisation et fermer le robinet-vanne
(par ex. Mod. 900 Fig. 6)
- positionner le convoyeur de sortie
d’eau de fagon a ne pas géner la course

du couvercle de fermeture.
Abaisser si nécessaire le couvercle de

I’espace cuisson.

15| cuisson du gros sel de cuisine, en
se déposant sur le fond il ne pour-

rait pas fondre complétement. Ne pas

mettre du sel dans I'eau froide.

Ne pas mettre dans I'espace de

Charger le produit a traiter a l'intérieur
de I'espace cuisson.

A la fin de la phase de chargement, si né-
cessaire, abaisser le couvercle (Fig. 3) et
procéder a I'allumage de I'appareil.

ALLUMAGE / ARRET

Au premier démarrage, attendre
LS| que la formation possible d’air a
complétement du conduit.

l'intérieur du circuit de gaz sorte
Si apres 20" la flamme pilote
As’éteint, répéter 'opération. Si la
flamme pilote ne reste pas allu-

mée, il faut contacter le service d’assis-
tance technique agréé.

MODELE 700/ v. sect. ILL. - REF. 0)

- Appuyer sur le bouton et le maintenir

enfoncé pendant environ 20” (Fig. 7A), si-

multanément, appuyer plusieurs fois sur le
bouton piézoélectrique (Fig. 8) jusqu’a I'al-
lumage de la flamme pilote.

- Aprés 20” environ, vérifier visuellement

le maintien d’allumage de la flamme pi-

lote (Fig. 9), une fois I'opération réussie,
relacher le bouton.

«La flamme pilote est visible avec le
trou situé sur le panneau frontal.

+ Une fois que la procédure d’allumage
de la flamme pilote est terminée, tour-
ner la poignée du thermostat sur la po-
sition d’allumage (Fig. 7B) et régler la
température (Fig. 7C), voir le tableau :

POS. TEMP.
90°C

130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
8 300°C

« Tourner en position « Zéro » (Fig. 7D)
la poignée du thermostat pour éteindre
le brlleur.

A la fin de la phase de traitement,
75| pour accélérer un nouveau cycle
de production, il est possible

N o0 o A O =
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INSTRUCTIONS POUR LUTILISATION

d’éteindre le brlleur en maintenant la
flamme pilote active.

+ Appuyez sur le bouton « 0 » (Fig. 7E)
pour bloquer I'alimentation en gaz dans
la flamme pilote et arréter complétement
I'appareil.

MODELE 900/ v. sect. ILL - REF. 0)
- Tourner le bouton (Fig. 10A). L'éclairage
du voyant vert (Fig. 10B) confirme la pha-
se de fonctionnement électrique.
- Tourner en tenant enfoncé le bouton sur
la position piézoélectrique (Fig. 10D) ju-
squ’a I'allumage de la flamme pilote.
- Aprés environ 20 secondes vérifier vi-
suellement le maintien de l'allumage de
la flamme pilote (Fig.11), lorsque I'opérat-
ion est réussie, relacher le bouton.
- La flamme pilote est visible avec le trou
situé sur le panneau frontal.
- Ensuite le tourner sur la position d’al-
lumage du brdleur (Figure 10E). Vérifier
visuellement le maintien de I'allumage de
la flamme pilote (Fig.11).
- Lorsque la procédure dallumage de
la flamme pilote est terminée, tourner
le bouton du thermostat sur la position
souhaitée (Fig. 10A). Léclairage du
voyant rouge indique que la phase de
chauffage est en cours (Fig. 10C).
- Tourner le bouton sur la position « Zéro
» (Fig. 10G) pour éteindre le brdleur.
IS pour accélérer un nouveau cycle
de production, il est possible
d’éteindre le brdleur en maintenant la
flamme pilote active.

A la fin de la phase de traitement,

- Tourner la vanne sur la position « 0 »
(Fig. 10F) et le bouton (Fig. 10A) sur la
position « 0 » pour arréter complétement
lappareil.

DECHARGEMENT DU PRODUIT - v.
sect. ILLUSTRAT - REF p)

Ne procéder au déplacement de
Al’espace cuisson qu’aprés avoir
placé un récipient (appropri€ en
fonction du matériel et de la capacité)

sous la sortie du produit.

Lors des opérations de décharge-
A ment du produit, remplir & moitié le

récipient de récupération pour un
déplacement plus sar.

A la fin du processus de cuisson, pla-
cer et bloquer un récipient (approprié en
fonction du matériel et de la capacité)
sous I'espace cuisson (Fig. 10 A-B).

Procédure de déchargement du produit
de I'espace cuisson :

1. Soulever le couvercle de l'espace
cuisson jusqu’en fin de course (Fig.11).

2. Le récipient approprié pour recevoir le
produit (Fig. 10A-B) ne doit pas entraver
la rotation du volant (Fig.12).

3. Commencer a tourner le volant
(Fig.12) en se tenant sur le c6té de I'ap-
pareil, 'espace cuisson en se déplacant
permettra au produit de s’écouler en di-
rection du récipient.

4. Tourner le volant pour augmenter ou
diminuer l'inclinaison de I'espace cuis-
son et par conséquent la vitesse de dé-
chargement.

5. Contréler visuellement le remplissage
du récipient.

du récipient de récupération pen-
dant le déplacement ne doit pas
déborder.

f Le matériau se trouvant a l'intérieur

Une fois les opérations de décharge-
ment de I'espace cuisson terminées, po-
sitionner le récipient dans un lieu prédis-
posé au préalable pour le stationnement
du produit traité.

Répéter si nécessaire les opérations dé-
crites ci-dessus jusqu’a la vidange com-
pléte de I'espace cuisson.

Dés que les opérations de décharge-
ment du produit sont terminées, pro-
céder a un nouveau remplissage (voir
« Remplissage de I'Espace Cuisson »)
ou effectuer les opérations décrites au
chapitre « Mise hors service ».
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATION FIlE

MISE HORS SERVICE - v. sect. ILLUS-
TRATIONS - REFERENCE p)

Au terme du cycle de fonctionne-
£ | ment, tourner les poignées situées
« Z&ro ».

sur lappareil et les placer sur

L’appareil doit étre nettoyé régu-
PG lierement et toute incrustation et/

ou dépdt alimentaire doivent étre
éliminés, voir Maintenance.

Les voyants lumineux (si présents)
doivent rester éteints.

1. Vérifier I'état optimal de nettoyage
et d’hygiene de l'appareil (v. « Mainte-
nance »).

2. Fermer les fermetures de réseau en
amont de I'appareil (Gaz - Hydrique -
Electrique).

MAINTENANCE

OBLIGATIONS - INTERDICTIONS
- RECOMMANDATIONS

Avant de procéder, voir le chapitre
IS5| 2 et le chapitre 5.

Si l'appareil est relié & une chemi-
A née, le tuyau d'évacuation doit étre

nettoyé comme prévu par les dispo-
sitions des normes spécifiques du pays
(Pour des informations a ce sujet, contac-
ter l'installateur).

L’appareil est utilisé pour la pré-

paration de produits a usage ali-
mentaire, maintenir I'appareil toujours
propre ainsi que son environnement. Le
non-respect de conditions d’hygiéne op-
timales peut étre la cause d’une détério-
ration précoce de I'appareil et créer des
situations de danger.

é Les résidus de saleté accumulés a

c6té des sources de chaleur peuvent
prendre feu durant I'utilisation normale de
I'appareil et créer des situations de danger.
L'appareil doit étre nettoyé régulierement,
toute incrustation et/ou dépét alimentaire
doivent étre éliminés.

L'effet chimique du sel et/ou du
vinaigre ou d’autres substances

contenant des chlorures peuvent géné-
rer & long terme des phénoménes de
corrosion a l'intérieur de I'espace cuis-
son. Siil se trouve en contact avec ces
substances, I'appareil doit étre nettoyé soi-
gneusement avec un détergent spécifique,
rincé abondamment et séché avec soin.

&> | Faire attention a ne pas endommager

les surfaces en acier inoxydable, en
particulier, éviter 'usage de produits cor-
rosifs, ne pas utiliser de matériel abrasif

ou des outils coupants.
e Le liquide détergent pour le net-
toyage de la plaque de cuisson
doit avoir certaines caractéristiques
chimiques : pH supérieur a 12, sans
chlorures/ammoniaque, viscosité et
densité similaires a l'eau. Utiliser des
produits non agressifs pour le nettoyage
extérieur et intérieur de l'appareil (Utili-
ser des détergents du commerce indi-
qués pour le nettoyage de l'acier, du
verre, des émaux).

Lire attentivement les indications re-
portées sur I'étiquette des produits
utilisés, porter un équipement de protection
adapté aux opérations a effectuer (Voir
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moyens de protection reportés sur I'éti-
quette de 'emballage).

En cas dinactivit¢ prolongée, en
A plus de débrancher toutes les lignes

d’alimentation, il faut effectuer un
nettoyage minutieux de toutes les parties
internes et externes de I'appareil.

Attendre que la température de
A I'appareil et de toutes ses pieces

se refroidisse, afin de ne pas pro-
voquer de brilures a I'opérateur

NETTOYAGE QUOTIDIEN
gl Enlever tout objet de
@ I'espace cuisson. Appli-
quer avec un vaporisa-

teur normal sur toute la
surface (espace cuis-

son, couvercle et toutes les surfaces
exposees) le liquide détergent spécifique
et manuellement a I'aide d’'une éponge
non abrasive, nettoyer soigneusement

tout I'appareil.

Dés que l'opération est terminée, rincer
abondamment avec de I'’eau potable (ne
pas utiliser des jets d’eau sous pression,
directs, ni des nettoyeurs a vapeur.).
Faire écouler I'eau en utilisant le systéme
de déplacement du compartiment de
cuisson.

Ne procéder au déplacement de I'espace

cuisson pour effectuer le déchargement
qu’aprés avoir placé un récipient (ap-
proprié en fonction du matériel et de
la capacité) sous le robinet-vanne de
déchargement.

Remplir jusqu’a la moitié de sa contenance
le récipient pour un déplacement sar.

Vider le conteneur en suivant les pro-
cédures d’élimination en vigueur dans
le pays d’utilisation et repositionner le
récipient vide a sa place

Répéter les opérations décrites ci-dessus
jusqu’a la vidange compléte de I'espace
cuisson.

Une fois que les opérations décrites sont
terminées, sécher avec soin I'espace de
cuisson a l'aide d’un chiffon non abrasif.
Pour éliminer tout résidu d’humidité, dés
que les opérations de nettoyage ordinaire
sont terminées, il faut allumer lappareil et le
faire fonctionner au minimum pendant envi-
ron 2/3’ avant de I'éteindre (Voir Instructions
d'utilisation / Allumage/Arrét).

Sinécessaire, répéter les opérations dé-
crites ci-dessus lors d’'un nouveau cycle
de nettoyage.

NETTOYAGE POUR LA MISE HORS
SERVICE PROLONGEE DANS LE
TEMPS

Voir Chap. 5 / Opérations pour la Mise
hors service / Mise hors service prolon-
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MAINTENANCE [

S’il n’est pas possible de résoudre
25| 1a cause du probléeme, éteindre
I'appareil, en le débranchant du
secteur et fermer tous les robinets d’ali-
mentation, puis contacter le service
d’assistance technique agréé.

gée dans le temps.

Aérer réguliéerement les appareils et
les locaux.

TABLEAU RECAPITULATIF /
INTERVENTION - FREQUENCE

Avant de procéder voir chap.2
£| . Fonctions et qualifications » =

L'agent de maintenance autorisé
intervient si 'opérateur générique
n’a pas réussi a identifier la cause
du probleme ou lorsque le rétablisse-
ment du bon fonctionnement de I'appa-
reil comporte I'exécution d’opérations
pour lesquelles l'opérateur générique
n’est pas habilité.

En cas de panne, I'opérateur géné-
Ise| rique, effectue une premiere re-
cherche et s'il n’est pas habilité, éli-
mine les causes de 'anomalie et rétablit le
fonctionnement correct de I'appareil.

OPERATIONS A EFFECTUER FREQUENCE DES OPERATIONS

Nettoyage de I'appareil et
des piéces en contact
avec des aliments

Nettoyage a la premiére
mise en marche

Tous les jours

A l'arrivée aprés l'installation

Nettoyage cheminée Tous les ans
Contréle thermostats (ther-
mostat de travail et de Tous les ans

sécurité)

Graissage robinets du gaz

Lorsque nécessaire

Contréle micro-interrupteur

Tous les ans

Contréle vanne

Tous les 6 mois
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MAINTENANCE

TROUBLESHOOTING
5

Si I'appareil ne fonctionne pas correctement, essayer de résoudre les
problémes de modeste entité avec l'aide de ce tableau.

ANOMALIE

CAUSE POSSIBLE

INTERVENTION

L'appareil a gaz ne s’allume
pas

Robinet du gaz fermé. / Pré-
sence d’air dans la tuyauterie

Ouvrir le robinet du gaz / Ré-
péter les opérations dallu-
mage

Il'y a des taches dans l'es-
pace cuisson

Qualité de l'eau / Détergent
de mauvaise qualité / Rin-
cage insuffisant

Utiliser le détergent spéci-
fique / Répéter le rincage

Le pilote ne s’allume pas

Vérifier le circuit d'allumage
piézoélectrique / Le pilote est
obstrué / Robinet du gaz fer-
mé / Robinet du gaz ou ther-
mostat endommagé

Remplacer le cable, la bou-
gie, ou le piézo / Rempla-
cer - Nettoyer la buse pilote
/ Ouvrir le robinet du gaz /
Remplacer le robinet ou le
thermostat (voir chap. Rem-
placement des composants)

Le pilote s’allume mais
la flamme ne reste pas
allumée

Thermocouple endommagé
/ Intervention du thermostat
de sécurité / Vanne du gaz
endommagée

Ouvrir le robinet d'alimenta-
tion en Gaz / Vérifier I'effica-
cité du thermostat de sécuri-
té (voir le Manuel Technique)
ou du thermocouple / Net-
toyer l'orifice de la buse ou rem-
placer / Remplacer la buse
pilote / Vérifier les Contacts
de l'autorisation d'allumage /
Remplacer la Vanne du gaz

L’appareil ne cuit pas cor-
rectement

Problémes de pression du
gaz / Position du bulbe du
thermostat gaz de la vanne
de gaz / Vanne de gaz / Vé-
rifier le type de bac (par ex.
acier inox, etc.)

Ouvrir le robinet du gaz / Ré-
péter les opérations d’allu-
mage / Remplacer piézoélec-
trique

La flamme du braleur
s'éteint lors du fonctionne-
ment

Problémes de pression du
gaz / Air primaire inadéquate
/ Buses erronées

Vérifier la pression dyna-
mique du gaz (toutes les ma-
chines en marche) / Régler
I'air primaire / Remplacer les
buses

L'eau n'arrive pas a l'inté-
rieur du bac

Le robinet-vanne de réseau
de l'eau est fermé

Quvrir le robinet-vanne de
réseau de l'eau

Basculement bac bloqué

Systéme de basculement
endommagé

Contacter le service d’assis-
tance technique

Les voyants lumineux
restent éteints

Linterrupteur principal n’est
pas activé.

LE différentiel et/ou le ma-
gnétothermique s’est déclen-
ché

Activer l'interrupteur princi-
pal.

Rétablir le différentiel et/ou le
magnétothermique

L5

S’il n’est pas possible de résoudre la cause du probléme, éteindre I'appa-
reil, et fermer tous les robinets d’alimentation, contacter ensuite le service
autorisé d’assistance technique
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ELIMINATION [T

MISE HORS SERVICE ET DE-
MANTELEMENT DE L’APPAREIL

Obligation d’éliminer les ma-

tériaux en utilisant la procé-

= dure législative en vigueur

dans le pays ou l'appareil est
démantelé

CONFORMEMENT aux directives (voir
Section n° 0.1) relatives a la réduction
de l'usage de substances dangereuses
dans les appareils électriques et élec-
troniques, mais aussi I'élimination des
déchets. Le symbole de la poubelle
barrée reporté sur I'appareil ou sur
I'emballage, indique qu’a la fin de sa vie
utile, le produit doit étre récolté sépa-
rément des autres déchets. La collecte
séparée de cet appareil en fin de vie
est organisée et gérée par le fabricant.
L'utilisateur qui devra se séparer de cet
appareil devra donc contacter le fabri-
cant et suivre le systéeme que celui-ci a
adopté pour permettre la collecte sépa-
rée de l'appareil en fin de vie. La col-
lecte séparée appropriée pour le départ
successif de l'appareil non recyclable,
pour le traitement et pour I'élimination
environnementale compatible, contri-
bue a éviter d'éventuels effets négatifs
sur I'environnement et sur la santé et fa-
vorise la réutilisation et/ou le recyclage
des matériaux dont est composé l'ap-
pareil. L’élimination abusive du produit
par le détenteur comporte I'application
de sanctions administratives prévues
par la réglementation en vigueur.

La mise hors service et le dé-

mantélement de I'appareil

doivent étre effectués par du
personnel spécialisé, tant dans
I’électricité que dans la mécanique.
Ce personnel doit porter les équipe-
ments de protection individuelle spé-
cifiques tels que vétements adaptés
aux opérations a effectuer, gants de
protection, chaussures de sécurité,
casques et lunettes de protection.

Avant de commencer le dé-
montage, il est nécessaire de
créer, autour de l'appareil, un

espace suffisar_lt et ordonnée de ma-
niere a pouvoir permettre tous les
mouvements sans risques

Il est nécessaire de :

+ Couper la tension au niveau du sec-
teur.

« Débrancher I'appareil du secteur.

+ Retirer les cables électriques en sortie
de l'appareil.

» Fermer le robinet d’admission d’eau
(vanne du réseau) a partir du réseau de
distribution d’eau.

+ Débrancher et retirer les tubes de I'ins-
tallation du circuit d’alimentation en eau
de I'appareil.

+ Débrancher et retirer le tube en sortie
d’évacuation des eaux grises.

AAprés cette opération, une
zone mouillée pourrait se for-
mer autour de I'appareil ; par consé-
quent, avant de procéder a d’autres
interventions, il est nécessaire de
sécher les zones humides

Une fois la zone opérationnelle rétablie
suivant les descriptions, il est néces-
saire de :

« Démonter les panneaux de protection.
« Démonter les piéces principales de
I'appareil.

« Séparer les pieces de I'appareil en
fonction de leur nature (par ex. maté-
riaux métalliques, électriques etc.) et les
envoyer dans des centres de collecte
sélective.

ELIMINATION DES DECHETS

En phase d'utilisation et de main-

tenance éviter de disperser dans
I'environnement des produits polluants
(huiles, graisses, etc.) et procéder a I'éli-
mination différenciée en fonction de la
composition des différents matériels et
dans le respect des lois en vigueur en la
matiére.

L'élimination abusive des déchets est

unie par des sanctions réglées par les
ois en vigueur sur le territoire ou est
constatée l'infraction.
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CACEROLA BASCULANTE PARA ESTOFADO
MANUAL DE USO E INSTALACION

CONTENIDO

1-2. INFORMACION GENERAL Y DE
SEGURIDAD

3. COLOCACION Y TRASLADO

4. CONEXION A LAS FUENTES DE
ENERGIA

5. OPERACIONES PARA LA
PUESTA EN SERVICIO

6. CAMBIO TIPOLOGIA DE GAS

DESCRIPCION
DE LOS PICTOGRAMAS
Indicaciones de peligro.
Situacion de peligro inme-
~diato que podria provocar
lesiones graves o la muerte. Si-
tuacion de peligro posible que
podria provocar lesiones gra-
ves o la muerte.

A jAlta tension! jCuidado!
iPeligro de muerte! El in-
cumplimiento de la sefial puede
causar lesiones graves o la
muerte

& Peligro de altas temperatu-
ras; el incumplimiento de la

senal puede causar lesio-
nes graves o la muerte.

Peligro de salida de mate-

riales a alta temperatura; el

incumplimiento de la senal
uede causar lesiones graves o
a muerte.

Peligro de aplastamiento
de las extremidades duran-
te el desplazamiento y/o la
colocacion; el incumplimiento

7. SUSTITUCION DE
COMPONENTES

8. INSTRUCCIONES DE USO

9. MANTENIMIENTO ORDINARIO
10. ELIMINACION

11. DATOS TECNICOS/IMAGENES

de la sefal puede causar lesio-
nes graves o la muerte.

Senales de prohibicion.

Prohibicion para las perso-
— nas no autorizadas de rea-
lizar cualquier tipo de interven-
cién (incluidos 'los nifos, las
personas discapacitadas y per-
sonas con capacidades fisicas,
sensoriales o. mentales reduci-
das). Prohibicion para el opera-
rio heterogéneo de realizar cual-
quier tipo de operacion
(mantenimiento y/o otrg) de
competencia técnica cualificada
y autorizada. Prohibicion para el
operario homogéneo de realizar
cualquier tipo de actividad (ins-
talacion, mantenimiento y/u otro)
sin haber previamente leido la
documentacion . completa. Los
ninos no deben jugar con el apa-
rato. La limpiezay el manteni-
miento del equipo no deben rea-
lizarlos ninos sin supervision.

II Senales de obligacion.
|| Obligacion de leerlas ins-

trucciones antes de reali-
zar cualquier intervencion.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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Obligacion de desconectar

la alimentacion eléctrica

antes del aparato cada vez
que sea necesario trabajar en
condiciones de seguridad.

@ Obligacion _de usar gafas
de proteccion.

@ Obligacion de usar guantes
de proteccion.

Obligacion, de usar casco
de proteccion.

Obligacion de usar calzado
@ de proteccion.

Otras indicaciones. Indi-

caciones para efectuar un
. procedimiento correcto, el
incumplimiento puede causar
una situacion de peligro.

Consejos y recomendacio-
nes para realizar un proce-

dimiento correcto

Operador <_<hom09eneo»

(tecnica cualificado)/Opera-
dor experto y autorizado para
trasladar, transportar, instalar,
realizar el mantenimiento, reparar
y demoler el aparato.

Operador «heterogéneo»
"\ (operador con competen-
cias y tareas limitadas).
Persona autorizada y encar-
gada del funcionamiento del
aparato con los dispositivos de
proteccion activos y capaz de
realizar tareas sencillas.

@ Simbolo de puesta a tierra.

\&Sjmbolo para la conexion al
sistema equipotencial.

2+ @) Obligacion de respetar la
@ X normativa vigente para la
¥ = eliminacion de residuos.

INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD

PREFACIO/Instrucciones originales.
Este documento ha sido redactado
por el fabricante en su propio idioma
(italiano). La informacién contenida en
este documento es para uso exclusivo
del operador autorizado para utilizar
el aparato en cuestion.

Los operadores deben contar con la
formacién adecuada sobre el funcio-
namiento y la seguridad del aparato.
En el capitulo especifico del asun-
to tratado, se recogen indicaciones
especiales de seguridad (obliga-
cion-prohibicién-peligro). El presente
documento no puede cederse a terce-
ros sin la autorizacién por escrito del
fabricante. El texto no puede utilizarse

en otros documentos sin la autoriza-
cién por escrito del fabricante.

El uso de: Figuras/Imagenes/Dise-
nos/Esquemas en el documento es
puramente indicativo y esta sujeto a
variaciones. El fabricante se reserva
el derecho de realizar modificaciones
sin obligacién de previo aviso.

OBJETIVO DEL DOCUMENTOVEI
fabricante ha analizado atentamente
cada interaccioén entre el operador y la
maquina a lo largo de todo el ciclo de
vida util de la misma, tanto en fase de
disefio como durante la elaboracion
del presente documento. POR lo tan-
to, esperamos que este manual pue-
da ayudarlo a mantener la eficiencia
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de su equipo. El cumplimiento estricto
de las indicaciones aqui contenidas,
reducen al minimo el riesgo de acci-
dentes en el lugar de trabajo y/o los
dafnos econGmicos.

COMO LEER EL DOCUMENTO/
El documento esta dividido en capi-
tulos que recogen por temas toda la
informacion necesaria para utilizar el
aparato sin riesgo alguno. Cada capi-
tulo esta compuesto por apartados y
cada apartado puede incluir algunos
puntos evidenciados con un subtitulo
y una descripcion.
CONSERVACION DEL DOCU-
MENTO/ Este documento, asi como
el resto de material contenido en el
sobre, forma parte del suministro ini-
cial; por tanto, debera guardarse y uti-
lizarse debidamente durante toda la
vida operativa del aparato.

DESTINATARIOS / El presente do-
cumento se ha redactado para:

- Operador «homogéneo» (técnico
especializado y autorizado), es decir,
todo operador autorizado para tras-
ladar, transportar, instalar, realizar el
mantenimiento, reparar y demoler el
aparato.

- Operador «heterogéneo» (opera-
dor con competencias y tareas limi-
tadas). Es la persona autorizada y
encargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos de
proteccion y lleva a cabo tareas de
mantenimiento ordinario (Limpieza
del aparato).

PROGRAMA DE FORMACION
DE OPERADORES/Previa espe-
cifica solicitud, es posible realizar un
curso de formacion para los operado-
res encargados del uso, instalacion y
mantenimiento del aparato, siguiendo
el procedimiento indicado en la confir-
macion de pedido.

PREPARACIONES A CARGO
DEL CLIENTE/Salvo posibles acuer-

dos contractuales diferentes, corren
normalmente a cargo del cliente:

+ las preparaciones de los locales (in-
cluidas las obras de mamposteria y/o
canalizaciones necesarias);
 preparar suelos antideslizantes sin
rugosidades;

+ predisposicion del lugar de instala-
cion y la instalacion misma del apa-
rato de acuerdo con lo indicado en el
esquema (plano de cimentacion);

+ predisposicion de los servicios au-
xiliares adecuados a las necesidades
de la instalacion (red eléctrica, red de
gas, red de desagtie etc.);

+ predisposicién de la instalacion eléc-
trica de conformidad con las normati-
vas vigentes en el lugar de instalacion;
« iluminacion adecuada, de conformi-
dad con las normativas vigentes en el
lugar de instalacién;

+ dispositivos de seguridad antes y
después de la linea de alimentacién
de energia (interruptores diferencia-
les, instalaciones de puesta a tierra
equipotencial, valvulas de seguridad,
etc.) previstos en la legislacion vigen-
te en el pais de instalacion;

« instalacion de puesta a tierra confor-
me a la normativa vigente en el lugar
de instalacion;

« predisposicion, si fuera necesario (ver
especificaciones técnicas) de una insta-
lacion para el ablandamiento del agua.

CONTENIDO DEL SUMINISTRO/
En funcién del pedido realizado, el
contenido del suministro varia.

« Equipo * Tapa/Tapas

+ Cesta de metal/Cestas de metal

* Rejilla de soporte para la cesta

« Tubos y/o cables para realizar las
conexiones a las fuentes de energia
(solamente en los casos previstos que
se indican en el pedido de trabajo).

+ Kit para cambio del tipo de gas sumi-
nistrado por el fabricante

DESTINO DE USO/Este dispositivo
se ha disefiado para uso profesional.
Se considera “Uso debido” del aparato
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objeto de este documento el tratamien-
to para la coccién o la regeneracion de
productos destinados a uso alimenta-
rio; cualquier otro uso se considerara
“Uso indebido” vy, por lo tanto, peligro-
so. Estos aparatos estan destinados
para actividades comerciales (por e;j.
cocinas de restaurantes, comedores,
hospitales, etc.) y para empresas co-
merciales (por ej. panaderias, carni-
cerias, etc.) pero no para la produccién
en serie continua de los alimentos. El
aparato debera ser utilizado en los
términos previstos declarados en el
contrato y dentro de los limites de ca-
pacidad previstos y descritos en los
apartados correspondientes. Utilice
unicamente accesorios y repuestos
originales suministrados por la em-
presa fabricante para ajustarse es-
crupulosamente a las normas.

CONDICIONES PERMITIDAS
PARA EL FUNCIONAMIENTOVEI
aparato se ha disefado para funcio-
nar exclusivamente dentro de locales,
con los limites técnicos y de capaci-
dad indicados. Para que el aparato
funcione correctamente y de manera
segura, sera necesario respetar las si-
guientes indicaciones. El aparato de-
bera instalarse en un lugar adecuado,
cuyas caracteristicas permitan reali-
zar las tareas normales de manejo y
mantenimiento ordinario y extraordi-
nario. Por lo tanto, habra que preparar
el espacio operativo para las tareas
de mantenimiento, de modo que no se
comprometa la seguridad del opera-
dor. Ademas, el local debe contar con
las caracteristicas necesarias para la
instalacion, tales como:

- humedad relativa maxima: 80 %;

- temperatura minima del agua de
enfriamiento > + 10 °C;

- el suelo debe ser antideslizante y
el aparato debe estar colocado en
posicion totalmente plana;

- el local debe estar equipado con una
instalacion de ventilacion e ilumina-
cion, tal y como prescriben las norma-

tivas vigentes en el pais del usuario;

- el local debe estar provisto de un
sistema de desagle para las aguas
sucias, y debera contar con interrup-
tores y valvulas de bloqueo que inte-
rrumpan, si fuera necesario, toda for-
ma de alimentacién antes del aparato;

- las paredes y las superficies situadas
muy cerca/en contacto con el aparato
deberan ser ignifugas y/o estar aisla-
das de las posibles fuentes de calor.

PRUEBA Y GARANTIA

Prueba: el fabricante ha realizado
una prueba del aparato durante las
fases de montaje en la planta de fa-
bricacion. Todos los certificados rela-
cionados con las pruebas realizadas
seran entregados al cliente a pedido.
Garantia: la garantia es de 12 meses,
a partir de la fecha de facturacion del
aparato, y este periodo de tiempo no
es prorrogable. La garantia cubre las
partes defectuosas, cuya sustituciéon y
transporte corren a cargo del compra-
dor. Las partes eléctricas, los acceso-
rios y cualquier otro objeto desmonta-
ble no estéan cubiertas por la garantia.
Los costes derivados de la mano de
obra relativos a la intervencion por par-
te de los técnicos autorizados por el fa-
bricante en la sede del cliente para la
eliminacion de defectos cubiertos por la
garantia, corren a cargo del distribuidor.
Quedan excluidos de la garantia to-
das las herramientas y los materia-
les de consumo que el fabricante ha
entregado junto con los aparatos. La
intervencion de mantenimiento ordi-
nario o por causas procedentes de la
instalacion incorrecta no esta cubierta
por la garantia. La validez de la ga-
rantia sélo se extiende al comprador
original. El fabricante se considera
responsable del aparato en su confi-
guracion original, y solo de las piezas
de repuesto originales sustituidas. El
fabricante se exime de toda responsa-
bilidad por el uso incorrecto del apa-
rato, por dafios causados después de

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.

-4-



INFORMACION GENERAL Y DE SEGURIDAD NN

realizar operaciones no previstas en
este manual o no autorizadas previa-
mente por el fabricante mismo.

LA GARANTIA DECAE EN CASO
DE: - Dafos causados por el trans-
porte «Franco Fabrica» (EXW) y/o
el desplazamiento; en este caso, el
cliente debera comunicarse con el
distribuidor y el transportista (p. ej. por
correo electrénico y/o pagina web) y
debera anotar en las copias de los do-
cumentos de transporte lo sucedido.
El técnico autorizado para la instala-
cion del aparato evaluara, en funcién
del dafio ocurrido, si es posible reali-
zar la instalacion. Ademas, la garantia
decae también ante: « Dafos causa-
dos por la instalacién incorrecta.

+ Danos causados por el deterioro de
las piezas debido al uso inapropiado.

+ Dafios causados por el uso de pie-
zas de repuesto no originales.

+ Danos causados por el manteni-
miento incorrecto y/o dafios causados
por la falta de mantenimiento.

+ Dafios causados por el incumpli-
miento de los procedimientos descri-
tos en este documento.

AUTORIZACION

Se entiende por autorizaciéon el per-
miso para realizar una actividad in-
herente al aparato. La autorizacion la
concede el responsable del aparato
(fabricante, comprador, firmante, con-
cesionario y/o titular del local).

DATOS TECNICOS e IMAGENES /
La seccion se encuentra al final
de este manual.

Cualquier modificacion técnica

que influye en el funcionamien-

to o la seguridad del aparato,
debe ser realizada solamente por
personal técnico del fabricante o por
técnicos oficialmente autorizados por
el mismo. De lo contrario, el fabrican-
te declina toda responsabilidad relati-
va a las modificaciones o a los dafios
que podrian derivar de las mismas.

b En el momento de la recepcion
del aparato compruebe la inte-
gridad del mismo y de sus com-
ponentes (p. ej. cable de alimenta-
cion) antes del uso; en presencia de
anomalias no ponga en marcha el
aparato y contacte con el servicio

técnico mas cercano.
Lea las instrucciones antes de

l!L—IJI realizar cualquier operacion.

Utilice un equipo de
@ @ proteccion adecua-
do para las opera-

ciones que deben realizarse. En lo
que respecta a los equipos de protec-
cion individual, la Unién Europea ha
publicado las directivas que los opera-
dores deben respetar de forma obliga-
toria. Ruido aéreo =70 dB

Prohibicion de instalacion de
Aequipos individuales SIN kit

antivuelco (ACCESORIO). TOP
versiones excluidas.

Para la instalacion individual
del aparato, es necesario mon-
tar el kit antivuelco suministrado.

Antes de realizar las conexio-

nes, compruebe los datos téc-

nicos indicados en la placa del
aparato y los datos técnicos conteni-
dos en este manual. ESTA termi-
nantemente prohibido manipular o
retirar las placas y los pictogramas
colocados en el aparato.

En las lineas de alimentacion
A (hidrica-gas-eléctrica) situadas
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aguas arriba del aparato, deben ins-
talarse dispositivos de bloqueo que
desconecten la alimentacion eléctri-
ca cada vez que sea necesario traba-
jar en el equipo en condiciones de
seguridad.

En general, conecte en se-

cuencia el aparato a la red hi-

drica y de desagle, a conti-
nuacion a la red de gas, compruebe
que no haya pérdidas y, por ultimo,
realice las conexiones a la red eléc-
trica.

El aparato no ha sido disefiado
para trabajar en atmosferas

explosivas, por lo tanto queda
prohibida la instalacién y el uso del
aparato en dichos entornos.

ey Colocar la estructura entera

respetando las alturas y las ca-

racteristicas de instalacion in-
cluidas en los capitulos especificos
de este manual.

El aparato no ha sido disefiado
S| para la instalacion empotrada. /

El aparato debe funcionar en
ambientes bien ventilados. / Las sali-
das del aparato deben estar despeja-
das)(no obstruidas por cuerpos extra-
fos).

El aparato de gas debe colo-

carse debajo de una campana

extractora, cuya instalacion
debera contar con las caracteristicas
técnicas de acuerdo con la normativa
vigente en el pais de uso.

El aparato, una vez que se ha

conectado a las fuentes de

energia y descarga, debe per-
manecer estatico (no debe poderse
desplazar) en el lugar previsto para la
utilizacion y el mantenimiento. La co-
nexion incorrecta puede provocar pe-
ligros.

Si fuese necesario, disponga
I

de cable flexible para la conexion a la
red eléctrica que tenga unas caracte-
risticas no inferiores al modelo
HO7RN-F. La tensidn de alimentacién
soportada por el cable, cuando el
aparato esta en funcionamiento, no
debe diferir del valor de tension nomi-
nal £ 15 % que figura en la parte infe-
rior de la tabla de datos técnicos.

El aparato debe estar incluido
en un sistema «Equipotencial»

de puesta a tierra.

De haberla, la descarga del

L aparato debe ser encauzada en
la red de desagle de aguas su-

cias de maniera abierta y sin sifon.

El aparato debe utilizarse solo

para los fines indicados. Cual-

quier otro uso se considera
“IMPROPIO” y por lo tanto el fabri-
cante se exime de toda responsabili-
dad por los dafios a las personas 'y o
cosas consecuentes

Las indicaciones especificas
sobre seguridad (obligacion -
prohibicion -peligro) estan in-
cluidas en el capitulo especifi-
co del tema tratado.

No obstruya las aberturas y/o
ranuras de aspiracion o expul-

sién del calor.

e

No dejar objetos o material in-
flamable cerca del aparato.

AA quier forma de ali-

mentacion (por ej.

hidrica - gas - eléctrica) situada

aguas arriba del aparato cada vez

que deba trabajar en condiciones de
seguridad.

Cuando sea necesario trabajar
en el interior de la maquina
(conexiones, puesta en funcio-

Desconecte cual-
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namiento, operaciones de control,
etc.) preparela para las operaciones
necesarias (desmontaje de paneles,
corte de la alimentacion) respetando
las condiciones de seguridad.

TAREAS Y CARGOS REQUERI-
DAS PARA LOS OPERARIOS
Prohibiciébn para el operador
homogéneo/heterogéneo  de
realizar cualquier tipo de opera-
cion (instalacion, mantenimiento y/u
otra) sin haber leido previamente la
documentacidén completa.

La informacion conteni-

o> u
II /a da en este documento
@ es para uso del opera-
dor técnico cualificado y autorizado
para realizar el traslado, la instala-
cion y el mantenimiento de los equi-

pos en cuestion.

II La informacién recogida
|| en el presente docu-

mento es para uso del
operador «heterogéneo» (operador
con competencias y tareas limita-
das). Es la persona autorizada y en-
cargada de hacer funcionar el equi-
po, cuenta con dispositivos activos
de proteccion y lleva a cabo tareas
de mantenimiento ordinario (Limpie-
za del aparato).

Los operadores y usuarios de-

ben contar con la formacion

adecuada sobre el funciona-
miento y la seguridad del aparato. Es-
tos deben comportarse respetando
las normas de seguridad requeridas.

El operador <«heterogéneo»

debe operar en el aparato des-

pués de que el técnico respon-
sable haya terminado la instalacién
(transporte, conexiones eléctrica, hi-
drica, de gas y de descarga).

ZONAS DE TRABAJO Y ZONAS
PELIGROSAS Para establecer me-

jor el campo de intervencion y las
respectivas zonas de trabajo, se es-
tablece la siguiente clasificacion:

+ Zona peligrosa: cualquier zona
dentro y/o cerca de una maquina en
la que la presencia de una persona
expuesta constituye un riesgo para la
seguridad y la salud de esta persona.
+ Persona expuesta: cualquier per-
sona que se encuentre total o parcial-
mente en una zona peligrosa.

Mantenga una distancia mini-

ma del aparato durante el fun-

cionamiento para no perjudicar
la seguridad del operador en caso de
producirse un imprevisto.

Ademas, se consideran zonas peli-
grosas * Todas las areas de trabajo
situadas dentro del aparato.

+ Todas las éareas protegidas por
sistemas de proteccion y seguridad
especificos tales como barreras fo-
toeléctricas, fotocélulas, paneles de
proteccion, puertas enclavadas y car-
teres de proteccion.

+ Todas las zonas internas de centra-
litas de mando, armarios eléctricos y
cajas de derivacion.

+ Todas las zonas alrededor del apa-
rato en funcionamiento, cuando no
se cumplen las distancias minimas
de seguridad.

EQUIPO NECESARIO PARA LA
INSTALACION

En general, el operador técnico auto-
rizado para poder realizar las opera-
ciones de instalacién correctamente
debe dotarse de las herramientas
adecuadas, como:

- Destornillador de punta plana de 3
y 8 mm y destornillador de cruz me-
diano;

- giratubos ajustable;

- piezas especificas para gas (tubos,
juntas, etc.);

- tijeras de electricista;

- piezas especificas para agua (tu-
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bos, juntas, etc.);

- llave de tubo hexagonal de 8 mm:;

- detector de fugas de gas;

- piezas especificas para electricidad
(cables, terminales de conexiones,
tomas industriales, etc.);

- llave fija de 8 mm;

- kit de instalacién completo (eléctri-
co, gas, etc.).

Ademéas de las herramientas
Aindicadas, sera necesario un

dispositivo para la elevacion
del aparato, que debera cumplir con
la normativa vigente relativa a los
medios de elevacién.

INDICACION SOBRE RIESGOS
RESIDUALES Si bien se han adop-
tado normas de «buena técnica de
fabricacion» y las disposiciones nor-
mativas que regulan la fabricacién y
la comercializacién del producto mis-
mo, siguen existiendo «riesgos resi-
duales» que, por la misma naturaleza
del aparato no se han podido elimi-
nar. Dichos riesgos incluyen:

RIESGO RESIDUAL DE
A ELECTROCUCION Este riesgo
existe en caso de que deba tra-

bajarse con los dispositivos eléctrico
y/o electronicos sometidos a tension.

RIESGO RESIDUAL DE QUE-

MADURAS Este riesgo existe

si se entra en contacto acci-
dentalmente con materiales a altas
temperaturas.

RIESGO RESIDUAL DE QUE-

MADURAS POR PROYEC-

CION DE MATERIAL Este ries-
go existe si se entra en contacto
accidentalmente con materiales a al-
tas temperaturas. Si los contenedo-
res que estén muy llenos de liquidos
y/o de sélidos que en fase de calen-
tamiento cambian de forma (pasan
del estado soélido al liquido), se utili-
zan de forma inadecuada pueden

causar quemaduras.

En fase de trabajo los recipientes uti-
lizados se deben colocar en niveles
facilmente visibles.

RIESGO RESIDUAL DE
é APLASTAMIENTO DE LAS

ARTICULACIONES Este ries-
go existe en caso de que se entre ac-
cidentalmente en contacto entre las
partes durante las fases de coloca-
cién, transporte, almacenamiento,
montaje y uso del aparato.

RIESGO RESIDUAL DE EX-
A2\ PLOSION

Este riesgo existe cuando:
+ Hay olor a gas en el ambiente;
* se usa el aparato en una atmoésfera
que contiene sustancias que puedan
explotar;
+ se utilizan alimentos en recipientes
cerrados (por ejemplo, frascos o la-
tas) si éstos no son adecuados para
el propésito;
+ se utiliza con liquidos inflamables
(como por ejemplo alcohol).

RIESGO RESIDUAL DE IN-

CENDIO / Este riesgo existe

ante el uso de liquidos/mate-
riales inflamables. / Uso del aparato
como freidora.

MODALIDAD OPERATIVA ANTE
OLOR A GAS EN EL AMBIENTE
(VEASE SECC. IL. - REF. a).
En presencia de olor a gas
en el ambiente, es obligato-
rio poner en marcha con la
maxima urgencia los procedimien-
tos descritos a continuacién.

- Desconecte inmediatamente la ali-
mentacion de gas (cierre la llave
de paso, detalle A).

- Ventile inmediatamente el local.

- No accione ningun dispositivo eléc-
trico en el lugar (detalles B-C-D).

- No accione ningun dispositivo que
pueda producir chispas o llamas
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(Detalle B-C-D).

- Utilice un medio de comunicacién
externo al lugar donde se ha com-
probado el olor a gas para comu-

nicarse con los organismos com-
petentes (empresa eléctrica y/o
bomberos).

EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

s Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informaciéon
general de seguridad».

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - RECOMENDACIONES
f En el momento de la recepciéon

del suministro, abra el embalaje

de la maquina, compruebe que
la maquina y los accesorios no hayan
sufrido dafos durante el transporte; si
los hubiera, comuniquese inmediata-
mente con el transportista y no realice
la instalacion, acuda al personal cuali-
ficado y autorizado. El fabricante no
se responsabiliza por dafios ocurridos
durante el transporte.

SEGURIDAD PARA

EL DESPLAZAMIENTO
El incumplimiento de las ins-

A trucciones que se muestran a
continuacion, exponen al pe-
ligro de lesiones graves.

El operador autorizado para las
operaciones de traslado e ins-

talacion del aparato debe orga-
nizar, en su caso, un «plan de seguri-
dad» para garantizar la seguridad de
las personas involucradas en las ope-
raciones. Ademas, debera atenerse y
aplicar rigurosa y escrupulosamente
las leyes y las normativas relativas a
las obras moéviles.

elevacion utilizados cuentan

con la capacidad adecuada
para las cargas a izar y que estén en
buen estado de mantenimiento.

f Compruebe que los medios de

Realice las operaciones de

desplazamiento utilizando me-

dios de elevacion con capaci-
dad adecuada para el peso del apara-
to, aumentado un 20 %.

Respete las indicaciones conte-
nidas en el embalaje y/o en el

aparato antes de realizar el
desplazamiento.

Compruebe el baricentro de la
carga antes de izar el aparato.

A Eleve el aparato a una altura
minima del suelo para que sea
posible desplazarlo.

No permanezca ni pase por de-
bajo del aparato durante la ele-
vacion y el desplazamiento.

TRASLADO Y TRANSPORTE
(VEASE. SECC. ILUSTRACIO-
NES - REFERENCIA b).

La posicion del aparato emba-
lado debe ser conforme a las

indicaciones de los pictogra-
mas y de los mensajes presentes en
el envoltorio externo del embalaje.
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO

1. Posicionar el medio de elevacion
prestando atencién al baricentro de la
carga a izar (detalle B - C).

2. lzar el aparato en la medida nece-
saria para su desplazamiento.

3. Posicionar el aparato en el lugar
previsto para el emplazamiento.

ALMACENAMIENTO Los métodos
de almacenamiento de los materiales
deben prever palés, contenedores,
transportadores, vehiculos, equipos y
dispositivos de elevacion adecuados
para impedir dafos para vibraciones,
golpes, abrasiones, corrosiones, tem-
peratura u otra condicion que pueda
presentarse. Las partes almacenadas
deben ser controladas peribdicamen-
te para detectar el posible deterioro.

ELIMINACION DEL EMBALAJE

La eliminacion de los materiales
de embalaje corre a cargo del
== destinatario, que debera hacerlo
de acuerdo con las leyes vigentes en
el pais de instalacion del aparato.
1. Desmonte, en secuencia, las can-
toneras de proteccién superiores y las
laterales.
2. Quitar el material de proteccién uti-
lizado para el embalaje.
3. Eleve el aparato en la medida nece-
saria para retirar el palé.
4. Posicionar el aparato en el suelo.
5. Quitar el medio utilizado para la elevacion.
6. Eliminar de la zona de las operacio-
nes todo el material que se ha quitado.

Una vez quitado el embalaje, el
equipo no debe mostrar altera-
ciones, abolladuras u otras ano-
malias. De lo contrario, contacte in-
mediatamente con el servicio técnico.

RETIRADA DE LOS MATERIA-
LES DE PROTECCION Las su-
perficies externas del aparato estan
protegidas por un revestimiento de
pelicula adhesiva que debe retirarse
manualmente una vez finalizada la
fase de colocacion. Limpiar esmera-
damente el aparato, externa e inter-
namente, quitando manualmente todo
el material utilizado para proteger las
distintas partes.

T Preste atencién a las superficies
de acero inoxidable para no estro-
pearlas; en concreto, evite el uso
de productos corrosivos y no utilice ma-
terial abrasivo o herramientas afiladas.

No limpie el aparato usando
chorros de agua a presion, direc-
tos o con limpiadores a vapor.

No utilice materiales agresivos
tales como disolventes para lim-

piar el aparato. Lea detenida-
mente las instrucciones recogidas en
la etiqueta de los productos detergen-
tes empleados. Utilice un equipo de
proteccion adecuado para las opera-
ciones que deben realizarse (consulte
acerca de los medios de proteccion
que figuran en la etiqueta del envase).

Aclare las superficies con agua
potable y séquelas con un pafio
absorbente u otro material no
abrasivo.

LIMPIEZA PARA LA PRIMERA
PUESTA EN MARCHA

Aplique con un pulverizador normal el
liquido detergente sobre toda la su-
perficie del compartimiento de coccion
y con una esponja no abrasiva limpie
esmeradamente toda la superficie.
Una vez finalizada la operacion, en-
juague con abundante agua potable el
compartimiento de coccion. Deje salir el

e
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EMPLAZAMIENTO Y DESPLAZAMIENTO B

liquido con detergente y/u otras impure-
zas por el especifico agujero de salida.
Una vez finalizadas correctamente las
operaciones descritas, seque con cui-
dado el compartimento de coccién con
un pafo no abrasivo. Si fuese necesa-
rio, repita las operaciones descritas arri-
ba para un nuevo ciclo de limpieza.

Limpie con detergente y agua pota-
ble también las partes desmontadas y
luego séquelas. Una vez terminadas
las operaciones, coloque las piezas
desmontadas en los alojamientos co-
rrespondientes de los varios equipos.

NIVELACION Y FIJACION (VEA-
SE SECC. ILUSTRACIONES -
REFERENCIA c)

Coloque el aparato en el lugar de tra-
bajo (ver condiciones limite de funcio-
namiento y ambientales admitidas)
previamente adaptado.

La nivelacion vy fijacién prevé: el ajus-
te del aparato como unidad individual
independiente.

Cologue un nivel de burbuja sobre la
estructura (detalla D).

Ajuste las patas de nivelacion (detalle
E) siguiendo las indicaciones propor-
cionadas por el nivel de burbuja.

La nivelacién perfecta se logra
Z5>| regulando el nivel de burbuja 'y
las patas en relacion al ancho y
a la profundidad del aparato.
MONTAJE EN «BATERIA» (VEASE
SECC. IL. - REF. d)
En los modelos previstos, retire los

mandos y desatornille los tornillos de
fijacion del panel de mandos (det. F).

Paredes inflamables / La dis-
tancia minima del aparato de

las paredes laterales debe ser de 10
cm, y de la pared posterior de 20 cm.
En caso de que esta distancia fuese
inferior, aisle las paredes alrededor
del aparato con tratamiento ignifugos
y/o aislantes.

Instale las maquinas de tal for-
ma que se excluya cualquier

contacto accidental con superfi-
cies a elevada temperatura, incluidos
los humos calientes de combustion
que sale de la chimenea (véase la
identificacion con pictograma Altas
temperaturas y la descripcion, pag. 2)
de las personas que transitan y/o tra-
bajan en el ambiente de trabajo.

Coloque los aparatos de modo que
que los costados se adhieran perfec-
tamente el uno al otro (det. G). Nivele
el aparato tal y como se ha descrito
anteriormente (detalle E).

Introduzca los tornillos de fijacién en
sus alojamientos y bloquee ambas
estructuras con tuercas de bloqueo
(det. H1-H3).

Vuelva a colocar los tapones de pro-
teccion entre los aparatos (det. H2).

Repita, de ser necesario, la secuencia
de las operaciones de nivelado y fija-
cion para los otros aparatos.

INTRODUCCION DEL TERMINAL
(OPCIONAL) VEASE SECC. IL. -
REF. d)

Para introducir el terminal, es necesa-
rio colocarlos y fijarlo mediante los tor-
nillos correspondientes incluidos en el
suministro (detalle L1).

Tras realizar correctamente las opera-
ciones descritas, vuelva a colocar en
sus alojamientos los paneles de mandos
y los mandos de los distintos aparatos.
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte «Informaciéon
general de seguridad».

e

Estas operaciones deben rea-
lizarlas operarios técnicos
cualificados y autorizados, en
cumplimiento de las leyes vigentes
en la materia y con utilizando mate-
riales adecuados y descritos.
25| ga sin cables de alimentacion
eléctrica, sin tubos para la co-

nexion a la red hidrica, ni de des-
agle o gas.

CONEXION DEL SUMINISTRO HiD-
RICO / VEASE SECC. IL. - REF. e).

El suministro de agua debe ser
15> instalado de acuer-do con la

norma EN 1717 y de acuerdo
con las nor-mativas locales vigentes
y revisado peridédica-mente y / 0 su-
stituidas con el cumplimiento local
Fn vigor, por personal autorizado

En general, el aparato se entre-

Para realiza la instalacion correcta, es
indispensable que:

1. El aparato esta alimentado con
agua potable con una pre-sibn de
ejercicio comprendida entre un valor
minimo de 200 kPa a uno maximo de
400 kPa; ademas debe garan-tizar
una capacidad minima de 1,5 I/min y
resistir a una temperatura no inferior
a los 25°.

2. El tubo de entrada de agua esta
conectado a la red de dis-tribucion
mediante una llave de paso (de facil
localizacion y acceso por parte del
operario) que habra que cerrar cuan-
do el aparato no esta funcionando o
cuando deben efectuarse operacio-
nes de mantenimiento (Fig. 1).

3. Entre la llave de paso y el tubo que
conecta el aparato esta instalado un
filtro mecanico para impedir la entrada
de residuos ferrosos que al oxidarse,
pueden perjudicar y oxidar la cuba.

ES recomendable, antes de
15| conectar el Gltimo tra-mo de

tuberia de la conexién, dejar
salir una canti-dad determinada de
agua para eliminar del tubo los re-
siduos ferrosos

+ Conectar un extremo del tubo de
alimentacién con el racor del aparato
(Fig. 2);

+ Conectar el extremo opuesto del
tubo equipado con filtro, con la llave
de paso (Fig. 3-3F).

+ Abrir la llave de paso y comprobar
visualmente la estan-queidad de la
conexion (Fig. 4).

CARACTERISTICAS AGUA /
ver tabla de datos técnicos

CONEXION A LA RED DE DESAGUE
AGUAS GRISES /

Para realiza la instalacion correcta, es
indispensable que:

1. La conexion a la descarga de red
debe ser de tipo tipo “ABIERTA NO
SIFONADA” de acuerdo con las nor-
mas de higiene locales vigentes. El
material empalme y contencién debe
soportar tempe-raturas elevadas de
unos 100°C en la salida del aparato.
2. Para eliminar correctamente el
agua por la red de desague, ase-
gurese de que no haya obstaculos de
ningun tipo a lo largo de la linea.

3. Comprobar el correcto pendiente
del dispositivo de contencion y salida
de aguas grises. El dispositivo debe
dejar fluir sin proble-mas las aguas
grises en el desague de red.

Aumentar el angulo de inciden-
23| cia (desde 3 ° has-ta 5 °) de la
descarga en la red si se produce
el estancamiento del agua
Conecte un extremo de la manguera
de drenaje en el equipo;
+ Transmitir el extremo opuesto del

tubo de escape abierto (no sifén).
« Comprobar visualmente la capacidad
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA 'l

de la conexion y el deflujo.de las aguas
residuales.

Ver el diagrama (Fig. 5)

CONEXION PARA EL SUMINIS-
TRO DE GAS (VEASE SECC. IL.

- REF. f)

Caracteristicas del lugar de ins-
talaciéon El local de instalacion del
aparato (tipo A1 bajo campana) debe
contar con las siguientes caracteristi-
cas: Local ventilado, de acuerdo con
lo dispuesto en las normativas locales
vigentes. La campana extractora enci-
ma del aparato debe estar funcionan-
do cuando se utiliza el aparato.

La distancia entre el aparato y el filtro
de la campana extractora debe ser al
menos 20 cm.

El aparato, una vez conectado

a las fuentes de energia y des-

carga, debe permanecer esta-
tico (no debe poderse desplazar)
en el lugar previsto para el uso y el
mantenimiento.

En la red se debe instalar una
valvula de seguridad antes de la
linea de alimentacion general,
que debe ser de facil localizacion y
acceso para el operador (Fig. 3).
5| Para realizar la conexion a la
red, es necesario contar con
un tubo que cumpla con las dispo-
siciones locales vigentes y que ten-

ga las caracteristicas especificadas
en EN 10226-1.

El tubo de suministro de gas
15| debe ser examinado y/o susti-
tuido por personal técnico au-
torizado de acuerdo con las dispo-
siciones locales vigentes.

ey

La salida del aparato es de tipo
«macho», de 1/2”G. Por lo tan-
to, el tubo de conexiéon debe
ser de tipo «hembra», de 1/2”G.

Los tubos deben ser enrosca-
dos firmemente en los res-
pectivos enganches

ﬁ Realice una prueba para com-

probar si hay pérdidas de gas [Z=J

una vez abierta la valvula de
red (Fig. 4).

Al finalizar las operaciones descritas,
cierre la valvula de red (Fig. 3).

En caso de que fuera necesario

sustituir el inyector para adap-

tarlo a otro tipo de gas de ali-
mentacion, consulte el procedimien-
to descrito en las oeraciones para la
puesta en servicio (véase cap. 5).

CAMBIO DEL TIPO DE GAS
(VEASE SECC. IL. - REF. g).

El aparato sale de fabrica con la

preparacion para el tipo de ali-

mentacion que figura en la pla-
ca de datos. Cualquier otra configu-
racion que modifique los parametros
programados, debera ser autorizada
por el fabricante o su mandatario

La transformacion de un tipo

de alimentacion a otro debera

realizarla personal técnico
cualificado y autorizado para el tipo
de intervencién a efectuar. El pro-
cedimiento correcto a realizar para
la transformacion se describe en el
capitulo especifico.

Inyectores, by-pass inyectores
5| piloto, diafragmas y todo lo
necesario para la transforma-
cién del tipo de gas, deberan solici-
tarse directamente al fabricante.

Al final de la transformacion
5| de un tipo de alimentaciéon a
otro, sustituya la placa situada en
el aparato con los nuevos parame-
tros incluidos en el documento ad-
hesivo suministrado.

Las placas a sustituir en algu-
b p g
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA

nos casos (equipo horno) pueden
ser dos: una externa cerca de la co-
nexion del gas y otro interna (véa-
se. ILUST. g).

CONEXION AL SUMINISTRO
ELECTRICO

La conexion eléctrica debe realizarse
de acuerdo con las normas locales en
vigor y solo por parte de personal autori-
zado y competente. Antes de realizar la
conexién, compruebe los datos indica-
dos en la placa del aparato y los datos
técnicos contenidos en este manual.

Conecte el aparato a un disposi-
tivo omnipolar con categoria de
sobretension lI.

PUESTA A TIERRA ES funda-
@ mental conectar el aparato a tie-

rra. Para ello, es necesario co-

nectar los bornes, senalados
con los simbolos situados en el termi-
nal de conexiones de llegada de la li-
nea, a una ppuesta a tierra efectiva,
realizada de acuerdo con las normas
locales en vigor.

ADVERTENCIAS ESPECIFICAS La
seguridad eléctrica del aparato solo
estard garantizada cuando este esté
correctamente conectado a un siste-
ma de puesta a tierra eficaz, tal y como
disponen las normas locales vigentes
en materia de seguridad eléctrica; el
fabricante declina toda responsabili-
dad por el incumplimiento de dichas
normas de seguridad. Es necesario
comprobar este requisito de seguri-
dad fundamental y, en caso de duda,
solicitar una comprobacién minuciosa
del sistema por parte de personal pro-
fesional cualificado. El fabricante no
puede considerarse responsable de
posibles dafos causados si no se dis-
pone una puesta a tierra del aparato.

No interrumpa el cable de co-
nexioén a tierra (amarillo-verde).

CONEXIONES A LAS DISTINTAS
REDES ELECTRICAS DE DISTRI-
BUCION (VEASE SECC. IL. - REF. h).
Los aparatos se suministran para fun-
cionar con la tension indicada en la
placa fijada en el aparato. Cualquier
otra conexién debera considerarse in-
adecuada y, por lo tanto, peligrosa.

ES obligatorio respetar la

conexién prevista por el fabri-

cante, visible en la placa de
conexion situada cerca de la regle-
ta de bornes.

ESTAprohibido modificar el ca-
bleado montado dentro del
aparato.

CONEXION ELECTRICA DEL CABLE
AL TERMINAL DE CONEXIONES
If necessary, remove the terminal
25> box protection panel located on the
back of the machine.
Conecte el cable de alimentacién a la
regleta de bornes tal como se describe
en: “Conexion de la alimentacion eléc-
trica” y se indica en la placa de con-
exion. El esquema y la tabla (véase el
apdo. DATOS TECNICOS) indican las

posibles conexiones en funcion de la
tension de red.

CONEXION AL SISTEMA «EQUI-
POTENCIAL» (VEASE SECC. IL.
- REF. i).

La puesta a tierra de proteccion
consiste en una serie de medidas
adecuadas para asegurar el mismo
potencial de tierra a las masas eléctri-
cas, evitando que estas puedan entrar
en tension. El objetivo de la puesta a
tierra es garantizar que las masas de
los aparatos se encuentren al mismo
potencial del suelo.

Ademas, la puesta a tierra facilita la
intervencion automatica del interrup-
tor diferencial. La puesta a tierra de
proteccion no solo afecta al sistema
eléctrico, sino a todos los demas sis-
temas y partes metalicas del esta-
blecimiento, desde tuberias hasta el
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CONEXION A LAS FUENTES DE ENERGIA 'l

sistema hidraulico, desde las vigas
hasta el sistema de calefaccién, etc.,
de modo que todo quede estable y se-
guro en relacién a un posible rayo que
pudiese afectar al edificio.

S Antes de continuar, consulte «In-
formacion general de seguridad».

El aparato debe incluirse en un
sistema «equipotencial», cuya
eficiencia debera comprobarse
de acuerdo con las normas vigentes

en el pais de instalacioén.

| El técnico electricista que realice
el sistema eléctrico general, ten-

dré que garantizar que el sistema res-

peta lo relativo a los contactos direc-

tos e indirectos.

El técnico electricista tendra que
X5>| conectar todas las distintas masas
al mismo potencial para tener, de
esta forma, un buen sistema de puesta
a tierra «equipotencial» en el lugar don-
de se instalaran los distintos aparatos.

Para la conexion del aparato al

sistema «equipotencial» del es-

tablecimiento, deberad contar
con un cable eléctrico de color amari-
llo/verde adecuado para la potencia
de los dispositivos instalados.

La placa «Equipotencial» del apara-
to se encuentra, por lo general, en
el panel del mismo, cerca del siste-
ma preparado para la conexion; una
vez identificada la placa (ver el dibujo
esquematico para su correcta ubica-
cion), proceda con la conexién.

1. Conecte un extremo del cable eléc-
trico de masa (el cable debe diferen-
ciarse por su doble color amarillo/
verde) al sistema preparado para la
conexion «equipotencial» del aparato
(ver el dibujo esquematico Fig. 1).

2. Conecte el extremo opuesto del ca-
ble eléctrico de masa al sistema pre-
parado para la conexién «equipoten-
cial» del establecimiento donde va a
instalarse el aparato (Fig. 2).

OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

ADVERTENCIAS GENERALES

Los operadores tienen la obliga-
A cion de documentarse adecuada-

mente utilizando el presente ma-
nual antes de realizar cualquier
intervencion, adoptando las medidas de
seguridad especificas para que la inte-
raccion hombre-maquina se produzca
en condiciones de seguridad.

Cualquier modificacion técnica
que influye en el funcionamiento
0 la seguridad del aparato, debe
ser realizada solamente por personal
técnico del fabricante o por técnicos ofi-
cialmente autorizados por el mismo. De
lo contrario, el fabricante declina toda
responsabilidad relativa a las modifica-
ciones o a los danos que podrian deri-

var de las mismas.
Cuando se utiliza por primera vez
el aparato, aunque se disponga
de la debida formacion, sera ne-
cesario simular algunas operaciones de
prueba para memorizar mas rapida-
mente las funciones principales del
aparato, p. €j. encendido, apagado, etc.

El aparato que se entrega ha sido
25| sometido a pruebas por parte del

fabricante y estéa preparado con el
tipo de gas y alimentacion eléctrica indi-
cados en la placa montada.

En el caso de alimentacion
con gas LPG (Butano o Propa-
no) a 50 mbares, hay que instalar
aguas arriba del aparato un estabi-
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO

lizador de presion de 50 mbares.

PUESTA EN SERVICIO Y PRIMERA
PUESTA EN MARCHA

Una vez finalizadas las operaciones
de colocacién y conexion a las fuen-
tes de energia (incluidas las relativas
alas conexiones a la red de descarga,
cuando corresponda), sera necesario
realizar una serie de operaciones:

1. Limpieza de los materiales de pro-
teccidn (aceites, grasas, siliconas,
etc.) en el interior y el exterior del
compartimiento de coccién (ver apdo
3 - Retirada de los materiales de pro-
teccion).

2. Comprobaciones y controles gene-
rales: - Comprobacion de la apertura
de los interruptores y valvulas de red
(por ej agua, electricidad y gas, cuan-
do corresponda);

- comprobacién de las descargas
(cuando corresponda);

- comprobacion y control de los siste-
mas de aspiracion de humos/vapores
externos (cuando corresrponda

- comprobacion y control de los pane-
les de proteccidon (todos los paneles
deben estar montados correctamente).

CONTROL Y AJUSTE DE LOS EQUI-
POS DE SUMINISTRO DE GAS

Una vez finalizadas las opera-
A ciones de conexidn descritas

en los apartados anteriores,
el aparato, aunque haya sido cali-
brado correctamente durante la
fase de prueba, requiere una com-
probacion parcial de los parame-
tros programados directamente en
el lugar de destino final.

El primer parametro permite
25| comprobar, mediante el tipo

de alimentacion proporciona-
da por la compaiia de suministro,
la correcta presién actual.

DETECCION PRESION ENTRA-
DA GAS
Si la presion medida es inferior
al 20 % en comparacién con la

presion nominal (p. ej. G20 20 mbar =
17 mbar),interrumpa la instalacién y
pongase en contacto con la compa-
nia de suministro de gas.

Si la presion medida es superior
A al 20 % en comparacién con la

presiéon nominal (p. ej. G20 20
mbar = 25 mbar), suspenda Ia instala-
cion y pongase en contacto con la
compania de suministro de gas.

arantia de los aparatos en
0os casos en que la presion
del gas sea inferior o superior a los
valores descritos con anterioridad.

Asegurese de que no hay fu-
gas de gas.

El fabricante no reconoce la
L5 o

Una vez comprobada la pre-
1S sion y el tipo de alimentacion
de gas, podria ser necesario:
1. Sustituir el inyector (en caso de
que el tipo de gas de red sea distin-
to al tipo para el que el equipo esta
preparado - véase cap. 6).

DESCRIPCION DE LAS MODA-
LIDADES DE PARADA

En general, en las condicio-

nes de parada por fallo de fun-
cionamiento y emergencia, es obli-
gatorio, en caso de peligro
inminente, cerrar todos los disposi-
tivos de bloqueo de las lineas de
alimentacion aguas arriba del apa-
rato (por ej. hidrica-gas-eléctrica)

PARADA POR FALLO DE FUNCIO-
NAMIENTO

Elemento de seguridad PARADA: en
situaciones o circunstancias que pue-
dan resultar peligrosas, interviene un
termostato de seguridad que detiene
automaticamente la generacién de
calor. El ciclo de produccion se inte-
rrumpe hasta que se solucione la cau-
sa del fallo.

REINICIO: una vez que se ha solucio-
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OPERACIONES PARA LA PUESTA EN SERVICIO B

nado el problema que ha conllevado la
activacion del elemento de seguridad,
el operador técnico autorizado puede
reanudar el funcionamiento del aparato
mediante los mandos especificos.

PRIMERA PUESTA EN MARCHA
Es preciso limpiar minuciosamen-
te el aparato para eliminar cual-
quier residuo de material extrafio

con la primera puesta en marcha del

mismo o después de un periodo prolon-
gado de inactividad (véase «Elimina-
cion de los materiales de proteccién»).

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

DIARIA

1. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

2. Compruebe el correcto funciona-
miento del sistema de aspiracion
del local.

3. Si fuera el caso, enchufe el equipo
en el toma correspondiente.

4. Abra las llaves de red antes situa-
das aguas arriba del aparato (gas
- hidrica - eléctrica).

5. Aseglrese de que la descarga de
agua (de haberla) no esté obstruida.

Una vez concluidas con éxito las opera-

ciones descritas, continte con las ope-

raciones de «Inicio de la produccion».

Para eliminar el aire de las tube-
25| rias, basta con abrir las llaves
de la red, girar el mando del

aparato hasta la posicion piezoeléctri-

ca manteniéndolo presionado, acer-

car una llama (cerilla u otro) al piloto y

esperar a que se encienda.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
DIARIA

Una vez finalizadas las operaciones
descritas arriba, sera necesario:

1. Cierre las llaves de red situadas
aguas arriba del aparato (gas - hidrica

- eléctrica).

2. Asegurese de que los grifos de des-
ague (si estan previstos) se encuen-
tren en la posicion “Cerrado”.

3. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado.

PUESTA FUERA DE SERVICIO
PROLONGADA

En caso de inactividad prolongada
en el tiempo, serd necesario efectuar
todos los procedimientos descritos
para la puesta fuera de servicio diaria
y proteger las partes mas expuestas
a los fenébmenos de oxidacion tal y
como se describe a continuacion:

1. Utilice agua templada ligeramente
jabonosa para la limpieza de las pie-
zas del aparato;

2. Aclare las piezas cuidadosamente
y no utilice chorros de agua a presién,
directos o con limpiadores a vapor.

3. seque con cuidado todas las super-
ficies utilizando material no abrasivo;
4. pase un pafo no abrasivo y ligera-
mente humedecido con aceite de va-
selina de uso alimentario por todas las
superficies de acero inoxidable, a fin
de crear una pelicula protectora en la
superficie.

En el caso de aparatos con puertas y
juntas de goma, deje la puerta ligera-
mente abierta para que pueda venti-
larse o aplique talco de proteccion por
todas las superficies de las junta de

oma.

entile periddicamente los apara-
tos y los locales.

se encuentra en las condiciones

técnicas Optimas, sera necesa-
rio someterlo al menos una vez al afio
a operaciones de mantenimiento, que
debera realizar un técnico autorizado
por el servicio técnico.

f Para comprobar que el aparato
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CAMBIO DEL TIPO DE GAS I'lla

CONTROL DE LA PRESION
DINAMICA AGUAS ARRIBA /
Véase Deteccion de la presion de en-
trada del gas.

CONTROL DE LA PRESION DEL
INYECTOR
Si la presion medida es inferior
al 20 % respecto de la presion
de entrada, suspenda la instalacion y
pongase en contacto con el servicio
de asistencia autorizado.

Si la presiéon medida es supe-

rior a la presion de entrada,
interrumpa la instalacion y poén-
gase en contacto con el servicio de
asistencia autorizado.

SUSTITUCION DEL INYECTOR
DEL QUEMADOR PILOTO - V.
SECC. ILUSTRACIONES - REF. h)
1. Cierre la llave de paso aguas arriba
del aparato.

2. De ser necesario, desmonte la bu-
jia para no estropearla durante la sus-
titucion del inyector (Fig. 2).

3. Desatornille la tuerca y desmonte el
inyector piloto (el inyector esti engan-
chado en el bicono - Fig. 2).

4. Sustituya el inyector piloto (Fig. 1)
con el correspondiente al gas elegido
pre)viamente (véase Tabla de referen-
cia).

5. Atornille la tuerca con el inyector
nuevo (Fig. 2).

6. Vuelva a montar la bujia incandescen-
te (Fig. 2).

7. Encienda el quemador piloto para
comprobar que no haya pérdidas de gas.

Controle la estanquidad del
gas con los instrumentos ade-
cuados

SUSTITUCION DEL INYECTOR
DEL QUEMADOR PILOTO -
VEASE LA SECCION IL. - REF. i)

1. Cierre la llave de paso situada
aguas arriba del aparato. / 2. Desator-
nille el inyector de su alojamiento (Fig.
3). / 3. Sustituya el inyector con el cor-

respondiente al gas / véase la Tabla
de referencia. / 4. Atornille bien el in-
yector en su ranura correspondiente.

Controle la retencion del gas
con los instrumentos corre-
spondientes

REGULACION DEL QUEMADOR
PRINCIPAL - V. SECC. IL - REF. i)/
Para el ajuste del aire principal:

1. Desatornille el tornillo de bloqueo
(Fig. 1).

2. Cuando esté previsto, ajuste la
distancia (X) mm del casquillo corre-
spondiente al gas previamente selec-
cionado (véase Tab. de referencia).

Bloquee el casquillo con el

tornillo y coloque un sello de

deteccion de manipulaciones
en el mismo.

REGULACION DE LA PRESION DE
LA VALVULA DE GAS DEL QUEMA-
DOR - véase la secc. ILUST. - REF. q)
/ En los modelos previstos (900), para
la regulacion de la presion, siga los pa-
sos que se describen a continuacion:

Transformacion de metano a G30/31
(29/37 mbares) / Desenrosque el
tapén de proteccion (Fig. 4/A)

- Enrosque el tornillo de regulacién ha-
sta el tope (Fig. 4/B).

- Enrosque el tap6n (Fig. 4/A).

Transformacion de metano a G30/31
(50 mbares) / Desenrosque el tapdn de
proteccion y retire el resorte (Fig. 4/A)

- Enrosque el tornillo de regulacién ha-
sta el tope (Fig. 4/B).

- Monte el resorte suministrado y en-
rosque el tapdn suministrado (Fig. 4/F
+ 4/E).

Transformacion de G30/31 (29/37
mbares) a metano

- Desenrosque el tapén de proteccion
(Fig. 4/A)

- Desenrosque el tornillo (Fig. 4/B) y re-
gule la presion midiéndola directamen-
te en la valvula, segun los valores in-
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CAMBIO DEL TIPO DE GAS [THB

dicados en la tabla para el tipo de gas
carrespondiente (véanse los DATOS
TECNICOS).

- Enrosque el tapén (Fig. 4/A).

Transformacion de G30/31 (50 mba-
res) a metano /- Desenrosque el tapén
de proteccion (Fig. 4/A)

- Desenrosque el tornillo (Fig. 4/B) y re-
gule la presién midiéndola directamen-
te en la valvula, segln los valores in-
dicados en la tabla para el tipo de gas
correspondiente (véanse los DATOS

TECNICOS).

- Monte el resorte suministrado y en-
rosque el tapon suministrado (Fig. 4/D
+4/C)

Coloque un sello de deteccién
de alteraciones y controle la
estanqueidad del gas

+ Abra la llave de corte colocada antes
del equipo.

+ Encienda el quemador piloto y el que-
mador principal segln las instrucciones
descritas en el capitulo del encendido

SUSTITUCION DE COMPONENTES

e Antes de comenzar las opera-
ciones, consulte la “Informacion
general de seguridad”.

Antes de proceder:

1. Desmonte el panel frontal y la parte
frontal

2. De ser el caso, levante la cubeta
para facilitar las operaciones.

SUSTITUCION DEL TERMOPAR

1. Retire el termopar de la valvula del
grupo piloto

2. Desconecte las conexiones del ter-
mostato de seguridad

3. Monte el termopar nuevo y atornille
las conexiones

SUSTITUCION DE LA BUJIA

1. Desconecte el cable de alta tensiéon
de la bujia

2. Desenrosque la tuerca

3. Monte la bujia nueva

4. Conecte el cable de alta tension

SUSTITUCION,

DEL PIEZOELECTRICO

1. Desconecte el cable del encendedor
piezoeléctrico.

2. Desenrosque el encendedor que se

debe sustituir.
3. Monte el nuevo encendedor piezo-
eléctrico.

SUSTITUCION DE LA VALVULA

1. Extraiga el bulbo de la valvula de la
cubeta

2. Desenrosque el termopar y las con-
exiones de entrada / salida del gas

3. Desmonte la valvula

4. Coloque la nueva valvulay restablez-
ca las conexiones

SUSTITUCION DEL TERMOSTATO
DE SEGURIDAD

1. Retire el bulbo de la cubeta

2. Desatornille el termostato del
soporte y quite el termostato

3. Desconecte los cables eléctricos

4. Atornille el nuevo termostato en el
soporte y restablezca todas las conex-
iones

5. Introduzca el nuevo bulbo en la
cubeta

Cacerola 900 con armario

- Sacar el bulbo de la valvula del recip-
iente - Quitar la tapadera - Desenros-
car el termostato de la tapadera y
quitar el termostato - Desconectar los
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SUSTITUCION DE COMPONENTES

cables eléctricos - Enroscar el nuevo
termostato a la tapadera y restablecer
todas las conexiones -Meter el nuevo
bulbo en el recipiente

SUSTITUCION DEL TERMOSTATO
DE TRABAJO

1.Extraiga el bulbo de la valvula de la
cubeta 2. Quite la tapa 3. Desmonte
el termostato del conmutador

4. Monte el nuevo termostato y
restablezca todas las conexiones

5. Introduzca el nuevo bulbo en la
cubeta

SUSTITUCION DE LA BOMBILLA

1. Desconecte las conexiones eléctri-
cas. 2. Monte la nueva bombilla.

3. Vuelva a conectar los cables.

Cacerola 900 con armario

- Quitar la tapadera - Desconectar to-
das las conexiones eléctricas - Montar
la nueva bombilla - Volver a conectar
los cables

SUSTITUCION DEL QUEMADOR
Intervenga respetando las condi-

A ciones de seguridad. Lea atenta-
mente el documento antes de

realizar las operaciones

1. Levante la tapa de la cacerola

2. Intervenga en el volante y coloque la
cubeta en posicién vertical

3. Desatornille la fijacion del alargador
del basculador

4. Desatornille la escuadra del cuerpo
del piloto y las fijaciones del quemador
5. Retire el quemador

6. Coloque el nuevo quemador

7. Atornille y restablezca las conex-
iones

8. Vuelva a colocar la cubeta en
posicion horizontal

Cacerola top / Desenroscar la fijacion
del quemador y la escuadra del cuerpo
piloto - Extraer el quemador - Posicio-
nar el quemador nuevo - Enroscar y
restablecer las conexiones

Compruebe la estanquidad del

gas con los instrumentos ade-

cuados y vuelva a colocar las

partes previamente desmonta-
das en el orden correcto

Si es necesario, pdngase en con-
25| tacto con el servicio de asistencia

técnica autorizado y consulte el
Manual Técnico
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INSTRUCCIONES DE USO il

UBICACION DE LOS PRINCI-
PALES COMPONENTES - V.
SECC. ILUSTRACIONES - REF. I).
La disposicion mostrada en las figuras
es meramente indicativa y puede sufrir
modificaciones (Modelo 700).

1. Selector del termostato, valvula de
encendido (Modelo 700).

2. Botbn piezoeléctrico.

3. Compuerta para cargar el agua en el
compartimento de coccion.

4. Volante para mover el compartimen-
to de coccion.

5. Ranura para el control de la llama
piloto.

6. Manija de apertura/cierre de la tapa.
7. Transportador para la introduccion de
agua en el compartimento de coccién.
8. Compartimento de coccion.

9. Selector para el encendido y termo-
stato (Modelo 900)

10. Valvula de encendido y apagado
(Modelo 900)

11. Indicador luminoso verde (Mod.
900)

12. Indicador luminoso rojo (Mod. 900)

MODALIDADES Y FUNCION DE
LOS SELECTORES, LAS TECLAS
Y LOS INDICADORES LUMINO-
SOS / V. SECC. ILUS - REF.m). La
descripcion es meramente indicativa y
puede sufrir modificaciones.

MODELO 700 / BOTON PIEZO-

ELECTRICO. Cumple una Unica
funcién: 1. Al pulsarlo, produce la chis-
pa de encendido de la llama piloto.

MODELO 700 / SELECTOR DEL

TERMOSTATO. Cumple dos fun-
ciones distintas: 1. Introducir el gas en
el circuito de encendido del quemador.
2. Regular la temperatura.

MODELO 700 / TECLA DE APA-

GADO GENERAL. Cumple tres
funciones distintas: 1. Si se presiona
detiene el suministro de gas a la llama
piloto. / 2. Tecla de introduccion del
gas en la llama piloto.
3 Al presionarla, suministra gas al cir-
cuito de encendido para la llama piloto.

GRIFO DE LLENADO DEL AGUA.

Funciones: 1. Apertura del flujo del
agua para el compartimento de coc-
cion / 2. Cierre del flujo del comparti-
mento del coccidn.

MODELO 900 / SELECTOR DE

ENCENDIDO Y TERMOSTATO.
Cumple tres funciones distintas: 1. Pue-
sta en marcha/Parada de la tension
eléctrica dentro del circuito / 2. Regula-
cién de la temperatura de ejercicio. / 3.
Puesta en marcha/parada de la fase de
calentamiento.

MODELO 900 / VALVULA DE EN-
CENDIDO Y APAGADO. Cumple
tres funciones distintas:
1. Encendido piezoeléctrico: Suministra
gas y produce la chispa de encendido
de la llama piloto.
2. Encendido del quemador: Suministra
gas al circuito calefactor.
3. Posicion Cero: Detiene el suministro
de gas a la llama piloto.

MODELO 900 / INDICADOR LU-

MINOSO VERDE: El indicador de-
pende del uso del selector de encendi-
do. La iluminacién del indicador sefiala
una fase de funcionamiento.

9 MODELO 900 / INDICADOR LU-
MINOSO ROJO: El indicador, si lo
hubiere, depende del uso de la perilla
del termostato. La encendido del indica-
dor senala una fase de calentamiento.

PUESTA EN MARCHA
PARA LA PRODUCCION
Antes de comenzar las opera-

75| ciones, consulte «Informacion
general de seguridad/Riesgos
residuales».

Antes de continuar con las op-
Z5s| eraciones, consulte “Puesta en
funcionamiento diaria”.

ESTA absolutamente prohibi-
do el uso como freidora.

El equipo se debe utilizar con
agua potable dentro de la cubeta
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INSTRUCCIONES DE USO

de coccion; de lo contrario, se consider-
ara que el uso de la maquina es inade-
cuado y, por lo tanto, peligroso.

CARGA DEL COMPARTIMENTO
DE COCCION - v. secc. ILUSTRA-
CIONES - REF. n)

1. Compruebe que el compartimento
de coccion esté en posicion horizontal
(Fig. 2-3).

2. Levante la tapa de la cacerola (Fig. 2)

El compartimento de coccidén ha
5> | de moverse con la tapa levanta-
da (Abierta) Fig.1.

Cuando cargue el compar-
timiento de coccion, respete el
nivel maximo de carga indicado

por la muesca presente en su interior
(Fig. 4 A).

ES posible introducir agua en el
[I5»| compartimento de coccidn inter-
viniendo en la compuerta de car-
ga de agua: abra, regule la cantidad de
agua deseada y cierre.

Para realizar correctamente la
73| carga de agua en el comparti-
mento de coccion, hay que: - le-
vantar, si es necesario, la tapa del
compartimento de coccion,

- girar el transportador de salida de
agua hacia el compartimiento de
coccion,

- abra la compuerta de carga de agua
(por ej., Mod. 900 Fig. 5),

- llene la cubeta segun cuanto requiera
la elaboracion y cierre la compuerta
(por ej., Mod. 900 Fig. 6)

- colocar el transportador de salida de
agua de tal forma que no obstaculice la
carrera de la tapa de cierre.

Baje, si es necesario, la tapa del com-
partimiento de coccibn.

No ponga sal en grandes trozos
25| en el compartimiento de coccion
porque al depositarse en el fondo
no podria disolverse completamente.
No introduzca sal en agua fria.

Cargue el producto que vaya a elaborar
dentro del compartimento de coccién.
Una vez completada la fase de carga,

si es necesario, baje la tapa (Fig. 3) y
encienda el aparato.

ENCENDIDO / APAGADO
e Al encender el equipo por prime-

ra vez, espere a que el aire que
cuito de gas salga completamente de

se pueda formar dentro del cir-
la tuberia.

Si tras 20” la llama piloto se apa-

ga, repita la operacion. Si la llama

piloto no se mantiene encendida,
pbéngase en contacto con el servicio de
asistencia técnica autorizado.

MODELO 700/ v. secc. IL. - REF 0)

ePresione y mantenga presionado
unos 20” el boton (Fig. 7A) vy, al mis-
mo tiempo, presione varias veces el
botdn Flezoelectrlco (Fig. 8) hasta
que la llama piloto se encienda.

eTras unos 20", compruebe visual-
mente que la llama piloto permanez-
ca encendida (Fig. 9); si la operacion
ha tenido éxito, suelte el boton.

eLa llama plloto puede verse a través
del orificio situado en el panel de
mandos.

eUna vez finalizado el procedimien-
to de encendido de la llama piloto,
gire el mando del termostato hasta
la posicién de encendido ( FI%
regule la temperatura (Fig. 7 con-
sulte la tabla:

POS. TEMP.
90°C
130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
8 300°C

N o o~ 0N =

« Gire hasta la posicién “Cero” (Fig. 7D)
el selector del termostato para apagar
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INSTRUCCIONES DE USO il

el quemador.

Una vez concluida la fase de
75| elaboracion para acelerar un
nuevo ciclo de produccion, se
puede apagar el guemador mantenien-
do activa la llama piloto.

e Presione el boton “0“ (Fig. 7E) para
bloquear el suministro de gas a la lla-
ma piloto y parar completamente el
aparato.

MODELO 900/ v. secc. IL. - REF. 0)

- Gire el selector (Fig. 10A). La ilumi-
nacion del indicador verde (Fig. 10B)
confirma la fase de funcionamiento
eléctrico.

- Gire el selector, manteniéndolo pre-
sionado, en la posicion piezoeléctrica
(Fig. 10D) hasta el encendido de la
llama piloto.

- Tras unos 20”, compruebe visual-
mente que se mantenga encendida la
llama piloto (Fig. 11) y suelte el boton
si la operacion ha tenido éxito.

- La llama piloto puede verse a través
del orificio situado en el panel frontal.
- Después, gire el selector hasta si-
tuarlo en la posicién de encendido del
quemador (Figura 10E). Compruebe
que la llama piloto permanezca en-
cendida (Fig. 11).

- Una vez finalizado el procedimiento
de encendido de la llama piloto, gire el
selector del termostato hasta la posi-
cién deseada (Fig. 10A). El indicador
rojo encendido sefala que esta en cur-
so la fase de calentamiento (Fig. 10C).
- Gire el selector del termostato ha-
sta la posiciéon “Cero” (Fig. 10G) para
apagar el quemador.

Una vez concluida la fase de
75| elaboracion para acelerar un
nuevo ciclo de produccién, se
puede apagar el quemador mantenien-
do activa la llama piloto.

- Gire la valvula hasta la posicion “0“
(Fig. 10F) y el selector (Fig. 10A) hasta
la posicién “0“ para detener completa-
mente el aparato.

DESCARGA DEL PRODUCTO - v.
secc. ILUSTR. - REF. p)

Mueva el compartimento de
A coccion solo después de haber
colocado un recipiente (apropia-

do por lo que se refiere a material y ca-
pacidad) bajo la salida del producto.

Durante las operaciones de des-
Acarga del producto, llene el re-

cipiente de recogida hasta la
mitad de su capacidad, para poder
trasladarlo de forma segura.

Al finalizar el proceso de coccion, colo-
que ?/ bloquee un recipiente (apropiado

0 que se refiere a material y ca-
paC|dad) debajo del compartimento de
coccibn (Fig. 10 A-B).

Procedimiento para descargar el pro-
ducto del compartimento de coccion:
1. Levante hasta el tope el comparti-
mento de coccion (Fig. 11).

2. El recipiente adecuado para reci-
bir el producto (Fig. 10A-B) no ha de
obstacullzar la rotacion del volante

(Fi

%mplece manteniéndose al lado del
aparato la rotacién del volante (Fig.
12); el compartimento de coccion, al
desplazarse, permitira que el producto
se desplace en la direccion del recipi-
ente.
4. Intervenga en el volante para au-
mentar o disminuir la inclinacion del
compartimento de coccién y, consigui-
entemente, la velocidad de descarga.

5. Controle visualmente el llenado del
recipiente.

El material que esta dentro del
A recipiente de recogida no debe

desbordarse durante el despla-
zamiento.

Una vez completadas las operaciones
de descarga del compartimento de
coccion, coloque el producto trabaja-
do en un lugar previamente dispuesto
para su estacionamiento.
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Si es necesario, repita las opera-
ciones mencionadas anteriormente
hasta vaciar por completo el compar-
timento de coccion.

Al terminar las operaciones de des-
carga del producto, proceda con una
nueva carga (véase «Carga del Com-
partimento de Coccién») o con las op-
eraciones descritas en “Puesta fuera
de servicio”.

PUESTA FUERA DE SERVICIO - v.
secc. ILUSTRACIONES - REF p)

Al acabar el ciclo de trabajo, gire
los selectores del aparato hasta
la posicion “Cero”.

e

El aparato debe limpiarse rec?u-
Z5>] larmente y se deben quitar todas

las incrustaciones y/o depoésitos
de alimentos; consulte el apdo. “Man-
tenimiento”.

Los indicadores luminosos (si
los hubiere) deben permanecer
apagados.

1. Asegurese de que el aparato esté
perfectamente limpio y desinfectado
(vease «Mantenimiento»).

2. Cierre las llaves de red situadas en
la entrada del aparato (gas - hidrica -
eléctrica).

MANTENIMIENTO ORDINARIO

OBLIGACIONES - PROHIBICIO-
NES - CONSEJOS - RECOMEN-
DACIONES

Antes de continuar, consulte el
IS

apart. 2y el apart. 5.
f Si el equipo esta conectado a

un tubo extractor, este debe

limpiarse segun lo establecen
las disposiciones especificas del pais
en cuestion (para mas informacion al
respecto, pongase en contacto con
su instalador).

El equipo se utiliza en la elabo-
A racion de productos para uso

alimentario; manténgalo siem-
pre limpio, asi como todo el entorno
de trabajo. Si no se mantiene la ma-
quina en Optimas condiciones de hi-
giene, es posible que se deteriore
antes de tiempo y que se generen
situaciones de peligro.

Los restos de suciedad acumu-

lados cerca de las fuentes de

calor pueden incendiarse du-
rante el funcionamiento normal del
aparato, lo que puede crear situacio-
nes de peligro. El aparato debe lim-
piarse regularmente y se deben qui-
tar todas las incrustaciones y/o
depoésitos de alimentos.

El efecto quimico de la sal y/o

el vinagre u otras sustancias

que contienen cloruros, puede
causar a largo plazo corrosion dentro
de la superficie de coccion. Si el equi-
po entra en contacto con sustancias
de este tipo, debera lavarlo minucio-
samente con un detergente especifi-
co, aclararlo con abundante agua y
secarlo con cuidado.

L5

Preste atencion a las superficies
de acero inoxidable para no es-
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

tropearlas; en concreto, evite el uso de
productos corrosivos y no utilice mate-
rial abrasivo o herramientas afiladas.

ey El detergente liquido para lim-

piar la superficie de coccion
debe tener las siguientes caracteristi-
cas quimicas: pH superior a 12, libre
de cloruros/amoniaco, viscosidad y
densidad similares a las del agua.
Para limpiar la parte externa e interna
del equipo, utilice productos que no
sean agresivos (use los detergentes
comerciales que se indican para lim-
piar acero, vidrio y esmaltes).

nes que figuran en la etiqueta

de los productos utilizados y
utilice un equipo de proteccion ade-
cuado para las operaciones que se
deben realizar (consulte acerca de
los medios de proteccion que figuran
en la etiqueta del envase).

f En caso de periodos de inacti-

f Lea con atencion las indicacio-

vidad prolongada, ademas de

desconectar todas las lineas
de alimentacion, sera necesario lim-
piar con cuidado todas las partes in-
ternas y externas del equipo.

Espere a que baje la tempera-

tura del aparato y de todas sus

partes, para que el operador
no sufra quemaduras.

LIMPIEZA DIARIA
e Quite cualquier objeto
@@ que haya en el com-
partimento de coc-

ciéon. Con un vaporiza-
dor normal pulverice
el detergente sobre toda la superficie
(compartimento de coccion, tapa y
todas las superficies expuestas) y
limpie todo el aparato manualmente

usando una esponja no abrasiva.

Finalizada la operacidn, enjuague

abundantemente con agua potable
(no use chorros de agua a presion,
directos ni limpiadores a vapor).
Deje fluir el agua utilizando el sistema
de desplazamiento del compartimento
de coccion.

Mueva el compartimento de coccion
solo después de haber colocado un
recipiente (apropiado por lo que se
refiere a material y capacidad) bajo
la compuerta de descarga.

Para poder transportar el recipiente
con seguridad, llénelo hasta la mitad.

Para vaciar el contenedor siga los pro-
cedimientos de eliminacién vigentes
en el pais de uso y vuelva a colocar
el recipiente vacio en su lugar.

Repita las operaciones mencionadas
anteriormente hasta vaciar por com-
pleto la cuba de coccién.

Una vez finalizadas correctamente
las operaciones descritas, seque con
cuidado el compartimento de coccién
con una bayeta no abrasiva.

Para eliminar todos residuos de
humedad, cuando se concluyan las
operaciones de limpieza ordinaria, en-
cienda el aparato y hagalo funcionar al
minimo durante aproximadamente 2/3’
antes de apagarlo (Véanse las instruc-
ciones de Uso/Encendido/Apagado).

Si fuese necesario, repita las opera-
ciones descritas arriba para un nuevo
ciclo de limpieza.

LIMPIEZA PARA LA PUESTA FUERA
DE SERVICIO PROLONGADA
Véase el Cap. 5 / Operaciones para
la Puesta fuera de servicio / Puesta
fuera de servicio prolongada.

Ventile periédicamente los equi-
pos y los locales.

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO

TABLA RESUMEN / OPERACIO-
NES - FRECUENCIA

Antes de continuar, lea el apart.
5| 2 «Tareas y cualificaciones»

En caso de que se produzca
una averia, el operador genéri-
co realiza un primer control y, si
esta habilitado para ello, elimina las
causas de la averia y restablece el
correcto funcionamiento del aparato.

Si no es posible solucionar la
53| causa del problema, apague el
aparato, desconéctelo de la red

L5

eléctrica y cierre todas las llaves de
alimentacion; posteriormente, pénga-
se en contacto con el servicio de
asistencia técnica autorizado.

El encargado del mantenimien-
I3 to técnico autorizado interviene

en caso de que el operador ge-
nérico no haya podido identificar la
causa del problema, o bien cuando el
restablecimiento del correcto funcio-
namiento del aparato conlleva la rea-
lizacion de operaciones para las cua-
les el operador genérico no estd
capacitado.

OPERACIONES QUE DEBEN
REALIZARSE

FRECUENCIA DE LAS
OPERACIONES

Limpieza del aparato y de la
partes en contacto
con los alimentos

Diaria

Limpieza durante la primera
puesta en marcha

En el momento de la entrega
tras la instalacion

seguridad)

Limpieza de la chimenea Anual
Control de los termostatos
(termostato de trabajo y de Anual

Engrase de los grifos de gas

Cuando sea necesario

Control del microinterruptor

Anual

Control de la valvula

Semestral

ESTE MANUAL ES PROPIEDAD DEL FABRICANTE Y CUALQUIER REPRODUCCION DEL MISMO, INCLUSO PARCIAL, QUEDA PROHIBIDA.
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MANTENIMIENTO ORDINARIO B

RESOLUCION DE PROBLEMAS

e

Siempre que el equipo no funcione correctamente, trate de resolver los
problemas sencillos con la ayuda de esta tabla.

ANOMALIA

POSIBLE CAUSA

INTERVENCION

El aparato de gas no se
enciende.

Llave del gas cerrada. / Pres-
encia de aire en la tuberia

Abra la llave del gas / Repita
las operaciones de encendido

Hay manchas en el compar-
timiento de coccion

Calidad del agua / Deter-
gente caducado / Enjuague
insuficiente

Utilice el detergente especifi-
co / Repita el enjuague

El piloto no se enciende

Controle el circuito del en-
cendido piezoeléctrico / El
piloto esté obstruido / Llave
del gas cerrada / Llave del
gas o termostato estropeado

Sustituya el cable, la bujia, o
el piezoeléctrico / Sustituya -
Limpie la boquilla del piloto /
Abra la llave del gas / Susti-
tuya la llave o el termostato
(véase el cap. Sustitucion de
componentes)

El piloto se enciende, pero
la llama no se mantiene
encendida

Termopar estropeado / In-
tervencion del termostato de
seguridad / Valvula de gas
estropeada

Abra el grifo de alimentacién
de gas / Compruebe la efi-
ciencia del termostato de
seguridad (véase el Manu-
al Técnico) o del termopar /
Limpie el orificio de la boquilla
o sustitiyala / Sustituya la bo-
quilla del piloto / Compruebe
los contactos de habilitacion
del encendido / Sustituya la
vélvula del gas

El aparato no cuece correct-
amente

Problemas de presién de gas
/ Posicion del bulbo del ter-
mostato de gas de la valvu-
la de gas / Vélvula del gas /
Compruebe el tipo de cubeta
(p.e. acero inoxidable, etc.)

Abra la llave del gas / Repita
las operaciones de encendido
/ Sustituya el piezoeléctrico

Se apaga la llama del que-
mador durante el funciona-
miento

Problemas de presion del
gas / aire principal no adec-
uado / Boquillas incorrectas

Compruebe la presion del
gas dinamica (todas las
maquinas encendidas) /
Regule el aire principal /
Sustituya las boquillas

No llega agua al interior de
la cubeta

La compuerta de red del agua
esta cerrada

Abra la compuerta de red del
agua

Volcado de la cubeta blo-
queado

Sistema de volcado estrope-
ado

Péngase en contacto con el
servicio de asistencia técnica

Los indicadores luminosos
se mantienen apagados

El interruptor principal
esta conectado.

SE ha disparado el diferen-
cias y/o el dispositivo mag-
netotérmico

no

Conecte el interruptor prin-
cipal.

Restablezca el diferencial
y/o el dispositivo magne-
totérmico

Si no es posible solucionar la causa del problema, apague el aparato y cierre

15| todas las llaves de alimentacion; a continuacion, pongase en contacto con el
servicio técnico autorizado.
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ELIMINACION

PUESTA FUERA DE SERVICIO Y
DESGUACE DEL EQUIPO

Es obligatorio eliminar los
materiales de acuerdo con la

= legislacién vigente en el pais
de desguace del aparato

En virtud de las directivas (véase secc.
0.1) relativas a la reduccién del uso de
sustancias peligrosas en los aparatos
eléctricos y electronicos, asi como a
la eliminacion de residuos. El simbolo
del contenedor tachado situado en el
aparato o en su embalaje, indica que
al final de su vida util el producto debe
ser recogido por separado de los de-
mas residuos. La recogida selectiva
de este aparato al final de su vida util
debe organizarla y gestionarla el fa-
bricante. El usuario que quiere elimi-
nar este aparato, debera por lo tanto
ponerse en contacto con el fabricante
y seguir el sistema que él ha adopta-
do para realizar la recogida selectiva
del aparato al final de su vida util. La
recogida selectiva adecuada para el
sucesivo reciclaje de aparato, el tra-
tamiento o la eliminacion compatible
con el medio ambiente, contribuye a
evitar los posibles efectos negativos
en el medio ambiente y en la salud;
ademas favorece la reutilizacion y/o el
reciclaje de los materiales que consti-
tuyen el aparato. La eliminacion abu-
siva del producto por parte del propie-
tario del equipo conlleva la aplicacion
de las multas administrativas previs-
tas por la normativa vigente.

La puesta fuera de servicio y
la eliminacién del aparato

debe realizarlas personal
cualificado, ya sea eléctrico o me-
canico, que debera utilizar los equi-
pos de proteccion individual ade-
cuados para las operaciones que
deben realizarse, como guantes de
proteccion, calzado de seguridad,
cascos y gafas de proteccion.

Antes de comenzar con el des-

montaje, es necesario dejar

alrededor del aparato un espacio
suficientemente amplio y recogido
que permita realizar todos los movi-
mientos necesarios sin peligro

ES necesario:

+ Desconectar el suministro de electri-
cidad de la red eléctrica.

« Desconectar el aparato de la red
eléctrica.

« Retirar los cables eléctricos que sa-
len del aparato.

« Cerrar el grifo de suministro de agua
(valvula de red) de la red hidrica.
 Desconectar y quitar los tubos de la
instalacion hidrica del aparato.

» Desconectar y quitar el tubo de des-
agle de aguas sucias.

Después de realizar estas

operaciones, podria formarse
una zona mojada alrededor del apa-
rato, por lo que antes de continuar
con las siguientes operaciones de-
ben secarse las zonas mojadas

Tras restablecer la zona operativa se-
gun la descripcién, sera necesario:

+ Desmontar los paneles de proteccion.
* Desmontar las partes principales del
aparato.

+ Separar las partes del aparato de acuer-
do con su naturaleza (p. ej. materiales
metalicos, eléctricos, etc.) y llevarlas a
los centros de recogida diferenciada.

ELIMINACION DE LOS
RESIDUOS

Durante la fase de uso y mante-

nimiento evite desechar en el
ambiente productos contaminantes
(aceites, grasas, etc.) y disponga la
recoleccion diferenciada de acuerdo
con la composicion de los diversos
materiales, respetando las leyes vi-
gentes aplicables.

La eliminacién abusiva de residuos se
castiga con multas reguladas por las
leyes vigentes en el lugar donde se
produce la infraccion.
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KIPPBRATPFANNE E

INSTALLATIONS- UND BEDIENUNGSANLEITUNG

INHALT
1-2. ALLGEMEINE 7. AUSTAUSCH VON
INFORMATIONEN UND KOMPONENTEN
SICHERHEITSHINWEISE 8. BEDIENUNGSANLEITUNG

3. AUFSTELLUNG UND HANDLING

4. ENERGIE-UND _
WASSERANSCHLUSSE

5. ARBEITEN BEI DER
INBETRIEBNAHME

6. UMRUSTUNG DER GASART

BESCHREIBUNG

DER PIKTOGRAMME .
Gefahrenhinweise. Unmit-
telbare Gefahr, die zu schwe-
ren Verletzungen oder zum

Tod fUhren kénnte. Moglicherwei-

se gefahrliche Situation, die zu

schweren  Verletzungen oder

zum Tod fuhren kénnte.

Geféahrliche Spannung'!\l_\/or-
Aswht! Lebensgefahr! "Nicht-
beachtun? kann zu schwe-

Z

ren Verletzungen oder zum
Tod fahren.

Gefahr durch hohe Tempe-

raturen, Nichtbeachtun

kann zu schweren Verlet-
zungen oder zum Tod fuhren.

A Gefahr durch Austreten von
Stoffen mit hohen Tempera-
turen. Nichtbeachtung kann
zu schweren Verletzungen oder
zum Tod fuhren.

Quetschgefahr der Glied-
é maBen ~ wahrend _ des
~ Handlings und/oder Positi-
onierens. Nichtbeachtung kann

9. WARTUNG
10. ENTSORGUNG

11. TECHNISCHE DATEN /
ABBILDUNGEN

zu schweren_ Verletzungen
oder zum Tod fihren.

Verbote. Unbefugten (ein-
schlieBlich Kinder, Behin-
— derte_und Personen mit
eingeschrénkten koérperlichen,
sensorischen  und geistigen
Fahigkeiten) ist jedweder_Ein-
griff untersagt. ES ist dem Bedi-
enpersonal verboten, Arbeiten
artungen und/oder andere
rbeiten) auszufuhren, welche
ualifizierten und autorisierten
echnikern vorbehalten sind.
Es ist dem Fachpersonal ver-
boten, Arbeiten (Installation,
Wartung und/oder andere Ar-
beiten) auszufuhren, ohne vor-
her die gesamte Dokumentati-
on gelesen zu haben. Kinder
ddrfen nicht mit dem Geréat
spielen. Reinigung und War-
tung_darf nicht von unbeauf-
sichtigten Kindern durchgefuhrt
werden.

II Pflichten.  Verpilichtung
|| zum Lesen der Anleitun-

%er) vor der Durchfliihrung
von Arbeiten jeder Art.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Verpflichtung zum_Trennen

der elektrischen Stromver-
= sorgung des Geréats, wenn
dies fur eine sichere Tétigkeit er-
forderlich ist.

@Verpflichtun zum Tragen
einer Schutzbrille.

@Verpflichtung zum Tragen
von Schutzhandschuhen.

@ Verpflichtung zum Tragen ei-
nes Schutzhelms.

@ Verpflichtung zum Tragen
vonpSicherhgeJ:itsschuhen.g

Weitere Hinweise. Be-
schreibung der richtigen
Vorgehensweise. Nichtbe-

achtung kann eine gefahrliche
Situation hervorrufen.

<] Tipps und Tricks fur ein kor-
re?( es Vorgehen.

Fachpersonal (qualifizierter
/<) Techniker) / Fur das Hand-
ling, den Transport, die Installati-
on, die Instandhaltung, die War-
tung, die Reparatur und die
Verschrottung des Geréats ge-
sc?ultes und autorisiertes Perso-
nal.

,Gewobhnlicher” Bediener

(Bediener mit begrenzten
Fertigkeiten und Al_Jfgaben)b
Person, die autorisiert und beauf-
tragt ist, das Gerat mit aktivierten
Schutzeinrichtungen zu bedie-
nen, und einfache Aufgaben aus-
fihren kann.

@ Erdungssymbol.

Symbol zum Anschluss an das
K& Potentialausgleichssystem.

2+ @ Verpflichtung zur Beach-

@ % tung der geltenden Richtli-

¥ = nien fir "die Entsorgung
von Abfallen.

ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

VORWORT / Ubersetzung der Origi-
nalanleitung. Dieses Dokument wurde
in der Landessprache des Herstellers
(Italienisch) erstellt. Die in diesem
Dokument enthaltenen Informationen
sind zur ausschlieBlichen Verwen-
dung durch den berechtigten Bedie-
ner des Gerats bestimmt.

Die Bediener missen hinsichtlich al-
ler Aspekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Besondere
Sicherheitsvorschriften (Verpflich-
tung-Verbot-Gefahr) sind in den ent-
sprechenden Kapiteln der behandelten
Themen enthalten. Dieses Dokument
darf ohne schriftliche Zustimmung des

Herstellers nicht zur Einsicht an Dritte
weitergegeben werden. Der Text darf
ohne schriftliche Genehmigung des
Herstellers nicht in anderen Veroffent-
lichungen verwendet werden.

Die Verwendung von: Abbildungen/
Fotografien/ Zeichnungen/ Schaltplanen
innerhalb des Dokuments dient nur zur
Veranschaulichung und kann Anderun-
gen unterliegen. Der Hersteller behélt
sich das Recht vor, zu jeder Zeit Ande-
rungen vorzunehmen, ohne verpflichtet
Zu sein, dies zu kommunizieren.
ZWECK DES DOKUMENTS / Jede
Interaktion zwischen dem Bediener und
dem Gerat wéhrend des gesamten Le-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

benszyklus des Gerats wurde sowohl
wahrend der Konstruktion als auch bei
der Erstellung dieses Dokuments sorg-
faltig analysiert. Wir hoffen deshalb,
dass diese Dokumentation dazu bei-
tragen wird, die charakteristische Leis-
tungsfahigkeit des Geréts zu erhalten.
Wenn man sich strikt an die darin ent-
haltenen Anweisungen halt, wird das
Risiko von Arbeitsunfallen und/oder
wirtschaftlichen Schaden minimiert.

WIE MAN DAS DOKUMENT
LIEST / Das Dokument ist in Kapitel
unterteilt, welche thematisch alle In-
formationen enthalten, die zur siche-
ren Verwendung des Geréts notwen-
dig sind. Jedes Kapitel ist in Absatze
unterteilt; jeder Absatz kann eine be-
titelte Erlauterung mit Untertiteln und
Beschreibungen enthalten.
AUFBEWAHRUNG DES DOKU-
MENTS / Das vorliegende Dokument
sowie der restliche Inhalt des Um-
schlags ist integraler Bestandteil der
Erstbelieferung und ist daher wahrend
der gesamten Nutzdauer des Gerats
aufzubewahren und entsprechend zu
verwenden.

ZIELGRUPPEN / Dieses Dokument
ist konzipiert fur :

- Fachpersonal (qualifizierter und
autorisierter Techniker), d.h. alle Per-
sonen, die befugt sind, das Geréat zu
bewegen, transportieren, installieren,
wv, reparieren und verschrotten.

- ,Gewobhnlicher” Bediener (Bedie-
ner mit begrenzten Fertigkeiten und
Aufgaben). Also eine Person, die au-
torisiert und beauftragt ist, das Geréat
mit aktivierten Schutzeinrichtungen
zu bedienen, und regelmaBige War-
tungsaufgaben (Reinigung des Ge-
rats) auszufihren.

PROGRAMM ZUR SCHULUNG
DER BEDIENER / Auf ausdriickli-
che Anfrage ist es mdglich, eine Schu-
lung fir Bediener durchzufiihren, die
mit der Bedienung, Installation und
Wartung der Geréate befasst sind, ent-

sprechend den in der Auftragsbestéti-
gung beschriebenen Modalitaten.

VORBEREITUNGEN ZU LASTEN
DES KUNDEN / Vorbehaltlich even-
tuell abweichender vertraglicher Ver-
einbarungen sind folgende Vorkehrun-
gen vonseiten des Kunden zu treffen:

+ Vorbereitung der Rdume (einschlie3-
lich Mauerwerk, Fundament oder
eventuell erforderliche Kanalisation);

« Glatter, rutschfester Boden;

+ Vorkehrungen fir den Installationsort
und die Installation des Geréts unter
Beachtung der im Layout angegebe-
nen Abmessungen (Fundamentplan);
» Vorkehrungen fir ad&quate unter-
stutzende Leistungen entsprechend
der Erfordernisse der Anlage (z.B.
Stromnetz, Wasserversorgung, Gas-
versorgung, Abflussleitungen);

« Vorbereitung der elektrischen Anlage
in Ubereinstimmung mit den am Aufstel-
lort geltenden rechtlichen Vorschriften;

+ Ausreichende Beleuchtung in Uber-
einstimmung mit den am Aufstellort
geltenden Vorschriften;

+ Alle Sicherheitseinrichtungen vor
und nach den Energieversorgungs-
leitungen (Fehlerstrom-Schutzeinrich-
tungen, Erdungs- und Potentialaus-
gleichssysteme,  Sicherheitsventile,
usw.), die nach den im Installations-
land geltenden Rechtsvorschriften er-
forderlich sind; .

* Erdungsanlage in Ubereinstimmung
mit den am Installationsort geltenden
Bestimmungen;

+ Ggf. weitere notwendige Vorkehrun-
gen (siehe technische Angaben) flr
eine Wasserenthartungsanlage.

LIEFERUMFANG / Der Lieferum-
fang variiert je nach Bestellung.

+ Gerét » Abdeckung(en) / Deckel

+ Metallkorb / Metallkdrbe

+ Korbgestell « Rohre/Schlauche bzw.
Kabel zum Anschluss an die Energie-
versorgung (nur wenn im Bestellauftrag
angegeben). « Vom Hersteller geliefer-
ter Bausatz zur Umriistung der Gasart

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

BESTIMMUNGSGEMASSE VER-
WENDUNG /

Dieses Gerét ist fur die gewerbliche
Verwendung konzipiert. Der Einsatz
des in diesem Dokument beschriebe-
nen Gerats wird als ,bestimmungsge-
méaBe Verwendung“ angesehen, wenn
es zum Garen oder Regenerieren von
Lebensmitteln verwendet wird; jede
andere Verwendung wird als ,unsach-
gemaBe Verwendung“ und daher als
gefahrlich angesehen. Die Geréate
sind fir den gewerblichen Einsatz (z.
B. in Kuchen von Restaurants, Men-
sen, Krankenhausern etc.) und in Un-
ternehmen (z. B. Backereien, Metzge-
reien etc.) ausgelegt, jedoch nicht fur
eine unterbrechungsfreie Massenpro-
duktion von Lebensmitteln.

Das Gerat muss gemaB den vertrag-
lich festgelegten Bedingungen ver-
wendet werden, und innerhalb der in
den jeweiligen Abséatzen festgesetz-
ten Kapazitatsgrenzen. Nur vom Her-
steller geliefertes Originalzubehér
und Originalersatzteile verwenden,
um die Konformitét mit den Rechts-
vorschriften zu bewahren.

ZULASSIGE BETRIEBSBEDIN-
GUNGEN / Das Gerat wurde aus-
schlieBlich fir den Betrieb im Innen-
raum innerhalb der vorgeschriebenen
technischen Grenzen und Kapazitats-
grenzen konzipiert. Um einen optima-
len Betrieb und sichere Arbeitsbedin-
gungen zu gewahrleisten, mussen die
folgenden Anweisungen beachtet wer-
den. Das Gerat muss an einem geeig-
neten Ort installiert werden, an dem so-
wohl der normale Betrieb als auch die
routinemaBigen und auBerordentlichen
Wartungsarbeiten erfolgen kdénnen.
Der Arbeitsplatz fir etwaige Wartungs-
eingriffe muss so eingerichtet werden,
dass die Sicherheit des Bedieners nicht
gefahrdet wird. Die R&umlichkeiten
mussen auBerdem folgende Anforde-
rungen fir die Installation erfillen:

- Maximale relative Luftfeuchtigkeit:

80 %;
- Mindesttemperatur fir Kuhlwasser

>+ 10°C;

- Der FuBboden muss rutschfest sein
und das Gerdt muss vollkommen
eben aufgestellt werden;

- Die Raumlichkeiten miissen mit einer
Luftungsanlage und Beleuchtung ge-
maR der im Land des Betreibers gel-
tenden Vorschriften ausgestattet sein;

- Der Raum muss einen Abwasse-
ranschluss sowie Schalter und
Absperrhdhne besitzen, wodurch
jeglicher Ruckfluss in das Geréat
ausgeschlossen werden kann;

- Die das Gerat umgebenden Wan-
de/Oberflachen mussen feuerfest
und/oder vor moglichen Wéarme-
quellen isoliert sein.

ABNAHMEPRUFUNG

UND GARANTIE /

Abnahme: Das Gerdt wurde vom
Hersteller wéhrend der verschiedenen
Montageschritte in der Produktions-
statte eingehend geprift. Alle Prufzer-
tifikate werden dem Kunden auf Anfra-
ge zur Verfugung gestellt.

Garantie: Die Garantie ist 12 Monate
ab dem Rechnungsdatum des Ge-
rats giiltig, diese Dauer kann nicht
verldngert werden. Diese umfasst
die defekten Teile, Transport und Aus-
tausch gehen zu Lasten des K&ufers.
Elektrische Teile, Zubehtr und andere
abnehmbare Gegensténde sind von der
Garantie ausgenommen. Die Arbeits-
kosten, die sich aus dem Einsatz der
vom Hersteller autorisierten Fachkrafte
beim Kunden zur Beseitigung von Man-
geln im Rahmen der Garantie ergeben,
gehen zu Lasten des Handlers.

Von der Garantie ausgeschlossen sind
alle Utensilien und Verbrauchsmateria-
lien, die vom Hersteller zusammen mit
den Geraten geliefert wurden. Flr Scha-
den durch regelméaBige Wartung oder
unsachgemaBe Installation kann keine
Garantie gewahrt werden. Die Garantie
gilt nur gegenlber dem urspriinglichen
Kaufer. Der Hersteller Ubernimmt die
Verantwortung fiir das Gerét in seiner
urspringlichen Konfiguration und nur
fUr die ersetzten Originalersatzteile. Der
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Hersteller schlieBt jegliche Haftung aus,
wenn das Geréat unsachgeman verwen-
det wird, sowie fur Schaden aufgrund
von Tétigkeiten, die nicht in dieser Anlei-
tung vorgesehen oder nicht zuvor vom
Hersteller genehmigt wurden.

DIE GARANTIE_ ERLISCHT IN
FOLGENDEN FALLEN / - Durch
den Transport ,ab Werk® (EXW) und/
oder das Handling hervorgerufene
Schéaden. Sollte dies der Fall sein, muss
der Kunde den Handler und den Spe-
diteur informieren (z.B. per E-Mail und/
oder Internetseite) und den Vorfall auf
den Transportunterlagen vermerken.
Das zur Installation des Geréats autori-
sierte Fachpersonal beurteilt auf Grund-
lage des Schadens, ob eine Installation
erfolgen kann. Die Garantie erlischt
ebenfalls bei Vorliegen von: « Schaden
aufgrund fehlerhafter Installation.

» Schaden durch verschlissene Teile
aufgrund unsachgemaBer Nutzung.

» Schaden aufgrund des Einsatzes
von nicht originalen Ersatzteilen.

+ Schaden aufgrund fehlerhafter War-
tung und/oder Schaden aufgrund feh-
lender Wartungsarbeiten.

+ Schéaden infolge der Nichtbefolgung
von Verfahren, die im vorliegenden
Dokument beschrieben sind.

GENEHMIGUNG /

Unter Genehmigung versteht sich die
Erlaubnis zum Durchfiihren einer Ta-
tigkeit im Zusammenhang mit dem
Geréat. Die Genehmigung wird von
demjenigen erteilt, der fir das Gerat
verantwortlich ist (Hersteller, Kaufer,
Unterzeichner, Fachhandler und/oder
Inhaber der Betriebsraume).

TECHNISCHE DATEN und ABBIL-
DUNGEN / Dieser Abschnitt befin-
det sich am Ende dieser Anleitung.

— Jede technische Anderung hat
» | Auswirkungen auf den Betrieb
oder die Sicherheit des Geréts.
Daher missen diese Arbeiten vom
Fachpersonal des Herstellers oder
von Technikern, die offiziell von ihm
dazu autorisiert wurden, durchgefihrt
werden. Andernfalls schlieBt der Her-
steller jegliche Haftung aus fir Ande-
rungen oder Schaden, die dadurch
entstehen kénnen.

s Bei Erhalt der Ware muss vor der
Benutzung gepruft werden, ob

das Gerat und seine Komponen-
ten (z. B. Stromversorgungskabel) un-
versehrt sind; sollten Schaden festge-
stellt werden, dirfen Sie das Gerat
nicht in Betrieb nehmen, sondern

muissen sich mit dem né&chsten Ser-
vicecenter in Kontakt setzen.

LI.I_I Vor dem Ausflhren jeglicher Ar-
L_I beiten ist die Anleitung zu lesen.

Tragen Sie fur die
@ @ auszufihrenden Ar-
beiten  geeignete

Schutzausristung. Die Européische
Gemeinschaft hat in Hinsicht auf die
personliche Schutzausriistung Richtli-
nien erlassen, an die sich die Bedie-
ner unbedingt halten mussen.
Gerauschpegel =70 dB

Verbot der Installation der Frei-
A stehende Gerite OHNE Kipp-

schutz (ZUBEHOR). TOP-Versi-
onen ausgeschlossen.

Fiir die einzelne Installation
des Gerats muss das mitgelie-
ferte Kippschutzkit montiert werden.

Bevor Sie das Gerat anschlie-
Ben, missen Sie die auf dem
Typenschild des Geréats und im
vorliegenden Handbuch angegebe-
nen technischen Daten Uberprifen.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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Es ist strengstens verboten, die am
Gerat angebrachten Klebeschilder
und Piktogramme zu manipulieren
oder zu entfernen.

An den Anschlussleitungen
A (z.B. Wasser, Gas und Strom)

mussen dem Geréat Vorrichtun-
gen vorgeschaltet sein, mit deren Hilfe
es mdglich ist, die Zufuhr zu stoppen,
wenn dies fur das sichere Ausfuhren
von Téatigkeiten erforderlich ist.

Im Allgemeinen, schlieBen Sie

das Gerat zuerst an die Wasser-

versorgung und den Abfluss an,
danach an das Gasnetz. Nachdem Sie
sichergestellt haben, dass keine Lecka-
gen vorhanden sind, kénnen Sie das
Gerat auch an das Stromversorgungs-
netz anschlieBen.

Das Gerat wurde nicht far den
A Einsatz in einem explosionsge-
fahrdeten Bereich entwickelt,
deshalb darf es in einer solchen Um-
gebung auf keinen Fall installiert oder
verwendet werden.
> Anlage unter Beachtung der Ein-
baumaBe und Eigenschaften, die
im entsprechenden Kapitel des vorlie-
genden Handbuches angegeben sind.
25| zipiert und nicht fiir den Einbau
geeignet. / Das Gerat muss in gut
belifteten Rdumen betrieben werden. /
Die Abflisse des Gerats missen frei

sein, d.h. sie durfen nicht verstopft oder
durch Fremdkorper blockiert sein.

Positionieren Sie die gesamte

Das Gerét ist als Einzelgerat kon-

Das Gasgerat muss unter einer

Abzugshaube positioniert wer-

den, deren technische Merkma-
le, einschlieBlich der daran ange-
schlossenen Anlage, den im Land des
Betreibers geltenden Vorschriften ent-
sprechen mussen.

Nachdem das Gerat an die Ver-
sorgungsquellen und an den Ab-

fluss angeschlossen wurde, ist es orts-
fest darf fur die Nutzung oder die Wartung
nicht mehr verschoben werden. Ein nicht
ordnungsgemaBer Anschluss kann Ge-
fahrensituationen auslésen.
15| Kabel fir den Anschluss an die
Stromleitung mit Eigenschaften
vorzusehen, die nicht unter denen des
Typs HO7RN-F liegen. Die vom Kabel
gefuhrte Versorgungsspannung darf
wahrend des Betriebs des Gerates
nicht um mehr als +15 % vom Wert
der Nennspannung abweichen, die in

der Tabelle der technischen Daten an-
gegeben ist.

Das Gerat muss an das Poten-
tialausgleichssystem ange-
schlossen werden.

Falls erforderlich, ist ein flexibles

Falls vorhanden, muss der Ab-
25| fluss des Gerats an das Abwas-

sernetz offen, mit Steckmuffe,
ohne Siphon, angeschlossen werden.

Das Gerat darf nur fir die ange-

gebenen Zwecke verwendet

werden. Jede andere Verwen-
dung wird als ,unsachgemaBe Nut-
zung“ angesehen. In diesem Fall haftet
der Hersteller nicht flir daraus resultie-
rende Personen- oder Sachschaden.

e

Besondere Sicherheitsvor-
schriften (Verpflichtungen / Ver-
bote / Gefahren) werden in ei-
nem gesonderten Kapitel zu
diesen Themen erlautert.

f Die Offnungen zur Entliftung

und/oder Warmeabfuhr dulrfen
nicht blockieren werden.

Lassen Sie keine entzindlichen
Gegenstande oder Materialien
in der Ndhe des Gerats liegen.

Trennen Sie jegli-
AA@ che Art von Versor-
gung (z.B. Wasser

- Gas - Strom) vor dem Gerét, wenn
Eingriffe unter sicheren Bedmgungen

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.

-6-



ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

ausgefihrt werden missen.

Wenn im Inneren des Gerats

Arbeiten (Anschluss, Inbetrieb-

nahme, Kontrollen, usw.) durch-
gefuhrt werden missen, muss es ge-
maB den Sicherheitsbedingungen
vorbereitet werden (Demontage der
Verkleidungen, Trennung des Strom-
anschlusses).

AUFGABEN UND ERFORDER-
LICHE QUALIFIKATIONEN DER
BEDIENER

Es ist dem Fachpersonal und

den Bedienern verboten, jegli-

che Arbeiten (Installation, War-
tung und/oder andere Arbeiten) aus-
zuflhren, ohne vorher die gesamte
Dokumentation gelesen zu haben.

Die in diesem Dokument

[ ] enthaltenen Informationen

: sind fur qualifiziertes tech-

nisches Fachpersonal bestimmt, das au-

torisiert ist, Handling-, Installations- und

Wartungsarbeiten an den betreffenden
Ausrlstungen durchzufiihren.

II Die in diesem Dokument
|| enthaltenen Informationen
sind fur ,Gewdhnliche”
Bediener (Bediener mit begrenzten Fer-
tigkeiten und Aufgaben) des Gerats be-
stimmt. Also eine Person, die autorisiert
und beauftragt ist, das Geréat mit aktivier-
ten Schutzeinrichtungen zu bedienen,
und regelméaBige Wartungsaufgaben
(Reinigung des Geréts) auszufihren.
Die Bediener und Verwender
mussen hinsichtlich aller As-
pekte der Funktionsweise und
Sicherheit geschult sein. Die Tatigkei-
ten muassen unter Einhaltung der ge-

forderten Sicherheitsvorschriften
durchgeflhrt werden.
Der ,gewdhnliche® Bediener,

darf erst nach erfolgter Installa-
tion des Geréats (Transport, Be-
festigung, Strom-, Wasser-, Gas- und

Abwasseranschliisse) durch einen
Techniker an ihm arbeiten.

ARBEITSBEREICHE UND GE-
FAHRENZONEN / Um den Ge-
samtbereich und die entsprechenden
Arbeitsbereiche besser definieren zu
kénnen, wurde folgende Klassifizie-
rung vorgenommen:

- Gefahrenzone: Alle Bereiche inner-
halb oder in der Nahe einer Maschine,
in denen die Gegenwart einer exponier-
ten Person ein Risiko flr die Gesund-
heit und Sicherheit der Person darstellt.
* Exponierte Person: Jede Person,
die sich ganz oder teilweise in einer
Gefahrenzone aufhalt.

Wenn das Gerat in Betrieb ist,
A muss ein Sicherheitsabstand

um das Gerat eingehalten wer-
den, um die Sicherheit des Bedieners
fir den Fall unvorhergesehener Um-
stande gewabhrleisten zu kénnen.

Gefahrenzonen sind auBerdem /
« Alle Arbeitsbereiche innerhalb des
Geréts.

+ Alle Bereiche, die durch entspre-
chende Schutz- und Sicherheits-
systeme geschitzt sind, wie Sicher-
heitslichtschranken, Schutzbleche,
verriegelte Turen, Schutzgehause.

« Alle Bereiche im Inneren der Steuer-
einheiten, Schaltschranke und Vertei-
lerkasten.

+ Alle Bereiche um das eingeschaltete
Gerat, wenn die Sicherheitsabstande
nicht eingehalten werden.

FUR DIE INSTALLATION ER-
FORDERLICHE AUSRUSTUNG /
Das autorisierte Fachpersonal muss
im Allgemeinen mit folgendem Werk-
zeug und Zubehdr ausgestattet sein,
um das Gerat ordnungsgeman instal-
lieren zu kénnen:

- Schlitzschraubendreher, 3 und 8 mm
und mittlerer Kreuzschlitzschrau-
bendreher

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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- Einstellbare Rohrzange

- Zubehér fir Gasanschluss (Rohre,
Dichtungen, usw.)

- Elektrikerschere

- Zubehor fir Wasseranschluss (Roh-
re, Dichtungen, usw.)

- Sechskantsteckschllssel, 8 mm

- Gaslecksuchgerat

- Zubehdr fur Stromanschluss (Kabel,
Klemmen, Industriestecker, usw.)

- Schraubenschlissel, 8 mm

- Vollstédndiger Installationsbausatz
(Elektro, Gas usw.)

Zusétzlich zu den angegebe-
nen Werkzeugen ist auch eine

Vorrichtung zum Heben des
Gerats erforderlich: Diese Vorrichtung
muss den geltenden Vorschriften fur
Hebezeuge entsprechen.

ANGABEN ZU RESTRISIKEN /
Trotz Anwendung der Regeln fur die
,aute Herstellungspraxis“ und Beach-
tung der gesetzlichen Bestimmungen
Uber Herstellung und Vertrieb dieses
Produkts verbleiben noch ,Restrisi-
ken®, welche aufgrund der Art des
Produkts nicht zu beseitigen sind. Die-
se Restrisiken umfassen:

RESTRISIKO STROM-
ASCHLAG / Ein solches Risiko
besteht bei Eingriffen an unter

Spannung stehenden elektrischen und/
oder elektronischen Einrichtungen.

RESTRISIKO VERBRENNUN-
GEN / Ein solches Risiko besteht
bei versehentlicher Berthrung
von Materialien mit hohen Temperaturen.

RESTRISIKO VERBRENNUN-

GEN DURCH AUSTRETENDE

STOFFE / Ein solches Risiko be-
steht bei versehentlicher Berlihrung von
Materialien mit hohen Temperaturen.
Behélter, die mit Flissigkeiten oder
Feststoffen uberfulit sind, welche ihren
Zustand unter Erwa&rmung verandern
(Ubergang vom festen in den flissigen
Zustand), und somit bei falscher Hand-

habung Brandwunden verursachen kén-
nen. Wéhrend der Verarbeitung missen
die verwendeten Behalter auf einer gut
Uberschaubaren Héhe platziert werden.

RESTRISIKO QUETSCHUNG
é VON GLIEDMASSEN / Ein sol-
ches Risiko besteht bei unbeab-
sichtigtem Kontakt zwischen den Tei-
len wahrend der Positionierung, des

Transports, der Lagerung, der Monta-
ge und der Verwendung der Geréte.

RESTRISIKO EXPLOSION /
/A Ein solches Risiko besteht in
folgenden Fallen:
» Gasgeruch im Raum;
* Verwendung des Geréts, wenn ex-
plosionsfahige Stoffe in der Luft vor-
handen sind;
* Verarbeitung von Lebensmitteln in
geschlossenen GefaBen (wie Gla-
ser und Dosen), wenn diese flr den
Zweck nicht geeignet sind,;
* Verwendung mit brennbaren Flis-
sigkeiten (wie z. B. Alkohol).

RESTRISIKO BRAND/ Ein sol-

ches Risiko besteht bei: Ver-

wendung mit brennbaren Flis-
sigkeiten / Stoffen; Verwendung des
Gerats als Fritteuse.

VERFAHREN BEI GASGERUCH
IN DER UMGEBUNG - S. AB-
SCHN. ABB - REF. a).
Bei Gasgeruch in der Umge-
bung mussen dringend die
folgend beschriebenen Vor-
gehensweisen befolgt werden.

- Unterbrechen Sie sofort die Gas-
zufuhr (SchlieBen Sie den Ab-
sperrhahn, siehe A).

- Luften Sie sofort die Raumlichkei-
ten.

- Betatigen Sie kein elektrisches
Geréat in der Umgebung (siehe
B-C-D).

- Betétigen Sie kein Gerat, das Fun-
ken oder Flammen erzeugen kann

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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(siehe B-C-D).

- Verwenden Sie ein Kommunikati-
onsmittel, das auBerhalb der Um-
gebung bedient wird, in der der

Gasgeruch auftritt, um die jeweili-
ge Einrichtung zu alarmieren (Gas-
versorgungsunternehmen und/
oder Feuerwehr).

AUFSTELLUNG UND HANDLING

Vor dem Durchfihren von Tétig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise”.

VERPFLICHTUNGEN - VERBO-
TE - TIPPS - EMPFEHLUNGEN
f Bei Erhalt die Verpackung der

e

Maschine 6ffnen und sicherstel-

len, dass die Maschine und ihr
Zubehor wahrend des Transports kei-
ne Schaden erlitten haben, ggf. unver-
zlglich dem Spediteur melden und die
Installation nicht durchfihren, sondern
autorisiertes Fachpersonal hinzuzie-
hen. Der Hersteller haftet nicht far
Schéden, die wahrend des Transports
verursacht wurden.

SICHERHEIT BEIM HANDLING
Wenn die nachstehenden An-
weisungen nicht eingehalten
werden, kann dies zu gefahr-
lichen Verletzungen fiihren.

Das fur das Handling und die
A Montage des Gerats autorisierte

Personal muss ggf. einen ,Si-
cherheitsplan® erstellen, um die Sicher-
heit der involvierten Personen zu ge-
wéhrleisten. Des Weiteren mussen die
gesetzlichen Vorschriften und Richtlini-
en fur bewegliche Baustellen streng
und gewissenhaft eingehalten werden.

Es muss sichergestellt werden,

dass die verwendeten Hebemit-

tel in Bezug auf ihre Tragkraft
geeignet sind und sich in einem guten
Zustand befinden.

Die Tragkraft der verwendeten
AHebemittel muss mindestens

20 % ho6her als das Gewicht
des Gerats sein.

Beachten Sie vor dem Handling
die Anweisungen auf der Verpa-
ckung und/oder am Gerét.

Prifen Sie den Schwerpunkt,
bevor Sie das Gerat anheben.

AHeben Sie das Geréat nur so
weit wie unbedingt notwendig
an, um es verschieben zu kénnen.

Wahrend des Hebens und dem

Handling des Gerats dirfen Sie
sich nicht darunter aufhalten oder un-
ten durchgehen.

HANDLING UND TRANSPORT
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ b).

Die Ausrichtung des verpack-
Aten Geriats muss den Pikto-

grammen und den Aufschrif-
ten auf der AuBenverpackung
beibehalten werden.

1. Positionieren Sie das Hebemittel;
achten Sie dabei auf den Schwerpunkt
der zu hebenden Last (siehe B-C).

2. Das Geréat nur so weit wie unbe-
dingt notwendig anheben.

3. Positionieren Sie das Gerat am vor-
gesehenen Aufstellungsort

LAGERUNG / Die Lagerverfahren

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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der Materialien mussen folgende An-
forderungen erfiillen: Die Paletten,
Container, Férderbénder, Fahrzeuge,
Werkzeuge und Hubvorrichtungen
missen geeignet sein, um Schéaden
durch Vibrationen, St6Be, Abrieb, Kor-
rosion, Hitze oder andere Zusténde,
die auftreten kénnen, zu verhindern.
Der Zustand der gelagerten Teile muss
regelmaBig Uberprift werden, um még-
liche Schéaden fruhzeitig zu erkennen

ENTSORGEN DER VERPACKUNG

Die Entsorgung des Verpa-
ckungsmaterials muss gemaB
=== den vor Ort geltenden Vorschrif-
ten erfolgen und liegt im Aufgabenbe-
reich des Empféangers.
1. Entfernen Sie der Reihe nach den
oberen und seitlichen Kantenschutz.
2. Entfernen Sie das Verpackungsma-
terial.
3. Heben Sie das Gerat nur so weit
wie ndtig an, um es von der Palette
herunterzuheben.
4. Stellen Sie das Gerat am Boden ab.
5. Entfernen Sie das Hebemittel.
6. Entfernen Sie das gesamte Materi-
al vom Arbeitsbereich und entsorgen
Sie es.

Nach dem Entfernen der Verpa-

ckung durfen keine Anzeichen

von Manipulationen, Dellen oder
andere Auffalligkeiten sichtbar sein.
Andernfalls missen Sie sofort den
Kundenservice dartiber informieren.

ENTFERNEN DES SCHUTZMA-
TERIALS / Das Geréat ist an den Au-
Benflachen durch eine selbstklebende
Schutzfolie geschutzt, die nach der Po-
sitionierung von Hand entfernt werden
muss. Das Gerat auBerlich und inner-
lich sorgféltig reinigen und dabei alle
Materialien, die zum Schutz der Teile
verwendet werden, manuell entfernen.

T Edelstahloberflachen vorsichtig
behandeln, um sie nicht zu be-
schadigen, insbesondere sollten

keine korrosiven Mittel, scheuernden
Stoffe oder scharfe Werkzeuge ver-
wendet werden.

Zum Reinigen keinen direkten
Wasserstrahl auf das Gerat
richten und keineDampfreini-
ger verwenden.

Zum Reinigen des Gerats keine
A aggressiven Stoffe (pH<7) oder

Losemittel verwenden. Lesen
Sie aufmerksam die Angaben auf dem
Etikett der verwendeten Reinigungs-
mittel. Tragen Sie flr die auszufihren-
den Arbeiten geeignete Schutzausris-
tung (siehe auf dem Etikett der Packung
angegebene Schutzausristung).

Oberflachen mit Leitungswasser
absptilen und mit einem saugfa-
higen Tuch oder anderen nicht
scheuernden Materialien ab-
trocknen.

REINIGUNG BEI ERSTINBETRIEB-
NAHME /

Sprihen Sie das Reinigungsmittel mit
einem normalen Zerstauber auf die
gesamte Oberflache des Garraums
und wischen Sie alles mit einem nicht
scheuernden Tuch ab.

Spllen Sie den Garraum anschlie-
Bend mit Leitungswasser aus. Lassen
Sie die Flussigkeit, die Reinigungsmit-
tel und / oder andere Verunreinigun-
gen enthalt, abflieBen.

Trocknen Sie nach dem Aussplilen
den Garraum mit einem nicht scheu-
ernden Lappen gut ab. Gegebenen-
falls sind die oben beschriebenen
Arbeiten fiir einen erneuten Reini-
gungsvorgang zu wiederholen.

e

Reinigen Sie auch die ausgebauten
Teile mit einem Reinigungsmittel und
Wasser und trocknen Sie diese danach
ab. Am Ende dieser Arbeiten missen
die ausgebauten Teile wieder in die
entsprechenden Stellen der verschie-
denen Geréteteile eingesetzt werden.
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WAAGRECHTE AUSRICHTUNG
UND BEFESTIGUNG - S. AB-
SCHN. ABB. - REFERENZ c)
Positionieren Sie das Gerat am zuvor
entsprechend vorbereiteten Arbeits-
platz (siehe zuldssige Grenzwerte fir
Betriebs- und Umweltbedingungen).
Zur Ausrichtung und Befestigung
muss das Gerét als Einzelgerét auf-
gestellt werden.

Legen Sie eine Wasserwaage auf das
Gerét (siehe D).

Stellen Sie die NivellierfiBe (siehe E)
mit Hilfe der Wasserwaage ein.

Das Gerat wird perfekt ausge-
IS richtet, indem Sie es mit Hilfe
der Wasserwaage und den Fii-
Ben sowohl in der Breite als auch
der Tiefe einstellen.
MONTAGE IN REIHE / S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. d)
Bei den Modellen, die Bedienelemen-

te und die Befestigungsschrauben der
Blenden entfernen (s. Det. F).

Brennbare Wéande / Der erfor-

derliche Mindestabstand zwi-

schen dem Geréat und den Sei-
tenwanden ist 10 cm und 20 cm an
der Ruckwand. Bei geringeren Ab-
sténden muissen die entsprechenden
Wande mit Brandschutz und/oder Iso-
liermaterial versehen werden.

keine versehentliche Beriihrung

mit den heiBen Flachen, ein-
schlieBlich dem aus dem Abzug aus-
strémenden Rauch, mdglich ist (siehe
Kennzeichnung mit Piktogramm ,Vor-
sicht heif3“ und die Beschreibung auf S.
2), wenn Personen den Arbeitsbereich
durchqueren oder dort arbeiten.

Die Gerate so positionieren, dass die
Seitenteile perfekt anliegen (s. Det.
G). Die Gerate wie oben beschrieben
ausrichten (siehe E).

Die Befestigungsschrauben in ihre
Sitze einfugen und die beiden Geréate
mit den Befestigungsmuttern (siehe
H1-H3) fixieren.

Die Schutzkappen zwischen den Ge-
raten erneut anbringen (s. Det. H2).
Die Arbeitsschritte zur Ausrichtung
und Befestigung ggf. fir die restlichen
Geréte wiederholen.

ANBRINGEN DES ABSCHLUSSTEILS
(OPTIONAL) S. ABSCHN. ABB.
- REF. d) / Zum Montieren des Ab-
schlusstells muss dieses positioniert
und mit den entsprechenden mitgelie-
ferten Schrauben (siehe L1) befestigt
werden.

Nach der Durchfuhrung aller oben be-
schriebenen Vorgange die Blenden und
Bedienelemente der verschiedenen
Gerate wieder an ihrem Platz einsetzen.

: Die Maschine so aufstellen, dass

ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Vor dem Durchfihren von Tétig-
keiten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise*.

5

Diese Tatigkeiten diirfen nur
von qualifizierten und autori-
sierten Fachkriften ausge-
fiihrt werden. Die geltenden Vor-
schriften miissen eingehalten und
es darf nur geeignetes und in die-
sem Handbuch angegebenes Mate-

rial verwendet werden.

Im Allgemeinen, das Gerét wird
ohne Stromversorgungskabel,
ohne Wasser-, Abwasser- und
Gasanschlussrohre ausgeliefert.

e

ANSCHLUSS DER WASSERVER-
SORGUNG / S. ABSCHN. ABBIL-
DUNGEN - REFERENZ e).

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Die Wasserversorgung muss
75| gemaB der Richtlinie EN 1717

sowie in Ubereinstimmung mit
den gelten-den o6rtlichen Vorschri-
ften installiert und regelméaBig durch
einen autorisierten Fachmann iiberp-
riift und / oder ausgetauscht werden

Um das Gerat ordnungsgemafB zu
installieren, missen folgende Punkte
unbedingt beachtet werden:

1. Das Gerat wird mit Trinkwasser
gespeist. Der Betriebsdruck muss
zwischen mindestens 200 kPa und
héchstens 400 kPa liegen. AuBerdem
muss eine Mindestférdermenge von
1,5 I/min sichergestellt werden und es
muss Temperaturen von unter 25 °C
standhalten.

2. Der Wasserzulauf ist an das Was-
serleitungsnetz Uber ein Absperrventil
(leicht erkennbar und flr den Bediener
zu-ganglich) angeschlossen. Dieser
muss abgesperrt werden, wenn das
Gerét nicht in Betrieb ist oder im Falle
von War-tungseingriffen (Abb. 1).

3. Zwischen dem Absperrventil und
dem Anschlussrohr des Geréats muss
ein mechanischer Filter installiert wer-
den, um das Eindringen von Eisen-
schlacke zu verhindern. Andern-falls
kdnnte es mit der Zeit zur Oxidation
im Becken kommen.

Bevor Sie das letzte Rohrstiick
25| anschlieBen, sollten Sie die

Rohrleitung gut mit Wasser
ausspiilen, um eventu-elle Verun-
reinigungen (z. B. Eisen) zu entfer-
nen

+ SchlieBen Sie ein Rohrende an den
entsprechenden Geréa-teanschluss an
(Abb. 2);

+ SchlieBen Sie das andere Rohrende
mit dem Filter an das Absperrventil an
(Abb. 3-3F).

+ Offnen Sie das Absperrventil und tb-
erprufen Sie die Verbin-dung auf ihre
Dichtheit (Abb. 4)

WASSER SPEZIFIKTIONEN /
Siehe Tabelle technische Daten

ABWASSERANSCHLUSS(GRAU-
WASSER) / Fir eine korrekte Instal-
lation muss unbedingt folgendes be-
achtet werden:

1. Der Anschluss an das Abwasser-
netz muss vom Typ ,OFFEN, OHNE
SIPHON®“ sein und die Fittings und
Behalter missen aus einem Material
bestehen, das Temperaturen von zirka
100 °C im Ablaufbereich des Geréats
standhalt.

2. Vergewissern Sie sich, dass keine
Verstopfungen oder Hinder-nisse ir-
gendeiner Art in den Abflussleitungen
vorliegen, damit das Abwasser or-
dentlich abgefihrt werden kann.

3. Uberpriifen Sie die korrekte Nei-
gung des Behélters und des Abwasse-
rabflusses. Durch die Vorrichtung muss
das Abwasser leicht in die Abwasser-
kanalisation abflieBen kénnen.

Falls ein Rickstau auftritt,
25| erhohen Sie den Nei-gungswin-
kel (von 3° auf ungeféhr 5°) des
Ablaufs in das Abwassersystem.
» SchlieBen Sie ein Ende des Abflus-
srohrsan den Anschluss-stutzen des
Geréts an;
» Fihren Sie das andere Rohrende an
den offenen Ablauf (ohne Siphon).
« Unterziechen Sie die Anschlus-

sdichtung und die Abwasserlei-tung ei-
ner Sichtprafung.

Siehe schematische Darstellung
(Abb. 5).
ANSCHLUSS GASVERSOR-

GUNG S. ABSCHN. ABBILDUN-
GEN - REFERENZ f) / Merkmale
des Aufstellungsorts / Der Raum zur
Aufstellung des Geréts (Typ A1 unter
Abzugshaube) muss Uber folgende
Merkmale verfigen: Bellfteter Raum,
gemaB den Ortlich geltenden gesetzli-
chen Bestimmungen. Wenn das Geréat

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

in Betrieb ist, muss die dariber liegen-
de Abzugshaube eingeschaltet sein.
Der Abstand zwischen dem Filter der
Abzugshaube und dem Gerat muss
mindestens 20 cm betragen.

Nachdem das Gerdt an die

Versorgungsquellen und an

den Abfluss angeschlossen
wurde, ist es ortsfest darf fir die
Nutzung oder die Wartung nicht
mehr verschoben werden.

Der Hauptzuleitung des Gerats
muss ein Sicherheitsventil vor-
geschaltet sein, das fir den Be-
diener gut sichtbar und leicht zugang-

lich ist (Abb. 3).

5| Fur den Netzanschluss muss
eine Leitung vorgesehen wer-

den, die den geltenden értlichen

Vorschriften und den in der EN

10226-1 festgelegten Eigenschaf-

ten entspricht.

Der Gasversorgungsschlauch
muss gemaB den geltenden
ortlichen Bestimmungen re-
gelméaBig von autorisiertem techni-
schem Personal gepriift und/oder
ausgetauscht werden.

L

Der Anschlussstutzen des Ge-
rates ist 1/2“ G AuBengewinde,
der Anschlussschlauch muss
entsprechen ein 1/2“ G Innenge-
winde besitzen.

ey

Die Rohre miissen fest mit
den Anschliissen verschraubt
werden.

Stellen Sie sicher, dass nach
dem Offnen des Gasabsperr-
hahns nirgends Gas austritt
(Abb. 4)
Nach Abschluss der beschriebenen
Arbeitsschritte den Gasabsperrhahn
schlieBen (Abb. 3).

Bei der Umriistung auf eine

andere Gasart muss die Dise

ausgetauscht werden. Siehe
dazu die im Kapitel , Arbeiten bei
der Inbetriebnahme® beschriebene
Vorgehensweise (Kap. 5).

UMRUSTUNG DERGASARTGAS
- S. ABSCHN. ABBILDUNGEN -
REFERENZ g).

Das Gerat wird mit Einstellun-

gen fiir die Energieart ausge-

liefert, wie sie auf dem Typen-
schild angegeben ist. Jede andere
Konfiguration, die diese eingestell-
ten Parameter dndert, muss vom
Hersteller oder seinem Vertreter zu-
vor genehmigt werden.

Die Umriistung auf eine ande-

re Gasart muss von qualifi-

ziertem und fur diese Arbeiten
zugelassenem Fachpersonal
durchgefiihrt werden. Die ord-
nungsgemaBe Vorgehensweise fiir
die Umristung wird im entspre-
chenden Kapitel beschrieben.

Die fiir die Umristung erfor-
3| derlichen Teile wie Diisen, By-
Pass, Diisen der Ziindflamme,
Membranen und weiteres Zubehor
mussen direkt beim Hersteller an-
gefordert werden.

Nach Abschluss der Umriis-
& tungsarbeiten muss das Schild
am Gerat durch das mitgelieferte
Klebeschild (mit den neuen Para-
metern) ersetzt werden.

In manchen Féllen (Backofen)
5> miissen zwei Schilder gewech-
selt werden, eines auBBen ne-
ben dem Gasanschluss und eines
innen s. ABB. g).

ANSCHLUSS STROMVERSORGUNG
Der elektrische Anschluss darf nur von
autorisiertem und kompetentem Per-
sonal nach den geltenden ortlichen
Vorschriften vorgenommen werden.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE

Bevor Sie das Gerat anschlieBen,
mussen Sie die auf dem Typenschild
des Gerats und im vorliegenden
Handbuch angegebenen technischen
Daten Uberprifen.

Das Gerat an eine omnipolare
Vorrichtung der Uberspannungsa-
tegorie Il anschlieBen.

ERDUNG / Die Erdung des Ge-
@ rats ist zwingend vorgeschrieben.

Zu diesem Zweck ist es notwen-
dig, die Klemmen, die durch entspre-
chende Symbole am Klemmbrett der
eingehenden Leitungen gekennzeich-
net sind, mit einem effizienten Erdungs-
anschluss zu verbinden, der den gel-
tenden 6rtlichen Vorschriften entspricht.

SPEZIFISCHE WARNHINWEISE /
Die elektrische Sicherheit dieses Ge-
rats ist nur dann gewéhrleistet, wenn
es ordnungsgemaRB an ein leistungs-
fahiges Erdungssystem gemdafB den
geltenden 6rtlichen Vorschriften fur
elektrische Sicherheit angeschlossen
ist; der Hersteller lehnt jede Verant-
wortung far die Nichteinhaltung die-
ser Sicherheitsvorschriften ab. Diese
grundlegende Sicherheitsanforderung
ist zu Uberprifen und im Zweifelsfall
muss die Anlage von qualifiziertem
Fachpersonal grindlich  Uberpruft
werden. Der Hersteller kann nicht far
eventuelle Schaden haftbar gemacht
werden, die durch fehlende Erdung
des Gerétes entstehen.

Den Schutzleiter der Erdung
(griin-gelb) nicht unterbrechen.

ANSCHLUSSE AN VERSCHIE-
DENE ELEKTRISCHE VERSOR-
GUNGSNETZE - S. ABSCHN.
ABBILDUNGEN - REF. h).

Die Gerate werden mit der auf dem
Typenschild des Gerats angegebenen
Betriebsspannung geliefert. Jeder an-
dere Anschluss gilt als unsachgeman
und damit als gefahrlich.

ES IST obligatorisch, dass der

vom Hersteller vorgesehene

Anschluss beriicksichtigt
wird, der auf dem entsprechenden
Schild in der Néhe der Klemmleiste
angegeben ist.

ES IST verboten, die Verkab-
lung innerhalb des Geréts zu
éndern

ELEKTRISCHE VERBINDUNG DES
KABELS MIT DER KLEMMLEISTE
Sofern vorhergesehen, die Ab-
75| deckung des Klemmenkastens
an der Rickseite des Gerats
abnehmen.
Das Netzkabel an der Klemmleiste an-
schlieBen wie in ,Anschluss der elektri-
schen Versorgung*® beschrieben und auf
dem entsprechenden Schild angegeben
ist. Der Schaltplan und die Tabelle (s.
TECHNISCHE DATEN) enthalten die

mdglichen Anschlisse in Abhangigkeit
von der Netzspannung.

ANSCHLUSS AN DAS POTENTI-
ALAUSGLEICHSSYSTEM - S. AB-
SCHN. ABBILDUNGEN - REF. i).
Die Schutzerdung besteht aus einer
Reihe von MaBnahmen, um sicherzu-
stellen, dass die elektrischen Massen
das gleiche Potenzial wie die Erde ha-
ben und somit nicht unter Spannung
stehen kénnen. Der Zweck der Erdung
besteht daher darin, sicherzustellen,
dass die Massen der Geréate das glei-
che Potential des Bodens haben.

Die Erdung ermdglicht auBerdem auch
das automatische Eingreifen des Feh-
lerstrom-Schutzschalters. Die Schut-
zerdung betrifft nicht nur die elektrische
Anlage, sondern alle anderen Anlagen
und Metallteile des Gebaudes, von
den Rohrleitunen, tber die Wasser-
installation, von den Stahltrdgern bis
zur Heizungsanlage und so weiter, wo-
durch das gesamte Gebaude auch vor
Blitzeinschlagen geschiitzt ist.

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ENERGIE- UND WASSERANSCHLUSSE MR

Vor dem Ausfuhren von Tatigkei-
ten siehe ,Allgemeine Sicher-
heitshinweise®.

Das Gerat muss in ein Potential-

ausgleichssystem eingebunden
sein, dessen Wirksamkeit nach den
im Installationsland geltenden Vor-
schriften Uberprift werden muss.

I Die Elektrofachkraft, die die all-
gemeine elektrische Anlage vor-
bereitet, muss gewahrleisten, dass
die Anlage den Normen fir direkte
und indirekte BerGhrungen entspricht.

Die Elektrofachkraft muss sicher-
15| stellen, dass alle verschiedenen
Massen an das gleiche Potential
angeschlossen sind, um eine gute Er-
dung mit Potentialausgleich an dem
Ort zu erzielen, an dem die verschie-
denen Gerate installiert werden.

Zum Anschluss des Geréts an das

Potentialausgleichssystem  des

Raums wird ein grin-gelbes
Stromkabel benétigt, das fiir die Leistung
der installierten Gerate angemessen ist.

Das Schild ,Potentialausgleich“ des
Geréts befindet sich im Allgemeinen
an einem Gehauseblech, in der Nadhe
des Anschlusssystems. Nachdem es
ausfindig gemacht wurde (siehe sche-
matische Zeichnung fir die Platzie-
rung), den Anschluss ausfihren.

1. Ein Ende des Massekabels (das
Kabel muss mit einer grin-gelben
Farbung gekennzeichnet sein) an
das Anschlusssystem fur den Poten-
tialausgleich des Gerats anschlieBen
(siehe Schemazeichnung in Abb. 1).

2. Das gegenuberliegende Ende des
Massekabels an das Anschlusssys-
tem fir den Potentialausgleich des
Aufstellungsorts anschlieBen (Abb. 2).

ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME

ALLGEMEINE
SICHERHEITSHINWEISE

Die Bediener sind verpflichtet,
Asich mit dem Geréat vertraut zu

machen. Das vorliegende Hand-
buch muss vor jeglichem Eingriff ge-
nau durchgelesen werden; es missen
alle notwendigen Sicherheitsvorkeh-
rungen getroffen werden, um eine si-
chere Interaktion zwischen Mensch
und Maschine zu gewéhrleisten.

Jede technische Anderung, die
Auswirkungen auf den Betrieb
oder die Sicherheit des Geréts
hat, darf nur vom Fachpersonal des
Herstellers oder von Technikern, die
offiziell von ihm dazu autorisiert wur-

den, durchgefiihrt werden. Andernfalls
schlieBt der Hersteller jegliche Haf-
tung aus fur Anderungen oder Scha-
den, die dadurch entstehen kénnen.

Nach dem aufmerksamen Le-

sen des Handbuches missen

einige Ablaufe vor der ersten In-
betriebnahme simuliert werden, um
die Bedienung der wesentlichen Funk-
tionen des Geréts schneller zu auto-
matisieren, z. B. Einschalten, Aus-
schalten, usw.

Das Geréat wurde vor Auslieferung
I

beim Hersteller getestet und mit
benen Gasart und Charakteristik der

der auf dem Typenschild angege-

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI

DER INBETRIEBNAHME

elektrischen Versorgung vorbereitet.

Wenn die Versorgung mit LPG

(Butan oder Propan) und 50
mbar erfolgt, muss vor dem Gerat
ein Druckregler fiir 50 mbar instal-
liert werden.

ERSTE INBETRIEBNAHME / Nach-
dem das Gerat aufgestellt und an die
Versorgungsquellen  angeschlossen
wurde (einschlieBlich der Abfllisse),
missen folgende Schritte durchge-
fhrt werden: .

1. Entfernen des Schutzmaterials (Ole,
Fette, Silikone, usw.) im Inneren und au-
Berhalb des Garraums (siehe Abschnitt
3/ Entfernen des Schutzmaterials),

2. Allgemeine Kontrollen und Uber-
prufungen:

- Uberprufen der Funktionsfahigkeit
von Schaltern und Ventilen (z.B. Was-
ser, Strom, Gas, sofern vorgesehen);
- Uberprifen der Abflisse (sofern vor-
gesehen);

- Uberprufung und Kontrolle der ex-
ternen Rauch-/Dampfabzugsanlagen
(falls vorhanden);

- Uberprifung und Kontrolle der
Schutzabdeckungen (alle Abdeckun-
gen mussen korrekt montiert sein).

KONTROLLE UND EINSTEL-
LUNG DER GASVERSOR-
GUNGSEINHEITEN

Nachdem die oben beschriebe-
A nen Anschlussarbeiten been-

det sind, miissen die einge-
stellten Parameter zum Teil direkt am
Aufstellungsort iberpriift werden,
auch wenn das Gerat wahrend der
Testphase korrekt kalibriert wurde.

Der erste zu prifende Para-
55| meter, namlich der richtige
Druck, ist in Abhéngigkeit der
vom Versorgungsunternehmen ge-
lieferten Gasart zu liberpriifen.

MESSUNG DES
GASEINTRITTSDRUCKS

Wenn der gemessene Druck

um 20 % niedriger ist als der

Nenndruck (z.B. G20 20 mbar
= 17 mbar), die Installation unter-
brechen und das Gasversorgungs-
unternehmen kontaktieren.

Wenn der gemessene Druck
Aum 20 % hoher ist als der

Nenndruck (z.B. G20 20 mbar
= 25 mbar), die Installation unter-
brechen und das Gasversorgungs-
unternehmen kontaktieren.

ne Garantie fir das Gerit,

I

wenn der Gasdruck niedriger
oder hoher als die oben genannten
Werte ist.

Der Hersteller iibernimmt kei-

Sicherstellen, dass keine Gas-
leckagen vorhanden sind.

Nach der Uberpriifung des
7S] Gasdrucks und der Gasart
kénnte Folgendes notwendig
werden: 1. Austausch der Diise (falls
die vorhandene Gasart nicht derje-
nigen entspricht, fir die das Gerat
voreingestellt wurde - s. Kap. 6)

BESCHREIBUNG DER
ABSCHALTFUNKTIONEN

Bei Abschaltung durch Be-

triebsstérung und Notab-
schaltung ist es zwingend vorge-
schrieben, bei drohender Gefahr
alle dem Gerét vorgeschalteten Ab-
sperrvorrichtungen der betreffen-
den Versorgungsleitungen zu
schlieBen (Wasser, Gas, Strom)

ABSCHALTUNG BEI
BETRIEBSSTORUNG
Sicherheitsvorrichtung / ABSCHAL-
TUNG: In Situationen oder unter Um-
stdnden, in denen potenziell Gefahr
besteht, wird eine Sicherheitsvorrich-
tung ausgelést, die automatisch die
Warmeerzeugung abschaltet. Der Be-
trieb wird solange unterbrochen, bis

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.
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ARBEITEN BEI DER INBETRIEBNAHME B

die Ursache der Stérung beseitigt ist.
NEUSTART: Nach Beseitigung der
Storung, die zur Auslésung der Si-
cherheitsvorrichtung gefuhrt hat, kann
die autorisierte Fachkraft das Geréat
Uber die entsprechenden Bedienele-
mente erneut starten.

ERSTINBETRIEBNAHME
Das Gerat muss vor der ersten
Inbetriebnahme und nach lan-
gerer Nichtbenutzung sorgféltig
gereinigt werden, um alle Ruckstande

von Fremdstoffen zu beseitigen (s.

Entfernung des Schutzmaterials).

TAGLICHE INBETRIEBNAHME

1. Uberprifen Sie die Sauberkeit und
den Hygienezustand des Geréts.

2. Vergewissern Sie sich, dass das
Abluftsystem des Raums korrekt
funktioniert.

3. Gegebenenfalls Stecker des Ge-
rats in die entsprechenden Strom-
versorgungssteckdose stecken.

4. Offnen Sie die Absperrhdhne der
Versorgungsleitungen zum Geréat
(Gas - Wasser - Strom).

5. Vergewissern Sie sich, dass die
Abwasserleitung (falls vorhanden)
nicht verstopft ist.

Nach Abschluss der beschriebenen

Arbeitsschritte die Tétigkeiten zum

»otarten des Betriebs“ ausfihren.

Um die Luft aus der Rohrleitung
LS| zu entfernen, genugt es, die Ab-
sperrvorrichtung der Netzleitung
zu 6ffnen, den Drehknopf des Gerats
gedrickt zu halten und in Zindstellung
zu drehen, eine Flamme (Streichholz

0. 4.) an die Duse der Zindflamme zu
halten und die Ziindung abzuwarten.

TAGLICHE
AUSSERBETRIEBNAHME /
Wenn die oben beschrieben Arbeits-

schritte abgeschlossen wurden:

1. SchlieBen Sie die Absperrhdhne
der Versorgungsleitungen zum Gerét
(Gas - Wasser - Strom).

2. Vergewissern Sie sich, dass die Ab-
lasshahne (falls vorhanden) geschlos-
sen sind.

3. Stellen Sie sicher, dass das Gerat Ea

in einem optimalen Sauberkeits- und
Hygienezustand ist.

AUSSERBETRIEBNAHME

FUR LANGERE ZEIT /

Im Falle eines langeren Stillstands
fihren Sie alle Schritte der taglichen
AuBerbetriebnahme durch und schit-
zen die am starksten der Oxidation
ausgesetzten Bauteile wie im Folgen-
den beschrieben:

1. Zur Reinigung der Teile lauwarmes
Wasser mit etwas Seife verwenden;
2. Teile sorgféltig abspulen, keinen direk-
ten Wasserstrahl auf das Gerét richten
und keineDampfreiniger verwenden.;

3. Alle Oberflachen sorgféltig mit nicht
scheuerndem Material abtrocknen;

4, Alle Edelstahloberflachen mit einem
nicht scheuernden Tuch abwischen,
das mit lebensmittelechtem Vaseline-
6l benetzt ist, um einen Schutzfilm auf
der Oberflache zu erzeugen.

Bei Geraten mit Taren und Gummi-
dichtungen die Tur leicht gedffnet las-
sen, so dass sie ausliften kann, und
zum Schutz die Oberflachen der Gum-
midichtung mit Talkum einstreichen.

Gerate und Raume regelmaBig liften.

Um sicherzustellen, dass sich

das Gerat in einem technisch

einwandfreien Zustand befindet,
ist mindestens einmal jahrlich eine
Wartung durch einen vom Kunden-
dienst zugelassenen Techniker durch-
fihren zu lassen.
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UMRUSTUNG DER GASART I

PRUFUNG DES DYNAMISCHEN
EINGANGSDRUCKS / S. Messung
des Gaseintrittsdrucks.

PRUFUNG DES DRUCKS
AN DER DUSE
Wenn der gemessene Druck
um 20 % niedriger ist als der
Eingangsdruck, die Installation un-
terbrechen und den autorisierten
Kundendienst kontaktieren

Wenn der gemessene Druck

héher ist als der Eingangs-
druck, die Installation unterbrechen
und den autorisierten Kundendienst
kontaktieren

AUSTAUSCH DER DUSE DES
ZUNDBRENNERS - S. KAP. AB-
BILDUNGEN - REF. h)

1. Das vor dem Geréat liegende Absperr-
ventil schlieBen.

2. Die Zindkerze ggf. abbauen, um
sie wahrend des Austauschs der Dise
nicht zu beschadigen (Abb. 2).

3. Die Mutter l6sen und die Ziinddlse
abmontieren (die Dise ist am Doppel-
anschluss befestigt - Abb. 2).

4. Die Ziinddiise (Abb. 1) mit jener aus-
tauschen, die dem gewahlten Gas ent-
spricht (s. Referenztabelle).

5. Die Mutter mit der neuen Dise fest-
ziehen (Abb. 2).

6. Die Zindkerze erneut montieren
(Abb. 2).

7. Den Zundbrenner einschalten und
sicherstellen, dass kein Gas an evtl. un-
dichten Stellen austritt.

Mit geeigneten Messgeréten si-
cherstellen, dass keine undich-
te Stelle vorhanden ist

AUSTAUSCH DER DUSE DES
ZUNDBRENNERS - S. KAP. ABB. i)
1. Das vor dem Gerét liegende Absperr-
ventil schlieBen. / 2. Die Dlse aus ihrem
Sitz schrauben (Abb. 3). / 3. Die Zund-
duse durch jene ersetzen, die dem Gas
entspricht / s. Referenztabelle. / 4. Die
neue Duse fest in ihren Sitz schrauben.

Mit geeigneten Messgeréten si-
cherstellen, dass keine undich-

te Stelle vorhanden ist

EINSTELLUNG DES HAUPT-
BRENNERS - S. KAP. ABB. i) / Zur
Einstellung der Primérluft:

1. Die Sicherungsschraube I6sen (Abb. 1).
2. Wo dies vorgesehen ist, den Abstand
(X) mm von der Hulse entsprechend
des gewahlten Gases einstellen (siehe
Referenztabelle - Gas).

Die Hiilse mit der Schraube fi-
A xieren und versiegeln, um Ma-

nipulationen daran erkennen
zu kénnen.

NEI DRUCK-EINSTELLUNG DES
BRENNERGASVENTILS - siehe
Kap. ABB. q) / Bei den vorgesehenen
Modellen (900) zur Einstellung des
Drucks wie folgt vorgehen:

Umstellung von Methan auf G30/31
(29/37 mbar) / Die Schutzkappe ab-
schrauben (Abb. 4/A)

- Die Einstellschraube bis zum An-
schlag anziehen (Abb. 4/B).

- Die Kappe aufschrauben (Abb. 4/A).

Umstellung von Methan auf G30/31
(50 mbar) / Die Schutzkappe abschrau-
ben und die Feder entfernen (Abb. 4/A)
- Die Einstellschraube bis zum An-
schlag anziehen (Abb. 4/B).

- Die mitgelieferte Feder einfiigen und
die mitgelieferte Kappe aufschrauben
(Abb. 4/F + 4/E).

Umstellung von G30/31 (29/37 mbar)
auf Methan

- Di)e Schutzkappe abschrauben (Abb.
4/A

- Die Schraube (Abb. 4/B) 16sen und
den Druck direkt am Ventil messen,
dann auf den in der Tabelle (siehe TE-
CHNISCHE DATEN) fir den entspre-
chenden Gastyp angegebenen Wert
einstellen.

- Die Kappe aufschrauben (Abb. 4/A).

Umstellung von G30/31 (50 mbar)
auf Methan / Die Schutzkappe ab-
schrauben (Abb. 4/A)

- Die Schraube (Abb. 4/B) I6sen und

DIE VORLIEGENDE BETRIEBSANLEITUNG IST EIGENTUM DES HERSTELLERS UND JEDE VERVIELFALTIGUNG, AUCH TEILWEISE, IST UNTERSAGT.

-18 -



UMRUSTUNG DER GASART

den Druck direkt am Ventil messen,
dann auf den in der Tabelle (siehe TE-
CHNISCHE DATEN) fiir den entspre-
chenden Gastyp angegebenen Wert
einstellen.

- Die mitgelieferte Feder einfigen und
die mitgelieferte Kappe aufschrauben
(Abb. 4/D + 4/C).

Ein manipulationssicheres Sie-
gel anbringen und die Ga-
sdichtigkeit tiberpriifen

+ Den Absperrhahn vor dem Gerat 6ffnen.
* Den Pilotbrenner und den Hauptbren-
ner nach den Anweisungen im Kapitel
»ZUndung* ziinden.

AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN

oy Bevor Sie fortfahren, bitte das Ka-
pitel ,Allgemeine Sicherheitshin-
weise” lesen.

Bevor Sie fortfahren: 1. Die Blende und
die Vorderseite abbauen

2. Ggdf. den Kessel anheben, um die Ta-
tigkeiten zu erleichtern

AUSTAUSCH

DES THERMOELEMENTS

1. Das Thermoelement vom Ventil und
von der Ziundungseinheit abbauen

2. Die Anschlisse am Sicherheitsther-
mostaten abklemmen

3. Das neue Thermoelement einbauen
und die Anschllisse herstellen

AUSTAUSCH DER ZUNDKERZE

1. Das Hochspannungskabel von der
Zindkerze abklemmen

2. Die Mutter l6sen

3. Die neue Ziindkerze montieren

4. Das Hochspannungskabel wieder an-
schlieBen

AUSTAUSCH

DER PIEZOELEKTRONIK

1. Das Kabel vom Piezoziinder trennen
2. Den auszutauschenden Zinder ab-
bauen

3. Den neuen Piezozlinder einbauen

AUSTAUSCH DES VENTILS

1. Den Fihler des Kesselventils ent-
fernen / 2. Das Thermoelement und die
Gaseinlass- / Gasauslassanschllisse
abschrauben /3. Das Ventil entfernen
4. Das neue Ventil montieren und die An-
schllisse wiederherstellen

AUSTAUSCH DES
SICHERHEITSTHERMOSTATS

1. Den Flhler aus dem Kessel entfernen
2. Den Thermostat aus der Halterung
schrauben und den Thermostaten ab-
nehmen / 3. Die Stromkabel trennen

4. Den neuen Thermostaten an der Hal-
terung festschrauben und die Anschlus-
se wiederherstellen / 5. Den neuen Flih-
ler in den Kessel schieben

Kippbratpfanne 900 mit Gehéduse

- Thermostatkugel von der Wanne ab-
schrauben

- Abdeckung abnehmen

- Thermostat von der Abdeckung ab-
schrauben und entfernen

- Elektrische Anschllsse trennen

- Den neuen Thermostat an die Abde-
ckung schrauben und die Anschlisse
wiederherstellen

- Neue Kugel in die Wanne einflihren

AUSTAUSCH DES
BETRIEBSTHERMOSTATS

1.Den Fulhler des Kesselventils entfernen
2. Deckel entfernen
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AUSTAUSCH VON KOMPONENTEN

3. Den Thermostat vom Schalter entfernen
4. Den neuen Thermostat anbringen und
alle Verbindungen wiederherstellen

5. Den neuen Fuhler in den Kessel
schieben

AUSTAUSCH DER GLUHBIRNE

1. Die elektrischen Anschllisse trennen
2. Die neue Gliihbirne montieren

3. Die Kabel wieder anschlieBen

Kippbratpfanne 900 mit Gehause

- Abdeckung abnehmen / - Elekirische
Anschlisse trennen / - Neue Lampe
einsetzen / - Elektrische Anschllsse wie-
derherstellen

AUSTAUSCH DES BRENNERS
In Ubereinstimmung mit den Si-
Acherheitsbedingungen handeln.
Vor der Durchfihrung von Operati-
onen sorgféltig durchlesen
1. Den Deckel des Bréaters anheben
2. Auf das Handrad einwirken und den
Kessel aufrecht stellen
3. Die Befestigung der Verlangerung der

Kippvorrichtung abschrauben

4. Der Bugel des Zundkdrpers und die
Brennerbefestigungen abschrauben

5. Den Brenner herausnehmen

6. Den neuen Brenner einsetzen

7. Die Anschllisse wieder anschrauben
und wiederherstellen

8. Den Kessel wieder in eine horizontale
Position bringen

Brater top / Die Befestigungsvorrich-
tung des Brenners und die Klammern
des Steuerkorpers abschrauben / Bren-
ner herunter ziehen / Einen neuen Bren-
ner positionieren / Anschliisse wieder
herstellen und festigen

Die Gasdichtigkeit mit den ent-
A sprechenden Messgeréten prii-

fen und die ausgebauten Teile
in der richtigen Reihenfolge erneut
einbauen

Falls erforderlich, kontaktieren Sie
MG

bitte den zugelassenen techni-
im technischen Handbuch nach

schen Kundendienst und lesen Sie

BEDIENUNGSANLEITUNG

LAGE DER WICHTIGSTEN BAU-
TEILE - S. KAP. ABB I). Die Anord-
nung der Abbildungen dient nur der
Veranschaulichung und kann Ande-
rungen unterliegen.

1. Thermostat-Drehknopf, Ziindventil
(Modell 700).

2. Piezoelektrische Ziindtaste (Modell
700).

3. Hahn zum Fiillen der Kochkammer
mit Wasser.

4. Handrad zur Bewegung der Koch-
kammer.

5. Offnung zur Kontrolle der Zlindflamme.
6. Griff zum Offnen/SchlieBen des De-

ckels.

7. Leitung zum Fillen der Kochkam-
mer mit Wasser.

8. Kochkammer.

9. Einschaltknopf und Thermostat
(Modell 900)

10. Ventil zum Ein- und Ausschalten
(Modell 900)

11. Grune Kontrollleuchte (Mod. 900)
12. Rote Kontrollleuchte (Mod. 900)

BEDIENUNG UND _ FUNKTIO-
NEN DER DREHKNOPFE, TAS-
TEN UND LEUCHTANZEIGEN /
S. KAP. ABBILDUNGEN m). Die
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Beschreibung ist nicht verbindlich und
kann Anderungen unterliegen.

MODELL 700 / PIEZOELEKTRI-

SCHE ZUNDTASTE. Sie hat nur
eine Funktion: 1. Wird sie gedrickt,
erzeugt sie einen Zindfunken zum
Entziinden der Ziindflamme.

MODELL 700 / THERMOST-

AT-DREHKNOPF. Er hat zwei
verschiedene Funktionen: 1. Er leitet
Gas in den Zlindkreis des Brenners.
2. Mit ihm wird die Temperatur einge-
stellt.

MODELL 700 / HAUPTTASTE

ZUM AUSSCHALTEN. Sie hat
drei Funktionen: 1. Durch Dricken
wird der Gasstrom zur Zindflamme
unterbrochen. / 2. Taste zum Abgeben
von Gas fur die Zindflamme.
3 Durch Dricken wird Gas in den
Zindkreis der Zundflamme eingeleitet.

\WASSEREINFULLHAHN. Funktio-
nen: 1. Offnung des Wasserflusses
in der Kochkammer
2. SchlieBung des Flusses in der Koch-
kammer.

MODELL 900 / EINSCHALTK-

NOPF UND THERMOSTAT. Hat
drei verschiedene Funktionen: 1. Ein-/
Ausschalten der elektrischen Spannung
im Schaltkreis. / 2. Regelung der Be-
triebstemperatur. / 3. Start/Stopp der
Heizphase.

MODELL 900 / VENTIL ZUM EIN-
UND AUSSCHALTEN. Hat drei
verschiedene Funktionen:
1. Piezoziindung: Sie leitet Gas ein und
erzeugt einen Zindfunken zum En-
tzinden der Zindflamme.
2. Brennerziindung: Sie leitet Gas in
den Heizkreislauf ein.
3. Nullstellung: Sie unterbricht den Gas-
strom zur Zundflamme.

MODELL 900 / GRUNE KON-
TROLLLEUCHTE: Diese Kontrol-
lleuchte ist an die Bedienung des Ein-

schaltknopfs gebunden. Wenn sie
leuchtet, ist eine Betriebsphase einge-
schaltet.

9 MODELL 900 / ROTE KONTROL-
LLEUCHTE: Wenn vorhanden, ist
diese Kontrollleuchte an die Bedie-
nung des Thermostat-Drehknopfs ge-
bunden. Die eingeschaltete Kontrol-
lleuchte zeigt eine Aufheizphase an.

EINSCHALTEN
DES KOCHVORGANGS

Bevor Sie fortfahren, bitte das
75| Kapitel ,Allgemeine Sicherheits-
hinweise/Restrisiken® lesen

Vor dem Durchfihren von Tatig-
keiten siehe , Téagliche Inbetrieb-
nahme*.

ES ist strengstens verboten,
das Gerat zum Frittieren zu
benutzen.

Das Geraét ist fur den Betrieb mit
Leitungswasser in der Koch-
kammer bestimmt. Jede andere
Nutzung muss als unsachgemaB ein-
gestuft werden und ist somit geféhrlich.

e

LADEN DER KOCHKAMMER - sie-
he Kap. ABBILDUNGEN n)

1. Uberpriifen, ob sich die Kochkam-
mer in horizontaler Position befindet
(Abb. 2-3).

2. Den Deckel des Braters anheben
(Abb. 2)

Die Kochkammer muss mit ange-
25| hobenem Deckel (offen) bewegt
werden. Abb. 1.

f Beim Befiillen der Kochkammer

ist der in ihrem Inneren mit der
Kerbe angegebene Hdéchstfill-
stand zu beachten. 4 A).

ES ist mdglich, Wasser in die
S| Kochkammer zu leiten, indem

auf den Hahn fir die Wasserbe-
fallung eingewirkt wird: 6ffnen, die ge-
wlnschte Wassermenge einstellen
und wieder schlieBen.
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BEDIENUNGSANLEITUNG

Um das Wasser richtig in die

75| Kochkammer zu filllen, ist wie
folgt vorzugehen: - den Deckel

der Kochkammer bei Bedarf anheben,

- den Wasserauslauf in Richtung

Kochkammer drehen,

- den Wasserfillhahn 6ffnen (z. B.

Mod. 900 Abb. 5),

- das Becken gemaB Betriebsanforde-

rungen flllen und den Hahn schlieBen

(z. B. Mod. 900 Abb. 6)

- den Wasserauslauf so ausrichten,

dass er die Bewegung des Deckels

nicht behindert.

Ggf. den Deckel der Kochkammer

hochklappen.

Kein grobkoérniges Kochsalz in
1S>| die Kochkammer geben, da es

sich auf dem Boden absetzt und
nicht vollstadndig auflést. Solange das
Wasser kalt ist, kein Salz zusetzen.
Das Gargut in die Kochkammer laden.

Nach dem Einflllen ggf. den Deckel
absenken (Abb. 3) und das Gerét ein-
schalten.

EIN- UND AUSSCHALTEN
Beim ersten Einschalten bitte
25| abwarten, bis die maglicherwei-
se in der Gasleitung angesam-
melte Luft vollstandig ausgetreten ist.
Wenn die Zindflamme nach 20
Sekunden erlischt, den Vorgang
wiederholen. Wenn die Zund-
flamme nicht eingeschaltet bleibt, an

den autorisierten technischen Kunden-
dienst wenden.

MODELL 700/ - s. Kap. ABB. 0)

¢ Die Taste etwa 20 Sekunden lang ge-
drickt halten (Abb. 7A), gleichzeitig
mehrmals die piezoelektrische Ziind-
taste driicken (Abb. 8) bis die Zund-
flamme brennt.

e Nach etwa 20 Sekunden visuell Gber-
prufen, ob die Zindflamme weiter
brennt (Abb. 9). Wenn der Vorgang
erfolgreich ist, die Taste loslassen.

eDie Zindflamme ist durch das Loch

in der Blende sichtbar.

eNach dem Zinden der Zindflamme
den Thermostat-Drehknopf in die
Zundposition drehen (Abb. 7B) und
die Temperatur einstellen (Abb. 7C),
siehe Tabelle:

POS. TEMP.
90 °C
130 °C
180 °C
210 °C
240 °C
260 °C
290 °C
300 °C

0o N O O~ O N =

e Den Thermostat-Drehknopf auf ,,Null®
drehen (Abb. 7D), um den Brenner
auszuschalten.

Um einen neuen Produktionszyk-

IS lus zu beschleunigen, kann der

Brenner am Ende der Verarbei-
tungsphase ausgeschaltet werden, in-
dem die Zindflamme eingeschaltet
bleibt.

¢Die Taste ,0“ dricken (Abb. 7E), um
die Gaszufuhr in der Zindflamme zu

blockieren und das Geréat vollstandig
auszuschalten.

MODELL 900/ siehe Kap. ABB. 0)

- Den Knopf drehen (Abb. 10A). Die ein-
geschaltete griine Kontrollleuchte (Abb.
10B) bestétigt die elektrische Betrieb-
sphase.

- Den Knopf drehen und in der Zind-
position (Abb. 10D) gedriickt halten, bis
die Zindflamme brennt.

- Nach ca. 20 s mittels Sichtkontrolle (ib-
erprifen, ob die Zindflamme (Abb. 11)
weiter brennt. Den Knopf nach erfolgrei-
chem Vorgang freigeben.

- Die Ziindflamme ist durch das Loch in
der Blende sichtbar.
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- lhn dann in die Brennerz{indposition
(Abbildung 10E) bringen. Uberprifen,
ob die Zindflamme (Abb. 11) weiter
brennt.

- Nach dem Zinden der Zindflamme
den Thermostat-Drehknopf in die
gewunschte Position drehen (Abb.
10A). Die eingeschaltete rote Kontrol-
lleuchte zeigt die Aufheizphase an (Abb.
10C).

- Den Drehknopf auf ,Null“ (Abb. 10G)
drehen, um den Brenner auszuschalten

Um einen neuen Produktionszyklus
25| zu beschleunigen, kann der Bren-
ner am Ende der Verarbeitungs-
phase ausgeschaltet werden, indem die
Zindflamme eingeschaltet bleibt.
- Das Ventil in die Position ,0“ (Abb.
10F) drehen und den Drehknopf (Abb.

10A) in die Position ,0“ drehen, um das
Gerat vollstandig auszuschalten.

ENTNAHME DES PRODUKTS - s.
Kap. ABBILD. p)

f Die Kochkammer erst bewegen,

nachdem ein Behalter (in Uber-

einstimmung mit dem Material
und der Kapazitat) unter den Produkt-
auslass gestellt wurde.

Um ein sicheres Handling zu ge-
A wabhrleisten, sollte der Behalter

fur die Aufnahme des Garguts
nur bis zur Halfte gefillt werden.

Am Ende des Garvorgangs einen Be-
hélter (in Ubereinstimmung mit dem
Material und der Kapazitat) unter die
Kochkammer stellen und blockieren
(Abb. 10 A-B).

Entnahme des Garguts aus der Koch-
kammer:

1. Den Deckel der Kochkammer bis
zum Anschlag anheben (Abb. 11).

2. Der zur Aufnahme des Produkts
geeignete Behalter (Abb. 10A-B) darf
die Drehung des Handrads nicht be-
hindern (Abb. 12).

3. Das Handrad an der Seite des Ge-
rats (Abb. 12) halten. Wenn die Koch-
kammer bewegt wird, kann das Gar-
gut in Richtung des Behélters flieBen.
4. Auf das Handrad einwirken, um die
Neigung der Kochkammer und damit
die Auslassgeschwindigkeit zu erhé-
hen oder zu verringern.

5. Den Fullstand des GefaBes visuell
Uberprifen.

Das Material im Behalter darf
Awéhrend der Handhabung nicht
Uberlaufen.

Nach dem Entleeren der Kochkammer
das Gargut an einem vorher fiir seine
Lagerung vorbereiteten Ort stellen.

Wenn notwendig, die oben beschrie-
benen Arbeitsschritte wiederholen bis
die Kochkammer komplett leer ist.

Nach der Entnahme des Garguts,
erneut beladen (siehe ,Laden der
Kochkammer) oder mit den unter
»LAusschalten“ beschriebenen Arbeits-
schritten fortfahren.

AUSSCHALTEN- s. Kap. ABBIL-
DUNGEN p)

Am Ende des Arbeitsprozesses
LS| die Drehknépfe am Gerat auf
,NUll“ stellen.

Das Gerat muss regelmaBig ge-
e reinigt und alle angehangenen

bzw. zuriickgebliebenen Speise-
reste entfernt werden, siehe hierzu
Kapitel ,Pflege”.

Die Leuchtanzeigen (falls vor-
handen) missen nun erloschen
sein.

1. Sicherstellen, dass das Gerat in ei-
nem optimalen Sauberkeits- und Hy-
gienezustand ist (s. ,Wartung®).

2. Die Versorgungsleitungen zum Ge-
rat (Gas - Wasser - Strom) durch Ab-
sperrhdahne/Schalter unterbrechen.
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WARTUNG I

VERPFLICHTUNGEN - VERBOTE

- TIPPS - EMPFEHLUNGEN

S Vor dem Ausfihren von Tétigkei-
ten siehe Kapitel 2 und Kapitel 5.

Falls das Gerét an einen Rauch-

gasabzug angeschlossen ist,

muss das Rauchabzugsrohr ge-
maB den landerspezifischen regulatori-
schen Bestimmungen gereinigt werden
(kontaktieren Sie fur entsprechende In-
formationen Ihren Installateur).

Das Gerat wird zur Zubereitung
A von Lebensmitteln verwendet, da-

her ist das Gerat und seine Umge-
bung stets sauber zu halten. Die man-
gelnde Erhaltung eines hygienisch
optimalen Zustands kann zu vorzeitiger
Schédigung des Gerats und gefahrli-
chen Situationen fuhren.

Angesammelte Schmutzreste in

der Nahe der Warmequellen kén-

nen beim normalen Gebrauch des
Geréts in Brand geraten und zu gefahrili-
chen Situationen fihren. Das Geréat
muss regelmé&Big gereinigt werden und
alle angetrockneten Speisereste mus-
sen entfernt werden.

Die chemische Wirkung von Salz
und/oder Essig oder anderen
Stoffen, die Chloride enthalten
kann langfristig zu Korrosion im Garbe-
reich fihren. Nachdem das Gerat mit
derartigen Stoffen in Kontakt war, muss
es sorgféltig mit einem spezifischen Rei-
nigungsmittel gereinigt, gut nachgespuilt
und sorgféltig getrocknet werden.
5| Edelstahloberflachen  vorsichtig
behandeln, um sie nicht zu be-
schédigen, insbesondere sollten keine

korrosiven Mittel, scheuernden Stoffe
oder scharfe Werkzeuge verwendet

werden.

e Die Reinigungsflussigkeit fur das
Kochfeld muss bestimmte chemi-

sche Eigenschaften haben: pH héher

als 12, frei von Chloriden/Ammoniak

und mit einer Viskositat und Dichte ahn-

lich der von Wasser. Fur die interne und
externe Reinigung des Gerats keine ag-
gressiven Mittel verwenden (handelsuib-
liche, fur die Reinigung von Stahl, Glas,
Email geeignete Reinigungsmittel be-
nutzen).

ben auf dem Etikett der verwen-

deten Reinigungsmittel. Tragen
Sie fir die auszufiihrenden Arbeiten ge-
eignete Schutzausrustung (siehe auf
dem Etikett der Packung angegebene
Schutzausriistung).

Bei langerer Nichtbenutzung sind
alle Versorgungsleitungen abzu-

trennen und alle inneren und auBe-
ren Teile des Gerats sorgfaltig zu reinigen.

Warten, bis sich die Temperatur

des Gerats und aller seiner Teile

abgekuhlt hat, damit der Bedie-
ner keine Verbrennungen erleidet.

TAGLICHE REINIGUNG
g Samtliche Gegenstan-
@@ de aus der Kochkam-
mer nehmen. Speziel-

le Reinigungsflussig-

keit mit einem norma-
len Zerstauber auf die gesamte Ober-
flache (Kochkammer, Deckel und alle
freiliegenden Oberflachen) aufbringen
und mit einem nicht scheuernden
Schwamm sorgféltig das gesamte Ge-
rat von Hand reinigen.

Danach gut mit Trinkwasser nachspu-
len (keine Druckwasser-, Direktwasser-
oder Dampfreiniger verwenden).

Das Wasser mit dem Bewegungssys-
tem der Kochkammer ablassen.

Die Kochkammer zum Entleeren erst
dann bewegen, nachdem ein Behélter
(in Ubereinstimmung mit dem Material
und der Kapazitat) unter den Ablass-
hahn gestellt wurde.

Um eine sichere Handhabung zu ge-
wabhrleisten, sollte das Gefa nur bis
zur Halfte beflllt werden.

f Lesen Sie aufmerksam die Anga-
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GefaB geméaB den im Land des Betrei-
bers geltenden Vorschriften zur Abfal-
lentsorgung entleeren und das leere
GefaB wieder in seinem Fach einsetzen

Nun die oben beschriebenen Arbeits-
schritte wiederholen, bis die Kochkammer
komplett leer ist.

Nach dem Aussptilen den Garraum mit
einem nicht scheuernden Lappen gut
abtrocknen.

Um die gesamte Restfeuchtigkeit zu
beseitigen, muss das Geréat nach der
normalen Reinigung eingeschaltet und
etwa 2-3 Minuten in Betrieb gehalten
werden (siehe Betriebsanleitung/ Ein-/
Ausschalten).

Gegebenenfalls sind die oben beschrie-

benen Arbeiten flir einen erneuten
Reinigungsdurchgang zu wiederholen.

REINIGUNG FUR EINE LANGERE
STILLLEGUNG

Siehe Kap. 5 / Ausschalten / AuBBerbe-
triebnahme fir langere Zeit.

Die Gerate und Raume regelméBig
liiften.

UBERSICHTSTABELLE /| ZU-
STANDIGKEIT - TATIGKEIT -
HAUFIGKEIT

Vor dem Ausfihren von Tatigkei-
L ten siehe Kapitel 2 ,Aufgaben und
Qualifikationen®

Im Falle einer Stérung flhrt der
normale Bediener eine erste Feh-
lersuche durch und behebt, falls er
dazu befugt ist, die Stérungsursache
und stellt die korrekte Funktion des Ge-
rats wieder her.

L5

Wenn die Ursache des Problems
25| nicht beseitigt werden kann, Gerat

ausschalten, vom Stromnetz tren-
nen und alle Versorgungshéhne schlie-
Ben, danach den autorisierten Kunden-
dienst versténdigen.

Der autorisierte Wartungstechni-
XS | ker wird tatig, wenn der gewdhnli-

che Bediener die Stdérungsursa-
che nicht ermitteln konnte oder wenn zur
Wiederherstellung des normalen Gera-
tebetriebs Arbeiten erforderlich sind, zu
deren Durchfiihrung der normale Bedie-
ner nicht befugt ist.

mit Lebensmittelkontakt

AUSZUFUHRENDE ARBEITEN HAUFIGKEIT
Reinigung des Geréats und
er Teile Té&glich

Reinigung bei der ersten

Bei der Anlieferung nach

heitsthermostat)

Inbetriebnahme der Installation
Reinigung des Rauchgasab- T
Zugs Jahrlich
Uberprifung des Thermost-
aten (Betriebs- und Sicher- Jahrlich

Schmierung des Gashahns

Wenn erforderlich

Kontrolle des Mikroschalters

Jahrlich

Kontrolle des Ventils

Halbjahrlich
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WARTUNG

FEHLERSUCHE UND -BEHEBUNG

5

Wenn das Gerat nicht einwandfrei funktioniert, versuchen, kleinere
Probleme mithilfe dieser Tabelle zu I6sen.

ANOMALIE

MOGLICHE URSACHE

MASSNAHME

Das Gasgerat lasst sich
nicht einschalten

Gashahn ist geschlossen. /
Luft in den Leitungen

Den Gashahn 6ffnen / Zind-
vorgang wiederholen

Im Garraum sind Flecken

Wasserqualitat / Minderwer-
tiger Reiniger / Ungeniligen-
des Abspulen

Spezielles Reinigungsmittel
verwenden / Die Spilung wie-
derholen

Die Zindflamme geht nicht
an

Den piezoelektrischen
Zindkreis  Uberprifen /
Ziundflammenbrenner  ver-
stopft / Gashahn geschlos-
sen / Gashahn oder Ther-
mostat defekt

Kabel, Glihkerze oder Pie-
zoelement ersetzen / Zund-
dise ersetzen/reinigen /
Gashahn 6ffnen / Hahn oder
Thermostat ersetzen (siehe
Kap. Austausch von Kompo-
nenten)

Die Zindflamme lasst sich
einschalten, geht dann aber
aus

Thermoelement beschéadigt
/ Sicherheitsthermostat wur-
de ausgeldst / Gasventil be-
schéadigt

Gashahn 6ffnen / Funktions-
tichtigkeit des Sicherheits-
thermostats (siehe Techni-
sches Handbuch) oder des
Thermoelements prufen /
Bohrung der Dise reinigen
oder austauschen / Ziindduse
austauschen / Uberprifung
von Kontakten zur Zundfrei-
gabe / Gasventil ersetzen

Das Gerat kocht nicht
richtig

Probleme beim Gasdruck /
Position des Gasthermost-
at-Fuhlers Gasventil / Gas-
ventil / Kesselart prifen
(z. B. Edelstahl usw.)

Den Gashahn 6ffnen / Zind-
vorgang wiederholen / Piezo-
elektronik austauschen

Die Brennerflamme erlischt
wahrend des Betriebs

Der Gasdruck stimmt nicht /
Unzureichende Primérluft /
Falsche Diisen

Den dynamischen Gasdruck
Uberpriufen (alle Gerate ein-
geschaltet) / Die Priméarluft
einstellen / Die Disen aus-
tauschen

wurde ausgeldst

Es lauft kein Wasser in den |Der Wasser-Haupthahn ist| Den Wasser-Haupthahn 6ff-
Kessel geschlossen nen
Kippvorgang des Kessels Kippsystem beschéadigt Den Kundendienst kontak-
blockiert tieren
Die Leuchtanzeigen schal- |Der Hauptschalter steht|Den Hauptschalter ein-
ten sich nicht ein nicht auf EIN. schalten.
DER Fehlerstrom- und/oder | Den Fehlerstrom- und/oder
der Leitungsschutzschalter|den Leitungsschutzschalter

zurlcksetzen

e

Wenn die Ursache des Problems nicht beseitigt werden kann, Geréat aus-
schalten, vom Stromnetz trennen und alle Versorgungshéhne schlieBen,
danach den zugelassenen Kundendienst verstédndigen
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ENTSORGUNG [N

AUSSERBETRIEBNAHME UND
ABBAU DES GERATS

Die Materialien miissen ge-
Eméﬂ den geltenden gesetzli-

chen Bestimmungen des
Landes entsorgt werden, in
dem das Gerat verschrottet wird.

Erklarung gemaB den Richtlinien (sie-
he Abschnitt 0.1) zur Reduzierung des
Einsatzes von Schadstoffen in elektri-
schen und elektronischen Geréten, so-
wie zur Abfallentsorgung. Das auf dem
Gerét oder der Verpackung angebrach-
te Symbol der durchgestrichenen Mull-
tonne weist darauf hin, dass das Pro-
dukt am Ende seiner Nutzlebensdauer
von anderen Abféllen getrennt entsorgt
werden muss. Am Ende der Lebens-
dauer dieses Gerats werden Entsor-
gung und Wiederverwertung vom Her-
steller organisiert und durchgeflhrt.
Zur Entsorgung dieses Gerats hat der
Betreiber sich daher mit dem Herstel-
ler in Verbindung zu setzen und das
Verfahren einzuhalten, das dieser fur
die separate Sammlung der Altgerate
eingerichtet hat. Die ordnungsgeméBe
Sammlung fir die spatere Zuflihrung
des Altgerats zur Wiederverwertung,
zur Aufbereitung und zur umweltver-
traglichen Entsor%ung tragt dazu bei,
mogliche schadliche Auswirkungen auf
Umwelt und Gesundheit zu vermeiden
und begunstigt die Wiederverwertung
bzw. das Recycling der Materialien, aus
denen das Gerét besteht. Widerrecht-
liche Entsorgung des Produkts durch
den Besitzer wird nach geltendem
Recht verwaltungsrechtlich verfolgt.

f AuBerbetriebnahme und Ab-

bau des Gerdts miissen

durch qualifiziertes, elekt-
risch und mechanisch geschultes,
Fachpersonal erfolgen, das mit ent-
sprechender personlicher Schutz-
ausriistung, wie Schutzhandschu-
he, Sicherheitsschuhe, Schutzhelm
und Schutzbrille ausgeriistet ist.

Die Demontage des Geréts
muss an einem Ort erfolgen,

der ausreichend Platz bietet und so
vorbereitet ist, dass die Arbeiten ge-
fahrlos durchgefiihrt werden kénnen.

Folgende Schritte sind auszufihren:

» Schalten Sie das elektrische Netz
spannungsfrei.

* Trennen Sie das Gerat vom elektri-
schen Netz.

- Entfernen Sie die aus dem Geréat
austretenden elektrischen Leitungen.
« SchlieBen Sie den Wasserhahn
(Hauptabsperrhahn) der Wasserzufuhr.
» Entfernen Sie die Wasserschlduche
vom Gerét.

» Entfernen Sie die Abwasserschlau-
che vom Gerét.

Nach diesen Arbeitsschritten

kénnte sich eine kleine Was-
serlache um das Gerét gebildet ha-
ben. Bevor Sie mit den Arbeiten fort-
fahren, wischen Sie diese bitte auf.

Wenn der Arbeitsbereich wieder wie
beschrieben gesdubert wurde, fahren
Sie wie folgt fort:

* Montieren Sie die Schutzverkleidun-
gen ab.

+ Zerlegen Sie das Geréat in seine
Hauptbestandteile.

+ Trennen Sie die Bauteile nach Mate-
rialart (z.B. Metall, Elektrik, usw.) und
transportieren Sie sie zu den Recy-
clinghéfen.

ABFALLENTSORGUNG

Wahrend des Betriebs und der

Wartung ist dafir zu sorgen,
dass keine gchadstoffe (Ole, Fette,
usw.) in die Umwelt gelangen. Die
Entsorgung muss nach Inhaltsstoffen
getrennt und geméaB den hierzu gel-
tenden Bestimmungen erfolgen.

Widerrechtliche Abfallentsorgung wird
entsprechend den Gesetzen des Lan-
des bestraft, in dem der VerstoB fest-
gestellt wird.
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GRELHADOR BASCULANTE
MANUAL DE INSTALACAO E UTILIZACAO

TABELA DE CONTEUDO

1-2. INFORMAGOES GERAIS E DE
SEGURANCA

3. COLOCACAO E MOVIMENTACAO

4. LIGACAO AS FONTES DE
ALIMENTACAO

5. TRABALHOS PREPARATORIOS
PARA ENTRADA EM SERVICO

6. ALTERACAO DO TIPO DE GAS

DESCRICAO

DOS PICTOGRAMAS .
Sinais de perigo. Situacao

Ade perigo imediato que
pode causar __ ferimentos

raves ou morte. Situacdo po-

encialmente perigosa que pode

cau?ar ferimentos graves ou

morte.

Alta tensao! Aviso! Perigo de
A morte! A inobservancia des-

te sinal pode causar feri-

mentos graves ou morte

& Perigo de altas temperatu-
ras, a ndo observancia pode

causar ferimentos graves ou
morte.

Derramamento de materiais
ﬁ a altas temperaturas. A inob-

servancia deste sinal pode
causar ferimentos graves ou
morte.

Perigo de esmagamento dos
émembros durante o manu-
seamento e/ou posiciona-

7. SUBSTITUICAO DE
COMPONENTES

8. INSTRUCOES PARA O USO

9. MANUTENCAO

10. ELIMINACAO

11. DADOS TECNICOS/IMAGENS

mento, a ndo conformidade pode
causar lesdes graves ou morte.

Andncios de proibicao.
Proibido a pessoas nao au-
torizadas (inclusive _crian-
cas, portadores de deficiéncia e
pessoas com capacidade fisica,
sensorial e mental reduzida) efe-
tuar qualquer intervencao. Proibi-
do ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
céo (manutencéo e/ou outros)
que exija competéncia técnica
3uallflcada e autorizacao. Proibi-
0 ao operador heterogéneo de
realizar qualquer tipo de opera-
cdo (instalacao, manutengao e/
Ou outros) sem ler primeiro toda
a_documentacdo. As criancas
nao devem brincar com o apare-
Iho. Alimpeza e manutencao néo
devem ser efetuadas por crian-
cas sem supervisao.

@ Sinalizacao obrigatodria.
]Obrlgagao de ler as ins-
trucoes antes de efetuar qual-
quer tipo de operacgao.

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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Obrigacéo de excluir a ali-
@ mentacéo elétrica a montan-

te do equipamento sempre
que sega necessario um funcio-
namento seguro.

@ Obrigagdo de usar Oculos
de seguranca.

@ Obrigagdo de usar luvas de
protécao.

Obrigagdo de usar um ca-
pacete protetor.

Obrigagéo de usar sapatos
de seguranca.

A Outras sinalizacoes. Indi-
cacOes para a realizacéo
de um procedimento correto, a
nao observancia pode causar
uma situagédo perigosa.

Conselhos _ e sugestbes
para adocdo de procedi-
mentos adequados

INFORMAGCOES GERAIS E DE SEGURANCA Kl

Tecnico Qualificato)/Opera-
dor experiente autorizado a mo-
ver, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.

Operador “Homo§éneo”(-

Operador “Heterogéneo”
perador com atribuicdes
e competéncias limitadas).
Pessoa autorizada e encarre-
gada do funcionamento da apa-
relhagem, com as protecoOes
ativas, capaz de efetuar fun-
cOes simples.

@Sinal de aterramento.
\&Sinal de fixalgéo ao sistema

equipotencial.

2+« @ E obrigatério proceder a
@ ¥ eliminagao dos residuos
¥ = em conformidade com as
_disposicoes da legislacéo

em vigor sobre a matéria.

PREFACIO /Instrucdes originais.
Este documento foi realizado pelo fa-
bricante no proéprio idioma (ltaliano).
As informagGes mencionadas neste
documento sdo de uso exclusivo do
operador autorizado para o uso da
aparelhagem em questao.

Os operadores especializados devem
ter formagéao sobre todos os aspectos
relacionados com o funcionamento e
a seguranga. Instru¢des de seguran-
¢a especiais (Obrigacdo - Proibicao
- Perigo) podem ser encontradas no
capitulo especifico sobre o assunto.
Este documento ndo pode ser trans-
mitido a terceiros sem a autorizacdo

por escrito do fabricante. O texto nao
pode ser utilizado em impressdes sem
a autorizacao escrita do fabricante.

O uso de: A utilizagdo de: Figuras/
Imagens/Desenhos/Esquemas no in-
terior do documento € meramente in-
dicativa e podem ser modificados. O
fabricante reserva-se o direito de efe-
tuar modificacdes sem ter a responsa-
bilidade de comunicar as altera¢des
realizadas.

ESCOPO DO DOCUMENTO / As
interacdes entre o operador e 0 equi-
pamento, durante o ciclo de vida util
do mesmo, foram atenciosamente
analisadas pelo fabricante, tanto na

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA B

fase de concepcéo quanto na redagéo
do manual. Portanto, Enossa espe-
ranca que este manual possa ajudar
a manter a eficiéncia caracteristica do
equipamento. Seguindo escrupulosa-
mente as indicacoes, o risco de aci-
dentes no trabalho e ou danos econé-
micos é diminuido.

COMO LER O DOCUMENTO/ O
documento é dividido em capitulos
gue agrupam, por assunto, todas as
informacdes necessarias para utilizar
a aparelhagem sem algum risco. No
interior de cada capitulo existe uma
subdivisdo em paragrafos. Cada para-
grafo pode ter titulos numerados junto
com o subtitulo e uma descri¢ao.
CONSERVACAO DO DOCUMEN-
TO / O presente documento e o resto
da dotacgéao contida no envelope € par-
te integrante do fornecimento inicial,
portanto, deve ser mantido e devida-
mente utilizado durante toda a vida
util do equipamento.

DESTINATARIOS / Este documento
esté estruturado da seguinte forma :

- Operador “Homogéneo” (Técnico
especializado e autorizado) ou seja,
todos os operadores autorizados a
mover, transportar, instalar, manter,
reparar e demolir o equipamento.
Operador “Heterogéneo” (Operador
com atribui¢cdes e competéncias limita-
das). Pessoa autorizada e encarrega-
da do funcionamento do equipamento,
com as protecdes ativas e capaz de
efetuar operagbes de manutengéo or-
dinaria (limpeza do equipamento).

PROGRAMA DE FORMAGCAO DO
OPERADOR / Mediante pedido es-
pecifico, é possivel realizar um cur-
so de formagéo para os operadores
envolvidos na utilizagéo, instalacdo e
manutencgéo do equipamento, seguin-
do os procedimentos indicados na
confirmacgéo do pedido.

ACORDOS A EXPENSAS DO
CLIENTE / Sujeitos a quaisquer
acordos contratuais diferentes, sao
normalmente a expensas do cliente:

+ disposicdo das instala¢des (incluin-
do alvenaria, fundagbes ou canaliza-
¢a0, se necessario);

* piso anti-escorregadio sem rugosi-
dade;

* preparagdo do local de instalacdo e
da prépria instalagéo do equipamento
de acordo com as dimensdes indicadas
na disposi¢éo (plano de Fundagéo);

« fornecimento de servigos auxiliares
adaptados as necessidades da Cen-
tral (por ex. rede de Eletricidade,rede
de gas, rede de escoamento);

* preparagédo da instalacao eléctrica
em conformidade com as disposicoes
previstas na legislagdo em vigor no lo-
cal da instalagao;

+iluminagdo adequada, de acordo
com os regulamentos em vigor no lo-
cal de instalacéo

* possiveis dispositivos de seguranca
a montante e a jusante da linha de
alimentacdo eléctrica (interruptores
diferenciais, sistemas de imobilizacéo
equipotencial, valvulas de seguranca,
etc.) previsto pela legislagdo em vigor
no Pais de instalacéo.;

* sistema de aterramento conforme
com o0s regulamentos vigentes no lo-
cal de instalagcéo

* preparacdo, se necessario (ver es-
pecificacbes técnicas), de um sistema
de amolecimento da agua.

CONTEUDO DE FORNECIMEN-
TO /De acordo com o pedido, o
conteado do fornecimento varia.
* Equipamento + Tampa/tampas

+ Cesta de metal/cestos de metal

+ Grade de suporte para cesto

+ Tubos e/ou cabos para ligagcéo a fon-
tes de energia (apenas nos casos in-
dicados na ordem de trabalho).

+ Kit de mudanca de géas fornecido
pelo fabricante

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA

UTILIZACAO PREVISTA / Este
dispositivo foi concebido para uso
profissional. A utilizacdo do equipa-
mento abrangido pela presente do-
cumentacdo deve ser considerada
“utilizacdo propria” quando utilizado
para o tratamento da cozedura ou
da regeneracdo de géneros alimen-
ticios, qualquer outra utilizagdo deve
ser considerada “utilizacdo indevida”
e, por conseguinte, perigosa. Estes
aparelhos destinam-se a atividades
comerciais (por ex., cozinhas de res-
taurantes, cantinas, hospitais etc.) e a
empresas comerciais (por ex., pada-
rias, talhos etc.), mas ndo para a pro-
ducéo continua de alimentos.

A aparelhagem deve ser utilizada nos
termos previstos declarados no con-
trato e dentro dos limites de capaci-
dade prescritos € mencionados nos
respectivos paragrafos. Utilizar ape-
nas acessoOrios e pecas de reposi-
¢ao originais fornecidas pela marca
fabricante para manutencéao da con-
formidade normativa.

AS CONDICOES PERMITIDAS
DE FUNCIONAMENTO / O equi-
pamento €& concebido exclusivamen-
te para funcionar dentro dos limites
técnicos e de alcance exigidos. A fim
de obter o funcionamento ideal e em
condicbes de seguranca, devem ser
observadas as seguintes indicages.
Ainstalacéo da aparelhagem deve ser
feita em local idbneo, ou seja, onde
possa permitir as normais operacdes
de condugao e manutengéao ordinaria
e extraordinéria. E necessario predis-
por o espago operativo para as even-
tuais intervencbes de manutengdo
para ndao comprometer a seguranca
do operador. O local deve haver as
caracteristicas solicitadas para a ins-
talacéo, ou seja:

humidade relativa maxima: 80%;

- temperatura minima da agua de ar-

refecimento > + 10 °C;
- 0 piso deve ser anti-escorregadio e

0 equipamento deve estar perfeita-
mente posicionado no piso;

« O local deve haver um sistema de
ventilagdo e iluminagdo como pres-
crito pelas normativas em vigor no
pais do utilizador;

- O local deve ser predisposto para
a descarga da agua do esgoto e
possui interruptores e comportas
de bloqueiam que excluam, quan-
do necessario, todas as possibilida-
des de alimentacdo a montante do
equipamento;

- As paredes/ superficies imediata-
mente proximas/em contacto com o
equipamento devem estar a prova
de fogo e/ou isoladas de eventuais
fontes de calor.

TESTE E GARANTIA/

Teste: 0 equipamento foi testado pelo
fabricante durante as fases de monta-
gem no local da unidade de producéo.
Todos os certificados relacionados ao
teste realizado serdo entregues ao
cliente mediante solicitacao.
Garantia: a garantia é de 12 meses a
partir da data de faturacdo do equi-
pamento, esta duracédo nao é pror-
rogavel. Cobre as pecas defeituosas
a serem substituidas e transportadas
pelo comprador. As partes eléctricas,
0s acessorios e qualquer outro ob-
jeto extraivel ndo séo cobertos pela
garantia. Os custos de méao-de-obra
relacionados com a intervencdo dos
técnicos autorizados pelo fabricante
nas instalagbes do cliente, para a eli-
minacgéo de defeitos sob garantia, séo
suportados pelo revendedor.

Estdo excluidas da garantia todas as
ferramentas e os materiais de con-
sumo eventualmente fornecidos pelo
fabricante junto com as maquinas. As
operacbes de manutencdo ordinaria
ou por causas resultantes de erro de
instalacdo nao estdo cobertas pela
garantia. A garantia s6 é valida com
relagcdo ao comprador original. O fabri-
cante é responsavel pelo equipamento

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA B

na sua configuragéo original e apenas
pelas pecas de substituicao originais. O
fabricante declina de qualquer tipo de
responsabilidade por uso improprio
do equipamento ou danos causados
apds operacdes nao descritas neste
manual ou ndo previamente autoriza-
das pelo proprio fabricante.

A GARANTIA CADUCA EM
CASODE/

+ Danos causados por transporte “a
saida da fabrica” (EXW) e/ou movi-
mentagdo, se tal evento ocorrer, o
cliente deve informar o revendedor
e o transportador (por exemplo, via
e-mail e/ou site) e anotar nas copias
dos documentos de transporte o que
aconteceu. O técnico especializado a
instalar o aparelho julgara, com base
no dano, se a instala¢do pode ser efe-
tuada. A garantia também expira na
presenca de: + Danos causados por

instalagcéo incorreta.

+ Danos provocados pelo desgaste de
partes devido ao uso impréprio;

» Danos causados pela utilizacdo de
pecas sobressalentes nao originais.

+ Danos causados por manutencao
inadequada e ou danos causados por
falta de manutencao.

*Danos provocados pela inobservan-
cia dos procedimentos descritos no
presente documento.

AUTORIZACAO /

Por autorizacao entende-se a permis-
sdo para realizar uma atividade ine-
rente ao equipamento. A autorizacédo
é dada pelo responsavel do aparelho
(fabricante, comprador, signatario,
concessionario e/ou titular do local).

DADOS TECNICOS e IMAGENS /
A secao esta localizada no final
deste manual.

~ Qualquer modificagdo técnica
tem impacto no funcionamento
Oou na segurangca do equipa-
mento, pelo que deve ser efetuada
por pessoal técnico do fabricante ou
por técnicos formalmente autorizados
pelo fabricante. Caso contrario, o fa-
bricante declina toda e qualquer res-
ponsabilidade por danos causados
pela introducéo de adaptacdes ou al-
teracdes técnicas ao equipamento.

Verificar, a chegada, a integrida-
de do equipamento e dos seus
componentes  (por exemplo,
Cabo de alimentagdo), antes da utiliza-
¢éo, se houver quaisquer anomalias,
néo iniciem o equipamento e contac-
tem o centro de servigo mais préximo.

(A

e

Ler a instrugcdes antes de efe-
tuar qualquer tipo de operacéao.

Utilizar equipamen-
@ @ to idoneo de prote-
céo para as opera-

cbes a efetuar. No tocante aos
dispositivos de protecao individual, a
Comunidade Europeia emanou as di-
retivas que os operadores devem se-
guir obrigatoriamente.
Ruido aéreo =70 dB

Proibicao de instalacdo do
Aequipamento individual SEM

— kit antibasculamento (ACES-
SORIO). Excluidas versoes TOP.

Para a instalacao individual
Ado equipamento, € necessa-

rio montar o kit antibascula-
mento fornecido

Antes de fazer as conexoes, veri-
fique os dados técnicos na placa
do equipamento e os dados téc-
nicos deste manual. E absolutamente

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INFORMACOES GERAIS E DE SEGURANCA

proibido mexer ou remover placas de
identificacdo e pictogramas aplica-
dos ao equipamento.

Nas linhas de alimentacéo (por
A ex. hidrica-gas-eléctrica) a

montante do equipamento,
devem ser instalados dispositivos de
bloqueamento que excluam a alimen-
tacdo sempre que seja necessario
funcionar em seguranca.

Em geral, Ligar em primeiro lugar

0 equipamento a rede de abaste-

cimento e escoamento da agua e
depois a rede de abastecimento de gés.
Verificar se nao existem fugas e sé en-
tao proceder a ligacao a rede eléctrica.

O equipamento nao foi concebi-

do para funcionar em atmosfe-

ras explosivas pelo que é ex-
pressamente proibido proceder a sua
instalacéo e utilizacdo em locais onde
tal se verifique.

Colocar toda a estrutura de
IS

acordo com as dimensoes e ca-

racteristicas de instalagao indi-
cadas nos capitulos especificos do
presente manual.

O equipamento néao foi concebi-
7S>|do para ser instalado embuti-

do./O equipamento deve funcio-
nar em salas bem ventiladas./O
equipamento deve ter descargas li-
vres (ndo impedidas ou impedidas por
corpos estranhos).

O equipamento de gas deve ser

colocado sob uma ventoinha de

succdo cujo sistema deve ter
caracteristicas técnicas em conformi-
dade com as regras em vigor no pais
de utilizag&o.

O equipamento, quando ligado

as fontes de energia e de escape,

deve permanecer estatico (nédo
movel) no local de utilizagdo e manuten-
¢éo previsto. Ligacdes incorretas podem
dar origem a situacdes de perigo.

Se aplicavel, fornecer um cabo
15| flexivel para ligagdo & linha eléc-

trica com caracteristicas nao infe-
riores ao tipo do modelo HO7RN-F. A
tensé@o de alimentag¢@o suportada pelo
cabo com o equipamento em funciona-
mento ndo deve diferir em + 15% do
valor da tensdo nominal indicada na
parte inferior da tabela das especifica-
¢Oes técnicas.

O equipamento deve estar liga-
do a um sistema terra “Equipo-
tenziale”.

Se existir, 0 dreno do equipa-
LS| mento deve ser encaminhado

para a rede de escoamento de
agua cinzenta de forma aberta para
“vidro” n&o sifonado.

O equipamento deve ser utiliza-

do exclusivamente para os fins

indicados. Qualquer outra utili-
zagao sera considerada “INDEVIDA”,
pelo que o fabricante declina toda e
qualquer responsabilidade pelos da-
nos causados a pessoas ou a bens
materiais dai decorrentes.

e

Os requisitos especificos de se-
gurancga (obrigacao-proibicao-pe-
rigo)sao indicados em pormenor
no capitulo especifico da matéria.

N&o bloquear aberturas e/ou
brechas para succ¢éo ou elimi-
nacéo de calor.

Nao deixar objetos inflamaveis ou
materiais perto do equipamento.

Excluir todas as
@formas de alimen-
tacé@o (por ex. eléc-

trica - gas - hidrica) a montante da
aparelhagem qyando for necessario
operar em condi¢Ges de seguranga.

Sempre que for necessario efe-
tuar trabalhos no interior do

equipamento (ligacdes, entrada
em servico, verificagdes, etc.), proce-
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der em conformidade com as normas
de seguranca (desmontar painéis,
cortar a corrente eléctrica e o forneci-
mento).

ATRIBUICOESECOMPETENCIAS
EXIGIDAS AOS OPERADORES
Proibido ao operador heterogé-
neo de realizar qualquer tipo de
operacéo (instalacdo, manuten-
¢éo e/ou outros) sem ler primeiro toda
a documentacéo.

As informacdes constan-

|| tes deste documento des-
4 tinam-se exclusivamente

ao técnico qualificado e autorizado a
efetuar os seguintes trabalhos: movi-
mentacdo, instalacdo e manutencéo

do equipamento em questao.
das neste documento

(]
sdo para uso do opera-

dor “Heterogéneo” (Operador com
competéncias e funcdes limitadas).
Pessoa autorizada e encarregada
do funcionamento do equipamento,
com as protecOes ativas e capaz de
efetuar operagcbes de manutencéo
ordinaria (limpeza do equipamento)

As informagdes conti-

Os operadores e os utilizado-

res devem receber formacgéao

sobre todos os aspectos da
operacdo e da seguranca. Devem
interagir com a maquina em confor-
midade com as normas de seguran-
ca exigidas.

O operador “heterogéneo” deve
operar no equipamento depois

de o técnico responséavel ter
terminado a instalacéo (ligacoes eléc-
tricas de fixagdo de transporte, agua,
gas e escape).

AREAS DE TRABALHO E
AREAS PERIGOSAS /A seguinte
classificacao é definida a fim de de-
finir melhor o campo de acéo e as

suas Areas de trabalho:

+ Zonas de perigo: qualquer zona
dentro e/ou em torno da uma maqui-
na na qual a presenca de uma pes-
soa exposta constitui um risco para
a sua segurancga ou saude.

+ Pessoa exposta: qualquer pessoa
que se encontre total ou parcialmen-
te numa zona de perigo.

Manter uma distancia minima ao
equipamento durante o seu fun-
cionamento, de forma a néao
comprometer a seguranca do operador
face a imprevistos que poderao ocorrer.

Sao também definidas zonas peri-
gosas/ « Todas as areas de trabalho
dentro do equipamento também de-
vem ser consideradas

+ Todas as areas protegidas por siste-
mas especiais de protecdo e seguran-
¢a, tais como fotocélulas de cortinas
de luz, painéis de protecéo, portas
interligadas, carter de protecéo.

+ Todas as areas internas com uni-
dades de controle, arméarios eléctri-
Cos e caixas de derivacéo.

* Todas as areas em torno do equi-
pamento em funcionamento quando
as distancias minimas de seguranca
nao sao respeitadas.

EQUIPAMENTO NECESSARIO
PARA A INSTALACAO /

Em geral, para poder proceder cor-
retamente nas operagoes de insta-
lagdo, o operador técnico autorizado
deve estar equipado com as ferra-
mentas adequadas, tais como:

- Chave de fendas de 3 e 8 mm e
chave de fendas de cabeca média

- Torneira ajustavel do tubo

- Ferramentas para a utilizacdo de
gas (canalizagdes, juntas, etc.)

- Tesouras de eletricista

- Ferramentas para canalizagbes
(tubos,juntas, etc.)

- Chave sextavada tubular de 8 mm
- Detector de fugas de géas

- Ferramentas para ligagbes eléctri-

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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cas (cabos, bloco de terminais, to-
madas industriais, etc.)

- Chave fixa de 8 mm

- Kit de instalacéo (ele., gés, etc.)

Para além das ferramentas in-

dicadas, € necessario um equi-

pamento de elevag¢do do equi-
pamento. Tal equipamento deve estar
em conformidade com as normas em
vigor sobre a matéria.

INDICACAO DOS RISCOS RESI-
DUAIS / apesar de terem adoptado
regras de “boa técnica de construcéo”
e disposicoes legislativas que regu-
lam o fabrico e o comércio do proprio
produto , subsistem “riscos residuais”
que, pela propria natureza do equipa-
mento, nao puderam ser eliminados.
Estes riscos compreendem:

RISCO RESIDUAL DE ELE-
A TROCUSSAO /Este risco exis-

te se for necessario intervir
em dispositivos eléctricos e ou ele-
tronicos em presenca de tenséo.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-
MADURA: Este risco existe em
caso de contacto acidental com
materiais com temperaturas elevadas.

RISCO RESIDUAL DE QUEI-

MADURA POR FUGA DE MA-

TERIAL: Este risco existe em
caso de contacto acidental com fugas
de materiais a altas temperaturas. Re-
cipientes que estdao muito cheios de
liquidos, e / ou solidos que mudam de
morfologia durante o aquecimento
(movendo-se de um estado sélido
para um liquido), pode, se usado in-
corretamente, ser a causa da queima.
Durante o processamento, os reci-
pientes utilizados devem ser coloca-
dos em niveis facilmente visiveis.

RISCO RESIDUAL DE ESMA-
é GAMENTO DE MEMBROS /

existe um risco se vocé acidentalmen-
te entrar em contato com as pecas
durante a colocacéo, transporte, ar-
mazenamento, montagem e utilizacéo
do equipamento.

RISCO RESIDUAL DE EXPLO-
1@ SAO/ Este risco existe com:

+ A presenca de odor de gas no
ambiente;
» Utilizacdo da aparelhagem em atmos-
fera que contenha substancias a risco
de explosao;
+ Utilizagdo de alimentos com reci-
pientes fechados (como, por exemplo,
caixas e latas), se nao forem adequa-
das para o objetivo;
« Utilizagdo com liquidos inflamaveis
(como, por exemplo, alcool).

RISCO RESIDUAL DE INCEN-

DIO/ Este risco existe com: utili-

zacao com liquidos/materiais in-
flamaveis; Uso do equipamento
como fritadeira.

MODO DE FUNCIONAMENTO
PARA O CHEIRO A GAS NO AM-
BIENTE-VER SEGC. ILL - REF. a).
Na presenca de cheiro de gas
no ambiente é obrigatério im-
plementar com a maxima ur-
géncia os procedimentos descritos
abaixo.

« Interromper imediatamente o forne-
cimento de gas (fechar a torneira de
rede, detalhe A).

- Arejar imediatamente o local.

- N&o acionar nenhum dispositivo ele-
trénico no ambiente (detalhe B-C-D).

- Nao acionar qualquer dispositivo que
possa produzir faiscas ou chamas
(detalhe B-C-D).

- Utilizar um meio de comunicagéo
fora do ambiente de onde ocorreu o
cheiro a gas para alertar os organis-
mos propostos (companhia de ele-
tricidade e / ou bombeiros).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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COLOCACAO E MOVIMENTACAO

S Antes de prosseguir com as ope-
racbes, consulte “Informacdes
gerais de seguranca’”.

OBRIGACOES - PROIBICOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES
Apbs a recepgéo, abra a embala-
gem da maquina, verifique se a
maquina e 0s acessorios nao so-
freram danos durante o transporte, se
houver que comunicé-los prontamente
a transportadora e ndo avangar para a
instalacéo, mas entre em contato com
pessoal qualificado e autorizado. O fa-
bricante néo é responsavel pelos danos
causados durante o transporte.

MOVIMENTACAO EM
SEGURANCA
A inobservancia das instru-
coes que a seguir se descre-
vem pode resultar em feri-
mentos graves.

O operador autorizado a proce-

der & movimentacéo e instala-

¢édo do equipamento deve ela-
borar um “plano de seguranca” que
assegure a integridade fisica do pes-
soal envolvido nessas operacgoes.
Para além disso, deve respeitar e apli-
car escrupulosamente as disposicoes
previstas na legislacdo e nas normas
aplicaveis a estaleiros temporarios ou
méveis.

Certificar-se de que os equipa-

mentos de elevacao seleciona-

dos sédo adequados a carga a
levantar e estdo em bom estado de
conservacgao.

Efetuar os trabalhos de movi-
A mentacdo com equipamentos de
elevacao cuja capacidade seja
20% superior ao peso do equipamento.

Seguir as instrugcbes indicadas

na embalagem e/ou no equipa-

mento antes de proceder a mo-
vimentacéo

Verificar a posi¢éo do centro de

gravidade da carga antes de

proceder a elevagao do equipa-
mento.

A Levantar o equipamento a uma al-
tura minima acima do chao de

modo a garantir a sua movimentacao.

A N&o parar nem transitar por bai-
xo do equipamento durante a

sua elevacdo e movimentacéo.

MOVIMENTACAO E TRANS-
PORTE - VER SEC. ILUSTRA-
COES - REFERENCIA b).

O manuseamento do equipa-

mento embalado deve respei-

tar as indicacdes dos pictogra-
mas e dos rétulos apostos na parte
exterior da embalagem.

1. Colocar o meio de elevagdo com
atencdo ao centro de gravidade da
carga a levantar (figuras B - C).

2. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para poder ser movimentado.
3. Colocar o equipamento no local
previsto para a sua instalacao.

ARMAZENAMENTO/ Os méto-
dos de armazenamento de materiais
devem incluir paletes, contentores,
transportadores, veiculos, ferramen-
tas e dispositivos de elevagdo ade-
quados para prevenir vibracoes, cho-
ques, abraséo, corroséo, temperatura
ou outras condicdes que possam sur-
gir. As pecas armazenadas devem ser
verificadas periodicamente com vista
a detectar eventuais estados de dete-
rioracéao.

ELIMINAGAO
DAS EMBALAGENS

Aeliminagéo das embalagens é da
responsabilidade do destinatario,
=== (o qual devera proceder em confor-
midade com a legislagcdo em vigor no

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.

-9-




COLOCACAO E MOVIMENTACAO

pais onde o equipamento € instalado.

1. Retirar os cantos superiores e late-
rais de protecao.

2. Retirar o material de protecéo utili-
zado na embalagem.

3. Levantar o equipamento apenas o
suficiente para retirar a palete.

4. Colocar o equipamento no chao.

5. Retirar 0 equipamento de elevagéo
utilizado.

6. Retirar todas as embalagens da
zona de trabalho.

Depois de desembalado, o equi-

pamento n&o deve apresentar fra-

turas, amolgadelas(mossas) ou
outro problema. Caso contrario, contac-
tar imediatamente o servigco de assistén-
cia técnica.

A REMOGCAO DOS MATERIAIS
DE PROTECAO / O equipamento
€ protegido nas superficies externas
com um revestimento de pelicula
adesiva que deve ser removido ma-
nualmente ap6s a fase de colocacao.
Limpe bem as partes interiores e exte-
riores do equipamento e remova ma-
nualmente o material de protecéo.

5

Prestar atencéo para ndo danifi-
car as superficies de ago inox e,
especialmente, evitar o0 uso de
produtos corrosivos; ndo utilizar mate-
rial abrasivo ou utensilios cortantes.

N&o limpar o equipamento utili-
zando jatos de agua com pres-

s8o, diretos e limpadores a vapor.

N&o utilizar produtos de limpeza
agressivos (PH<7) solventes,

por exemplo,para limpar o equi-
pamento. Leia atentamente as instru-
¢bes na etiqueta dos produtos deter-
gentes utilizados. Usar equipamento de
protecdo adequado as operacdes a
realizar (ver equipamento de protecéo
na etiqueta da embalagem).

e

Lavar as superficies com éagua
limpa e secar com um pano ab-

sorvente ou outro material nao abrasivo.

LIMPEZA PARA O PRIMEIRO ACIO-
NAMENTO/

Aplique o detergente liquido com um
pulverizador normal em toda a super-
ficie da cAmara de cozedura e limpe
bem a superficie com uma esponja
ndo abrasiva.

Em seguida, lave a cAmara de cozedu-
ra com agua abundante. Deixe correr o
detergente liquido e/ou outras impure-
zas para o orificio de descarga.
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, secar cuidadosamen-
te o vao de cozimento com um pano
ndo abrasivo. Se necessario, repetir
as operacdes acima descritas para um
novo ciclo de limpeza.

Limpe as partes removidas com agua
limpa e potavel e seque-as. Apds as
operacoes, colocar as partes removi-
das nos compartimentos adequados
dos varios equipamentos.

REGULAGCAO DA BOLHA E FI-
XACAO-VER SEC. ILUSTRA-
COES - REFERENCIA c)

Colocar o equipamento no local de
trabalho (Ver condigbes operacionais
e ambientais permitidas), previamen-
te adaptado. A regulagcédo e fixacéo
das bolhas envolve: o ajuste do equi-
pamento como uma Unica unidade
independente. Colocar um nivel na
estrutura (figura D). Regule os pés de
nivelamento (figura E) de acordo com
as indicagbes do nivel.

Lo nivelamento preciso é con-
15| seguido através da colocacéo

do nivel e da regulacao dos pés
a toda a largura e profundidade do
equipamento.

MONTAGEM EM “BATTERIA” / VER
SEC. ILUSTRACOES - REF. d)

Nos modelos fornecidos, remover os
manipulos e soltar os parafusos de fixa-
¢ao do painel de instrumentos (det.F).

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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cia minima entre o aparelho e

as paredes laterais deve ser de
10 cm e das paredes posteriores deve
ser de 20 cm. Se néo for este o caso,
isolar as paredes contra o equipa-
mento com tratamentos a prova de
fogo e/ou isolantes.

f Instalar as maquinas de forma

f Paredes inflamaveis / A distan-

a excluir qualquer contacto aci-

dental com superficies a alta
temperatura, incluindo os gases de
combustéo quentes na saida da cha-
miné (ver identificacdo com pictogra-
ma Altas temperaturas e descricdo na
pagina 2), para as pessoas que transi-
tam e/ou trabalham no interior do am-
biente de trabalho.

Posicionar os equipamentos de modo
que as suas laterais se unam perfeita-

mente (detalhe G). Nivelar o equipa-
mento como descrito acima (detalhe
E). Inserir os parafusos de fixacdo nas
suas devidas posi¢cdes e prender as
duas estruturas com as porcas de blo-
queio (peca H1-H3).

Substitua as tampas de protegdo en-
tre o equipamento (peca. H2).

Se necessario, repetir a sequéncia
das operacdes de nivelamento e fixa-
céao para o restante do equipamento.

INSERCAO DE TERMINAL
(OPCIONAL) VER SEC. ILL - RIF. d)
Para inserir o terminal, é necessério
posiciona-lo e fixa-lo com os respec-
tivos parafusos fornecidos (figura L1).
Terminadas com sucesso as opera-
¢bes descritas, recolocar nas suas
posicdes as mascaras e 0s manipulos
das vérias aparelhagens.

LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

Antes de prosseguir com as
operacgdes, consulte “Informa-
¢Oes gerais de seguranca’.

e

Estas operacdes devem ser
efetuadas por operadores téc-
nicos qualificados e autoriza-
dos, na estrita observancia das leis
em vigor sobre a matéria e com o uso
dos materiais apropriados descritos

Em geral, o equipamento é en-
e tregue sem cabos de alimenta-
¢cao elétrica e sem tubos para
ligacao a rede hidrica, de descarga e
de gas

LIGAGAO A REDE i

DE ABASTECIMENTO DE AGUA/
VER SEC. ILUSTRACOES - RE-
FERENCIA e).

A ligacao hidraulica deve ser
75| instalada segundo a normati-

va EN 1717 e de acordo com
as disposicoes locais em vigor;
além disso, devem ser periodica-
mente inspecionada e ou substi-
tuida em conformidade com as leis
locais em vigor e por pessoal técn-
ico autorizado.

A instalacao correcta do equipamento
depende do seguinte:

1. A pressao de servico da agua que
abastece o equipamento deve estar
entre um minimo de 200 kPa e um
maximo de 400 kPa, deve assegurar
um caudal minimo de 1,5 I/min e deve
suportar uma temperatura inferior a
25°,

2. O tubo de entrada da agua deve
estar ligado a rede de

distribuicdo por uma torneira de inter-
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ceptacao (facilmente identificavel e
acessivel ao operador) que deve ser
fechada quando o equipamento nao
esta em funcionamento ou antes dos
trabalhos de manutencéo (Fig.1)

3. Entre a torneira de interceptacéo e
o tubo que liga o equipamento deve
estar instalado um filtro mecéanico
para impedir a entrada de particulas
ferrosas que, ao oxidarem, poderiam

danificar e causar a oxidagdo do re-
servatorio.

Antes de ligar o ultimo troco
15>| da tubagem, é aconselhavel
deixar correr um certa quanti-
dade de agua para remover do tubo
eventuais particulas ferrosas.

+ Ligue uma extremidade do tubo de
alimentacéo a rosca do equipamento
(Fig. 2)

+ Ligue a outra extremidade do tubo
que possui o filtro a torneira

de interceptacao (Fig. 3-3F).

+ Abra a torneira de interceptacgéo e ve-
rifique a estanquicidade

da ligagéo (Fig. 4).

WATER SPECIFICS /
ver tabela de dados técnicos

LIGACAO A REDE DE ESCOAMEN-
TO DE AGUAS SUJAS / Ainstalagao
correcta do equipamento depende do
segumte

A ligacédo a rede de escoamento
deve ser de tipo “ABERTA NAO SI-
FONADA” , de acordo com as nor-
mas de higiene em vigor no local da
instalacédo. O material de montagem e
de contenc¢ao deve suportar tempera-
turas de cerca de 100°C a saida do
equipamento.
2. Verifique se o dispositivo de con-
tencéo e escoamento de aguas sujas
possui uma inclinagdo adequada. As
aguas sujas devem fluir no tubo de
escoamento da rede.
3. Para o escoamento adequado das

aguas na rede de esgoto, verifique
se existe alguma obstrucéo ou impe-
dimento ao longo da linha.

Aumentar o &ngulo de incidéncia
IS>| (de 3° a 5° cerca) da descarga
da agua)

em rede em caso de estagnacao

« Conectar uma extremidade do tubo de
descarga ao engate da

aparelhagem.

+ Direcionar a extremidade oposta do
tubo para a descarga aberta

(sem sifao). * Inspecionar visualmente a
vedagao da conexao e o defluxo

das aguas de descarga.

Consultar o desenho esquematico
(Fig. 5).

LIGAGCAO A INSTALAGAO DE
GASVER SEC. ILUSTRACOES -
REFERENCIA f)

Caracteristicas do local de insta-
lacédo / O espaco para instalagéo do
equipamento (tipo A1 sob a campanu-
la) deve ser fornecido com caracteris-
ticas tais como: O local deve ser bem
ventilado, de acordo com as disposi-
¢cOes previstas nas normas locais em
vigor. A capota de sucg¢do acima do
equipamento deve estar em funcio-
namento enquanto se utiliza o prdprio
equipamento.

A distancia entre 0 equipamento e o
filtro da capota de sucgéo deve ser de
pelo menos 20 cm.

O equipamento, quando liga-

do as fontes de energia e de

escape, deve permanecer es-
tatico (nao deslocavel) no local de
utilizacdo e manutencao previstos

Na rede, deve ser instalada uma
A vélvula de seguranca a montan-

te da linha de alimentacéo geral,
facilmente identificavel e acessivel ao
operador (Fig. 3).
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T Para ligar a rede, deve ser for-

necido um tubo em conformi-
dade com os regulamentos locais em
vigor e com as caracteristicas especi-
ficadas na EN 10226-1.

O tubo de alimentacao de gas
deve ser periodicamente exami-
nado e/ou substituido de acordo
com a conformidade local em vigor,
por pessoal técnico autorizado.

L

A saida do equipamento é do
L tipo “macho” 1/2”G. O tubo de
ligacao deve ser do tipo “fé-
mea” 1/2”°G

Os tubos devem ser firme-
mente apertados nas respeti-
vas roscas

Depois de aberto o obturador

da rede, efetuar um teste para

verificar se existem fugas de
gas (Fig. 4)

Terminadas as operacbes descritas,
fechar o obturador de rede (Fig. 3).

Caso seja necessario substi-

tuir o injetor para adapta-lo a

outro tipo de gas de alimenta-
¢ao, consultar o procedimento des-
crito em Trabalhos Preparatérios
para o Acionamento (ver Cap. 5).

MUDANGA DO TIPO DE GAS-
VER SEG. ILUSTRAGOES -
REFERENCIA g).

O equipamento sai da fabrica

preparado para o tipo de ali-

mentacao indicado na placa
de identificacdo. Qualquer outra
configuracao que altere os parame-
tros definidos deve ser autorizada
pelo fabricante ou pelo seu repre-
sentante

A transformacdo de um tipo
de alimentacao para outro

deve ser efetuada por técnicos
qualificados e autorizados ao tipo
de operacao a ser efetuado. O pro-
cedimento correto a adotar para a
transformacao é descrito no Ma-
nual correspondente

Injetores - Bypass - Injetores
5| piloto - Membranas - E tudo o
que for necessario para a even-
tual transformacao de gas deve ser
solicitado diretamente ao fabricante

No final da transformacéo de
S um tipo de alimentacao eléctri-
ca para outro, substituir a placa co-
locada sobre o equipamento pelos
novos parametros indicados na do-
cumentacao adesiva fornecida

As placas a serem substitui-
5| das em alguns casos (equipa-
mento de forno) podem ser
duas, uma externa préxima da co-
nexado de gas e uma interna (ver
ILLUSTR. g).

LIGAGAO DA FONTE DE ALI-
MENTACAO / A conexao elétrica
deve ser feita de acordo com os re-
gulamentos locais em vigor, apenas
por pessoal autorizado e competente.
Antes de proceder as ligagbes, con-
sultar os dados indicados na placa de
identificacdo do equipamento e neste
Manual.

Ligar o equipamento a um dispo-
A sitivo omnipolar da categoria so-

bretensao lll.
@0 ATERRAMENTO / terra do

equipamento € essencial. Para

isso, &€ necessario conectar os
terminais, marcados com os simbolos
no borne de chegada da linha, a um
terra eficaz, feito de acordo com as
normas locais em vigor.

ADVERTENCIAS ESPECIFICAS /
A seguranca eléctrica deste equipa-
mento s6 € garantida se este estiver
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAO

corretamente ligado a um sistema de
ligagédo a terra eficiente, conforme in-
dicado nas normas locais de seguran-
¢a eléctrica em vigor; o fabricante de-
clina qualquer responsabilidade pelo
ndo cumprimento destas normas de
seguranca. Este requisito basico de
seguranca deve ser verificado e, em
caso de duvida, o sistema deve ser
cuidadosamente verificado por pes-
soal profissional qualificado. O fabri-
cante ndo pode ser responsabilizado
por quaisquer danos causados pela
falta de ligagéo a terra da unidade.

Nao quebre o cabo de ligacao
a terra (amarelo-verde).

LIGACOES AS DIFERENTES
REDES DE DISTRIBUICAO
ELECTRICA - VER SECCAO
ILUSTRACOES - REF. h).

Os aparelhos sdo entregues para
funcionar com a tenséo indicada na
placa dados colocada no aparelho.
Qualquer outra ligagéo é considerada
impropria e, portanto, perigosa.

E obrigatdrio respeitar a liga-

cao prevista pelo fabricante,

visivel na placa de ligacao
perto do terminal de bornes.

E proibida a cablagem dentro
do aparelho

LIGACAO ELECTRICA DO CABO
AO BLOCO DE TERMINAIS
Remover, nos casos previstos, o
L5 painel da caixa de protecdo do ter-
minal localizado na parte traseira
da maquina.
Ligar o cabo de alimentacdo ao termi-
nal como descrito em: “Ligacéo alimen-
tacdo elétrica” e indicado na laca de
ligagédo. O diagrama e a tabela (ver DA-
DOS TECNICOS) indicam as ligacbes
possiveis em relacéo a tenséo de rede.

LIGAGAO AO SISTEMA “EQUI-
POTENCIAL” - VER SEC. ILUS-

TRAGOES - REF.i).

O aterramento de protegcao consiste
em uma série de medidas destina-
das a garantir que as massas elétri-
cas tenham o mesmo potencial que
o aterramento, evitando que fiquem
sob tensdo. O objetivo da ligacéo a
terra é, por conseguinte, assegurar
que as massas do equipamento te-
nham o mesmo potencial que o da
terra.

O aterramento também facilita a in-
tervencdo automatica do interruptor
diferencial. A ligagdo a terra de pro-
tecdo nao afeta apenas o sistema
eléctrico, mas todos os outros siste-
mas e partes metalicas do edificio,
desde os tubos, a canalizagéo, aos
feixes, ao sistema de aquecimento,
etc., para que todo o edificio este-
ja protegido mesmo contra qualquer
raio que possa atingir o edificio.

Antes de prosseguir, consulte “In-
formagdes gerais de segurancga’.

5

O equipamento deve ser inclui-
do num sistema “Equipotencial”
cuja eficiéncia deve ser verifica-
da de acordo com as normas em vigor

no pais de instalagéo.

I O eletricista que prepara o siste-
ma eléctrico geral deve certifi-

car-se de que o sistema esta em con-

formidade com as normas relativas

aos contactos diretos e indiretos.

O eletricista deve certificar-se de
IS>| que todas as massas diferentes
estéo ligadas ao mesmo potencial
para ter um bom sistema de terra “Equi-
potencial” dentro do local onde os dife-
rentes equipamentos estao instalados.
Para conectar o equipamento
ao sistema “Equipotencial’ da
sala, € necessario ter um cabo
elétrico amarelo/verde adequado a
poténcia dos dispositivos instalados.

A etiqueta “Equipotencial” do equipa-
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LIGACAO AS FONTES DE ALIMENTACAC IR

mento estd geralmente localizada no
painel do mesmo, proximo do sistema
utilizado para o ataque, uma vez iden-
tificado (ver desenho esquematico
para a localizagdo correta), proceda
com a ligacéo.

1. Ligue uma extremidade do cabo
eléctrico de ligacéo a terra (o cabo
deve ser marcado com uma dupla

cor amarela/verde) ao sistema utili-
zado para a ligacao “Equipotencial”
do equipamento (ver desenho es-
quematico na Fig. 1).

2. Conecte a extremidade oposta do
cabo elétrico de aterramento ao sis-
tema de conexao “Equipotencial” do
local onde o equipamento esté insta-
lado (Fig. 2).

TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO

ADVERTENCIAS GERAIS
Os operadores devem ler aten-
tamente este Manual antes de
efetuarem qualquer tipo de in-
tervencédo, adotando as prescricbes
especificas de segurancga para tornar
seguro qualquer tipo de interacao ho-
mem-maquina.

Qualquer alteragao técnica que

venha a ter consequéncias no

funcionamento ou na seguranca
da maquina deve ser efetuada exclu-
sivamente por técnicos do fabricante
ou por técnicos formalmente autoriza-
dos por ele. Caso contrario, o fabri-
cante declina toda e qualquer respon-
sabilidade relativa a modificagbes ou
a danos que possam derivar delas.

Mesmo ap6s a leitura atenta da

documentacdo, no primeiro uso

da aparelhagem, é necessario si-
mular algumas operacgdes de teste para
memorizar mais rapidamente as princi-
pais fungbes do equipamento (ex.: ligar,
desligar etc.)

O equipamento sai da fabrica ja
15| inspecionado pelo fabricante ‘e

preparado para o tipo de gas e de
alimentagéo elétrica indicado na placa
de identificagéo.

Em caso de alimentacdo com

gas GPL (butano ou propano)

a 50 mbar, é necessario insta-
lar a montante do aparelho um es-
tabilizador de pressao de 50 mbar.

ENTRADA EM FUNCIONAMENTO
DA PRIMEIRA FASE DE ARRAN-
QUE/Apb6s as operagdes de posicio-
namento e ligagcao as fontes de ener-
gia (incluindo as relacionadas com as
ligacdes a rede de escape, caso exis-
tam), deve ser realizada uma série de
operacgdes, tais como:

1. Limpeza a partir de materiais de
protecao (6leos, gorduras, silicones,
etc.) dentro e fora do compartimento
de cozedura (ver cap. 3/ Remocgéo
dos materiais de prote¢éo)

2. VerificagBes e controles gerais, como:
- Verificagao da abertura dos interrupto-
res e obturadores de rede (por ex., &gua,
eletricidade e gas, quando previsto);

- Verificag@o dos escoamentos (quando
previsto);

- Verificagcdo e controle dos sistemas
de aspiragdo da fumaca/vapores ex-
ternos (quando previsto);

- Verificagéo e controle dos painéis de
protecao (todos os painéis devem es-
tar montados corretamente)

CONTROLO E REGULAGAO
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO

DAS UNIDADES DE ALIMENTA-
CAO DE GAS
Concluidas as operacoes de
ligacdo descritas nos para-
grafos anteriores, o equipa-
mento, mesmo que corretamente
calibrado na fase de inspecéao, ne-
cessita de uma verificacdo parcial
dos parametros configurados dire-
tamente no local de destino final.
75| O primeiro parametro a ser ve-
rificado permite verificar atra-
vés do tipo de energia fornecida

pelo regulador a pressao correta
presente.

DETECGAO DA PRESSAO A EN-
TRADA DE GAS

Se a pressdao medida estiver

20% abaixo da pressao nominal

(ex.: G20 20 mbar = 17 mbar),
suspender a instalacao e contactar o
servico de distribuicdo de gas

Se a pressdao medida estiver

20% acima da pressado nominal

(ex.: G20 20 mbar = 25 mbar),
suspender a instalacéo e contactar o
servico de distribuicao de gas

A empresa fabricante nao reco-
nhece a garantia do equipa-
mento caso a pressao do gas
seja inferior ou superior aos valores
descritos acima

Verifiqgue se ha vazamentos
de gas

Verificada a pressao e o tipo
5| de alimentacdo do gas, pode

ser necessario: 1. Substituir o
injetor (caso o tipo de gas da rede
seja diferente daquele para o qual o
equipamento esta preparado - ver
Cap. 6)

DESCRIGAO DOS MODOS DE
PARAGEM
é Em caso de paragem de emer-

e

géncia ou de avaria, é obrigatério
fechar todos os dispositivos que
bloqueiam as linhas de alimenta-
¢cao a montante do equipamento
(por ex. agua-gas-eletricidade) em
caso de perigo iminente).

PARAGEM POR ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

Componente de seguranca/PARA-
GEM: Em situagbes ou circunstancias
que possam se revelar perigosas, 0
dispositivo de seguranca é acionado
para parar automaticamente a produ-
¢éao de calor. O ciclo de producao ¢ in-
terrompido até ser eliminada a causa
que deu origem a anomalia.
REINICIAR: Ap6s a resolucao do in-
cidente que provocou a entrada em
funcionamento do componente de
seguranca, o operador técnico autori-
zado pode reiniciar o funcionamento
do equipamento através dos controlos
adequados.

PREPARAGCAO PARAA _
PRIMEIRA INICIALIZACAO

O equipamento deve ser cuida-

dosamente limpo para o primei-

ro acionamento e apés uma pa-
ragem prolongada, de modo a
remover qualquer residuo de mate-
riais estranhos (ver Remogéo de ma-
teriais de protecao)

COMISSIONAMENTO DIARIO

1. Verificar o estado ideal de limpeza e
higiene o equipamento.

2. Verificar o correto funcionamento do
sistema de aspiragéo do local.

3. Inserir, se necessario, a ficha do equi-
pamento na respectiva tomada de ali-
mentagéo elétrica.

4. Abrir os bloqueios de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidrica
- elétrica).

5. Verificar se 0 escoamento da agua
(se houver) esté livre de obstrucdes.
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TRABALHOS PREPARATORIOS PARA ENTRADA EM SERVICO HIE

Uma vez concluidas com éxito as ope-
racoes descritas, prosseguir com as
operacdes de “Inicio da producao”.

Para remover o ar dentro do
L tubo, basta abrir 0 bloqueio da

rede, rodar segurando 0 ma-
nipulo do equipamento na posicao
piezoelétrica, colocar uma chama
(fosforo ou outro) no piloto e esperar
pela ignicao.

COMISSIONAMENTO DIARIO/
Concluidas as operagbes acima des-
critas, & necessario:

1. Fechar o bloqueio de rede a mon-
tante da aparelhagem (gas - hidrica -
elétrica).

2. Verificar se as torneiras de descarga
(se houver) estao na posicao “Fechado”.
3. Verificar o estado ideal de limpeza
e higiene do equipamento

COLOCADO FORA

DE SERVICO PARA A
DESATIVACAO PROLONGADA/
Em caso de paragem prolongada, é
necessario efetuar todas as opera-
¢des descritas para o desligamento

diario e proteger as partes mais ex-
postas a fenOmenos de oxidagéo.
Para tal, proceder da seguinte forma:

1. Usar &gua morna com um pouco de
sabdo para a limpeza das pecas;

2. Lavar bem as pecas; ndo utilizar jatos
de agua com pressao, diretos e limpa-
dores a vapor.

3. Secar bem todas as superficies
com materiais ndo abrasivos;

4. Passar um pano nao abrasivo, ligei-
ramente embebido em 6leo de vaselina
de uso alimentar, em todas as superfi-
cies de aco inoxidavel de modo a criar
uma camada protetora na superficie.
Caso os equipamentos possuam por-
tas e vedacdes de borracha, deixar a
porta ligeiramente aberta para arejar
e espalhar talco de protecdo em toda
a superficie da vedacao de borracha.
Arejar periodicamente os equipamen-
tos e os locais.

Para se certificar de que o equi-

pamento se encontra em condi-

¢cbes técnicas ideais, submeta-o
a uma manutengao por um técnico do
servico de assisténcia autorizado pelo
menos uma vez por ano.

MUDANCA DO TIPO DE GAS

CONTROLO DA PRESSAO DI-
NAMICA A MONTANTE/Ver Dete-
¢éo de presséo a entrada gas.

VERIFICAGAO DA PRESSAO
NO INJETOR

Se a pressado medida estiver 20

% abaixo da pressao de entrada,
suspender a instalagcéo e contactar o
servico de assisténcia autorizado

Se a pressdo medida for su-
ZAS perior a pressao de entrada,
suspender a instalacédo e contactar
0 servico assisténcia autorizada

SUBSTITUICGAO INJETOR QUEI-
MADOR PILOTO - VER SECGC.
ILUSTRAGCOES - REF. h)

1. Fechar a torneira de intercetacéo a
montante do equipamento..

2. Desmontar a vela, se for o caso,
para ndo a danificar durante a substi-
tuicdo do injetor (Fig. 2).

3. Desaparafusar a porca e desmon-
tar o injetor piloto (o injetor esta enga-
tado no bicone - Fig. 2).

4. Substituir o injetor piloto (Fig. 1)
pelo correspondente ao gas escolhido
(ver Tabela de referéncia).

5. Aparafusar a porca com 0 novo in-
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MUDANCA DO TIPO DE GAS

jetor (Fig. 2).

6. Montar novamente a vela de igni¢ao
(Fig. 2).

7. Ligar o queimador piloto para verificar
se ha perdas de gas.

Verificar a vedacao do gas com
os respetivos instrumentos

SUBSTITUICGAO INJETOR QUEI-
MADOR - VER SECC. ILU - REF. i)
1. Fechar a torneira de intercetacado
a montante do equipamento./ 2. De-
sapertar o injetor da sua sede (Fig.
3). / 3. Substituir o injetor por aquele
correspondente ao gas / ver Tabela de
referéncia. / 4. Prender bem o injetor
na sua sede.

Verificar a estanquidade do gas
com as ferramentas adequadas

REGULAGAO DO QUEIMADOR
PRINCIPAL - VER SECC. ILU -REF.
i) / Para a regulag&o primaria do ar:

1. Desaparafusar o parafuso de blo-
queio (Fig. 1).

2. Onde esta previsto, configurar a
distancia (X) mm do bocal correspon-
dente ao gas escolhido (ver Tab Gas
de referéncia).

Bloquear o bocal com o para-
fuso e apor um selo de dete-
¢ao de adulteracao no mesmo

REGULACAO PRESSAO VALVULA
DE GAS DO QUEIMADOR - VEJA
SECC. ILU - REF. Q) / Nos modelos
previstos (900), para a regulagéo da
pressao atue conforme descrito :
Transformacdo de metano para
G30/31 (29/37 mbar) / Desparafuse a
tampa de protecéo (Fig. 4/A)

- Aparafuse o parafuso de regulacdo

até ao fim do batente (Fig. 4/B).

- Aparafuse a tampa (Fig. 4/A).
Transformacdo de metano para
G30/31 (50 mbar) / Desparafuse a
tampa de protecdo e remova a mola
(Fig. 4/A)

- Aparafuse o parafuso de regulacédo
até ao fim do batente (Fig. 4/B).

- Insira a mola fornecida e aperte a tam-
pa fornecida (Fig. 4/F + 4/E).

Transformacao de G30/31 (29/37
mbar) em metano

- Desaparafuse a tampa de protecdo
(Fig. 4/A)

- Desaparafuse o parafuso (Fig. 4/B) e
regule a pressdo medindo-a diretamen-
te na valvula, de acordo com os valores
indicados na tabela para o tipo de gas
correspondente (veja DADOS TECN-
ICOS).

- Aparafuse a tampa (Fig. 4/A).

Transformacao de G30/31 (50 mbar)
para metano / - Desparafuse a tampa
de protecéo (Fig. 4/A)

- Desaparafuse o parafuso (Fig. 4/B) e
regule a pressdo medindo-a diretamen-
te na valvula, de acordo com os valores
indicados na tabela para o tipo de gas
correspondente (veja DADOS TECN-
ICOS).

- Insira a mola fornecida e aperte a tam-
pa fornecida (Fig. 4/D + 4/C)

Afixar um selo de deteccao de
A adulteracdo e verificar a ve-
dacéo do gas

+ Abrir a torneira de fechamento a mon-
tante do aparelho.

* Ligar o queimador piloto e o queimador
principal de acordo com as instrucdes
descritas no capitulo de ignig&o.
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SUBSTITUICAO DE COMPONENTES

ey Antes de prosseguir, consultar “In-
formacgbes gerais de seguranca”.

Antes de continuar: 1. Desmontar o
painel de instrumentos e a fachada

2. Se necessario, levantar o tanque
para facilitar as operacdes

SUBSTITUICAO DO TERMOPAR

1. Remover o termopar das valvulas do
grupo piloto / 2. Desligar as ligagbes
do terméstato de segurancga

3. Montar novamente o novo termopar
e as ligacoes

SUBSTITUICAO DA VELA

DE IGNICAO 1. Soltar o cabo de alta
tensao da vela de ignicéo / 2. Desaper-
tar a porca

3. Montar a vela nova

4. Conectar o cabo de alta tensao

SUBSTITUICAO DO PIEZOELETRICO
1. Soltar o cabo do acendedor piezoe-
létrico / 2. Desapertar o acendedor a
substituir / 3. Montar novamente o
novo acendedor piezoelétrico

SUBSTITUICAO DA VALVULA

1. Remover o bulbo da valvula do tan-
que / 2. Desapertar o termopar € as li-
gacdes de entrada / saida de gas

3. Desmontar a valvula / 4. Montar a
nova valvula e restabelecer as ligacdes

SUBSTITUICAO DO TERMOSTATO
DE SEGURANCA

1. Remover o bulbo do tanque

2. Desapertar o terméstato do suporte
e remové-lo

3. Desconectar os cabos elétricos

4. Apertar o novo terméstato no supor-
te e restabelecer todas as ligacbes

5. Introduzir o novo bulbo no tanque

Grelhador 900 com armario

- Remonte o bolbo da valvula do depé-
sito / - Remova a tampa

- Desaparafuse o termostato da tampa
e remova o termostato

- Desligue os cabos elétricos

- Aparafuse o novo termostato a tampa
e reponha todas as ligacbes
- Enfie 0 novo bolbo no depésito

SUBSTITUICAO DO TERMOSTATO
DE TRABALHO

1.Remover o bulbo da valvula do tanque
2. Remover a tampa

3. Desmontar o terméstato do comu-
tador / 4. Montar o novo termostato e
restabelecer todos as ligacbes

5. Introduzir o novo bulbo no tanque

SUBSTITUICAO DA LAMPADA
1. Desligar as ligacbes elétricas
2. Montar a nova lampada

3. Ligar novamente os cabos

Grelhador 900 com armario
- Remova a tampa / - Desacople as li-
gacdes elétricas / - Monte a nova 1am-
pada / - Volte a ligar os cabos

SUBSTITUICAO DO QUEIMADOR
Atuar no respeito das condigcbes
de seguranca. Ler com atencédo
antes de executar as operacoes

1. Levantar a tampa da braseira

2. Usar o volante e colocar o tanque em
posicéo vertical

3. Desapertar a fixacdo da extenséo do
virador / 4. Desapertar 0 esquadro do
corpo piloto e as fixacdes do queimador
5. Remover o queimador

6. Posicionamento do novo queimador
7. Aparafusar e restaurar conexdes

8. Colocar novamente o tanque na posi-
¢&o horizontal

Grelhador top / Desaparafuse a fixacéo
do queimador e a esquadria do corpo pi-
loto / Desenrosque o queimador
Coloque o novo queimador

Aparafuse e reponha as ligacdes

Verificar a estanqueidade do
gas com as ferramentas apro-
priadas e substituir as pecas
removidas pela ordem correta

Se necessario, contactar a assistén-
cia autorizada e o Manual Técnico

e

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.

-19-




INSTRUCOES PARAO USO KB

LOCALIZAGAO DOS COMPO-
NENTES PRINCIPAIS - VER
SECC. ILUSTRAGCOES - REF. I).
A disposicao das figuras € meramente
indicativa e pode variar.

1. Manipulo do terméstato, valvula
para o acendimento (Modelo 700).

2. Botao piezo (Modelo 700).

3. Comporta de abastecimento de
agua para o interior do vao de cozi-
mento.

4. Volante para a movimentagdo do
vao de cozimento.

5. Fissura para o controlo da chama
piloto.

6. Puxador de abertura/fecho da tampa.
7. Direcionador para introduzir agua
no vao de cozimento.

8. Vao de cozimento.

9. Manipulo para o acendimento e ter-
méstato (Modelo 900)

10. Vélvula de acendimento e desliga-
mento (modelo 900)

11. Indicador luminoso verde (Mod
900)

12. Indicador luminoso vermelho (Mod
900)

MODALIDADE E FUNCAO DOS
MANIPULOS, TECLAS E INDI-
CADORES LUMINOSOS/ VER
SECC. ILUSTRAGOES - REF. m).
A descricdo € meramente indicativa e
pode ser sujeita a alteragdes.

MODELO 700/BOTAO PIEZOE-

LETRICO. Efetua somente uma
fungéo: 1. Quando pressionado, intro-
duz a faisca de acendimento na cha-
ma piloto. .

MODELO 700 / MANIPULO DO

TERMOSTATO. Efetua duas di-
ferentes funcdes: 1. Injeta gas no cir-
cuito de ignicdo do queimador.
2. Regulacao da temperatura.

MODELO 700/ TECLA DE DES-
LIGAMENTO GERAL. Executa
trés funcdes diferentes: 1. Pressiona-
do faz parar o fluxo de gas para a cha-
ma piloto. 2. Tecla de introducdo gas
chama piloto. 3 Pressionada introduz

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICAN
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gas no circuito de acendimento da

chama piloto.
VALVULA DE ENCHIMENTO
AGUA. Funcgbes: 1. Abertura do flu-

X0 de agua do vao de cozimento

2. Fecho fluxo vao de cozimento.

MODELO 900 / MANIPULO DE

ACENDIMENTO E TERMOSTATO.
Efetua trés diferentes funges: 1. Ati-
vacao/Desativacéo da tensao elétrica no
interior do circuito. / 2. Regulagdo da
temperatura de funcionamento. / 3.
Inicio/Paragem da fase de aquecimento.

MODELO 900 / VALVULA DE
ACENDIMENTO E DESLIGA-
MENTO. Efetua trés diferentes fungdes:
1. Acendimento piezoelétrico: Emite
gas e introduz a faisca de acendimento
na chama piloto.
2. Ativacédo dos queimador: Injeta gas
no circuito de aquecimento.
3. Posicdo Zero: Para o fluxo de gés
para a chama piloto.

MODELO 900 / INDICADOR LU-

MINOSO VERDE: O indicador esta
sujeito a utilizacdo do manipulo de
acendimento. Ailuminagédo do indicador
sinaliza uma fase de funcionamento.

e MODELO 900 / INDICADOR LU-
MINOSO VERMELHO: O indica-
dor, quando presente, é subordinado
ao uso do manipulo do terméstato. A
iluminagc&o do indicador sinaliza uma
fase de aquecimento.

ARRANQUE _
PARA PRODUCAO

Antes de prosseguir com as
15| operacdes, consultar “Informa-
¢cOes gerais de seguranca / Ris-
cos residuais”

Antes de iniciar as operagdes,
ver “Entrada em funcionamento
diario”.

Eabsolutamente proibida a
utilizacdo como fritadeira.

O equipamento deve ser utiliza-
do com o auxilio de agua pota-

A REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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INSTRUCOES PARA O USO

vel dentro do vao de cozimento, qual-
quer outra utilizagdo é considerada
impropria e, portanto, perigosa.

ABASTECIMENTO VAO DE COZI-
MENTO - ver sec¢ ILUSTRACOES
- REF. n)

1. Verificar se o vao de cozimento esta
na posicao horizontal (Fig. 2-3).

2. Levantar a tampa da braseira (Fig. 2)

O véo de cozimento deve ser mo-
75| vimentado com a tampa em posi-
¢éo levantada (Aberto) Fig. 1.

Quando abastecer o vao de co-
A zimento, respeitar o nivel de

maximo de abastecimento indi-
cado pela marca no interior do mesmo
(Fig. 4 A).

E possivel introduzir 4gua no
IS>|vao de cozimento usando a
comporta de abastecimento de
agua: abrir, regular a quantidade de-
sejada de agua e fechar novamente.
Para efetuar corretamente o
25| abastecimento de agua no vao
de cozimento, € necessério: - le-
vantar, se for caso disso, a tampa do
vao de cozimento,
- rodar o direcionador de saida da
agua na direcéo do véo cozimento,
- abra a comporta de abastecimento
de agua (ex. Mod. 900 Fig. 5),
- encha o tanque conforme a neces-
sidade e feche o obturador (ex., Mod.
900 Fig. 6)
- posicionar o direcionador de saida
de agua de forma que o curso da tam-
pa de fecho nao fique obstruido.

Se for caso disso, baixar a tampa do
vao de cozimento.

N&o inserir sal grosso de cozi-
25| nha no vao de cozimento, pois
ao depositar-se no fundo, nao
se desfaz completamente. Néo colo-
car sal na agua fria.

Colocar o produto a trabalhar no inte-
rior do vé&o de cozimento.

Terminada a fase de abastecimento, se
necessario, baixar a tampa (Fig. 3) e Ii-
gar o equipamento.

IGNICAO/DESLIGAMENTO
secg. ILL - REFERENCIA ou)

No primeiro acendimento aguar-

XS5 dar que a possivel formagéo de

ar no interior do circuito de gas
saia completamente da conduta.

e Pressionar e manter pressionado por
cerca de 20” o botéo (Fig. 7a), simul-
taneamente pressionar mais vezes o
botao piezoelétrico (Fig. 8) até ao acen-
dimento da chama piloto.

e Apéds cerca de 20”, verificar visual-

mente a manutencéo do acendimen-

to da chama piloto (Fig. 9) e, com

operacdo bem-sucedida, soltar o

boté&o.

A chama piloto é visivel através do
orificio no painel de instrumentos.

Se apés 207, a chama piloto se
A apagar, repetir a operacéo. Caso

a chama piloto ndo permaneca
acesa, contactar o servico de assistén-
cia técnica autorizado.

- ver

e Terminado o procedimento de acen-
dimento da chama piloto, rodar o ma-
nipulo do terméstato para a posicao
de acendimento (Fig. 7b) e regular a
temperatura (Fig. 7c), ver tabela:

POS. TEMP.
90°C

130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
300°C

0 N O o b~ W N =
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INSTRUCOES PARA O USO

eGirar na posicao “Zero” (Fig. 7d) o
manipulo do terméstato para desli-
gar o queimador.

Terminada a fase de trabalho,

75| para acelerar um novo ciclo de

producgdo, € possivel desligar o

queimador mantendo ativa a chama
piloto.

¢ Pressionar o botéo “0” (Fig. 7E) para
bloquear a distribuicdo de gas na cha-

ma piloto e parar completamente o
equipamento.

MODELO 900/ v secg. ILU - REF 0)

- Gire o manipulo (Fig. 10 A). A ilumi-
nagéo do indicador verde (Fig. 10B)
confirma a fase de funcionamento
elétrico.

-Gire mantendo pressionado a manipulo
na posicao piezoelétrica (Fig. 10D) até
ao acendimento da chama piloto.

- ApOs cerca de 20” verifique visualmen-
te se a chama piloto € mantida (Fig.11),
quando a operacgéo tiver sido bem su-
cedida, solte o bot&o.

- A chama piloto é visivel através do ori-
ficio no painel de instrumentos.

- Em seguida, gire-0 para a posicao
de acendimento do queimador (Figura
10E). Verifique se o acendimento da
chama piloto é mantido (Fig.11).

- Quando o procedimento de acendi-
mento da chama piloto estiver con-
cluido, gire o manipulo do terméstato
para a posicao desejada (Fig. 10 A). A
iluminac&o do indicador vermelho indi-
ca que a fase de aquecimento esta em
curso (Fig. 10C).

- Gire na posicdo “Zero” (Fig. 10G) o
manipulo para desligar o queimador.

Terminada a fase de trabalho,
25| para acelerar um novo ciclo de

producéo, é possivel desligar
0 queimador mantendo ativa a cha-
ma piloto.
- Gire a vélvula para a posicéo “0” (Fig.
10F) e o manipulo (Fig. 10A) na po-
sicdo “0” para parar completamente o
equipamento.

DESCARGA DO_ PRODUTO
sec¢. ILUSTRACAO - REF p)
Movimentar o vao de cozimento
A s apbs posicionar um contentor
(apropriado ao material e capaci-
dade) debaixo da saida do produto.

Nas operagbes de descarga do

produto, encher o contentor de

recolha até metade da capacida-
de para uma movimentacgdo segura.

-ver

No final do processo de cozimento,
posicionar e bloquear um contentor
(apropriado ao material e capacidade)
deb)aixo do véo de cozimento (Fig. 10
A-B).

Procedimento de descarga do produ-
to a partir do vao de cozimento:

1. Levantar até ao fim-de-curso a tam-
pa do vao de cozimento (Fig. 11).

2. O contentor adequado para receber
o produto (Fig. 10A-B) nao deve impe-
dir a rotagdo do volante (Fig. 12).

3. Mantendo-se ao lado do equipa-
mento, iniciar a rotacdo do volante
(Fig. 12). A movimentag¢do do vao de
cozimento permitird que o produto
flua na direcao do contentor.

4. Usar o volante para aumentar ou
diminuir a inclinacdo do vao de cozi-
mento e, dessa forma, a velocidade
de descarga.

5. Verificar visualmente o enchimento
do recipiente.

O material no interior do conten-
A tor de recolha nao deve transbor-
dar durante a movimentacé&o.

Terminadas as operacdes de descar-
ga do vao de cozimento, posicionar o
produto transformado num local previa-
mente preparado para a sua colocagao.

Se necessario, repetir as operagoes
descritas acima até ao completo es-
vaziamento do vao de cozimento.

Terminadas as operacdes de descarga
do produto, proceder a um novo abas-
tecimento (ver “Abastecimento Vao de
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INSTRUCOES PARA O USO

Cozimento”) ou as operagdes descri-
tas em “Colocacéo fora de servigco”.

COLOCACAO FORA DE SERVICO-
ver. sec¢. ILUSTRACOES - REFE-
RENCIA p)

No final do ciclo de trabalho, rodar
Z5| 0s botdes existentes no equipa-
mento na posicao “Zero”.

O equipamento deve ser limpo
regularmente e as incrustacoes

e

e/ou depbsitos alimentares devem ser
removidos ver «Manutengao”.

f Os indicadores luminosos (se

presentes) devem permanecer
desligados.

1. Verificar o estado ideal de limpeza
e higiene do equipamento (ver “Manu-
tencéo”).
2. Fechar os cadeados da rede a
montante do aparelho (gas - agua -
elétrico).

MANUTENCAO

OBRIGAGOES - PROIBICOES -
CONSELHOS - PRESCRICOES

e

Antes de prosseguir, ver capitu-
los 2 e 5.

a uma chaming, o tubo de descar-

ga deve ser limpo, de acordo com
o que foi previsto pelas disposi¢cdes das
normativas especificas do pais (para ul-
teriores informacgdes sobre o assunto,
contactar o préprio instalador).

O equipamento é utilizada para

preparar produtos de uso alimen-

tar, portanto, manter o0 equipamen-
to constantemente limpa, assim como
todo o ambiente circunstante. A deterio-
racéo precoce da aparelhagem pode ser
o resultado da falta de condicdes ideais e
pode criar situacdes de perigo.

Os residuos de sujeira em acu-
mulo, nas proximidades das fon-
tes de calor, podem incendiar-se

: Se a aparelhagem for conectada

durante o uso normal da aparelhagem
e criar situa¢des de perigo. A aparelha-
gem deve ser limpa regularmente e as
incrustacdes e ou depdsitos alimenta-
res devem ser removidos.

Com o decorrer do tempo, o efei-
to quimico do sal e ou vinagre, ou
outras substancias acidas duran-
te o cozimento, podem gerar fenéme-
nos de corrosdo dentro do vao de cozi-
mento. Apb6s o ciclo de cozimento
destas substancias, lavar cuidadosa-
mente a aparelhagem com detergente,
enxagué-la abundantemente e secar

com cuidado.

r&»| Prestar atencéo para néo danifi-
car as superficies de aco inox e,

especialmente, evitar o uso de produ-

tos corrosivos; nao utilizar material

abrasivo ou utensilios cortantes.

S O liquido detergente para a lim-
peza do vao para o cozimento

deve possuir determinadas caracteristi-
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MANUTENCAO

cas quimicas: pH superior a 12, sem
cloretos/amoniaco, viscosidade e den-
sidade semelhante a agua. Usar produ-
tos nédo agressivos para a limpeza ex-
terna e interna da aparelhagem (utilizar
detergentes que normalmente séo en-
contrados no comércio para a limpeza
do aco, vidro e esmaltes).

Ler atenciosamente as indica-

¢cbes presentes na etiqueta dos

produtos utilizados, usar equipa-
mento de protecdo idbneo as opera-
¢cbes a efetuar (ver meios de protecao
indicados na etiqueta da confec¢éo).

Em caso de inatividade prolon-

gada, além de desconectar to-

das as linhas de alimentagao, é
necessario efetuar a limpeza cuidado-
sa de todas as partes internas e exter-
nas da aparelhagem.

Aguarde a temperatura do apa-

relho e todas as suas partes es-

friarem, de modo que o operador
nao esteja queimado

LIMPEZA DIARIA
gl Retirar qualquer objeto
@@ L do vdo de cozimento.

Aplicar o liquido deter-

é @ gente especifico em

toda a superficie (com-

partimento de cozimento, tampa e to-

das as superficies expostas) através

de um vaporizador normal e, manual-

mente, utilizando uma esponja néo

abrasiva, limpar cuidadosamente toda
a aparelhagem.

Terminada a operacédo, enxaguar
abundantemente com &agua potavel
(ndo utilizar jatos de agua sob pressao,
diretos e limpadores a vapor.).

Escoar a agua utilizando o sistema de
movimentacéo do vao de cozimento.
Proceder & movimentacéo do véo de
cozimento para efetuar a descarga sé
apOs posicionar um contentor (apro-
priado ao material e capacidade) de-

baixo da comporta de descarga.
Encher o recipiente até a metade da
capacidade para movimenta-lo com
seguranca.

Esvaziar o recipiente, seguindo os pro-
cedimentos para a eliminagdo em vigor
no pais de utilizagcéo, e reposicionar
0 recipiente vazio no respectivo local

Repetir as operagGes acima descritas até
0 esvaziamento completo da marmita.

Terminadas com sucesso as operagbes
descritas, secar cuidadosamente o vao
de cozimento com um pano nao abrasivo.

Para eliminar quaisquer residuos de
humidade, é necessario, apbs as ope-
racOes de limpeza ordinaria, ligar o
aparelho e fazé-lo funcionar no minimo
durante cerca de 2/3’ antes de o desligar
(Ver Instrugcbes de uso / Ligar/Desligar).

Se for necessario, repita as operacdes
descritas acima para um novo ciclo de
limpeza.

LIMPEZA POR DESATIVACAO PRO-
LONGADA

Ver Cap. 5/ Operagoes de desativagao
/ Desativacdo prolongada no tempo.

Ventile periodicamente equipamen-
tos e instalacées.

TABELA RESUMIDA / _

OPERACAO - FREQUENCIA
Antes de prosseguir, ver capitu-

5| |0 2 “Tarefas e qualificacbes”

Em caso de defeitos, o operador
geral efetua uma primeira pes-
quisa e, se for habilitado, remo-
ve as causas da anomalia e restabe-
lece o correto funcionamento da
aparelhagem.

Se nao for possivel resolver a
L$*| causa do problema, desligar o
aparelho, desconecta-lo da rede
elétrica e fechar todas as torneiras de
alimentacéo; a seguir, contactar o ser-

L5
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MANUTENCAO B

vico de assisténcia técnica autorizada.

s

O responsavel técnico autoriza-
do intervém no caso de o opera-
dor genérico néo ter identificado

a causa do problema ou de o restabe-
lecimento do funcionamento correto
do equipamento implicar a execugéo
de operacgbes para as quais o opera-
dor genérico nao esteja habilitado.

OPERAGCAO A EXECUTAR

FREQUENCIA DAS OPERACOES

Limpeza equipamentos e
partes em contacto
com alimentos

Quotidiana

Limpeza para o primeiro

No momento da chegada, apos a

acionamento instalacao
Limpeza da chaminé Anual
Controlo terméstatos (ter-
méstato de trabalho e de Anual
___seguranga)
Lubrificagédo ggg torneiras de Quando necesséario

Controlo do microinterruptor

Anual

Controlo valvula

Semestral

ESTE MANUAL E DE PROPRIEDADE DO FABRICANTE E CADA REPRODUCAO PARCIAL E PROIBIDA.
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MANUTENCAO

RESOLUGCAO DE PROBLEMAS

e

Se o0 equipamento ndo funcionar corretamente tentar solucionar os
problemas mais simples, com o auxilio desta tabela.

ANOMALIA

CAUSA POSSIVEL

INTERVENCAO

O equipamento a gas nédo
liga-se

Torneira do gas fechada. /
Presenca de ar na tubagem

Abrir a torneira do gés / Re-
petir as operagdes de acen-
dimento

Ha manchas no vao de
cozimento

Qualidade da agua / Deter-
gente deficiente / Enxague
insuficiente

Usar o detergente especifico /
Repetir o enxaguamento

O piloto n&o liga

Verificar o circuito do acendi-
mento piezoelétrico / O piloto
esté obstruido / Torneira de
gas fechada / Torneira de
gas ou terméstato danificado

Substituir cabo, vela, ou pie-
zo / Substituir - Limpar bico
piloto / Abrir torneira de gas /
Substituir torneira ou termos-
tato (ver cap. Substituicdo de
componentes)

O piloto acende-se, mas
a chama nao permanece
acesa

Termopar danificado / Inter-
veio termoéstato de seguran-
¢a/ Valvula gas danificada

Abrir a torneira de alimenta-
¢céo gas / Verificar a eficién-
cia do termoéstato de segu-
ranga (consultar o Manual
Técnico) ou do termopar /
Limpar o orificio do bico ou
substituir / Substituir o bico
piloto / Verificar os contactos
de consentimento de ignicao
/ Substituir a valvula de gas

O equipamento nao cozinha
corretamente

Problemas de pressédo de
gas / Posicao bulbo termos-
tato gas valvula gas / Valvula
gas / Verificar tipologia de
tanque (por exemplo, aco
inox, etc)

Abrir a torneira de gas / Repe-
tir as operacdes de ignicdo /
Substituir o piezoelétrico

A chama do queimador
apaga-se durante o funcio-
namento

Problemas de presséo gas /
Ar primario ndo adequado /
Bicos errados

Verificar a press@o dindmica
do gas (todas as maquinas
ligadas) / Regular ar primario
/ Substituir bicos

N&o chega agua dentro do
tanque

A comporta de rede da agua
esté fechada

Abrir a comporta de rede da
agua

Basculamento tanque
blogueado

Sistema de basculamento
danificado

Contactar o servigo de assis-
téncia técnica

Os indicadores luminosos
permanecem desligados

O interruptor principal néo
esté inserido.

o disjuntor magnético dife-
rencial ou térmico disparou

Introduzir o interruptor prin-
cipal.

Restabelecer o diferencial e/
ou 0 magnetotérmico

Se nao for possivel resolver a causa do problema, desligar o aparelho e
fechar todas as torneiras de alimentagéo; a seguir, contactar o servigo de
assisténcia técnica autorizado
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ELIMINACAO

DESATIVACAO E
DESMONTAGEM DO
EQUIPAMENTO

Obrigacéao de eliminar os ma-
Eterlals seguindo os procedi-

mentos legislativos em vigor

no pais onde o equipamento
for eliminado

Nos termos das DIRETIVAS (ver
Seccdo 0,1), referentes a reducao
do uso de substancias perigosas nos
equipamentos elétricos e eletronicos,
bem como a eliminacéo de residuos.
O simbolo da lixeira riscado no equi-
pamento ou embalagem indica que o
produto no final da sua vida Gtil deve
ser recolhido separadamente de ou-
tros residuos. recolha separada
deste equipamento no fim da vida util
¢ organizada e gerida pelo fabricante.
O utilizador que queira dispor deste

qb ipamento deve, ent&o, contactar o
fabricante e seguir o sistema que ado-
tou para permitir a recolha separada
do equipamento que chegou ao fim
da vida. A recolha separada adequa-
da para o arranque subsequente do
equipamento utilizado na reciclagem,
tratamento e eliminagéo compativel
com o ambiente contribui para evitar
possiveis efeitos negativos no am-
biente e na saude e promove a reuti-
lizagc&o e/ou reciclagem dos materiais
que compbem o equipamento. A eli-
minagao abusiva do produto efetuada
pelo detentor comporta a aplicagéo
das san¢des administrativas previstas
pela normativa em vigor.

O equipamento deve ser colo-
cado em servico e desmonta-

do por pessoal qualificado,
tanto eléctrico como mecanico, que
deve usar o equipamento de prote—
¢éo individual adequado, como ves-
tuario adequado para as operacées a
realizar, luvas de protecao, sapatos
de seguranca, capacetes e oculos.

ntes de iniciar a desmonta-
gem, é necessario criar em

torno do equipamento uma zona
suficientemente ampla e organiza-
da que nao impeca os movimentos
do pessoal e permita executar o
trabalho sem riscos

E necessério:

« Cortar a corrente eléctrica.

* Desligar o equipamento da corrente
eléctrica.

* Retirar os cabos eléctricos de saida
do equipamento.
* Fechar a torneira de admissdo de
agua (valvula da rede) da rede de abas-
tecimento de agua.
* Desligar e retirar os tubos do sistema
de agua do equipamento.
« Desligar e retirar o tubo de saida e es-
coamento das aguas sujas.

A Depois destas operacGes, é
possivel que a zona em torno

do equipamento fique molhada, pelo
que e necessario seca-la antes de
prosseguir os trabalhos.

E necessario restabelecer a zona de
funcionamento conforme descrito:

+ Desmontar os painéis de protecao.

* Desmontar as partes principais do
equipamento.

Separar as partes do equipamento de
acordo com as caracteristicas do mate-
rial (ex.: metal, componentes eléctricos,
etc.) e entregé-las nos centros autoriza-
dos de recolha seletiva.

ELIMINAGAO DE RESIDUOS

A Durante o uso e a manutencao,
evitar dispersar no ambiente
produtos poluentes (6leos, gorduras,
etc) e efetuar a recolha diferencial em
funcdo da composicdo dos diversos
materiais e no respeito das leis em vi-
gor sobre o0 assunto.

A eliminacdo abusiva dos residuos é
punida com sanc¢des reguladas pelas
leis em vigor no territdrio onde for efe-
tuada a infragéo.
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KANTELBARE STOOFPAN

HANDLEIDING VOOR INSTALLATIE EN GEBRUIK

INHOUD

1-2. ALGEMENE INFORMATIE
VOOR DE VEILIGHEID

3. PLAATSING EN VERPLAATSING

4. AANSLUITING OP DE
ENERGIEBRONNEN

5. HANDELINGEN VOOR DE
INBEDRIJFSTELLING

6. WIJZIGING TYPE GAS

BESCHRIJVING

VAN DE PICTOGRAMMEN
Gevaaraanduidingen. On-
middellijk gevaarlijke situatie
die ernstig letsel of de dood

kan veroorzaken. Mogelijk ge-

vaarlijke situatie die ernstig letsel

of de dood kan veroorzaken.

HoogspanningE!) Let op! Le-

Avens evaar! De niet-nale-
ving kan leiden tot ernstig
letsel of de dood

ﬁ Gevaar voor hoge tempera-
turen, de nlet-_nalevm? kan
leiden tot ernstig letsel of de

dood.

Gevaar voor lekkages van

materiaal met hoge tempe-

raturen, de niet-naleving kan

?ld%n tot ernstig letsel of de
ood.

Gevaar voor beknelling van
é ledematen tijdens de verplaat-
~sing . en/of plaatsing, de
niet-naleving kan leiden tot emstig
letsel of de dood.

7. VERVANGING VAN
ONDERDELEN

8. GEBRUIKSINSTRUCTIES
9. ONDERHOUD
10. VERWIJDERING

11. TECHNISCHE GEGEVENS /
AFBEELDINGEN

Verbod op alle werkzaam-
heden door onbevoegde
ersonen (inclusief kinderen, ge-
andicapten en mensen met ver-
minderde lichamelijke, zintuiglij-
ke en verstandelijke vermogens).
Verbod op alle werkzaamheden
door de heterogene operator (on-
derhoud en/of andere) die onder
de gekwalificeerde technische
bevoegdheid vallen. Het is de ho-
mogene operator verboden eni-
e werkzaamheden te verrichten
Installatie, onderhoud en/of an-
dere) zonder eerst de volledige
documentatie te raadplegen. Kin-
deren mogen niet met het appa-
raat spelen. Reiniging en onder-
houd mag niet door kinderen
worden gedaan zonder toezicht.

@ Verbodsaanduidingen.

Gebodsaanduidingen.
|| Verplichting om de instruc-

ties te lezen alvorens enige
werkzaamheid te verrichten.

toevoer stroomopwaarts van

het apparaat af te sluiten, tel-
kens men in veilige omstandighe-
den moet werken.

®Verplichting om de stroom-

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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@) Veiligheidsbril verplicht.

Veiligheidshandschoenen
verplicht. .
@ Veiligheidshelm verplicht.

@ \/eiligheidsschoenen
plicht.

ver-

Andere aanduidingen. In-
structies voor het correct uit-
voeren van een procedure,
de niet-naleving kan leiden tot een
evaarlijke situatie.
Eﬂps en suggesties voor het
correct uitvoeren van een
procedure

“Homogene”  operator
(gekwaliticeerde technicus)
/ Ervaren operator, bevoegd
voor de hantering, transport, in-

stallatie, onderhoud, reparatie,
{—)n ontmanteling van de appara-
uur.

“Heterogene” operator

Operator met beperkte be-
voegdheden en taken).
Persoon die gemachtigd en ge-
lastigd wordt met de bediening
van de apparatuur met actie-
ve veiligheidsvoorzieningen, in
staat om eenvoudige taken uit
te voeren.

@ Symbool van de aarding.

Symbool aansluiting op het
K& equipotentiale systeem.

2« @ Verplichting om te vol-

@ X doen aan de geldende

¥ = normen voor de afvalver-
werking.

ALGEMENE INFORMATIE EN DE VEILIGHEID

VOORWOORD / Originele instructies.
Dit document is opgesteld door de fa-
brikant in zijn eigen taal (ltaliaans). De
in dit document opgenomen informa-
tie is voor het exclusieve gebruik door
operatoren bevoegd voor de bedie-
ning van de apparatuur in kwestie.

De operatoren moeten worden op-
geleid met betrekking tot alle aspec-
ten van de werking en de veiligheid.
Speciale veiligheidseisen (Verplich-
ting-Verbod-Risico) zijn vermeld in
het daaraan gewijde specifieke hoofd-
stuk. Dit document mag niet ter inzage
aan derden worden gegeven zonder
schriftelijke toestemming van de fabri-
kant. De tekst mag zonder schriftelij-
ke toestemming van de fabrikant niet

gebruikt worden in andere publicaties.
Het gebruik van: Tekeningen/Afbeel-
dingen/lllustraties/Schema’s in het do-
cument is enkel indicatief en kan aan
wijzigingen onderhevig zijn. De fabri-
kant behoudt zich het recht voor om
wijzigingen aan te brengen zonder dit
te moeten meedelen.

DOEL VAN HET DOCUMENT / le-
dere interactie tussen de bediener en
het apparaat tijdens de hele levenscy-
clus van het toestel werd aandachtig
geanalyseerd, zowel tijdens de ont-
werpfase als tijdens de opmaak van
dit document. Wij hopen dan ook dat
deze documentatie kan bijdragen tot
het handhaven van de kenmerkende
efficiéntie van de apparatuur. Wan-
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ALGEMENE INFORMATIE EN DE VEILIGHEID EHB

neer de weergegeven instructies strikt
worden opgevolgd wordt het risico op
arbeidsongevallen en/of economische
schade tot een minimum beperkt.

HET DOCUMENT LEZEN / Het
document is onderverdeeld in hoofd-
stukken die per onderwerp alle infor-
matie verzamelen die nodig is om het
apparaat zonder risico’s te bedienen.
Elk hoofdstuk is onderverdeeld in pa-
ragrafen, elke paragraaf kan precise-
ringen hebben met een ondertitel en
een beschrijving.

HET DOCUMENT BEWAREN / Dit do-
cument en alles wat in het zakje erbijj zit,
maakt integraal deel uit van de originele
levering en moet daarom goed worden
bewaard en gebruikt gedurende de ge-
hele levensduur van de apparatuur.

DOELGROEP / Dit document is ge-
structureerd voor:

- “Homogene operator” (gespeciali-
seerde en bevoegde technicus), dit be-
tekent alle operatoren die bevoegd zijn
voor het verplaatsen, het transport, de
installatie, het onderhoud, de reparatie
en de ontmanteling van de apparatuur.
- “Heterogene” operator (operator
met beperkte bevoegdheden en taken).
Bevoegde persoon, met als opdracht
het apparaat met actieve beschermin-
gen te laten werken, en in staat om ta-
ken van gewoon onderhoud uit te voe-
ren (schoonmaak van het apparaat).

TRAININGSPROGRAMMA OPE-
RATOREN / Op uitdrukkelijk verzoek
van de gebruiker is het mogelijk de
operatoren belast met het gebruik, de
installatie en het onderhoud van de
apparatuur te trainen volgens de in de
orderbevestiging vermelde procedure.

VOORBEREIDENDE WERK-
ZAAMHEDEN DOOR DE KLANT
I In afwezigheid van eventuele andere
contractuele overeenkomsten zijn nor-
maal gesproken ten laste van de klant:

+ voorbereiding van de ruimtes (met
inbegrip van eventueel benodigd met-
selwerk, funderingen of leidingen);

+ antislip vloer zonder oneffenheden;

+ voorbereiding van de plaats van in-
stallatie en de installatie van de appa-
ratuur zelf met inachtneming van de
in de lay-out (fundatieplan) vermelde
afmetingen;

+ voorbereiding van de eigen be-
drijfsinstallatie geschikt voor de be-
hoeften van het systeem (bijv. elektri-
citeitsvoorziening, watervoorziening,
gasaansluiting, afvoernetwerk);

+ aanleg van de elektrische installatie
in overeenkomst met de plaatselijk
geldende regelgeving;

+ voldoende verlichting in overeenkomst
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ eventuele vé6r en na de elekirici-
teitsvoorziening geplaatste veiligheids-
voorzieningen  (aardlekschakelaars,
equipotentiale aardingssystemen, vei-
ligheidskleppen, enz.) zoals bepaald
door de plaatselijk geldende wetgeving;
+ aardingssysteem in overeenstemming
met de plaatselijk geldende regelgeving
+ indien nodig, de aanleg van een
wateronthardingssysteem (zie techni-
sche specificaties).

INHOUD VAN DE LEVERING /
De inhoud van de levering varieert
naargelang de bestelorder.

* Apparaat » Deksel/Deksels

+ Metalen mand/Metalen manden

+ Steunrooster mand - Leidingen en/
of kabels voor aansluiting op de ener-
giebronnen (enkel in de voorziene ge-
vallen die in de werk- order aangege-
ven zijn). « Kit voor wijziging gassoort,
door de fabrikant geleverd

GEBRUIKSBESTEMMING / Dit
apparaat is voor professioneel gebruik
bedoeld. Het gebruik van de in deze
documentatie beschreven apparatuur
moet worden beschouwd als “Beoogd
Gebruik” indien toegepast voor het ko-
ken of regenereren van voedingsmid-
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ALGEMENE INFORMATIE EN DE VEILIGHEID

delen; elk ander gebruik moet gezien
worden als “Oneigenlijk Gebruik” en
dus gevaarlik. Deze apparaten zijn
bestemd voor commerciéle activiteiten
(bijv. restaurantkeukens, grootkeukens,
ziekenhuiskeukens, enz.) en commer-
ciéle bedrijven (bijv. bakkerijen, slagerij-
en, enz.) maar niet voor continue seriéle
productie van voedingswaren.

De apparatuur moet worden gebruikt
onder de in het contract vermelde voor-
waarden en binnen de toelaatbare in-
tensiteit zoals beschreven en vermeld
in de betreffende paragrafen. Gebruik
uitsluitend originele accessoires en
reserveonderdelen die door de fa-
brikant worden geleverd, zodat de
overeenstemming met de geldende
normen behouden blijft.

TOEGELATEN OMSTANDIGHE-
DEN VOOR DE WERKING / De ap-
paratuur is uitsluitend ontworpen voor
bedrijf in ruimtes met de beschreven
technische beperkingen en intensiteit.
Om een optimale werking en veilig-
heidsomstandigheden te verkrijgen
moeten de volgende indicaties in acht
worden genomen. De installatie van de
apparatuur moet plaatsvinden op een
geschikte plaats waar de normale han-
delingen voor de bediening en gewoon
en buitengewoon onderhoud mogelijk
zijn. De ruimte moet derhalve geschikt
zijn voor eventuele onderhoudswerk-
zaamheden, op dusdanige wijze dat
de veiligheid van de operator niet in
gevaar wordt gebracht. De ruimte moet
verder ook beschikken over de voor de
installatie vereiste eigenschappen:
- maximale relatieve vochtigheid: 80%;
- minimum temperatuur van het koel-
water > + 10 °C;
- een antislip vloer en de perfecte wa-
terpas plaatsing van de apparatuur;
- de ruimte moet beschikken over
systemen voor ventilatie en verlich-
ting zoals voorgeschreven door de
plaatselijk geldende regelgeving;
- de ruimte moet beschikken over

een afvoer van afvalwater, alsook
over schakelaars en afsluiters om
indien nodig elke vorm van toevoer
stroomopwaarts van de apparatuur
te blokkeren;

- De muren/opperviakken in de direc-
te nabijheid van/in contact met de
apparatuur moeten vlamvertragend
zijn en/of geisoleerd worden van de
mogelijke warmtebronnen.

KEURING EN GARANTIE /
Keuring: de apparatuur is getest door de
fabrikant tijdens de montage op de plaats
van de productie. Alle certificaten met be-
trekking tot de uitgevoerde tests worden
op verzoek aan de klant geleverd.
Garantie: de garantie is 12 maanden
geldig vanaf de factuurdatum van het
apparaat. Deze duur kan niet worden
verlengd. Het dekt te vervangen defecte
onderdelen, die door de koper moeten
worden vervoerd. De elektrische onder-
delen, de accessoires en alle andere
verwijderbare voorwerpen worden niet
gedekt door de garantie. De arbeidskos-
ten voor ingrepen van door de fabrikant
geautoriseerde technici op de site van de
klant voor het verwijderen van de door
de garantie gedekte defecten zijn voor
rekening van de dealer.

Alle eventueel door de fabrikant samen
met de machine geleverde werktuigen
en eenmalige onderdelen vallen niet on-
der de garantie. De ingrepen voor bui-
tengewoon onderhoud of die het gevolg
zijn van een onjuiste installatie worden
niet gedekt door de garantie. De garan-
tie is alleen geldig ten opzichte van de
oorspronkelijke koper. De fabrikant is
verantwoordelijk voor het apparaat in
zijn originele configuratie en voor enkel
originele vervangen reserveonderde-
len. De fabrikant is niet verantwoordelijk
voor oneigenlijk gebruik van de appara-
tuur, voor schade als gevolg van hande-
lingen die niet in deze handleiding op-
genomen zijn en niet voorafgaand door
de fabrikant goedgekeurd zijn.
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ALGEMENE INFORMATIE EN DE VEILIGHEID

DE GARANTIE VERVALT IN GE-
VAL VAN / -« Schade veroorzaakt
door het transport en/of de verplaat-
sing; in deze gevallen moet de klant
de tussenhandelaar en de transpor-
teur hierover informeren (bijv. via mail
en/of de website) en de gebeurtenis-
sen op de kopieén van de vervoersdo-
cumenten noteren. De technicus die
voor de installatie van de apparatuur
bevoegd is, zal op basis van de scha-
de oordelen of de installatie mogelijk
is. De garantie vervalt eveneens in
aanwezigheid van: + Schade veroor-
zaakt door onjuiste installatie.

+ Schade veroorzaakt door slijtage van
de onderdelen door oneigenlijk gebruik.
+ Schade veroorzaakt door het gebruik
van niet-originele onderdelen.

+ Schade veroorzaakt door slecht on-
derhoud en/of schade veroorzaakt

door gebrek aan onderhoud.

+ Schade veroorzaakt door de niet-na-
leving van de in dit document beschre-
ven procedures.

VERGUNNING /

De vergunning is de toestemming
voor het ondernemen van een activi-
teit met betrekking tot de apparatuur.
De vergunning wordt afgegeven door
degene die verantwoordelijk is voor
de apparatuur (fabrikant, koper, on-
dertekenaar, tussenhandelaar en/of
eigenaar van de onderneming).

TECHNISCHE GEGEVENS

en AFBEELDINGEN /

Deze paragraaf bevindt zich op het
einde van deze handleiding.

— Elke technische wijziging heeft

7> | een impact op de werking of de

veiligheid van de apparatuur en

moet derhalve worden verricht door

technisch personeel van de fabrikant

of door deze uitdrukkelijk gemachtig-

de technici. Zo niet, wordt elke aan-

sprakelijkheid af voor wijzigingen of

schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

Bij ontvangst en vo6r gebruik de
integriteit van de apparatuur en
zijn onderdelen (bijv. netsnoer)
controleren; in aanwezigheid van af-
wijkingen de apparatuur niet in wer-
king stellen en met het dichtstbijzijnde
assistentiecentrum contact opnemen.

|| || Lees de instructies alvorens

enige handeling te verrichten.

Beschermende uit-
@ @ rusting dragen die

e

geschikt is voor de uit te voeren hande-
lingen. Met betrekking tot de individuele
beschermingsmiddelen heeft de Euro-
pese Gemeenschap richtlijnen vastge-
steld waaraan de operatoren verplicht
moeten voldoen. Geluid =70 dB

Verboden de enkele appara-
A tuur te installeren ZONDER kit

tegen omvallen (ACCESSOI-
RE). Behalve uitvoeringen TOP.

ﬁ Voor de afzonderlijke installa-

tie van de apparatuur moet
men de meegeleverde kantelbeveili-
gingskit monteren.

Op de stroomopwaarts van de
A apparatuur geplaatste voedings-

bronnen (bijv gas-water-elekiri-
citeity moeten vergrendelingsinrichtin-
gen worden geinstalleerd waarmee de
voedingen kunnen worden uitgesloten,
telkens wanneer men in veilige om-
standigheden moet werken.
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-5.-




ALGEMENE INFORMATIE EN DE VEILIGHEID

Afhankelijk van het model, sluit

de apparatuur in de juiste volg-

orde aan op de watervoorzie-
ning en de afvoer, dan op het gasnet
(controleer op lekkages) en vervolgens
op de elektriciteitsvoorziening.

Sluit de apparatuur in de juiste
volgorde aan op de watervoor-
ziening en de afvoer, dan op het
gasnet (controleer op lekkages) en ver-
volgens op de elektriciteitsvoorziening.

De apparatuur is niet ontworpen
om te werken in een explosieve

atmosfeer en derhalve zijn instal-
latie en gebruik in dergelijke omgevin-
gen absoluut verboden.

ey De gehele structuur plaatsen
met inachtneming van de afme-

tingen en kenmerken voor instal-
latie zoals beschreven in de betreffen-
de hoofdstukken van deze handleiding.
De apparatuur is niet geschikt
S| voor een ingebouwde installatie.
/ De apparatuur moet werken in
goed geventileerde ruimten. / De af-
voeren van de apparatuur moeten vrij

zijn (niet belemmert of geblokkeerd
door vreemde voorwerpen).

Het gasapparaat moet worden

geplaatst onder een afzuigkap

met technische eigenschappen
in overeenstemming met de plaatse-
lijk geldende regelgeving.

Eenmaal aangesloten op de ener-

giebronnen en de afvoer moet de

apparatuur statisch blijven (niet
verplaatsbaar) op de voor het gebruik en
onderhoud gekozen plek. Een onjuiste
aansluiting kan gevaar veroorzaken.

Zorg, waar nodig voor aanslui-
I ting op de elektriciteitsvoorzie-
ning, voor een flexibele kabel
het type HO7RN-F. De door de kabel
getolereerde voedingsspanning mag,
bij functionerend apparaat, niet afwij-
ken van de in de tabel technische ge-

gevens vermelde waarde van de no-
minale spanning + 15%.

De apparatuur moet worden op-
genomen in een “Equipotenti-
aal” aardingssysteem.

Indien aanwezig, moet de afvoer
25| van de apparatuur op open wijze
worden aangesloten op het net-
werk voor afvoer van afvalwater met een
“beker” zonder sifon.

De apparatuur mag alleen voor
de aangegeven doeleinden
worden gebruikt. Enig ander
gebruik moet worden beschouwd als
"ONEIGENLIJK" en derhalve kan de
fabrikant niet aansprakelijk worden
gesteld voor hierdoor veroorzaakte
schade aan personen of voorwerpen.

e

Speciale veiligheidseisen (Ver-
plichting-Verbod-Risico) zijn
vermeld in het daaraan gewijde
specifieke hoofdstuk.

De openingen en/of ventilatiesple-
ten voor aspiratie of warmteafvoer

mogen niet worden afgedicht.

Laat geen voorwerpen of brand-
bare materialen in de buurt van
de apparatuur.

Alle vormen van
AA@ voeding (bijv. gas -
water - elektriciteit)

v6or de apparatuur afsluiten, telkens
men in veilige omstandigheden moet
handelen.

Telkens wanneer men binnen
A moet werken (aansluitingen, in-

bedrijfstelling, controlehande-
lingen, enz.) moet het apparaat in
overeenkomst met de veiligheidsvoor-
waarden worden voorbereid (bijv. de-
montage panelen, afsluiten van elek-
triciteitsvoorziening).

VOOR DE OPERATOREN VEREISTE
TAKEN EN KWALIFICATIES
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Het is de homogene/heterogene

operator verboden enige werk-

zaamheden te verrichten (instal-
latie, onderhoud en/of andere) zonder
eerst de volledige documentatie
te raadplegen.

II )~ De in dit document ver-
-I f/-:a melde informatie is be-

: doeld voor gebruik door
de gekwalificeerde technische opera-
tor, bevoegd voor de verplaatsing, in-

stallatie en onderhoud van de appara-

tuur in kwestie.
|| dit document is voor ge-
bruik door de “heteroge-
ne” operator (operator met beperkte
competenties en taken). Bevoegde
persoon, met als opdracht het appa-
raat met actieve beschermingen te la-
ten werken, en in staat om taken van
gewoon onderhoud uit te voeren
(schoonmaak van het apparaat).

f De operatoren en gebruikers

De informatie vermeld in

moeten worden opgeleid met
betrekking tot alle aspecten
van de werking en de veiligheid. Ze
moeten in hun samenwerking de ver-
eiste veiligheidsnormen respecteren.

De “heterogene” operator moet
het apparaat bedienen nadat de

voorziene technicus de installa-
tie heeft beéindigd (transport, bevesti-
ging, aansluitingen op elektriciteit, wa-
ter, gas en afvoer).

WERKZONES EN GEVAARLIJ-
KE ZONES / Voor het beter om-
schrijven van het toepassingsgebied
en de betreffende werkzones, wordt
de volgende classificatie gehanteerd:
+ Gevaarlijke zone: elke zone in en/
of in de buurt van een machine waar-
in de aanwezigheid van een blootge-
steld persoon een risico inhoudt voor
de veiligheid en de gezondheid van
deze persoon.

+ Blootgesteld persoon: elke per-
soon die zich volledig of gedeeltelijk
in een gevarenzone bevindt.

Tijdens de werking moet een mi-

nimum afstand van de apparatuur

in acht genomen worden om geen
afbreuk te doen aan de veiligheid van de
operator in onverwachte voorvallen.
Volgende zones worden eveneens als
gevaarlijke zones beschouwd / + Alle
werkzones vanbinnen in de apparatuur
* Alle zones beschermd door passen-
de beschermings- en beveiligings-
systemen zoals foto-elektrische fo-
tocellen, beschermende panelen,
onderling vergrendelde deuren, be-
schermende behuizingen.
+ Alle zones binnen bedieningspane-
len, schakelkasten en klemmenkasten.
+ Alle gebieden rondom de functione-
rende apparatuur indien de minimum
veiligheidsafstanden niet in acht ge-
nomen worden.

BENODIGDHEDEN VOOR DE
INSTALLATIE /

In het algemeen moet de bevoegde
technische operator voor de correc-
te verrichting van de installatiewerk-
zaamheden beschikken over ge-
schikt gereedschap zoals:

- Platte schroevendraaiers van 3
en 8 mm en een middelgrote kruis-
schroevendraaier

- Verstelbare pijpentang

- Hulpmiddelen voor gas (slangen,
afdichtingen enz.)

- Elektricien schaar

- Hulpmiddelen voor water (slangen,
afdichtingen enz.)

- Zeskantsleutel 8 mm

- Gaslek detector

- Hulpmiddelen voor elektriciteit (ka-
bels, aansluitklemmen, industriéle
contactdozen enz.)

- Steek- en moersleutels 8 mm

- Volledige installatiekit (elektriciteit,
gas, enz.)
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Verder is er naast het vermelde
gereedschap ook een hefwerktuig
nodig voor het heffen van de ap-
paratuur; dit werktuig moet aan alle voor
hefmiddelen geldende normen voldoen.

INDICATIE BETREFFENDE
BLIJVENDE RISICO'S / Ondanks
de toepassing van regels voor “goe-
de bouwtechniek” en de wettelijke be-
palingen die de fabricage en de ver-
koop van het product regelen, blijven
er echter “blijvende risico’s” bestaan
waarvan de eliminatie, als gevolg van
de aard van de apparatuur, niet moge-
lijk was. Deze risico’s omvatten:

BLIJVEND RISICO VOOR
AELEKTROCUTIE / Dit risico

bestaat in geval men een in-
terventie moet doen op elektrische
en/of elektronische voorzieningen
die onder spanning staan.

BLIJVEND RISICO VOOR

BRANDWONDEN / Dit risico

bestaat in geval men toevallig
in contact komt met materialen die
zeer heet zijn.

BLIWVEND RISICO VOOR

BRANDWONDEN WANNEER

ER MATERIAAL NAAR
BUITEN KOMT / Dit risico bestaat in
geval men toevallig in contact komt
met naar buiten komende materialen
die zeer heet zijn. Recipiénten die te vol
zijn met vloeistoffen en/of vaste stoffen
die tijdens de verwarmingsfase van
morfologie veranderen (overgaan van
een vaste naar vloeibare toestand)
kunnen oorzaak zijn van brandwonden
indien op een verkeerde manier gebruikt.
Tijdens de bewerkingsfase moeten de
gebruikte recipiénten op gemakkelijk
zichtbare niveaus worden geplaatst.

BLIJVEND RISICO VOOR VER-
é PLETTERING VAN DE LEDE-

MATEN / Dit risico treedt op wanneer
men onopzettelijk contact maakt tussen
de delen tijdens de plaatsing, het trans-
port, de opslag, het assembleren en het
gebruik van de apparatuur.

BLIJVEND RISICO VOOR
AP\ ONTPLOFFING /

Dit risico bestaat bij:
* Aanwezigheid van gasgeur in de om-
geving;
* gebruik van het apparaat in een at-
mosfeer die stoffen met ontploffings-
gevaar bevat;
+ gebruik van eetwaren in gesloten
recipiénten (bijvoorbeeld bokalen en
blikjes) indien deze niet geschikt zijn
voor die toepassing;
+ gebruik van ontvlambare vloeistoffen
(bijvoorbeeld alcohol).

BLIJVEND RISICO VOOR

BRAND / Dit risico bestaat bij:

gebruik van ontvlambare vloel-
stoffen/materialen, gebruik van het ap-
paraat als frituurpan.

WERKWIJZE IN GEVAL VAN
GASLUCHT IN DE RUIMTE - ZIE
PAR. ILL - REF. a).
In geval van gaslucht in de ruim-
te is het verplicht om de hierna
beschreven procedure met ui-
terste voorzichtigheid te verrichten.

- Onmiddellijk de gasvoorziening
onderbreken (de gaskraan sluiten -
detail A).

- De ruimte onmiddellijk ventileren.

- Geen enkel elektrisch apparaat in de
ruimte activeren (details B-C-D).

- Geen enkel apparaat activeren dat
vonken of viammen kan maken (de-
tails B-C-D).

- Gebruik een, aan de ruimte waar de
gaslucht was, extern communicatie-
middel om de bevoegde entiteiten
te waarschuwen (elektriciteitsbedrijf
en/of brandweer).
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PLAATSING EN VERPLAATSING FlIB

S Zie “Algemene informatie voor de
veiligheid” vooraleer de handelin-
gen uit te voeren.

VERPLICHTINGEN - VERBODEN -
ADVIES - AANBEVELINGEN

Bij ontvangst de verpakking van

de machine openen en controle-

ren dat de machine en de acces-
soires tijdens het transport geen schade
hebben opgelopen; in dat geval de
transporteur hierover onmiddellijk infor-
meren en niet verder gaan met de instal-
latie maar het gekwalificeerde en be-
voegde personeel raadplegen. De
fabrikant is niet verantwoordelijk voor
schade veroorzaakt tijdens het transport.

VEILIGE VERPLAATSING
Het niet in acht nemen van de
Ahieronder beschreven in-
structies heeft de blootstel-
ling aan gevaar op ernstig
letsel tot gevolg.

De operator die bevoegd is voor

de verplaatsing en installatie

van de apparatuur moet, indien
nodig, een "veiligheidsplan" voorbe-
reiden ter bescherming van de veilig-
heid van de bij de handelingen betrok-
ken personen. Verder moeten de
wetten en normen met betrekking tot
verplaatsbare werkplaatsen strikt en
nauwgezet worden toegepast en in
acht worden genomen.

Zorg ervoor dat de gebruikte
hijsmiddelen beschikken over

een voldoende capaciteit voor
de te heffen lading en in goede staat
van onderhoud verkeren.

Voor de handelingen voor ver-
Aplaatsing moeten hefmiddelen

worden gebruikt die beschikken
over voldoende capaciteit voor het ge-
wicht van de apparatuur vermeerderd
met 20%.

Volg de op de verpakking en/of de
apparatuur vermelde aanwijzin-

gen alvorens de verplaatsing te beginnen.
Bepaal het zwaartepunt van de
lading alvorens de apparatuur
te heffen.

A De apparatuur op een minimale
afstand vanaf de vloer heffen om

de verplaatsing ervan mogelijk te maken.

A Tijdens het opheffen of de ver-
plaatsing niet onder de appara-

tuur doorlopen of blijven staan.

VERPLAATSING EN TRANS-
PORT - ZIE PAR. ILLUSTRATIES
- REFERENTIE b).

De positie van de ingepakte ap-

paratuur moet worden behou-

den volgens de indicaties van
de pictogrammen en opschriften op
de buitenkant van de verpakking.

1. Bij het positioneren van het hefmid-
del het zwaartepunt van de te heffen
lading controleren (detail B - C).

2. De apparatuur heffen net zoveel als
genoeg is voor de verplaatsing.

3. De apparatuur positioneren op de
voor de opstelplaats gekozen plek.

OPSLAG / De opslagmethoden van
de materialen moeten voorzien in
pallets, recipiénten, transportbanden,
voertuigen, gereedschappen en hijs-
middelen die beschikken over dus-
danige kenmerken dat schade door
trillingen, botsingen, frictie, corrosie,
temperatuur of andere mogelijke om-
standigheden vermeden wordt. De
opgeslagen onderdelen moeten regel-
matig gecontroleerd worden op even-
tuele degradatie.

VERWIJDERING VAN DE
VERPAKKING

De verwijdering van de verpak-

kingsmaterialen is ten laste van
=== de ontvanger en moet in over-
eenkomst ven de plaatselijk geldende
wetten gebeuren.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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PLAATSING EN VERPLAATSING

1. De bovenste en laterale hoekbe-
schermingen in volgorde verwijderen.

2. Al het voor de verpakking gebruikte
beschermend materiaal verwijderen.

3. De apparatuur net voldoende heffen
en de pallet verwijderen.

4. De apparatuur op de vloer positio-
neren.

5. Het gebruikte hefmiddel afvoeren.

6. Het zone van de werkzaamheden van
al het verwijderde materiaal ontdoen.

Na de verwijdering van de verpak-

king mogen er geen wijzigingen,

deuken of andere afwijkingen zijn.
Neem anders onmiddellijk contact op
met de assistentiedienst.

VERWIJDERING VAN HET BE-
SCHERMENDE MATERIAAL / De
apparatuur is aan de buitenkant be-
schermd met een laag kleeffolie die
na het voltooien van de positionering
handmatig moet worden verwijderd.
De buiten- en de binnenkant van de
apparatuur zorgvuldig reinigen en van
al de voor de onderdelen gebruikte
beschermende materialen ontdoen.

T Let goed op de roestvrijstalen op-
pervlakken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijten-
de producten, schurende materialen of
scherp gereedschap worden gebruikt.

f Het apparaat niet reinigen met

waterstralen onder druk, recht-
streekse waterstralen ofstoom-
reinigers.

Gebruik geen agressieve mate-
rialen (PH<7) zoals oplosmidde-

len om het apparaat schoon te
maken. Lees aandachtig de aanwijzin-
gen op het etiket van de gebruikte
schoonmaakproducten. Draag een be-
schermingsuitrusting die geschikt is
voor de uit te voeren werkzaamheden
(Zie beschermingsmiddelen vermeld op
het etiket van de verpakking).

De oppervlakken met drinkwater
L5 schoonspoelen en drogen met

een absorberende doek of ander niet
schurend materiaal.

REINIGING VOOR DE EERSTE IN-
WERKINGSTELLING /

Met behulp van een gewone handspuit
de schoonmaakvloeistof over het ge-
hele binnen-oppervlak aanbrengen en
het oppervlak met een niet-schurende
spons zorgvuldig schoonmaken.
Daarna de binnenkant goed met drink-
water schoonspoelen. De vloeistof met
het schoonmaakmiddel en/of andere
onzuiverheden door de afvoeropening
laten wegstromen.

Na het voltooien van de beschreven
handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen. Herhaal indien
nodig de eerder beschreven verrichtin-
gen voor een nieuwe reinigingscyclus.

Ook de afneembare onderdelen met
schoonmaakmiddel en drinkwater rei-
nigen en drogen. Daarna de afneem-
bare onderdelen in de desbetreffende
behuizingen van de verschillende ap-
paraten terugplaatsen.

WATERPAS PLAATSEN EN
VASTZETTEN - ZIE PAR. ILLUS-
TRATIES - REFERENTIE c)

De apparatuur op de correct voorberei-
de werkplek positioneren (zie toegesta-
ne werkings- en milieuvoorwaarden).

Het waterpas plaatsen en het vastzet-
ten moet gezien worden als de afstel-
ling van de apparatuur als een onaf-
hankelijke eenheid.

Plaats een waterpas op de structuur
(detail D).

De stelvoeten (detail E) volgens de
aanwijzing van de waterpas regelen.

De perfecte waterpas plaatsing
75| wordt verkregen door de water-

pas en de stelvoeten over de ge-
hele breedte en diepte van het appa-
raat te regelen.

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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PLAATSING EN VERPLAATSING FlIB

MONTAGE IN GROEP / ZIE PAR. IL-
LUSTRATIES - REF. d)

Bij de voorziene modellen, verwijder
de knoppen en draai de schroeven
voor de bevestiging van het dash-
board (det. F).

Ontvlambare wanden / De mini-
A male afstand van de apparatuur

tot de zijwanden moet 10 cm
zijn en tot de achterwand moet dit 20
cm zijn. Als deze afstand minder be-
draagt, dan moet u de wanden tegen
de apparatuur isoleren met brandwe-
rende en/of isolerende behandelingen.

onopzettelijk contact met hete
oppervilakken uitgesloten is, in-
clusief contact met hete verbrandings-
assen die uit de schoorsteen komen
zie identificatie met pictogram Hoge
temperaturen en beschrijving pg.2),
voor personen die in de werkomgeving

f Installeer de machines zodat elk

voorbijkomen en/of er werkzaamhe-
den uitvoeren.

Plaats de apparaten zo dat de zijkan-
ten perfect aansluiten (det. G). Nivel-
leer de aJ)araten zoals eerder be-
schreven F etail E

Plaats de schroeven in hun zittingen
en blokkeer de twee structuren met de
borgmoeren (det. H1-H3).

Plaats de beschermdoppen terug tus-
sen de apparaten (det. H2).

INVOEGEN WERKSTATION
(OPTIONEEL) ZIE PAR. ILL - REF. d)
Voor het invoegen moet het werksta-
tion gepositioneerd en bevestigd wor-
den met de meegeleverde schroeven
(detail L1).

Na het voltooien van de beschreven
handelingen moeten de instrumen-
tenborden en de knoppen van de ver-
schillende apparaten In hun zittingen
worden teruggeplaatst.

AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

Zie “Algemene informatie voor
de veiligheid” vooraleer de
handelingen uit te voeren.

e

Deze handelingen moeten wor-

den uitgevoerd door gekwalifi-

ceerde en bevoegde techni-
sche operatoren, in overeenkomst
met de geldende betreffende wetten
en met gebruik van geschikt en be-
schreven materialen

Over het algemeen de appara-
LS| tuur  wordt geleverd zonder
netsnoeren en zonder buizen
voor de aansluiting op de water- en
gasvoorzieningen en de afvoerv

AANSLUITING

OP DE WATERVOORZIENING /
ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REFE-
RENTIE e)

De wateraansluiting moet
1S>| geinstalleerd worden volgens
de norm EN 1717 en volgens
de plaatselijke voorschriften die
van kracht zijn. Ze moeten regelma-
tig door bevoegd technisch perso-
neel geinspecteerd en/of vervan-
gen worden in naleving van de
plaatselijke voorschriften inzake
QI::onformiteit die van kracht zijn

Voor een correcte installatie is het van
essentieel belang dat:

1. De apparatuur gevoed wordt met
drinkwater met een werkdruk

van minimum 200 kPa tot een maxi-
mum van 400 kPa,

met een minimaal vermogen van 1,51/
min en bestand tegen

een temperatuur beneden de 25°.

2. De inlaatbuis van het water verbon-
den is met de watervoorziening door

DEZE HANDLEIDING IS EIGENDOM VAN DE FABRIKANT EN ELKE, OOK GEDEELTELIJKE, REPRODUCTIE IS VERBODEN.
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

middel van een afsluitkraan (gemakke-
lijk herkenbaar en toegankelijk voor de
operator) die in geval van inactiviteit of
onderhoudswerkzaamheden kan wor-
den gesloten (afb. 1).

3. Er tussen de afsluitkraan en de buis
voor aansluiting van de

apparatuur een mechanisch filter is
geinstalleerd, ter belemmering van het
binnenkomen van eventuele ijzerdeel-
tjes die na verloop van tijd de oxidatie
van de tank kunnen veroorzaken.

HET is aanbevelenswaardig

25| om het laatste stuk buis voor
het verbinden met water te

spoelen om eventuele ijzerdeeltjes

te verwijderen.

+ Verbind één uiteinde van de voeding-

sbuis met de koppeling van de appara-

tuur (afb. 2);

+ Verbind het andere uiteinde van de

buis, uitgerust met een filter, aan de af-

sluitkraan (afb. 3-3F).

+ De afsluitkraan openen om visueel op

lekkages te controleren (afb. 4).

WATER SPECIFICS /
zie tabel met technische gege-
vens

AANSLUITING OP DE AFVOER
GRIJS WATER/

Voor een correcte installatie is het van
essentieel belang dat:

1. De verbinding met de afvoer moet
van het type “OPEN NIET GEHE-
VELD” zijn overeenkomstig de plaa-
tselijk geldende hygiénevooraschrif-
ten. Het materiaal voor aan- en inslu-
iting moet bestand zijn tegen uitgaan-
de temperaturen van ongeveer 100°C
van de apparatuur.

2. Controleer de correcte helling van
de inrichting voor insluiting en afvoer
van grijs water. De inrichting moet het
grijze water gemakkelijk naar de afvo-
er van het riool laten stromen.

3. Voor een correcte afvoer van het
water in het riool moet men de gehele

leiding op obstakels of andere belem-
meringen controleren.

Verhoog de hellinggraad van de
15| afvoer naar het net (met circa 3°

tot 5°) indien er water blijft staan

« Sluit het ene uiteinde van de afvoerbuis
aan op de koppeling van het apparaat;
+ Voer het andere uiteinde van de buis
naar de open afvoer (zonder sifon).

« Controleer visueel of de aansluiting her-
metisch dicht zit en of het afvoerwater
wegstroomt.

Zie schematische voorstelling (Afb. 5).

GAS-AANSLUITING ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE f)
Kenmerken van de plaats van in-
stallatie /Het lokaal waar het apparaat
(type A1 onder kap) wordt geinstal-
leerd, moet aan de volgende kenmer-
ken beantwoorden: Geventileerde
ruimte, volgens de voorschriften van
de plaatselijk geldende regelgeving.
De afzuigkap boven de apparatuur
moet gedurende de werking van de
apparatuur functioneren.

De afstand tussen de apparatuur en
het filter van de afzuigkap moet ten
minste 20 cm zijn.

Eenmaal aangesloten op de

energiebronnen en de afvoer

moet de apparatuur statisch
blijven (niet verplaatsbaar) op de
voor het gebruik en onderhoud ge-
kozen plek

Op het netwerk moet stroomop-
waarts van de algemene voe-
dingsleiding een veiligheidsklep
geinstalleerd worden, gemakkelijk
herkenbaar en toegankelijk voor de

operator (afb. 3).

e Om de aansluitingen op het net
uit te voeren, hebt u een slang

nodig die in overeenstemming is met

de plaatselijke voorschriften die van

kracht zijn en moet de kenmerken ge-
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN 1l

specificeerd in EN 10226-1.

De gastoevoerslang moet regel-
= matig gecontroleerd worden en/
of vervangen worden door ge-
autoriseerd technisch personeel in
overeenstemming met de plaatselijk
geldende normen.

ey

De koppeling van de appara-
tuur is van het type buiten-
draads 1/2”G. De pijp voor de
verbinding moet van het type bin-
nendraads 1/2 “G zijn

De leidingen moeten stevig op
de Dbetreffende koppelingen
worden vastgedraaid

Controleer het geheel op
gaslekken na het openen van
de toevoerkraan (afb. 4)

Na het voltooien van de werkzaamhe-
den de toevoerkraan sluiten (afb. 3).

Indien de injector vervangen

moet worden voor de aanpas-

sing aan een andere gassoort
ga dan te werk volgens de procedure
beschreven onder Handelingen voor
de inbedrijfstelling (zie Hfdst. 5).

WIJZIGING TYPE GAS - ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE g).

De vanuit de fabriek gelever-

de machine is ingesteld op

het type gas dat aangegeven
staat op het typeplaatje. Andere
configuraties die de ingestelde pa-
rameters wijzigen moeten door de
fabrikant of zijn gemachtigde wor-
den goedgekeurd.

De omzetting van de ene gas-

soort naar een andere moet

worden verricht door gekwali-
ficeerd technisch personeel, be-
voedd voor de te verrichten hande-
ling. De juiste procedure voor de
omzetting wordt beschreven in het
betreffende hoofdstuk

Verstuivers - By-pass - Mem-
branen - en andere benodigd-
heden voor de omzetting van
het gas moeten rechtstreeks bij de
fabrikant opgevraagd worden

Na het voltooien van de omzet-
% ting van de ene soort voeding
naar een andere moet het typepla-
tje van de apparatuur met de nieu-
we parameters worden vervangen

zoals weergegeven op de bijgele-
verde sticker.

IS

IS

In enkele gevallen moeten er
twee typeplaatjes vervangen
worden (oventoestellen), één in
de buurt van de gasaansluiting en één
binnen de apparatuur (zie ILLUSTR. f).

AANSLUITING OP DE ELEKTRI-
SCHE VOEDING

De elektrische aansluiting moet worden
uitgevoerd in overeenstemming met de
plaatselijke normen die van kracht zijn,
en dit alleen door bevoegd, bekwaam
personeel. De technische gegevens
zoals vermeld op het typeplaatie van
de apparatuur en weergegeven in deze
handleiding controleren alvorens de
aansluitingen tot stand te brengen.

Sluit het apparaat aan op een
omnipolaire stroomvoorziening
met overspanningscategorie lIl.

AARDING / Het is noodzakelijk
@ om het apparaat op een aarding

aan te sluiten. Hiertoe moet u de
klemmen gemarkeerd met de symbo-
len op het klemmenbord van de aan-
komst van de lijn aansluiten op een
efficiénte aarding, die conform met de
plaatselijke normen die van kracht zijn
is uitgevoerd.

SPECIFIEKE WAARSCHUWINGEN
/ De elektrische veiligheid van dit ap-
paraat is alleen verzekerd wanneer
het apparaat correct is aangesloten
op een efficiént aardingssysteem,
zoals aangegeven in de plaatselijke
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN

normen voor elektrische veiligheid die
van kracht zijn. De fabrikant wijst alle
verantwoordelijkheid af wanneer deze
veiligheidsnormen niet worden nage-
leefd. Het is noodzakelijk om deze
fundamentele veiligheidsvereiste te
controleren en in geval van twijfel een
zorgvuldige controle van het systeem
aan te vragen, uitgevoerd door ge-
kwalificeerd, professioneel personeel.
De fabrikant kan niet verantwoorde-
lijk worden gehouden voor eventuele
schade veroorzaakt door het ontbre-
ken van de aarding van de groep.

De (geelgroene) aardingska-
bel niet onderbreken.

AANSLUITINGEN OP DE VER-
SCHILLENDE ELEKTRISCHE
DISTRIBUTIENETTEN - ZIE
PAR. ILLUSTRATIES - REF. h).

De apparaten zijn geleverd om te wer-
ken met de spanningen aangegeven
op het gegevensplaatje dat op het
apparaat is aangebracht. Elke andere
aansluiting moet als oneigenlijk en bij-
gevolg gevaarlijk worden beschouwd.

Het is verplicht om de aanslui-

ting te respecteren zoals

voorzien door de fabrikant, te
zien op het aansluitingsplaatje in
de buurt van het klemmenbord.

Het is verboden om de bekabe-
ling vanbinnen in het apparaat
te wijzigen

ELEKTRISCHE AANSLUITING VAN
DE KABEL OP HET KLEMMENBORD
Verwijder in de voorziene gevallen
25| het paneel van de kast waarin het
klemmenbord zit aan de achter-
kant van de machine.
Sluit de voedingskabel op het klemmen-
bord aan zoals beschreven in: “Aan-
sluiting op de elektrische voeding” en
aangegeven op het aansluitingsplaatje.
Het schema en de tabel (zie TECHNI-

SCHE GEGEVENS) geven de mogelij-
ke aansluitingen aan in verhouding tot

de netspanning.

AANSLUITING OP HET
“EQUIPOTENTIALE” SYSTEEM -
ZIE PAR. ILLUSTRATIES - REF. h).
De beschermingsaarding bestaat uit
een reeks voorzorgen die dienen om
aan de elektrische massa’s dezelfde
potentiaalwaarde van de aarde te
verzekeren, en zo te vermijden dat
deze massa’s onder spanning ko-
men te staan. De aarding dient om
te verzekeren dat de massa’s van de
apparaten op dezelfde potentiaal-
waarde als het terrein zijn.

Bovendien vergemakkelijkt de aar-
ding de automatische interventie
van de differentiaalschakelaar. De
beschermingsaarding betreft niet al-
leen de elektrische installatie, maar
alle andere installaties en metalen
delen van het gebouw, van de leidin-
gen tot de hydraulische installatie,
van de balken tot de verwarmings-
installatie enzovoort, zodat het hele
gebouw in veiligheid is gesteld, ook
in geval van een eventuele blikse-
minslag die het gebouw kan treffen.

5

Zie “Algemene informatie voor
de veiligheid” vooraleer verder te
gaan.

Het apparaat moet in een
“equipotentiaal”’ systeem geinte-
greerd zijn, waarvan de efficién-
tie gecontroleerd moet worden vol-
gens de normen die in het land van

installatie van kracht zijn.
| De elektricien-technicus die de
algemene elektrische installatie
voorziet, moet garanderen dat de in-
stallatie aan de normen beantwoordt
wat betreft rechtstreeks en onrecht-
streeks contact.
De elektricien-technicus moet er-
X5>| voor zorgen om alle verschillende
aan te sluiten, om zo een goed

massa’s op dezelfde potentiaal
“equipotentiaal” aardingssysteem te
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AANSLUITING OP DE ENERGIEBRONNEN 1l

hebben op de plaats waar de verschil-
lende apparaten worden geinstalleerd.

Voor de aansluiting van het ap-

paraat op het “equipotentiale”

systeem van het lokaal is het
noodzakelijk dat men zorgt voor een
geel/groene elekirische kabel, ge-
schikt voor het vermogen van de gein-
stalleerde uitrustingen.

Het plaatje “Equipotentiaal” van het
apparaat bevindt zich gewoonlijk op
het paneel ervan, in de buurt van het
systeem voorzien voor de koppeling.
Wanneer u die hebt gevonden (zie
schematische tekening voor de cor-

recte plaats), voert u de aansluiting uit.

1. Sluit het ene uiteinde van de elek-
trische massakabel (de kabel moet
met de dubbele geel/groene kleur
gemarkeerd zijn) aan op het sys-
teem voorzien voor “equipotentia-
le” koppeling van het apparaat (zie
schematische tekening afb. 1).

2. Sluit het andere uiteinde van
de elektrische massakabel aan
op het systeem voorzien voor de
“equipotentiale” koppeling van de
plaats waar het apparaat wordt ge-
installeerd (afb. 2).

HANDELINGEN VOOR DE INBEDRIJFSTELLING

ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

De operatoren zijn verplicht zich

door middel van deze handlei-

ding goed te informeren alvo-
rens enige handeling te verrichten en
daarbij de specifieke veiligheidsvoor-
schriften in acht te nemen om elke
vorm van interactie mens-machine
veilig te maken.

Elke technische wijziging heeft

een impact op de werking of de

veiligheid van de machine en
moet derhalve alleen worden verricht
door technisch personeel van de fabri-
kant of door deze uitdrukkelijk ge-
machtigde technici. Zo niet, wordt elke
aansprakelijkheid af voor wijzigingen
of schade die daaruit zou kunnen ont-
staan door de fabrikant afgewezen.

Ook na het vergaren van de be-
nodigde informatie is het noodza-
kelijk om, bij het eerste gebruik
van de apparatuur, enkele testhande-
lingen te verrichten om de belangrijkste

functies van de apparatuur, zoals bij-
voorbeeld de in- en uitschakeling, snel-

ler te onthouden.

15| vering door de fabrikant getest
en is ingesteld voor het op het

aanwezige typeplaatje weergegeven

type gas en elektrische voeding.

De apparatuur wordt voor de le-

In geval met LPG-gas (butaan

of propaan) op 50 mbar wordt

gevoed, is het noodzakelijk
om voor het apparaat een drukre-
gelaar op 50 mbar te installeren.

INBEDRIJFSTELLING VOOR DE
EERSTE OPSTART / Na het voltooi-
en van de werkzaamheden voor de
plaatsing en voor de aansluiting op
de energiebronnen (inclusief, waar
voorzien, de werkzaamheden voor
het verbinden met het rioolsysteem),
moet de volgende serie handelingen
worden verricht:

1. Reiniging voor het verwijderen van
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beschermende materialen (olie, vet,
silicone, enz.) van zowel de binnen-
als buitenkant (zie hfdst. 3 / Verwijde-
ring beschermend materiaal)

2. Algemene controles zoals:

- Controle opening schakelaars en
ventielen van de netwerken (bijv.
voor water, elektriciteit, gas indien
van toepassing);

- Controle van de afvoeren (indien van
toepassing);

- Inspectie en controle van de externe
afzuigsystemen rookgassen/dampen
(indien van toepassing);

- Inspectie en controle van de be-
schermende panelen (alle panelen
moeten correct gemonteerd zijn)

CONTROLE EN REGELING VAN
DE GASTOEVOERGROEPEN

Ook al is de apparatuur tij-

dens de keuring al correct ge-

kalibreerd, moet, na het vol-
tooien van de handelingen voor de
aansluitingen zoals beschreven in
de voorgaande paragrafen, op de
plaats van eindbestemming een ge-
deeltelijke controle van de ingestel-
de parameters worden verricht.

De eerste te controleren para-
15| meter stelt in staat te controle-

ren of de door het energiebe-
drijf geleverde voeding beschikt
over de juiste druk.

DETECTIE TOEVOERDRUK GAS
Indien de gemeten druk 20%
lager is dan de nominale
druk (bijv. G20 20 mbar = 17

mbar), de installatie onderbreken

en contact opnemen met uw gas-
distributiemaatschappij

Indien de gemeten druk 20%

lager is dan de nominale druk

(bijv. G20 20 mbar = 25 mbar),
de installatie onderbreken en con-
tact opnemen met uw gasdistribu-
tiemaatschappij

De fabrikant verleent geen ga-

75>| rantie voor de apparatuur indien
de gasdruk lager of hoger is dan

de hierboven beschreven waarden

Controleer of er geen gaslek-
ken zijn

Na het vaststellen van de gas-
75| druk en het soort gas kan het

noodzakelijk zijn om: 1. Het
mondstuk te vervangen (in geval het
geleverde soort gas afwijkt van de het
gas waarvoor het apparaat is voor-
zien - zie Hfdst. 6)

BESCHRIJVING STOPMETHODES

In geval van een stop als ge-
Avolg van een afwijkende wer-

king of noodsituatie is het ver-
plicht, in geval van dreigend gevaar,
alle afsluitinrichtingen van de ener-
giebronnen stroomopwaarts van de
apparatuur te sluiten (bijv Water -
Gas - Elektriciteit)

STOP WEGENS STORING WERKING.
Veiligheidscomponent /

STOP: In situaties of omstandigheden
die gevaar kunnen opleveren grijpt
de beveiligingseenheid in en wordt
de warmteproductie automatisch ge-
stopt. De productiecyclus wordt on-
derbroken totdat de oorzaak van de
storing verwijderd wordt.

HERSTART: Na het oplossen van het
probleem dat de tussenkomst van
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de beveiligingseenheid heeft veroor-
zaakt, kan de bevoegde technische
operator de apparatuur met de gepas-
te opdrachten opnieuw starten.

INWERKINGSTELLING

VOOR DE EERSTE OPSTART
De apparatuur moet bij de eer-

A ste inwerkingstelling en na een
langdurige inactiviteit zorgvuldig

gereinigd worden om elk spoor van

restmaterialen te verwijderen (zie Ver-

wijdering beschermend materiaal)

DAGELIJKSE INWERKINGSTELLING

1. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur.

2. Controleer de juiste werking van het
afzuigsysteem van de ruimte.

3. Steek desgevallend de stekker van
het apparaat in het voorziene stop-
contact voor elektrische voeding.

4. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur openen
(Gas - Water - Elekiriciteit).

5. Controleer dat de waterafvoer (indien
aanwezig) vrij is van verstoppingen.
Wanneer de beschreven handelingen
met succes zijn uitgevoerd, gaat u ver-

der met “Productieopstart”.

Om de lucht uit de leidingen af te
e laten, volstaat het de netafsluiter
te openen, draai terwijl men de
draaiknop van het apparaat in pié-
zo-elektrische stand ingedrukt houdt,
houd een vlam (lucifer of andere) bij de
waakvlam en wacht op ontbranding.

DAGELIJKSE BUITENDIENST-
STELLING /
Na de hierboven beschreven handelin-
gen moet men:
1. De netwerkafsluitingen stroomop-

waarts van de apparatuur sluiten (Gas
- Water - Elektriciteit).

2. Controleren of de afvoerkranen (indien
aanwezig) in de gesloten positie staan.
3. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur

LANGDURIGE BUITENDIENST-
STELLING /

In geval van langdurige inactiviteit
moeten alle handelingen van de da-
gelijkse buitendienststelling worden
verricht en moeten de meest aan oxi-
datie blootgestelde delen als volgt be-
schermd worden:

1. Reinig de delen met een lauw en
mild zeepsopje;

2. Spoel de delen zorgvuldig af maar
gebruik geen directe waterstraal of
hogedrukspuit.

3. Alle oppervlakken zorgvuldig dro-
gen met een niet-schurend materiaal;
4. Veeg met een niet-schurende doek
die lichtjes is bevochtigd met vaseli-
ne-olie geschikt voor voedingswaren
over alle opperviakken in roestvrij
staal, om een beschermend laagje op
het oppervlak te creéren.

In het geval van apparatuur met deu-
ren en rubberen afdichtingen, de deur
voor de ventilatie enigszins open laten
en een beschermend laagje talkpoeder
aanbrengen over het gehele opperviak
van de rubberen afdichtingen. De appa-
ratuur en ruimten regelmatig ventileren.

Om ervoor te zorgen dat de ap-

paratuur in optimale technische

omstandigheden verkeert,
moet het onderhoud ten minste een-
maal per jaar door een erkende tech-
nicus van de assistentiedienst wor-
den uitgevoerd.
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WIJZIGING TYPE GAS [l

CONTROLE VAN DE STROOM-
OPWAARTSE DYNAMISCHE
DRUK/ zie Detectie toevoerdruk gas.

CONTROLE VAN DE DRUK VAN

DE INJECTOR
Indien de gemeten druk 20% la-

ger is dan de toevoerdruk moet
de installatie onderbroken worden en
moet men contact opnemen met de
assistentiedienst

Indien de gemeten druk hoger

is dan de toevoerdruk, moet
de installatie onderbroken worden
en moet men contact opnemen met
de bevoegde assistentiedienst

VERVANGING VAN DE INJECTOR
VAN DE PILOOTBRANDER - ZIE
PAR. ILLUSTRATIES - REF. h)

1. De afsluitkraan stroomopwaarts
van de apparatuur sluiten.

2. Demonteer de ontsteking desgeval-
lend om die tijdens de vervanging van
de injector niet te beschadigen (Afb.
2).
3. Schroef de moer los en demonteer
de pilootinjector (de injector is op het
biconische deel vastgemaakt - Afb. 2).
4. Vervang de pilootinjector (Afb. 1)
door de injector die overeenstemt met
die van het gekozen gas (zie Referen-
tietabel).

5. Schroef de moer met de nieuwe in-
jector aan (Afb. 2).

6. Monteer de ontsteking opnieuw
(Afb. 2).

7. Zet de pilootbrander aan om te contro-
leren of er geen gas lekt.

Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumenten

VERVANGING VAN DE INJECTOR
VAN DE BRANDER - ZIE PAR. ILL.
-REF. i)

1. De afsluitkraan stroomopwaarts
van de apparatuur sluiten. / 2. Schroef
de injector uit zijn zitting (Afb. 3). / 3.
Vervang de injector door de injector
die overeenstemt met het gas / zie

Referentietabel. / 4. De injector goed
op zijn plaats vastschroeven.

Controleer de dichting van het
gas met speciale instrumenten

AFSTELLING VAN DE HOOFD-
BRANDER -ZIE PAR. ILL - REF. i)/
Voor de afstelling van de primaire lucht:
1. Draai de blokkeerschroef los (Afb. 1).
2. Waar voorzien moet u de afstand
(X) mm instellen van de bus die met
het gekozen gas overeenstemt (zie
Referentietab. Gas).

Blokkeer de bus met de
A schroef en breng een verzege-

ling erop aan zodat u geknoei
kan detecteren

REGELING DRUK GASKLEP BRAN-
DER - zie par. ILL - REF. q) / Bij de vo-
orziene modellen (900) handelt u zoals
beschreven om de druk te regelen:

Omzetting van methaan naar G30/31
(29/37 mbar) / Schroef de bescherm-
dop los (afb. 4 A)

- Schroef de regelschroef aan tot aan
de eindaanslag (afb. 4/B).

- Schroef de dop aan (afb. 4 A).

Omzetting van methaan naar G30/31
(50 mbar) / Schroef de beschermdop
los en verwijder de veer (afb. 4 A)

- Schroef de regelschroef aan tot aan
de eindaanslag (afb. 4/B).

- Plaats de meegeleverde veer en
schroef de meegeleverde dop aan (afb.
4/F + 4/E).

Omzetting van G30/31 (29/37 mbar)
naar methaan /

- Schroef de beschermdop los (afb. 4 A)
- Draai de schroef los (afb. 4/B) en re-
gel de druk door die rechtstreeks op
de klep te meten, volgens de waarden
aangegeven in de tabel per betreffen-
de type gas (zie TECHNISCHE GE-
GEVENS).

- Schroef de dop aan (afb. 4 A).

Omzetting van G30/31 (50 mbar)
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naar methaan / Schroef de bescherm-
dop los (afb. 4 A)

- Draai de schroef los (afb. 4/B) en re-
gel de druk door die rechtstreeks op
de klep te meten, volgens de waarden
aangegeven in de tabel per betreffende
type gas (zie TECHNISCHE GEGE-
VENS).

- Plaats de meegeleverde veer en
schroef de meegeleverde dop aan (afb.
4/D + 4/C)

Breng een zegel aan om gek-
A noei te kunnen detecteren en
controleer de gasdichtheid
* Open de afsluitkraan die vdér het ap-
paraat is opgesteld.
+ Schakel de ontstekingsbrander en
de hoofdbrander in volgens de in-
structies beschreven in het hoofdstuk
van de inschakeling.

VERVANGING ONDERDELEN

e Zie “Algemene info voor de veilig-
heid” vooraleer de handelingen uit
te voeren.

Voordat u verdergaat:

1. Demonteer het instrumentenbord en
het frontpaneel

2. Til de kuip eventueel op om de han-
delingen te vergemakkelijken

VERVANGING VAN

DE THERMOKOPPEL

1. Verwijder de thermokoppel van de
klep en de pilootbrandergroep

2. Koppel de verbindingen los van de
veiligheidsthermostaat

3. Monteer de nieuwe thermokoppel en
de aansluitingen opnieuw

VERVANGING VAN DE ONTSTEKING
1. Maak de hoogspanningskabel los
van de ontsteking

2. Schroef de moer los

3. Monteer de nieuwe ontsteking

4. Sluit de hoogspanningskabel aan

VERVANGING VAN HET PIEZO-ELEK-
TRISCHE ELEMENT
1. Maak de kabel los van de piézo-elek-

trische aansteker

2. Schroef de aansteker los die vervan-
gen moet worden

3. Monteer de nieuwe piézo-elektri-
sche aansteker

VERVANGING VAN DE KLEP

1. Verwijder de bol van de klep uit de
kuip

2. Schroef de thermokoppel en de aan-
sluitingen voor gasinlaat/-uitlaat los

3. Demonteer de klep

4. Monteer de nieuwe klep en herstel
de aansluitingen

VERVANGING VAN DE
VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT

1. Verwijder de bol uit de kuip

2. Schroef de thermostaat uit de steun
en verwijder de thermostaat

3. Koppel de elektrische kabels los

4. Schroef de nieuwe thermostaat op
de steun en herstel alle aansluitingen
5. Plaats de nieuwe bol in de kuip

Stoofpan 900 met kast

- Verwijder de bol van de klep uit de bak
- Verwijder de deksel

- Schroef de thermostaat op de deksel
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los en verwijder hem

- Koppel de elektrische kabels los

- Schroef de nieuwe thermostaat op de
deksel en herstel alle aansluitingen

- Plaats de nieuwe bol in de bak

VERVANGING VAN DE
WERKTHERMOSTAAT

1. Verwijder de bol van de klep van de
kuip /2. Verwijder het deksel

3. Demonteer de thermostaat van de
omschakelaar / 4. Monteer de nieuwe
thermostaat en herstel alle aansluitin-
gen /5. Plaats de nieuwe bol in de kuip

VERVANGING VAN HET LAMPJE

1. Maak de elektrische aansluitingen
los / 2. Monteer het nieuwe lampje

3. Sluit de kabels opnieuw aan

Stoofpan 900 met kast

- Verwijder de deksel / - Koppel de elek-
trische aansluitingen los / - Monteer de
nieuwe lamp / - Sluit de kabels weer aan

VERVANGING VAN DE BRANDER
Werk in naleving van de veilig-
heidsvoorwaarden.  Aandachtig
lezen vooraleer de handelingen

uit te voeren

1. Breng het deksel van de stoofpan
omhoog / 2. Draai aan het handwiel en
breng de kuip in verticale positie

3. Schroef de bevestiging los van het
verlengstuk van het kantelsysteem

4. Schroef het haakje los van de romp
van de pilootbrander en de bevestigin-
gen van de brander /

5. Neem de brander weg /

6. Plaats de nieuwe brander

7. Schroef de aansluitingen opnieuw aan
en herstel de aansluitingen /

8. Breng de kuip opnieuw in horizontale
positie

Stoofpan top / - Draai de bevestiging
van de brander en de beugel van de be-
huizing van de waakvlambrander los /
- Neem de brander weg / - Plaats de nieu-
we brander / - Herstel de aansluitingen en
draai ze vast

Controleer de dichting van het

gas met speciale instrumenten

en plaats de weggenomen de-
len in de juiste volgorde terug

Neem desgevallend contact op
LS| met de bevoegde assistentie-
sche handleiding

dienst en raadpleeg de techni-

GEBRUIKSINSTRUCTIES

PLAATS VAN DE BELANGRIJK-
STE COMPONENTEN - ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. I). De plaats
op de afbeeldingen is louter indicatief
en kan variaties ondergaan.

1. Draaiknop thermostaat, klep voor
inschakeling (Model 700).

2. Piézo-elektrische drukknop (Model
700.

3. Afsluiter voor toevoer van water

binnenin de bereidingskamer.

4. Handwiel voor de verplaatsing van
de bereidingskamer.

5. Gleuf voor de controle van de
waakvlam.

6. Hendel openen/sluiten deksel.

7. Tuit voor toevoer van water in de
bereidingskamer.

8. Bereidingskamer.

9. Draaiknop voor inschakeling en ther-
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mostaat (Model 900)

10. Klep inschakeling en uitschakeling
(Model 900)

11. Groen verlichte indicator (Mod 900)
12. Rood verlichte indicator (Mod 900)

WERKWIJZE EN FUNCTIE
DRAAIKNOPPEN, TOETSEN EN
INDICATORLAMPJES / ZIE PAR.
ILLUSTRATIES - REF. m). De be-
schrijving is louter indicatief en kan
variaties ondergaan.

MODEL 700 / PIEZO-ELEKTRI-
SCHE DRUKKNOP. Voert één en-
kele functie uit:
1. Bij indrukken produceert die de ont-
stekingsvonk op de waakvlam.
MODEL 700 / DRAAIKNOP
THERMOSTAAT. Voert twee ver-
schillende functies uit:
1. Injecteert gas in het ontstekingscir-
cuit van de brander.
2. Afstelling van de temperatuur.

MODEL 700 / ALGEMENE UIT-
SCHAKELTOETS. Voert drie ver-
schillende functies uit: 1. Wanneer u
die indrukt, stopt de gastoevoer naar
de waakvlam.
2. Toets voor gastoevoer waakviam.
3 Wanneer u die indrukt, wordt er gas
in het ontstekingscircuit voor de waak-
vlam gebracht.

KRAAN OM WATER TE VULLEN.
Functies: 1. Watertoevoer berei-
dingskamer openen
2. Toevoer bereidingskamer sluiten.

MODEL 900 / DRAAIKNOP VOOR

INSCHAKELING EN THERMO-
STAAT. Voert drie verschillende fun-
cties uit: 1. Start/Stop van de elektrische
spanning in het circuit. / 2. Afstelling van
de werktemperatuur. / 3. Start/Stop van
de verwarmingsfase.

MODEL 900 / KLEP INSCHAKE-
LING EN UITSCHAKELING. Voert
drie verschillende functies uit:
1. Piézo-elektrische inschakeling: Ge-
eft gas af en produceert de ontsteking-

svonk op de waakvlam.

2. Inschakeling brander: Geeft gas af in
het verwarmingscircuit.

3. Stand nul: Stopt de gastoevoer naar
de waakvlam.

MODEL 900/ GROEN VERLICHTE
INDICATOR: De indicator is onder-
geschikt aan het gebruik van de draaik-
nop voor inschakeling. De verlichting van
de indicator geeft een werkingsfase aan.

e MODEL 900 / ROOD VERLICHTE
INDICATOR: Indien de indicator
aanwezig is, is die ondergeschikt aan het
gebruik van de draaiknop van de thermo-
staat. De verlichting van de indicator ge-
eft een verwarmingsfase aan.

PRODUCTIEOPSTART
e Zie “Algemene informatie voor de

Q)

veiligheid / Blijvende risico’s” voor-
aleer de handelingen uit te voeren

e Zie “Dagelijkse inwerkingstel-
ling” vooraleer verder te gaan.

f Het is absoluut verboden om

het apparaat als frituurpan te
gebruiken.

Het apparaat moet gebruikt
Aworden met drinkbaar water in
de bereidingskamer, ieder an-
der gebruik moet als verkeerd en bij-
gevolg gevaarlijk worden beschouwd.

BEREIDINGSKAMER VULLEN - zie
par. ILLUSTRATIES - REF. n)

1. Controleer of de bereidingskamer in
horizontale positie is (Afb. 2-3).

2. Breng het deksel van de stoofpan
omhoog (Afb. 2)

De bereidingskamer moet ver-
75| plaats worden met het deksel in
opgetilde stand (open) Afb.1.

Tijdens het vullen van de berei-

dingskamer moet men het aan-

geduide maximumniveau aan-
geduid met het streepje in de kamer
respecteren (Afb. 4 A).
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U kunt de bereidingskamer met
25| water vullen via de afsluiter om

water te vullen: open, regel de
gewenste hoeveelheid water en sluit
dan opnieuw.

Om de bereidingskamer correct
7S>| met water te vullen, moet men:
- het deksel van de bereidings-
kamer desgevallend optillen,
- de tuit waaruit water komt in de rich-
ting van de bereidingskamer draaien,
- open de afsluiter om water te vullen
(bijv. Mod. 900 afb. 5),
- vul de kuip met de nodige hoeveel-
heid volgens de bewerking en sluit de
afsluiter (bijv. Mod. 900 afb. 6)
- de tuit waaruit water komt plaatsen
zodat de beweging om het deksel te
sluiten niet belemmerd wordt.

Desgevallend het deksel van de berei-
dingskamer naar beneden doen.

Geen grof keukenzout in de be-
> reidingskamer doen, wanneer dit

op de bodem neerslaat heeft die
niet de mogelijkheid om volledig op te
lossen. Geen zout in koud water doen.
Doe het te verwerken product in de
bereidingskamer.

Doe het deksel desgevallend naar be-
neden na het vullen (afb. 3) en schakel
daarna het apparaat in.

INSCHAKELEN / UITSCHAKELEN
Bij de eerste inschakeling moet
LS| u~ wachten tot de eventuele
luchtvorming in het gascircuit
volledig uit de leiding verdwijnt.
Herhaal de handeling als de
A waakvlam na 20” uit gaat. Neem
contact op met de erkende tech-

nische assistentiedienst als de waak-
vlam niet blijft branden.

MODELL 700 - zie par. ILL. - REF 0)
« Druk op de knop (Afb. 7A) en houd die
ongeveer 20” ingedrukt, druk tegelijk
meermaals op de piézo-elekirische

drukknop (Afb. 8) tot de waakvlam aan
gaat.

e Controleer na ongeveer 20” visueel
of de waakvlam aan blijft (Afb. 9),
laat de drukknop los als de handeling
geslaagd is.

e De waakvlam is zichtbaar via het gat
op het instrumentenbord.

eNa de procedure voor inschakeling
van de waakvlam, draait u de draai-
knop van de thermostaat naar de in-
schakelstand (Afb. 7B) en regelt u
de temperatuur (Afb. 7C), zie tabel:

POS. TEMP.
90°C

130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
300°C

0 N o o A W N =

eDraai de draaiknop van de thermo-
staat naar de stand “Nul” (Afb. 7D)
om de brander uit te zetten.

Om een nieuwe productiecyclus

S| te versnellen wanneer de be-

werkingsfase ten einde is, kunt u

de brander uitzetten maar de waak-
vlam aan houden.

*Druk op de knop “0 (Afb. 7E) om de

afgifte van gas naar de waakvlam te

blokkeren en het apparaat volledig te
laten stoppen.

MODELLO 900 / vd. sez. ILL - RIF o)
Ruotare la MODEL 900 / zie par. ILL.
- REF. 0)

- Draai aan de knop (afb. 10A). De ver-
lichting van de groene indicator (afb.
10B) bevestigt de fase van elektrische
werking.
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- Draai aan de draaiknop terwijl u die
ingedrukt houdt naar de piézo-elektris-
che stand (afb. 10D) tot de waakvlam
aan gaat.

- Controleer na circa 20” visueel of de
waakvlam aan blijft (afb.11), laat de
knop los wanneer de handeling is ge-
lukt.

- De waakvlam is zichtbaar via het gat
op het instrumentenbord.

- Draai die vervolgens naar de stand
voor inschakeling van de brander (afbe-
elding 10E). Controleer of de waakvlam
aan blijft (afb.11).

- Na de procedure voor inschakeling
van de waakvlam, draait u de draaiknop
van de thermostaat naar de gewenste
stand (afb. 10A). De verlichting van de
rode indicator geeft aan dat de verwar-
mingsfase in uitvoering is (afb. 10C).

- Draai de draaiknop naar de stand “Nul”
(Afb. 10G) om de brander uit te zetten.

Om een nieuwe productiecyclus
IS te versnellen wanneer de be-

werkingsfase ten einde is, kunt u
de brander uitzetten maar de waak-
vlam aan houden.

-Draai de klep naar stand “0“ (afb.
10F) en de draaiknop (afb. 10A) naar
stand “0“ om de apparatuur volledig
te stoppen.

PRODUCT VERWIJDEREN - zie par.
ILLUSTRATIES - REF p)

Voer de verplaatsing van de be-
A reidingskamer alleen uit nadat u

een recipiént (dat geschikt is qua
materiaal en inhoud) onder de uitgang
van het product hebt geplaatst.

Tijdens de handelingen om het

product te verwijderen moet men

de opvangbak tot halverwege
vullen voor een veilige verplaatsing.

Op het einde van het bereidingspro-
ces plaatst en blokkeert u een recipi-
ent (dat geschikt is qua materiaal en
inhoud) onder de bereidingskamer

(Afb. 10 A-B).

Procedure om product uit de berei-
dingskamer af te laten:

1. Breng het deksel van de bereidings-
kamer helemaal omhoog (Afb.11).

2. Het recipiént dat geschikt is om het
product in te doen (Afb. 10A-B) mag
de rotatie van het handwiel niet be-
lemmeren (Afb.12).

3. Houd u aan het zijkant van het ap-
paraat en begin aan het handwiel te
draaien (Afb.12), door de beweging
van de bereidingskamer kan het pro-
duct in de richting van het recipiént
lopen.

4. Bedien het handwiel om de inclina-
tie van de bereidingskamer te vergro-
ten of te verminderen en op die ma-
nier de snelheid van het aflaten.

5. Controleer visueel het vullen van
het recipiént.

Het materiaal in het opvangreci-
piént mag tijdens de verplaatsing
niet overlopen.

Na het aflaten van de bereidingskamer
plaatst u het recipiént in een plaats die
vooraf is klaargemaakt voor het neer-
zetten van het bewerkte product.

Herhaal de hierboven beschreven
handelingen indien nodig tot de berei-
dingskamer volledig leeg is.

Na het wegnemen van het product
gaat men verder met een nieuwe la-
ding (zie “Bereidingskamer vullen”) of
met de handelingen beschreven on-
der “Buitendienststelling”.

BUITENDIENSTSTELLING - zie par.
ILLUSTRATIES - REFERENTIE p)

Op het einde van de werkcyclus
25| moet men de draaiknoppen op
draaien.

het apparaat naar de stand “Nul”

Het apparaat moet regelmatig
worden schoongemaakt, en alle

e
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GEBRUIKSINSTRUCTIES

aanslag en/of voedingsresten moeten
verwijderd worden, zie Onderhoud.

De indicatorlampjes (indien aan-
wezig) moeten uit blijven.

1. Controleer de staat van reiniging en
hygiéne van de apparatuur (zie “On-
derhoud”).

2. De netwerkafsluitingen stroomop-
waarts van de apparatuur sluiten (Gas
- Water - Elektriciteit).

ONDERHOUD

VERPLICHTINGEN - VERBODEN
- ADVIES - AANBEVELINGEN

Raadpleeg hoofdstuk 2 en hoofd-
S5 stuk 5 vooraleer verder te gaan.

Indien het apparaat op een
Aschoorsteen is aangesloten,

moet de afvoerbuis worden
schoongemaakt volgens de bepalin-
gen van de specifieke normvoorschrif-
ten van het land (contacteer uw instal-
lateur voor informatie hieromtrent).

Het apparaat wordt gebruikt
A voor de bereiding van producten

voor voedingsgebruik, houd het
apparaat en de hele omgeving errond
constant rein. Het niet naleven van
optimale hygiénische omstandighe-
den kan oorzaak zijn van vroegtijdi?e
slijtage van het apparaat en gevaarlij-
ke situaties creéren.

Vuilresten die zich ophopen in de

buurt van warmtebronnen kun-

nen tijdens het normale gebruik
van het apparaat ontbranden en zo ge-
vaarlijke situaties creéren. Het apparaat
moet regelmatig worden schoonge-
maakt, en alle aanslag en/of voedings-
resten moeten verwijderd worden.

Het chemische effect van zout
en/of azijn of andere stoffen die
chloor bevatten, kan op lange
termijn fenomenen van corrosie bin-

nenin de bereidingszone genereren.
Als het apparaat met dergelijke stoffen
in contact komt, moet het zorgvuldig
met specifiek schoonmaakproduct
worden schoongemaakt, overvloedig
worden nagespoeld en met zorg wor-
den afgedroogd.

Let goed op de roestvrijstalen op-
75| perviakken niet te beschadigen; in
het bijzonder mogen geen bijtende
producten, schurende materialen of
scherp gereedschap worden gebruikt.
s De schoonmaakvloeistof voor de
reiniging van het kookvlak moet
welbepaalde chemische eigenschappen
hebben: pH groter dan 12, vrij van
chloor/ammoniak, viscositeit en densi-
teit zoals water. Gebruik geen agressie-
ve producten voor de schoonmaak aan
de buitenkant en de binnenkant van het
apparaat (gebruik in de handel verkrijg-
bare schoonmaakproducten die aange-
wezen zijn voor staal, glas en email).

A Lees aandachtig de aanwijzingen
op het etiket van de gebruikte pro-

ducten, draag een beschermings-
uitrusting die geschikt is voor de uit te
voeren werkzaamheden (Zie bescher-
mingsmiddelen vermeld op het etiket
van de verpakking).

f In geval van langdurige inactivi-

teit, is het noodzakelijk om naast
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ONDERHOUD

alle voedingslijnen af te sluiten ook een
zorgvuldige schoonmaak van alle inter-
ne en externe delen van het apparaat uit
te voeren.

Wacht tot de temperatuur van het

apparaat en alle onderdelen is af-

gekoeld, zodat de gebruiker niet
wordt verbrand

DAGELIJKSE SCHOONMAAK
a Haal alle voorwerpen
@@ uit de bereidingska-
mer. Breng de speci-
é @ fieke schoonmaak-
vloeistof via een nor-
male verstuiver op het hele opperviak
aan (bereidingskamer, deksel en alle
blootgestelde opperviakken) en maak
het hele apparaat handmatig met be-
hulp van een niet-schurende spons
zorgvuldig schoon.
Daarna overvloedig met drinkbaar
water naspoelen (gebruik geen water-
stralen onder druk, rechtstreeks gerichte
waterstralen of stoomreinigers).
Laat het water wegstromen aan de
hand van het systeem voor verplaat-
sing van de bereidingskamer.
Voer de verplaatsing van de bereidings-
kamer om product af te laten alleen
uit nadat u een recipiént (dat geschikt
is qua materiaal en inhoud) onder de
afsluiter om af te laten hebt geplaatst.
Het recipiént tot halverwege vullen voor
een veilige verplaatsing.
Het recipiént leegmaken volgens de
procedures voor verwijdering die van
kracht zijn in het land van gebruik, en
het leeggemaakte recipiént in de spe-
ciale houder terugplaatsen
Herhaal de hierboven beschreven han-
delingen tot de bereidingskamer volledig
leeg is.
Na het voltooien van de beschreven

handelingen met een niet-schurende
doek zorgvuldig drogen.

Om alle vochtresten weg te nemen
moet men na de handelingen van ge-
woon onderhoud het toestel aanzetten
en gedurende circa 2/3’ op minimum
laten werken vooraleer uit te schakelen
(zie Gebruiksinstructies/Inschakelen/
Uitschakelen).

Herhaal indien nodig de eerder be-
schreven verrichtingen voor een nieu-
we reinigingscyclus.

SCHOONMAAK VOOR LANGDURI-
GE BUITENDIENSTSTELLING

Zie hfdst. 5 / Handelingen voor bui-
tendienststelling / Langdurige buiten-
dienststelling.

OVERZICHTSTABEL / TAKEN -
HANDELING - FREQUENTIE

Zie hfdst.2 “Taken en kwalifica-
I ties” vooraleer verder te gaan

Indien er een defect optreedt
moet de algemene operator een
eerste onderzoek verrichten en,
indien hij daarvoor bevoegd is, de oor-
zaken van de storing wegnemen en de
correcte werking van de apparatuur
herstellen.

Indien het niet mogelijk is de oor-
£5°| zaak van het probleem te verhel-

pen, schakel dan het apparaat uit,
koppel het los van de elektriciteitsvoor-
ziening en sluit alle toevoerkranen;
raadpleeg vervolgens de geautoriseer-
de technische assistentiedienst.

De onderhoudstechnicus treedt
25| op in geval de algemene operator
er niet in geslaagd is de oorzaak
van het probleem vast te stellen of in-
dien het herstel van de correcte wer-
king van de apparatuur vraagt om ver-

richten van werkzaamheden waarvoor
deze operator niet bevoegd is.

L5
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ONDERHOUD

FREQUENTIE VAN DE
UIT TE VOEREN HANDELINGEN WERKZAAMHEDEN

Reiniging apparatuur en
delen in contact
met algemene voedingswa-
ren

Dagelijks

Reiniging voor de eerste

inwerkingstelling Bij ontvangst, na de installatie

Reiniging schoorsteen Jaarlijks

Controle thermostaten
(werkthermostaat en veilig- Jaarlijks
heidsthermostaat)

Smering gaskranen Indien nodig
Controle microswitch Jaarlijks
Controle klep leder half jaar
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ONDERHOUD il

TROUBLESHOOTING / Wanneer het apparaat niet correct werkt, probeer
dan de meer bescheiden problemen op te lossen met behulp van deze tabel.

PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAAK

INTERVENTIE

Het gasapparaat gaat niet
aan

Gaskraan gesloten / Lucht in
de leidingen aanwezig

Open de gaskraan / Herhaal
de handelingen om aan te
steken

Er zijn vlekken in de berei-
dingskamer

Kwaliteit van het water / Min-
derwaardig ~ schoonmaak-
middel / Onvoldoende nage-
spoeld

Gebruik  het  specifieke
schoonmaakmiddel / Herhaal
het spoelen

De pilootbrander gaat niet
aan

Controleer het circuit voor
de aansteking van het pié-
zo-elektrische element / De
pilootbrander is verstopt /
De gaskraan is gesloten / De
gaskraan of de thermostaat
is beschadigd

Vervang de kabel, de ontste-
king of het piézo-elektrische
element / Vervang - reinig de
straalpijp van de pilootbran-
der / Open de gaskraan /
Vervang de kraan of de ther-
mostaat (zie hfdst. Vervan-
ging van onderdelen)

De pilootbrander gaat aan
maar de vlam blijft niet aan

Thermokoppel beschadigd
/' Veiligheidsthermostaat in
werking getreden / Gasklep
beschadigd

Open de gastoevoerklep /
Controleer of de veiligheids-
thermostaat of thermokoppel
efficiént is (zie technische
handleiding) / Reinig het gat
van de straalpijp of vervang /
Vervang de straalpijp van de
pilootbrander / Controleer de
contacten die ontsteking toe-
laten / Vervang de gasklep

Het apparaat kookt niet
correct

Problemen met de gasdruk
/ Positie bol gasthermostaat
gasklep / Gasklep / Contro-
leer het type kuip (bijv. roest-
vrij staal, enz.)

Open de gaskraan / Herhaal
de handelingen om aan te ste-
ken / Vervang de piézo-elektri-
sche aansteker

De vlam van de brander
gaat uit tijdens de werking

Problemen met de gasdruk /
Primaire lucht niet geschikt /
Verkeerde straalpijpen

Controleer de dynamische
gasdruk (alle machines aan)
/ Regel de primaire lucht /
Vervang de straalpijpen

Er komt geen water in de
kuip

De afsluiter van het waterdis-
tributienet is gesloten

Open de afsluiter van het wa-
terdistributienet

Kuipkanteling geblokkeerd

Kantelsysteem beschadigd

Neem contact op met de
technische assistentiedienst

De verlichte indicatoren
blijven uit

De hoofdschakelaar is niet
ingeschakeld.

De differentiaal en/of ther-
momagnetische beveiliging
is doorgeslagen

Schakel de hoofdschakelaar
in.

Herstel de differentiaal en/of
de thermomagnetische be-
veiliging

Indien het niet mogelijk is de oorzaak van het probleem op te lossen,
schakel het apparaat dan uit en sluit alle toevoerkranen; raadpleeg vervol-
gens de bevoegde technische assistentiedienst
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VERWIJDERING [T

BUITENDIENSTSTELLING EN ONT-
MANTELING VAN DE APPARATUUR

Het is verplicht de materialen
E te verwijderen volgens de wet-

telijke procedure die van
kracht is in het land waar het
apparaat wordt ontmanteld

KRACHTENS de Richtlijnen (zie para-
graaf nr. 0.1) met betrekking tot de ver-
mindering van het gebruik van gevaarlij-
ke stoffen in elektrisch en elektronische
apparaten, evenals de verwijdering van
afvalstoffen. Het op de apparatuur of
op de verpakking weergegeven sym-
bool van de doorkruiste vuilnisbak geeft
aan dat het product aan het einde van
de levensduur gescheiden van ander
afval moet worden ingezameld. De ge-
scheiden inzameling van deze appara-
tuur aan het einde van de levensduur
wordt door de fabrikant georganiseerd
en beheerd. De gebruiker die zich van
dit apparaat wil ontdoen, moet daarom
de fabrikant contacteren en het systeem
volgen die deze heeft opgezet om een
gescheiden inzameling van het appa-
raat op het einde van zijn leven mogelijk
te maken. Een geschikte gescheiden
inzameling om het afgedankte apparaat
klaar te maken voor recyclage, verwer-
king en verwijdering uit het milieu draagt
ertoe biLom eventuele negatieve effec-
ten op het milieu en de gezondheid te
vermijden, en bevordert het hergebruik
en/of de recyclage van de materialen
waaruit het apparaat bestaat. De onei-
genlijke ontmanteling van het product
door de bezitter zal de toepassing van
administratieve sancties volgens de gel-
dende regelgeving tot gevolg hebben.

De buitendienststelling en ont-

manteling van de apparatuur

moeten worden uitgevoerd
door gekwalificeerd personeel, zowel
elektrisch als mechanisch, dat pas-
sende persoonlijke beschermings-
middelen zoals voor de werkzaamhe-
den geschikte beschermende
kleding, beschermende handschoe-
nen, veiligheidsschoenen, helmen en
veiligheidsbrillen moet dragen.

Alvorens de demontage te be-
ginnen moet er rondom de ap-

paratuur een voldoende grote en ge-
ordende ruimte worden vrijgemaakt
om alle bewegingen zonder risico
mogelijk te maken

Het is nodig om:

* De spanning van de elektriciteitsvoor-
Ziening weg te nemen.

* Het apparaat van de elektriciteitsvoor-
ziening los te koppelen.

+ De uitgaande elekirische kabels te
verwijderen.

* De toevoerkraan water (netwerkafslui-
ter) van de watervoorziening te sluiten.
+ De buizen van de watertoevoer
van het apparaat los te koppelen en
te verwijderen.

+ De afvoerbuis van het afvalwater los te
koppelen en te verwijderen.

A Na deze handelingen kan zich

rondom de apparatuur een

natte zone gevormd hebben die, al-

vorens verder te gaan met de vol-

gende werkzaamheden, moet wor-
en opgedroogd

Na het op orde brengen van de hande-
lingszone moet men:

* De beschermende panelen verwijderen.
+ De belangrijkste onderdelen van de
apparatuur demonteren.

* De onderdelen van de apparatuur op
basis van hun aard scheiden (bijvoor-
beeld metalen, elektrisch materiaal,
enz.) en ze voor een centrum voor ge-
scheiden vuilinzameling bestemmen.

VERWIJDERING VAN AFVAL-
STOFFEN

A Tijdens de fase van gebruik en on-
derhoud moet men vermijden om
vervuilende producten (olie, vet, enz.) in
het milieu te verspreiden en moet men
een gescheiden verwijdering voorzien in
functie van de samenstelling van de ver-
schillende materialen en in naleving van
de geldende wetten in deze materie.

Foutieve verwijdering van afvalstoffen
wordt bestraft met sancties die vastge-
legd zijn door de wetten die van kracht
zijn op het grondgebied waar de inbreuk
wordt vastgesteld.
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PATELNIA PRZECHYLNA

PODRECZNIK INSTALACJI | OBStUGI

SPIS TRESCI

1-2. INFORMACJE OGOLNE
| DOTYCZACE
BEZPIECZENSTWA

3. USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

4. PODLACZENIE DO ZRODEL
ENERGII

5. PRACE ZWIAZANE Z
WPROWADZANIEM DO
EKSPLOATACJI

OPIS PIKTOGRAMOW
Znaki niebezpieczenstwa.
Sytuacja nagtego niebezpie-
“czenstwa, ktora potencjalnie
moze spowodowagc ciezkie obra-
Zenia lub Smier¢. Sytuacja poten-
cjalnie  niebezpieczna, = kitdra
moze spowodowaé ciezkie obra-
Zenia lub smierc.

Wysokie napiecie! Ostroz-

A nos¢! Niebezpieczenstwo

utraty zycia! Nieprzestrze-

_ _ganié moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub smier¢

Niebezpieczeristwo zwia-

zane z wysokimi tempera-

turami, nieprzestrzeganie
wskazoéwek moze spowodowac
ciezkie obrazenia lub Smierc.

ﬁ Niebezpieczenstwo = zwig-
zane z wydostawanijem sie

na zewnatrz materiatdow o
wysokiej temperaturze, nieprze-
strzeganie wskazowek moze
spowodowac cigezkie obrazenia
lub Smier¢.

Niebezpieczenistwo zgniece-
é nia konczyn /Podczas prze-
mieszczania i

] a ilub ustawiania,
nieprzestrzeganie

wskazowek

6. ZMIANA TYPU GAZU

7. ZASTEPOWANIE
KOMPONENTOW

8. INSTRUKCJE OBStUGI

9. KONSERWACJA

10. LIKWIDACJA

11. DANE TECHNICZNE / OBRAZY

moze sgo,wodo,waé ciezkie obra-
Zenia lub smierc.

Znaki zakazu. Zakaz wyko-
nywania wszelkich interwen-
— Cjl przez osoby nieupowaz-
nione” ( w tym dzieci, osoby
niepetnosprawne oraz osoby 0O
ograniczonych zdolno$ciach™ fi-
zycznych, czuciowych i umysio-
wych). Zakaz wykonywania przez
niejednorodnego operatora wszel-
kiego typu prac (konserwacji i/lub
innych magajacych posSiada-
nia wykwa !flkovyan%/ch kompeten-
cji i upowaznienia. Zakaz wykony-
wania  przez  jednorodnedo
operatora wszelkiego _typu prac
(instalacji, konserwacji " ilub in-
nych) bez uprzedniego zapozna-
nia sie z petng trescig dokumenta-
cji. Urzadzenie nie moze byc¢
uzywane przez dzieci w celu zZa-
bawy. Czyszczenie i konserwacja
to prace,” ktére nie powinny byc¢
wykonywane przez dzieci bez
nadzoru.

Znaki nakazu. Obowigzek
|| przeczytania  instrukciji
_ﬁr_zed wykonaniem jakiej-
kolwiek interwenciji.
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Obowigzek & = odtgczenia

wszystkich zrodet zasilania
~ elekirycznego znajdujgcych
sie przed urzadzeniem za Kaz-
dym razem, gdy zachodzi ko-
niecznosc pracy w bezpiecznych
warunkach.

@ Obowigzek noszenia okula-
row ochronnych.

@O,bowiazek noszenia reka-
wic ochronnych.

@Obowiazek noszenia kasku
ochronnego.

Qbowiazek noszenia bez-
@ piecznego obuwia.

Pozostate znaki. Wskazow-

ki dotyczace prawidtowego
_ przeprowadzania procedury,
ich nieprzestrzeganie moze spo-
wodowaC powstanie niebez-
piecznej sytuacji.

Rady i sugestie dotyczace

prawidtowego wykonywania pro-
cedury.

Operator »jednorodny”
echnik wykwalifikowany)™ /
Operator do$wiadczony i upowaz-
niony do przemieszczania, trans-
portowania, instalowania, napra-
wiania, utrzymywania, naprawiania
i demontowania urzadzenia.

Operator ,,niejednorod-

ny” (Operator posiadajgcy
ograniczone kompetencije i za-
dania). Osoba upowazhiona_ i
wyznaczona do uruchomienia
urzagdzenia z aktywnymi osto-
nami, bedgca w stanie wykonac
proste zadania.

@ Symbol uziemienia.

Symbol potgczenia z syste-
K& mem Ekwipotencjalnym.

2+ @ Obowigzek = przestrzega-

@ %X Nia przepisow obowigzu-

¥ = jgcych w zakresie utyliza-
cji odpaddw.

OGOLNE INFORMACJE | BEZPIECZENSTWA

WSTEP / Oryginalne instrukcje. Ni-
niejszy dokument zostat sporzgdzony
przez producenta w jego wiasnym je-
zyku (wtoskim). Informacje zawarte w
niniejszym dokumencie odnoszg sie
wytgcznie do operatora upowaznione-
go do obstugi omawianego urzgdzenia.
Operatorzy muszg by¢ przeszkoleni
pod wzgledem wszystkich aspektéw
dotyczgcych dziatania i bezpieczen-
stwa. Szczego6lowe przepisy bezpie-
czenstwa (Obowigzek-Zakaz-Niebez-
pieczenstwo) podano w specjalnym
rozdziale przedmiotowego zagadnie-

nia.Niniejszy dokument nie moze by¢
przekazywany do wgladu osobom
trzecim bez pisemnego upowaznienia
konstruktora. Tekst nie moze by¢ uzy-
wany w innych drukach bez pisemne-
go upowaznienia konstruktora.

Postuzenie sie w dokumencie figura-
mi/obrazami/rysunkami/schematami
ma charakter czysto przyktadowy i
moze ulec zmianom. Konstruktor za-
strzega sobie prawo do wprowadzania
zmian, zwalniajgc sie z komunikowa-
nia informacji o wtasnych dziataniach.
CEL DOKUMENTU / Kazde wspdt-
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OGOLNE INFORMACJE | BEZPIECZENSTWA [N

dziatanie migdzy operatorem i urzgdze-
niem w catym cyklu jego zycia zostato
uwaznie przeanalizowane zarébwno
podczas projektowania, jak i przy spo-
rzgdzaniu niniejszego  dokumentu.
MAMY wiec nadzieje, ze tego typu
dokumentacja bedzie mogta utatwi¢
zachowanie charakterystycznej spraw-
nosci urzadzenia. Jesli postepuje sie
Scisle w zgodzie z podanymi wskazow-
kami, ryzyko wypadkow przy pracy i/lub
szkbéd materialnych jest ograniczone.

JAK KORZYSTAC Z DOKUMENTU /
Dokument zostat podzielony na roz-
dziaty, ktére zawierajg wszelkie infor-
macje niezbedne do obstugi urzadze-
nia bez jakiegokolwiek ryzyka. Kazdy
rozdziat podzielono na paragrafy, a
kazdy paragraf moze zawiera¢ zatytu-
fowane punkty wraz z tytutem i podty-
tutem oraz opisem.
PRZECHOWYWANIE DOKUMEN-
TU / Niniejszy dokument wraz z po-
zostatg zawartoscig koperty stanowig
integralng czes¢ poczatkowej dostawy,
dlatego tez nalezy je zachowac i korzy-
sta¢ z nich w odpowiedni sposo6b przez
caly okres eksploataciji urzgdzenia.

ODBIORCY / Niniejszy dokument
sporzgdzono dla:

— Operatora ,,jednorodnego” (Tech-
nika wyspecjalizowanego i upowaznio-
nego), czyli dla wszystkich operatorow
upowaznionych do przemieszczania,
transportowania, instalowania, kon-
serwowania, utrzymywania, naprawia-
nia i demontowania urzadzenia.

— Operatora ,niejednorodnego”
(Operatora posiadajgcego ograniczo-
ne kompetencje i zadania). Jest to
osoba upowazniona i wyznaczona do
uruchamiania urzgdzenia z aktywnymi
ostonami i bedgca w stanie wykony-
wacé prace z zakresu konserwacji zwy-
czajnej (Czyszczenie urzgdzenia).

PROGRAM SZKOLENIA
OPERATOROW /

Na wyrazng prosbe istnieje mozliwosé
przeprowadzenia kursu szkoleniowego
dla operatorbw wyznaczonych do
obstugi, instalacji i konserwacji
urzadzenia, postepujgc w sposob
opisany w potwierdzeniu zaméwienia.

PREDYSPOZYCJE ZE STRONY
KLIENTA / O ile w umowie nie wska-
zano inaczej, klient zazwyczaj ponosi
odpowiedzialnos$¢ za:

* przygotowanie pomieszczen (wraz z
pracami murarskimi, fundamentami lub
ewentualnie wymagang kanalizacjg);

+ posadzke antyposlizgowg pozbawio-
ng chropowatosci;

* przygotowanie miejsca instalacji i
montaz samego urzadzenia z zacho-
waniem wysokosci wskazanych na
planie (plan fundamentow);

+ przygotowanie dodatkowych ustug
dostosowanych do wymogéw instala-
cji (np. sie¢ elektiryczna, sie¢ wodna,
sieC gazowa, sie¢ spustowa);

* przygotowanie uktadu elektrycznego
zgodnego z normami obowigzujgcymi
w miejscu instalacji;

+ odpowiednie oswietlenie, zgodne z
normami obowigzujacymi w miejscu
instalacji

* ewentualne urzgdzenia zabezpie-
czajace zainstalowane przed i za linig
zasilania energig (wylgczniki rézni-
cowe, instalacje uziemienia ekwipo-
tencjalnego, zawory bezpieczeristwa,
itd.) przewidziane przez przepisy obo-
wigzujgce w Kraju instalaciji;

* uktad uziemienia zgodny z normami
obowigzujgcymi w miejscu instalaciji

* przygotowanie, w razie koniecznosci
(zobacz wytyczne techniczne), uktadu
do zmigkczania wody.

ZAWARTOSC DOSTAWY / W za-
leznosci od zamowienia, zakres do-
stawy moze ulec zmianie.

» Urzadzenie * Pokrywe / Pokrywy

» Kosz Metalowy / Kosze Metalowe

+ Siatke podtrzymujacag kosz « Rury i/
lub kable stuzgce do podtgczania do
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zrédet energii (tylko w przewidzianych
przypadkach wskazanych w zleceniu
pracy).. Zestaw zmiany rodzaju gazu
dostarczanego przez konstruktora

PRZEWIDZIANE ZASTOSO-
WANIE / Przedmiotowe urzgdze-
nie zostato zaprojektowane w celu
profesjonalnej obstugi. Uzytkowanie
urzgdzenia bedacego przedmiotem
niniejszej dokumentacji nalezy uznac
za ,Uzycie prawidtowe”, jezeli jest ono
przeznaczone do gotowania lub rege-
neracji rodzajow przeznaczonych do
uzytku spozywczego, a wszelkie inne
uzycie nalezy uzna¢ za ,Uzycie nie-
prawidtowe”, a zatem niebezpieczne.
Urzadzenia te przeznaczone sg do
dziatalnosci komercyjnej (np. kuchnie
w restauracjach, stotfowkach, szpitalach
itp.) oraz w zaktadach komercyjnych
(np. piekarniach, rzezniach itp.), ale nie
do ciggtej seryjnej produkciji zywnosci.
Urzadzenie musi by¢ obstugiwane w
warunkach przewidzianych i zadekla-
rowanych w umowie oraz w zakresie
ograniczen dotyczacych nosnosci za-
leconych i wskazanych w odnosnych
paragrafach. Celem zachowania
zgodnosci z normami nalezy uzywacé
wylacznie oryginalnych akcesoriéw
i czesci zamiennych dostarczanych
przez konstruktora.

DOZWOLONE WARUNKI DZIA-
L ANIA / Urzadzenie zostato zaprojek-
towane wytacznie w celu pracy w za-
leconych pomieszczeniach, w zakresie
zalecanych ograniczeri technicznych
i zaleconej nosnosci. Aby zapewnic
optymalne dziatanie w bezpiecznych
warunkach, nalezy zastosowal sie
do nastepujacych zalecen. Instalacja
urzgdzenia musi by¢ wykonana w od-
powiednim pomieszczeniu, czyli takim,
ktére umozliwi normalne czynnosci
obstugi i konserwacji zwyczajnej oraz
specjalnej. Ztego wzgledu nalezy przy-
gotowa¢ przestrzen roboczg w celu
wykonania ewentualnych interwenc;ji

konserwacyjnych tak, aby nie narazaé

bezpieczenstwa operatora. Ponadto

pomieszczenie musi posiada¢ cechy
wymagane do instalaciji, takie jak:

- maksymalna wilgotno$¢ wzgledna:
80%;

- minimalna temperatura wody chto-
dzacej > + 10°C;

- posadzka musi by¢ antyposlizgowa,
a urzadzenie powinno byé ustawio-
ne idealnie poziomo;

- pomieszczenie musi posiadac insta-
lacje wentylacyjng i oSwietleniowa,
tak jak wskazano w normach obo-
wigzujgcych w kraju uzytkownika;

- pomieszczenie musi posiadaé odptyw
wody szarej, wytgczniki i zasuwy blo-
kujace, ktdére w razie koniecznosci
odtaczg jakikolwiek rodzaj zasilania
znajdujgcego sie przed urzgdzeniem;

- Sciany/powierzchnie przylegajgce/
stykajgce sie bezposrednio z urza-
dzeniem muszg by¢ ognioodporne
i/lub odizolowane od potencjalnych
zrbdet ciepta.

PROBA TECHNICZNA

| GWARANCJA /

Odbidér techniczny: urzadzenie zo-
stato poddane przez producenta pré-
bie technicznej podczas montazu w
zaktadzie produkcyjnym. Wszystkie
certyfikaty dotyczgce wykonanej pré-
by technicznej zostang przekazane
klientowi na jego zyczenie.
Gwarancja: gwarancja obowiagzuje
przez okres 12 miesiecy od daty za-
fakturowania urzadzenia, okres ten
nie podlega przedtuzeniu. Dotyczy
ona czesci wadliwych, wymagajacych
wymiany i transport na rzecz klienta.
Czesci elektryczne, akcesoria i wszel-
kie inne mozliwe do wyjecia elementy
nie sg objete gwarancjg. Koszty robo-
cizny dotyczace interwenciji technikdw
upowaznionych przez konstruktora w
siedzibie klienta w celu usuniecia wad
objetych gwarancja sg pokrywane
przez odsprzedawce.

Gwarancjg nie sg objete zadne na-
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rzedzia i materiaty ulegajace zuzyciu,
ewentualnie dostarczone przez produ-
centa wraz z maszynami. Zwyczajna
interwencja konserwacji lub spowodo-
wana btedng instalacjg nie jest objeta
gwarancjg. Gwarancja obowigzuje tyl-
ko w stosunku do pierwotnego nabyw-
cy. Konstruktor ponosi odpowiedzial-
nos¢ za urzgdzenie w jego oryginalnej
konfiguraciji i jedynie za oryginalnie wy-
mienione czesci zamienne. Producent
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzial-
nosci za nieprawidtowg obstuge urza-
dzenia, za szkody powstate wskutek
prac niewymienionych w niniejszym
podreczniku lub nieupowaznionych
uprzednio przez samego producenta.

GWARANCJA TRACI WAZNOSC
W PRZYPADKACH: / « O szko-
dach powstatych podczas transportu
wdostawy do fabryki” [EXW] i/lub prze-
mieszczania, w razie zajscia tego typu
zdarzenia, klient jest zobowigzany po-
informowa¢ odsprzedawce i przewoz-
nika (np. pocztg elektroniczng ilub na
stronie internetowej) i zanotowa¢ zda-
rzenie w kopiach dokumentéw trans-
portowych. Technik upowazniony do in-

stalacji urzgdzenia oceni na podstawie
szkody, czy moze byé wykonana in-
stalacja. Ponadto gwarancja traci waz-
no$¢ w razie wystgpienia: « Uszkodzen
spowodowanych btedng instalacja.

* Uszkodzenn spowodowanych zuzy-
ciem czesci z powodu ich nieprawidto-
wego uzycia.

+ Uszkodzen spowodowanych uzyciem
nieoryginalnych czesci zamiennych.

+ Uszkodzen bedacych skutkiem bted-
nej konserwaciji i/lub uszkodzen wyni-
kajgcych z braku konserwacji.

* Uszkodzenn spowodowanych nie-
przestrzeganiem procedur opisanych
w niniejszym dokumencie.

UPOWAZNIENIE /

Przez upowaznienie rozumie sie zezwo-
lenie na wykonywanie czynnosci doty-
czgcej urzadzenia. Upowaznienie jest
wydawane przez osobe odpowiedzialng
za urzadzenie (konstruktora, nabywce,
osobe sktadajacg podpis, posiadajacg
koncesije i/lub witasciciela lokalu).
DANE TECHNICZNE | OBRAZY /

Dziat ten znajduje sie na koncu ni-
niejszej instrukciji

— Kazda modyfikacja techniczna
przektada sie na dziatanie lub
na bezpieczenstwo urzadzenia,

a zatem musi by¢ wykonywana przez
personel techniczny producenta lub
przez technikédw formalnie przez nie-
go upowaznionych. W przeciwnym ra-
zie producent nie ponosi jakiejkolwiek
odpowiedzialnosci zwigzanej z mody-
fikacjami lub szkodami, ktére mogtyby
z nich wynikng¢.

W chwili dostawy nalezy spraw-
5| gzi¢ nienaruszalnosé urzadzenia i
jego komponentéw (np. Kabla za-
silania), przed uzyciem, w razie wystg-
pienia nieprawidtowosci nie nalezy uru-

chamiac urzadzenia, lecz skontaktowac
sie z najblizszym centrum serwisowym.
|||| wiek czynnosci nalezy przeczy-
ta¢ instrukcje.

Nalezy nosi¢ wypo-
@ @ sazenie ochronne
dopasowane do

wykonywanych prac. W odniesieniu
do $rodkdédw ochrony indywidualnej,
Wspélnota Europejska wydata dyrek-
tywy, do ktérych przestrzegania ope-
ratorzy sg zobowigzani.

emitowany Hatas =70 dB

Przed wykonaniem jakiejkol-
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Zakaz instalowania pojedyn-
A czego sprzetu BEZ zestawu

zapobiegajacemu wywrocen-
iu (AKCESORIUM). Z wytaczeniem
wersiji TOP.

Do pojedynczej instalacji

sprzetu konieczny jest mon-

taz dostarczonego zestawu
przeciwwywrotnego.

Przed przystgpieniem do wyko-

nania podtaczeri nalezy spraw-

dzi¢ dane techniczne wskazane
na tabliczce urzadzenia oraz dane tech-
niczne podane w niniejszym podreczni-
ku. KATEGORYCZNIE zabroniona sig
naruszania integralnosci lub usuwa-
nia tabliczek i piktograméw znajdujag-
cych sie na urzadzeniu.

Na liniach zasilania (np. wodne-

go-gazowego-elekirycznego)

przed urzgdzeniem nalezy zain-
stalowaé¢ urzgdzenia blokujace, ktore
odcinajg zasilanie za kazdym razem,
gdy zaistnieje koniecznos¢ wykonania
pracy w bezpiecznych warunkach.

W zaleznosci od modelu, podtg-

czy¢ kolejno urzadzenie do sieci

wodnej i spustowej, a nastepnie
do sieci gazowej, sprawdzi¢, czy nie
wystepujg wycieki, a nastepnie wyko-
nac¢ podtaczenia do sieci elektryczne;.

Urzadzenie nie zostato zaprojek-
towane do pracy w atmosferze

wybuchowej, dlatego tez, katego-
rycznie zabrania si¢ jego instalacji i uzy-
wania w tego typu srodowiskach.
I strzegajgc wysokosci i parame-
trow instalacji podanych w po-

szczegblnych rozdziatach niniejszego
podrecznika.

Ustawi¢ catg strukiure, prze-

Urzgdzenie nie zostato zaprojek-
5| towane w celu jego instalacji w za-
budowie. / Urzgdzenie musi pra-
cowac w pomieszczeniach o optymalnie

dobrej wentylacji. / Urzgdzenie musi po-
siada¢ wolne spusty (nieutrudnione lub
uniemozliwione przez ciata obce).

Urzagdzenie gazowe nalezy

ustawi¢ pod okapem ssacym,

ktorego uktad musi posiadac pa-
rametry techniczne zgodne z normami
obowigzujgcymi w kraju uzytkowania.

Po podfgczeniu do zrodet ener-

gii i spustu urzadzenie musi

sta¢ stabilnie (w sposéb nie-
przesuwalny) w miejscu przeznaczo-
nym do obstugi i konserwaciji. Nieod-
powiednie podtgczenie moze
spowodowac niebezpieczeristwo.

W razie Kkoniecznosci nalezy
S| przygotowaé gietki kabel stuza-

cy do podtaczenia do linii elek-
trycznej o parametrach nie mniejszych
niz model HO7RN-F. Napigecie zasila-
nia przenoszone przez kabel do dzia-
tajgcego urzadzenia, nie moze odbie-
gac od napiecia nominalnego + 15%
wskazanego pod tabelg danych tech-
nicznych.

Urzadzenie musi posiadac ,Ekwi-
potencjalny” uktad uziemienia.

Jezeli wystepuje, spust urzadze-
£ nia musi byé odprowadzany do

sieci spustowej szarej wody w
sposéb otwarty typu kieliszkowego”
nie syfonowego.

Urzadzenie moze byé uzywane

tylko we wskazanych celach.

Kazde inne u%k;cie nalezy rozu-
mie¢ jako ,NIEPRAWIDLOWE” i dla-
tego konstruktor nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci za ewentualnie wy-
nikajgce z niego szkody wyrzgdzone
osobom lub na rzeczach.

Poszczegblne przepisy bezpie-
czenstwa  (obowigzek-zakaz-
niebezpieczernstwo) podano
szczeg6towo w specjalnym roz-
dziale omawianego zagadnienia.

e
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Nie blokowa¢ otworéw i/lub
szczelin zasysania lub odpro-
wadzania ciepta.

Przy urzgdzeniu nie wolno zo-
stawia¢ tatwopalnych przed-
miotéw lub materiatow.

Odtaczy¢ wszystkie
A A@ Zrodta zasilania (np.
wodne — gazowe —

elektryczne) przed urzadzeniem za
kazdym razem, gdy zachodzi koniecz-
nos¢ pracy w bezplecznych warunkach.

Za kazdym razem gdy wystepu-
je koniecznos¢ wykonywania
prac wewnagtrz maszyny (podta-
czenia, wprowadzenie do eksploata-
cji, prace kontrolne itp.) nalezy przy-
otowaC jg do niezbednych prac
demontaz paneli, usunigcie zasilania)
postepujgc zgodnie z warunkami bez-
pieczeristwa.

ZADANIA | KWALIFIKACJE |
WYMAGANE OD OPERATOROW
Zakaz wykonywania przez jed-
norodnego/niejednorodnego
operatora wszelkiego typu prac
(instalacji, konserwacji i/lub innych)
bez uprzedniego zapoznania sie z
petng trescig dokumentacji.

InformaCJe zawarte w ni-
- o) niejszym dokumencie od-
noszg sie do operatora

technlcznego wykwallﬂkowanego i
upowaznionego do wykonywania:
przenoszenia, instalacji i konserwaciji

przedmiotowych urzadzen.
niejszym  dokumencie

[l
stuzg do wykorzystania

przez operatora ,Niejednorodnego”
(Operator o ograniczonych kompeten-
cjach i zadaniach). Osoba upowaznio-
na i wyznaczona do uruchomienia
urzgdzenia z aktywnymi ostonami i
bedgca w stanie wykonywac¢ prace z
zakresu  konserwacji  zwyczajnej
(Czyszczenie urzgdzenia).

Informacje zawarte w ni-

Operatorzy i uzytkownicy muszg
by¢ przeszkoleni pod wzgledem

wszystkich aspektow dotyczg-
cych dziatania i bezpieczenstwa. Mu-
szg oni postepowaé, przestrzegajgc
wymaganych norm bezpieczenstwa.

Operator ,Niejednorodny”,

moze pracowac na urzadzemu

dopiero, gdy wyznaczony tech-
nik zakonczy instalacje (transport,
mocowanie podtgczen elektrycznych,
wodnych, gazowych i spustowychy

STREFY PRACY | STREFY
NIEBEZPIECZNE /

Celem lepszego okreslenia zakresu
interwencji i odnosnych stref pracy,
okreslono nastepujaca klasyfikacje:

+ Strefy niebezpieczne: jakakolwiek
strefa wewnatrz/lub w poblizu ma-
szyny, w ktorej obecnos¢ narazonej
osoby stanowi ryzyko dla bezpie-
czenstwa i zdrowia tejze osoby.

+ Osoba narazona: jakakolwiek oso-
ba, ktéra znajduje sie w catosci lub w
czesci w strefie niebezpiecznej.

W tracie dziatania nalezy za-

chowa¢ minimalng odlegtos¢ od

urzgdzenia w taki sposob, aby
nie naraza¢ bezpieczenstwa operato-
ra w nieprzewidzianym przypadku.

Ponadto przez strefy niebezpiecz-
ne nalezy rozumie¢ / - Wszystkie
miejsca pracy wewnatrz urzgdzenia
+ Wszystkie obszary zabezpieczo-
ne specjalnymi systemami ochrony
i bezpieczenstwa, takimi jak bariery
fotoelektryczne fotokomérek, panele
ochronne, blokowane drzwi, ochron-
na miska olejowa.

+ Wszystkie strefy wewnatrz centra-
lek sterujgcych, szafy elektryczne i
skrzynkl rozgatezne.

* Wszystkie strefy wokét dziatajgcego
urzgdzenia, é;dy nie sg przestrzegane
minimalne odlegtosci bezpieczerstwa.

OPRZYRZADOWANIE
NIEZBEDNE DO INSTALACJI/
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W rozumieniu ogblnym, operator
techniczny upowazniony do prawi-
dtowego wykonywania prac instala-
cyjnych musi wyposazy¢ sie w spe-
cjalne urzadzenia, takie jak:

- Srubokret z rowkiem o wymiarze 3 i
8 mm i Sredni Srubokret krzyzakowy
- Regulowany klucz do rur

- Zestaw narzedzi do uzycia
(przewody rurowe, uszczelki itp.
- Nozyce dla elektryka

- Zestaw narzedzi do uzycia hydraulicz-
nego (przewody rurowe, uszczelki itp.)
- Klucz szesciokatny o wymiarze 8 mm
- Wykrywacz nieszczelnosci gazu

- Zestaw narzedzi do uzytku elek-
trycznego (kable, skrzynki zacisko-
we, gnhiazda przemystowe itp.)

- Klucz ptaski o wymiarze 8 mm

- Petny zestaw instalacyjny (przekaznik,

gazitp.).

Oprécz wskazanych narzedzi
konieczne jest urzgdzenie stuzg-

ce do podnoszenia sprzetu; tego
typu urzadzenie musi spetnia¢ wymogi
wszystkich obowigzujgcych norm doty-
czgcych sprzetu podnosnikowego.

WSKAZOWKI DOTYCZACE RY-
ZYK RESZTKOWYCH / Pomimo
wdrozenia zasad ,dobrej techniki kon-
strukgji” i przepiséw prawnych regulu-
jacych produkcje i handel produktem,
nadal wystepuje ,ryzyko resztkowe”,
ktére ze wzgledu na rodzaj urzgdze-
nia nie byto mozliwe do wyeliminowa-
nia. Tego typu ryzyka obejmuja:

RYZYKO RESZTKOWE PO-
A RAZENIA PRADEM ELEK-

TRYCZNYM / Tego typu ryzy-
ko  wystgpuje, gdy zachodzi
koniecznosc interwencji na urzadze-
niach elektrycznych i/lub elektro-
nicznych bedacych pod napigciem.

RYZYKO RESZTKOWE PO-

PARZENIA / Tego typu ryzyko

wystepuje w razie przypadko-
wego kontaktu z materiatami o wyso-
kich temperaturach.

azu

RYZYKO RESZTKOWE OPA-

RZENIA PRZY WYLANIU SIE

MATERIALU/ Tego typu ryzyko
wystepuje w przypadku przypadkowe-
go kontaktu z wyciekiem materiatdw o
wysokich temperaturach. Pojemniki
przepetnione ptynami i/lub ciatami sta-
tymi, ktére na etapie rozgrzewania
zmieniajg morfologie (przechodzac ze
stanu statego w stan ptynny), moga, je-
sli sg uzywane nieprawidtowo stac sie
przyczyng oparzenia. Podczas obrobki
uzywane zbiorniki musza by¢ umiesz-
czone na fatwo widocznych poziomach.

RYZYKO RESZTKOWE

ZGNIECENIA KONCZYN /

Tego typu ryzyko wystepuje w
razie przypadkowego kontakiu mie-
dzy czesciami na etapie ustawiania,
transportu, sktadowania, montazu i
uzywania urzadzenia.

RYZYKO RESZTKOWE
A2\ WYBUCHU /

Tego typu ryzyko zachodzi przy:
» Wystepowaniu zapachu gazu w $ro-
dowisku;
+ obstudze urzadzenia w atmosferze
zawierajgcej substancje zagrozone
wybuchem;
* uzyciu artykutbw spozywczych w za-
mknietych pojemnikach (jak na przy-
ktad puszki i pudetka), jezeli nie sg
one przeznaczone do tego celu;
+ uzyciu z ptynami tatwopalnymi (jak
na przyktad alkohol).

RYZYKO RESZTKOWE POZA-

RU / Tego typu ryzyko wystepuje

przy: uzyciu ptyndéw / materiatow
fatwopalnych; uzywania sprzetu jako
frytownicy.

SPOSOB POSTEPOWANIAW RA-
ZIE WYSTEPOWANIA ZAPACHU
GAZU W SRODOWISKU - ZOB.
SEKCJE ILUSTR. — ODN. a).

W  przypadku wystepowania

gazu w sSrodowisku nalezy

obowigzkowo i jak najszybciej
wdrozyé procedury opisane ponizej.
- Natychmiast odcigé zasilnie gazem
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OGOLNE INFORMACJE | BEZPIECZENSTWA I

(Zamknac¢ kurek sieciowy, szczeg6t A).

- Natychmiast przewietrzy¢ lokal.

- Nie uruchamia¢ zadnego urzadzenia
elektrycznego w otoczeniu (Szczegbt
B-C-D).

« Nie uruchamia¢ zadnego urzgdzenia
mogacego wytwarzac iskry lub pto-

mienie (Szczegét B-C-D).

- Uzy¢ Srodka komunikacji zewnetrz-
nego wzgledem $rodowiska, w
ktérym wykryto zapach gazu, aby
ostrzec odpowiednie jednostki (za-
ktad elektryczny i/lub straz pozarna).

USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,,0g6lne informa-
cje dotyczgce bezpieczenstwa”.
OBOWIAZKI — ZAKAZY —
PORADY — ZALECENIA

f W chwili otrzymania otworzyé

e

opakowanie i sprawdzi¢, czy

maszyna i akcesoria nie ulegty
uszkodzeniu podczas transportu; je-
zeli urzgdzenie wystepuje, nalezy je
bezzwiocznie zgtosi¢ przewoznikowi i
nie przystepowa¢ do instalacji, lecz
zwréci¢ sie do wykwalifikowanego i
upowaznionego personelu. Konstruk-
tor nie ponosi odpowiedzialnosci za
szkody powstate podczas transportu.

BEZPIECZENSTWO PODCZAS

PRZEMIESZCZANIA
Nieprzestrzeganie instrukcji
wskazanych ponizej naraza
na ryzyko powaznych urazéw.

Operator upowazniony do wy-
Akonywania prac zwigzanych z

przemieszczaniem i instalacjg
urzadzenia musi zorganizowac, jesli
jest to konieczne, ,plan bezpieczen-
stwa”, aby chroni¢ nietykalno$¢ osob
biorgcych udziat w pracach. Dodatko-
WO musi on rygorystycznie i skrupulat-
nie przestrzega¢ i stosowac prawa i
normy dotyczgce ruchomych zapleczy
techniczno- gospodarczych.

Nalezy upewni¢ sie, ze udzwig
stosowanych urzadzen podno-
snikowych jest dostosowany do

podnoszonych tadunkéw i ze sg one
dobrze utrzymane.

Prace zwigzane z przemiesz-
czaniem nalezy wykonywacC z

uzyciem urzgdzen podnos$niko-
wych o udzwigu dostosowanym do
masy urzadzen i zwigkszonym o 20%.

Przed przystgpieniem do prze-
Amieszczania nalezy przestrze-

ga¢ wskazowek podanych na
opakowaniu i na urzadzeniu.

Przed przystgpieniem do pod-
A noszenia urzadzenia nalezy

sprawdzi¢ srodek masy.

Aby umozliwi¢ przemieszczanie
urzadzenia, nalezy je uniesC na
minimalng wysokos¢ wzgledem podtoza.

ﬁ Nie stawag, ani nie przechodzi¢
pod urzgdzeniem podczas pod-

noszenia i przemieszczania.

PRZEMIESZCZANIE |1 TRANS-
PORT - ZOB. SEKCJE ILUSTRA-
CJE — ODNIESIENIE b).

Kierunek zapakowanej maszy-
ny musi zostaé zachowany

zgodnie ze wskazéwkami
wskazanymi na piktogramach i zgod-
nie z napisami znajdujgcymi sie na
zewnetrznej stronie opakowania.

1. Ustawi¢ urzadzenie podnosnikowe,
zwracajgc uwage na srodek masy pod-
noszonego fadunku (szczeg6t B — C).
2. Unies¢ urzgdzenie na wysokos¢
pozwalajaca na przemieszczenie.
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

3. Ustawi¢ urzadzenie w wybranym
stabilnym miejscu.

SKLADOWANIE / Metody magazy-
nowania materiatbw muszag uwzgled-
nia¢ palety, pojemniki, przenosniki,
pojazdy, przyrzady i urzadzenia pod-
nosnikowe dostosowane w sposob
uniemozliwiajgcy uszkodzenia wsku-
tek drgan, Scierania, korozji, tempe-
ratury lub innych potencjalnie wyste-
pujacych warunkéw. Magazynowane
czesci nalezy okresowo sprawdzac
celem sprawdzenia wystepowania
ewentualnych uszkodzen.

ZDEJMOWANIE OPAKOWANIA

Utylizacja materiatbw opakowa-
niowych jest obowigzkiem do-
== stawcy, ktory musi wykonac¢ jg
zgodnie z prawem obowigzujgcym w
kraju instalacji urzgdzenia.
1. Zdja¢ kolejno goérne i boczne ka-
towniki ochronne.
2. Zdjg¢ materiat ochronny uzyty do
opakowania.
3. Unie$¢ urzadzenie na niezbedng
wysokosé i wyjac toze.
4. UstawiC urzadzenie na ziemi.
5. Usung¢ sprzet wykorzystany do
podnoszenia.
6. Usungé z obszaru prac wszystkie
zdjete materiaty.

Po zdjeciu opakowania nie mogg

wystepowaé naruszenia, wgnie-

cenia lub inne nieprawidtowosci.
W przeciwnym razie nalezy bezzwtocz-
nie powiadomi¢ serwis obstugi.

USUWANIE MATERIALOW
OCHRONNYCH / Zewnetrzne czgsci
urzgdzenia sg chronione powtoka z foli
samoprzylepnej, ktérg nalezy usungé
recznie po zakonczeniu ustawiania.
Doktadnie wyczysci¢ urzadzenie, we-
wnatrz i na zewnatrz, usuwajgc recznie
wszystkie materiaty chronigce czesci.

T Nalezy zwr6ci¢ uwage na po-
wierzchnie ze stali nierdzewnej,
aby ich nie uszkodzi¢, a szczegdl-

nie nalezy unika¢ uzywania produktow
korozyjnych; nie nalezy uzywa¢ mate-
riatdw sciernych lub ostrych narzedzi.

Nie czysci¢ urzgdzenia strumie-
A niem wody pod ci$nieniem, stru-

mieniem bezposrednim ani pa-
rowymi urzgdzeniami do czyszczenia.

Do czyszczenia urzgdzenia nie

uzywac agresywnych materiatow

(PH<7), takich jak rozpuszczalni-
ki. Przeczyta¢ uwaznie wskazowki po-
dane na etykiecie uzywanych detergen-
tow. Nalezy nosi¢ $rodki ochronne
dostosowane do czynnoéci do wykona-
nia (Zobacz srodki ochronne wskazane
na etykiecie opakowania).

Optukaé powierzchnie wodg pitng
2 5>| woda i osuszyé je chtonng szmatka
lub innym materiatem niesciernym.

CZYSZCZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU /

NatozyC detergent w plynie na catg
powierzchnie wneki do pieczenia za
pomocg zwyczajnej parownicy i postu-
gujac sie recznie niescierng gabka, do-
kfadnie wyczysci¢ catg powierzchnie.
Po zakonczeniu czynnosci przeptukaé
obficie wneke pieczenia wodg pitna.
Spusci¢ ptyn zawierajgcy detergent
i/lub inne zanieczyszczenia do odpo-
wiedniego otworu upustowego.

Po pomysinym zakonczeniu opisa-
nych czynnosci doktadnie osuszy¢
wneke pieczenia niescierng szmat-
ka. W razie koniecznosci powtorzyé
opisane wyzej czynnosci, wykonujgc
nowy cykl czyszczenia.

Detergentem i wodg pitng wyczysci¢
rowniez wyjete czesci, a nastepnie
doktadnie je osuszy¢. Po zakoncze-
niu czynnosci utozy¢ w specjalnych
miejscach poszczegdlne urzadzenia i
wyjete czesci.

WYROWNYWANIE | MOCOWANIE
- ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE c)

Przygotowane do dziatania urzgdze-
nie nalezy ustawi¢ w odpowiednim
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USTAWIANIE | PRZEMIESZCZANIE

miejscu pracy (zobacz dopuszczalne
warunki graniczne dziatania i warunki
Srodowiskowe).

Wyréwnywanie i mocowanie przewi-
duje: regulacje urzadzenia jako poje-
dynczej niezaleznej jednostki.

Utozy¢ poziomnice na strukturze
(szczegét D).

Wyregulowa¢  stopki  poziomujgce
(szczegdt E), postepujac zgodnie ze
wskazowkami podanymi na poziomnicy.

Odpowiednie wypoziomowanie
75| uzyskuje sie, regulujgc po-

ziomnice i stopki pod wzgledem
szerokosci i giebokosci.

MONTAZ W ,,BATERII” - ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE - ODN. d)
W przewidzianych modelach, wyjg¢
pokretta i odkreci¢ Sruby mocujace
panel sterowania (szczegot F).

f Sciany tatwopalne / minimalna

odlegto$¢ urzadzenia od $cian

bocznych musi wynosi¢ 10 cm,
a od Sciany tylnej 20 cm. Jezeli jest
ona mniejsza, odizolowac tylne Sciany
urzgdzenia materiatem ognioodpor-
nym i/lub izolacyjnym.

Nalezy zainstalowa¢ maszyny w
taki sposob, aby wykluczy¢ jaka-

kolwiek mozliwos¢ przypadkowego
kontaktu os6b przechodzacych lub pra-
cujgcych w strefie roboczej z gorgcymi
powierzchniami, w tym z gorgcymi spa-
linami wydobywajacymi sie z komina
(patrz: piktogram ostrzegajacy przed
wysokg temperaturg na str.2).

Ustawi¢ urzgdzenia w taki sposob,
aby ich boki przylegaty idealnie do
siebie (szczeg6t G). Wypoziomowac
urzgdzenie zgodnie z poprzednim opi-
sem (szczegot E).

Wiozy¢ Sruby w ich obsady i zabloko-
wac dwie struktury nakretkami blokujg-
cymi (szczegbty H1-H3).

Ponownie umiesci¢ miedzy urzgdze-
niami zatyczki ochronne (szczeg6t H2).

W razie koniecznosci nalezy powtorzy¢
czynno$ci zwigzane z poziomowaniem
i mocowaniem pozostatych urzgdzen.

KONCOWE WKEADANIE

(OPCJA) ZOB. SEKCJE ILUSTR.
— ODN. d) / Aby wlozy¢ koricowke,
nalezy jg ustawicC i przymocowac spe-
cjalnymi $rubami na wyposazeniu
(szczeg6t L1). Po pomysinym zakon-
czeniu wykonywania opisanych prac
ponownie utozy¢é we swych miejscach
panele sterownicze i pokretta poszcze-
gblnych urzadzen.

PODLACZENIE DO ZRODEL ENERGII

Przed przystgpieniem do wyko-
nania prac zob. ,Ogoélne informa-
cje dotyczace bezpieczeristwa”.

e

Te prace muszg by¢ wykonane

przez wykwalifikowanych i

upowaznionych technikow,
zgodnie z prawami obowigzujacymi
w danym temacie oraz z uzyciem od-
powiednich i opisanych materiatow

e

Urzadzenie jest dostarczane
bez kabli zasilania elektrycz-

nego i bez przewodéw stuzacych
do podtagczenia do sieci wodnej,
spustowej i gazowej

PODLACZENIE ZASILANIA WOD-
NEGO / PATRZ SEK. RYS. - PKT e)

Podtaczenie uktadu wodnego
XS musi byé zainstalowane zgod-

nie z obowigzujacymi lokalny-
mi rozporzadzeniami i okresowo
sprawdzane i/lub wymieniane przez
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PODtACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

upowazniony personel techniczny
z zachowaniem lokalnych obowia-
Izujqcych zgodnosci (EN 1717)

Celem wykonania prawidtowej instala-
cji niezbedne jest, aby:

1. Urzadzenie byto zasilane wodg pit-
ng pod cisnieniem o wartosci minimal-
nej rownej 200 kPa i maksymalnej wy-
noszgcej 400 kPa, ponadto musi ono
zapewnia¢ minimalne natezenie prze-
ptywu réwne 1,5 I/min oraz musi by¢
odporne na temperature ponizej 25°.
2. Przew6d rurowy doprowadzajgcy
wode byt podtgczony do sieci rozpro-
wadzania za pomocg odcinajgcego
kurka zamykanego, gdy urzadzenie
nie jest wtgczone lub w celach konser-
wacyjnych (Rys. 1) (jest on tatwy do
odszukania i tatwo dostepny dla ope-
ratora).

3. Miedzy kurkiem odcinajgcym i
przewodem rurowym, ktory tgczy
urzgdzenie byt =zainstalowany filtr
mechaniczny celem uniemozliwienia
przedostania sie ewentualnych zela-
znych zgorzelin, ktore utleniajgc sie,
mogtyby zniszczyC i z biegiem czasu
spowodowac korozje zbiornika.

PRZED podiaczeniem ostat-
75| niego odcinka przewodu ruro-

wego potaczenia, nalezy spu-
Sci¢ pewnailos¢ wody, aby oczysci¢
przewéd rurowy z ewentualnych
zelaznych zgorzelin

- Podtaczy¢ koncowke przewodu za-
silania do zlgcza urzadzenia (Rys.
2);

- Podtaczy¢ drugg koncéwke przewo-
du rurowego wyposazong w filtr do
kurka odcinajagcego (Rys. 3-3F).

- Odkreci¢ kurek odcinajgcy i spraw-
dzi¢ wzrokowo szczelnos¢ potgcze-
nia (Rys. 4).

PARAMETRY WODY /
Patrz tabela danych technicz-
nych

PODLACZENIE DO, SIECI ODPRO-
WADZANIA SCIEKOW / W celu wy-
konania prawidtowej instalacji nie-
zbedne jest spetnienie ponizszych
warunkow:

1. Podtgczenie do odptywu w sieci
musi by¢ typu ,OTWARTEGO NIE
SYFONOWEGQ?”, a materiat ztgczki i
ograniczenn musi by¢ odporny na od-
dziatywanie wysokich temperatur wy-
noszacych okoto 100°C na wyjsciu z
urzgdzenia.

2. Celem prawidtowej utylizacji woéd
znajdujgcych sie w sieci odprowadza-
jacej, nalezy sprawdzi¢, czy na catym
odcinku linii nie wystepujg jakiegokol-
wiek rodzaju zatkania lub utrudnienia.
3. Sprawdzi¢ prawidtowe nachylenie
urzgdzenia ograniczajacego i odptyw
szarej wody. Urzgdzenie musi umozli-
wia¢ swobodny sptyw szarych wod do
spustu sieci.

Zwigkszy¢ kat spadku (okoto od
15| 3° do 5°) odprowadzania do sie-
ci, jezeli powstanie zastoj wody)

- Podtgczyé koricbwke rurowego prze-
wodu odprowadzajgcego do zigcza
urzadzenia;

« Przenies¢ drugg koncowke przewodu
rurowego do otwartego spustu (nie
syfonowego).

- Sprawdzi¢ wzrokowo szczelno$é po-
faczenia i odptyw odprowadzanych
wod.

Zobacz
(Rys. 5)

PODLACZENIE ZASILANIA GA-

ZEM - ZOB. SEKCJE ILUSTRACJE

— ODNIESIENIE f)

Charakterystyka miejsca instalaciji /
Pomieszczenie instalacji urzadzenia
(typu A1 pod okapem) musi posiadac
nastepujgce cechy: Pomieszczenie
przewiewne, zgodnie z rozporzgdze-
niami przewidzianymi przez lokalne
obowigzujgce normy. Podczas uzywa-
nia urzgdzenia nalezy witgczyé znaj-
dujgcy sie nad nim okap ssania.

rysunek schematyczny
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PODLACZENIE DO ZRODEL ENERGI 'l

Odlegtos¢ miedzy urzadzeniem i fil-
trem okapu ssania musi wynosi¢ co
najmniej 20 cm.

Po podtaczeniu urzadzenia do

zrédet energii i spustu musi

ono staé stabilnie (w sposo6b
nieprzesuwalny) w miejscu przezna-
czonym do obstugi i konserwaciji

W sieci, przed linig gtbwnego

zasilania nalezy zainstalowac

zawér bezpieczenstwa, musi
by¢ on tatwy do odnalezienia i dostep-
ny dla operatora (Rys. 3).

5| Aby wykona¢ podtaczenie do

sieci, nalezy przygotowaé
przewdd rurowy zgodny z obowig-
zujacymi lokalnymi rozporzadze-
niami i posiadajgcy parametry okre-
Slone w EN 10226-1.

Przewdd zasilania gazem musi
s by¢é okresowo sprawdzany i/
lub wymieniany przez autory-
zowany techniczny personel z za-
chowaniem lokalnych obowigzuja-
cych zgodnosci.

ey

Wyjscie z urzadzenia jest typu
»meskiego” o 1/2”G. Przewod
rurowy stuzacy do podtaczenia
musi byé¢ typu ,,zenskiego” o 1/2”’G

Przewody rurowe muszg byé
bezpiecznie dokrecone do od-
nosnych potaczen

Przeprowadzié test, aby spraw-
dzié, czy nie ulatnia si¢ gaz po
otwarciu zasuwy sieci (Rys. 4)

Po zakoriczeniu opisanych prac, za-
mkna¢ zasuwe sieci (Rys. 3).

Wrazie koniecznosci nalezy

wymienié iniektor, aby go do-

stosowa¢ do innego rodzaju
gazu zasilania, zobacz procedure
opisang w zagadnieniu dotyczacym
prac majacych na celu uruchomienie
(zob. Rozdz. 5).

ZMIANA TYPU GAZU - ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE -
ODNIESIENIE g).
Urzadzenie opuszczajgce za-
kiad jest dopasowane do typu
zasilania podanego na tablicz-
ce. Kazda inna konfiguracja, ktéra
modyfikuje ustawione parametry, wy-
maga upowaznienia przez konstruk-
tora lub przez jego mandatariusza.
Zamiana z jednego typu zasila-
nia na inny musi by¢é wykona-
na przez wykwalifikowany per-
sonel techniczny i upowazniony do
rodzaju pracy do wykonania. Prawi-
diowa procedura zamiany zostata
opisana w specjalnym rozdziale.

Iniektory — Obejscia — Iniektory
5| startowe — Przegrody i wszystko
to, co jest niezbedne do ewentu-
alnej zamiany gazu nalezy zamawia¢
bezposrednio u konstruktora.

Po zakonczeniu zamiany z jed-
% nego rodzaju zasilania na inne
Zasigpic tabliczke znajdujaca sie na
urzadzeniu inng z nowymi parame-
trami podanymi na przyklejonym
dokumencie na wyposazeniu.

ISy

W niektérych przypadkach
moga wystepowacé dwa rodza-
je tabliczek wymagajacych za-
miany, jedna zewnetrzna w poblizu
potaczenia gazu i jedna wewnetrz-
na (zob. ILUSTRACJE g).

PODLACZENIE ZASILANIA
ELEKTRYCZNEGO

Podiaczenie elektryczne musi by¢
wykonane zgodnie z obowigzujgcymi
normami lokalnymi wytacznie przez
upowazniony i kompetentny personel.
Przed przystgpieniem do wykonania
podfaczenia nalezy sprawdziC dane
techniczne wskazane na tabliczce
urzadzenia oraz dane techniczne po-
dane w niniejszym podreczniku.
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PODtACZENIE DO ZRODEL. ENERGII

Podtgczy¢ urzadzenie do roztgcz-
nika izolacyjnego kategorii prze-
pieciowej Ill.

UZIEMIENIE / NIEZBEDNE jest
@ podfaczenie urzgdzenia do uzie-

mienia. W tym celu nalezy pod-
faczy¢ zaciski oznaczone symbolami
znajdujgcymi sie na skrzynce zacisko-
wej doptywu linii do sprawnego uzie-
mienia wykonanego zgodnie z lokal-
nie obowigzujgcymi normami.

SPECYFICZNE OSTRZEZENIA /
Bezpieczeristwo elekiryczne przedmio-
towego urzadzenia jest zapewnione
tylko wtedy, gdy jest ono prawidtowo
podtaczone do sprawnego ukfadu uzie-
mienia, jak wskazano w obowigzujgcych
lokalnych normach dotyczgcych bez-
pieczenstwa elektrycznego; producent
nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzial-
nosci za nieprzestrzeganie tego typu
norm dotyczacych bezpieczeristwa.
Nalezy sprawdzi¢ ten podstawowy wy-
mog bezpieczenstwa i w razie watpli-
wosci, poprosi¢ profesjonalny wykwali-
fikowany personel o przeprowadzenie
doktadnej kontroli systemu. Producent
nie moze ponosi¢ odpowiedzialnosci za
ewentualne szkody spowodowane bra-
kiem uziemienia jednostki.

Nie przerywaé kabla uziemie-
nia (Z6tto-zielonego).

PODLACZENIA DO ROZNYCH
SIECI ROZPROWADZAJACYCH
ELEKTRYCZNYCH / ZOB. SEK-
CJE ILUSTRACJE — ODN.h).
Urzgdzenie jest dostarczane do pra-
cy z wartoscig napiecia podang na
tabliczce znamionowej urzadzenia.
Kazde inne podtgczenie nalezy uwa-
za¢ za nieprawidtowe i tym samym
niebezpieczne.

é OBOWIAZKOWE jest prze-
strzeganie widocznego na pty-
cie przylagczeniowej w poblizu
skrzynki zaciskowej podiaczenia
przewidzianego przez producenta.

ZABRONIONE jest modyfiko-
wanie okablowania wewnatrz
urzadzenia.

PODLACZANIE ELEKTRYCZNE
KABLA DO SKRZYNKI ZACISKOWEJ
W razie potrzeby zdjg¢é panel
L5 ochronny skrzynki zaciskowej znaj-
dujacej sie z tytu urzadzenia.

Poditaczy¢ kabel zasilajacy do skrzynki
zaciskowej w sposob opisany w czesci
.Lodtaczenie zasilania elekirycznego”
i podany na tabliczce znamionowe;.
Na schemacie i w tabeli (zob. DANE
TECHNICZNE) wskazano mozliwe po-
faczenia w zaleznosci od napigcia sieci..

PRZYLACZE DO SYSTEMU
»EKWIPOTENCJALNEGO” / ZOB.
SEKCJE ILUSTRACJE — ODN. i).

Uziemienie ochronne polega na wy-
konaniu szeregu dziatan z zacho-
waniem odpowiedniej roztropnosci
umozliwiajgcej zapewnienie masom
elektrycznym taki sam potencjat
uziemienia i unikajgc sytuacji, w
ktorej znalaztyby sie one pod napie-
ciem. Celem uziemienia jest zatem
zapewnienie, aby masy urzadzen
miaty taki sam potencjat, jak teren.

Ponadto uziemienie ufatwia auto-
matyczne wzbudzenie wytgcznika
réznicowego. Uziemienie ochronne
nie dotyczy tylko uktadu elektryczne-
go, lecz wszystkich innych uktadéw
i metalowych czesci budynku, od
przewoddéw rurowych po uktad hy-
drauliczny, od belek do uktadu pod-
grzewania i tak dalej, w taki sposob,
aby caty zaktad byt bezpieczny réw-
niez w trakcie ewentualnego pioru-
nu, ktéry mogtby uderzy¢ w budynek.

5

Przed przystgpieniem do czynno-
$ci zob. ,Ogoblne informacje doty-
czgce bezpieczenstwa’.

Urzadzenie musi obejmowaé
system ,Ekwipotencjalny” uzie-
mienia, ktérego sprawnos$¢ musi
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PODELACZENIE DO ZRODEr. ENERGI N

by¢ sprawdzona zgodnie z normami
obowigzujgcymi w kraju instalaciji.

Technik-elekiryk, ktéry przygoto-
wuje ogoélny uktad elektryczny
musi zapewni¢ jego zgodnosé z
norma pod wzgledem kontaktéw bez-
posrednich i posrednich.

Technik-elekiryk musi postepo-
IS>|waé w sposdb pozwalajacy na
podtgczenie wszystkich poszcze-
g6lnych mas do tego samego potencja-
fu, zapewniajgc tym samym odpowiedni
uktad uziemienia ,Ekwipotencjalnego”
w miejscu, w ktorym sg instalowane
ro6znego typu urzadzenia.

Celem podtagczenia urzgdzenia
do uktadu ,Ekwipotencjalnego”
pomieszczenia, nalezy przygo-
towac kabel elektryczny w kolorze z6t-
tym/zielonym dostosowany do mocy

zainstalowanych urzadzen.

Tabliczka ,Ekwipotencjalna” urzadze-
nia zazwyczaj znajduje sie¢ na jego
panelu, w poblizu podtgczanego sys-
temu. Po jej odszukaniu (zobacz rysu-
nek schematyczny celem prawidtowe-
go umiejscowienia) nalezy przystgpic
do podtaczenia.

1. Podtgczy¢é konicowke kabla elek-
trycznego masy (kabel musi byc¢
oznaczony podwojnym zo6to/zielo-
nym kolorem) do przeznaczonego
w tym celu potgczenia ,Ekwipoten-
cjalnego” urzadzenia (zob. rysunek
schematyczny Rys. 1).

2. Podtaczyé drugg koricowke kabla
elektrycznego masy do systemu prze-
znaczonego do podtaczenia ,,Ekwipo-
tencjalnego” miejsca, w ktérym urza-
dzenie jest instalowane (Rys. 2).

PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UZYTKU

Operatorzy majg obowigzek odpo-
A wiedniego zaznajomienia sie z tre-

$ciag niniejszego podrecznika przed
wykonaniem jakiejkolwiek pracy, stosujgc
poszczegblne przepisy bezpieczenstwa
celem zapewnienia bezpiecznego kazde-
go rodzaju wzajemnego oddziatywania
typu cztowiek-maszyna.

Kazda modyfikacja techniczna, ktéra

przektada sie na dziatanie lub na

bezpieczenistwo maszyny moze byé
wykonywana tylko przez personel technicz-
ny konstruktora lub przez technikéw formal-
nie przez niego upowaznionych. W prze-
ciwnym razie konstruktor nie ponosi
jakiejkolwiek odpowiedzialnosci zwigzanej
z modyfikacjami lub szkodami, ktére mogty-
by z nich wyniknac.

Nawet po odpowiednim zaznajo-
mieniu sie z treScig dokumentaciji,
przy pierwszym uzyciu urzadzenia

nalezy zasymulowac¢ kilka probnych czyn-
nosci, aby szybciej zapamietac jego gtow-
ne funkcje np. wigczanie, wytgczanie itd.

Urzgdzenie opuszcza zaktad kon-
2'S>| struktora po przeprowadzeniu ko-
laudacji i z typem gazu i zasilania
elekirycznego wskazanym na umieszczo-
nej tabliczce.

W przypadku zasilania na gaz

LPG (butan lub propan) o cisnie-

niu 50 mbar przed urzadzeniem
nalezy zainstalowac stabilizator ci$nie-
nia 50mbar.

WPROWADZENIE DO UZYCIA PRZED
PIERWSZYM URUCHOMIENIEM / Po
zakorniczeniu prac zwigzanych z usta-
wianiem i podtgczaniem do sieci energii
(wraz z pracami dotyczacymi podtgcze-
nia do sieci spustowej, jezeli przewidzia-
no), nalezy wykonac¢ szereg czynnos$ci,

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WSZELKIE KOPIOWANIE, NAWET CZESCIOWE JEST ZABRONIONE.

-15-




PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UZYTKU

takich jak:

1. Oczyszczenie z materiatbw ochron-
nych (oleje, smary, silikony itp.) we-
wnatrz i na zewnatrz wneki do pieczenia.
(zob. rozdz. 3 / Usuwanie materiatdw
ochronnych)

2. Ogolne weryfikacje i kontrole takie jak:

- Weryfikacja wzbudzenia wytgcznikow
i zasuw sieci (np. wody, elektrycznosci,
gazu, jesli przewidziano);

- Weryfikacja spustow (jesli przewidzia-
no);

- Weryfikacja i kontrola systemow zasy-
sania zewnetrznych dyméw/par (gdy
przewidziano);

- Weryfikacja i kontrola paneli ochron-
nych (wszystkie panele musza by¢ pra-
widtowo zamontowane)

KONTROLA | REGULACJA ZE-
SPOLOW ZASILANIA GAZEM

Po zakorniczeniu czynnosci doty-
A czacych potaczen opisanych w

poprzednich paragrafach, urza-
dzenie, pomimo prawidtowej kalibraciji
na etapie kolaudacji, wymaga czescio-
wej weryfikacji parametréw ustawio-
nych bezposrednio w miejscu docelo-
wego przeznaczenia.

Pierwszy parametr do sprawdze-
hia pozwala sprawdzi¢ poprzez
r

0dzaj zasilania dostarczanego przez
jednostke dostarczajaca wystepowa-
nie prawidtowego cisnienia.

WYKRYWANIE CISNIENIA DO-
PROWADZANEGO GAZU

Jesli wartosé zmierzonego ci-

Snienia jest nizsza o 20% wzgle-

dem ci$nienia nominalnego (np.
G20 20 mbar = 17 mbar), nalezy wstrzy-
ma¢ instalacje i skontaktowaé sie z
upowaznionym serwisem dystrybucji
gazu

$nienia jest wyzsza o 20% wzgle-
dem cisnienia nominalnego (np.
G20 20 mbar = 25 mbar), nalezy wstrzy-

f Jesli wartos¢é zmierzonego ci-

ma¢ instalacje i skontaktowa¢ sie z ser-
wisem dystrybuciji gazu

Firma konstrukcyjna nie
75| uwzglednia gwarancji urzadzen

w przypadku, gdy ci$nienie gazu
jest nizsze lub wyzsze od wyzej wska-
zanych wartosci

Upewni¢ sie, ze gaz nie ulatnia
sie
Po sprawdzeniu cisnienia i ro-
25| dzaju zasilania gazem moze
okaza¢ sie konieczna: 1. Wy-
miana iniektora (w przypadku gdy ro-
dzaj gazu sieci rézni sie od tego, do
ktérego przygotowano urzadzenie -
zob. Rozdz. 6)

OPIS SPOSOBOW ZATRZYMANIA
W warunkach zatrzymania z po-
wodu nieprawidlowosci dziatania
i awarii, w razie bezposrednio

grozacego niebezpieczenstwa, nalezy
obowiazkowo zamkngé wszystkie urza-
dzenia blokujgce linie zasilania przed
urzadzeniem (np. gazowe — wodne -
elektryczne).

ZATRZYMANIE Z POWODU NIEPRA-
WIDLOWOSCI DZIALANIA

Komponenty bezpieczenstwa / ZA-
TRZYMANIE: W sytuacjach lub oko-
licznosciach, ktére moga okazaé sie
niebezpieczne, witgcza sie element bez-
pieczenstwa i automatycznie zatrzymuje
sie wytwarzanie ciepta. Cykl produkcyj-
ny zostaje przerwany w oczekiwaniu na
usunigcie przyczyny nieprawidtowosci.
PONOWNE URUCHOMIENIE: Po roz-
wigzaniu niedogodnosci, ktora spo-
wodowata uruchomienie komponentu
bezpieczenstwa, upowazniony operator
techniczny moze ponownie uruchomié
urzadzenie za pomocg specjalnych ste-
rowan.

WELACZENIE PRZY PIERWSZYM
URUCHOMIENIU
Przy pierwszym uruchomieniu i po
dtugim okresie przestoju urzadze-
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PRACE ZWIAZANE Z WPROWADZANIEM DO UzYTKU Il

nia, nalezy je doktadnie wyczysci¢, aby

usuna¢ wszelkie resztki obcego mate-

riatu (zob. Usuwanie materiatéw ochron-
nych)

CODZIENNE URUCHAMIANIE

1. Sprawdzi¢ optymalny stan czystosci i
higieny urzadzenia.

2. Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie syste-
mu ssania w pomieszczeniu.

3. W razie koniecznosci wiozy¢ wtyczke
urzgdzenia do specjalnego gniazdka
zasilania elektrycznego.

4. Otworzy¢ zamknigcia sieci na ktéd-
ki znajdujace sie przed urzadzeniem
(gazowe — wodne — elektryczne).

5. Sprawdzi¢, czy spust wody (jezeli obec-
ny) nie jest zablokowany.

Po zakonczeniu z powodzeniem opi-

sanych czynnosci, przystgpi¢ do prac

zwigzanych z ,Uruchomieniem do pro-
dukgji”.

Aby usung¢ powietrze z wnetrza
L przewodu rurowego, wystarczy

otworzy¢ zamknigcie sieci na
ktédki, przekreci¢, przytrzymujac po-
kretto urzgdzenia w pozycji piezoelek-
trycznej, ustawi¢ ptomien (zapatka lub
inny) na ptomieniu startowym i zaczekac
na zapalenie sie.

WYCOFANIE Z CODZIENNEGO
UZYTKOWANIA /

Po zakoriczeniu wyzej opisanych czyn-
nosci nalezy:

1. Zamkna¢ zamknigcia sieci na kiodki
znajdujace sie przed urzgdzeniem (gazo-
we — wodne — elektryczne).

2. Sprawdzi¢, czy kurki wylotowe (jezeli sa

obecne) sg w pozycji ,Zamknietej”.
3. Sprawdzi¢, czy stan czystosci i higie-
ny urzadzenia jest idealny

DLUGOTRWALE WYLACZENIE Z
EKSPLOATACJI /

W razie dtugotrwatego wytaczenia na-
lezy wykona¢ wszystkie procedury opi-
sane celem codziennego czyszczenia
i chroni¢ najbardziej narazone czesci
przed zjawiskami utleniania, postepujac
w podany nizej sposéb:

1. Do czyszczenia czesci, nalezy uzywaé
letniej, lekko namydlonej wody;

2. Opluka¢ doktadnie czesci, nie uzywaé
strumieni wody pod cisnieniem ilub stru-
mieni bezposrednich.

3. Dokfadnie osuszy¢ wszystkie powierzch-
nie, uzywajgc materiatu niesciernego;

4. Wszystkie powierzchnie ze stali nie-
rdzewnej przetrze¢ szmatkg lekko zwilzo-
ng olejem wazelinowym przeznaczonym
do kontaktu z zywnoscig, tworzac na nich
warstwe ochronna,

W przypadku urzadzenia z drzwiczkami
i gumowymi uszczelkami drzwiczki na-
lezy pozostawi¢ lekko otwarte, aby uta-
twiaty wietrzenie i nalozy¢ talk ochronny
na wszystkie powierzchnie gumowych
uszczelek.

Nalezy okresowo wietrzy¢ urzadzenia i po-
mieszczenia.

Aby upewni¢ sig, ze stan techniczny
A urzgdzenia jest idealny, co najmniej

raz w roku nalezy poddawac je kon-
serwaciji zleconej technikowi upowaznione-
mu przez serwis techniczny.

ZMIANA TYPU GAZU

KONTROLA CISNIENIA DYNAMICZ-
NEGO W PRZEDNIEJ CZESCI / Zob.
Wykrywanie cidnienia  doprowadzania
gazu.

KONTROLA CISNIENIA W INIEKTO-
RZE

Jezeli wartos§¢é zmierzonego ci-
$nienia jest nizsza o 20% wzgle-
dem doprowadzanego ci$nienia, nalezy
wstrzymaé instalacje i skontaktowaé
sie z upowaznionym serwisem obstugi.

Adezeli warto$¢ zmierzonego ci-
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ZMIANA TYPU GAZU

Snienia jest wyzsza od doprowadzane-
go cisnienia, nalezy wstrzyma¢ instala-
cje i skontaktowac sie z upowaznionym
serwisem obstugi.

WYMIANA INIEKTORA PALNIKA
STARTOWEGO - PATRZ SEK. ILU-
STRACJE - ODN. h)

1. Zakreci¢ kurek odcinajacy znajdujacy
sie przed urzgdzeniem.

2. Zdemontowac¢ Swiece w razie takiej po-
trzeby, aby zapobiec jej uszkodzeniu pod-
czas wymiany iniektora (Rys. 2).

3. Odkreci¢ nakretke i zdemontowac inie-
ktor startowy (iniektor jest zaczepiony do
dwustozka — Rys. 2).

4. Wymieni¢ iniektor startowy (Rys. 1) na
dostosowany do wybranego rodzaju gazu
(zob. Tabela referencyjna).

5. Wkreci¢ nakretke z nowym iniektorem
(Rys. 2).

6. Ponownie zamontowa¢ $wieczke (Rys. 2).
7. Zapali¢ palnik startowy, aby sprawdzi¢,
czy nie ulatnia sie gaz.

Sprawdzi¢ szczelnoS¢ gazu za
pomoca specjalnych przyrzadow.

WYMIANA INIEKTORA PALNIKA —
PATRZ SEK. RYS. — PKT i)

1. Zakreci¢ kurek odcinajgcy znajdujacy sie
przed urzagdzeniem. /2. Wykreci¢ iniektor z
ghiazda (Rys. 3). / 3. Wymieni¢ iniektor na
ten dostosowany do gazu / zob. Tabela re-
ferencyjna. / 4. Wkreci¢ prawidtowo iniektor
w specjalne gniazdo.

Sprawdzi¢ szczelno$¢ gazu za
pomoca specjalnych przyrzadéw

REGULACJA GLOWNEGO PALNI-
KA — PATRZ SEK. IL— ODN. i) /W celu
wyregulowania gtéwnego powietrza:

1. Odkreci¢ $rube blokujaca (Rys. 1).

2. Jezeli jest to przewidziane, ustawi¢ od-
legtos¢ (X) mm tulei odpowiedniej do wy-
branego wczesniej gazu (zob. odnosng
Tabele Gazu).

Zablokowaé tuleje srubg i wybi¢
pieczeé pozwalajaca na wykrycie
jej naruszenia.

REGULACJA CISNIENIA ZAWORU
GAZOWEGO PALNIKA - ZOB. SEK. IL
- ODN. Q) / W przewidzianych modelach
(900), aby wyregulowa¢ cisnienie, nalezy
postepowac zgodnie z opisem: :

Przestawienie z metanu na G30/31
(29/37 mbaréw) / Odkreci¢ korek ochron-
ny (Rys. 4/A).

- Dociggna¢ do oporu Srube regulacyjng
(Rys. 4/B).

- Zakreci¢ korek (Rys. 4/A).

Przestawienie z metanu na G30/31 (50
mbaréw) / Odkreci¢ korek ochronny i wy-
jac sprezyne (Rys. 4/A).

- Dociggna¢ do oporu Srube regulacyjng
(Rys. 4/B).

- Wiozy¢ dotgczong sprezyne i zakrecié do-
faczony korek (Rys. 4/F + 4/E).

Przestawienie z G30/31 (29/37 mbaréw)
na metan

- Odkrecic korek ochronny (Rys. 4/A).

- Odkreci¢ srube (Rys. 4/B) i wyregulowac
cisnienie, mierzac je bezposrednio na za-
worze, zgodnie z wartosciami podanymi w
tabeli dla odpowiedniego typu gazu (zob.
DANE TECHNICZNE).

- Zakreci¢ korek (Rys. 4/A).

Przestawienie z G30/31 (50 mbaréw) na
metan /- Odkreci¢ korek ochronny (Rys. 4/A).
- Odkreci¢ srube (Rys. 4/B) i wyregulowac
ci$nienie, mierzac je bezposrednio na za-
worze, zgodnie z warto$ciami podanymi w
tabeli dla odpowiedniego typu gazu (zob.
DANE TECHNICZNE).

- Wiozy¢ dotgczong sprezyne i zakrecic¢ do-
faczony korek (Rys. 4/D + 4/C).

Zastosuj plombe zabezpieczajaca
przed manipulacjg i upewnij sie,
Ze nie ma wyciekow gazu

Otwoérz zawédr odcinajacy przed urzadze-
niem.

Zapali¢ palnik pilotowy i palnik gtéwny, po-
stepujac zgodnie z instrukcjami w rozdziale
dotyczacym zaptonu.
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WYMIANA KOMPONENTOW

e Przed wykonaniem czynnosci zob.
sInformacje ogdlne dotyczace bez-
pieczeristwa”.

Przed przystgpieniem do wymiany:

1. Zdemontowa¢ panel sterowniczy i
panel przedni. / 2. W razie koniecznosci
podnies¢ zbiornik.

WYMIANA TERMOPARY

1. Zdjg¢ ogniwo termoelektryczne z za-
woru i zespotu startowego.

2. Odiaczy¢ termostat bezpieczeristwa.
3. Ponownie zamontowa¢ nowe ogniwo
termoelektryczne i przywréci¢ podtgczenia.

WYMIANA SWIECY

1. Odigczy¢ kabel wysokiego napiecia od
Swiecy. /2. Odkrecié nakretke.

3. Zamontowa¢ nowg Swiece.

4. Podtgczy¢ kabel wysokiego napiecia.

WYMIANA CZESCI
PIEZOELEKTRYCZNEJ

1. Odtgczy¢ przewdd od zapalnika pie-
zoelektrycznego. / 2. Odkreci¢ zapalnik
przeznaczony do wymiany.

3. Zamontowac¢ nowy zapalnik piezoelek-
tryczny.

WYMIANA ZAWORU

1. Wysuna¢ barike zaworu ze zbiornika.
2. Odkreci¢ ogniwo termoelektryczne i
potaczenia doprowadzajgce / odprowa-
dzajace gaz. / 3. Zdemontowac zawor. /
4. Zamontowa¢ nowy zawér i ponownie
wykona¢ potaczenia.

WYMIANA TERMOSTATU
BEZPIECZENSTWA

1. Wysuna¢ barike ze zbiornika.

2. Odkreci¢ termostat z uchwytu i wyjgé
termostat.

3. Odtgczy¢ kable elektryczne.

4. Dokreci¢ nowy termostat do uchwytu i
przywr6ci¢ wszystkie potgczenia.

5. Wsung¢ nowa barike do zbiornika.

Model 900 z szafg

1. Wysung¢ barike zaworu ze zbiornika.
2. Usung¢ pokrywe.

3. Odkreci¢ termostat z pokrywy i wyjgé.
4. Odiaczy¢ kable elektryczne.

5. Dokreci¢ nowy termostat do pokrywy i

przywréci¢ wszystkie potaczenia.
6. Wsunaé nowg barke do zbiornika.

WYMIANA TERMOSTATU
ROBOCZEGO

1.Wysuna¢ barike zaworu ze zbiornika.

2. Usuna¢ pokrywe.

3. Zdemontowa¢ termostat z przefgcznika.
4. Zainstalowaé¢ nowy termostat i przy-
wréci¢ wszystkie potgczenia.

5. Wsung¢ nowa barike do zbiornika.

WYMIANA ZAROWKI

1. Odigczy¢ podtgczenia elektryczne.
2. Zamontowa¢ nowa zaréwke.

3. Ponownie przytgczy¢ przewody.

Patelnia uchylna 900 z szafg

1. Usung¢ pokrywe.

2. Odtaczyc¢ podtaczenia elekiryczne.
3. Zamontowaé nowg zaréwke.

4. Ponownie przytaczy¢ przewody.

WYMIANA PALNIKA
Postepowa¢ zgodnie z warunkami
bezpieczeristwa. Uwaznie przeczy-
ta¢ przed wykonaniem czynnosci.

1. Podnies¢ pokrywe patelni.

2. Obroé pokretto i ustawi¢ zbiornik w po-
Zycji pionowe;j.

3. Odkreci¢ mocowanie przedtuzenia wy-
wrotnicy.

4. Odkreci¢ wspornik obudowy startera i
mocowania palnika.

5. Wysung¢ palnik.

6. Wiozy¢ nowy palnik.

7. Ponownie dokreci€ i przywrécic potgczenia.
8. Ustawi¢ zbiornik w pozycji poziomej.

Patelnia uchylna top / 1. Odkreci¢ mo-
cowanie palnika i wspornik obudowy
startera. / 2. Wysung¢ palnik. / 3. Wiozy¢
nowy palnik. / 4. Ponownie dokreci€ i pr-
zywrociC potgczenia.
Sprawdzi¢ szczelnos¢é gazu za
pomoca specjalnych przyrza-
déw i ponownie umiesci¢ wyje-

te czesci w prawidlowej kolejnosci.
W razie potrzeby nalezy skontakto-
waé sie z autoryzowanym serwi-

'y
sem i zapozna¢ z instrukcjg tech-
niczna.
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INSTRUKCJE OBStUGI

USYTUOWANIE GLOWNYCH
KOMPONENTOW - ZOB. SEK.
ILUSTRACJE - ODN. I). Roz-
mieszczenie rysunkéw ma charakter
jedynie pogladowy i moze ulec zmia-
nie. 1. Pokretto termostatu, zawor uru-
chamiania (Model 700).

2. Przycisk piezoelekiryczny (Model
700).

3. Zasuwa wlewowa do wody szcze-
liny powietrznej zbiornika do gotowa-
nia.

4. Pokretto do przemieszczania zbior-
nika do gotowania.

5. Otwor do kontrolowania ptomienia
startowego.

6. Raczka do otwierania/zamykania
pokrywy.

7. Kanat do wlewania wody do zbiorni-
ka gotowania.

8. Zbiornik do gotowania.

9. Pokretto wigczania i termostatu (Mo-
del 900)

10. Zawor wigczania i wytgczania (Mo-
del 900)

11. Zielony pods$wietlany wskaznik
(Mod. 900)

12. Podswietlany czerwony wskaznik
(Mod. 900)

TRYB | FUNKCJA POKRETEL,
PRZYCISKOW | PODSWIETLA-
NYCH WSKAZNIKOW / ZOB.
SEK. ILUSTRACJE — ODN. m).
Opis ma charakter jedynie pogladowy
i moze ulec zmianie.

PRZYCISK PIEZOELEKTRYCZ-
NY. Wykonuje jedng funkcje:

1. Wcisniety wytwarza iskre zapalajg-

ca na ptomieniu startowym.
POKRETLO TERMOSTATU.
Spetnia dwie funkcje:

1. Doprowadza gaz do obwodu wig-

czania palnika.

2. Regulacja temperatury.

KLAWISZ WYLACZENIA OGOL-
NEGO. Pefhi trzy r6zne funkcje:
1. Wcisniecie klawisza powoduje za-
trzymanie doptywu gazu do ptomienia

NINIEJSZA INSTRUKCJA JEST WEASNOSCIA PRODUCENTA | WS.
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startowego.
2. Klawisz doprowadzania gazu ptomie-
nia startowego.
3. Wecisniecie klawisza powoduje do-
prowadzenie gazu do obwodu wigcza-
nia dla ptomienia startowego.
UREK NAPELNIANIA WODA.

Funkcje: 1. Otwarcie strumienia
wody zbiornika do gotowania.
2. Zamykanie przeptywu w zbiorniku do
gotowania.

URUCHOMIENIE
DO PRODUKCJI

Przed przystapieniem do czyn-
S| nosci zob. ,Ogdlne informacje
dotyczace bezpieczenstwa / ry-
zyk resztkowych”

Przed przystgpieniem do czyn-
nosci patrz ,Rozruch codzien-
ny”.

KATEGORYCZNIE zabrania
sie uzywania urzadzenia jako
frytkownicy.

Urzadzenie powinno by¢ uzyt-
A kowane z  wykorzystaniem

wody pitnej wewnatrz zbiornika.
Kazde inne uzycie uwazane jest za
niewfasciwe, a tym samym niebez-
pieczne.

NAPELNIANIE ZBIORNIKA DO GO-
TOWANIA - zob. sek. ILUSTRACJE
— ODN. n).

1. Sprawdzi¢, czy zbiornik do gotowa-
nia znajduje si¢ w pozycji poziomej
(Rys. 2-3).

2. Podnies¢ pokrywe patelni (Rys. 2)

Zbiormik do gotowania nalezy
S| przemieszczaé z pokrywa w pozy-
cji podniesionej (Otwarta) Rys.1.
Podczas napetniania zbiornika
do gotowania nalezy zastoso-
wac sie do wskazanego znacz-
nikiem maksymalnego poziomu na-
petnienia (Rys. 4 A).

MOZLIWE jest wprowadzenie
G

e
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INSTRUKCJE OBStUG! il

wody do zbiornika do gotowania przez
dziatanie na zasuwe wlewowg wody:
otworzy¢, ustawi¢ zadang ilos¢ wody i
zamkng¢ ponownie.

Aby wykona¢ prawidtowe wpro-
25| wadzenie wody do zbiornika do
gotowania, nalezy:- w razie po-
trzeby podnie$¢ pokrywe zbiornika do
gotowania,

- przekreci¢ kanat spustu wody w kie-
runku zbiornika do gotowania,

- otworzy¢ zasuwe doptywu wody (np.
Mod. 900 Rys. 5).

- napetni¢ zbiornik zgodnie z zapo-
trzebowaniem roboczym i zamkng¢
zasuwe (np. Mod. 900 Rys. 6).

- ustawi¢ kanat spustu wody tak, aby
nie blokowat skoku pokrywy zamyka-
|acej. , L L

W razie konieczno$ci opusci¢ pokry-
we zbiornika do gotowania.

Do zbiornika do gotowania nie
25| mozna wsypywaé grubej soli ku-
chennej, ktéra osiadajgc na dnie
nie mogtaby w petni sie rozpusci¢. Nie
nalezy wsypywac soli do zimnej wody.
Zatadowaé produkt, ktory ma byc¢

przetworzony, do zbiornika do goto-
wania.

Po zakoriczeniu fazy zatadunku w ra-
zie potrzeby opusci¢ pokrywe (Rys. 3) i
przystgpi¢ do wigczania urzadzenia.

WLACZANIE / WYLACZANIE

Przy pierwszym wigczeniu po-
US| czekaé, az ewentualne powie-
trze zgromadzone wewnagtrz ob-
wodu gazu zostanie w  petni
odprowadzone z kanatu.

f Jezeli po 20” ptomien startowy

zgasnie, powtorzy¢ czynnoSc.

Jezeli ptomien startowy nie utrzy-
ma sie zapalony, skontaktowaé sie z
autoryzowanym serwisem technicz-
nym.

MODEL 700 / zob. sek. IL. — ODNIE-

SIENIE o)

¢ Nacisnac i przytrzymaé przez okoto 20”
przycisk (Rys. 7A), jednoczesnie kilka
razy wcisngC przycisk piezoelektrycz-
ny (Rys. 8), az do zapalenia ptomienia
startowego.

«Po okoto 20” sprawdzi¢ wzrokowo
utrzymanie sie wigczonego ptomie-
nia startowego (Rys. 9) po pomysl-
nym zakonczeniu czynnos$ci zwolni¢
przycisk.

«Ptomienn startowy jest widoczny
przez otwér w panelu sterowniczym.

«Po zapaleniu sie ptomienia starto-
wego przekreci¢ pokretto termostatu
w pozycje wigczania (Rys. 7B) i wy-
regulowac¢ temperature (Rys. 7C),
patrz tabela:

POZ. TEMP.
90°C
130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
300°C

0o N o o b~ WO N =

e Ustawi¢ na pozycji ,Zero” (Rys. 7D)
pokretto termostatu do wytaczania
palnika.

Po zakonczeniu fazy roboczej,

75| aby przyspieszy¢ nowy cykl pro-

dukcyjny, mozliwe jest wytgcze-

nie palnika przy zachowaniu aktywne-
go ptomienia startowego.

e Nacisng¢ przycisk ,0” (Rys. 7E), aby

zablokowaé doptyw gazu do ptomie-

nia startowego i catkowicie zatrzymac
urzadzenie.

MODEL 900/ zob. sek. IL. — ODN. o)
- Obrocié pokretto (Rys. 10A). Po-
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INSTRUKCJE OBStUGI

dSwietlenie  zielonego  wskaznika
(Rys. 10B) potwierdza etap dziatania
elektrycznego.

- Przytrzymujac pokretio, obréci¢ je w
pozycje piezoelekiryczng (Rys. 10D),
az do zapalenia ptomienia startowego.
- Po okoto 20” sprawdzi¢ wzrokowo utr-
zymanie sie wtgczonego ptomienia star-
towego (Rys. 11). Po pomysinym za-
koriczeniu czynnosci zwolni¢ przycisk.

- Ptomien startowy jest widoczny przez
otwér w panelu sterowniczym.

- Nastepnie obréci¢ w pozycje wigcze-
nia palnika (Rys. 10E). Sprawdzi¢ utrzy-
manie si¢ wigczonego ptomienia star-
towego (Rys. 11).

- Po zapaleniu sige ptomienia startowe-
go, obroci¢ pokretto w zadang pozycje
(Rys. 10A). Podswietlenie czerwonego
wskaznika wskazuje etap ogrzewania
(Rys. 10C).

- Aby wylaczy¢ palnik, obroci¢ pokretto
w pozycje ,Zero” (Rys. 10G).

Po zakonczeniu fazy roboczej, w
LS| celu przyspieszenia nhowego
cyklu produkcyjnego, mozliwe
jest wytaczenie palnika przy zachowa-
niu aktywnego ptomienia startowego.

- Aby catkowicie wylgczyé urzadzenie,
obréci¢ w pozycje ,0” zawdr (Rys. 10F) i
pokretto (Rys. 10A).

WYJMOWANIE PRODUKTU - patrz
sek. ILUSTRAC. — ODN. p)

Rozpoczaé przemieszczanie
Azbiornika do gotowania dopiero
po umieszczeniu pojemnika (od-

powiedniego do materiatu i pojemnosci)
pod wylotem produktu.

Podczas wylewania produktu na-

peti¢ pojemnik zbiorczy do poto-

wy pojemnosci, aby moc go ta-
two przemieszczac.

Na koniec procesu gotowania umie-
Sci¢ i zablokowa¢ pod zbiornikiem do
gotowania pojemnik (odpowiedni do

materiatu i pojemnosci) (Rys. 10 A-B).

Procedura odprowadzania produktu
ze zbiornika do gotowania:

1. Unies¢ pokrywe zbiornika do goto-
wania do korica suwu (Rys.11).

2. Pojemnik odpowiedni do po-
mieszczenia produktu (Rys. 10A-B)
nie moze utrudniaé¢ obrotu pokretta
(Rys.12).

3. Zaczg¢ obraca¢ pokretta, stojac z
boku urzadzenia (Rys.12); zbiornik
do gotowania, przemieszczajgc sie,
umozliwia przesuw produktu w kierun-
ku pojemnika.

4. Obroci¢ pokretto, aby zwiekszy¢
lub zmniejszy¢ nachylenie zbiornika
do gotowania, a w konsekwenciji pred-
koS¢ oprozniania.

5. Wzrokowo sprawdzi¢ napemnienie
pojemnika.

Materiat wewnatrz pojemnika
A zbiorczego nie moze sie przele-

wac podczas przemieszczania.

Po zakoriczeniu czynnosci roztadun-
ku ze zbiornika do gotowania, umie-
Sci¢ przetworzony produkt w miejscu
uprzednio do tego przygotowanym.

W razie potrzeby powtorzyé opisane
powyzej czynnosci, az do catkowitego
oproznienia zbiornika do gotowania.

Po wyjeciu produktu, ponownie zata-
dowac¢ piekarnik (patrz ,Napemianie
zbiornika do gotowania”) lub postgpo-
waé wg czynnosci opisanych w czesci
~Wytaczenie”.

WYLACZENIE Z UZYTKOWANIA
— zob. sek. ILUSTRACJE — ODNIE-
SIENIE p)

Po zakoriczeniu cyklu roboczego,
LS| przekrecic pokretta znajdujace sie
na urzadzeniu na pozycje ,Zero”.

Urzadzenie nalezy regularnie
czysci¢ i usuwac wszelkie osady
i pozostato$ci zywnosci, zob.

e
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Konserwacja.

Podswietlane wskazniki (jesli wy-
stepujg) musza by¢ zgaszone.

1. Sprawdzi¢ optymalny stan czysto-

Sci i higieny urzadzenia (zob. ,Konser-
wacja”).

2. Zamkng¢ ktodki zamykajgce sie¢
przed sprzetem (Gazowa — Wodna —
Elektryczna).

KONSERWACJA

OBOWIAZKI — ZAKAZY — PO-

RADY — ZALECENIA
e Przed kontynuacja prac, zobacz
rozdziat 2 i rozdziat 5.
: Jezeli urzgdzenie jest podtgczo-

ne do komina, rure spustowg

nalezy wyczysci¢ zgodnie z
przepisami obowigzujgcymi w kraju w
danym zakresie (Odnosnie danych in-
formacji, nalezy skontaktowaé sie z
wiasnym instalatorem).

Urzadzenie jest uzywane do

przygotowywania produktow

przeznaczonych do spozycia,
dlatego urzgdzenie i cate otaczajgce
Srodowisko muszg by¢ zawsze czy-
ste. Brak zachowania optymalnych
warunkoéw higienicznych moze stac
sie przyczyna przedwczesnego po-
gorszenia stanu urzadzenia i spowo-
dowac¢ niebezpieczne sytuacje.

Pozostatosci zabrudzen zgro-

madzonych przy zrodtach ciepta

moga zapali¢ sie podczas nor-
malnego uzywania urzgdzenia, dopro-
wadzajgc do niebezpiecznych sytu-
acji. Urzadzenie nalezy regularnie
czysci¢ i usuwacé wszelkie osady i/lub
pozostatosci spozywcze.

Dziatanie chemiczne soli i/lub
octu lub innych substancji zawie-
rajagcych chlorki wraz z uptywem
czasu moze doprowadzi¢ do powstawa-
nia korozji w strefie gotowania. Jesli za-

chodzi kontakt miedzy urzgdzeniem a
tego typu substancjami, nalezy dokiad-
nie umy¢ je wtasciwym detergentem,
obficie sptukac i starannie wysuszy¢.
5| Nalezy uwazac na powierzchnie
ze stali nierdzewnej, aby ich nie
uszkodzi¢, a szczegdblnie nalezy uni-

ka¢ uzywania produktow korozyjnych,
nie uzywaC materiatu Sciernego lub

ostrych narzedzi.
T Detergent do czyszczenia ptyty
do gotowania musi posiadac
okreslone cechy chemiczne: pH wyz-
sze niz 12, brak chlorkbw/amoniaku,
lepkos¢ i gesto$¢ podobne do wody.
Do zewnetrznego i wewnetrznego
czyszczenia urzgdzenia uzywac nie-
agresywnych produktow (Uzywa¢ de-
tergentédw z handlu wskazanych do
czyszczenia stali, szkta, emalii).

Nalezy uwaznie przeczytac

wskazdéwki zamieszczone na

etykiecie uzywanych produktéw,
stosowa¢ wyposazenie ochronne do-
pasowane do czynnosci do wykona-
nia (Zobacz srodki ochronne wskaza-
ne na etykiecie opakowania).

W przypadku dtugotrwatego uzy-
cia, oprocz odtgczenia wszystkich

linii zasilania, nalezy dokfadnie
wyczysci¢ wszystkie wewnetrzne i ze-
wnetrzne czesci urzadzenia.

Zaczeka¢, az temperatura urza-
dzenia i wszystkich jego czesci
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schiodzi sig, aby nie spowodowaé opa-
rzenia operatora

CZYSZCZENIE CODZIENNE
a \Wyjac wszystkie przed-
@@ mioty ze zbiornika do
gotowania. Rozpyli¢

specjalny detergent na

catej powierzchni

(zbiornik do gotowania, pokrywa i

wszystkle powierzchnie) i recznie ggb-

ka, ktéra nie drapie, doktadnie oczyscic¢
cate urzadzenie.

Po zakoriczeniu pracy obficie sptukaé
zbiornik do gotowania wodg pitng (nie
uzywac strumieni wody pod cisnieniem,
strumieni bezposrednich ani pary).
Spusci¢ wode za pomocg systemu
przemieszczania zbiornika do goto-
wania.

Rozpoczaé przemieszczanie zbiornika
do gotowania w celu odprowadzenia
dopiero po umieszczeniu pod zasuwg
spustowg pojemnika (odpowiedniego
do materiatu i pojemnosci).

Napetni¢ pojemnik do potowy, aby méc
go tatwo przemieszczacé.

Opro6zni¢ pojemnik zgodnie z proce-
durami likwidacji, obowigzujgcymi w
kraju uzywania i ponownie umiesci¢
pojemnik na miejscu.

Powtérzy¢ opisane powyzej czynnosci,
az do catkowitego opréznienia zbiornika
do gotowania.

Po wykonaniu opisanych czynnosci do-
ktadnie osuszy¢ zbiornik do gotowania
niescierng szmatka.

Aby usung¢ wszelkie resztki wilgoci, po
zakonczeniu zwyczajnych czynnosci
czyszczenia, nalezy wigczy¢ urzadzenie

i pozwoli¢ na jego dziatanie co najmniej
przez okoto 2/3’ przed jego wytaczeniem
(Zobacz Instrukcje obstugi / Wigczanie/
Whytagczanie).

W razie koniecznosci powtorzy¢ opisa-
ne wyzej czynnosci, wykonujgc nowy
cykl czyszczenia.

CZYSZCZENIE PRZED DtUGO-
TRWALYM WYLACZENIEM

Zob. Rozdz. 5 / Czynnosci wytgczenia
z uzytkowania / Dluzsze wytgczenie z
uzytkowania.

Nalezy okresowo wietrzyé urzadze-
nia i pomieszczenia.

TABELA PODSUMOWUJACA / IN-
TERWENCJA — CZESTOTLIWOSC

Przed kontynuacijg prac, zobacz
e rozdz. 2 ,Zadania i kwalifikacje”
I

Gdy dojdzie do uszkodzenia,
operator typu zwyczajnego, wy-
konuje pierwsze wyszukiwanie i
jesli posiada na to uprawnienia, usuwa
przyczyny nieprawidtowosci i przywra-
ca prawidtowe dziatanie urzadzenia.

Jezeli nie mozna rozwigzaé
L5 przyczyny problemu, nalezy wy-

faczy¢ urzadzenie, odtgczyc je
od sieci elektrycznej i zakreci¢ wszyst-
kie kurki zasilania, a nastgpnie skon-
taktowa¢ sie z upowaznionym serwi-
sem technicznym.

Upowazniony konserwator tech-
LS| niczny interweniuje, gdy zwy-

czajny operator nie byt w stanie
znalez¢ przyczyny problemu lub gdy
przywrdcenie prawidtowego dziatania
urzgdzenia wymaga wykonania czyn-
nosci, do ktérych zwyczajny operator
nie jest uprawniony.
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KONSERWACJA B

z produktami spozywczymi

CZYNNOSCI DO WYKONANIA CZESTOTLIWOSC
Czyszczenie urzadzenia i
czesci stykajacych sie Codziennie

Czyszczenie przy pierwszym
uruchomieniu

Przy dostawie po zainstalowaniu

czenstwa)

Czyszczenie komina Raz w roku
Sterowanie termostatami
(termostat roboczy i bezpie- Raz w roku

Smarowanie kurkow gazu

W razie koniecznos$ci

Kontrola mikroprzetgcznika

Raz w roku

Sterowanie zaworem

Raz na p6t roku
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ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

e

Gdy urzadzenie nie dziata prawidtowo, nalezy sprobowac¢ rozwigzac
niewielkie problemy z pomoca niniejszej tabeli.

NIEPRAWIDLOWOSE

MOZLIWA PRZYCZYNA

DZIALANIE

Urzgdzenie gazowe nie
wigcza sie.

Zamkniety kurek gazu. /
Obecnos¢ powietrza w prze-
wodach.

Otworzy¢ kurek gazu. / Powt6-
rzyé operacje zapalania.

W zbiorniku do gotowania
znajdujg sig plamy.

Jakos¢ wody. / Detergent ni-
skiej jakosci. / Niewystarcza-
jace ptukanie.

Uzy¢ specjalnego detergentu.
/ Powtorzy¢ ptukanie.

Ptomien startowy nie wigcza
sie.

Sprawdzi¢ obwoéd wigczania
piezoelektrycznego. / Palnik
startowy jest zatkany. / Zawor
gazowy zamknigty. / Zawor
gazowy lub termostat uszko-
dzony.

Wymieni¢ przewod, $wiece
lub element piezoelektryczny.
/ Wymieni¢ - wyczysci¢ dysze
palnika startowego. / Otwo-
rzy¢ zawoér gazowy. / Wymie-
ni¢ zawér lub termostat (patrz
rodz. Wymiana komponen-
tow)

Ptomien startowy witagcza
sie, ale nie pozostaje wta-
czony.

Termopara uszkodzona. /
Zadziatanie termostatu bez-
pieczenstwa. / Zawor gazowy
uszkodzony.

Otworzy¢ zaw6r zasilania ga-
zem. / Sprawdzi¢ wydajnosé
termostatu  bezpieczenstwa
(patrz Instrukcja Techniczna)
lub ogniwa termoelektrycz-
nego. / Wyczysci¢ otwér pal-
nika startowego lub wymienic.
/ Wymieni¢ dysze palnika
startowego. / Sprawdzi¢ styki
zezwolenia na zapton. / Wy-
mieni¢ zawér gazu.

Urzgdzenie nie gotuje pra-
widtowo.

Problemy z ci$nieniem gazu.
/ Potozenie bariki termostatu
gazu zaworu gazu. / Zawor
gazu. / Sprawdzi¢ rodzaj
zbiornika (np.: stal nierdzew-
na itp.).

Otworzy¢ kurek gazu. / Po-
wtorzy¢ operacje zapalania.
/ Wymieni¢ zaptonnik piezo-
elektryczny.

Ptomien palnika gasnie
podczas pracy.

Problemy z ci$nieniem gazu.
/ Niewystarczajgce powietrze
pierwotne. / Niewtasciwe dy-
sze.

Sprawdzi¢ dynamiczne ci-
$nienie gazu (wszystkie ma-
szyny wigczone). / Regulacja
powietrza pierwotnego. / Wy-
miana dysz.

Do zbiornika do gotowania
nie naptywa woda.

Zasuwa wodociggowa jest za-
mknieta.

Otworzy¢ zasuwe wodocia-
gowa.

Wywrét zbiornika zabloko-
wany.

Uszkodzony system wywro-
tu.

Skontaktowac sig z serwisem
technicznym.

Wskazniki $wietlne sa
zgaszone.

Whytacznik gtéwny nie jest
wigczony.
ZADZIALAL wytgcznik rdzni-
cowopradowy i/lub termoma-
gnetyczny.

Wiaczy¢ wytacznik gtowny.
Przywrécié stan wytgcznika
ro6znicowopragdowego  i/lub
termomagnetycznego.

e

Jezeli nie mozna rozwigzac przyczyny problemu, nalezy wytgczy¢ urza-
dzenie i zakreci¢ wszystkie kurki zasilania, a nastepnie skontaktowac sie
Z upowaznionym serwisem technicznym
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LIKWIDACJA [

WYCOFANIE Z UZYCIA |
DEMONTAZ URZADZENIA

Obowigzuje likwidacja materia-

téw z zastosowaniem procedu-

ry prawnej obowigzujgcej w
kraju likwidacji urzadzenia

ZGODNIE z Dyrektywami (zobacz Sek-
cje nr. 0.1) z Dyrektywa (patrz n. 0,1 pkt),
dotyczacymi ograniczenia stosowania
niebezpiecznych substancji w urzadze-
niach elektrycznych i elektronicznych,
jak rowniez usuwania odpaddw. Symbol
przekreslonego kosza na Smieci znaj-
dujgcy sie na urzadzeniu lub na opako-
waniu wskazuje, ze produkt po zakon-
czeniu swego zycia eksploatacyjnego,
nalezy zgromadzi¢ oddzielnie od Smieci.
Selektywna zbiorka tego urzgdzenia po
Zuzyciu, jest zorganizowana jest organi-
zowana i zarzgdzana przez producenta.
Uzytkownik, ktory bedzie chciat pozbyé
sie tego urzgdzenia, musi skontaktowac
sie z producentem i postepowac zgodnie
z systemem, ktory zostat przez niego
zastosowany, aby umozliwiC selektywng
zbiorke zuzytego urzadzenia po zakon-
czeniu jego zywotnosci eksploatacyjne;.
Odpowiednia selektywna zbiérka przed
nastepujacym wystaniem urzadzenia do
recyklingu, obrébki i likwidacji kompaty-
bilnej ze Srodowiskiem, przyczynia sie do
uniknigcia mozliwych negatywnych wpty-
wéw na Srodowisko i na zdrowie i sprzyja
ponownemu zastosowaniu illub recy-
klingowi materiatéw, z ktorych skiada sie
urzgdzenie. Bezprawna likwidacja pro-
duktu przez posiadacza powoduje nato-
zenie sankcji administracyjnych przewi-
dzianych przez obowigzujgce normy.

Wytaczenie z eksploatacji i

rozbidorka urzadzenia musi

byé wykonywana przez wy-
s ecjalizowan}: personel, zarébwno
elektryczny, jak i mechaniczny, kt6-
ry jest zobowigzany do noszenia
specjalnych urzadzen ochronny in-
dywidualnej, takich jak odziez od-
powiednia dla wykonywanych ope-
racji, rekawic ochronnych, obuwia
przeciw wypadkowego, kaskoéw i
okularéw ochronnych.

Przed przystgpieniem do de-

montazu nalezy zorganizowaé

wokow urzgdzenia wystarcza-
jaco obszerng i uporzadkowang
przestrzen, umozliwiajgc tym sa-
mym wszystkie ruchy w sposéb po-
zwalajacy na wszelkie ruchy bez
wystepowania zagrozen

KONIECZNE jest:

+ Odciecie napiecia od sieci elektrycznej.
* Odfgczenie urzgdzenia od sieci elek-
tryczne;.

+ Usuniecie kabli elektrycznych na wyj-
Sciu z urzadzenia.

+ Zakrecenie kurka wprowadzajgcego
wode (zaworu sieciowego) od sieci
wodne;.

+ Odtgczenie i usuniecie przewoddw ruro-
wych uktadu wodnego od urzgdzenia.

« Odtaczenie i usunigcie odprowadza-
jacych przewodow rurowych ukfadu
wodnego od urzgdzenia spuszczaja-
cego szare wody.

Po tego typu czynnosci wokét

urzadzenia moze powstaé zmo-
czona strefa, dlatego tez przed przy-
steipi_eniem do dodatkowych prac
nalezy osuszy¢é zmoczone miejsca

Po przywréceniu stanu strefy roboczej
w wyzej opisany sposoOb nalezy:

« Zdemontowa¢ panele ochronne.

« Zdemontowa¢ gtébwne czesci urza-
dzenia.

+ Oddzieli¢ czesci urzadzenia w zalez-
nosci od ich rodzaju (np. materiaty meta-
lowe, elektryczne itp.) i przekazac je do
centréw selektywnej zbiorki odpadow.

UTYLIZACJA ODPADOW

é Na etapie uzytkowania i konser-
wagcji, nalezy unika¢ rozrzucania

zanieczyszczajgcych produktow (oleje,
smary, itd.) i zadbac o selektywng zbior-
ke w zaleznosci od sktadu roznych ma-
teriatbw i zgodnie z przepisami obowig-
zujgcymi w danej kwestii.

Bezprawna utylizacja odpad6w jest kara-
na sankcjami regulowanymi przez prze-
pisy obowigzujace na terytorium, w kio-
rym miato popetiono dane wykroczenie.
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CKOBOPOOA ONMPOKUOLIBAIOLLIASICHA m

PYKOBOOTBO IN'NO YCTAHOBKE MM OKCI UTYATALINMNM

OITIABITIEHUE
1-2. OBWWME CBEJEHVA N 7. BAMEHA Y3J10B U
MPABWINA TEXHWNKA KOMMNEKTYOWMX
BE3OIMNACHOCTU
8. PYKOBOACTBO MO
3. PASMELLEHVE U NEPEMELLEHNE SKCININYATALINA

4. NMOAKIMKOYEHN K UICTOYHNKY
QNEKTPOMNMNTAHNA

5. BBO[ B SKCITYATALINIO

6. CMEHA MCNOJIb3YEMOIO
BNOA TA3A

OINMNCAHUE YCJTIOBHbIX
OBO3HAYEHUA
MpenynpexpeHne o6
onacHocCTM!. Cutyaumn,
npeacrasnsowme Heno-
CPEeACTBEHHYO OMACHOCTb U rPO3-
Awmne THKebIMKU TpaBMaMn 1nm
cmepTblo. [NoTeHumanbHO onac-
Hble CUTyauumn, CrioCOBHbIE Npu-
BECTU K TShKernbiM TpaBMam WUNn

CMEpTML.
Bbicokoe HanpshkeHue!
A OctopoxHo! _ Yrposza ans
*un3Hn! HecobrntoneHve npa-
BUN TEXHUKM OE30MacHOCTU
MOXET MNPMBECTU K TSDKEMbIM
TpaBmMam UM cMepTu

OnacHoOCTb BbICOKOW TeMMe-

paTypbl, HecobnoaeHne

npaBun TeXHUKN B6e3onacHo-
CTU MOXET NPUBECTU K TSHKENbIM
TpaBMaMm Unm cCMepTu.

AOnaCHOCTb Bblbpoca_ ropsi-
4YMX NPOAYKTOB, Hecobntoae-
HMe MnpaBun TeXHUku 6e3o-
MacHOCTM MOXEeT npuBecTn K
TShKENbIM TPaBMaMm U CMepTu.

9. TEKYLWLEE OBCITY>KMUBAHUE
10. YTUITM3ALUMA

11. TEXHUYECKWNE
XAPAKTEPUCTUKWN /
WNNOCTPALMN

OnacHocTb 3aLlemneHust Ko-
é% HEYHOCTEN MpU NepeMeLle-

HAW U/UN pa3meLLEHNN, He-
cobniogeHne npaBun  TEXHWUKK
6e30nacHOCTM MOXET NPUBECTU K
TShKENbIM TPaBMam UM cMepTu.

MNMpepynpexpeHne o 3a-

npetax. 3anpeLuaercs Bbl-

NONHATL Ntobble paboTbl Mo-
CTOPOHHUM  nuvuam  (BKroYas
Aeten, NHBanuaoB WM NnL, ¢ orpa-
HUYEHHBIMU U3NYECKUMIN N YM-
CTBEHHBbIMU  BO3MOXHOCTSIMU 1
HapyweHnem paboTbl OpraHoB
4yBCTB). 3anpeLyaeTca Hecrneum-
ann3npoBaHHOMY NepPCoHary Bbl-
NONHATL Nodble paboThbl (NO Tex-
HMYECKOMY OBCIY>KMBAHMIO /N
apyrue), Tpebyriwme crieunarns-
HON TEXHUYECKON KBanudukaumm
n ponycka. 3anpeLuaeTcs cneuy-
ann3npoBaHHOMY NepPCoHary Bbl-
NONHATL Nodble paboThbl (N0 Tex-
HMYECKOMY 0BCIY>KMBaHMIO /M
apyrve) 6e3 npegBapuUTenbHOMO
MOITHOTO O3HAKOMMEHWUS C TEXHW-
YecKon AOKyMeHTaumen. 3arnpe-
LLIeHbl Urpbl” aeTen ¢ obopyaosa-
HMeMm. 3anpelieHbl 4YucTika W
TEXHNYeckoe obecnyxmBaHve

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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oGopynoBaHvst aetbMu 6e3 Haa-
30pa B3pPOCTbIX.

I'Igenynpexq:lel-me . 0b
|| o6s3aTenbHbIX AeNCTBU-
ax. lNepen Hayanom nto-
6bIx paboT 0bsA3aTensLHO cneayeTt
O3HaKOMUTLCH C PYKOBOLACTBOM.
3reKTPO3Heprunm _Ha obopy-
AoBaHue npu nobomn Heobxo-
ANMOCTUN BbINOSIHEHWS AENCTBUN

B YCNnoBMSX MofnHon 6e3onacHo-
CTI.

®Cne,qyeT OTKItOYaTb nogady

ObszatenbHO crieqyeT uc-
Monb30BaTh 3aLLUMTHBIE OYKW.

@ O6sizaTernbHO  crieqyeT  vc-
MOMNb30BaTh 3aLUMTHBIE NEp-
yaTku.

ObsaszatenbHO cnenyet
nonb3oBaTb 3aLUMTHYHO

CKY.

ObGgaszatenbHO cneayet
@ MONb30BaTh 3aLUUTHYHO
YBb.

nc-
Ka-

nuc-
00-

MHble npeaynpexaeHus.
YkazaHusa no npaBUIbHOMY

_ BbIMOMHEHMIO TOIO UM MHOTO
JencTens, HecobnogeHwe naH-

HbIX yKa3aH|/||?1 PO3NT BO3HUKHO-
BEHMEM OrnacHou cutyauuu.

ﬁ CoBeTbl M noAckasky Ans
MPaBWUIBHOrO  OCYLLECTBIE-
HUS HEOOXOOUMBIX AEUCTBUN

«Cneunann3npoBaHHbIN»

nonb3oBartenb (kBanudpw-
UMpoOBaHHbIN  cneupanuct)  /
OMbITHBLIA MOMb30BaTefb, AOmy-
LLIEHHbIN K NePEMELLEHMIO, TPAHC-
MOPTUPOBKE, YCTAHOBKE, OOCIy-
XUBAHWIO, PEMOHTY W yTUIM3aLmm
obopyaoBaHus.

«HecneunanusnpoBaH-
HbIA» nonb3oBartesb
(nonb3oBatenb C OrpaHUYeHHLIM
Kpyrom 06s3aHHOCTEN U 3afay).
WLO, OOMyLLEHHOe K JKCniya-
Tauum o6opyaoBaHUA C  BKIIO-
YeHHbIMW MPeaoXpaHUTENbHbIMU
yCTpovcTBaMu, CrnocobHoe Bbl-
MOMHATL NPOCTbIE AENCTBUS.

@ 3HaK 3a3eMreHus.

3HaK MOOKIHOYEHNA  3KBUMO-
TeHUMarnbHOro 3asemMIieHus.

{« @ Tpy yTUnMsaumn oTxon0B
@ X creyer cobntogatb Oen-
¥ ‘=" CTByHOLLME HOPMBbI.

OBWIMME CBEOEHUNA U TTPABUITIA
TEXHUKN BGESOINACHOCTU

BBEOEHWE / OpuriHanbHbIi TEKCT pyKo-
BoacTBa. OpurMHanbHbI BapuaHT HacTos-
Lero JOKyMeHTa Oblnl COCTaBMEH Ha A3blke
npoussoguTens (utanbsaHckom). CeeneHus,
npuBeOeHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE,
npenHa3Ha4yeHbl UCKITIYUTENBHO AN Nofb-
3oBarenen, AOMNYLLEHHbIX K 3KChnyaTtauum
onucbiBaeMoro 060pyLoBaHusI.

Monb3oBaTtenu OOMmKHbI ObITb 03HAKOMITEHBI
CO BCEMM acnekTamu 3Kcniyartaumm obopy-

poBaHust n TpeboBaHuamM no HesonacHo-
ctn. Ocobble npegnmcaHns (OTHOCUTENBHO
06s3aTenbHbIX JENCTBUIA, 3aMpeToB M onac-
HbIX CMTYyaLMii) NpuBeaeHbl B COOTBETCTBY-
ower otgenbHon rmaee. He ponyckaetcs
nepefava OOKyMeHTa [Ansi O3HaKOMIIEHWS
TpPeTbMM nuuam 6e3 NMCbMEHHOro paspe-
LWeHNs npousBoauTens. 3anpeLleHo Wuc-
Nnonb3oBaHWe TeKCTa OaHHOro [JOKYyMeHTa
B Apyrmx nybnukaumsax 6e3 nucbMeHHOro

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OBLUWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BE3OINACHOCTU

paspeLleHnsi Npon3BoanTens.
Wcnonb3yemble B HacTosiLeM AOKYMEHTe
YepTexu, doTorpadmn, PUCYHKM U CXEMbI
HOCSIT  UCKIMIOYMTENBHO  UINOCTPATUBHBIN
Xapaktep 1 MoryT GblTb M3MeHeHbI. Mpons-
BOOUTENb OCTaBNAET 3a cobon NpaBo BHO-
CUTb U3MEHEHUS B JOKYMEHT 6e3 npeasapu-
TENbHOTO YBEAOMIIEHUS.

LUENTb HACTOSALWLEro [OOKYMEH-
TA / Kak Ha aTtane npoektupoBaHusi 06o-
pYyOooBaHMs, Tak M B NPOLIECCE COCTaBMeHUs!
HacTosiLLero AOKyMeHTa Obinu TwaTensHO
npoaHanuavpoBaHbl BCE acnekTbl B3auMo-
JOeVicTBUSI MeXy nonb3oBaTterieM u obopy-
[OBaHWEM Ha MPOTSHKEHWUN BCETO KU3HEH-
Horo uukna nocneaHero. TAKUM o6pasom,
Mbl HaZeeMmcsl, YTO HaCTOALMIA OOKYMEHT
Oyamer cnocobcTBOBaTH MOAAEPXKAHMIO -
(heKTMBHOCT 0BOPYAOBaHUS HA HEW3MEH-
HO BbICOKOM ypoBHe. CTporoe cobntogeHve
npuBeaeHHbIX B JOKYMEHTE yKa3aHUiA NOMO-
XKET CBECTU K MUHUMYMY PUCK MPUYUHEHMSI
Bpeaa nonb3oBaTesnto U/ SKOHOMUYECKO-
ro yuepba.

noPAOOK PABOTbl C OOKYMEH-
TOM / Hacroawwmn OKyMEHT COCTOUT U3
HECKOMNMbKUX [faB, B KOTOPbLIX B COOTBET-
CTBMM C OCBELLaeMbiMU Temamu cobpaHbl
BCce HeobxoaMMble cBeaeHus ans Gesonac-
HOW 3kcnnyaTtaumm obopyaoBaHus. Kaxgas
rmaBa noapasfgensetca Ha naparpadbl, B
Kaxxgom naparpadye MoryT ObITb NOSICHEHWS
C 3arofioBKOM U OMMUCaHNEM.

XPAHEHUE OOKYMEHTA /Hactoswui
[OOKYMEHT, a Takke ocTasnibHoe CoaepXNMoe
nakerta, sIBNsieTCsl HEOTLEMIIEMOM YacTbio
noctaeku. OH JOMKeH XpaHUTLCA Ans Aarb-
Henwmx obpaLleHnin B TEHEHNe BCEro Cpoka
3KCMnyaTaumm usgenus.

KATEFOPUU NOJIb3OBATEJEWN / Ha-
CTOSILLMIN OOKYMEHT paccyuTaH Ha crieayto-
LLME KaTeropmu:

- «Cneunann3npoBaHHbIN»  MONb30Ba-
Tenb (Cneumanuct y3koro npoduns ¢ gony-
CKOM) - UMEIOTCS B By BCE MOMb30BaTeNy,
OOnyLLEHHbIE K NepeMeLLeHNto, TpaHCnop-
TUPOBKE, YCTaHOBKe, OOCNyXuBaHWUIO, pe-
MOHTY ¥ yTunm3aumm obopyaoBaHus.

- «<HecneunanuampoBaHHbIA»  MOSMb30-
BaTenb (MOMb30BaTeNb C OrpaHWYEHHbIM
Kpyrom obsi3aHHocTen M 3agad). [Monb-

3oBaTenb, [OOMYLLEHHBIA K 3KCMnyaTaumm
060opyoBaHUsl C BKIMOYEHHBIMW Npeaoxpa-
HUTENBHLIMW YCTPOMCTBAMU U CMIOCOBHbIN
OCYLLECTBIATb €ro LTaTHoe 0BCnyXuBaHmne
(umcTky 06opynoBaHus).

NMPOrPAMMA OBYYEHUA MNMOJIb30O-
BATENEMW / Mo cneuwansHomy 3anpocy
MOXeT ObITb OpraHvM3oBaH Kypc 0By4YeHus
ana nonbaoBaTenelh, OTBETCTBEHHbLIX 3a
3KCnnyaTaumio 0bopynoBaHWsl, B COOTBET-
CTBUM C YCMOBUAMM, NPUBOAUMBIMU B NOA-
TBEPXAEeHWU 3aKasa.

OBA3AHHOCTU NOKYINATENA / 3a
VCKITIO4YEHUEM Cy4aeB, KOraa KOHTPaKTOM
npegycMOTPEHO MHOe, MOKynaTerb, Kak
npaewuro, o65i3aH NPOM3BECTM 3a CBOW CHET
cnegywowme paboTbi:

* NOArOTOBKY MOMELLIEHWIA (BKIOYas CTpou-
TenbHble paboThbl, YCTaHOBKY (hyHAAMEHTOB
U1 NpoknagpiBaHue KaHanos npu Heobxo-
OVMOCTW);

* MOATOTOBKY HECKOSb3SILLETO, MMafKoro
HanonbLHOro NOKPbITUS;

* NOArOTOBKY MecCTa YCTaHOBKM 1 camy ycTa-
HOBKY M3genus npu cobniogeHun pasmep-
HbIX TpeOOBaHWN, ykasaHHbIX Ha NnaHe pas-
MeLLeHUs (CXeMe OCHOBaHMS);

* NOArOTOBKY BCMOMOraTeflbHbIX CUCTEM B
COOTBETCTBUM C XapakTepucTMkamu obopy-
[oBaHus (Hanpumep, CeTei anekTpo-, ra-
30CHabXeHus);

* MOATOTOBKY CUMCTEMbI 3NeKTpoobopyaoBa-
HUS, OTBEYatoLLEeN HopMaTyBHbIM TpeboBa-
HUAM, OECTBYIOLLMM B CTPaHE YCTaHOBKY;

* MOATOTOBKY COOTBETCTBYIOLLEN CUCTEMbI
OCBELLIEHVS, OTBEYAIOLLEN MECTHBIM HOpPMa-
TUBHbIM TPEGOBaHMSM;

* YCTaHOBKY npenoxpaHnTernbHbIX
YCTPOWCTB B Havane W B KOHUE IMHUM
3HeprocHabxeHns (YCTpoWMCTBa 3aLUTHOrO
OTKIMHOYEHNS, IKBUNOTEHLMANbHbIE YCTPON-
CTBa 3a3eMrieHVsi, npenoxpaHUTENbHbIE
KrnanaHbl 1 T.4.) B COOTBETCTBUN C AEUCTBY-
IOWMM B CTpaHe YCTaHOBKM 3akoHoaaTenb-
CTBOM;

* NOArOTOBKY CUCTEMbI 3a3eMIIEHUS B CO-
OTBETCTBMU C HOpPMamu, OENCTBYHOLMMU B
CTpaHe YCTaHOBKM;

* Npy HeOBXOAMMOCTM - MOATOTOBKY CUCTE-
Mbl CMSIrYeHUst Bodpbl (CM. TEXHUYECKUE Xa-
paKTEPUCTUKN).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OBLWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BESOINACHOCTU

COOEPXXUMOE NMOCTABKMU / Kom-
NIeKT MOoCTaBKM MOXET pa3nuyarbCA B
3aBMCUMOCTM OT 3aKa3a.

» O6opynoBaHue * KpbliLka / KpbILLKA

» Metannuyeckas Kop3anHa / KOp3vHbl

* MoppepxuBatoLlas pelletka Ans ycra-
HOBKM KOp3uHbl * LLnaHrm w/wnu nposoga
Ans NOAKITYEHUs K cucTeMam aHeprocHab-
XKEHMS (TOMNbKO eCrnv OroBOPEHO B 3aKase).
* HaGop Ans nepeHacTpomnku CUCTEMBbI
nogayu rasa, nocTaBfsieMblii MPOU3BO-
antenem

HA3HAYEHUE / 3710 yctponcteo npea-
HasHa4eHo AN NpodeccMoHanbHOro npu-
MeHeHusl. Mcnonb3oBaHne obopynoBaHus,
ONMCbIBAEMOr0 B HACTOSLLEM [OOKYMEHTe,
CUMTaETCA HaanexallmMm, ecrim OHO Npume-
HSAETCA ONs NPUroTOBMEHWS UMK pasorpesa
nuweBbix npoayktos. Jlloboe apyroe wuc-
Norb30BaHNE CYNTAETCH HeHaaeXaLumm |,
cnegoBaTernbHO, NOTEHUMANbHO ONacHbIM.
HdaHHoe obopygoBaHve npegHasHaveHo
anst obcny>xuBaHusi KOMMeEpYecKon aes-
TENbLHOCTUN (HanpuMep, Ha KyxHsiX pectopa-
HOB, B CTOIMOBbIX, OOMbHULIAX M T.N.), @ TaKkKe
Onsi UCNONb30BaHWs Ha NPeanpPUATUSX KOM-
MEpYECKOro HasHayeHus (Hanpumep, B ne-
KapHsIX, MSICHbIX JlaBKax U T.N.) , HO He Ang
HENpPepbIBHOMO MOTOKOBOMO MPUroTOBIIEHMS
nwy. [aHHoe obopynoBaHue npegHasHa-
YeHO Ansi NPUMEHEHUS B onpeaeneHHbIX
YCMOBUSX, OMUCaAHHBLIX B KOHTPaKTe, U B
npegenax NnpeaycMOTPEHHbIX OrpaHUYEHUA,
YKa3aHHbIX B COOTBETCTBYIOLUMX MyHKTaX.
Ona obecne4yeHusi COOTBETCTBUSA HOP-
MaTUBHbIM Tpe6oBaHUAM UCNONbL30BaTh
TONbKO OpUrMHanbHble akceccyapbl WU
3anacHble 4acTu, NocTaBnsieMble NPoun3-
BOAUTENEM.

NMPEAYCMOTPEHHbIE ycnoBus
SKCIMNNYATAUMUN /OaHHoe obGopyno-
BaHME pacCYMTaHO Ha  3KCnnyaTaumo
VCKMIOYUTENBHO B MOMELLEHMM C cobrio-
OEHVEM  COOTBETCTBYHOLLMX TEXHUYECKUX
N MPOU3BOACTBEHHbIX OrpaHudeHun. [ns
MaKkcumanbHo adcpeKkTuBHOM 1 GesonacHom
paboTbl n3genua HeobxoamMmo obecrneynTb
cobntofeHne  Huxkecnegyowmx Tpebosa-
Hun. OBopyaoBaHWE [OMKHO YyCTaHaBMu-
BaTbCA B MOAXOASLEM MecTe, B KOTOPOM
obecneuvBanock Obl ynoOGCTBO TekyLUen

3KCMIyaTaumu, a Takke LUTAaTHOTo 1 BHeouYe-

pegHoro obcnyxvBaHusi. Mecto ycTaHOBKU

Heobxoanmo obopynoBaTb Takum obpasom,

yTobObI ObecneuynBanach Hagnexailasa 6es-

OMacHOCTb MoMnb30oBaTeNs Mpv NPOBEAEHUN

paboT no TexobenyxusaHuio. MNomelleHne

[OOIMKHO COOTBETCTBOBATL OMNpeaerieHHbIM

TpeboBaHUsIM, B HaCTHOCTHU:

* MakcMMarnbHasi OTHOCUTENbHas BnaX-
HoCTb - 80 %;

* MWHMMAarbHasi TemnepaTypa oxnaxaato-
Lien Boabl He meHee +10°C;

e MON B MNOMELWEHUN He [OormKeH ObITb
CKOmMb3KMM, 000pyaoBaHMe OOIMKHO CTO-
SITb POBHO;

e TOMeLLeHNe [OMKHO WMETb CUCTEMY
BEHTUNALMN N OCBELLEHUS B COOTBET-
CTBUM C HOpMamu, OEUCTBYHOLLMMU B
CTpaHe 3KcrnyaTauum;

« OMelleHNne OOoMmKHO OblTb OCHaLLEHO
ONs CNvBa «CepbiX» BOA, a TaKkke Bbl-
KNioYaTensamMm U BEHTUNAMKW ONs OTKIO-
YeHus Npu HeobxoamMmocT obopynosa-
HUS1 OT BCEX NUTaOLLMX KOMMYHUKALWIA;

- CTEeHbI/NMOBEPXHOCTM, Haxodsiumecss B
HEMOCPEACTBEHHOM  OnM30CTU/KOHTaK-
TUpytowme ¢ obopyaoBaHUEM, AOMMKHbI
ObITb OrHECTOMKUMW U/UNK JOMKHbI ObITh
N30MUPOBaHbI OT BO3MOXHbIX WMCTOYHU-
KoB Tenna.

NMPUEMOYHBIE UCIMbITAHUA U TA-
PAHTUMUHBIE YCNOBUA / Mpuemou-
Hble UCNbITaHUA: 06OpyLOBaHVE WCTbITa-
HO W3roTOBUTENEM Ha CTagun MOHTaXa Ha
cobctBeHHOM 3aBoge. Bce ceptudpmkarhl,
CBsi3aHHbIE C NPOBEAEHNEM UCTbITaHWS, ne-
PELATCs KMMEHTY MO €ro 3anpocy.
FapaHTUsA: rapaHTUMHbLIA CPOK COCTaB-
nsieT 12 mecsiLeB OT AaThbl, yKasaHHOM Ha
cueT-pakType, AaHHbLIM Nepuoa npoarne-
HUIO He noanexwur. MapaHTuen MokpbiBa-
10TCA AeheKTHble AeTanu, 3aMeHa 1 TpaHc-
NOPTMPOBKA KOTOPLIX NPON3BOAUTCS 3a CHET
nokynartens. lapaHTns He pacnpoCTpaHsEeT-
Cs1 Ha 3neKTpuYecKme AeTanu, KOMNeKTyo-
Wwime n nobble Apyrme CbEMHbIE ANEMEHTHI.
Pacxogbl Ha onnaty Tpyda TEXHWYECKMX
CneumanicToB, YMNONTHOMOYEHHbBIX W3roTo-
BUTENEM YCTPaHUTL HA MPEAnpPUATAM KIu-
€HTa MOKpbIBaeMble rapaHTuen AedexTs,
HEeCeT ONCTPUOLIOTOP.

[apaHTUsi He pacnpoCTpaHsSeTCs Ha BCE WH-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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OBLUWME CBEOEHWA U NMPABUINA TEXHUK BE3OINACHOCTU

CTPYMEHTbI U pacxogHble Matepuarnsl, no-
CTaBnsiemMble U3rotoBUTENEM BMecTe ¢ 060-
pyooBaHveM. [apaHTven He NoKpbIBakoTCA
paboTbl NO MNaHOBOMY TEXOOCMYXUBAHWIO
unu paboTbl, CBA3aHHbIE C HENpaBWITbHON
ycTaHoBkoW. [lapaHTMs  aencreBuTenbHa
TONMbKO B OTHOLUEHWW MEepBOHaYanbLHOro
nokynatens. Msrotoutens 6epet Ha cebs
OTBETCTBEHHOCTb 3a 0OOpyaoBaHUE B ero
M3Ha4anbHON KOHMUrypauum 1 TOMbKO 3a
OpUrMHasbHbIe 3an4yacTyl, YCTaHOBMEHHbIE
B XOl€ PEMOHTA.

M3roToButenb cHMMaeT ¢ cebs BCsAKyto OT-
BETCTBEHHOCTb 3a MCMonb3oBaHue o06o-
PYAOBAHMS HE MO HasHaYeHuo, 3a yLepb,
HaHECEHHbIA B pe3ynsrate BbINOMHEHUS
OENCTBUIA, HE NPenyCMOTPEHHbBIX B HACTO-
ALLEM PYKOBOACTBE MNW He pa3peLleHHbIX
npensapuTenbHO CaMmyM U3rOTOBUTENEM.

CNY4YAN TNPEKPALLEHUA T[APAH-
TUN | - Tpn noBpexaeHnsx, BbI3BaH-
HbIX TPaHCMOPTUPOBKON «dpaHKO-3aBOa»
(EXW) wn/vnn norpy3o4HO-pasrpy304HbIMU
pabotamu. [Npu oBHapyxeHun Takux Mo-
BPeXOEHUN 3aKa3yuK [OOIMKEH MocTaBuUTb
B M3BECTHOCTb MpodaBLa W MepeBo3vuka
no (Hanpvmep, No 3MEKTPOHHOM MoYTe Unn
yepes MHTEPHET-CalT), a Takke 3aUKCUpo-
BaTb MPOWCLUECTBME B COMPOBOAUTENbHBLIX
OOKyMeHTax. ABTOPW30BaHHBLIN  cneuua-
TINCT NO yCTaHOBKe 060pyaoBaHNS BblHECET

OLEHKY BO3MOXHOCTM JarnbHeuwen ycra-
HOBKM B 3aBMCMMOCTW OT CTEMEHUN NOBPEX-
AeHuvs. [apaHTuiHbIe 0bA3aTensCTBa Takke
TepsT cuny Npy Hanuduu: « NospexaeHun,
BbI3BaHHbIX HEMPaBUMLHOW YCTaHOBKOW.

* [NoBpexaeHni, BbI3BaHHbIX U3HOCOM 4a-
CTEN U3-3a HeHaanexawlero npuMeHeHust
obopyaoBaHus.

* [MoBpexaeHun, Bbi3aBaHHbIX MPUMEHEHU-
€M 3anacHbIX YacTel CTOPOHHErO Mpouns-
BoaUTENS.

* [NoBpexaeHnin, BO3HMKLLMX MO MNpUYMHE
HENPaBUIMBHOIO  TEXOOCTYXXUBaHUSE  Unn
NOBPEXAEHWI M3-3a OTCYTCTBUA OOCHYXU-
BaHUS.

« [NoBpexaeHwin BcrneacTene Hecobnioae-
HYs TpebOoBaHWI HACTOSALLIErO LOKYMEHTA.

ABTOPU3ALINA /

Mon aBTOpU3aLMEN MOHUMAETCS pa3peLle-
HVEe Ha OCYLLECTBIEHVE AEWCTBUN, Kacalo-
Lwmxcsa aaHHoro obopynoBaHus. ABTopu3a-
LUMA NpefocTaBnsieTcs OTBETCTBEHHbIM 3a
obopyaoBaHne nmuoM (Mpou3BoguTenem,
nokynarenem, oM, CTaBsLLM CBOO Nod-
nMcb, AMNEpPOM Wunu Bnagensuem nome-
LeHus).

TEXHUYECKMUE DOAHHBLIE n WNNIO-
CTPALUWWN / Pazpen HaxoauUTCcs B KOHLe
HacTosILLero pykoBoACTBa.

Jlloboe wun3ameHeHne, BHOCMMOE B
yCTponcTBO 06opynoBaHuUsi, oTpa-
XaeTcs Ha ero paboTe 1 Ha ypoBHe
6e3onacHoCTH, a MO3TOMY AOSHKHO NPOu3-
BOAWTBCH TOMbKO TEXHUYECKUMU cneuma-
nuctamu, nNpefocTaBneHHbIMU MPOU3BO-
avTeneM, UnNM WHbIMK cneuuanucTamu,
NonMyyYMBLIMMKA  €r0  COOTBETCTBYIOLLYHO
dopmManbHyto astopu3aumio. B npotue-
HOM crny4yae npov3BOAUTENb CHUMAaeT C
cebs BCSIKyl0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ BHOCU-
Mble N3MeHeHUs 1 3a yLepb, KOTOPbIA MO-
KET BO3HWKHYTb BCNEACTBUE HUX.

e Cpasy nocne [oCTaBKvM NpPOBEPUTH

LENoCTHOCTbL 00OopyaoBaHNst U ero
nuTaHus), Npexae Yem NPUCTYNUTb K IKC-

L

KOMMOHEHTOB  (Hanpumep, LWHypa

nnyatauuu. [Npy HanuymMm HapyLeHun ue-
TNIOCTHOCTM He BKM4aTb obopyaoBaHue,
obpatntbca B Gnvkanwmi LeHTp obcny-

XKMBaHUS.
[ ] cTBUA ¢ obopyaoBaHWeM BHMMa-

TENbHO NPOYUTaTb COOTBETCTBY!O-
LMe VHCTPYKLUK.

Bo Bpems akcnnyarta-
@ @ um  obopymoBaHus
NPUMEHSITb COOTBET-

CTBylOLLUME CPeACTBa MHAMBWAYaNbHOW 3a-
wmTel. Ha Tepputopumn EC gencrsytot co-
OTBETCTBYIOLLME ANPEKTMBLI, KacaroLmecs
CW3, koTopble nonb3oBaTenb JOMKEH CO-
6nogatb BO BpeMsi akcnnyartauum obopy-

Mepen Havanom nwbbix gen-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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poBaHus. Bo3gywHbin wym < 70 ob

3anpelueHo ycTaHaBnuBaTb W3-
penve otaenbHo, BE3 aHTnonpo-

kugbisatena (AOMOJIHUTENb-
HOE YCTPOUCTBO). WcknioyalorcA
Bepcum TOP.

Mpu oauMHapHOW ycTaHOBKe 060-
pyAaosBaHUA HEOGXOAMMO YCTaHO-

BUTb MNpuiaraemMblii  KOMMJIEKT
ANA NpefoTBpaLleHUa oNpPoKUAbIBaHUA.

Mepen nogknoveHNeM K cuctemam
A NUTaHNs, 3a3eMIeHNIO N KaHanmaa-

LM CBEPUTBCS C TEXHUYECKUMUN Xa-

pakTepucTMkaMu, YyKasaHHbIMU B
TEXHUYECKOM nacrnopte obopyaoBaHns u B
HacTosiem pykoBoacTtee. Kateropuuecku
3anpelwjaeTca yaanATb UM U3MeHATb
MH(OPMaLMOHHbIE TabNMUYKM U HaKNeun-
KW, MeloLMecsi Ha o6opyaoBaHUMN.

Bxogswme nuHum nogaym nutaHms

(Hanpumep,  anekTpoceTb, raso-

NPOBOA) AOMKHbI ObITb OCHALLEHbI
ycTponcTBamu 6nokmpoBkmn, obecneuymnsa-
IOWMMMN OTKIIOYEHNE MUTaHWSA B KaXOoMm
cnyyae, Korga Tpebyetca nposeaeHve pa-
60T B ycrnoBusx NnonHowm 6esonacHocTy.

B 3aBucumocTu ot mogenu, Mogxnto-

YeHne 00OpyoOBaHUSI OOMKHO Mpo-

BOAUTLCA MOCenoBaTenbHO CHauva-
Na K BoOOMNpoBoay M KaHanusaumu, 3atem K
razonpoBoay ¥ HAaKOHELL, Nocre NPOBEPKU Ha
Hanuuue yTeyek, K aneKTpoceTu.

O6GopyaoBaHMe He nNpegHas3Ha4YeHo
Onst NPYMEHeHUss BO B3pblBOOMac-

HOW aTmocdepe, MO3ITOMY e€ro
YyCTaHOBKa M 3KCnnyatauus B nogoObHbIX
YCMNOBWSIX KAaTEropu4ecky 3anpeLleHa.
ICo pe cnegyeT Npou3BOAUTb C Y4ETOM

pa3mepHbIX TpeboBaHui 1 napave-

TPOB YCTAaHOBKW, YKa3aHHbIX B COOTBETCTBY-
OLWKX MaBax HacTodALLero pykosoacrtea.

PaawvelleHne obopynoBaHusa B c6o-

O6opynoBaHne He npegHa3Ha4YeHo
I S| anst BecTpamBaHus B cTeHbl. / Ake-
nnyaTtaumsi oGopyaoBaHUs OOMmKHA
NPOBOAUTLCA B XOPOLLO NPOBETPMBAEMbIX
nometleHusix. / CnueHble otBepcTus 06o-
pyOOBaHUsi OOMKHbI OCcTaBaTbCcs CBOOOA-
HbIMW (HEe AOMKHbI 3aCOPSATLCS UMK nepe-

KpblBaTbCA MOCTOPOHHUMMU I'Ipe,D,MeTaMI/I).

la3oBoe 06opynoBaHUe [OIHKHO

pacrnonaratbCsi MOL  BbITSKHbIM

KONNaKkoM, TEXHUYECKUE XapakTe-
PUCTUKUN BbITSXKHOTO YCTPOMCTBA JOSTKHbI
COOTBETCTBOBATL HOpMaM, AEVCTBYHOLLMM
B CTpaHe NpMMeHeHMs.

Mocne nogkn4veHus K cucremam

NUTaHUSA, 3a3eMITEHUI0 U KaHamnu-

3aumm  obopyaoBaHue  OOIMKHO
ocTaBaTbCs MOCTOSAHHO (63 BO3MOXHOCTMU
nepemMeLleHnsl) Ha MecTe, OTBeOEeHHOM
ONsi ero akcnnyaraumm u obcnyxuBaHus.
HenpaBunbHoe  MNOOKIIOYEHNE  MOXET
cTaTb NPUYNHOWM ONACHOCTM.

Mpy HeoGxoamMmoCTN MCNonbL30BaTh
S| ans nopkntouenus K 3neKTpoceTn Ao-
NONHUTENbHbIN TMOKMIA NPOBOZ C TEX-
HUYECKUMWN XapaKTEPUCTUKAMU HE HUXe,
Yem y nposoga mogenn HO7RN-F. Hanps-
KEHUE MUTaHMSA Ha NPOBOAE NPU BKITHYEH-
HOM OGOpyaOBaHUM OOIMKHO COOTBETCTBO-
BaTb YKa3aHHOMY B Tabnuue TEXHUYECKMX
XapakTepUCTUK HOMMWHANbLHOMY Harnpsixe-
HUO = 15 %.

f O6opygoBaHme AomkHO OblTb Noa-

KINMK4YeHOo K 3KBUNOTeHUMarnbHO CU-
CTeMe 3a3eMiieHuns.

CnuBHoe oTBepcTMe 06opyaoBaHms
IS AOIMKHO BbITb COEANHEHO C cuCTe-
MOI OTBOAA «CepbiX» BOA nocpen-
CTBOM OTKPbITOrO COEANHEHNS CTakaHHOTO
Tuna 6e3 cudoHa, NPy HanM4Mn TakoBOTO.

O6GopynoBaHne [OMKHO NpuUMe-
HATLCSI TONMbKO AN YKa3aHHbIX Lie-
nein. JloGoe WuWHoe npUMeHeHne
obopynoBaHua cuntaetca HEHAOJEXKA-
WLINM n cnepoBatenbHO, Npou3BoauTenb
CHUMaEeT ¢ cebsi Mobyo OTBETCTBEHHOCTL
3a (PM3NYECKMI YPOH Y NOBPEXAEHNS UMY-
LLeCTBa, BO3HUKLLME BCNEACTBUE TaKOBOrO.
75| 6esonacHocTn  (obsizaTenbHble 1
HegonycTUMble AENCTBUSA, OMacHo-

CTW) NPUBOAUTCA HEMOCPEACTBEHHO B CO-
OTBETCTBYIOLLEN IMaBe.

He 3akpbiBaTb OTBEPCTUSA U (UNK)
Wwenn Ansa BbITSXKKWM WUAW yaane-

HUA Tenna.

OnucaHue ocobbix Mep MO TEXHWKE

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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He octaBnsitb nerkoBocnnameHs-
lowpecs npegmeTbl UNuM martepua-
nbl B6n13n obopyaosaHms.

Cn efyet OTKnK4YaTb
noaavy nnTaHna
(BO,ElbI rasa, anek-

TPO3HeprumM) Ha obopygoBaHMe Npw Ito-
oo HeobXoaMMOCTW BbIMOMHEHUA Aen-
CTBWIA B YCINOBMSAX MOSNHON 6€30MacHoOCTy.
Mpn nobont HeobxoaMMOCTU Bbli-
MONMHEHNA Kakux-nnmbo OencTBum
BHYTpy obopyaoBaHusa (npu noAa-
KNIOYeHnW, BBOAE B 9KCMnyaTauuto, npo-
BEEHUN MPOBEPOK M T. A.) NOAroToBU-
TenbHble onepaumm (GEMOHTaX naHenen,
OTKIMoYEeHMe nogayun Boapl, rasa, anekTpo-
3HEeprumn) OOSMKHbI NMPOBOAWTBLCS B COOT-
BETCTBUM C HOpMamy 6Ge30MacHOCTU.

OOIMKHOCTHOE NOJNOXXEHUE U KBA-
NMNPUKALINA, HEOBXOOMMBIE OnNA
SKCMIYATALUN OBOPYOAOBAHUA

3anpelyaetcss  cneumnanM3MpoBaH-

HOMYy/HecneunanmanpoBaHHOMY

nepcoHarny BbINOMHATL Mobble pa-
60Tbl (MO TEXHWYECKOMY OBCMNYXMBaHMIO
n/vnn ppyrve) 6e3 npegBapuTENbHOMO
MOSTHOrO O3HAKOMIIEHUSI C TEXHUYECKOMN
OOKYyMeHTauunen.

CeepneHusi, npvBedeHHbIE B

|| ; HacTosILLEM  PYKOBOACTBE,
: npegHasHayeHbl Ans Keanu-
rLMpOBaHHbIX NMOMNb30BaTenem, NMEeKLLMX
[O0NycK Ans NnepeMeLLeHns, yCTaHoBKU 1 00-

Cny>XuBaHMsa onncbiBaemMoro OGOpy,EI.OBaHVIﬂ .

CBeneHus, NnpuBeaeHHble B
ﬂ HaCTOALLEM PYKOBOACTBE,
npegHasHadyeHbl [OnNa  He-
cneunannampoBaHHOro nonb3oBarens

(nonb3oBaTens C orpaHNYeHHbIM KpYrom
obsizaHHOCTEN M 3apad). Nonb3oBaTens,
JOnNyLLEHHbIN K 3KCnnyaTauum obopynosa-
HUSI C BKIHOYEHHBIMW NpefoXpaHUTENbHbI-
MW YCTPOWMCTBaMM M CNOCOBHBI OCyLLEeCT-
BMATb €ro wTatHoe obcnyxvBaHue
(4nctky obopynoBaHus).

Monb3oBaTeny [OMKHbI ObITb 03-
HaKoMIeHbl CO BCEMW acnektamu
akcnnyataumMn obopyaoBaHus U

TpeboBaHUAMU TexXHUKN 6e30nacHOCTU.
JkcnnyaTtaums usgenust ormKHa oCyLecT-

BMSATLCSA B COOTBETCTBUM C YCTAHOBMNEHHbI-
MW HopMamu 6e3onacHocT.
HecneunannanpoBaHHbIA  MOMb30-
BaTenb [OMNycKaeTcs K K aKcnnya-
Taumm obopyaoBaHUS TOMbKO MO-
crne  3aBeplleHnsi  YMONIHOMOYEHHbIM
TEXHWYECKMM CMeLnanmMcToM ero yCTaHoB-
K1 (BKNOYasi TpaHCMOPTUPOBKY, 3aKkpense-
HVe, MOAKMIoYEeHWe K 3NeKTpo-, BOJO- U
rasocHabXeHuto 1 kaHanmaauun).

PABOYUE 30Hbl U OIMNACHBbIE
30HbI / [na G6onee 4eTKOro pasrpaHu-
YeHUus yyacTka npoBeaeHust paboT u cooT-
BETCTBYIOLLMX paboumx 30H UCMOSb3YHOTCS
cregyroLwme onpeaeneHms:
» OnacHas 30Ha: nobasi 30Ha BHYTpPU u/
UM B HernocpeacTBeHHOW 6rnv3n Hekoe-
ro MexaHusma, MpuUcyTCTBME B KOTOPOW
nmua, OTKPLITOro ANsi BO3AEWCTBUS, CO3-
Aaet yrposdy 6e3onacHoCTv AaHHOro fmua.
* lluuo, oTkpbIToe ANsA BO3AEWUCTBUSA:
no6oe nMuo, LEMUKOM MU YaCTUYHO Ha-
Xo4sLeecsi B ONacHOWM 30He.

Mpu paboTte o6opynoBaHus cneany-

eT cobniogatb Takoe MUHMManb-

HOe paccTosiHMe OT Hero, 4Tobbl
obecrneunBanacb Hagnexailaa Gesonac-
HOCTb MoOnb3oBaTensi B criy4ae BO3HUKHO-
BEHUWs1 HENpeaBUAEHHON cUTyaLuu.

Takke onacHbIMM 30HaMu cumTarores /

* Bce paboume 30HbI BHYTpY 060pyaoBaHUs.
*Bce 30HbI, 06OpygoBaHHbIE COOTBET-
CTBYIOLLMMW  3aLUUTHBIMU  YCTPOUCTBaAMM
M cuctemamy 6e30MacHOCTW, TakMMK, Kak
OoTO3NEMEHTDI, 3aLLMTHbIE NaHenu, cbno-
KMPOBaHHbIE ABEPLibI, 3ALLUTHBIE KapTepbl.
* Bce 30HbI BHYTpW GnokoB ynpaeneHwus,
3MEKTPOLLMTOB U pacnpenenuTernbHbIX KO-
po6oK.

« JTio6Gble 30HbLI BOKpyr obopyaoBaHus B
crnyyae HecoOnioaeHnss MUHMMAanbHbIX
6e30nacHbIX PacCTOSHUN.

MHCTPYMEHTbI, HEOBXOOWUMBbIE
ana YCTAHOBKMW / O6bivHo ans npa-
BUIMBHOMO OCYLLECTBIEHWNS YCTaHOBKM aB-
TOPM30BaHHBIN TEXHWYECKUIA cneuuanuct
OOIMKEH VMMETb B CBOEM PacnopsiKeHun
onpegerneHHbli HAabop WMHCTPYMEHTOB, a
MMeHHO: - OTBEPTKM ANsi NPAMBIX LUMMLOB
pa3mepoM 3 1 8 MM 1 KPECTOBYHO OTBEPTKY

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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cpefHero pasmepa;
- Perynupyemblii TpyGHbIN Kntoy;
- Habop cpenctB aons rasoBbix coeauHe-
HWA (LWNaHMY, YNAOTHUTENM U T. 4.);
- HoxHuubl 4ns anekTponpoBoaos.;
- Habop cpencts Ans BOAONPOBOAHbIX CO-
€OVHEHVI (LWNaHrv, yNnoTHUTENU U T. A4.);
- TpyGuaTbii LUECTUrPAHHbI KItoY Ha 8 MM;
- JaTuyuk yTeuyku rasa;
- Habop cpencte ans anekrpnyeckux coeau-
HeHu (NpoBoaa, KNEeMMHbIE KOMOAKM, Npo-
MbILLSIEHHbIE LUTEeNCeNbHbIE PO3ETKM U T. 4.);
- [ae4yHbIN KItod Ha 8 MM;
- MNonHbin Habop ans yctaHoBku (4Ns noa-
KIKOYEHNsT SNeKTPUYECKOro 1 ra3oBoro nu-
TaHUA U T. O.).
MomMMMO BbILLENEPEYNCIIEHHBIX UH-
CTPYMEHTOB, TpebyeTcs yCTPONCTBO
Onsi NoaHATMA 060pyaoBaHMS, COOT-
BETCTBYHOLLIEE AENCTBYIOLLMM HOPMaM B OT-
HOLLIEHMN rPYy30MoabEMHBIX MEXaHWU3MOB.

OCTATOYHbLIE PUCKWU |/ Hecmotps
Ha cobn tfeHne COBPEMEHHbIX Mpous-
BOACTBEHHbIX HOPM U 3aKoHOAaTerbHbIX
TpeboBaHWI B OTHOLLEHUW NPON3BOACTBA
N KOMMepYecKkow peanu3auumm obopyno-
BaHWS, CYLLECTBYIOT OCTaTOYHblE PUCKM,
KOTOpble B CUINYy ONpeaeneHHbIX 0cobeH-
HOCTeln camoro 06opyaoBaHUsi HEBO3MOX-
HO yCTpaHWTb. TakuMmn puckamm SBNSOTCA
HVI)KeFIepe‘-IVICﬂeHHbIe.V
OCTATOYHbIN PUCK NMOPAXE-
A HUA ANEKTPUYECKUM TOKOM /
[JaHHbI puck NpucyTCTBYET NpM pa-
60Te C AMEeKTPUYECKUMU U/UNN SNEKTPOH-
HbIMW YCTPOWNCTBaMM NOL, HANPsSHKEHNEM.
OCTATOYHbLIN PUCK MNONYYE-
HUA OXKOIOB / [aHHbIN pUck cy-
LLEeCTBYET MpW Cry4akHOM KOHTaK-
Te C wmarepuanamu, HarpetbiMn OO0
BbICOKMX Temneparyp.
OCTATOYHbIX PUCK TMOJNYYE-
HUA OXOIroB MNMPU YTEYKE MA-
TEPWUATNA / JaHHbIN pyCK CyLLECTBY-
€T NPV Cry4arHOM KOHTaKTe C Matepuanamu,
HarpeTbIM1 4O BLICOKMX Temneparyp, B Cny-
4Yae X yTe4Ku. EMKOCTVI, HanosIHEHHbIE OO0
KpaeB XMOKOCTAMU U/Unu TBepAbIMU NPoayK-
Tamu, KOTOpble Npu Harpese MpeTeprnesaroT
TpaHcdopmaumio (NepexogsaT u3 TBepAoro
COCTOSIHUS B XKMOKOE), MpW HemnpaBWIIbHOM
McnonbL3oBaHUM MOTyT CTaTb I'IpI/NVIHOI7I nony-

YeHus oxoroB. B mpouecce rotoBkn Takue
€MKOCTW [OIDKHbI pacrnonaratbCs Ha Takom
YPOBHe, KOTOPbI 0becneumBaeT 6ecnpensT-
CTBEHHbIN BU3yaribHbIA KOHTPOIb.
OCTATOYHbIA PUCK _ 3ALLEM-
JNEHNA KOHEYHOCTEMW / anHbin
PUCK CyLLEeCTBYET MpWU Cry4anHoM
KOHTaKTe ¢ YacTamm obopynoBaHus B Npo-
Liecce ero pasMeLLeHuns, TPaHCIOPTUPOBKM,
CKaaupoBaHus, COoPKX 1 aKcnnyaTaumu.
OCTATOYHbLIN PUCK B3PbIBA /
[aHHbIN puCK BO3HMKAET B crieayto-
LLMX Cryyasx:
* Mpy HanWyMK 3anaxa rasa B NOMELLEHUU;
* [Npu akcnnyaTtauun obopynoBaHusa B at-
mocdepe, cogepxallein noTeHunanbHO
B3PbIBOOMNACHbIE BELLECTBA;
* [pn NpUroToBNEHWN MNULLEBLIX MPOQYK-
TOB B 3aKPbITbIX KOHTEMHEpax, Henpuroa-
HbIX AN 9TOW uenu (Hanpumep, CTeKnsH-
HbIX U MeTannu4yeckmx 6aHkax);
* Mpwv ncnonb3oBaHUKM B Xod4e 3KCnnyaTa-
LM BOCNIIaMEHSOLLMXCS XNOKOCTEN (Ha-
npvmep, cnupTa). _
OCTATOYHbIN PUCK MOXAPA /
[aHHbIN pucK NpUCYTCTBYET NpW KC-
MOMb30BaHWMN OrHEOMNACHbLIX XKWMOKO-
cTeW/maTepuanos / Mmatepuanos, UCMOMb30-
Ba-HVWeM obopyaoBaHus TUna pUTIOPHULGI.

NOPAAOK OEUCTBUA NPU HANU-
4 B NIOMELUEHUN 3AMAXA FTA3A
CM. PA3OEN_ «WNMIOCTPALIMK -
CMPABOYHbIN MATEPUAT» «a»).
Mpu Hannuuu B nomelleHUmn 3a-
naxa rasa B o6s3aTenbHOM no-
psioke cneayeT He3ameanuTenb-

HO NMPUHATb Mepbl, ONUCaHHbIe HUXeE.

- HemeaneHHo npekpatuTb nogayy rasa
(nepekpbITb CETEBOW KpaH, cM. chpar-
MeHT A).

- HemeaneHHo NpoBETPUTL MOMELLEHME.

- He BknioyaTb B MOMELLUEHUM HUKAKUX
AMNEeKTPUYECKMX YCTPOMCTB (thparmeH-
Tb1 B, C, D).

- He BknoyaTb HUKaKNX YCTPOMCTB, KOTO-
pble MOryT cTaTb UCTOYHUKOM MCKP MIu
nnamexu (bparmenTsl B, C, D).

- YBeOOMUTb COOTBETCTBYHOLLME OpraHu-
3aumnn (anekTpuyeckas KoMnaHusa n/mnm
noxapHas cnyx6a) ¢ NOMOLLBIO CpeacTB
CBSA3M, HaxoAsILLMXCs 3a npegenamu no-
MeLLeHuWs, rae obHapyeHa yTeuka rasa.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

Mepen BbINONHeHNeM paboT O3HaKo-
MUTLCS € naparpagom «O6Luast nH-
dopmaums o TexHuke 6e3onacHOCTUY.

OBA3AHHOCTU - 3AMNPETHI - CO-
BETbI - PEKOMEHOALUU

Mocne pocTtaBkm obopyaoBaHUA
A creayeT BCKPbITb YMaKoBKy M ybe-

AnTbCs, 4YTto obopydoBaHue n ak-
ceccyapbl He Obinv NoBpexaeHbl BO Bpe-
Msi  TpaHcnoptuposku. [lpn  Hanmuum
NOBPEXAEHUIN CPOYHO COOBLLMTEL 06 3TOM
nepeBo34uKy. He mpuctynaTth K ycTaHOBKe,
obpatntecs K KBanuULUMPOBAHHbLIM
cnewuunanucTam ¢ COOTBETCTBYHIOLLUM A0MY-
ckoM. [lpousBogmTen He HeceT OTBeT-
CTBEHHOCTU 3a yLiepb, NPUYMHEHHBIA BO
BpPEMSs TPAHCMOPTUPOBKM.

e

NMPABUNA BE3OMNACHOCTU MNPU

NMEPEMELLEHN OBOPYOOBAHUA
HecobGniogeHne npuBeaeHHbIX

A HUWXe UHCTPYKUUM BedeT K BO3-
HUKHOBEHUIO OMNacHOCTU TsKe-
NbIX TPaBM.

Cneuuanuct ¢ Jonyckom afis nepe-
MELLEHNST U YCTaHOBKM obopyaoBa-

HUS OOMKEeH Mnpu HeobXxoaMMocTH
noaroToBuUThL «6e30MacHbIv MnaH» ans npe-
[oTBpaLlieHns Bpeaa nvuam, y4yacTsyoLmym
B pabortax. Kpome Toro, OH A0OmMKeH TOYHO U
HEOTCTYNMHO NpuaepKMBaTbCA N NMPUMEHATb
HOPMaTWBHbIE aKTbl, AEACTBYHOLLME B OTHO-
LLIeHN nepeaBUMXHbIX paGowlx nrowaaok.

Cnepyet y6eauTsCcsl B TOM, YTO rpy30-
NMOOBbEMHOCTb MConb3yeMbIX

CPEeACTB COOTBETCTBYET MOAHVMMAae-
MbIM Ipy3am, 1 4TO caMu 3TU CPeaCTBaA HAX0-
[OATCS B Hagnexatlem paboyem COCTOSHUN.

[nsa paboT no nepemeLleHnto cne-

OyeT UCMNonb30oBaTb TEXHUYECKME

cpeacTtBa C rpy30nogbeMHOCTbIO,
He mMeHee 4YeM Ha 20 % npeBblLLAOLLYH0
mMaccy o6opyaoBaHus.

Mpexae 4em NpUCTYNUTb K nepe-
MeLleHnio obopynoBaHus, cnegyer
BbIMOMHUTL  UHCTPYKUMW, MpuBe-

OEHHble Ha ynakoBKe W/unM Ha camoMm
obopynoBaHus.

Mpexae YeM NpUCTYNUTb K NOAHS-
TUio obopyoBaHUs, criedyeT onpe-
LENUTb €0 LEHTP TSXKECTU.

A MuHVMManbHas nogHsTUst obopyao-
BaHWs Hag 3eMneln LoMmKHa rapaH-

TUpoBaTh cBOGOAY €ro nepemelLeHNs.

3anpeLleHo CToATb UMW NPOXOAUTb
non obGopyaoBaHMeM B npolecce

€ro NoAHATNUA Unn nepemMeLleHnA.

NMEPEMELLEHUE W TPAHCIOP-
TUPOBKA - CM. PA3OEN «UIJIIO-
CTPALMN - CIMTPABOYHbIN MATE-
PUATT» «b»).

O6opynoBaHMe B  ynakoBKe
OOMKHO ObITb Bcerga OpUEHTU-
poBaHO B COOTBETCTBUM C yKa3a-

HUAAMMW B BUAE NUKTOrpaMm U Haanucemn
Ha BHeLUHen 060ro4YKe YNakoBKU.

1. Pa3amecTuTb NogbeMHOE YCTPOWCTBO C
cobnoaeHem LeHTpa TAXKeCTn nogHuma-
eMoro rpy3a (pparmeHT B - C).

2. MNogHATb NepemMelLiaeMoe 060pyaoBaHME.
3. PaamecTtute 0BOpynoBaHMe Ha y4acT-
Ke, BblOpaHHOM ONs ero yCTaHOBKMW.

CKNAOUWPOBAHMUE |/ XpaHeHue mate-
pvarnoB Ha ckrnage AOMKHO NPOU3BOAUTLCS
C NPUMEHEHMEM MOAAO0HOB, KOHTEMHEPOB,
TPaHCMNOPTEPOB, TPAHCMOPTHBLIX CPEACTB,
MHCTPYMEHTOB M NOABEMHbIX YCTPOWCTB, MO-
3BONSIOLLMX U3BexaTb NOBPEXOEHUA 13-3a
BMGpaumnn, yaapos, LapanviH, Kopposvn nnm
MHbIX BO3MOXHbIX NpoucluecTsuid. Cknaau-
pyemble YacTy 06opyaoBaHMS AOIMKHbI Mod-
Bepratbcsi nepuoanyeckuM NpoBepkam Ans
BbISIBNIEHWS] UX BO3MOXHOW NOPYML.

YOANEHUE YINAKOBKU

MepepaboTka yNnakoBOYHbLIX MaTepu-
anoB NPOM3BOAMTCA 3a CHET nosyya-

mmm Teqlsi, KOTOPLIA 00si3aH NPOU3BECTU
€e B COOTBETCTBUM C 3aKOHAMM, LEVNCTBYHO-
UMMM B CTPAHE YCTaHOBKN 060pYLOBaHMS.
1. CHATb NO ovepean BepxHue 1 6okoBble
3aLUNTHbBIE YTOSKM.

2. CHATb 3alUTHBIN MaTepumar, UCnonb30-
BaHHbI B Ka4eCTBE YMNaKOoBKU.
3. MNopHaTb obopymoBaHMe Ha Heobxoau-

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWLEHWVE M NEPEMELLEHWNE

MY0 BbICOTY 1 U3BIEYb WU3-M0M, HEro NOAAOH.
4. PaamectnTb 060pyaoBaHmne Ha nonmy.

5. Ygpanutb ucnonb3yemoe nogbemMHoOe
cpeacTBo.

6. Ounctntb pabounii y4acTok OT CHATOWM
YMaKOBKW.

Mocne cHATMA ynakoBku Ha obopy-

[OBaHWM He [OMKHO HabnoaaTbcs

NOBPEXAEHUIA, BMATWH U MHbIX Hapy-
LIEeHWI LenocTHocTW. B npoTneBHOM criyyae
cnepgyet HemeasieHHo coobLwmTb 06 3TOM B
CNY>X0Y TEXHUYECKOrO OOCIYXMBaHWSI.

YOANEHUE 3ALWLUTHOIO MATEPMU-
AJIA |/ BHewHne noBepxHocTM obopydo-
BaHWUA 3aLLMLLEHbI NOKPLITUEM U3 KIEWKOWM
NNeHKN, Kotopasda AOOIKHa ObITb yaaneHa
BPYYHYIO MO OKOHYaHWUK pasmeLleHust. Twa-
TENbHO O4YNUCTUTL 0BOPYAOBAHWE CHAPYXU 1
M3HYTpW, yoanue Bpy4Hylo BECb MaTtepuarn,
MCNOb30BaHHbIN ANs 3alMThl €r0 YacTen.

e

Cnenyet 6epexXHO OTHOCUTBLCS K NO-
BEPXHOCTSAM U3 Hep)KaBetollein cTa-
N BO nsbexaHne nx noBpexaeHus,
B YaCTHOCTU, U3beraTb NPUMEHEHUS pa3b-
efalLLUMX BeLlecTB, He WCMonb30BaTh
abpasuBHble MaTepuanbl UM ocTpble
npucnocotneHus.

f He oumwarite o6opynoBaHve npu no-

MOLLM MPAMBIX CTPYV BoAbl NoA AaB-
NEHVEM MMapPOBbIX OYUCTUTENEIA.

He npumeHsiTb Ans YMcTkm oGopyao-
BaHWS  arpeccuBHble  cpeacTsa

(PH<7), Takue, kak pacTBOpuUTENW.
CnenyeT BHMMATENbHO YnTaTb WMHpopma-
LMIO Ha 3TMKETKaX MCMonb3yeMblX MOKLLIMX
cpeacTB. Mcnonb3osatk nogxoasiumne cpea-
CcTBa MHAOMVBWAyanbHOM 3alUWTbl B 3aBUCK-
MOCTM OT BbIMOMHAEMbIX paboT (CM. COOT-
BETCTBYIOLLME 0603HAYEHNSA HA YMAKOBKE).

e

MpombiBaTL MOBEPXHOCTW BOAOMPO-
BOAHOW BOOOW, NpoTMpaTb BNUTbI-
BatoLLen candeTkom unm nHbIM Hea-
6pa3nBHLIM MaTepuanom.

OYUCTKA MNP BBOOE

B SKCIIJTYATALUIO /

HaHecTn ¢ nomoubio 06bIYHOrO nynbBe-
pu3aTtopa Ha BC MOBEPXHOCTb BAPOYHOIo

OTCeKka 4uCTsllee CPeAcTBO U BPYYHYIO,
ucnonb3ya HeabpasuBHylo rybky, Twa-
TENbHO OYNCTUTb BCK NMOBEPXHOCTb.
3aTtemM 06UNbHO NPOMBITL BapOYHbIA OTCEK
BOAONPOBOAHON BoAoN. [laTh cTeub BoAe
C pacTBOPEHHbIM B HEM YUCTALUM cpen-
CTBOM 4epe3 COOTBETCTBYHOLLEE CTOYHOE
oTBepCTUE.

lMocne 3aBeplUieHNs  BblEONUCAHHBIX
OEenCcTBUIM TwatenbHO NpoTepeTb Bapo4-
Hbli OTCek HeabpasuBHOW TkaHblo. [lpu
HeobX0AMMOCTM NOBTOPUTL BbILLEONMUCAH-
Hble AEeNCTBUS ANS HOBOIO LIMKIa O4YUCTKN.

[eMoHTMpOoBaHHble AeTanu Takke npo-
MbITb MOIOLLMM CPeaCTBOM M BOLOMPOBO-
OHoM BogoW, 3atem npocywutb. [locne
3TOr0 NMOMECTUTb OEMOHTMPOBAHHbIE fe-
Tanu B COOTBETCTBYIOLLME Na3bl HA 06opy-
OOBaHUN.

PEINYNNIMPOBKA YPOBHA U ®UKCA-
UunA - CM. PASOEN «<ITTNTIOCTPALIAA -
CMNPABOYHbLIN MATEPUAITI» «c»)

Pasmectutb obopynoBaHvue B 3apaHee
NMoAroTOBIIEHHOM MecTe  3KChyaTaumu
(cM. npegenbHble OOMYCTUMbIE YCMOBUS
3KCMyaTauum 1 okpyxartoLLen cpeapl).

PerynupoBka ypoBHst 1 dukcaumsa obopy-
[0BaHusi obecnevnBaet ero paboTy B kade-
CTBE €MHOro He3aBMCKMOTO YCTPOWCTBA.

MomecTuTL ypoBHEMEDP Ha BEPXHIOW MO-
BEPXHOCTb KOHCTPYKLMK (pparmeHT D).

OTperynnpoBaTb BbICOTY BbIABUXKHBIX HO-
Xek (dpparmeHT E) B COOTBETCTBMU C NOKa-

3aHVSIMW YPOBHS.

Iy obopynoBaHUsAs Heo6xoaumo cC
NOMOLLbI YPOBHEMEpPaA U HOXeK

oTperynupoBaTb ero ypoBeHb KakK B

NPOAONbLHOM, TaKk U B MONEPEe4YHOM MU3-

MepeHuu.

D,ﬂﬂ unaeanbHOro BbipaBHUBaHUA

CBOPKA «BATAPEEW» / CM. PA3QEIN
«MNNIOCTPALUUMN - CIMNPABOYHbIU
MATEPUAIT» «d»)

Hekotopble mogenu / [demoHTupoBaTb
PYYKN PEryNUPOBKN U OTBEPHYTb Kpenex-
Hble BUHTbI NepegHen naHenw (cpar. F).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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PASMELWEHVE M NEPEMELLUEHWVE

CTeHbl U3 OrHeonacHoro martepua-
A na / MuHMManbHOe paccTosiHue

mexay obopyaoBaHnemMm 1 60koBbI-
MW CTEHaMu JOImKHO cocTaBnate 10 cwm,
mexay obopynoBaHueM 1 3agHeln CTEHOMN
- 20 cm. B TOM cnyyae, ecnv paccTosiHne
[0 CTEH MeHbLUe yKasaHHOro, MPONOXnTb
mexay obopyooBaHvMeM U GRvkanwmm K
HEMy y4yacTKkam CTEH OrHeynopHbIA U/unu
N30NMPYHOLLMIA MaTepuan.

YcTaHaBnuBanTe MalUUHbl Takum
A obpa3omM, 4TOObl WCKMYUTL MHo-

0o crny4yaHbI KOHTaKT C BbICOKO-
TemnepaTypHbIMU NMOBEPXHOCTSAMM, BKITHO-
Yyass oTpaboTaHHble ropsiuMe  rassl,
BbIXOAsLLME U3 AbiMoxoaa (cMm. 06o3Haye-
HWe nukTorpaMmmon «Bbicokasa Temnepary-
pa» u onncaHue Ha cTp.2),

Pasavectutb ycTpoicTtBa Takum obpa-
30M, 4TOObI WX OOKOBbIE MOBEPXHOCTU
ngearnbHO conpukacanucb Apyr ¢ Opyrom
(dbpar. G). BbipoBHATL 060pyaoBaHue no

YPOBHIO, Kak onucaHo Bbilwe (dparMeHT
E). BcTaBuTb BUHTBI B COOTBETCTBYHOLLME
OTBEPCTUS U 3aKpenuTb oba ycTpoicTea
KpenexHblMu rakamu (ppar. H1-H3).
CHOBa yCTaHOBUTb MexXay YCTPOMCTBamu
3alnTHbIe 3arnyLwkn (dpar. H2).

Mpn HeobxogMMOCTM NOBTOPUTL OnMe-
pauuio BbIpaBHUBaHUA W Kpenexa Ans
oCTarbHbIX YCTPOUCTB.

MOHTAX EOKOBOW MIIACTUHbI
(PAKYNBLTATUBHO) CM. PA3LEN «WUN-
NIOCTPALMA - CITPABOYHBIN MATE-
PUAT» «d»)

[nsa moHTaxa 60KOBOW NNacTWHbl yCTaHo-
BWTb €e B COOTBETCTBYIOLLIEE MOMOXEHNe
N 3aKpenuTb NOCTaBNSIEMbIMU B KOMMIEK-
Te BuHTamu (pparmeHT L1).

Mocne ycnewHoro BbIMOMTHEHWUST OMUCAH-
HbIX Bbllle OEWCTBUIA YCTAHOBUTbL Ha Me-
CTO NepefHve NaHenu n py4kn CMOHTUPO-
BaHHbIX YCTPONCTB.

MOAKIMFOHEHVME K NICTOYHHUMKAM NMATAHUA

Mepen BbinonHeHWeM paboT O3Ha-
komutbCa ¢ naparpacdom «Obuas
nHcpopmauwmsa o TexHmke GezonacHo-
CTU».

e

JaHHble AencTBUA OOMKHbI Bbl-
NONHATLCA  KBanMdULUMpOBaH-
HbIM MepCcoHarioM C COOTBeT-
CTBYHOLLUMM AOMYCKOM MpU COGNoaeH1n
OEeNCTBYHOLLUX 3aKOHOB U C NMpUMeEHe-
HUEM COOTBETCTBYIOLLUX OMMUCaHHbIX

BbllLe cpeacTB
IS | nsercs 6e3 NpPoOBOAOB NUTaHUA U

6e3 LUNaHroB AN NOAKIIOYEHUs
K CeTSIM nogayv BoAbl M rasa v K KaHa-
nvsaumnv

B o6wem O6opyaoBaHue nocTae-

NOAKIMtO4YEHUE
K CUCTEME BOOOCHABXEHUA /
CM. PA3A. ILL- RIF e)

MoaknioyeHne K cucteme BOOO-
25> | cHabeHna  [OMKHO ocyluecT-

BNATLCA B COOTBETCTBUM C OeWn-
CTBYOLMMM TPe60BaHUAMM MECTHOIro
3aKoHo4aTesIbCTBa, a KOMMOHEHTbI CU-
cTeMbl nopgfsieXxar nepuoguyecKomn
nposepke Wunu sameHe cunamm ynon-
HOMOYEHHbIX TeXHU4YEeCKUX creuuanm-
CTOB, COrJlaCHO AEWCTBYIOLMM MeCT-
{-IbIM Hopmam (EN 1717)

[nA npaBubHOro NOAKIIIOYEHA HEO6XO-
1Mo cobnogaTe cnepytowme Tpebosa-
HWA:

1. K npubopy AomkHa nogasaTtbcA NuTbe-
BaA BOOa Npw paboyem daBneHuu B ou-
anasoHe MuHMMyM 200 Kla - Makcumym
400 Klla; kpome Toro, Heobxoammo obe-
CreYnTb MYMHUMabHBIA pacxoq Boabl 1,5
N/MUH 1 coxpaHeHre pabounx xapakTepu-
CTVIK NMpu Temneparype Hxe 25°.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MOoAKNIOYHEHME K MCTOYHHUMKAM NMMTAHUA

2. Tpyba nopgsofa BoAbl AO/HKHA Mop-
COeOVHATLCA K BOAOMNPOBOAHON CeTU
MOCPEeACTBOM 3aropHOro KpaHa (fierko
0Mo3HaBaeMoro onepaTopoM 1 pacrosno-
YXEHHOro B AOCTYMHOM /1A HEro MecTe),
KOTOpbIA CrieayeT 3akpblBaTh, Koraa npu-
6op He paboTaeT, NMMBO Npu NPoBeAeHUN
TexobenyxmeanmAa (Puc. 1).

3. Mexgy 3anopHbiM KpaHoM u Tpybomn
nopcoeavHeHvA npubopa JosmHkeH BbiTb
YCTaHOBMIEH  MexaHu4eckun  unbTp,
NPenATCTBYIOLWMA MONafaHUIo XXenesu-
CTbIX OT/IOXKEHWIA, KOTOPble, BCIeacTBue
OKWCMEHWA, MOTYT BCTYMUTb B peakLmio C
MaTepuasniom BaHHbI U, CO BpEMEHeM, npu-
BECTW K OKMCIIEHUIO.

NMEPEQ noacoeauHeHuem no-
XS>| cnepHero yuacTka coeaunuTens-
HOM TpybGbl pekomeHAyeTcA
CJ/IUTb U3 HEe HEKOTOpOe KOJINYecTBO
BOAbl, YTOOGbI OYUCTUTb TPYOY OT BO3-
MO)KHbIX YXEJe3UCTbIX OTIOXKEHUMI

- [MopocoeamHnTe KOHeL, nopatroLlent
TPyObl K Y37y NOOKIHOYEHNA npnbopa
(Pwuc. 2);

- NOACOeOMHUTE NPOTMBOMOMOXHLIN KO-
HeL, TpyObl C OUABLTPOM K 3anopHOMY
kpany (Puc. 3-3F).

- OTkponTe 3anopHbI KpaH 1 BU3yasib-
HO MPOBEPbTE FEPMETUYHOCTL Coeav-
HeHuA (Puc. 4).

XAPAKTEPUCTUKW BOAbI/
A CM. TabnuLy TEXHNYECKWX OaHHbIX

NOAOKJMOYEHME K CETU CEPbIX
CTOKOB / [0na npaBunbHON YCTaHOBKM
HeobxooMmo cobnogaTh cneayrowme yc-
NoBYA:

1. lMogknoyeHne K KaHaIM3auMOHHO-
My CTOKY OO/MKHO 6biTb «OTKPbITOIO
TUNA BE3 CU®POHA», a maTepuasbl
(PUTUHIOB N KOJNEKTOPOB OO/MKHbI Bbl-
OepXXuBaTb BbICOKYIO TemnepaTypy, co-
cTasnaoLwyo okono 100°C Ha Bbixoae u3
npwbopa.

2. InA npaBmnbHOro 0TBOAA BOAbI B CTOY-
HYIO KaHanmsaumio ybeoutecb B OTCYT-
CTBUM NOObLIX 3aCOPOB MW NPENATCTBUIA

Ha BCEM NPOTAXEHUN TUHNN.
3. lNpoBepbTe NPaBUIbHOCTL YKIIOHA KOJ-
JNIEKTOPHOrO YCTPOWCTBA N OTTOK CepbIX
BOA. YCTPONCTBO AO/MKHO obecrnevmBaTb
CBOOOAHBIV CTOK CEPbIX BOA, B KaHaM3a-
LIMOHHbI CTOK.

B cnyyae 3acToA Boapl yBenuybTe
IS yron yksoHa (npubnunauTensHo ¢ 3°
00 5°) KaHaIM3aUMOHHOMO CTOKaA.

- [lloocoeanHnTe KOHeL CNMBHOM TPyObl
K y3ny NogKtoveHrA nprbopa;

- Hanpa.bTe MPOTUBOMONIOXHbBIA KOHEL,
B OTKPbITbIN CTOK (6€3 crdhoHa).

- BwusyanbHo npoBepbTe repMeTUHHOCTb
COEOVHEHWNA 1 OTTOK CTOYHbIX BOA.

Cwm. cxemaTuyeckuin yeptex (Puc. 5)

NOAOKIMIOYEHUE K CETU TA30BO-
o CHABXXEHUA CM. PA3OEN «UJ-
JNMIOCTPALIUM - CNTPABOYHbIN MATE-
PUATR» «f»).

Tpe6oBaHus Kk MecTy ycTaHOBKM / [Tome-
LieHWe, npeaHasHavyeHHoe AOns YCTaHoB-
kn obopynoBaHusi (Tvn A1 C BbITSDKHBIM
YCTPOWCTBOM) [OSPKHO OTBeYaTb orpe-
AeneHHbliM  TpeboBaHuaM. [lomelueHune
OOMKHO ObITb NMPOBETPMBAEMbIM B COOT-
BETCTBUM C AEWCTBYHOLLMMU MECTHbIMU
HOpMamu.YCTaHOBMeHHoe Hap obopyno-
BaHMEM BbITSIKHOE YCTPOMCTBO [OOIMKHO
OCTaBaTbCs BKIOYEHHbIM B XOAe 3KCny-
araumm camoro obopyaoBaHus.
PacctosHne mexay obGopygoBaHuem u
OUNBETPOM BbITSXKHOMO YCTPONCTBA OOSK-
HO cocTaensATb He MeHee 20 cm.

Mocne noaKnioYeHUs K cuctemam

NUTaHWs, 3a3eMIEeHUIO U KaHanu-

3aumm obGopyaoBaHue [OOHKHO
oCTaBaTbCs MOCTOSIHHO (6e3 BO3MOX-
HOCTM nepemeLLeHuUs) Ha MecTe, oTBe-
OEeHHOM Ans ero aKcnnyarauum u o6-
Cry)XVBaHus1.

CeTb rasoBoro cHabXeHust JormkHa

ObITb OCHaLLlEHa aBapUNHBIM BEHTU-

nem, YCTaHOBMEHHbIM B Havare oo-
wen nuHuM nodadn. [aHHbIA BEHTUMb
OOIMKEH HAXOOUTBLCH Ha BUAY M obecneym-
BaTb 6ecnpensaTCTBEHHbIN JOCTYN NOMb30-
Batens (Puc. 3).

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MNOOKNHOYEHWM K UCTOYHUKY SNEKTPOMNMUTAHVA TR

e MopknioyeHne K ceTn CHabXxeHus

[OIDKHO OCYLUECTBMATLCA MO~
CPeACTBOM LUJIaHra, COOTBEeTCTBYylOLLe-
ro OeNcTByHOLWMM MeCTHbIM TpeboBa-
HUSIM M MMEIOLLEro XapakKTepUCTUKM,
oTBevatowme craHaapty EN 10226-1.

LLinaHr nogaum rasa nornkeH nop-
I BepratbCA Mnepuoauyeckon npo-
Bepke W/vnu 3amMeHe aBTOPU30-
BaHHbIMU cneumanucTamm B
COOTBETCTBUM C AEUCTBYHOLWMMN MECT-
HbIMU TpeGoBaHUAMM.

Ha Bbixoge wu3 o6opyaoBaHus
IS YCTAHOBIEHO COeAUHEHMEe «MyX-
cKoro» Tuna guametpom 1/2” (G).
CoeouHUTENbHbLIM  LWWNAHT  OOMMKEeH
ObITb OCHalleH pe3bOoBbIM coeAuHe-
HUMEeM «KEeHCKOro» Tuna guamMeTpom
1/2” (G).

TpyOHble coeguHeHUsi OOMKHbI

ObITb Kpenko NPUBUHYEHbI K CO-

OTBETCTBYIOLMUM COeAUHUTENDb-
HbIM AeTansam

Mocne OTKpPbITUSA ceTeBOM

3aABUKKM crnepyeT Mpou3BecTU

NpPoBepKy Ans BbIIBNEHUSA BO3-
MOXHbIX yTe4ek rasa (Puc. 4).

Mocne BbINOMHEHWS  BbILLEOMNMCAHHBIX
OENCTBUIN NEePEKPbITb CETEBYIO 3aBYDKKY
(Puc. 3).

B cnyyae HeobxoaMmocTu 3ame-

Hbl chopcyHKe npu nepexope Ha

Apyrou BuA rasa crnegoBaTb yKa-
3aHusAM, NpuBeOeHHbIM B rnaBe «Beog
B 3KcnyaTtaumio» (cm. rmn. 5)

CMEHA UCMOJIb3YEMOIO BUOA
FA3A - CM. PA3OEN «UNNMIOCTPA-
UM - CNPABOYHbLIN MATEPMU-
All» «g»).

Mpu BbINycke ¢ 3aBoga B TEXHU-
YyecKkoM nacnopre o6opyaoBaHus
yKa3blBaeTcsi BUA rasa, Ha Korto-
pbii OHO paccumTaHo. Jllo6ble moaum-
dovkaumm gns u3MeHeHUss U3Havarnb-
HbIX MapamMeTpPoB AOMKHbI MPOU3BO-

OUTBLCA TOMbLKO C paspeLueHnss npouns-
BOAUTENS UMK ero AOBEepPeHHOro nuua.

MepeHacTpoiika 060pyaoBaHUsA
A OOHOrO BMAA rasa Ha ApYroif

[OMKHA OCYLLECTBATLCSA KBanu-
dvLmMpoBaHHbLIM NepcoHarnom ¢ gony-
CKOM Ansl NpoBeAeHNs NOAOOHbIX Aen-
cTBuii. MpaBunbHasa npoueaypa nepe-
HaCTPOMKMU onucaHa B COOTBETCTBYHO-
wen rnase

®dopcyHkK, 6annackl, 3ananbHbie
L5 copcyHku, avacdparmbl U UHbIE
Aeranu, Heo6xoaumble Ans nepe-
HacCTpPOMKM OOOpPyaoOBaHUS, [AOMKHbI
3aKa3biBaTbCs Hanpsimyro y npou3Bo-
avTtens

Mo 3aBepLUeHNM NepeHaCTPONKK C
G OAHOro BMAa rasa Ha Apyrow 3a-
MEHUTb 3aKpenseHHbIN Ha 06opy-
[OBaHUM TeXHUYECKWUI NacnopT, yka3aB
HOBble MapameTpbl, NPUBEAEHHbIe B
npunaraemMon Haknemke

B HekoTOpbIX cny4asax (ans ne-
5 Yen) MOXeT noTpeboBaTbLCs 3ame-
Ha ABYX Tabnuyek ¢ TEXHUYECKUM
NnacrnopToM - 0AHa U3 HUX pacrnosioxeHa
CHapyXu psiioMm C coeAuHeHuem Aans
NOAKINIOYEeHUA nojayu rasa, gpyras -
BHYTPU (cm. paspgen «WUIITIKOCTPA-
LN», «g»).

MNOOKNIOYEHUE K WUCTOYHUKY
ANEKTPOIMNMUTAHUA

MogkrodeHne K CETV  3MNeKTPONUTaHUs
JOMKHO OCYLLEECTBISATLCS C COBIOAEHVEM
OENCTBYIOLLMX MECTHbIX HOPM U TOMbKO
KOMMETEHTHbIMW  creupanicTaMmm ¢ Cco-
oTBeTCTBYyIOLLMM JornyckoM. epen nog-
KIMIOYEHNEM CBEPUTBLCS C TEXHWUYECKMM
XapaKTepucTVKaMu, ykasaHHbIMU B TEXHU-
YecKoM Macrnopte oGopyaoBaHUs U B Ha-
CTOSILLIEM PYKOBOZCTBE.

f Mogkntounte obopynoBaHne K MHO-

roronspHOMY YCTPOWCTBY KaTtero-
pvn nepeHanpsikerus lll.

3A3EMITEHUE OBOPYOBA-
@ HUA /| OBOPYOOBAHUME o6s3a-
TENbHO AOIMKHO ObITb 3a3eMIeHo.
[ns aToro HeobGXoAMMO COEAUHUTL

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MOAOKINMFOYHEHUME K NCTOUWHUMKAM NN TAHUNA

OTMEYEHHbIE COOTBETCTBYHOLLVMI CUMBO-
namy KnemMmbl Ha KINeMMHOW Kopobke B
OKOHEYHOCTM INMHWWN 3MEeKTPONMTaHua C
[OCTaTOMHO MOLLIHOW CEThO 3a3eMIeHNS],
oTBEYaloLLe  OEWCTBYIOWLMM  MECTHbIM
TpeboBaHMAM.

OCOBbIE NPEQYNPEXOEHWUA / Onek-
Tpo6e30nacHOCTb 4aHHOMO 060PYA0BaHNS
obecneynBaeTcs TONLKO NPY €10 NPaBuUIb-
HOM MOZKMIOYEHUN K [OCTaTO4MHO MOLL-
HOWM CETN 3a3eMIieHNsl B COOTBETCTBUN C
OeVCTBYIOLLMMN MECTHBIMU HOpPMamMu No
anekTpobesonacHocTu.  NpousBogutens
CHUMAET C cebs nobyro OTBETCTBEHHOCTb
B Crnyyae HecobrogeHusi OaHHbIX HOPM
GesonacHocTn. Heobxogmmo ybeanTbes
B BbIMOMHEHUM [AHHOMO OCHOBOMOMara-
toero kputepusi GesonacHocT, a npu
BO3HUKHOBEHWN COMHeHU TpeboBaTb
TLWATENBHON MPOBEPKU CUCTEMbI KBanu-
UUMPOBaHHBIMKW  MPOECCUOHANTBHBIMN
cneunanuctamm.  Mpu  BO3HUKHOBEHWU
yliepba BCrieacTeme OTCYTCTBUS 3a3emrie-
HUS1 YCTPOWCTBA OTBETCTBEHHOCTb HE MO-
XET ObITb BO3MOXEHa Ha Npou3BOAMTENS.

He ponyckatb pa3pbiBOB NpoBO-
Aa 3a3emrneHus (B xenTo-3ene-
HOW n3onsauun).

NOOKNIOYEHUE K PA3JIMYHbIM
PACTMPEOEJIUTEJIbHbIM AJEK-
TPOCETAM - CM. PA3OEN «AJJIO-
CTPAUMN - CNNIPABOYHbIN MATE-
PUAI» «hy»).

B npenycMOTpeHHbIX AnA 3TOro
LS| ciyyanx CHUMUTE naHenb 3a-
LWMTHOMO KOXYyXa KNeMMHOWN KO-
pO6KK, pacnosioXKeHHYIO B 3afHeNn ya-
cTn npunbopa.

O6opynoBaHve nocTaBnAeTcA AnA pa-
60Tbl NOA, HANPAXEHMEM, YKa3aHHbIM Ha
NacrnopTHON Tabsinyke, NMPUIOXKEHHON K
yctpoicTsy. Jllo6oe opyroe coeavHeHve
cunmTaeTcA HeHagiexawym 1, cnenosa-
TeNbHO, ONaCHbIM.

OBA3ATE/IbHO  co6niopaiite
A coeguHeHue, yKasaHHOe npous-
BoAuTENEeM, KOTopoe BUAHO Ha

Tabnnyke pAAOM C KNEeMMHOW Konoa-
KOM.
3AMPELLEHO moauduumpoBatb
NpoBOAKY BHYTPY 060pyaoBaHUA

ANEKTPUYECKOE MNMOAKMIOYEHME
KABE/NIA K KJIEEMMHOM KOJ104-
KE / lNopcoegnHute kabenb nutaHna K
KIEMMHOM KOJSI0AKe, Kak onvcaHo B pas-
nene ‘TlogknoyveHne  dneKTpUYecKoro
nuTaHnA” 1 ykasaHo Ha Tabnunyke. Cxema
n tabmmua (cm. TEXHUWYECKUE OAH-
HbIE) ykasbiBaloT BO3MOXHblE MNOAKIIO-
YeHWA B YaCTW HaNPAXEHWA CETU.

NOAOKNMKWYEHUE K CUCTEME
SKBUMOTEHUMANBHOIO 3A-
3EMINEHNA - CM. PA3OEN «WUJl-
JIIOCTPALMN - CINPABOYHbBIU
MATEPUAT» «i»).

3awmTHoe 3a3eMrieHne NpeacTaBnsieT U3
cebsi KOMMMEeKC Mep, MPU3BaHHbIX YpaB-
HATb ANEeKTpUYeckue noTeHumanbl mMacc
0bopynoBaHusa ¢ NoTeHUManom 3emnm Bo
n3bexaHne BO3HUKHOBEHUSI MeXay HUMK
HanpskeHnsa. To ecTb, Lenblo 3asemrie-
HUS siBNsieTcs1 obecriedeHne paBeHCTBa
MoTEHUMANoB Mexay maccamm obopyao-
BaHUA 1 3eMnen.

Kpome Toro, 3aseMrieHne noskilLaeT ag-
(PEKTMBHOCTb aBTOMaTUYecKoro cpaba-
TbiBaHMS andpdbepeHumansHoro asToma-
Ta. 3alMTHOE 3a3emMrieHue 3aTparvBaeT
He TOMbKO CUCTEMY 3MNEKTPOCHAGXeHWS,
HO M BCE WHbIE CUCTEMbI U MeTannm4e-
CKMe 4YacTu 3daHusa - Tpybonpoeoabl,
cucTeMy nopadv Bofpbl, 6anku, cuctemy
oTOoNneHunst U 1. 4. Takum obpasom, 0be-
cneuymsaetcs 6esonacHoCcTb Bcero 3ga-
HVS B TOM 4YMCIe Ha Cryyan BO3MOXHOIO
nonagaHuga B Hero MOrMHUN.

Mepen BbiNnonHeHneM paboT o3Ha-
25| komuTbea ¢ naparpadgom «O6Las

MHcopmaums o TexHuke Gesonac-
HOCTU».

O6opynoBaHue [OMmMKHO ObITb NoA-

KMOYEHO K SKBUMOTEHLMArbHO Ci-

CTeMe 3a3eMIEHVS!, XapaKTEPUCTUKN
KOTOpO [OOMKHbI COOTBETCTBOBATL HOp-
MaMm, OENCTBYIOLLYM B CTPaHe YCTaHOBKM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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MOOKJTFOHEHUN K MCTOYHHUKY 3JTEKTPOINMMTAHUNA

CneumanncT-aneKkTpuK, OcCyLLecT-
7S5 | BNAOWMIA MOHTaX obLlein cucTe-

Mbl 3NEKTPOCHADXEHUSA, AOIMKEH
obecneunTb €ro COOTBETCTBME HOPMaMm
Ha crny4an NpsiMoro U ornocpeoBaHHOro
KOHTaKTa.

CreumanmcT-aneKTpurK JOMmMKEH coe-
IS | AuHNTL pasnnyHble Macehl ¢ Touka-

MW C OOHUM U TEM >Ke NOTEHUMArom,
obecneynB Takmm 06pa3oM 3 pEKTUBHYIO
CUCTEMY 3SKBUMOTEHLIMANBHOMO 3a3emrie-
HWA B NOMELLEHWI, TOe YCTaHaBNMBaloTCA
pasnn4yHble YCTPOCTBA.

[ns nogkntoyeHns obopyaoBaHms K
CUCTEME 3KBMMOTEHLMAINBHOM 3a-
3eMIieHns1 criegyeT  MCMosb30BaTh
MPOBOA, 3ENIEHOIO U XENTOoro LIBETOB, COOT-
BETCTBYIOLLUMIA  MOLLUHOCTM  Pa3nuyHbIX
YCTaHOBMEHHBIX B MOMELLEHNN YCTPOWCTB.

Tabnuuka ¢ HaanUchbo «QKBUMOTEHLUMAmb-
Hoe 3a3eMrieHne» ODOblMHO HaxoauTCsl Ha
naHenu obopynoBaHWs, PsSOOM C coeau-
HUTENbHLIM pasbeMoM. ocne ee Haxox-
AeHns (TOYHOe MONOXeHWe yKasaHo Ha
CXEMaTNYECKOM PUCYHKE) OCYLLECTBUTb
MOAKIoYEHME.

1. CoeamHnTb OOUH KOHEL, NpoBoga Mac-
Cbl (OH JOMKEH UMETb U3ONSALMIO XKENTOro
N 3eMeHOro LIBETOB) C pasbeMoM Ha 060-
pyOoBaHWM, NpenHasHavyeHHbIM Ons ero
MOOKMHOYEHUS] K CUCTEME SKBUMOTEHLIM-
anbHOro 3a3eMrieHus (CM. cxemaTmu4eckoe
nsobpaxeHune Ha Puc. 1).

2. CoeanH1TL MPOTMBOMOMOXHbBIA KOHEL,
npoBoga Macchbl C pa3beMOM CUCTEMbI K-
BUMOTEHLMANBHOIO 3a3eMIIeHUs 30aHus, B
KOTOpPOM YCTaHaBnmMBaeTcs 06opyaoBaHUs
(Puc. 2).

BBO[O B OKCI'UTYATALINIO

NPEOYNPEXOEHUA
OBLLUEIN0 XAPAKTEPA
Mepen nposeaeHvem mobbix pabot
A Monb30BaTeNM JOIMKHBI COOTBETCTBY-
IowuM 06pa3oM NoaroTOBUTLCH, 03-
HaKOMMBLLMCb C HACTOSILLYM PYKOBOLCTBOM
W NPUHSB Ha BOOPY)KEHUE YCTaHOBMEHHbIE
npaesuna 6esonacHoCTU AN TOro, YTOObI
obesonacute noboe BlaMmomencTane c
obopynoBaHuem.

Toboe KOHCTPYKTMBHOE W3MEHEe-
Hune, oTpaxatrlleeca Ha paGOTe n

Ge3onacHocTn obopynoBaHus,
[OOIMKHO BHOCUTBCS TOMNBKO TEXHUYECKUMU
crneunanucTamu, npenocTaBneHHbIMM
NPOW3BOAMTENEM WIMU MOMYYUBLUMMU €ErO
dopmanbHyto aBTopu3auuio. B npotus-
HOM cry4yae npou3BOAMTENb CHUMAET C
cebs1 BCSIKyI0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ BHOCU-
Mble U3MEHEHUS 1 3a yLepb, KoTopbI MO-
)KET BO3HWKHYTb BCNEACTBME HUX.

[axe nocrie COOTBETCTBYIOLLIEN NOATO-
TOBKM NpY NEPBOM MPUMEHEHNUN 0GOpPY-

[OBaHWsA CredyeT CHadvara MpoBoOMTb HEKO-
Topble ornepauuMm B pekume  NPOGHON
UMUTaLMM Onst BbICTPOro 3arnoMuHaHUs oc-
HOBHbIX aCMeKToB paboTbl 060pyaoBaHS, Ha-
NPUMEP, BKITKOYEHWS!, BLIKITFOYEHUA U T. [,

Mepen Bbinyckom o06GopynoBaHue
25| nonsepraeTcst MCMbITaHNIO CO CTOPO-

Hbl W3rOTOBUTENSI WM MOCTaBMSETCS
HaCTpoeHHOI7| Aana Toro Buaa ra3a un anek-
TPUYECKOTO HarmpsiKEHWs, KOTOpble ykasa-
Hbl B TEXHU4YECKOM nacrnopTe.

Mpu nopaye CXWXKeHHOro rasa

(6yTaHa wnu nponaHa) nop AaB-

neduem 50 mbapnepen npubo-
pom cneayeT ycTaHOBUTb cTabunusa-
Top AaBneHus 50 mbap.

BBO[ B 3KCMNYATALMUIO, NEPBLIN
3AMYCK / Mo 3aBeplieHun pasmeLle-
HUsi 0OOPYLOBaHNSA U €ro NOAKMIYEHMST K
WCTOYHMKaM NUTaHUs (BKIoYasi coeamHe-
HVe C kaHanu3auuen, ecrnm aTo Npegycmo-
TPEHO) crnepyeT MpPOBECTU crieaytoLLyto

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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BBO/O B SKCITTYATALINHO

ceputo onepaummn.

1. Yoanenne  3aliMTHbIX  MaTtepuarnos
(macna, cMa3ok, CUINMKOHA U T. 4.) U3HYTpU
N CHapy>Xu Bapo4Horo otceka (cm. m. 3 /
«YpaneHue 3aWwmuTHbIX MaTepuanos»)

2. O6Lwue NpoBEPKM N OCMOTP, @ UMEHHO:
- MNpo6Hoe BKNOYEHNE CETEBLIX BbIKIIOYa-
Tenem n OTKpbITUE 3aABMXKeEK (Hanpumep,
3NEKTPUYECKMX, BOASHbIX, ra3oBblX, €CMu
3TO NpenyCMOTPEHO).

- MNpoBepka cnuBa (ecnu 310 Npegycmo-
TPEHO).

- MNpoBepka M OCMOTP BHELIHUX CUCTEM
BbITSDKKM AblMa/napa (ecnuv aTo npegycmo-
TPEHO).

- MNpoBepka 1 0OCMOTP 3aALUUTHBIX NaAHENen
(BCe naHenu OomkHbl BbiTb YCTAaHOBIEHDI
NpaBUIbHO). .
NMPOBEPKA N HACTPOUKA Y3510OB
FTA30BOI0 CHABXEHUA

Mo 3aBepweHun p[EeNCcTBMA NO
NOAKMIOYEHUIO, OMUCaHHbIX B
npeabiAywmx naparpadgax, o6o-
pyAoBaHue, Aaxe nNpownas TOUYHYHO Ka-
NMGpPOBKY Ha 3Tane UCMNbITaHUs, JOMX-
HO ObITb NOABEpPrHyTOo MNpPoOBepKe Ha
KOHEYHOM MecTe 3KcnnyaTauuu pns
YAaCTUYHOrO BbISIBIIEHUA UCXOQHbIX pa-

604nx napameTpoB.
ICa BbIYUCNUTb, C YY4E€TOM U3HaYanb-
HO BbIOpPaHHOro TMNa NUTaHUA,

NOCTaBMSAAEMOro rasoBOoW KOMMaHMUeW,
TOYHOe AaBrieHMe nocTynalLuiero rasa.

MepBas npoBepka no3BonsieT

3AMEP OABJIEHUA
NMOOABAEMOIO NA3A

B Tom cnyuvae, ecnu usmepeHus
nokasbiBaloT gaBneHue Ha 20 %
HUXXe HOMUHaNbHOro (Hanpumep,
G20 20 m6ap < 17 mb6ap), cnegyeT npep-
BaTb YCTAHOBKY M CBAi3aTbCsl C KOMMa-
HUen-NoCTaBLUMKOM rasa
A nokasbiBaloT aaeneHune Ha 20 %
Bbille HOMUHanbHOro (Hanpu-
mep, G20 20 mb6ap = 25 m6ap), cnegyer

npepBatb YyCTaHOBKY U CBA3aTbCA C
KOMMaHueMn-nocTaBLMKOM rasa

B Tom cnyuyae, ecnu namepeHus

e KoMmnaHus-npousBoauTens  He
Npu3HaeT 3a cO60M rapaHTUNHbIX

ob6sizaTenbCTB B TOM chyuae,
ecnu 3Kcnnyarauus NpousBoAUTCS Npu
[aBrieHUUN rasa HWXe UMM Bbllle YKa-
3aHHbIX 3HAYEHUN.

ﬁ Y6eanTbCca B OTCYTCTBUU yTeyek

rasa

Nocne npoBepku pAaBneHusa W
7S>| Bupa nopaBaemoro rasa moxer

BO3HUKHYTb Heob6xoAMMOCTb
npoBeAeHUA cnepyowmx gencTtemm. 1.
3ameHa dopcyHkM (B cnyyae, ecnu ye-
pe3 ceTb NocTtynaeT ras, OTNINYHbLIA OT
TOro, Ha KOTOpbIA U3Ha4YanbLHO paccum-
TaHO YCTPOWUCTBO - CM. 1. 6)

OMUCAHUE
CNnoCcoBOB OTKITKOYEHUA
anI OTKIMNMKH4YeHnu nsgenusa uU3-3a
HEeUCNPaBHOCTU UNU B 3KCTPEH-
HOW cCUTyauuwn, ecnv BO3HUKNA Heno-
cpeAcTBeHHasi oNnacHOCTb ANA NONb30-
BaTensa, B oOsA3aTeNlbHOM nopsigke

cneayetr wusonupoBatb wuspenue oT
ANEeKTpo-, BOAO- rasocHabxeHwus.

OTKNHOYEHUE WU3-3A HEMNMONAAOK
B PABOTE

MpepoxpaHutenbHble anemeHTbl /| OT-
KIMMKOYEHWE: B noteHuuanbHO onacHbIX
cuTyaumsax npoucxoauT cpabaTbiBaHue
NpefoxXpaHUTeNnbHOro  3NieMeHTa,  KoTo-
pblii aBTOMaTMYeCKN NpekpaLLaeT Harpes.
lMpouecc roToBkM MpUOCTaHaBNMBaETCA
[0 YCTPaHEHUs MPUYKUH Henonaaku.
MOBTOPHbIV MYCK: Mocne yctpaHeHus
Henonagku, nosnekwen 3a cobow cpaba-
TbiBaHWE NPEAOXPAHUTENBHOIO 3NeMeHTa,
KBaNMMUUMPOBAHHbLIN  PabOTHUK  MOXeET
CHOBA BKINIOYUTb U34enne C NOMOLLbIO CO-
OTBETCTBYIOLLUX OPraHoOB yMNpaBrieHuns.

BKNMKO4YEHUE NPU
NMEPBOM 3AMNYCKE
Mepen BBOAOM M3fenus B aKcnnya-
Tauul M nocne ANUTENbHOrO Mpo-
CTOSt HEOOXOAMMO TLIATENMBHO OYU-
CTUTb €ro, 4ToObl yCTpaHUTb nobble
OCTaTKM 3arpsi3HeHuii (CM. «YcTpaHeHune

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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BBO/O B SKCI'TTYATALINHO

3alUTHbIX MaTepManos»).

EXXEQHEBHOE BKINMOYEHUE
B LUTATHOM PEXUME
1. MpoBepuTb CaHUTapPHO-TUrMEHNYECKOe
COCTOsIHWE U3nenusi.
2. MNpoBepnTb AOIMKHYIO paboTy BbITSX-
HOW CUCTEMbI B MOMELLEHUN.
3. BcTaBuTb LITEKEp U3OENUS B PO3ETKY
3MEKTPUYECKOro NUTaHUS.
4. BkniounTb 3NekTponuTaHue wusgenus,
OTKPbITb Nogaqvy rasa v Bogbl.
5. Y6eamTbesa, 4TO ApeHaxHas cucrtema
cBoboaHa OT 3acopoB (ecnun nmeeTcs).
BbInonHWTbL AECTBUA, ONUCaHHbIE B rMa-
Be «Hayano rotoBkm».
Ons ypaneHusa Bosgyxa u3 Tpy6o-
s> npoBoAa A0CTaTO4MHO OTKPbITb ra3o-
BbI/i KpaH, MOBEPHYTb PYKOSITKY W3-
Aenvs B NONOXeHUe po3xura, yaepxusasi
€e HaxaToWw, NMoAHecTU OTKPbITOe nnamsi
(cnnMuky vnn T. N.) K 3ananbHUKY K O0-
XOaTbCs BOCMIaMeEHEHWs rasa.

EXXEOHEBHOE OTKIIIOMEHUE U
BbiBOO U3 3KCMNYATALMMN HA
ONMUTENbHbLIA NEPUOL /

Mo 3aBepLUeHUN BblENEPEUNCIIEHHBIX
OencTBuin HeobxoauMO BLINOMHUTL Cre-
aytoulee.

1. MNepekpbiTb Nogavy Ha m3genue rasa,
BOAbl U 3MEKTPONUTaHUSA C NMOMOLLbIO Ce-
TeBbIX 3a4BWXEK W BbIKMovaTenen.
2.Y6eanTbCsl, YTO CIMBHbIE BEHTUNKU
(ecnn mmetoTCcs) HaxoOsTCs B 3aKPbITOM
NONOXEHUN.

3. MNpoBeputb caHUTapHO-TUrIMeHnYeckoe

COCTOAHKNE o6opy,u,0|3aH|/|$|.

OTKIIIOYEHUE HA ONUTENbHbIN
nepPunopn /

B cnyyae gnutensHOro npocrtos Heobxo-
AMMO BbIMOMHUTL BCE BbILLEONUCAHHbIE
OencTBuA, NpefyCMOTPEeHHble ANs exe-
AOHEBHOIO OTKIMKOYEeHUd, n obecneunTb 3a-
LUMTY YacTel, NOABEPKEHHBIX OKUCIEHNIO,
cneayowmm obpasom.

1. Ans o4ncTKM YacTen ucnonb3oBaTb Te-
Nbi cnadbii MbISbHBIA pacTBop.

2. TwaTteneHO NPOMbITb YacTu, He uc-
nonb3oBatb MNpsiMble CTPyuM BOAbl WK
CTpY¥ NOA HarNopoM.

3. AKKypaTHO BbICYLUMNTb BCE NMOBEPXHOCTU
C nomoLlblo HeabpasnBHOro matepuana.
4. Ina co3gaHusa 3alWMTHOW MNEeHKU Ha
BCEX MOBEPXHOCTAX W3 HepxaBewLlen
cTanu npoTepeTb UX HeabpasnBHOWM Tka-
HbO, Crerka CMOYEHHON B Ba3efiMHOBOM
Macne ObITOBOro HasHa4yeHus.

Ecnun o6opyaoBaHve nmeeT aBepubl C pe-
3MHOBbLIMU NPOKNagKamMu, OCTaBUTb OBEP-
Ubl NPUOTKPLITEIMKA AN NPOBETPUBAHUS,
a Ha pe3nHOoBblEe NMPOKMAaAKNM HAHECTU 3a-
LUMTHbIN CNOW TanbKa.

PerynsapHo npoBeTpuBaTb 060pyaoBaHMe
1 NOMELLEHME.

[nsa nogaepxannsi 06opyaoBaHnst B

6e3yKOPU3HEHHOM TEXHUYECKOM CO-

CTOSIHUM CNeayeT He pexe OfHOro
pasa B rog MpPOBOAMTbL €ro TEXHUYeckoe
obcnyxmBaHue cunamm ynornHOMOYEHHO-
ro TEXHUYECKOro crneuyanucra.

CMEHA NCIOJ1Ib3YEMOIO BNOA T'A3A

KOHTPOJIIb AOMHAMWUYECKOIO
OABJIEHUA HA BXOAE/ Cwm. Onpe-
[eneHve faBneHnA rasa Ha Bxoae.

KOHTPOIJ1b OABJIEHUA B ®OP-
CYHKE
Ecnu nsmvepeHHoe paBneHue Ha
20% HWXKe BXOAHOro AaBfieHuA,
BPEeMEeHHO MpeKpaTuTe YCTaHOBKY W
obpatutecb B  YMNOJIHOMOYEHHYIO

CNyXX6y noanep KKun

Ecnu u3mepeHHoe pJaBneHue
BbilLEe BXOAHOr0 AaBfeHUs, Npu1o-
CTaHOBUTE YCTAHOBKY U o6paTuTecb B
YMOJTHOMOUEHHYI0 CIY)X6Y noaaep)KKu

3AMEHA ®OPCYHKU 3AMNAIb-
HOW FOPENKWU - CM. PA3[1. PUC.
-N03. h)

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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CMEHA VCIOJIb3YEMOIO BNOA T'A3A

1. 3akpoliTe 3anopHbIli KpaH Ha BXOAE.
2. CHMMUTE Npy HEO6XOAMMOCTM CBEeYY
3aXMUraHuaA, YToObl He MOBPEaUTb ee Npu
3ameHe chopcyHku (Puc. 2).

3. OTkpyTuTE ranky n pasbepute gop-
CYHKY 3ananbHon ropenku (copcyHka
NOAKIOYEHA K BUMKOHWYECKOMY HUNMe-
o - Puc. 2). / 4. 3ameHuTte OOpCyHKY
3ananbHom ropenku (Puc. 1) Ha cooTBeT-
CTBYIOLLYIO BblbpaHHOMyY rasy (cMm. Cnpa-
BOYHYlO Tabnuuy). / 5. 3akpyTtute ravky
C HOBOW hopcyHKoM (Puc. 2).

6. BHOBb yCcTaHOBWTE CBEYy 3aXXUraHuA
(Puc. 2). / 7. BkntounTe 3ananbHyto ro-
penky, 4Tobbl y6eanTbcA B OTCYTCTBUM
yTeYKW rasa.

MpoBepbTe rasoBoe YM/OTHe-
HWe C NOMOLLbIO COOTBETCTBYIO-
LWUX MHCTPYMEHTOB

3AMEHA ®OPCYHKWU IOPEJIKU -
CM. PA34. PUC. -NO03. i)

1. 3akponTe 3anopHbIA KpaH Ha BXOAe.
/ 2. BblkpyTuTE (HOPCYHKY M3 ee rHespa
(Puc. 3). / 3. 3ameHnTe OPCYHKY AnA
COOTBETCTBYtOLLEro rasa / cm. Cnpasoy-
Hyto Tabnuuy. / 4. TwaTtenbHo BKpyTUTE
dOpCYHKY B COOTBETCTBYIOLLEE rHE30.

MpoBepbTe ra3oBoe YNNOTHe-
HUe C NOMOLLbLIO COOTBETCTBYIO-
LUX MHCTPYMEHTOB

PEIYJIMPOBKA OCHOBHOW IO-
PEJIKU - CM. PA34. PUC. - NO3. i)/
[na perynupoBaHMA NEPBUYHOIO BO3aY-
xa: 1. OTKpyTUTE CTOMOPHbIA BUHT (pUC.
1). / 2. Tlpn HeO6XOONMMOCTU YCTaHOBUTE
pacctoAaHue B (X) MM OT BTYSIKW, COOT-
BETCTBYOLLEN BbIBpaHHOMY rasy (Cm. Ta-
6nuLy CTaHOAPTHBIX ra3os).

3acdmkcupynTe BTYNIKY BUMHTOM
A W yCTaHOBUTE Ha Hee YIJIOTHe-

Hue

PErYJIMPOBKA OABJIEHUA HA TA-
30BOM KIJIANAHE FOPEJIKU - cm.
pasa. PUC. - NMO3 q) / B cooTBeTCTBY-
rowmx mogenax (900) perynuposka aas-
NEeHNA rasa ocyLLEeCcTBAETCA Kak onuca-
HO panee:

MepeHacTpoiika U3 KOHdUrypauum

ONA UCMONb30BaHUA MeTaHa B KOH-
durypaumio AnA  UCNonb3oBaHUA
G30/31 (29/37 mb6ap) / OTBepHyTbL 3a-
LUMTHYIO KpbILWKY (Puc. 4/A)

- 3aBepHyTb PerynMpoBOYHbIA BUHT A0
ynopa (Pwuc. 4/B).

- 3aBepHyTb KpbIlwKy (Puc. 4/A).

MepeHacTpoilka U3 KOHduUrypauum
AJA UCNONb30BaHNA MeTaHa B KOH(U-
rypaumio ana ucnosb3osaHua G30/31
(50 m6ap) / OTBEPHYTb 3aLUNTHYHO KPbILL-
Ky 1 n3Bneyb npy>xuHy (Puc. 4/A)

- 3aBepHyTb PErynnMpoBOYHbIA BUHT 00
ynopa (Pwuc. 4/B).

- YcTaHoBUTb BXOAALLYIO B KOMMSEKT
NPY>XWHY 1 3aBEepPHYTb KpbIWKy (Puc. 4/F
+ 4/E).

MepeHacTpoiika u3 KOHdUrypauum
anAa ucnonb3oBaHuAa G30/31 (29/37
m6ap) B KOH(uUrypauumo ana UcnoJsib-
30BaHUA mMeTaHa

- OTBEPHYTb 3aLWMTHYIO KPbILLKY (Puc. 4/A)
- OTBepHyTb BUHT (Puc. 4/B) n HacTpo-
WTb OaBlieHne, U3MepAA ero Henocpea-
CTBEHHO Ha KnanaHe, B COOTBETCTBUU
CO 3HaYeHVAMU, yKa3aHHbIMK B Tabnuue
OnA cooTBeTCcTBYtowWero rasa (cMm. TEX-
HUYECKWE OAHHBIE).

- 3aBepHyTb KpbIwKy (Puc. 4/A).

MepeHacTpoika wu3 KOHdurypauum
ana ucnonb3oBaHuA G30/31 (50 m6ap)
B KOHdurypauuio AnA mucnonb3osa-
HUA meTaHa / OTBEpPHYTb 3aLMTHYHO
KpbIWwKy (Puc. 4/A)

- OTBepHyTb BUHT (Puc. 4/B) n HacTpo-
WTb AaBneHvne, U3MEpAA ero Henocpea-
CTBEHHO Ha KrnanaHe, B COOTBETCTBUU
CO 3Ha4YeHVAMU, yKa3aHHbIMK B Tabnuue
OnAa cooTBeTCTBYyoLWero rasa (cm. TEX-
HUWYECKWE OAHHBIE).

- YcTaHoBUTb BXOOALYHO B KOMMNIEKT
NPY>XWHY U 3aBEPHYTb KPbILWKY (Puc. 4/D
+ 4/C)

HaHecuTe 3alumTHYy0 niiomoy u1 yée-
BVTECh B OTCYTCTBUM YTe4eK rasa

- OTKpoWiTe 3anopHblii BEHTW/b
nepen o60pynoBaHNEM.
- 3aXrnTe NUNOTHYHO roOpenky U OCHOB-
HYIO ropenky, cnegyda WHCTPYKUMAM B
rnaee «3axuraHve».

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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SAMEHA Y3J510B N1 KOMIJIEKTYOLWMX

e Mepen Hayanom paboTbl 03HAKOMb-
Tecb ¢ pasgeniom «Obwwme ceene-
HUA MO TeXHVKe 6e30MacHOCTU».

Mepen Tem Kak npucTynaTb:

1. emoHTupyliTe NpubOPHYLO NaHesb n
PYKOATKM

2. Tlpn HeobXoAMMOCTW, MNOAHUMUTE
6ak ona obneryeHVA BbINOSIHEHWA One-
pauun

3AMEHA TEPMOIAPbI

1. CHMMKMTE Tepmonapy € KnanaHa u ¢
3anarsbHoro yana

2. OTcoeamHUTe OT NpeaoxXpaHUTENbHO-
ro TepmocTtaTa

3. NocTaBbTe HOBYIO TepMonapy v BOC-
CTaHoBUTE COeVHEHNA

3AMEHA CBE4Y 3AXKUI'AHUA

1. OTcoeauHUTe BbLICOKOBOJIbTHLIN Ka-
6enb cBe4M 3aKnraHmna

2. OTBMHTUTE ranky

3. YcTaHoBUTE HOBYIO CBEYY 3a>KMraHuA
4. MopcoeomHnTe Kabenb BbICOKOro Ha-
NpAXeHnA

3AMEHA [NbE30O3NIEKTPUYECKOIO
SAMNAJIbHUKA

1. OTcoeamHnTe Kabenb OT Nbe303/1eK-
TPUYECKOro 3ananbHuKa

2. CHMMKUTe 3ananbHWK, KOTOpPbIA Tpe-
6yeTcA 3aMeHUTb

3. YcTaHOBUTE HOBbIV Mbe303/1IEKTpUYE-
CKNIA 3ananbHNK

3AMEHA KJTANMAHA

1. CHUMUTe paTymK KanaHa ¢ 6aka

2. OTBUHTMTE Tepmonapy W coenuHe-
HUA O1A BXoaa / Bbixoga rasa

3. CHumMuTe KnanaH

4., YcTaHOoBUTE HOBbIN KNanaH 1 BoccTa-
HOBUTE coeauHeHuA

3AMEHA 3ALWMTHOIO
TEPMOCTATA

1. sBnekute patumk n3 baka

2. OTBMHTUTE TepMocTaT C OMopbl U
CHUMWTE TepMocTaTt

3. OTcoeamHnTe anekTpokabenu

4. TpyBUHTUTE HOBLIN TepMoCcTaT K
orope 1 BOCCTaHOBUTE BCE COeOUHEHNA

5. YcTaHoBMTE HOBbLIV AaT4YMK Ha 6akK

Mopenb 900 B BapuaHTe wKacda

1. CHATb AaTymMK KnanaHa ¢ 6aka

2. CHATb KPbILWKY

3. OTBMHTUTL M CHATb TepMocTaT C
KPbILLKM

4. OTCOeoNHUTL aneKTpudeckme kabenm
5. TpuBUHTUTL HOBLIM TepmocTaT K
KpbILLKE U BOCCTaHOBUTbL BCE coeamHe-
HUA

6. YCTaHOBUTb HOBbIN AaT4MK Ha H6ak

3AMEHA 3ALLUTHOIO
TEPMOCTATA

1. CHMMnTE paTymK KnanaHa ¢ 6aka

2. CHIMUTE KPbILKY

3. CHMMnTE TepmocTaTt C nepekoya-
Tenna

4. TMpuBUHTUTE HOBLIN TepmocTaT W
BOCCTaHOBUTE BCe COeANHEHNA

5. YcTaHoBUTE HOBbIN 0aT4YMK Ha 6ak

3AMEHA JIAMIMbI

1. OTcoeouHuTe aneKTpu4eckne coe-
OVIHeHuA

2. YcTaHoBUTE HOBYIO flamny

3. BHOBb noacoeanHuTe Kabenb

OnpokuabiBaeman cKkoBsopopa
Brasiera 900 B BapuaHTe wkaca

1. CHATb KPbILLKY

2. Pa3omMKHYTb anekTpudeckue coenu-
HeHuA

3. YcTaHoBUTbL HOBYIO flamny

4. NopcoeonHUTbL Kabenu

3AMEHA FOPEJIKA
[encTtByinTe B COOTBETCTBUM C
npasuiamMmm TexHUKK 6GesonacHo-
CTW. BHuMmaTenbHO npouynTanTe
nepep, ocyLecTBeHNEM Onepaunii

1. NogHUMKTE KpbILWKY YCTpOKCTBa O1A
BapKu NuLLeBbIX NPOOYyKTOB

2. NoBepHUTE MaxoBUK 1 NOCTaBbTE Hak
BEPTUKASILHO

3. OTBMHTUTE KpenneHve ypavMHuTenA
onpokuabiBaTena

4. OTBVHTUTE KPEneXHbIN YromoK Kopry-
ca 3anasibHuKa 1 KpenneHuA ropenku

5. CHUMuTe ropesnky

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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SAMEHA Y3J510B 11 KOMIJIEKTYOLWMX

6. YcTaHoBUTE HOBYLO ropesnky

7. NpvBUHTUTE 1 BOCCTAHOBUTE coeau-
HeHuA

8. MNpuBeanTe 6aK B ropu3oHTasIbHOE Mo-
NoXXeHune

OnpokuabiBaemMaA cKoBopoaa B Bapu-
aHTe AnA BepxHen yctaHoBku / 1. OT-
BUHTUTb KPEnneHUA ropesikv 1 Kpenex-
HbI1 yronok kopnyca / 2. /3Bneyb ropenky
/ 3. YcTaHoBuTb HOBYIO ropernky / 4. INpu-
BUHTUTb 1 BOCCTAHOBWTb COEANHEHNA

PYKOBOOCTBO Mo aKCrnyATALV IEIR

MHCTPYMEHTOB NpoBepbTe ra-
30Bble COeAMHEHUA Ha repme-

TUYHOCTb U YCTAaHOBUTE CHATble fAe-

Tanu Ha nMpeXxHee MecTOo B

npaBu/IbHOM NopAfKe.

3| JIMLLEH3UPOBAHHbIN LIEHTP TEXHU-
4YeCcKOWN NoOaepXXKM U NpoynTante

TEeXHNYEeCKoe PyKOBOACTBO.

f C NnomoLLbo COOTBETCTBYIOLMX

Mpn HeobxogumocTn obpaTuTecb

PACMNOJIOXKEHME OCHOBHbIX
KOMIMOHEHTOB - CM. PA3A0.
PUC. - MO3. I). PucyHkn HocAT
UCKIOYNTENBHO  OPUEHTUPOBOYHLIN
XapakTep 1 MOryT nogseprarbcAa us-
MEHEHUAM.

1. PykoAaTka TepmocTaTa, KrnanaH
BKNtoYeHunAa (mogenb 700).

2. KHomMKa nbes3oanekTpuyeckoro 3a-
naneHuka (mogens 700).

3. BeHTunb anA 3anosiHeHMA Bapou-
HOro oTCceka BOOWN.

4. MaxoBuK OnA nepemMmeLleHnA Ba-
POYHOro oTcekKa.

5. ['na3ok anAa KoOHTponA 3anasbHoro
nnameHu.

6. PykoATKa OTKPbITUA/3aKpbITMA
KPbILLKW.

7. HanpasnAawowmn wnaHr gnA 3a-
NIMBKW BOAbl B BAPOYHbIN OTCEK.

8. BapouHbI OTCeK.

9. PykoATKa 3a)kuraHuA n TepmoctaTt
(Mopenb 900)

10. KpaH BKJ/IHOYEHUA U BbIK/IIOYEHUA
(Mogenb 900)

11. 3eneHbin CBETOBOW MHAMKATOP
(Mopenb 900)

12. KpacHbli CBETOBOM WHAOUKATOP
(Mopenb 900)

BOAbl B BAPOYHbI OTCEK

2. OTK/IOYEHME Nogaydm Bogbl B Bapoy-
HbI OTCEK.

@ MOJAENb 900 / PYKOATKA 3A-

XKUTAHNA 1 TEPMOCTAT. Bbinon-
HAET TpU pasnuyHble yHKumKn: 1.
BkntoveHne/oTKIoMeHNEe  aneKkTpuye-
CKOro HanpsXeHnA B KOHTYype. / 2. Pe-
rynuposka paboyein Temnepartypbl. / 3.
3anyck/ocTaHoB (hasbl HarpeBa.

MOJEJIb 900 / KPAH BKJ/THOYE-
HUA N BbIKIMKOYEHWA Bbinon-
HAET TPY pasnunyHble PyHKUMM:
1. MNbesopoaxwur: OcylecTBnAeT mno-
Jady rasa v cosgaeT UCKpy AnA pos-
»Kura 3ananbHOro nnameHu.
2. Baxwvranne ropenku: OcywecTsna-
€T nopjadvy rasa B HarpeBaTesbHbIf
KOHTYP.
3. B HyneBom nonoxxeHwnn: MNpekpatua-
€T nogavy rasa AnAa 3anasbHoro nna-
MEHW.

MOZJEJ1b 900 / 3E/TEHbII CBETO-

BOV MHOMKATOP: Pabota uHau-
Karopa 3aBMCUT OT UCMO/b30BaHMA Pyy-
K1 BKIMKOYEHNA. BKIHOUEHHbIN MHAMKATOP
CUrHanM3vpyeT o paboTe yCTPOonCTBa.

e MOZEJIb 900 / KPACHbIV CBE-
TOBON WHOMKATOP: Pabota
JaHHOro vHAouKaTopa (Mpy ero Hau-
YummM) 3aBUCUT OT WCMOMB30BaHNA PYKO-
ATKW TepmocTaTa. Ecnn uiamkatop ro-
pUT, 3TO O3HAYaET, YTO YCTPOCTBO
HaxoQMTCA Ha aTane Harpesa.

MYCK B PABOTY
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PYKOBOOCTBO NO SKCIUTYATALIMA

Mpexxae Yem NpUCTyNUThb K Bbl-
NMOSIHEHUIO  OMnepauuvii, O3Ha-
KOMbTECh C pasgenom «Obume
CBeLEeHNA No TeXHUKe 6esonac-
HocTun / OCTaTOYHbIE PUCKIN»

lMepen BbINONHEHWEM onepa-
LM O3HAaKOMbTECH C pasgesniom
«E>kegHEeBHOE BKIIOYEHME».

Ctporo Bocnpewaerca uc-
nonb3oBaTb YCTPOUCTBO B
KayectBe (PpUTIOPHULIbI.

Okcnnyatauma obopynoBaHuA
npegycMaTpmBaeT  MCMOsb30-

BaHWe MUTbEBOW BOOblI B Ba-
po4HOoM oTceke. Jlloboe gpyroe npu-
MEHeHMEe CYMTaEeTCA HeHaaexatmm
M NOTEHUMAsTbHO OMNacHbIM.

3AIrPY3KA BAPOYHOIO OTCEKA
/ cm. pasa. C - M03. n)

1. Yb6eamTecb, YTO BApOYHbIN OTCEK
HaxoaoMTCA B rOPU30OHTaNIbHOM MOJS0-
»xeHuu (Puc. 2-3).

2. lNMogHMMUTE KPbIWKY YCTPOMCTBA
aonAa  BapkKn nuueBbliX NpPOoAYyKTOB
(Puc. 2)

BapouHbin OTCEK HeobXoaMMmo

nepemeLLaTb ¢ NOOHATON KpbIL-
f Mpw 3arpyske B BapO4HYIO Ka-

e

kon (OTkpbITO). Pnc. 1.

Mepy cobnioganTte Mmakcumarb-

HbI YpOBEHb 3arpysku, o6o-
3HAYEHHbIN BHYTPU 3TOW Kamepbl
(Puc. 4 A).

MO>XHO 3anutb BOOY BHYTPb
IS>| Bapo4HOro  OTCceka, OTKPbIB
BEHTW/b MOAAYN BOAbI: OTKPOW-
Te, OTPErynMpymnTe HEOOXOANMOE KO-
nn4ecTBO BOObI N 38.Kp0|7|Te CHOBa.
[nAa npaBunbHOW nogayn BoApl
S>| B BAPOYHBLIN OTCEK Heobxoam-
MO: - MOOHATb KPbILKY Bapoy-
HOro oTceka,
- pasBepHyTb HanpasALWMIA LWiaHr
nogayun Boabl K BApOYHOMY OTCEKY,

- OTKPbITb BEHTWIb MNoAayn BOAbI
(ana npumepa - Mog. 900 Puc. 5);

- 3anonHUTbL pe3epByap B COOTBET-
CTBMMN C MNOTPEOHOCTAMU FOTOBKU U
3aKpblTb BEHTWIb (OnA npumepa -
Mog. 900 Puc. 6)

- YCTaHOBWTb HanpasBfAlWWA LWNaHT
Ha MecTO, YToObl He NpenATCTBOBaTb
3aKPbITUIO KPBILLKW.

OnycTuTb KPbILKY BAPOYHOr0 OTCEKA.

He 3arpyxaiTe B BapO4HbIii OT-
IS cex noBapeHHyto comb KpynHO-
ro NOMosia, NOCKOJSbKY OHa ony-
CKaeTcA Ha [HO W He MOXeT
NOSTHOCTbIO pacTBOpUTLCA. He 3achl-
namTe Cosib B XONTIOA4HYIO BOAY.

3arpysnte obpabaTbiBaeMbli Npo-
OYKT BHYTPb BapO4YHOro OTCceKa.

Mo OKOHYaHWMM 3arpyskuM OonycTuTe
KpbiwKy (Puc. 3) u npuctynante K
BKJTIOYEHMIO YyCTPOMCTBA.
BKJKOYEHUE / BbIKJTIOYEHUE

Mpn nepsom BKNIOYEHUU [O-
I s)xamnTech, noka Bo3ayx, KOTO-
pbin MOXeT obpasoBaTbCA B
ra3oBOM KOHTYpe, MOJTHOCTbIO HE Bbl-
MOeT U3 razoBon TpyObl.

f Ecnn nocne 20 cek. nnamA 3a-

nasibHMKa MoracHeT, MoBTOpUTE
onepauuto. Ecnn 3anansHoe nna-

MfA He ropuT, 06paTUTECH B aBTOPU30BaH-

HbIA LLEHTP TEXHUYECKON NMOOOEPIKKM.

MOJEJIb 700 / cm. pasan. PUC. -

Mo3. o)

* Haxxmute n yoepxmsainite Haxartom
B TeveHune 20 cek. KHonky (Puc. 7A),
OOHOBPEMEHHO HECKOJIbKO pa3 HaXas
KHOMKY  Mbe303NeKTPUYecKoro 3a-
nanbHuKa (Pwvc. 8) BnnoTb Oo 3axura-
HWA 3anasibHOro MnameHu.

*Mo npowecTtBun npumepHo 20 ce-
KyHO, BU3yanbHo ybeguTtech B NoAB-
NeHnn 3ananbHoro nnamexu (Pwuc.
9) No OKOHYaHWW onepaunn OTMy-
CTUTE KHOMKY.

*[MnamA 3ananbHUKa BUOHO Yepe3
OTBEPCTUE HA NPUBOPHON NaHesnu.
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*lNocne po3xwura 3ananbHoOro nna-
MEHU MNepPeBEOMTE PYKOATKY Tep-
MocTarta B MOJMIOXXEHUE 3aXKMUraHusa
(Puc. 7B) n oTtperynupyiTte Temne-
patypy (Puc. 7C), cM. Tabnuuy:

3
o
o

TEMI.
90°C
130°C
180°C
210°C
240°C
260°C
290°C
300°C

o N o o b~ WOWN =

*[NoBepHUTE PYKOATKY TepmocTaTta
B nonoXkeHme «0» (Puc. 7D), 4Tobbl
BbIK/TIOYNTb FOPESIKY.

Mo okoH4YaHuK dasbl NPUroToB-

I 55>| neHvA, 4To6bl YCKOPUTL HOBBIN

NPOW3BOACTBEHHbIA LUK, rO-

penka MoXeT OblTb BbIK/IlOYEHA Npu

COXpaHeHnn 3anasnbHOro naaMmeHu.

* HaxxmuTe KHonky «0» (Puc. 7E), yTo-
6bl 3abnokmpoBaTb nogady rasa B
3anasbHoe nnamA 1 NoIHOCTbLIO OcTa-
HOBUTb 060pYyAOBaHMe.

MOZAEJb 900/ cm. pasa. PUC. - N03. 0)
- [NoBepHyTb pykoATKY (Puc. 10A).
BknioyeHve  3eneHoro  MHOMKarto-
pa (Puc. 10B) ykasblBaeT Ha Hayasno
hasbl paboThbl Ha aNeKTpuyecTBe.

- Haxxatb pykoATKy 1, yoep>xvsana ee
Ha>kaToW, NOBEPHYTb €€ B MOSIOXKEHNE
neesopodxwura (Puc. 10D) BnnoTb Ao
po3Xura 3anasibHoro niameHu.

- MpumepHo Yepes 20 cekyHa BU3yasb-
HO y6eaMTbCA BO BKIIOYEHUM 3anasib-
HuKa (puc. 11), B cnyyae ycnexa oTny-
CTUTb PYKOATKY.

- Nnama 3ananbHWKa BUAHO Yepes oT-
BEpPCTME Ha NPMOOPHON NaHenw.

- 3aTem noBepHYTb PY4Ky B MOMoOXe-
Hue onAa poaxxwura ropesnku (Puc. 10E).
Y6epouTech B YCTOMYMBOM FOPEHNN 3a-
nanbHoro nnamexu (Puc. 11).

Nocne po3)ura 3anasibHOro naameHu
NMOBEPHYTb PYKOATKY B Tpebyemoe no-
noxenuve (Puc. 10A). BknioyeHve xen-
TOM0 MHAOMKAaTOpa YKa3blBaeT Ha Bbl-
nosiHeHne a3kl Harpesa (Puc. 10C).

- MNMoBepHYTb PYKOATKY B MOMOXKEHME
«0» (Puc. 10G), 4TOObI BBIK/IOUNTD rO-
pernky.

Mo 3aBeplieHun hasbl Npuro-
25| ToBnenna ana yckopeHna HoBo-
ro MpPOW3BOACTBEHHOIO UMKNa
ropesika MoXeT 6bITb BbIK/TIOHYEHA NPy
COXpaHeHUV 3anasibHOro MiaMeHu.

- [NoBepHYTb B nosioxxeHne «0» KpaH
(Puc. 10F) n pykoaTky (Puc. 10A) onAa
MOJIHOrO BbIK/TFOYEHNA YCTPOCTBA.

W3BJIEYEHUE MPOAYKTA - cwm.
pasa. PUC. - 03. p)

Mpuctynante K nepemelle-
A HWIO BApOYHOro OoTceKa TOoslb-

KO nocne pasMelleHUAa KOH-
TenHepa (nNogxogAwero no Tuny
maTepuana u BMECTUMOCTW) Nog, Bbl-
X00M NpoayKTa.

Bo BpemA u3BneveHna npogyk-
ATa NPYEMHbIA KOHTeliHep cre-

aoyeT HanoNHATb OO0 NOJIOBUHDI
01A 6e30MacHOCTY ero nepemMeLleHnA.

Mo okoOHYaHUKM npouecca NPUroToB-
NleHnA, pasmectute n 3adunkcupyn-
Te KOHTenHep (NoaoxoaAwmii no Tmny
mMaTtepuana u BMeCTUMOCTW) nop, Ba-
po4HbIM oTCcekom (Puc. 10 A-B).

Mpouenypa BbLIFPY3KW NpooykTa wn3
BapOYHOro oTceka:

1. MNogHMMMTE 0O KOHUA KpPbIWKY Ba-
pouHoro otceka (Puc. 11).
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-22-



PYKOBOOCTBO MO SKCMNYATALIMV

2. KoHTenHep, noaxoaAawunn K rnpue-
My npogykta (Puc. 10A-B), He pon-
>XEH NpenATCTBOBaTb BpaLleHnNo ma-
xoBuka (Puc.12).

3. HaxopAcb cboKy OT yCTpOMCTBA,
npucTynamTe K BpaleHo MaxoBuka
(Pwnc. 12); npy nepemMeLLeHnn Bapoy-
HbllA OTCEeK MO3BONUT MNPOAYKTY Ha-
NpaBnATLCA B KOHTENHEP.

4. T[loBepHUTE MaxoBWK, 4TOObI
YMEHbLWUTb WU YBENIMYUTb HAaKJ/IOH
BapoO4HOro OTCeEKa W, cnepoBaTesib-
HO, CKOPOCTb BbIrPY3KMU.

5. Bwsyaano cneouTe 3a HanoJiHe-
HMEeM eMKOCTW.

MNpn nepemeleHnn copepxxu-
A MO€E BHYTPW MPUEMHOIO KOHTEN-

Hepa He OO/MKHO BbIXOAUTbL 3a
ero Kpas.

Mo OKOHYaHWM onepauuin BbIrpy3-
KN Bapo4yHOro oTceka pasmecTuTe
KOHTENHep B MecTe, 3apaHee OT-
BEeEHHOM AN1A XpaHeHuA roToBOro
npoaykTa.

Mpu HeobxoouMOCTW, MNOBTOPANUTE
OnucaHHble Bblle onepaumi 00 nosn-
HOrO OMOPOXXHEHMA BaPOYHOMO OTCEKa.

Mocne nseneyeHnA NpoayKTa MOXHO
3arpy3uTb B BapOYHbI OTCEK HOBbIE
NPOAYKTHI (CM. «3arpy3ka BapO4HOro
OTCeKa») WM BbIMONHUTL OENCTBUA,
yKasaHHble B naparpage «BbiBog 13
aKcnnyaTaumm».

BbiBOA U3 SKCMNTYATALIUN - cm.
pasa. PUC. - NO3. p)

Mo OKOH4YaHMKM pabo4dero umkia
e crnegyeT NoBEPHYTb BCE PYKOAT-
KW YCTPONCTBA B NMONOXEHNE «0»,

Cnepyet perynapHO 4UCTUTb
5 YCTPOWMCTBO W yOanATb U3 Hero

N3BECTKOBbIN ~ HaneT  wuwunm
OCTaTKM MULLEBbLIX MPOOYKTOB - CM.
rnasy «TexHuyeckoe 06Cny>KnBaHme».

CeeToBble MHAMKaTOpbl (Npwu
HaNIM4MK) He [OMKHbI FOPETb.

1. Y6éeoutecb B naeanbHOW 4Yncrtote
M COOTBETCTBUM YCTPOUCTBA CaHu-
TapHO-TUrMeHn4Yecknm  TpeboBaHu-
AM (cM. «TexHudeckoe obcnyxxusa-
HUe»).

2. MNepekporTe nogayvy K yCTPONCTBY
rasa, BOAbl U aneKTpu4ecTBaa.
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OBA3AHHOCTMU - 3AMNPETHI -
COBETbI - PEKOMEHOALIUU

S Mpexge Yem nNpucTynuTb K obeny-
XKMBaHMIO 0BOpPYNOBaHUSI, O3HAKO-
MWUTbCS C rmaBamu 2 1 5.

f Ecnn obopynosaHust coeauHeHo ¢

ObIMOXOLIOM,  CriedyeT  ouuwatb

ObIMOOTBOAHYIO TpyOy CcormacHo
MECTHbIM HOPMaTUBHbIM TpPeboBaHWAM
(mononHuTenbHble cBeAeHWs cneayeT 3a-
NPOCUTL Yy OpraHM3aumu, BbIMOMHSIBLUEN
YCTaHOBKY).

O6opynoBaHne  npegHasHayeHo

[nsi IPUroTOBINEHWS NULLEBbIX NPO-

ayktos. Crnegyer nogaepxvsaTb
obopynoBaH/e 1 OKpyxatolliee ero npo-
CTpaHCTBO B unctoTe. HecobntoneHwne ca-
HUTAPHO-TUTMEHNYECKUX HOPM  MOXeT
cTaTb MPUYUHON MPEXAEBPEMEHHOMO U3-
Hoca 00OpydoBaHUSI U BO3HUKHOBEHMWS
OMacHbIX CUTyaLMIA.

3arpasHeHus,  ckannMBaloLLMecs
ABOprF WCTOYHUKOB Terna, MoryT

BOCMIAMEHATLCA BO BPEMSi 9KC-
nnyataumm obopygoBaHus,  co3gasas
onacHble cutyaumn. O6opyaosaHue crie-
AYET PErynapHo YCTUTb, yOanss Bce 3a-
IPSIBHEHNS U/ OCTATKM MULLIEBbIX Npo-
[lYKTOB.

XvMmunyeckoe Bo3aencTeme conu u/
WUNM ykcyca, a Takke Apyrmx Be-
LLEeCTB, CoAepXalux Xropuabl, B
ONUTenbHOW MNepcnekTMBe MOXET CTaTb
NMPVYMHON KOPPO3NM MOBEPXHOCTEN B
30He roToBKU. B cnyyae npumeHeHns Ta-
KMx BelLecTB 0bopynoBaHne crieqyeT ak-
KypaTHO BbIMbITb C MOIOLLUM CPEeACTBOM,
0OMNBbHO NPOMbLITL BOAOW M TLATENbHO

NPOCYLUNTb.
75| Cnenyer GepexHo OTHOCUTBCS K

MOBEPXHOCTAM U3 HepXXaBetoLLen
CTanu Bo usbexaHue ux NoBpexaeHus, B
YacTHOCTU, 36eratb NPUMEHEHUs pasbe-
JalolmMx BeLecTB, He WCMonb30BaTh
abpasvBHble MaTepuarnbl UNM OCTpble
npucrnocobneHust.

ey XuMmnyeckne CBONCTBA YUCTALLEIO
CcpeacTsa Ansi BapOYHON MOBEPXHO-

CTW LOMKHblI OTBEeYaTb OnpeaerneHHbIM
TpeboBaHuaM: pH Gonblie 12, 6e3 xno-
pVOOB M aMMUaka, BA3KOCTb U NIOTHOCTb
Kak y Bofbl. [Ins YNCTKN HAPY>KHbIX U BHY-
TPEHHMX YacTenn obopynoBaHUsI UCMOSb-
30BaTb HearpeccuBHble cpeactea (bbiTo-
BOrO TWNa, NpPeAHa3Ha4YeHHbIe Af151 YUCTKN
cTanu, CTekna u amanm).

CnepyeT BHMMAaTENbHO YMTaTb UH-

dopmaumio Ha 3TUKETKaxX TaKux

cpefcTs. Vcnonb3oeatb nogxoas-

lWMe cpeacTea WHAMBMAYanbHOW
3alWMTbl B 3aBMCMMOCTM OT BbINOMHSAE-
MbIX paboT (CM. cooTBeTCTBytOLME 00O-
3HaYeHUsi Ha yNakoBke).

B crny4yae AnuTenbHOro npocToA
cnenyetr  OTKIKOYUTb OGOpyﬂ,OBa-

HMe OT BCeX UCTOYHUKOB MUTaHUA,
a Takke TuwaTternbHyl0 O4YUCTUTbL BCE ero
BHYTPEHHWE U HapyXHble NOBEPXHOCTU.

CnepnyeT goxaatbcsl, koraa obopy-
[0BaHve 1 BCe ero YacTu OCThIHYT,

BO n3bexxaHue nony4yeHunsa nonb3o-
BaTeriemM OXoros.

EXXEAQHEBHbIA YXO[
Ypanute Bce npegmeThbl
@@ N3 BapoyHOro oTceka.
Mpy nomoLLy 06bIYHOMO
é @ nyrbBeprU3aTopa HaHe-

CUTE Ha BCE MOBEPXHO-
CTU (BapO4HbIA OTCEK, KpbllWKa N BCe
OTKpPbITbIE MOBEPXHOCTM) XXUAKOE MOIO-
Lee cpeacTBO M BPYYHYLO, MPY NMOMOLLM
Heabpa3MBHOWN ryoku, TLLATENbHO O4UCTU-
Te BCe YCTPOMCTBO.

3aTeM 06MNBbHO MPOMONTE BapPOYHbIN
OTCEeK MUTLEBOW BOAOWN (HEe MCnosb3yA
npAMbIE CTPYM BOAbI NOA, HAaropom w1 na-
poouncTuTenu).

CnewnTe BOAy, NCNOMb3yA CUCTEMY Nepe-
MEeLLEHNA BapO4HOro oTceka.
MpucTynanTte K nepemMeLLeHno Bapouy-
HOro oTceka AsA BbINOMHEHMA BbIrPy3Kn
TOMbKO MOCNE pa3MeLLEHNA KOHTEMHepa
(noaxoaALero no TMNy MaTepuana v BMe-
CTMMOCTW) NOQ, BbINYCKHOW 3aBVKKOM.
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[nA 6e3onacHOCTV NepemeLLieHnA 3anor-
HAMTE eMKOCTb [0 NOSIOBUHBI.

OnopoXXKHNTE KOHTENHEpP COrnacHoO npa-
BUMaM yTunmsaumm, AENCTBYIOWMM B Me-
CTe 3KcryaTaumm, M NocTaBbTe ONMOPOXX-
HEHHYIO EMKOCTb 06paTHO B OTBEAEHHOE
ANA Hee MecCTo.

MoBTOpPANMTE ONUCaHHbIE BbILLE Onepaummn
A0 MOMHOro ONOPOXHEHMA BApOYHOro
oTceka.

o OKOHYaHWUM OaHHbIX OEUCTBUA TLUA-
TeNbHO NPOTPUTE BapOYHbI OTCEK Hea-
6pa3nBHON TKaHbIO.

YTtobbl yoanuTb BCe OCTaTKW Bnaru,
Heob6xoaMmo nocne obblYHOM OYMCTKMU
BK/TIOYUTb uU3genve Ha 2-3 MUHYThI B
MWHUMaNIBHOM pexkume (CM. naparpad 3
rnaebl «/IHCTPyKUMM NO aKcnyaTaumm»
«BKntoyeHne/BbIKNoYeHmE»).

Mpv Heo6X0AMMOCTM NOBTOPUTE YKa3aH-
Hble Bbille AEACTBUA B pamkax HOBOro
LVKIIa OYUCTKM.

OYUCTKA B CNYYAE OJIUTEJNIBHO-
O BbIBOOA U3 AKCIJTYATALMUN
Cwm. rn. 5/ Onepauunu no BbIBOAY U3 3KC-
nnyataumm / 0nntenbHbIn BbIBOA, N3 9KC-
nnyaraumm

PerynAapHo npoBeTpuBante o60pyno-
BaHWe U NomeLLeHue.

CBOOHAA TABJIULUA: «KBAJIU-
PUKALUA MEPCOHATNA - B[ PA-
BOT - NEPNOOANYHOCTb PABOT»

Mpexae 4yem NpUCTyNuTb K NpoBe-
I OeHM0 paboT, 03HAKOMUTLCS C M. 2
nndpunkaums»

«OMmMKHOCTHOE MOMOXeHUe n KBa-
Mpn obHapyXeHnn HencnpaeBHOCTH
L5 psgoBON  nonb3oBaTenb  AOMMKEH
NMPOU3BECTU MEPBUYHBIA OCMOTP C
Lenblo YCTaHOBWUTb MPUYMHY Hernonagku
1, NPU HaNM4UM y HEro COOTBETCTBYHOLLIE-
ro Jornycka, yCTpaHUTb €e U BOCCTaHo-

BUTb MpaBunbHyl0 paboTy obopyaosa-
HUSA.

Ecnun He npeacraBnsieTcs BO3MOX-
IS | Hbim YCTPaHUTbL MPUYMHY HEMc-

MpPaBHOCTM, HEOOXOOMMO BbIKMHO-
4nTb 0DOpyaOBaHWE, OTCOEAMHUTL €10 OT
CETU 3MEKTPONMTaHUS U 3aKpbITb BCE M-
Talwme KpaHbl, a 3aTemMm obpaTuTbcs B
aBTOPU30BaHHYID CRYXOY TEXHUYECKON

NOOAEPHKKM.
S| cneumancT  MoxeT  BMeLLaTbes,
ecnum pFI,D,OBOVI nonb3oBaTtellb He
CMOr onpeaennUTb NPUYMHY HeucnpasBHO-
CTW UNW ecnu Ans BOCCTaHOBMNEHWs npa-
BUIMbHOW paboTbl 060pynoBaHMa He0bxo-
OVMMO BbIMOMHUTE PaboTbl, ANs KOTOPbIX Y
pPAOO0BOro nosb3oBaTesna HET Aonycka.

YNOnHOMOYEHHbIN TEXHUYECKUI

HEOBXOAUMbIE ONEPALIMA

NEPUOONYHOCTb OMEPALIUNA

Ouuncrka ycTporncTea 1 KOM-
NMOHEHTOB, KOHTAKTUPYIOLLMX
C NULLEBbIMU NPOAYKTaMM

E>xenHeBHO

OuucTka nNpu NepBOM 3anycke

Mocne NocTynneHnA Ha OObEKT
N YCTaHOBKM

TepMocTaT)

YucTtka gbimoxona E>xxerogHo
lMpoBepka TepmocTaToB (pa-
604Min 1 NpeaoxXpaHUTENbHbIN E>xxerogHo

Cwmaska rasoBbix KpaHOB

Mpn HeobxoanmocTn

MpoBepKa VKPoBbIKItoYaTesna

E>xxerogHo

lMpoBepka knanaHa

Pa3 B nonropa
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NMOUCK U YCTPAHEHUE HEUCTIPABHOCTEM / MNpun BO3HUKHOBEHWUW Heucnpas-
HocTel 06opyAoBaHUS UCMONb30BaTh NMPUBEAEHHYI0 HWXKE Tabnuuy Ans ycTpaHeHus
HauMeHee cepbe3Hble U3 HUX.

HAPYLWEHUE PABOThI

BO3MOXXHAA NPUYUHA

NPOLEEAYPA

laszoBoe obopyaosaHue He
BK/loYaeTcA

3aKpbIT rasoebii kKpaH / B
Tpybax npucyTcTByeT BO3-
ayx

OTKpoviTe rasosbivi KpaH / Mo-
BTOPUTE NpOLIeaypYy pPo3xKura

MAaTHa B BapO4YHOM OTCeKe

Hnskoe kayectBo BOObl /
HekadecTBeHHOE MotoLlee
cpencteo / HepocTtaTtoyHoe
ononackmeaHue

Vcnonb3ynte cneumanbHoe
motowee cpencteo / NMosTo-
puTe ononackmeaHue

3ananbHuK He BK4YaeTcA

MpoBepbTe Uenb Nbe303-
JNIeKTPUYECKOro  3ananbHu-
Ka / 3ananbHuK 3arpAsHeH/
[a3oBbI KpaH 3akpbIT / [a-
30BbIl KpaH unn TepmocTar
noBpeXaeHbl

3ameHntb Kabenb, cBevy
3aXWraHvuAa UM nbesoasnek-
Tpu4eckn 3ananbHuk / 3a-
MeHUTb - O4nucTUTb COoMno
3ananbHuka / OTKpbITb raso-
Bblli KpaH / 3aMeHNTb KpaH
nnun TepmocTar (cm. rn. «3a-
MeHa KOMMOHEHTOB»)

3ananbHuK BKJHOYaeTCA, HO
nnamsa He ropuT

Tepmonapa nospexaeHa /
CpaboTan npegoxpaHuTenb-
Hbln TepmocTtat / [loBspe-
YKOEH ra3oBblii KnanaH

OTKpoWTE KpaH nogayn rasa
/ TMpoBepbTe MCMPaABHOCTb
NpPeooXpaHNTEsNIbHOroO  Tep-
MocTtaTta (CM. TexHuyeckoe
PYKOBOACTBO) Un Tepmona-
pbl / TNpounctute oTBEpCTME
conna wn 3ameHute ero /
3ameHunTe conno 3ananbHu-
ka/ [MpoBepbTe KOHTaKTHI,
obecneumnBarowme cpabatbl-
BaHve poaxura / 3ameHuTe
rasoBblvi KnanaH

O6opynosaHune pabotaeT
HEeKoppeKTHO

Mpobnembl C pOaBneHvem
rasza / lNonoxeHne Tepmo-
cTtata rasoeoro knanaHa /
lasoBbIi knanaH / Mposepb-
Te Tun 6aka (Hanpvmep,
13 ;—Iepx(aaelou.l.evl cTann wm
T.4.).

OTKpoliTe ra3oBbI KpaH / IMo-
BTOPUTE MpOoLiedypy po3xura
/ 3aMeHnTe Nbe303aneKTpuye-
CKMIA 3anaibHUK

Bo Bpema paboTbl nnamA
ropesniku racHeT

Mpobnembl C pQasneHvem
rasa / lNepBu4HbLIN BO3OYyX
He noaxoauTt / OwnboyHble
conna

[MpoBepbTe AWHamu4veckoe
hasneHve rasa (Bce mawm-
Hbl BKJ/IHOYeHbl) / OTperynm-
pynTe MNepBUYHbIA BO3OYX /
3ameHuTe conna

He noctynaet Boga B 6ak

3akpbIT BEHTU/Ib CETU BOAO-
CHaO>xeHnA

OTKpoWnTE BEHTUNb CETU BO-
nocHabkeHunA

OnpokuabiBaHne 6aka
3a06/10KMpOBaHoO

Cnctema  onpokuabiBaHWA
nospexaeHa

O6paTnTech B LEHTP TeXHW-
YeCKOoW NoaaepXKu

CeeToBble NHONKaTOpPbl He
BKO4YalOTCA.

[NaBHbIM BbIKMIOYATENb HE
BKJTHOYEH.

CpaboTan TepMOMarHuUTHbIN
w/ nnn gnddepeHumnanbHbIn
BbIK/lOMaTENb

BkntounTe rnaBHbIA BbIKIIO-
yaTesb.

[NepeycTtaHoBUTL  YCTpPOM-
CTBO 3alUMTHOIO OTKJIKOYe-
HUA WAN  MarHUToTepMmye-
CKMIA BbIK/lOYaTenb

L5

Mpy HEBO3MOXXHOCTW YCTPAHEHMA NMPUYMHBI NPOGIEMbI BEIK/TIOYMTE YCTPONCTBO U
3aKponTe BCe KpaHbl Mofayun, a 3ateM obpaTuTecb B YNOMHOMOYEHHYIO Cly>X6y
TEXHNYECKOW NOAAEP>KKN
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-26 -




YTUNMM3ALIVA T

BbIBO[ U3 SKCIMNYATALIMU U
YTUIIU3ALUA OBOPYOOBAHUA

YTunuzauuio matepmuanos B 06s-

3aTenbHOM nopsiake cneayeT

mmm  BbINOMHATL COrNacHoO 3aKkoHoAa-

TeNbHbIM HOpPMaMm CTpaHbl, rae

npoucxoauT BbIBOA o6opyAoBaHUA U3
3aKcnnyaTauum

B COOTBETCTBUMA ¢ pgupektMBamm
(cm. Pasgen 0.1), kacatoLummmcs orpaHude-
HMS1 UCMOMb30BaHMS BPeOHbIX BELLECTB Npu
NMPON3BOACTBE 3NEKTPUHECKOrO U SNEKTPOH-
Horo obopynoBaHWs, a Takke yTUnusaumu
otxogoB. CumBON B BuAE NEpPEYEpPKHYTOro
MyCOpHoOro 6aka Ha oGopyaoBaHUN UnKn ero
yNaKoBKe YKasblBaeT, YTO 0bopynoBaHWe B
KOHLIE CBOEr0 >KM3HEHHOTO LMKMa [OOSMKHO
YTUNU3NPOBaTLCA OTAENMBHO OT MPOYUX OT-
xopoB. PasgenbHas ytunmsaums atoro 06o-
pyooBaHus Mocne 3aBepLUeHUst ero cpoka
CcryObl OpraHu3yeTcst U OCYLLECTBSAETCS
npoussoauTenem. [ns yTunusaumm gaHHo-
ro obopyaoBaHVs Monb3oBaTernb  [JOMMKEH
obpatuTbCs K NPOM3BOAUTENIO U CeaoBaTh
€ro yKasaHusiM Mo pasfenbHON yTunmsauum
130enusi B KOHLIE ero cpoka cryx6bl. Hagne-
alymM 06pa3om opraH130BaHHbIN pasaenb-
HbIi cOop M mocregylollee HanpaeneHue
06opynoBaHMA Ha BTOPUYHYIO MepepaboTKy
M yTUnusaumio npyu cobrnogeHnn HopMm no
oXpaHe OKpyxaroLleln cpefpl cnocobcTeyet
NPEeaoTBPALLEHMIO HETAaTUBHBIX BO3OENCTBUIA
Ha OKPY>KaloLLyo Ccpefly U Ha 300pOBbE M-
Oen, a Takke obecne4MBaeT MNOBTOPHOE
Mcronb3oBaHWe wwnn nepepabotky Ma-
TepuanoB, M3 KOTOPbLIX COCTOWUT MW3Oenue.
HesakoHHasi yTunusauusi oGopynoBaHus
nonb3oBaTeriemM BedeT K NPUMEHEHMIO aaMU-
HUCTPATUBHbBIX CaHKUMIA, NPegyCMOTPEHHBIM
OEeNCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

BbiBOg 43 3kcnnyatauuu U ge-

MOHTaX 060pyAoOBaHUA [OMKHbI

BbINOMHATLCA TONbKO KBanudgu-
UMPOBaHHbLIMK crneuuanicTtaMmu no o6-
CIY>KMBaHUIO 3TNEKTPUYECKOro U MexaHum-
YyecKoro o6opyanoBaHUsA ¢ 06s13aTeNbHbIM
npuMeHeHuem COOTBETCTBYHOLLMX
CpeAcTB MHAUBMAYaNbHON  3alUThbI:
cneuoaexabl, COOTBETCTBYIOLLEN TuUny
NMPOBOAUMbIX PaboT, 3alMUTHbLIX Nepya-
TOK, 3aLlLUTHON OOYBU, KACOK U OYKOB.

[emoHTax cnegyeT Npon3BoaAUTb,

npenBapuTenbHO ocBo6oaAUB BO-

Kpyr o60pyaoBaHUA [OCTaTO4YHOE
NpoCTpPaHCTBO, obecneynBarollee non-
Hyl0 6e30nNacHOCTb ABWXEHUMN.

Heobxoanmo:

* O6ecTounTb CeTb anekTpocHabxeHus.

» OTkntounTb 060pyaOBaHNE OT ANEKTpU-
YecKou ceTu.

» leMOHTMpOBaTL 3MeKTpUYECKMe MPOBO-
4a, Haxogswmecs BHe ob6opynoBaHus.

* MepekpbITb KpaH Ha BXOOE CUCTEMbI
LUMpPKYNSLumM BoAbl (3aABWXKY CETU BOAO-
cHabxeHus).

» OTCOEAMHUTb M AEMOHTUPOBATDL LUaHMn
CUCTEMbI LUMPKYNSILMKN BOAbI.

» OTCOEAMHUTbL M OEMOHTUPOBATL LUNaHT
Ona cnvBa «cepomn» BoAbl.

A Mocne npoBeAeHUsi AaHHbLIX one-
pauumi YacTb nora BOKpyr obopy-
[OBaHUA MOXeT OKa3aTbCH BRaXXHOW,
noaTomy, npexae 4Yem MepexoauTb K
nocneayloLWmUmM AeUCTBUAM, Heobxoam-
MO €ee BbICYLUUTD.

MpuBeas paboyyio TEPPUTOPUIO B BhILLEO-
nMcaHHoe CoCTosiHME, HeoBXoanMO:

M ,D,eMOHTI/IpOBaTb 3allnUTHbIe NaHenw.

+ OTaenuTb Opyr OT Apyra OCHOBHbIE Y3Ibl
obopynoBaHus.

* Paszgenutb yanbl oGopyaoBaHus B COOT-
BETCTBUM C WX XapaktepoM (Hanpumep,
MexaHun4yeckme MeTannuyeckme aetanu,
JAeTanu anekTpoobopyLoBaHus U T. A.) U OT-
npaBuUTb UX B LEHTPbI pasgensHoro cbopa.

YTUITNM3ALUUA OTXOO0B

A B npotecce akcnnyatauum n TexHu-
yeckoro obcnyxuBaHua cnegyeT

n3beraTb BbIbpOCa B OKpyXatoLLyto cpeay
3arpsasHALLMX BelecTs (Macna, xupa u
np.), NPUHMMasa Mepbl K UX pasfenbHon
yTUnmM3aumum B 3aBMCMMOCTM OT UX COCTaBa
npu cobniogeHnn AecTBYIOLLEro 3aKoHo-
AatenbcTBa.

HesakoHHas yTunmaaums oTXo4oB Npesarno-
naraeTt NpUMEeHeHWe CaHKUMI, NpeaycMo-
TPEHHbIX AEWCTBYIOLMM Ha TEppUTOpUM
CTpaHbl YyTUNU3aLMN 3aKOHOAATENbCTBOM.

HACTOSALYEE PYKOBOACTBO ABJIAETCA COECTBEHHOCTBIO U3rOTOBUTETIA. BOCTIPOM3BEAEHWE, JAXE YACTUYHOE, SATPELLEHO.
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GRYTE

HANDBOK FOR INSTALLASJON OG BRUK

INNHOLDSFORTEGNELSE

1-2. GENERELL INFORMASJON OG
SIKKERHETSINFORMASJON

3. PLASSERING OG HANDTERING

4. TILKOBLING TIL ENERGIKILDER
5. INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE
6. ENDRING AV GASSTYPE

BESKRIVELSE AV
PIKTOGRAMMER
Fareskilt. Situasjon med
gyeblikkelig fare, 'som kan
medfore alvorlige skader
eller dgdsfall. Mulig farlig situa-
sjon, som kan medfgre alvorlige
skader eller dodsfall.

Hoyspenning! Forsiktig! Livs-

A faré! En manglende overhol-
delse kan medfgre alvorlige
skader eller dgdsfall

Fare for hgoye temperatu-

rer, en manglende overhol-

deise kan medfgre alvorli-
ge skader eller dgdsfall.

Fare for utslipp av materia-

ler ved haye temperaturer,

en manglende overholdelse
kan medfare alvorlige skader el-
ler dgdsfall.

Fare for at armer og ben
kommer i klem under hand-
tering og/eller plassering,

en man?Iende overholdelse
kan medigre alvorlige skader
eller dodsfall.

7. UTSKIFTNING AV
KOMPONENTER

8. INSTRUKSJONER FOR BRUK
9. VEDLIKEHOLD

10. ELIMINERING

11. TEKNISKE DATA/ BILDER

Forbudsskilt. Det er for-

bud for _ikke-autoriserte
) personer a foreta ethvert
inngrep (inkludert barn, funk-
sjonshemmede o0g personer
med nedsatte fysiske, folelses-
messige o0g psykiske evner).
Det er forbudt for heterogen
operator a utfare et hvilket som
helst inngrep (vedlikehold og/
eller annet) som er ment for
kvalifisert og autorisert teknik-
ker. Det er forbudt for homogen
operator a utfgre et hvilket som
helst inngrep ‘mstallaslon, ved-
likehald “og/eller annet) uten
forst a ha lest giennom hele do-
kumentasjonen. Barn skal ikke
leke med apparatet. Reng{@rlng
og vedlikehold ma ikke utfgres
av barn uten tilsyn.

Pabudsskilt. Pabud om &
ILLI] lese " instruksjonene ~ for

det utfores et hvilket som
helst inngrep.

Pabud om & utelukke

stramforsyningen opp-

strams for apparatet hver
gang man ma gripe inn under
sikre forhold.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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@ Vernebriller er pabudt.
@ Vernehansker er pabudi.
@ Vernehjelm er pabudt.
Vernesko er pabudt.

Aé\ndre skilt. Anvisninger for

a utfare en riktig prosedyre,
en manglende overholdélse

kan fore til farlige situasjoner.

.| Rad og anbefalinger for & ut-
fore erglJ riktig pros%dyre

«Homogen»  operator
(Kvalifisert tekniker) / Erfaren
og godkjent operatar for handte-

GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET ENE

ring, transport, installasjon, vedli-
kehold, reparas%on 0og demonte-
ring av apparatet.

«Heterogen» operator

Operator med begrenset
kompetanse og oppgaver).,
Autorisert person som er palagt
apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfg-
re enkle oppgaver.

@ Symbol for jording.

Symbol for kobling til det ek-
K& vipotensiale systemet.

2+ @ Pabud om a falge gjelde-
@ X ne forskrifter for elimine-
¥ =ring av spesialavfall.

INNLEDNING / Oversettelse fra ori-
ginale instruksjoner. Dette dokumentet
er utarbeidet av produsenten og ori-
ginal bruksanvisning er pa produsen-
tens sprak (italiensk). Informasjonen
som er oppfort i dette dokumentet er
kun til bruk for operatarer som er auto-
risert til & anvende gjeldende apparat.
Operatgrene ma ha mottatt oppleering
angaende alle aspektene som angar
driften og sikkerheten. Spesielle sik-
kerhetsforskrifter (P&bud-Forbud-Fa-
re) er oppfort i tilhgrende kapittel. Det-
te dokumentet kan ikke overleveres til
tredjeparter uten skriftlig tillatelse fra
produsenten. Teksten kan ikke brukes
i andre trykksaker uten skriftlig tillatel-
se fra produsenten.

Bruken av: Figurer/Bilder/Tegninger/
Skjemaer inne i dokumentet er kun
veiledende og kan variere. Produsen-
ten forbeholder seg retten til a foreta
endringer uten forvarsel.

FORMALET MED DOKUMENTET
I Enhver samhandling mellom opera-
toren og apparatet under hele appa-
ratets levetid har blitt noye analysert,
bade i utviklingsfasen og under dette
dokumentets utarbeidelse. Vi haper
derfor at denne dokumentasjonen vil
veere nyttig for & opprettholde appa-
ratets funksjonsdyktighet. Gjennom
en ngye overholdelse av de oppforte
indikasjonene, vil risikoen for uhell pa
arbeidsplassen og/eller gkonomiske
tap minimaliseres.

HVORDAN LESE DOKUMENTET /
Dokumentet er delt inn i kapitler, som
igjen er delt inn i emner med all ngd-
vendig informasjon for & bruke appa-
ratet uten noen form for risiko. Inne i
hvert kapittel finnes det en underinn-
deling i avsnitt. Hvert avsnitt kan inne-
holde overskrifter med underpunkter
0g en beskrivelse.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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OPPBEVARING AV DOKUMEN-
TET / Dette dokumentet, og resten av
dokumentasjonen i posen, er en inte-
grerende del av leveransen. Den ma
derfor oppbevares og hensikismes-
sig benyttes under hele apparatets
driftslevetid.

MOTTAKERE /

Dette dokumentet er laget for:

- <Homogen» operator (Fagleert og
autorisert tekniker), det vil si alle ope-
ratarer som er autoriserte for handte-
ring, transport, installasjon, vedlike-
hold, reparasjon og demontering av
apparatet.

- «<Heterogen» operator (Operator
med begrenset kompetanse og opp-
gaver). Autorisert person som er palagt
apparatets drift med Vvirksomme vern
og som er i stand til & utfgre ordinaert
vedlikehold (rengjering av apparatet).

PROGRAM FOR OPPLZARING AV
OPERATOQRER / Ved spesifikk fore-
sparsel, kan det gjennomferes opplee-
ringskurs for operatgrer tilknyttet bruk,
installasjon og vedlikehold av appara-
tet. Vennligst folg anvisningene som
er oppfort i ordrebekreftelsen.

TILRETTELEGGING SOM ER
KUNDENS ANSVAR / Med mindre
annet er avtalt i kontrakten, er folgen-
de vanligvis kundens ansvar:

- tilrettelegging av lokaler (inkludert
murerarbeid, fundamenter eller even-
tuelt pakrevde avlep);

» sklisikre gulv uten ruhet;

« tilrettelegging av installasjonsstedet
og selve installasjonen av apparatet i
samsvar med kvotene som er oppfart
i layout (fundamentplan);

« tilrettelegging av hjelpetjenester som
er egnet for anleggets behov (for eks.
stromnett, vann nett, gassnett, avlap-
shett);

« tilrettelegging av det elektriske an-
legget i samsvar med gjeldene for-
skrifter i installasjonslandet;

* egnet belysning, i samsvar med gjel-

dene forskrifter i installasjonslandet

* eventuelle sikkerhetsinnretninger
montert oppstroms og nedstroms i
forhold til stramforsyningens linje (dif-
ferensialbrytere, ekvipotensiale jor-
dingsanlegg, sikkerhetsventiler, etc.)
forutsett av gjeldene forskrifter i instal-
lasjonslandet;

+ jordingsanlegg i samsvar med gjel-
dene forskrifter

+ ved behov (se tekniske spesifikasjo-
ner), tilrettelegging av et anlegg for
blgtgjering av vann.

INNHOLD | LEVERANSEN / Leve-
ransen varierer alt etter innholdet i
ordren. - Apparat « Lokk / Flere lokk

+ Metallisk kurv / Metalliske kurver

« Stotterist for kurv « Slanger og/eller
ledninger for tilkobling til energikilder
(kun i forutsette tilfeller indikert i ar-
beidsordren). - Utstyr for & skrifte ut
type gass, levert av produsenten

TILTENKT BRUK / Denne anord-
ningen er prosjektert for profesjonell
bruk. Anvendelsen av apparatet den-
ne dokumentasjonen gjelder for, ma
anses som «Egnet bruk» hvis det er
for a tilberede eller oppfriske matva-
rer. En hvilken som helst annen bruk
ma anses som «Uegnet bruk» og
dermed farlig. Disse apparatene er
laget for kommersielle aktiviteter, (for
eksempel i restauranter, pa kantiner,
sykehus, etc.) og selskaper (f.eks. ba-
kerier, slakterforretninger, etc.), men
ikke for kontinuerlig serieproduksjon
av matvarer. Apparatet ma brukes
innenfor de forutsette betingelsene
som erkleeres i kontrakten og innen-
for de begrensningene for ytelser som
foreskrives og er oppfart i tilhgrende
avsnitt. Bruk kun originale reservede-
ler og tilbehor, levert av produsenten,
slik at forskriftsmessig samsvar opp-
rettholdes.

TILLATTE DRIFTSVILKAR / Appa-
ratet er prosjektert utelukkende for drift
i lukkede lokaler, innenfor foreskrevne

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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tekniske begrensninger og ytelser. For

a oppna en optimal funksjon under

sikre forhold, er det ngdvendig & over-

holde de f@lgende indikasjonene. In-
stallasjonen av apparatet ma skje pa
et passende sted, som gjor det mulig

a utfore de normale driftsinngrepene

og ordinzert og ekstraordinaert vedlike-

hold. Den operative plassen ma derfor
tilrettelegges slik at operatorens sik-
kerhet ikke settes pa spill nar det ut-
fores eventuelle vedlikeholdsinngrep.

Lokalet ma i tillegg veere utstyrt med

de etterspurte egenskapene for instal-

lasjon, som innebeerer:

- maksimal luftfuktighet: 80 %;

« minimumstemperatur  for
vann > + 10°C;

- gulvet ma veere sklisikkert og appa-
ratet ma plasseres helt flatt;

- lokalet ma ha en belysnlng og et
ventilasjonssystem som tilsvarer
kravene i gjeldene forskrifter i bruke-
rens land;

- lokalet ma veere tirettelagt for aviep
for gravann, og ma ha brytere og slu-
seventiler som utelukker enhver form
for forsyning oppstrems for apparatet;

- Vegger/overflater i oyeblikkelig neer-
heten til/i kontakt med utstyret, ma
veere brannsikre og/eller isolerte fra
mulige varmekilder.

kiole-

TESTING OG GARANTI /
Testing: utstyret har blitt testet av
produsenten under monteringsfasene
ved produksjonsanlegget. Alle serti-
fikater tilknyttet den utforte testingen
leveres til kunden ved foresporsel.
Garanti: apparatet har en garanti pa
12 maneder fra faktureringsdato,
denne varigheten kan ikke forlen-
ges. Den dekker defekte deler, som
kunden selv ma bytte ut og transporte-
re. Elektriske deler, tilbehgr en hvilken
som helst annen avtagbar gjenstand,
dekkes ikke av garantien. Kostnader
for arbeidskraft, for a fijerne defekte
deler i garanti ved kundens bedrift,

dekkes av produsenten nar det gjelder
inngrep utfgrt av autoriserte teknikere.
Alt verktoy og alle forbruksmaterialer
som eventuelt leveres av produsenten
sammen med maskinen, dekkes ikke
av garantien. Ordineert vedlikehold,
eller arsaker som grunnes en feil in-
stallasjon, dekkes ikke av garantien.
Garantien er gyldig kun for den opp-
rinnelige kjgperen. Produsenten patar
seg ansvaret kun for apparatet i sin ori-
ginale konfigurasjon og kun for originale
reservedeler. Produsenten fraskriver
seg ethvert ansvar for feilaktig bruk
av apparatet, for skader som skyldes
inngrep som ikke er oppfert i denne
brukerveiledningen, eller som ikke er
godkjent av produsenten pa forhand.

GARANTIEN OPPHORER | FOL-
GENDE TILFELLER /- Skader som
oppstar under transporten «franko fa-
brikk» (EXW) og/eller handteringen.
Skulle dette inntreffe ma kunden infor-
mere forhandler og transportor (f.eks.
via e-post og/eller hjemmesiden) og
bemerke det inntrufne pa transportdo-
kumentenes kopier. Teknikeren som
autorisert til & installere apparatet vil
vurdere skaden og avgjere om det er
mulig & foreta installasjonen. Garan-
tien opphgrer ogsa i de tilfeller hvor:

+ Skadene er forarsaket av en feilaktig
installasjon.

- Skader forarsaket av slitasje ved
delene grunnet utilsiktet bruk.

- Skader forarsaket av bruken av ikke
originale reservedeler.
- Skader forarsaket av et feilaktig ved-
likehold og/eller et manglende vedli-
kehold.
« Skader forarsaket av en manglende
overholdelse av prosedyrene beskre-
vet i dette dokumentet.

AUTORISASJON /
Med autorisasjon menes tillatelse til &
foreta virksomheter vedrgrende appa-

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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ratet. Autorisasjonen gis av den som
er ansvarlig for apparatet (produsen-
ten, kjoper, underskriver, forhandler
og/eller lokalets eier).

TEKNISKE DATA og BILDER /
Seksjonen er plassert i slutten av
denne handboken.

— Enhver teknisk endring vil vir-

~ ke inn pa apparatets ytelser

eller sikkerhet. Disse ma der-

for utfores av teknisk personell fra

rodusenten, eller av teknikere som

ormelt er autorisert av produsen-

ten. | motsatt tilfelle fraskriver pro-

dusenten seg ethvert ansvar for

eventuelle endringer eller skader
som en fglge av dette.

Kontroller bade apparatet og
oy komponentene (f.eEs. strom-
kabelen) hver gang for det an-
vendes. Hvis det oppdages uregel-
messigheter, ikke sla pa apparatet
og ta kontakt med nzermeste ser-

vicesenter.
utfores et hvilket som helst

[
LL'JI inngrep.

Bruk personlig ver-
(') @ neutstyr som er
egnet for arbeidet

som skal utferes. Med hensyn til
personlig verneutstyr, har Den Euro-
peiske Union utstedt direktiver som
operatarene er forpliktet til a folge.
Stoy <70 dB

Det er forbudt a installere et
A enkelt ?tp?arat UTEN a mon-

tere settet mot velt (TILLEG-
GSUTSTYR). Med unntak for ver-
sjonene TOP.

For enkel installasjon utsty-
ret er det behov for a monte-
re medfolgende sett mot velt.

Les instruksjonene for det

Kontroller den tekniske infor-
* masjonen pa apparatets mer-
keskilt og den som er oppfert i denne
handboken for forbindelsen utfores.
DET er strengt forbudt a tukle med
eller fierne merkeskilt og pikto-
?rtammer som er festet pa appara-
et.

Pa tilforselslinjene (for eks.
AGass-Str@m etc.) i oppstrom

for apparatet, ma det installe-
res sperreanordninger som utelukker
forsyningen hver gang det er behov
for a jobbe under sikre forhold.

Generelt koble apparatet forst

til vannforsyningen og avlep,

deretter til gassnettet, kontrol-
ler at det ikke finnes lekkasjer, og il
slutt til stramnettet.

Apparatet er ikke prosjektert
A for drift i eksplosiv atmosfaere,

: Det er derfor strengt forbudt &
installere og anvende apparatet i fol-
gende miljg.

Plasser hele strukturen ved a
IS

overholde installasjonens ver-

dier og seertrekk, som er opp-
fort i tilhgrende kapittel i denne
handboken.

Apparatet er ikke prosjektert
S| foren mnebyg?et installasjon. /

Apparatet ma fungere i lokaler
som er godt luftet. / Apparatet ma ha
frie avlgp (ikke tette eller hindret av
fremmedlegemer).

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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Gassapparatet ma plasseres
under en_ avirekksvifte, hvis
anlegg ma ha tekniske egen-
skaper som samsvarer med forskrif-
tene i det landet apparatet anvendes.

Etter at apparatet er koblet il

energikildene og avigp, ma

— det forbli statisk (ikke flyttbart)

pa stedet for bruk og vedlikehold. En
uegnet kobling kan forarsake farer.

Hvis man benytter en fleksibel
1| kabel for tilkobling til stramlin-

jen, ma denne minst ha de
samme egenskapene som modell
HO7RN-F.  Matespenningen som
stottes av kabelen, med fungerende
apparat, ma ikke veere i strid med
verdien for nominell sgenning +

15 %, oppfert nederst i tabellen med
tekniske data.

AEﬁaratet ma inkluderes i et
«Ekvipotensial»-system  for
utladning i bakken.

Hvis det finnes, ma apparatets
& avlgp fares inn i avigpsnettet

for gravann pa en apen mate
uten vannlas.

f Apparatet ma kun anvendes

for indikerte formal. En hvilken

som helst annen bruk anses
som «UEGNET» og produsenten
fraskriver seg ethvert ansvar for
eventuelle pafglgende skader pa
personer og gjenstander.

Spesielle sikkerhetsforskrifter
IS S)abud-forbud-fare) jengis

etaljert i eget kapittel for det
omtalte argumentet.

Ikke blokker apningene og/el-
A ler s?altene for innsuging av

luft e

ler utslipp av varme.

Man ma ikke etterlate brenn-
farlige gjenstander eller mate-
rialer i naerheten av apparatet.

Utelukk  enhver
A A form for forsyning
(for eks. gass -

stram) oppstrems for apparatet hver
aﬂglénan ma gripe inn under sikre
orhold.

Hver gang det ma utfores
inngrep inne i maskinen (for-

bindelser, idriftsettelse, kon-
troller osv.), ma denne forberedes
for de nedvendige inngrepene (de-
montering av panel, eliminerin
stram forsyning etc.) i samsvar me
sikre forhold.

YRKESTITTEL SOM KREVES
AV OPERATQRENE OG DE-
RES OPPGAVER

Det er forbudt for homogen/

heterogen operatgr a utfore et

hvilket som helst inngrep (in-
stallasjon, vedlikehold og/eller an-
net) uten forst a ha lest gjennom
hele dokumentasjonen.

Informasjonen som er

|| oppf@rt i dette doku-

4" mentet er ment for en

fagleert tekniker, som er autorisert til

a utfgre: handtering, installasjon og
vedlikehold av gjeldende apparat.

L
mentet er ment for en

«Uensartet» operater (Operator
med begrenset kompetanse og opp-
Paver). utorisert person som er pa-
agt apparatets drift med virksomme
vern og som er i stand til a utfore
ordinzert vedlikehold (rengjering av
apparatet).

Operatarer og brukere ma ha

mottatt oppleering angaende

alle aspektene som angar drif-
ten og sikkerheten. Disse ma over-
holde alle foreskrevne sikkerhetsfor-
skrifter.

Informasjonen som er
oppfort 1 dette doku-

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET Pl

ren ma jobbe ved apparatet

etter at teknikeren har ferdig-
stilt installasjonen (transport, fes-
ting, tilkobling til strom, vann, gass
0g avlap).

f Den «Heterogene» operatg-

ARBEIDSSONER OG FARE-
SONER / For & gi en bedre defi-
nisjon av omradet for inngrep og
tilherende arbeidssoner, defineres
folgende klassifisering: « Faresone:
en hvilken som helst sone inne i og/
eller i nzerheten av maskinen hvor
tilstedeveerelsen av en utsatt person
utgﬂ'(er en fare for denne personens
sikkerhet og helse.

» Utsatt person: en hvilken som
helst person som befinner ser helt
eller delvis inne i en faresone.

Oppretthold en minimums av-

stand fra apparatet under drift,

slik at operatorens sikkerhet
ikke settes pa spill hvis det forekom-
mer noe uforutsett.

Andre soner som anses som fa-
resoner/  Alle arbeidsomrader inne
i apparatet

+ Alle omrader som beskyttes av spe-
sielle system med vern og sikkerheter,
som fotoelekiriske barrierer, fotoceller,
velrne-panel, sperredarer, vernedek-
sel.

* Alle soner inne i kontrollpanel, el-
skap og koblingsbokser. .

+ Alle soner rundt apparatet nar det-
te er i drift og minste sikkerhetsav-
stand ikke overholdes.

NGDVENDIG UTSTYR FOR IN-
STALLASJONEN /

Generelt sett ma autorisert teknisk
operatgr veere utstyrt med folgende
verktoy for a utfare installasjonen pa
riktig mate: .

- Flatt skrujern pa 3 til 8 mm og et
middels stort stjerneskrujern

- Regulerbar rertang

- Gassutstyr (rar, pakninger, osv.)

- Elektrikersaks

- Utstyr for hydraulisk bruk (ror, pak-
ninger, 0sVv.)

- 8 mm sekskantngkkel

- Gassalarm

- Utstyr for elektrisk bruk (kabler,
klemmer, industrielle stikkontakter,
0sV.)

- 8 mm fastnokkel

- Utstyr for en fullstendig installasjon
(strom, gass, osVv.)

| tillegg til det ovennevnte
verktoyet er det ogsa behov

for en innretning for a lofte ap-
paratet. Denne innretningen ma
overholde alle gjeldende forskrifter
for lofteutstyr.

INDIKASJONER

OM RESTRISIKO /

Selv om man har anvendt reglene
for «god byggeskikk» og vedtatte
forskrifter som reglementerer pro-
duksjonen og handelen av selve
produktet, finnes det likevel «restri-
siko» som, pa grunn_av apparatets
natur, ikke er mulig a fierne. Disse
risikoene omfatter:

RESTRISIKO FOR ELEK-

TRISKE STOT / Denne risiko-

_en oppstar nar man ma gripe
inn pa elekiriske og/eller elektronis-
ke komponentene under spenning.

RESTRISIKO FOR BRANN-

SKADER / Denne risikoen

forekommer i tilfelle man ved
uhell kommer i kontakt med materia-
le ved hgye temperaturer.

RESTRISIKO FOR BRANN-
SKADER HVIS DET KOKER
OVER / Denne risikoen fore-
kommer i tilfelle man ved uhell kom-
mer i kontakt med varme materialer
som renner over. Beholdere som er
overfulle av veeske og/eller faste

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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GENEREL INFORMASJON OG SIKKERHET

materialer som endrer seg nar de
varmes opp (gar fra en fast tilstand
til en flytende tilstand), kan forarsa-
ke brannskader hvis de ikke benyt-
tes pa riktig mate. Under fasen for
bearbeidelse ma beholderne som
anvendes veere plassert ved niva
som er lett synlige.

RESTRISIKO FOR KVES-

TELSE AV ARMER OG BEN

* / Denne risikoen forekommer

ved tilfeldig kontakt med deler under

plassering, transport, lagring, sam-
mensetning og bruk av apparatet.

RESTRISIKO FOR EKSPLO-
SJON /

Denne risikoen forekommer
ved: - Tilstedeveerelse av gasslukt i
omradet; _

* bruk av apparatet i atmosfeere som
:cnneholder stoffer med eksplosjons-
are;

* bruk av naeringsmidler i lukkede
beholdere (som for eksempel her-
metikkbokser), hvis disse ikke er eg-
net til formalet;

* bruk av brannfarlig veeske (som for

eksempel %pritg

ESTRISIKO FOR BRANN /
Denne risiko-en forekommer
ved: bruk av brannfarlig vees-

ke / materialer, bruk av utstyr som

frityrkoker.

DRIFTSMODUS VED
GASSLUKT | OMRADET - SE
SEKS. ILL - RIF. a).

| tilfelle gasslukt i omradet

er det obligatorisk a utfore

prosedyrene beskrevet
nedenfor sa raskt som mulig.

. Avbrzlt gassforsyningen umiddel-
bart (Steng nettkranen, detalj A).

« Luft umiddelbart ut lokalet.

- Ikke aktiver noen elekiriske enhe-
ter i lokalet (Detalj B-C-D).

- Ikke aktiver noen enheter som
kan produsere gnister eller flam-
mer (Detalj B-C-D).

- Bruk et kommunikasjonsmiddel
utenfor lokalet hvor gasslukten
har blitt oppdaget for a varsle an-
svarlige enheter (strgmleveran-
dor og/eller brannvesenet).

PLASSERING OG HANDTERING

For inngrepene utfgres ma man
lese gjennom «Generell sikker-
hetsinformasjon».

PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER
f Apne opp emballasjen nar mas-

e

kinen mottas og kontroller at

hverken maskinen eller dens
utstyr ble pafert skader under trans-
porten. Hvis dette er tilfelle ma man gi
oyeblikkelig beskjed til transportgren
og ikke utfgre installasjonen, men ta
kontakt med autorisert og fagleert per-
sonale. Produsenten er ikke ansvarlig
for skader som har oppstatt under
transporten.

SIKKERHET UNDER HANDTE-
RING
En manglende overholdelse
A av instruksjonene som er
oppfort under, kan fore til al-
vorlige skader.

Operataren som er autorisert til
a utfare handtering og installa-

sjon av apparatet ma, ved be-
hov, organisere en «sikkerhetsplan»
for & verne om bergrte personers fy-
siske ve og vel. | tillegg til dette ma
operategren ngye overholde og anven-
de lover og forskrifter som gjelder for
mobile byggeplasser.

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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PLASSERING OG HANDTERING il

Forsikre seg om at anvendt
A lofteutstyr har en egnet baere-

evne for lasten som skal loftes
og er i god stand.

Utfer  handteringsinngrepene
Aved & bruke lofteutstyr med en

baereevne som tilsvarer appa-
ratets vekt gkt med 20 %.

Folg henvisningene som er
A oppfort pa emballasjen og/eller

pa selve apparatet for handte-
ringen startes.

Kontroller lastens tyngdepunkt
for apparatet loftes.

A Loft apparatet sa lite som mulig fra
bakken, tilstrekkelig for & garantere

handteringen.

é Ingen ma oppholde seg eller
passere under apparatet under

lofting og handtering.

HANDTERING OG TRANSPORT
- SE SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE b).

Det innpakkede apparatet ma
orienteres etter indikasjonene i

piktogrammene og skriften pa
emballasjens eksterne lag.

1. Plasser lgfteutstyret og veer opp-
merksom pa tyngdepunktet for lasten
som skal lgftes (detalj B - C).

2. Loft apparatet det lille som er ngd-
vendig for handteringen.

3. Plasser apparatet pa forutbestemt
sted.

LAGRING / Metoder for oppmaga-
sinering av materialer ma forutse pal-
ler, beholdere, transportorer, kjoretay,
verktgy og lgfteinnretninger som eg-
ner seg for & hindre skader grunnet vi-
brasjoner, stot, skraping, etsing, tem-
peraturer eller andre tilstander som
kan forekomme. Lagrede deler ma
kontrolleres ved jevne mellomrom for

en eventuell forringelse.

ELIMINERING AV EMBALLASJEN

Emballasjematerialene ma elimi-
neres av mottaker, som ma folge
=== gjeldende lover i det landet ap-
paratet installeres.
1. Fjern forst de ovre kantbeskyttelsene
og deretter dem pa siden.
2.Ta vekk det beskyttende materialet
som ble brukt for emballering.
3. Loft apparatet litt opp for & ta vekk
pallen.
4. Plasser apparatet pa bakken igjen.
5. Fjern innretningen som ble brukt for &
utfore loftingen.
6. Rengjor driftsomradet for alle materia-
ler som ble fiernet.

Nar emballasjen er fiernet, ma det

ikke vises tegn til tukling, deforme-

ring eller andre anomalier. | mot-
satt tilfelle ma man gyeblikkelig advare
servicesenter.

FJERNING AV BESKYTTENDE
MATERIALER / Apparatet beskyttes
utvendig av en klebende plastikkfilm
som ma fiernes manuelt nar appa-
ratet er ferdigplassert. Utfor en noye
rengjering av apparatet, bade utven-
dig og innvendig, og fiern manuelt alle
materialer som ble brukt for & verne
de ulike delene.

T Veer oppmerksom pa overflater i

rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unngé spesi-
elt bruken av etsende produkter, ikke
bruk slipende materialer eller spisse
redskaper.

f Ikke rengjor apparatet med di-

rekte sprut fra haytrykkspyler

eller med dampvasker.

Ikke bruk aggressive materialer
A(PHG), som lgsemidler, for &

rengjore apparatet. Les noye
giennom indikasjonene som er oppfort

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.
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ELHELYEZES ES MOZGATAS

pa de anvendte rengjeringsmidlenes
etiketter. Bruk personlig verneutstyr
som er egnet for inngrepet man skal
giennomfore (Se hvilket verneutstyr
som er oppfert pa pakningens etikett).

Skyll overflatene med rent vann
og tark av med en absorberende
klut eller annet materiale som
ikke er slipende.

RENGJORING VED FORSTE OPP-
START/

Bruk en vanlig sprayflaske og sprut
rengjaringsmiddel pa alle overflatene
til ovnsrommet. Utfgr en noye ren-
gjering manuelt med en ikke slipen-
de svamp. Skyll deretter ovnsrommet
med rikelig med drikkevann. La vaes-
ken med vaskemiddel og/eller andre
urenheter renne ut i tilhgrende avlgps-
hull. Nar de beskrevne inngrepene er
fullfart, ma ovnsrommet torkes med
en ikke slipende klut. Om ngdvendig,
gjenta de ovennevnte inngrepene for
en ny rengjgringssyklus.

e

Rengjor ogsa de demonterte delene
med vaskemiddel og drikkevann og
tork dem. Nér inngrepene er fullfort,
ma de demonterte delene plasseres
tilbake der de hgrer til.

NIVELLERING OG FESTING - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE c)
Plasser apparatet ved den preventivt
forberedte arbeidsplassen (se vilkar for
begrensninger for drift og tillatte miljg).
Nivellering og festing forutser: regule-
ring av apparatet som en enkel, uav-
hengig enhet. Plasser et vaterpass pa
strukturen (detalj D). Reguler stotte-
fottene (detalj E) etter vaterpasset.

En perfekt nivellering oppnas
25>| gjennom regulering av vater-

pass og stottefotter bade pa
langs og pa tvers.

MONTERING | «<KJOKKENQY» / SE
SEKS. ILLUSTRASJONER - REF. d)
Pa forutsette modeller, ta vekk handta-
kene og skru lgs festeskruene kontroll-
panel (det. F).

stand mellom apparatet og si-

deveggene ma veere 10 cm,
mens den for veggen péa baksiden ma
20 cm. Hvis avstanden er mindre, ma
veggene i neerheten av apparatet
brannsikres og/eller isoleres.

Installer maskinene slik at en
Ahvilken som helst tilfeldig kon-

takt med varme overflater, inklu-
dert varm forbrenningsroyk som kom-
mer ut fra ildstedet (se identifikasjon
med piktogrammet Hoye temperaturer
og beskrivelse pé side 2), for personer
som gar gjennom og/eller som opphol-
der seg pa arbeidsomradet.

f Brannfarlige vegger / Minste av-

Plasser apparatet slik at sidene slutter
seg perfekt til hverandre (det. G). Ni-
veller apparatet som tidligere beskre-
vet (detalj E).

Sett skruene inn i tilhgrende apning og
blokker de to strukturene med lasemut-
ter (det. H1-H3).

Plasser verne-proppene tilbake pa
plass mellom apparatene (det. H2).
Hvis det finnes andre apparat, gjenta
inngrepene for nivelleringen og festin-
gen ogsa av disse.

INNFORING AV ENDESTYKKE
(VALGFRITT) SE SEKS. ILL - REF. d)
For a sette inn endestykke ma dette
plasseres og festes med de tilhgrende
og medleverte skruene (detalj L1).
Nar de ovennevnte inngrepene er fer-
dig utfert, plasseres kontrollpanelene
og handtakene pa de ulike apparate-
ne tilbake pa plass.
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-10 -



TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

For inngrepene utfores ma
man lese gjennom «Generell
sikkerhetsinformasjon».

S

Disse inngrepene ma utfores

av fagleerte og autoriserte ope-

ratorer, i overensstemmelse
med tilhorende lover og ved hjelp av
egnet og beskrevet verktoy

Generelt apparatet leveres

I5»| uten stromkabel og uten ror
og slanger for tilkobling til

vannforsyning, avliop og gass

TILKOBLING TIL VANNFORSY-
NING / SE SEKS. ILL- REF e)
Vanntilkoblingen ma installe-
res i samsvar med gjeldende
lokale bestemmelser og
regelmessig kontrolleres og/eller
byttes ut, som oppfort i gjeldende
lokale overensstemmelser, av auto-
risert fagleert personale NS-EN
1717)

For & utfere en riktig installasjon er det
uunnveerlig at:

1. Apparatet forsynes med drikkevann
med et driftstrykk pa minimum 200
kPa og maksimum 400 kPa. | tillegg
ma det garantere en minimums vann-
foring pa 1,5 I/min og tale en tempera-
tur pa mindre enn 25°.

2. Raret for vann i inngang ma veere
koblet til fordelingsnettet med en sten-
gekran (lett tilgjengelig og synlig for
operatgren), som ma lukkes nar appa-
ratet ikke er i drift eller nar det utfgres
vedlikehold (Fig. 1).

3. Mellom stengekranen og rgret som
forbinder apparatet er det installert et
mekanisk filter for & hindre tilforsel av
eventuelle jernholdige slagg, som kan
korrodere karet og fore til at det oksi-
deres over tid.

Det anbefales a la det renne ut
75| en viss mengde vann for siste

del av roret kobles, slik at ro-
ret rengjores for eventuelle jernhol-

dige slagg

- Koble den ene enden av tilfgrselsro-
ret til apparatets feste (Fig. 2);

- Koble rgrets andre ende, utstyrt med
filter, til stengekranen (Fig. 3-3F).

- Apne stengekranen og kontroller
forbindelsens hold visuelt (Fig. 4).

VANNETS SAERTREKK /
Se tabellen med tekniske data

TILKOBLING TIL AVLOPSNETT
FOR GRAVANN / For & utfore en rik-
tig installasjon er det uunnveerlig at:

1. Forbindelsen_til avlopsnettet ma
veere av typen “APENT UTEN VANN-
LAS” og anvendt materiale for skjating
og overlgp ma tale hoye temperaturer
pa cirka 100°C i utgang fra apparatet.
2. For en riktig eliminering av vannet i
avlgpsnettet, kontroller at det ikke fin-
nes noen som helst form for tilstoppin-
ger eller hindringer langs hele linjen.
3. Kontroller riktig helling for overlop-
senheten og renning av gravann. En-
heten ma la gravannet renne lett ut i
avlgpssystemet.

@k helningsgraden (fra 3° til 5°
cirka) for avlgpssystemet hvis
vannet stagnerer

- Koble den ene enden av avigpsroret
til apparatets feste;

- For den andre enden av roret til det
apne avigpet (uten vannlas).

- Utfar en visuell kontroll av forbindel-
senes hold og avlgpsvannets renning.

Se den skjematiske tegningen
(Fig. 5)

TILKOBLING TIL GASSFOR-
SYNING SE SEKS. ILLUSTRA-
SJONER - REFERANSE f)
Egenskaper for installasjonsstedet /
Lokalet hvor apparatet (type A1 under
avtrekksvifte) installeres ma ha fol-
gende egenskaper: Det ma veere godt

S
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

ventilert, i samsvar med gjeldende
vedtak i lokale forskrifter. Avtrekksvif-
ten over apparatet ma veere i drift nar
selve apparatet er i bruk.

Avstanden mellom apparatet og av-
trekksviftens filter ma veere pa minst
20 cm.

Etter at apparatet er koblet til

energikildene og avlep, mé det

forbli statisk (ikke flyttbart) pa
stedet for bruk og vedlikehold

Det ma installeres en sikker-

hetsventil oppstroms for den ge-

nerelle forsyningslinjen. Denne
ma veere lett tilgiengelig og synlig for
operataren (Fig. 3).

e For & koble apparatet til nettet har
man behov for rgr som samsvarer
med gjeldende lokale vedtak og egen-
skapene som spesifiseres i NS-EN
10226-1.

Gassforsyningsrgret ma kontrolle-
L res regelmessig og/eller byttes ut
etter gjeldende lokale overensstem-
melser, av autorisert fagleert personale.

Utgangen fra apparatet er en ut-
5 vendig kobling pa 1/2"G. Forbin-
delsesreret ma ha en innvendig
kobling pa 1/2"G

Rarene ma festes godt til de tilhe-
rende festene

Utfar en prave for & kontrollere
at det ikke lekker gass nar net-
tets sluseventil apnes (Fig. 4)

Steng sluseventilen nar inngrepene
som beskrives er ferdig utfart (Fig. 3).

Hvis man ma bytte ut injektoren

slik at den er i overensstemmelse

med en annen type gassforsy-
ning, vennligst folg prosedyren som be-
skrives i Inngrep for idriftsettelse (se
Kap. 5).

ENDRING AV GASSTYPE - SE
SEKS. ILLUSTRASJONER -
REFERANSE g).

Apparatet sendes ut fra fabrik-

ken predisponert for den type

forsyning som er oppfort pa
merkeplaten. En hvilken som helst an-
nen konfigurasjon, som endrer pa inn-
stilte parametre, ma autoriseres av
produsenten eller fullmektig

Omdannelsen fra en type forsy-
A ning til en annen ma utferes av

fagleert teknisk personale, med
autorisasjon il a utfere denne typen
inngrep. Riktig fremgangsméte for &
utfore omdannelsen beskrives i tilhg-
rende kapittel

Injektorer - Bypass - Pilot-injekto-
S| rer - Membraner - og alt som
eventuelt trengs for omdannel-
sen, ma bestilles direkte hos produ-
senten

Nar omdannelsen av type forsy-
5 ning og annet er ferdig utfert, ma
merkeskiltet pa apparatet byttes
ut med de nye parametrene. Disse er
oppfort pa det klebende dokumentet
som leveres

Ved enkelte tilfeller (apparater
5| med ovn) kan merkeskiltene som
ma byttes ut veere to, et utvendig
i neerheten av gassfestet og et innven-
dig (se ILLUSTR. g).

ILKOBLING TIL STROMFORSY-
NING

Den elektriske tilkoblingen ma utfares
i overensstemmelse med gjeldende
lokale forskrifter, av autorisert og kom-
petent personale. Kontroller tekniske
data som er oppfert pa apparatets
merkeplate og i denne handboken for
tilkoblingen utfores.

Koble apparatet til en enpolet an-
ordning med kategori lll for over-
belastning.
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TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

JORDING / Det er uunnveerlig &
@utf@re jording av apparatet. |

denne sammenheng mé klem-

mene pa klemmebrettets inn-
kommende linje, merket med spesiel-
le symboler, kobles til en virksom
jording laget i overensstemmelse med
gjeldende lokale forskrifter.

SPESIFIKKE ADVARSLER / Dette
apparatets elektriske sikkerhet garan-
teres kun nar det er koblet pa riktig
mate til et virksomt jordingssystem,
som indikert i gjeldende lokale for-
skrifter for elektrisk sikkerhet; produ-
senten fraskriver seg ethvert ansvar
for en manglende overholdelse av
disse sikkerhetsforskriftene. Dette ve-
sentlige sikkerhetskravet ma verifise-
res og, hvis man er i tvil, ma kvalifisert
personale utfgre en ngye kontroll av
systemet. Produsenten kan ikke hol-
des ansvarlig for eventuelle skader
som forarsakes av en manglende jor-
ding av enheten.

Ikke avbryt jordkabelen (gul-
gronn).

KOBLING TIL ULIKE ELEK-
TRISKE FORDELINGSNETT -
SE SEKS. ILLUSTRASJONER
- REF. h) /

| forutsatte tilfeller, fiern beskyttel-
L5 sespanelet foran klemmebrettet pa
baksiden av maskinen.

Apparatene leveres for drift ved den
spenningen som er angitt pa skiltet
pafert apparatet. En hvilken som helst
annen tilkobling anses som uegnet og
dermed farlig.
DU ma ta hensyn til koblinge-
A ne forutsett av produsenten,
og denne kan sees pa kob-
lingsskjemaet like ved klem-
mebrettet.

DET er forbudt a endre pa appa-
ratets kablingen.

ELEKTRISK KOBLING AV KABE-
LEN TIL KLEMMEBRETT / Fjern hgy-
spentledningen og bytt ut tennpluggen
/ 3. Koble stromkabelen til klemmebret-
tet som beskrevet i: “Tilkobling til strom-
forsyning” og angitt pa koblingsskiltet.
Skjema og tabell (se TEKNISKE DATA)
indikerer mulige koblinger i forhold til
nettspenningen.

TILKOBLING TIL «EKVIPO-
TENSIAL» SYSTEM - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. i).

Den beskyttende jordingen bestar av
en serie med egnede tiltak for & ga-
rantere samme effekt for de elektris-
ke massene som for jordingen, slik
at de ikke blir satt under spenning.
Hensikten med jording er dermed a
garantere at apparatets masser be-
finner seg ved den samme effekten
som bakken.

Jording gjar i tillegg automatiske inn-
grep fra differensialbryter enklere.
Den beskyttende jordingen omfatter
ikke bare det elektriske anlegget,
men ogsa alle andre anlegg og me-
talliske deler i bygget, fra rorsystem
til det hydrauliske anlegget, fra bjel-
ker til varmeanlegg osv., slik at hele
bygget er sikret ogsa ved et eventu-
elt lynnedslag.

5

For man gar videre, vennligst les
giennom «Generell sikkerhetsin-
formasjon».

Apparatet ma inkluderes i et «Ek-

vipotensialt» system, hvis effekti-

vitet ma verifiseres etter gjelden-
de forskrifter i installasjonslandet.

15| Elektrotekniker som predispone-
rer det generelle elektriske anleg-

get, ma garantere at anlegget er god-

kjent for direkte og indirekte kontakt.

Elektrotekniker ma sgrge for at de
IS

ulike massene kobles til den sam-
godt system for «Ekvipotensial» jor-

me effekten, slik at man oppnar et

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.

-13 -




TILKOBLING TIL ENERGIKILDER

ding inne pa omradet hvor de ulike ap-
paratene installeres.

For & koble apparatet til lokalets

«Ekvipotensiale» system, er det

tilstrekkelig & skaffe seg en gul/
gronn elektrisk kabel egnet for effek-
ten til de installerte enhetene.

Apparatets «Ekvipotensiale» merke-
skilt er vanligvis plassert pa selve pa-
nelet, i neerheten av systemet for sam-
menfgyning. Utfor tilkoblingen etter at

det er identifisert (se den skjematiske
tegningen for riktig plassering).

1. Koble den ene enden av jordka-
belen (kabelen ma veere dobbeltfar-
get gul/grann) til apparatets system
for «Ekvipotensial» tilkobling (se
den skjematiske tegningen Fig. 1).

2. Koble den andre enden av jordka-
belen til systemet for «Ekvipotensi-
al» kobling der hvor apparatet instal-
leres (Fig. 2).

INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE

GENERELLE ADVARSLER
Operatgrene er pliktet til & doku-
mentere seg ved bruk av denne
handboken for det utferes et

hvilket som helst inngrep. De ma an-

vende alle spesifikke sikkerhetsfor-
skrifter for & gjere enhver samhand-
ling mellom mann-maskin sikker.

Enhver teknisk endring som vir-

ker inn pa apparatets ytelser el-

ler sikkerhet, ma kun utfgres av
teknisk personell fra produsenten, el-
ler av teknikere som formelt er autori-
sert av produsenten. | motsatt tilfelle
fraskriver produsenten seg ethvert an-
svar for eventuelle endringer eller ska-
der som en folge av dette.

Ogsa etter at operatoren har hen-

siktsmessig dokumentert seg, ma

han/hun simulere enkelte prove-
inngrep, for apparatet anvendes for for-
ste gang, for & leere seg hovedfunksjo-
nene som for eksempel tenning,
slukking, osv. pa en raskere mate.

Apparatet kommer ferdig testet fra
25| produsenten og predisponert for

den type gass og stremforsyning
som er oppfart pa merkeplaten.

| tilfelle LPG-forsyning (Butan

eller Propan) ved 50 mbar, ma man
installere en trykkredukslonsventll
pa 50 mbar oppstroms for appara-
tet.

FORSTE OPPSTART VED IDRIFT-
SETTELSE / Nar plassering og tilkob-
ling til energikilder (inkludert dem for
tilkkobling til avlgpssystem, hvor det
forutses) er ferdig utfert, ma felgende
mngrep utfares :

engjoring av beskyttende materia-
ler (oljer, smorefett, silikon, osv.) inne
i og utenpa ovnsrommet (se kap. 3/
Fjerning av beskyttende materialer)
2. Generelle verifiseringer og kontrol-
ler, deriblant:
- Verifisering av apning av brytere og
sluser for nett (for eks. stroam, gass
nar det forutses);
- Verifisering av avl@p (nar det forutses);
- Verifisering og kontroll av eksterne
system for rayk- og dampavtrekk (nar
det forutses);
- Verifisering og kontroll av beskytten-
de panel (alle panel ma veere riktig
montert)

KONTROLL OG REGULERING AV
GASSFORSYNINGSENHETENE

Selv om apparatet ble riktig jus-
A tert under proving, ma man ut-

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.

-14 -




INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE il

fore en delvis verifisering av innstilte
parametre ved installasjonsstedet.
Dette gjor man etter at alle inngrep
for tilkobling, beskrevet i de forrige
avshittene, er ferdig utfort.
I ma kontrolleres tillater a veri-
fisere at leverandoren leverer
riktig trykk for type forsyning.

Den forste parameteren som

MALING AV GASSTRYKK
I INNGANG
Hvis det malte trykket er min-
dre enn 20 % i forhold til nomi-
nelt trykk (f.eks. G20 20 mbar =
17 mbar), avbryt installasjonen og ta
kontakt med gassleverandoren

Hvis det malte trykket er storre
enn 20 % i forhold til nominelt
trykk (f.eks. G20 20 mbar =
25 mbar), avbryt installasjonen og ta
kontakt med gassleverandoren
I garanti for apparater hvis gas-
strykket er lavere eller hoyere
enn de ovennevnte verdiene

Produsenten erkjenner ingen

Forsikre seqg om at det ikke fin-
nes gasslekkasje

Etter at gassforsyningens trykk

1| og type er kontrollert, kan det
vaere behov for a: 1. Bytte ut in-

jektoren (hvis type gass som leveres

er ulik den apparatet er predisponert

for - se Kap. 6)

BESKRIVELSE AV MATER FOR

STANS
Generelt ved stans pa grunn
av funksjonsfeil og nodtil-

stand, og i tilfelle overhengende
fare, er det obligatorisk a lukke alle
sperreanordnlnger pa forsynings-
linjene i oppstroms for apparatet
(Gass-Strom-Vann)

STANS VED FUNKSJONSFEIL

Sikkerhetskomponenter / STANS: |
situasjoner eller omstendigheter som
kan veere farlige vil sikkerhetskom-

ponenten kobles inn og automatisk
stanse varmegeneratoren. Produk-
sjonssyklusen avbrytes i pavente av
at arsaken til feilen fjernes.

STARTE OPP IGJEN Etter & ha lgst
arsaken som farte til inngrep fra sik-
kerhetskomponenten, kan den autori-
serte tekniske operateren starte appa-
ratet opp pa nytt gjennom tilharende
styringer.

IGANGSETTING FOR FORSTE
OPPSTART

Forste gang apparatet startes
A og etter en lengre periode ute av

drift, ma det naye rengjares for
afierne enhver rest av fremmed mate-
riale (se Fjerning av beskyttende ma-
terialer)

DAGLIG IGANGSETTING

1. Kontroller at rengjaringen er noye
utfart og at apparatet er rent.

2. Kontroller at lokalets avirekkssystem
fungerer riktig.

3. Sett apparatets stopsel inn i tilharen-
de stikkontakt for elektrisk forsyning.

4. Apne nettsperrene oppstroms for
apparatet (Gass- Vann- Strgm).

5. Kontroller om vannavigpet (hvis det
finnes) er fritt for hindringer.

Nar alle inngrepene er vellykket utfort,

fortsett med «Oppstart for produksjon».

For a slippe ut luftet inne i ror-
1| systemet er det tilstrekkelig &

apne nettsperrene. Vri og hold
inne apparatets bryter i piezoelektrisk
posisjon, plasser en flamme (fyrstikk
eller annet) pa piloten og vent pa ten-
ningen.

DAGLIG DRIFTSSTANS /

Néar de ovennevnte inngrepene er full-
fort, ma man:

1. Lukke nettsperrene oppstroms for
apparatet (Gass- Vann- Strgm).

2. Kontroller om temmekranene (hvis
de finnes) er i «Lukket» posisjon.

3. Kontroller at rengjoringen er ngye
utfort og at apparatet er rent
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INNGREP FOR IDRIFTSETTELSE

SETTE UTE AV DRIFT FOR EN
LENGRE PERIODE /

Hvis apparatet ikke skal brukes over
en lengre periode, ma man utfare
prosedyrene som beskrives for daglig
driftsstans og beskytte utsatte deler
mot oksidasjon, som oppfort under:

1. Bruk lunket vann med litt sape i for
a rengjore delene;

2. Skyll av grundig av alle delene, ikke
bruk haytrykksspyler og/eller direkte
vannstraler.

3. Tork av alle overflatene med en
myk Kklut;

4. Bruk en myk klut fuktet med litt va-
selinolje og gé over alle overflater i

GAZ TIPUSANAK MEGVALTOZTATASA Il

rustfritt stal, slik at det dannes et be-
skyttende lag.

Hvis apparatet har dgrer og Qakgin?er
i gummi, ma man la daren sta pa glott
slik at apparatet kan luftes ut. Drysse
pa med talkum langs hele gummipak-
ningens overflate.

Luft ut apparatene og
regelmessig.

lokalene

For & forsikre seg om at appara-
A tet befinner seg I perfekt teknisk

tilstand, ma man la en autorisert
tekniker fra servicesenteret utfore
vedlikehold minst en gang i aret.

KONTROLL AV DET DYNAMIS-
KE TRYKKET OPPSTRGMS / Se
Maling av gasstrykk i inngang.

KONTROLL AV TRYKKET TIL IN-

JEKTOREN
Hvis det malte trykket er min-
dre enn 20% i forhold til tryk-

ket i inngang, avbryt installasjonen
og ta kontakt med autorisert ser-
vicesenter

Hvis det malte trykket er stor-

re enn trykket i inngang, av-
bryt installasjonen og ta kontakt
med autorisert servicesenter

UTSKIFTING AV INJEKTOR FOR
PILOTBRENNER - SE SEKS.
ILLUSTRASJONER - REF. h)

1. Lukk stengekranen oppstrems for
apparatet.

2. Demonter tennpluggen slik at den
ikke kommer til skade under utskiftin-
gen av injektoren (Fig. 2).

3. Skru lgs mutteren og demonter pi-
lot-injektoren (injektoren er hektet fast
til dobbeltkjeglen - Fig. 2).

4. Bytt ut pilot-injektoren (Fig. 1) med
den som er egnet for den valgte gas-
sen (se Referansetabell).

5. Skru fast mutteren med den nye in-
jektoren (Fig. 2).

6. Monter tennpluggen tilbake pa
plass (Fig. 2).

7. Tenn pilotbrenneren for & verifisere
at det ikke finnes gasslekkasije.

Kontroller gassens hold med
egnet utstyr

UTBYTTING AV BRENNER-IN-
JEKTOR - SE SEKSJON ILL -
REF. i)

1. Lukk stengekranen oppstroms for
apparatet. / 2. Skru injektoren lgs fra
sitt feste (Fig. 3). / 3. Bytt injektoren
med den for tilsvarende gass, se Re-
feransetabell/ 4. Skru injektoren godt
fast i sitt feste.

A Kontroller gassens

med egnet utstyr

JUSTERING AV HOVEDBREN-
NER - SE SEKSJON ILL - REF. i)
For justering av luftinntak:

hold
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GAZ TIPUSANAK MEGVALTOZTATASA I

1. Skru lgs sperreskruene (Fig. 1).

2. Der det er forutsett, still inn av-
standen (X) mm for bgssingen som
tilsvarer valgt gass (se refererende
gasstabell).

Blokker bassingen med skru-
A en og sett pa en forsegling for
a unnga en eventuell tukling

REGULERING TRYKK GASSVENTIL
BRENNER - se. avsn. ILL - RIF. q) / Pa
relevante modeller (900), gjer falgende
for & regulere trykket :

Omdannelse fra metan til G30/31
(29/37 mbar) / Skru lgs verneproppen
(fig. 4/A)

- Skru til justeringsskruen sa langt som
mulig (fig. 4/B).

- Skru fast proppen (fig. 4/A).

Omdannelse fra metan til G30/31 (50
mbar) / Skru lgs verneproppen og fiern
fieeren(fig. 4/A)
- Skru til justeringsskruen sa langt som
mulig (fig. 4/B).
- Sett i den medfolgende fjeeren og
skru fast den medfolgende proppen
(fig. 4/F + 4/E).

Omdannelse fra G30/31 (29/37 mbar)

til metan

- Skru lgs verneproppen (fig. 4/A)

- Skru lgs skruen (fig. 4/B) og juster
trykket ved & male det direkte pa ven-
tilen iht. verdiene angitt i tabellen for
tilharende gasstype (SE TEKNISKE
DATA).

- Skru fast proppen (fig. 4/A).

Omdannelse fra G30/31 (50 mbar) til
metan /- Skru lgs verneproppen (fig.
4/A)

- Skru lgs skruen (fig. 4/B) og juster
trykket ved & male det direkte pa ven-
tilen iht. verdiene angitt i tabellen for
tilhorende gasstype (SE TEKNISKE
DATA).

- Sett i den medfalgende fjseren og skru
fast den medfglgende proppen (fig. 4/D
+ 4/C)

Pafor en forsegling som ikke er
manipulert, og sorg for at det
ikke er gasslekkasjer

- Apne stengeventilen oppstrgms for
utstyret.

- Tenn pilotbrenneren og hovedbren-
neren ved & folge instruksjonene i ten-
ningskapitlet.

UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

Far inngrepene utfares ma man
lese gjennom “Generell sikker-
hetsinformasjon”.

Far videre inngrep:

1. Demonter kontrollpanelet og dekslet
2. Ved behov, hev karet for & lette ope-
rasjonene

UTBYTTING AV TERMOELEMENT

1. Fjern termoelementet fra ventilen og
fra pilotenheten

2. Koble fra koblingen til sikkerhetster-
mostaten

3. Monter det nye termoelementet og
koblingene

UTBYTTING AV TENNPLUGG
1. Fjern hgyspentledningen fra tenn-

pluggen
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UTSKIFTNING AV KOMPONENTER

2. Skru lgs mutteren
3. Monter den nye tennpluggen
4. Koble til hayspentledningen

UTBYTTING AV PIEZOTENNER

1. Fjern ledningen fra piezotenneren
2. Demontere tenneren som ma byttes
ut

3. Monter den nye piezotenneren

UTBYTTING AV VENTIL

1. Fjern ventilkulen fra karet

2. Lgsne termoelementet og koblingen
for gassinngang/-utgang

3. Demonter ventilen

4. Monter den nye ventilen og gjenopp-
rett forbindelsene

UTSKIFTING AV TERMOSTAT

FOR SIKKERHET

1. Fjern kulen fra karet

2. Skru termostaten av fra stotten og
fiern den

3. Koble fra stremledningene

4. Skru fast den nye termostaten til
stotten og koble til igjen

5. Fgr den nye kulen inn i karet

Modell 900 skap

1. Fjern ventilens sensor fra karet

2. Fjern lokket

3. Skru termostaten fra lokket og fiern
termostaten

4. Koble fra stromledningene

5. Skru fast den nye termostaten til
lokket og kable til igjen

6. For den nye sensoren inn i karet

UTSKIFTING AV TERMOSTAT

FOR ARBEID

1. Fjern ventilkulen fra karet

2. Fjern lokket

3. Demonter termostaten fra bryteren
4. Monter den nye termostaten og

koble til igjen
5. Fogr den nye kulen inn i karet

UTSKIFTING AV LYSPARE

1. Koble fra de elektriske koblingene
2. Monter den nye lyspeeren

3. Koble til kablene igjen

Stekepanne 900 skap

1. Fjern lokk

2. Koble fra de elektriske forbindelsene
3. Monter den nye lyspeeren

4. Koble til kablene igjen

UTBYTTING AV BRENNER
Overhold sikkerhetsbetingelse-
A ne. Les noye for operasjonene
utfores

1. Loft grytelokket

2. Drei hjulet til karet er i vertikal stilling
3. Skru lgs festet til forlengeren til tip-
pen

4. Skru lgs pilotenheten og brenneren
fra festene

5. Trekk ut brenneren

6. Sett inn den nye brenneren

7. Skru fast igjen og gjenopprett forbin-
delsene

8. Sett karet tilbake i horisontal stilling

Stekepanne top / 1. Skru lgs brenne-
rens feste og pilotenhetens brakett / 2.
Dra ut brenneren / 3. Sett inn den nye
brenneren / 4. Skru fast igjen og gjenop-
prett forbindelsene

Kontroller gasstetningen med

A egnet verktoy og plasser
delene som ble fjernet tilbake
i riktig rekkefolge

Kontakt om ngdvendig autori-
L3| sert teknisk assistanse og se
den tekniske handboken
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INSTRUKSJONER FOR BRUK

PLASSERING AV HOVEDKOM-
PONENTER - SE SEKSJON ILL
- REF. ). Figurenes disposisjoner er
rent veiledende og det kan forekom-
me variasjoner. 1. Termostatbryter,
tenningsventil (Modell 700).

2. Piezo-knapp (Modell 700).

3. Sluse for fylling av vann i kokekaret.
4. Hjul for bevegelse av kokekaret.

5. Apning for kontroll av pilotflamme
6. Handtak for apning/lukking av lokk.
7. Kanal for oppfylling av vann i kokekaret.
8. Kokekar.

9. Bryter for tenning og termostat (Mo-
dell 900)

10. Ventil for tenning og slukking (Mo-
dell 900)

11. Grgnn indikatorlampe (Mod 900)
12. Red indikatorlampe (Mod 900)

MODUS OG FUNKSJON FOR
BRYTERE, TASTER OG KON-
TROLLAMPER, SE SEKSJON ILL
- REF. m). Beskrivelsen er kun indika-
tiv og variasjoner kan forekomme.
@ MODELL 700 / PIEZOELEK-
TRISK KNAPP. Den utfgrer kun
en funksjon: 1. Nar denne trykkes ned,
kommer det gnister som tenner pilot-
flammen.

MODELL 700 / TERMOSTAT-
BRYTER. Utfgrer to ulike funksjo-
ner: 1. Sender gass til antenningskret-
sen til brenneren.
2. Regulerer temperatur.

MODELL 700/ HOVEDBRYTER.
Utfarer tre ulike funksjoner: 1. Nar
denne trykkes inn, avbrytes gasstilfor-
selen til pilotflammen.
2. Tast for tilforsel av gass til pilot-
flammen.
3. Nar denne er trykket inn sendes det
gass til antenningskretsen for pilot-
flammen.

VANNKRAN.Funksjoner:
1. Apner vann til kokekar
2. Stenger vann til kokekar.

MODELL 900 / BRYTER FOR

TENNING OG TERMOSTAT. Utfo-
rer tre ulike funksjoner: 1. Start/Stans av
elektrisk spenning inne i kretsen. / 2.
Regulering av driftstemperatur. / 3.
Start/Stans av oppvarmingsfasen.

MODELL 900/ VENTIL FOR TEN-
NING OG SLUKKING. Utfarer tre
ulike funksjoner: 1. Piezoelektrisk ten-
ning: Sender gass og produserer gnis-
ten som tenner pilotflammen.
2. Tenning av brenner: Sender gass til
varmekretsen.
3. Nullposisjon: Avbryter gasstilforselen
til pilotflammen.

MODELL 900 / GRONN INDIKA-

TORLAMPE: Indikatorlampen er
underlagt bruken av bryter for tenning.
Nar indikatorlampen lyser angir den en
driftsfase.

9 MODELL 900 / RID INDIKATOR-
LAMPE: Nar den gule indikatorlam-
pen finnes er den underlagt bruk av ter-
mostatens bryter. Nar indikatorlampen
lyser angir den en oppvarmingsfase.

OPPSTART

AV PRODUKSJON

For inngrepene utferes ma man
lese gjennom “Generell sikker-
hetsinformasjon / Restrisiko”

For man gar i gang med inngre-
pene, se "Daglig igangsetting”.

e

DET er strengt forbudt a bru-
ke den som frityrkoker.

Apparatet skal brukes med drik-
kevann inne i kokerommet. All

annen bruk er a anse som
upassende og dermed farlig.

FYLLING AV KOKEKARET se sek-
sjon ILL - REF. n)

1. Se til at kokekaret er i horisontal stil-
ling (fig. 2-3).

2. Loft grytelokket (fig. 2)
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Kokekaret skal beveges med
Z's| lokket apent. Fig. 1.

f Ved pafylling skal maksimum-

snivaet som er anvist i karet
overholdes. (Fig. 4 A).

DET ER mulig & fylle pa vann i
25| kokekaret med sluse for péafyl-

ling. Apne, justere gnsket vann-
tilfarsel og stenge.

For riktig pafylling av vann i ko-
L5

kekaret skal man: - om ngdven-
dig, apne lokket til kokekaret

- drei handtak for vannavlgp i retning

av kokekaret

- apne sluse for vannpafylling (f.eks.
mod. 900 fig. 5),

- fyll karet som for bearbeiding og steng
slusen (f.eks mod. 900 fig. 6)

- sett vannavlgpshandtaket slik at det
ikke hindrer lukking av lokket.

Senk om ngdvendig lokket til kokekaret.
Ikke tilsett grovsalt i kokekaret.

IS5 Det kan legge seg pa bunnen og
dermed ikke lgse seg fullstendig

opp. lkke tilsett salt i kaldt vann.

Sett til arbeidsproduktet i kokekaret.

Nar det er gjort, senk lokket, ved be-

hov (Fig. 3) og start opp maskineriet.

SLA PA/AV

Ved forste oppstart ma man
25| vente til mulig forming av luft
stendig ut av roret.

inne i gasskretsen slippes full-
f Hvis pilotflammen slukkes etter

20 sek. ma operasjonen gjen-

tas. Dersom flammen ikke ten-
nes, kontakt teknisk autorisert assis-
tansetjeneste.

MODELL 700/ se seksjon ILL - REF. 0)
*Trykk og hold knappen i ca. 20
sekunder (Fig. 7A), trykk samtidig
flere ganger pa den piezoelektriske
knappen (Fig. 8) til pilotflammen ten-

nes.

* Etter 20 sekunder se etter at pilot-
flammen forblir tent, og slipp knap-
pen (Fig. 9), ved operasjonens slutt,
slipp knappen.

* Pilotflammen er synlig via hullet pa
kontrollpanelet.

*Nar opptenningen av pilotflammen
er gjort, drei bryterne til termostaten
til tenningsstilling (Fig. 7B) og juster
temperaturen (Fig. 7C). Se tabell:

o
o
»

TEMP.
90 °C
130 °C
180 °C
210 °C
240 °C
260 °C
290 °C
300 °C

0 N o o A W N =

* Vri til posisjon “0” (fig. 7D)

Nar en bearbeidingsfase er fer-
5| dig, er det mulig & gke hastighe-

ten til en nye produksjonssyklus
ved & slukke brenneren og holde pilot-
flammen aktiv.

* Trykk tasten “0” (Fig. 7E) for & blok-
kere gassen til pilotflammen og sten-
ge ned utstyret fullstendig.

MODELL 900/ se avsn. ILL - REF o)

- Vri bryteren (fig. 10A). Nar den grgnne
indikatorlampen lyser (fig. 10B) bekref-
tes den elekiriske driftsfasen.

- Vri og hold inne bryteren i piezoelek-
trisk posisjon (fig. 10D) helt til pilotflam-
men tennes.

Slipp bryteren etter cirka 20” og kontrol-
ler at pilotflammen forblir tent (Fig.11).
Ved operasjonens slutt, slipp knappen.
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- Pilotflammen er synlig via hullet pa
kontrollpanelet.

- Deretter vri den til posisjon tenning av
brenner (figur 10E). Se etter at pilot-
flammen forblir tent (fig.11).

- Nar prosedyren for tenning av pilot-
flammen er utfort, plasseres bryteren
ved gnsket posisjon (fig. 10A). Nar den
rgde indikatorlampen lyser angir den at
oppvarmingsfasen pagar (fig. 10C).

Vri bryteren til posisjon “Null” (fig. 10G)
for & sla av brenneren.

Nar en bearbeidingsfase er fer-
IS| dig, er det mulig & oke hastighe-

ten til en nye produksjonssyklus
ved 4 slukke brenneren og holde pilot-
flammen aktiv.

- Vri ventilen (fig. 10F) og bryteren (fig.
10A) til posisjon “0“ for & stenge ned ut-
styret fullstendig

UTTAK AV PRODUKT - se seksjon
ILL - REF p)

Beveg kokekaret forst etter & ha
A satt en beholder (tilegnet mate-

riale og innholdskapasitet) un-
der utgangen for produktet.

Ved uttgamming av produktet
Askal beholderen fylles halvfull

for en sikker forflytting.

Ved avsluttet kokeprosess, sett og
blokker en beholder (tilegnet materi-
ale og innholdskapasitet) under koke-
karet (Fig. 10 A-B).

Prosedyre for uttak av produkt fra
kokekaret: 1. Hev lokket til kokekaret
helt opp (fig. 11).

2. Beholderen som er tilpasset til pro-
duktet (fig. 10A-B) skal ikke hindre

hjulets omdreining (fig. 12)

3. Start dreiing av hjulet fra utstyrsiden
(fig. 12). Kokekaret beveger seg og lar
produktet renne i retning av beholde-
ren.

4. Bruk hjulet til & gke eller minske
kokekarets helling og dermed uttom-
mingsfarten.

5. Kontroller beholderens oppfylling
visuelt.

Materialet i oppsamlingsbehol-
deren ma ikke renne over.

Nar uttemmingen av kokekaret er
giennomfort, plasser det bearbeidede
produktet pa et sted som er forberedt
for lagring.

Gjenta operasjonene som er beskre-
vet over til kokekaret er helt tomt.

Nar uttak av produktet er gjennomfort,
fortsett med ny innmating (se “innma-
ting av kokekar”) eller fglg operasjone-
ne som er beskrevet for “driftsstans”.

DRIFTSSTANS - se seksjon ILL -
REF p)

Ved endt arbeidssyklus drei ap-
LS| paratets brytere i “0”-posisjon.

Apparatet ma rengjares
5 regelmessig og alle skorper og/

eller matrester méa fjernes, se
vedlikehold.

: Varsellampene (hvis de finnes)

skal veere slukket.

1. Serg for apparatets optimale
rengjegring og hygiene (se “Vedlike-
hold”).

2. Steng tilfgrsel oppstroms til appara-
tet (gass - vann - elektrisitet).
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PABUD - FORBUD - RAD - AN-
BEFALINGER

Sla opp i kapittel 2 og kapittel 5
for man gar videre.

e

f Hvis apparatet er koblet til en

rokkanal, m& avtrekksrgret ren-

gjores i samsvar med bestem-
melsene i landets gjeldene forskrifter
(For mer informasjon, vennligst kon-
takt installatoren).

Apparatet brukes for tillaging av

matvarer, man ma derfor alltid

holde apparatet og hele omra-
det rundt dette rent. Manglende opp-
rettholdelse av optimale hygieniske
forhold kan veere arsaken til en hurtig
forverring av apparatet og skape farli-
ge situasjoner.

Rester av oppsamlet skitt i neer-

heten av varmekilder kan ta fyr

under en normal bruk av appara-
tet og skape farlige situasjoner. Appa-
ratet ma rengjores regelmessig og alle
skorper og/eller matrester ma fiernes.

Den kjemiske effekten ved salt
og/eller eddik eller andre stoffer
med Klorid, kan over tid generere
korrosjon pa innsiden av kokeomradet.
Hvis apparatet er i kontakt med disse
stoffene, ma det vaskes naye med ren-
g]@rmgsmlddel skylles godt og torkes

med omhu.
| Veer oppmerksom pa overflater i
rustfritt stal og pass pa at de ikke
kommer til skade. Unnga spesielt bru-
ken av etsende produkter, ikke bruk sli-
pende materialer eller spisse redskaper.
e Flytende rengjeringsmiddel for
rengjoring av kokeplaten ma ha
olgende  kjemiske egenskaper:
pH-verdi starre enn 12, fri for klor/
ammoniakk, viskositet og tetthet som

er lignende vann. Bruk ikke-aggressi-
ve produkter for ekstern og intern

rengjering av apparatet (Benytt ren-
gjeringsmidler som er i handel, indi-
kert for rengjering av stral, glass lak-
kerte overflater).

ne som er oppfart pa etiketten til

anvendte produkter, bruk per-
sonlig verneutstyr som er egnet for
inngrepene som skal gjennomfares
(Se hvilket verneutstyr som er oppfort
pa pakningens etikett).

| tilfelle lengre inaktive perioder, i
tillegg til & koble fra alle forsy-

ningslinjene, er det ogsa ngd-
vendig & utfgre en nayaktig rengjaring
av alle de interne og eksterne delene
ved apparatet.

f Vent til temperaturen pa appara-

f Les ngye igjennom indikasjone-

tet og alle dens deler har Kjolt seg
ned, slik at operatgren ikke far
brannskader

DAGLIG RENGJORING
g Fjern alle eventuelle
@@ gjenstander fra koke-
rommet. Bruk en van-

lig sprayflaske og
sprut flytende rengjo-
ringsmiddel pa hele overflaten (koke-
rom, lokk og alle utsatte overflater).
Bruk en ikke- -slipende svamp og utfer
en ngye rengjoring av hele overflaten

pa apparatet.

Skyll deretter grundig med rent vann
(ikke bruk haytrykkspyler, direkte vann-
straler eller damprenser).

Tom ut vannet ved bruk av systemet
for bevegelse av kokekaret.

Beveg kokekaret forst etter & ha satt
en beholder (tilegnet for materiale
og innholdskapasitet) under uttem-
mingsslusen.

Fyll beholderen halvveis opp, slik at
den kan handteres pa en sikker mate.

Tem beholderen ved a falge prosedy-
rene for eliminering av avfall som gjel-
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der i brukerlandet og sett den tilbake i
tilhgrende posisjon.

Gjenta operasjonene beskrevet over til
kokekaret er helt tomt.

Nar de beskrevne inngrepene er
fullfart, ma kokekaret torkes med en
ikke-slipende klut.

For & fierne enhver rest av fuktighet,
er det nadvendig a gjere ferdig opera-
sjonene for ordinaert vedlikehold, skru
pa apparatet og la det virke i mist 2-3
minutter for det skrus av. (Se prosedyre
del 2 Instruksjoner for bruk: Tenning/
Avskruing).

Om ngdvendig, gjenta de ovennevnte
inngrepene for en ny rengjgringssyklus.

RENGJORING FOR APPARATET
SETTES UT AV DRIFT OVER EN
LENGRE PERIODE

Se Kap. 5 / Inngrep for driftsstans
/ Sette ute av drift over en lengre
periode.

Luft apparatene og
regelmessig.

lokalene

OPPSUMMERENDE TABELL /
KOMPETANSE - INNGREP - HYP-

PIGHET
For man gar videre, vennligst
5| 514 opp i kap. 2 «Oppgaver og

s

yrkestittel»

Hvis det oppstar en feil, vil den
generelle operatgren gjennom-
fore en forste inspeksjon, og
hvis vedkommende er kvalifisert,

fierne arsakene til feilen og gjenopp-
rette riktig drift av utstyret.

L5

L5

Autorisert
griper inn hvis generell operator

Hvis det ikke er mulig & lase pro-
blemet, sld av apparatet, koble
det fra stromnettet og steng alle
kraner. Ta deretter kontakt med et au-
torisert servicesenter.

vedlikeholdstekniker

ikke har klart & finne fram til ar-

saken, eller hvis gjenopprettelsen av
apparatets riktige funksjon medfgrer
inngrep som generell operator ikke er
i stand til & utfore.

INNGREP SOM MA UTFQRES

INNGREPENES HYPPIGHET

Rengjering av apparatet og
deler som kommer i kontakt
med matvarer

Daglig

Rengjering ved forste opp-
start

Ved endt installasjon

Rengjoring av rokkanal Arlig
Kontroll av termostater .
(sikkerhets- og arbeidstermo- Arlig
stater)
Smoring av gasskraner Ved behov
Kontroll av mikrobryter Arlig

Kontroll av ventil

Hvert halvar
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PROBLEML@SNING / | tilfelle apparatet ikke fungerer pa riktig mate ma man
forsgke & lase mindre problemer ved hjelp av denne tabellen.

FEIL

MULIG ARSAK

TILTAK

Gassapparatet slar seg
ikke pa

Gasskranen er stengt. - Det
finnes Iuft i rarsystemet

Apne opp gasskranen / Gjen-
ta inngrepene for antenning /
Bytt ut piezotenneren

Det er flekker inne i koke-
rommet

Kvaliteten pa vannet / Darlig
rengjoringsmiddel / Utilstrek-
kelig skylling

Bruk spesifisert rensemiddel.
Gjenta skyllingen

Pilotflammen tennes ikke

Kontroller den piezoelektris-
ke antennelseskretsen / pilo-
ten er blokkert / gasskranen
er stengt / kranen for gass
eller termostat er skadet

Skift ut ledning, tennplugg
eller piezo / Skift ut - rengjor
pilotdyse / pne gasskran /
skift ut kran eller termostat
(se kapittel utskifting av kom-
ponenter)

Piloten tennes men flam-
men forblir ikke tent

Termoelement skadet / Sik-
kerhetstermostaten har gre-
pet inn / Gassventil skadet

Apne opp gasskranen / Kon-
troller  sikkerhetstermosta-
tens tilstand (se Teknisk vei-
ledning) eller termoelementet
/ Rengjer dysens apning eller
bytt den ut / Bytt ut pilotens
dyse / Kontroller kontaktene
for godkjent tenning / Skift ut
gassventilen

Utstyret koker ikke korrekt

Problem med gasstrykk /
Posisjon kule gasstermostat
gassventil / Gassventil / kon-
troller type kar (f.eks. inox-
stal etc.)

Apne opp gasskranen / Gjen-
ta inngrepene for antenning /
Bytt ut piezotenneren

Brennerflammen slukkes
under funksjon

Problem med gasstrykk / util-
strekkelig Iuftinntak / feil dyse

Kontroller dynamisk gas-
strykk (alle maskiner tent) /
juster luftinntak / skift dyser

Det kommer ikke vann inn
i karet

Vannslusen er stengt

Apne vannslusen

Tipp av karet er blokkert

Tippesystem skadet

Kontakt teknisk assistanse-
tieneste

Varsellampene forblir
slukket.

Hovedbryter er ikke koblet
inn

DET ER en differensial- og/
eller magnetisk sikring er gatt

Koble inn hovedbryteren.
Sett pa differensial- og/eller
magnetisk sikring

servicesenter

Hvis det ikke er mulig & lose problemet, sl& av apparatet, koble det fra
strgamnettet og steng alle kraner. Ta deretter kontakt med et autorisert

DENNE HANDBOKEN ER PRODUSENTENS EIENDOM OG ENHVER REPRODUKSJON, OGSA DELVIS, ER FORBUDT.

-24 -




ELIMINERING [T

SETTE UTE AV
DRIFT OG DEMONTERING
AV APPARATET

Det er obligatorisk a utfore
materialenes eliminering i

== Samsvar med gjeldende for-
skrifter i det landet maskinen
demonteres

I SAMSVAR med Direktivene (se
Seksjon nr. 0.1) vedrgrende reduk-
sjon av bruk av farlige stoffer i elek-
triske og elektroniske apparater, samt
eliminering av avfall. Symbolet med
krysset soppelbotte, plassert pa ap-
paratet eller pd emballasjen, indike-
rer at produktet ved endt levetid ma
elimineres separat fra annet avfall.
Kildesorteringen av dette apparatet
ved endt levetid, organiseres og sty-
res av produsenten En bruker som
vil kvitte seg med apparatet ma derfor
ta kontakt med produsenten og fol-
ge systemet som denne benytter for
a tillate apparatets kildesortering ved
endt levetid. Tilpasset kildesortering
for videre resirkulering av maskinen,
for en miljgvennlig behandling og eli-
minering, bidrar til'a unngé eventuelle
negative konsekvenser pa miljget o

for helsen. | tillegg vil det bli lettere a
foreta gjenbruk og/eller resirkulering
av materialene apparatet er laget av.
Hvis brukeren eliminerer apparatet pa
ulovlig vis, vil dette fore til administra-
tive sanksjoner i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Apparatet ma settes ute av
drift og demonteres av bade

elektrisk og mekanisk fagleert
personale, som ma ha pa seg per-
sonlig verneutstyr som er egnet for
inngrepene som skal utfores, ver-
nehansker, vernesko, hjelm og ver-
nebriller.

For man starter demonterin-

gen ma man sgrge for en stor

nok J)Iass rundt apparatet,
som er ordnet slik at alle bevegel-
ser kan utfores uten farer

Man ma:

}Jerne spenningen fra stramnettet.

ble apparatet fra stromnettet.

- Ta vekk de elekiriske ledningene
som stikker ut bak pa apparatet.

- Stenge kranen for innfgring av vann
(nettkran) fra vannforsyningen.

* Koble i fra og fjern vannsystemets
ror fra ap Paratet

* Koble i fra og fjern reret i utgang for
temming av gravann.

Etter dette inngrepet kan det

danne seg vate omrader rundt
apparatet. Tork eventuelt opp for
det utfores andre inngrep

Nar driftsomradet er
som beskrevet, ma man:
+ Demontere beskyttende panel.

« Demontere apparatets hoveddeler.

* Dele apparatets deler inn etter type
(f.eks. metalliske materialer, elektris-
ke, osv.) og sende dem inn til en mil-
jevernstasjon.

gjenopprettet

ELIMINERING AV AVFALL

Under bruk og vedlikehold ma

man passe pa at forurensende
produkter (oljer, smorefett, osv.) ikke
havner i naturen, men kildesorteres
etter sammensetningen av de ulike
materialene og i samsvar med gjelde-
ne forskrifter.

Ulovlig eliminering av avfall er straff-
bart og reguleres av forskrifter som
gjelder i det omradet lovbruddet fore-
kommer.
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/I TECHNICAL DATA

Dim. Cap. Bruciatori | Attacco .

MOD. vasca vasca gas gas e’?‘(s\?\}) ﬁ(lw) TE S;’
(cm) () (kW) 2 - 9
Dim. Tank Gas Gas Power El. welaht

MODEL tank capacity burners coupling |consumption | supply (ki g)
(cm) 0) (kW) g« w (KW) 9

SU ARMADIO / ON CABINET
BRG78A | 71x48x15 60 138.5 1/2” - - 113
BRG98A | 79x69x20 | 80 20 2| V3 | 20 | 164
TOP
BRGO12T | 80x69x20 | 80 21 122 i | e 170

ﬁ 1. | diametri degli ugelli sono espressi in 1/100mm — The diameter of the
—1 nozzles are indicated in 1/100mm - Le diamétres des gicleur sont exprimés
en 1/100mm - Diameter der Disen ist in 1/100mm angegeben — Los diametros
de las boquillas se indican en 1/100mm.

2. RDA: Regolazione dell’aria primaria; Primary air regulation; Réglage del’air
primaire; Priméarlufteinstellung; Regulacion de la entrada del aire.

CARATTERISTICHE ACQUA / WATER SPECIFICS

Durezza / Hardness

Softened Max. 7°TH (5°¢, 4°dH, 70ppm)

Qualita / Quality

Chloride CI-: 100 mg/l max. / Chlorine Cl2:

Inlet water temperature

0.2mg/l max
Conducibilita / Conducivity Min 20 uS/cm
Temperatura acqua in ingresso / Max 60 °C
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

| TECHNICAL DATA

AT / Austria EE / Estonia IS / Iceland NO / Norway
AL / Albania ES / Spain IT / Italy PL / Poland
BE / Belgium FI / Finland LT / Lithuania PT / Portugal
BG / Bulgaria FR / France LV / Latvia RO / Romania
CH / Switzerland GB /UK LU / Luxem- SE / Sweden
CY / Cyprus GR / Greece bourg Sl / Slovenia
CZ / Czech Rep. HR/ Croatia MK / Macedonia  SK/ Slovakia
DE / Germany HU / Hungary MT / Malta TR / Turkey
DK / Denmark IE / Ireland NL / Netherland

IT, IE, GR, GB, ES, PT, BG, CZ, DK, FI, EE, SE, HR, LT, LU, LV, NO, PL,
RO, S|, SK, TR, AL, MK, CH

Modelli — Models BRG78A BRG98 BRG912
Tipo — Type A1

Potenza nominale -

Nominal (kW) 18,5 20 21

thermal power
G20 m3h 1,429 2,115 2,220

Consumo gas -
Gasconsur%\ption 1,065/ 1,576/ 1,655/
e el 1049 1533 1,630

Bruciatore . 1/4” 1/4”

principale - Main burner 620 20/ mbar 2l 360L****  360L****

R.D.A.-X mm 22 open open

BY PASS-@-1/100mm - - -

Bruciatore pilota -

Pilot burner G20 20 mbar* 36 36 36

(max 0,25 kW)

B 28-30/37 b’ G30/G31 il

ruciatore - mbar* »

principale - Main burner 30/30 mbar* 185K 1/47235L 225/
G31 37 mbar* 300w

R.D.A.-X mm 20 open open

BY PASS-@-1/100mm - - -

G30/G31
Bruciatore pilota 28-30/37 mbar* G30/G31 19 19 19

Pilot burner (max 0,25 kW) 30/30 mbar*
G31 37 mbar*

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

****Con regolatore di pressione / governed appliances - Pressione all’'ugello /
Injector pressure 13,5 mbar for BRG98, 13,8 mbar for BRG912
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Modelli — Models
Tipo — Type A1

Potenza nominale -
Nominal thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ - Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1100mm

Bruciatore pilota -
Pilot burner (max 0,25 kW)

Bruciatore
principale - Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner (max 0,25 kW)

Modelli — Models
Tipo — Type A1

Potenza nominale -
Nominal thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ - Main
burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-3-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer (max
0,25k

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner (max 0,25 kW)

AT, CH

(kW)
G20 m%h
G30/G31  kg/h

G20 20 mbar*

G20 20 mbar*

G30/G31
50 mbar*
G30/G31
50 mbar*
BE, FR
(kW)
G20 md/h
G25 m/h
G30/G31 kg/h
G20/G25 20/25 mbar*
G20/G25 20/25 mbar*
G30/G31

28-30/37 mbar*

G30/G31
28-30/37 mbar*

BRG78A BRG98 BRG912
13,5 20 21
1,429 2,115 2,220
1,065/ 1,576/ 1,655/
1,049 1,533 1,630

1/4” 1/4”
270L 360L**** 360'_****
22 open open
36 36 36
160L /4" 210L ot
195/300W
22 open 22
19 19 19

BRG78A BRGY98 BRG912
13,5 20 21
1,429 2,115 2,220
1,662 2,460 2,583

1,065/1,049 1,576/1,533 1,655/1,630
270L 1/4” 340L  1/4” 350L
22 open open
36 36 36

» 1/4”
185K 1/4” 235L 225/300W
20 open open
19 19 19

****Con re%olatore di pressione / %overned appliances - Pressione all’ugello / Injector

pressure 1

5 mbar for BRG98, 1

8 mbar for BRG912

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Modelli — Models
Tipo — Type A1

Potenza nominale -
Nominal thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ - Main
burner

R.D.A.-X mm

BY PASS-3-1/100mm
(?,gjf::ke{l) - Pilot bumer (max
Bruc.princ -

Main burner

R.D.A.-X mm

BY PASS-@-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner
(max 0,25 kW)

Bruc.princ -
Main burner

R.D.A.-X mm
BY PASS-@-1/100mm

Bruciatore pilota
Pilot burner (max 0,25
kW)

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure

DE

(kW)
m/h
G25 m3h
G30/G31 kg/h

G20 20 mbar*

G20

G20 20 mbar*

G25 20 mbar*

G25 20 mbar*

G30/G31 50 mbar*

G30/G31 50 mbar*

BRG78A BRG98 BRG912
18,3 20 21
1,429 2,115 2,220
1,662 2,460 2,583

1,065/1,049 1,576/1,533 1,655/1,630
270L 1/4” 360L*** 1/4” 360L***
22 open open
36 36 36
275/350L  1/4” 410L****  1/4” 415L*
22 open 25
36 36 36
@ Zs
160L 1/4” 210L 195/300W
22 open 22
19 19 19

***Con regolatore di pressione / governed appliances - Pressione all’'ugello / Injec-
tor pressure 13,5 mbar for BRG98, 13,8 mbar for BRG912

****Con regolatore di pressione / governed appliances - Pressione all’'ugello /

Injector pressure 12,

mbar for BRG98, 11,5 mbar for BRG912

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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NL

Modelli — Models BRG78A
Tipo — Type A1
Potenza nominale -
Nominal thermal power (kW) 135
G20 m?h 1,429
Consumo gas -
Gasconsumption G253 mh 1,623
G30/G31 kg/h 1,065/1,049
Bruciatore princ -Main G20 20 mbar* 270L
R.D.A.-X mm 22
BY PASS-@-1/100mm -
Bruc. pil. - Pilot bumer *
(max 0,25 kW) G20 20 mbar 36
Bruciatore princ -Main G253 25 mbar*  260/350L
R.D.A.-X mm 22
BY PASS-@-1/100mm -
Bruc. pil. - Pilot burmer *
(max 0,25 kW) G25.3 25 mbar 36
Bruciatore princ - Main G30/G31 30/30
burner mbar* 185K
R.D.A.-X mm 20
BY PASS-@-1/100mm -
Bruc. pil. - Pilot bumer G30/G31 30/30 19
(max 0,25 kW) mbar*
MT, CY, IS
Modelli — Models BRG78A
Tipo — Type A1
Potenza nominale -
Nominal (kW) 13,5
thermal power
Consumo gas -
Gasconsumption G30/G31 kg/h 1,065/1,049
Bruciatore princ - Main G30/G31 30/30
burner mbar* 185K
R.D.A.-X mm 20
BY PASS-@-1/100mm -
Bruc. pil - Pilot burner G30/G31 30/30 19
(max 0,25 kW) mbar*

BRG98 BRG912
20 21
2,115 2,220
2,404 2,525
1,576/1,533  1,656/1,630
1/4” 360L***  1/4” 360L***
open open
36 36
1/4” 410L****  1/4” 415

open 25
36 36
1/4”235L  1/4” 225/300W
open open
19 19
BRG98 BRG912
20 21
1,576/1,533  1,656/1,630
1/4” 235L  1/4” 225/300W
open open
19 19

***Con regolatore di pressioneégoverned appliances - Pressione all’'ugello / Injec-

tor pressure 13,5 mbar for BR

****Con regolatore di

Injector pressure 12,5 mbar for B

8, 13,8 mbar for BRG912

ressione / aoverned appliances - Pressione all’ugello /
G98, 11,5 mbar for BRG912

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

Modelli — Models
Tipo — Type A1

Potenza nominale -
Nominal thermal power

Consumo gas -
Gasconsumption

Bruciatore princ - Main
burner

R.D.A.-X mm

BY PASS-@-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot burmer (max
5 ke\l)

Bruciatore princ - Main
burner

R.D.A.-X mm

BY PASS-@-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer (max
0,25 keV)

Bruciatore princ - Main
burner

R.D.A.-X mm

BY PASS-@-1/100mm

Bruc. pil. - Pilot bumer (max
0,25 keV)

HU

(kW)

G20 m%h
G25.1 m%h
G30/G31 kg/h

G20 25 mbar*

G20 25 mbar*

G25.1 25 mbar*

G25.1 25 mbar*

G30/G31 29/37 mbar*

G30/G31 29/37 mbar*

*Pressione gas alla rampa / Inlet gas pressure
***Con regolatore di pressione /governed appliances - Pressione all’'ugello / Injec-

tor pressure 13,5 mbar for BRG

BRG98

20 (18,5 kW
for G25.1)

2,115
2,271
1,576/1,533

1/4” 360L***

open

36

1/47410L***

open

36

1/4” 235L

open

19

8, 13,8 mbar for BRG912

BRG912

21 (19,5 kW
for G25.1)

2,220
2,394
1,656/1,630

1/4” 360L***

open

36

1/47415L***
25

36

1/4” 225/300W

open

19

****Con regolatore di pressione / governed appliances - Pressione all’'ugello /
Injector pressure 12,7 mbar for BRG98, 11,5 mbar for BRG912

IL PRESENTE MANUALE E DI PROPRIETA DEL FABBRICANTE E OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE E VIETATA.
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

INGRESSO GAS / GAS INLET
(EN 10226-1) @ M 1/2"

LEGENDA SIMBOLI/ LEGEND

)

INGRESSO ACQUA /
WATERINLET@ M 1/2"

v

ATTACCO EQUIPOTENZIALE /
EQUIPOTENTIAL

ALIMENTAZIONE ELETTRICA / SCARICO ACQUA / OLII EEEGTO ,L_SJZL%%EPLEE (IEIO// 50)
POWER SUPPLY WATER / OILS DRAIN +
/TOP VERSION (h 0/+5)
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

SCHEMA ELETTRICO - WIRING DIAGRAM
BRG9...

Cco

L
I\

CcO
T1

Y/ ono

[T 1T]
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

INSTALLAZIONE / INSTALLATION

a) b) A | el

THE PRESENT MANUAL IS PROPERTY OF THE MANUFACTURER. ANY REPRODUCTION, EVEN PARTIAL, IS PROHIBITED.
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n.
Max. 2000 mm
<«

<«~—@1/2"

DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/IMG

g ) BE-ES-FR-GR-IE-IT-PT-GB-LU

N
L X

||
AL-AT-BG-HR-DK-EE-FI-DE-GB
GRHE-IS-T-LV-LT-LU-MK-NO
PL-PT-CZ-RO-SI-SK
ES-SE-CH-TR
620 20 mbar 3B/P

FR-BE

‘

Fig. 1
Fig.3 Vi
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

r) s)

A
e
L

—N—r N
-O— (A

A: FASI 220/240 V
~ 1N 50-60 HZ
=)
&=

DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

7
o

USO / USER
) BRG78A BRGI8A
\@ (l — — L@T
1N )
©
W
1©) 1©)
0 QO
® O Te) ®
©4 ® 6
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG
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DATI TECNICI/ IMMAGINI/ TECHNICAL DATA/ IMG

n) p)
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i A
7
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B Fig. 10
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